
>-• >

^^^ ^^^^^^ ^^ ^M ^



lUDxiOci^O

,isS.Otsc%

' <»*rli

I

\

nn.0

y Ub.s 2^
'OS'

V

.
VN

t

I

i

-1

N

\



lUDxiOxi^O

r 4 ptòp

^ Vf

r

. /

4-

I 4

t



lUDxiOxi^O

\



IU3x:0x:^0

DIMOSTRATIONI
HARMONICHE

DEL R. M. GIOSEFFO ZARLINO
DA OHIO. GGIA

MAESTRO DI CAPELLA DELLA ILLVSTRIS. SIGNORIA

DI Veneti A,

Nelle quali realmente fi trattano le cofè,della Mufica:

& fi nfoluono molti dubij d'importanza.

Opera molto neceffaria à tt4tti queUiyche defìderano

di far buon profitto in qnepa nobile

ScienZja,
w

Con la Tauola delle materie notabili contenute nell'opera,
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CON PRIVILEGIO.

IN VEN ETlA , Per Francelco de i Franccfchi Scnclc. 1 5 7
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Cìoreffo ZdrM ',dHChiotta

'-:: Kì I CìIììOiLd- Ì';3hiv"'*-:

Li antichi, Scrcnisfimoiirendpei, i quali

•non hcbbcroièinonin uh certo mòdo molto
* J

:ogmtione di uxq: tra

tina

uàrc \à fye creatura& farle beneficio.. Etque

Ilotennero dimodo effcr ucrQ., che hebbcro

certa opinione , che colui, iltjualeapportaua

ualchebcnea mortaIi,ulaua quell'officio, chapparteneua ad ef-

o Dio : & come benefattore (parlando al modo loro) era fat^

to Iddiojà cui fóccorrcua , Da quello auenrié,che gli.Imj^ntori di

quelle cofc, che erano utili a gli huomini , l^ti furono riputati:

&. ancora (come fi ùedeappreflTo.DiodorpSicoIo) poftinelnu-

mcro de gli altri loro Dei. Onde nacque tra loro il Prouerbio:

éiv^paTTOc dvSp'JTDv .ir««A«'«»';L'HuomocDiodell'huomo : il quale

accommodarono non folo alle priuate perlórje :ma alli Prencipi

maggiormente,&^ gli Imperatpir^: chccoplaloropoffanza 3^

autoritàfbmma poteuanp conféruare Citta»Ppppli ,'

Se Regni :

impero-

t

- -: '-0

'U'J

Rerom aa
nquarum,
lib. i,cap«

u
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HiftorJib.

film Vita

*

impcrochc cffendo ancora tra mortali, li chiamauano Dei : &
dopo la inorteloro,traiDci,con alcune ridicololè loro cere-

Erodiano

Quello
^^' Huomini per natura'crano inuitati a offerire à Dio doni, uoti Se

fàcrificij :acciS3o Kq[ueftero,fffopj(io : cofianco fi moueflero ad

ofFerirgli in uitaloro quei doni , che li pareuano più cóueneuoli.

La onde un numero quafunfinito de Scrittori ( lafciando molte

altre colè, che pptrebbono farcaqueflo propofito) dedicarono
' & confaeraroho à i loro Prencipi ^ come à loro Dei , loperc lo-

ro. PerciocheVitruuiò dedicò il fùo Volume di Archittetura al

k)"Imperatore Ottauiano Augufto : Valerio Masfimo i Libri de ì

Detti 8c Fatti notabili de gli Antichi à Tiberio Celare : Se Pli-

nio la Hiftoria naturale à Tito Velpafiano . Il perche mofTo dal-

lo efTempio dicoftoro : hauendoiogliannipalTati, dopolcifti

tutioni , comporto le prelènti Dimoftrationi diMufica : Se cflTen-

do hormai tempo,abenefiqo di quelli , che fono ftudiofi di que--

fìa nobil Scienza,che elle debbano ulcire in publico : hòuoluto

offerirle Se dedicarle aV . Sublimità, come ad un'Ottimo Pren-

cipe&^mip Signore. Et Iperò, chenon minormente le faranno

grate , di quello, che furono grate à quei grandi Imperatòri le fa-

tiche dfquelli eccellenti Scrittori: non clfendo la Mufica punto

A,ciiit« . all'Architettura in Boia ucruna inferiore: anzi di gran lunga fìipc

iib. I. «p. ^j^j.g . pcfche fé bene Vitruuio dice , che hArchitettura e Icienza

ornata di molte difcipline &uarioeruditioni:nonèperòScien-

za :ma Arte fattiua , fa qual tiene il terzo luogo tra le Arti : Se la

De icci- iviu{ìca,oltra che ella non fi può tra'ttarèffccondo'l parer di Pia

)
per il Soggetto

&'pef la certezza della Dimoftr^tione, lènza dubio alcuno, del

'. lArc^hitettura affai più nobile& più eccellente. Et fé le fatiche di

.tnm,. • Valerio& di Plinio nello adunare infieme da diucrfi autori Gre

ci& Latini uarie cofè,furono con quelle di Vitruuio' al mondo

grate : credo per certo , clie queftc mie habbiano fimiglianté -

mente àpiacere,&ener di grande utile : non fblo per il diletto,

ché'dà le porta'airHuómoloftudio di qilefta Scienza: ma etian

dio b
«i/^-'<É<é*Ì

1
tre

Ba/erJbcn«
Sl£aLt.bibnolhek

Wùnchen
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trcATti&Sdcnzc nella cognitioncdclbuono& del bello, che

rftròùarànno in effe : conciofiachc fi può dir cohucrità , che

Ihabbiano àcquiftatocol mczo'dclla Mufica.Et quantunq; àmcr;

fia flato cofà trauaglioià il raccorrc , lordinare,& dimoroarcih

llemclecolèdiqucua Scienza: le quali ueramentc erano pofte

fènza alcun'ordinc : 8c anco non erano intelc,fccondo che inten-

der fi deono:tutta uia con la patienza ho luperato la difficultà,&

uinto la fatica col piacere : dimodo chc,per la gratia di Dio , le

horiduttcintale cfTere : che ic prima la MuficapareuaefTerpri

uadelfùo antico honore : horaconmacftà&: decoro, comeno-

^ bilisfima, cSc come una delle principali tra l'altre ScienzCjpuo co-

parere . La onde haucndo a porre in luce qucftc mie fatiche , le

quali trattano le cofèdicofinobil Scienza, &una delle principa-

li: a chi doneua io dedicarle cS: offerirle, fc non ad un Prencipc

Illuftrisfimo&Nobilisfimo,come eia Serenità uoftra ? non al-

tramente dame iftimata, per la religioneincontaniinata,per la ui

tainnoccntisfima,peril configlio graue,& per molte altre fuc

cccellentiqualità : di quello cheiftimaflero Vitrùuio, Valerio,'

& Plinio queilòmmi Imperatori . EfTendo che non con altro

mczo , che con quello del fuo ualorc : dopo molti gradi delli

maggiori ottenuti in quefta EcccliaRepublica : meritò federe

inquelfèggio fublime , nel quale giàfcdettero molti Prencipi

Serenisfimi : la cui Pietà & Religione uerfò Dio : accompa-

gnate dall'Amore & Charità ucrlo la Patria , tanto puotero,

che alla Città , la quale intomo Mille Cento &Quindeci an-

niVergine& immaculata ancora fi confcrua : allargarono i con-

fini,& accrebbero il Dominio:tra i quali fono Tomafò,Pietro,&

Giouanni Mocenighi , auoli& progenitori fuoi : dinome im-

mortale peri fatti illuftri loro : à cui s'aggiunge Voftra Sublimi

cà : che non e , ne farà à loro punto inferiore * Riguardi adunque

la Serenità Voftra col guardo della fua clemenza la diuotionc

del fuo fèruo ucrfb lei : 8c riceua con allegro animo il dono,

che ofFerifce& dedica al fuo gran nome:& lo faccia degno di con

fèruarlo nella fìiabuona gratia :pcrcioche li parerà hauerc otte-

nuto grande&fingolar beneficio: che di continuo Io tenera uf-

uo nellamemoria: &con gli Antichi ( religiofàmentc parlan-

do
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do) potrà dire: jUvBpa'isrocàvGpttì^srtt^iuuQmfì 8c inficme pregar no-

ftroSignor Dio, che le dia lunga uita& felice :& grada di uc-

dcrfifcmprcuittoTiofà cantra gli inimici di quelta SercnisCma,

chriftianaRepublica. .. r. a
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A L LETTO E
i O N fi ha potuto fare Stuaiofo lettore, c5 tutta quella diligc2a,che fi è ufatorche

nel ftampare le preferiti Dimoftrationi : non fiano incorfì alcuni errori di qual-
che importanza in alcuni fogli di alcunilibri:febenenon fono accaduti in tut-
ti. Però innanzi che tu ti ponga à uedercofa alcuna: patientcmcntc corrcgeraì
il Nu mero delle facciate :& di poi gli errori di mano in mano : accioche quan-
do uorrai adoperare la Tauola delle muterie più notabili,contenute nell'opera :

la quale e pofta nel fine del hbro : tu posfi hauere in proto quello che cerchi . Riponcrai adunq;
a I loro luoghi i Numeri fequenti ; perche quelli , che fi trouano in luogo di quefti fono falfi.

19.30.3i.51.jj.57. 58. 75.74. 75). 85.84.8(5. 87. Sp.jo. IO?. II?. i<?8. 211.11(5.240,
^ a41.a45.245.

Uprimo numero de gli errori fòttonotati fignifica la facciata : &;

.
il fecondo la linea:

a. 28. Aiaiwir» f%i , %

45McUo effempiofotta la Ietterai uuoljlarc ilnu
mero.%,

47. nello effemfto /otto la letttera e uuol fiare il

numeroso.

^p.^j, uuolfiare, 6 ~'

Si.^^.uuQlJìare,_L'
ì

51. nello ejfempio nell'ultima lìnea uuolfiare,

' J^ & —*
9 '

ì.

y$.^,uuoliÌareAo —'

'j'j.neWultimo dellp effempio uuol ^are. i -^ ^'-^

yi,i%.uuolSìare._i_.

8 2. nelmargìncUpifi. r .Uh.z .

8(5.24. rt jj.m ^«0^0 de Tarli,uuol dir Cafonate,

530. 56. Cap.z^,deUaTrima parte,

94. nelmargine.Harmo.lih.i.capa'i.

95.21. Chefenoi confideriamo.

97. i3,Etlachorda,C,

lOQ.nello effempio.^ -r*

III. ^'i .le quali chiamiamo imperfctteichefom-

matnentefono»

^Q.Tutto qSÌOfChe in bò defcrittOièqUo,cbc.

I2p. 1 ^ .effendo lo Diafchìfma la metàdel Semi-

tuono minore:& lo Schifma la metà,

1 6. Semituono minore.oueramente.

154. io.yentefimafefiapropofia(comepocofà ut

dicea) contiene,

i35*6.propoRaXXIII,
152.' 9-I>^»ominatore.

i^j.ii,traeb&cb.
1 ^ó.ncllo eJfempioncUapartc inferiore^uitol effe~

re.i^.iy.ló,

1 7 4-ncllo effempio- 11 & . _L
** * Ili ij

' 77-Ì4 è minore dello .Apotome.

iT^.i.proportionedeUo^potome.

5 .quelle dello ipotonie.

i i.mmore dello ^pocone,

%o,chiamanano A'-w.to^,^',

i^j. nello ejjhnpiofoprailnumero 5072. manca
ialctcra.n.

263.nel margine. Lnàanus.

^"JP-^i-^^i-indio Cinquegli Hexachordi.

2 9 5 .2 5 ./d Settima& la Decima non,

zgó.neU'eJfempiofotto le letere a&):^ ? ouedice

Sem.maggiorcjHUol direTuono.

5 o I .nelprincipio dello effempio uuol dire e h o r_
01 .& netpenultimo ordine manca laletcra C/,

nelprincipio.
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DELLE I

DIMOSTRATIONI
» /

H ARMONICHE
DEL REVERENDO

M. GIOSEFFO ZARLINO
DA CHIOGGIA MAESTRO

r

DI CAPELLA
DELLA ILLVSTRISSIMA SIGNORIA :

D I V E N E TI A.

Ragionamento Primo

.

LI ANNI di noftra falute eranogiàferuenutì alnumero di

M Z> LX 1 1. é" (^^^ i-i "f^fi di Aprile : cfuando l'Iìlufirifimo

Sign. Donno Alfonfo d'Ffie Duca di Ferrara :per cagione di ve-

dere -vna heìla,nobile (jr ricca citta : nonfolamentegloria,Jplcndo

re^ ripfttatione della bella Italia : ma anco di tutto'l Chriftiane

fimo: é"forfèper altri fuoi negotìj dimportanT^/vene a Vinegia.

Onde dalli noftri Sign, lllujirifimi Venetiani con felenniftmit

pompa, ijr regali apparati :ficome e loro coftume di riceuere tut-

te quelleperfonejhefono di alto affare: fu riceuuto . Hauea que-

Jfo òig./eco mcìmo t miglior Mufici,che apprejjò di luifiritrouauanoitra i quali (lafciada^

gli altri,per non ejjfer lungo ) era Irancefco Violafuo maefiro di capella , ér 'mo fingolare

amico . ^luefii venutofìii vngiorno a ritrouare ^ ^prefimi infiua compagnia,/}auiafii-

mo verfio la bellìfiimapiaT^ di S. Marco . La onde vedendo aperto il.fuo famofio (^ ricco

tempioiche dì kelU^fimfiimì ?narmi^ con vnagran copta di colonne, ì fiabricato :perclo-

chegià era l'hor.i deìvejpero : entrammo in ejjo : (^ pafccndo la vijla per vn buon fe7^
di tempo:,con bellepitture^che ini firitrouano da buoni (jr eccellenti maefiri di Mofaico an
tico cr moderno lauorate : infieme andauano ragionando della lor helle7^,(^ iella richeZ

^ a deldetto T'err.pio : c^ dellafpefagrande, che in effofanno li nominati Signori lllufìrift

mi : come quelli, che fono flatifempre religiofi^ à Dio deuoti -.per adornarlo di quelle co-

fesche vedono effcrncceffarie^ conueneuoli: deportino belle^a, decoro^ maejlà alcul-

to Diiiiiìo. Ma mentre che noi , con fommopiacere andauamo mdte cofe difcorrendo : ef-

Jèndogia fnìto ilvefiero : eccoti comparere il gentilifimoM . Claudio merulo da correg-

giOjfoaaifiimo Orgdmfla deldetto tempio : tlquale vedutoci, accofiato chefibebheà noi,

O" conofciutù ilVida: dopogli abbracciamenti fattifil'uno all'altro,fiponemmo àfedere.

ilperche cfiendofitra noi di molte cofe degne (jr honorate,ficome il luogo richicdcua ,per

ti'ipeT^ ragionato -.fatto diffegno dìpartirfi : tutti infieme di unparereprendesfimo tiea
mi/20 verfò M. Adriano Vuilaert ,allora Maefiro di capella della iHufirifima Signoria :

ilqualepoco lont,:jso dimorana.per etto di uifitarlo:percloche moleftato dallepodagre,riofi
fartiua di eafa :à fine che laprefin"^ di tanti fuoi arniei amoreuoli c>- carifmà^glt appo?--

tajfe qualche folleuamento. Arrìuati adunque che noi fuffemo : (^ritroualo che ilfopra no

minato Sig.poco innanzi erafi ito a ucderlo con vna bella,degna^ honorata copia di Si-

gnor: ò"gentil'huornini:dopo molti ragicnamcnti hauuti da una parte c^ taltra: i quali

^omenm'auano le corlefie,che q!:c/Io Sig.eccellete molte volte vfatogthauea:et quato care
t*

*

gli era-
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2 Ragionamento
ffK efdn^'lefuéchfopìom : é' come per lui etani véìiui^ à Inejtnyia ^an^ifìr^apaffe di

quelle cofi, che. egli haueagfa compòfio:k ^'kàliflakam fuìdjfjf^poSe . Èt%^md.haU£}idq
con buonpropofito difcorfo molte cofe della Mufìca,(j^ della mftra amicitia ; a cafo arriuo

vn degno (^ honoratogcntìl'huomoforaftierOiamtco di M. Adriano : 'veimtòJìmìgUante-

menteper cagione di 'uifitarlo.^Qu^efiigrandemetefidilcttaua della MuJìca:mafopra ogni

altra cofa defìderaua vdir ragionare delie cófe dell'Arte S£ 'deliaSci?^:perciocheper mot
ti anni rnnanzijiudiato hauca nella Fiiofofìa : ^ hauea letto molti autori Greci tjr Lati-

niii\quaU di Mujìca trattauano.Di quefio ilnome era ]:>eJiàerio:et era dinatinne Lomhar
do da Pauia, Hora dopo un lungo ragionamento di varie cofe ir/fiemefatto : h'auendè ejjò

da quellOi che dettojihauea co?nprefò,cin erauamojlnome di ciafcheduno di noi, ilcagno

medapatria,^ laparticolare nojìraprofejnone-.cofiancora noi apieno conofciutolo.é' In-

formatoci dellefue qualità (^ condittoni :voltatofiquejìo Gentil'ijuomo l'erfo di noi : in co

talguifaHncornineio 'vn nuouo ragionamento. Z) E s l . Veramente io credo M. Giofeffo: al

defiderio che io tengo dipotermi rifoluere di .alfuni dubij,chc ?ni 'vanno perla mentegià

molti annifono, dopo che io vidi cr ^ludiai infeme con molti altri libri di Mufca le voftre

ifitHttoni harmoniche : che non mipotea abbattere meglio di quello^che hoggi?nifon ab
hattuto.Percioche ricordadomi molte cofe,mipar vedere,che tutto qUo, ch'io leggo in molti

autoriiCt che di cotinuo odo da Mufci ricordare,migenera nell'animo tata cofiifone: ch'io

• per me no mi so rifoluere in molte cofe,di quello ch'to habbia da tenere ér crederc.Et p dir

. uene vna,chemifà molto dubitare:ritrouo,che Pithagora negando dipoterfipajfare altra

la Quadrupla:come nelcap.2.delle nominate iflitutioni nella Secondaparte hauete detto)

non acconJèntiua,che quelli interualli^ quali hanno laforma loro da i Numeri , chefono

tnaggiori delQuaternario,fujfero confinanti. La quale opinionefu tenuta da molti:tmpe

. roche Euclide Prencipe de Mathematici nelfuo introduttorio di Mtfca chiaramente ma
nifefta cotaii irUerualU,dicendo, Aiatpiwfa c/i' rat ì AaTTorct tk ùi.ia.Tia-tTtipcùV , Afecr/ cr,

H
'ui

TQVioVjTÓvo^jTpitìUiTÓvioVjAiTovofi Le qualiparole vogliono dire:Ma le Biffonefono quel

le»chefono minori della Diatejfaron: ilDiefis,lo SemUuQnOiilTuono,ilTrihemitttonoMl>ì

tonowauendo egliprima detto : IbutptàVd. fzùuZ irìv àtctncardpeóVi àiet^hrè , AtcKS-a.-

cm^ i(^ Tct o/io/a : cioè: Adunque le confonanz^cfono la Diateffaron,la Diapente, la DÌ4-

pafon,(^ altrefmili. Et Arifìcfjèno antico Mufco nel lib. 2.de gli Elementi Muficali dice :

che mi cantiamo molti interualii, chefono minori della Diateffaro: ma chefono tutti dijfò

ni. Tolomeo etiandio nelprincipio del cap. io. del lib. 1.dellaJua Mufica^ chiama la Diatef

faron colnome di i^a^i^^y ;^ TrpcaTit; av^^avìa.^.'. cioè di minima^ prima Confonan-

zui. La onde chiaramentefivede,che total cofa apprefso di coftoro era tenutaper vera. Et

perche vedo infatto,{jr intendo da voi Mufici e/sere il contrario :pero non so in qualma-

nierapofsa credere:chefe bene Pithazpra érgH altri^che lofegnirono,negaua cotal cofa :

la negafsefempltcemente.-come leparole à noifonano.Ne mipare,che quefto habhia deluè

rifimile : efsendoche Pithagora cr li Pithagoricifonofiati huominifrputi,digrande qiudi

€Ìo,d^ di eleuato wgegno:cJr hanno i^tuttto quelbuonfentimento,comefipuò credere: come

habbiamo noi:col ctualefipoteuano ccrtific.ire:fe la cofa era infatto, come la credcuano cr

teneuano:delcheforte mi marauiglio. Pero defiderograndemete intendere da uoi d'ode co-

iaicofa nafcerpotefie;la quale appreffo di me è tanto difficile:che io rìópojfofaretehe ricor

dandomi no la chiami errore. ^ 1^ R I. Io ancoragià inolio tepo e,eh'io defidero di intedere

quepa cofa:pofcia ch'io tengofermamente: come diceua ilSign. Defiderio,che gli Antichi

nonfufieropriui ne delfentimento dell'udito : ne anco digiudicio:rnache conofcejfero cofi

bene ilbuono cr iltrifio,come conofciamo noi. Che dite voi di qucfo M. Francefco ? cre-

dete anco uoi , che quefiofia vero? /"R AN. Io l'Hoperfermo Meffere,chegli Antichi ha

ueffero tanta cognitione delbuono^ del trifio :quanta ne habbiamo noi . Et forfè, che co-

me quelli,che dauanograndemente opera alle Jpeculationi,piu dì quello,chefadamo noi ;

haueffero ilfinfopiùpurgato:maper qualcagione ciòfacefierojjauro moltograto ilfaper

lo da M. Giofeffo. C L a v. L'intedere quefta cofafarebbe etiandio àmedi fingolarfauore

(^ contentez,z-a . Et lodo iddio, di hauermi abbatutohoggi in quefio luogo. Gì OS. Sig.

Defiderio,ancora che quefia cofiafia molto difficile : 0- allefialemie carico troppograne .-

Ò'cofa
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^ copi veramente i^ ricufare : tuttau'ia defìderando difatisfare in qualcheforte alvo-

Jlro defiderio-.foì che quefta ì lafrima cofa,(}r lofrimo afpiacereiChc mi hauete richiefio
•

non rejiero di dirui tutto quelloyche iofentofopra quefla vojlra dimanda . Tanto ftupoi,
che io vi vedo tutti di vno iftejfo volere : cf acceji di vn buon dcfiderio . Onde ioper fatif

faruii nonporro tempo alcuno di me7^. Pregate adunque Dioiche miillumini fa menteà

dirui cofe,che vijìano difatisfattione. A\>K\. Cofifaremo : et vipreghiamo tutti adirti

cominciare. G l o s. Auertite adunque,che hauendo Pithagora hauuto opinione : come

moltefate hauetepotuto vdire : che tutti quelli intcrualUjCnefono confinantiJjauefjero le

forme loro contenute dalleproportioni delgenere Molteplice, o Superparticolare fiUmen-

ie : hebheperfermo : che tutti quelli, che hauejfero leforme loro contenute fitto altri ge~

neriichefitto l'uno tf l'altro delli due nominatiffuffero altutto dijfonanti . La onde hauen

do quefla opinione: é'già vedendo,che i Tetrachordi delgenere Diatonico diatono:ilqua

lepiù d'ogn altro da lui, ^ dallifuoifìgttaci era riceuuto:proccdeuano dalgraue aWacu-
toper due Tuoni di^roportione Sefquiottaua : ^ per vn Semituono contenuto dalla fro-

£ortione Super /y. partiente.243 : CT ^^^^ It due Tuoni, i qualiformauano il Ditono, erano

contenuti ne i loroefremi dallaproportione Super. ry.particnte. (T^. ^che un Tuono col

nominato Scmituono : dalqualefpoteuaformare vno Semiditono : erano contenuti dalla

proportione Supèr.s.partiente.^z.ritrouandofiqucfe dueproportionitra quelle delgenere

. Superpartiente : vcniua a concludere : per laprima ragione,che vi poffidire : che quelli

, interualli,che erano contenuti tra quefleforme , ne i loro efremìfufero : come veramen-

tefono: di/fonanti . Dalla qual Regota non efcludèua li due Hexachordi maggiore^ mi-

nore : ejfendo che hanno in tale genere leforme loro. Et queflo è troppo vero :percloche ta-

li interualli ridutti in atto^fconofeono efferepocograti all'ulto. Onde taleopinione non e

da cferegìudicatafalfi : quanto a quefla ragione,à' ^on deeparere cofafrana. ADKl.
Quello che voi dite e verifimo : ma quefo mipargran cofa da dire: ejfendo ( come chia-

ramente da ogn'uno digiudic iofie omprede) tutta la vagheT^-a cjr la leggiadria dellaMu
-fica : ^ diro anco ognifua diuerfta:pofla nelle due Confinane minori della Diatcfiaron:
• cioè nel Ditono^ nelSemiditono: cr •^f^co netti due Hexachordi maggiore cr minore: che

^li Antichi no hauefscro mai vdito trafettefl>acìj cotenuti nella Diapafon:^ no conofccjjè

ro ino?tìinati interualli ejfere confonanti. E ben vero,che'lnon hauerliper co?fonanti,crc

do chefuffefatto nonfenz^a qualche ragione. GiOS. Mejfcrcà queflo che voi hauete det~

to,riJpondero con quefla altra ragione . Bifogna che uoi confideriate,che legli Antichi han
. no voluto vdiregli interualli,che nominato hahbiamofiacca dimeflieri, che eglino lihauef
fero vditi in due modi: prima fotto leforme contenute tra ifitte nominatijpacij,ouero in-

terualli della Diapafin : dipoi fitto altreforme variate da quelle. ^Quanto di hauerli vdi

to nelprimo modo,eredetemi,che li vdirono dijfonanti :percioche le detteforme fino fitto-
. pofle algenere Superpatiente : ma in quanto lo hauerli vdito fotto altreJorme:jìapoi nelle

VOCI,!) nellifuoni : quejio è benepofibile di hauerli vdito confinanti. Auertite pero,che iiz

duemodipotcuano'udire cotali interualli,nellafieconda maniera :prima ne i propij , veri

^naturali luoghi: dopoifuori de'loro già detti luoghi. Se li voteuano vdire ne i propif cr
veri luoghifopra iloro ijirometi:queflo era impofihile .percioche colali ifromcti no erano

fuffdenti difarli vdire eotalcofa: ejfendo che(ficome ho detto nelcap. 2.delta Secodapar
te delle iflitutioni ) gli Antichi nopajfarono mai la ^Quintadecima vocerò chorda de loro

iflrumcti:nemaipaffarQno(fec'odo ilprecetto di Pithagora)la j)portionc ^^adruplajind:-

necejfariametegli tidiuanofuori de loro luoghi,^ ne i luoghi nonpropr-j. i-.t fi ne i luo<ihi

nonpropij le vaironQ,nonpoteuanopienamente fatisfare al finfi . onde sfjrzatamenic le

giudicarono dijfonantipiù lofio, che confionanti. Ilperchefion diparerc,che efiinonpcr -?/-

trogiudicafserogli interualli,che fino minori della Diatefisaron difonanti: fi nonperche
non hebbero cognitione:))per dir meglio.-no intefiero i veri,legittimi,prop:f o^ naturali Ino-

'ghi delle confionanz^e.cioc doue ciafchedunafidouea naturalmcte collocare, efsendochefco

. me tutti VOI fiapete ) fi bene il Ditono e confinanz»t : tuttauia pofto fuori del fio luono

naturale, cr collocato nel luogo d^un altra confinanz^:piu tofto rende diJsonanzHi,chc buon

A z concen-

*,
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(oncento. /f D R l, Sji^fto epur troppo vero : (jr la e/perienz^ ce lo dimojlra.perche tfuan

do quefto interuàllofiode nelle vocilo ne ifuoni collocato nelgrane : alloraparmi di 'udire

'vn non so che di triftOiChe nafce nella compofitione da tale interuallo : chefommamentemi

offendeilfentimento. G l O S . Sl*i'^ft^
ueramente nonpotrà alcuno difano gtudicio nega

re.Mafequefto interuallofiuà riportado 'verfiìl'acuto'.quantoptu fitrafporta, tatopiù re

de maggior dilettatione alfi'nfoÀi maniera, chefé quel Ditono
', ilquale e posto nellaparte

graue di alcuna cantilena>offende l'udito : quello che ìpollo tra ilgraue ^ l'acutoenofilo

non offende:ma anco diletta. Quandopoi }pofto nellaparteptu acuta della copofitione :da

maggior diletto ancoraM quello^che no danno li due nominati,po/li nella manieragià det

ta.Etperche quefla cofi vi e nota.-per tato non mi efledero àfaruipiùparole. Z) E s I . Par
mi che quefia cofafia di nopicciola importanz.a.Et quefio uoftro difcorfi mi e moltopiaciu

to'.Maponiamo che'lDitono, ilquale hauetc nominato,pofìo tn luogograue in cotalmanie-

ra faccia trifio effetto: faràforfè quello tfteffo effetto ilSemiditono ? (7 1 O s. Nofolamete

iofarà trifio:ma trifiiJstmo:di talforte, che quafimfipotrà vdtre. C L A V. Quefio è ve-

ro Stg. Defideriotér credetelo à me anco,chefpcffo c^ quafiognigiorno loprouo negli Orga

m>che iofonoiche quado uengo à toccare nella lorpartegraue il Ditono,fi ode vn triflifii-

fno effetto.Etféper cafo vengo à toccare ilSemiditono:fàvna ruma tanto grdde,che ape

nafipuo vdire. Ma quando quefii intcruallifono toccati nelmez^o di tali isirometi sfanno

vdtrefuonograto ^foaue. JEtféfitoccano ancorapiù verfo l'acuto,fanno migliori effetti,

di maniera che quello,che ha detto M. Giofffo,c^ M.Adriano e verifimo. ^ESI. Afe»
che mipiace quefia cofa,€t credo chepochifiano quclli,che cotali cofe confiderino. C L A V.

Pochi fono neramente Sig.mio:et tantopochi,che io non ve nefaprei ritrouar molti.ne mai .

da alcun altro Ho intefo quefia cofa,fe non da M, Giofeffo. G i o s . Voglio dire anche più

oltra.che nonfilo qucfii interualli^quandofonopofii nclgraue,poffono offender Cudito: ma
ttiandio quandofonopofii nell'acuto,percioche quando il Ditono tiene illuogo del Semidi

tono : oper il contrario - dannopoca dilettatione. Etfapiate,che la maggiorparte di tutte

quelle compofitioni Muficali, chepoco dilettano: tragli altri difetti,chchanm: quesìo e u~

no di quelli. C L A. Veramente ì cofi:percioche moltefiate h)>pollo meteadalcune cofé,che

iofono: et in tutte qlle, che mi dilettano, trono ilDitono cffer replicato tra lepartifopra la

parte delBaffo, al contrario in quelle,chepoco mi Piacciono, hi) c'oprofo,chc il Baffofopra di

'

fé moltefate ha ilSemiditono . Io credo che anche voiMefferefp effefiate hauetepofio me-

teà quefiacofa. ^!>KI. Inveroecofi. Z)ESr. Degratia M. Giofeffo datemi adintende

^ re meglio quefia coffa. G I OS . Douetefapere Sig. come Fo detto (y- replicato moltefiate nei

J''/ 'le ifiitutioni: che le confonan'^ nella Mufica hanno i loro gradi:^ naturalmente occupa-

3 .Par.cap. ^q nnci luGghi,che tengono tra i Numeri harmonici le kroforme , Et quado tali confonan
*°*

7^ fono pojle alcontrario:fé nonfanno trillo effetto -almeno lofannomen, huono , di quello

chefarebbono:fe ne i loroprofij luoghifuffero.Peroficome la Dupla, che è la veraforma

della Diapafon,collocata ne i numeri tra 2^1: per dami un effempio : tiene ilprimoluo-

go tra efi : à' ^^a leproportioni è laprima: effendo che inriani^ di qu'efii due termini 2 cr

j:nonfitroua numero,chefia minore :cofi tra le c'ofona'^ nanfe ne ritroua alcun'altra,che

per originefaprima della Diapafon, onde la Diapafon tiene ilprimo luogo neigraue ,
é'

innan"^ nonfi ritroua confonanz^a alcuna,chefia maggior )) minor di effa. ilperche lib det

to moltef.ite,ehe la Diapafon ì laprima cofònan"^:dalla qualnafcono tutte le altre:fiano

ma'T'jiori)) minori di effa . Soggiogo anco di nuouo,che ella e nofolaprincipio:ma Elemeto

di tutte le altre.La ondeficome lafuaformafemplice,cQtenuta ne fuoi termini radicali 2

(^ I :no riceue altro numerOyO termine m£\ano,che la diuida tn dueparti: cofieffa non ad-

mette nelprimo luogo grauifiimo dell'ordine delle cofonan\e alcuna chorda mezzana ne an

co nellapartegrauifima di qualfiuoglia ifiromcto: che laparttfca in due tnterualli:onde

fipoffa vdire alcuno effetto,che nofia megrato di quello,chefiode>quàdofifa vdirefempli

eemete.Nelféc'odo luogofiritroua la Diapcte:la cuiforma è j et2:che tra Cordine natura

le de'numeri tiene ilfccodo luogo : ilperche vapofiafenT^me^ alcuno dopo la Diapafon.

Etficome tra ^cj 2 no uipuo capire alcuno me'^no numero: cofitra le efireme chorde del

la Di4-^
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la hiapcntc nonfUQcafcare aleuna cì}ordaìnc'{anaj che in qualche -parte non offenda il
'• femìmcnto . T>opo qucfafegue nelter^ luogo la Dia effaron tra 40' 3 nell'ordine natura
le Àe nurrieri: la quale non rìceue alcun mez.0, che operihuono effetto, onde effendo polle

tutte qriefte confonanzc tuna dopo l'altra[opra di uno ijlrumentoper ordine :fen\a porui

in mcz.0 alcuna altra chorda : gratiffimoJuQno (^foaue concento udirfanno . Mafé per
aueniura nelgraue la Diapafon ueniffe ad effer trame'^ta: di 7:-iodo che nellaparte ^rauc

fiudiffe la Diapente,é' nell'acuta la Diatifftron :frbitofudirebbe mutarforma lUonce-

to :& ^^ nonfi che di non enfigrato, come era ilprimo>all'udito. Etfé ancora tra quejla
' Diapentefiinterponeffe una chorda , la quale ueniffe à diuìderla in dueparti : ciyl ;,v nn

grado dellapoco grata adunanza delle confonanz.e :percioche anccrafitro
tia dipeggio : <^ cto intrattiene quando ilSemiditono uiene à tenere illuogo del DiUno: et

'

queflo illuogo del Semiditono-c^fufseropofli tra la Diapete al contrario di quello^che era-

noprima: Cloe che il Ditono teneffe illuogo acuto^é" lo Semiditono tigraue.-perche allora fi
udirebbe quella ruina eftrema,chepoffonofar le confonanz^e adunate infieme.Et credo.che

tutti queiìt , che hanno giudicio , ^ hannopratttca degli Organi, lopoffono molto ben (li

pere.percioche negli Organigrofi,quando fonofonati apieno maggiormente di quello, che

nonfifa negli altri ifìrumenti,fifcuopre tale conquafamento:come almflro M. Claudio,

ilquale ogni giorno (comepocofa lui diffe ) nefona,e manifefto. Si che mipare Si^.Defi^de

rio,che horapotete comprendere , in che confifia:ér quello chefia lagià addimandatx ame
da noi differenza, Z» t s i. In uerita, che con miogrande utile ér dilettatone h^o udito co

fa,che à me molto enoua. Maditemi oltra di quefìo,per uoftra fé :perche magqiormentc

tanta ruinafanno queftì due interualli ,che ultimamente hauetc nominato, pojh nel ara-

ne,che nonfanno quando fonofituati nell'acuto ? Gios. Per due cagionid'una,perche il

luogo delDitono et del Semiditono no è l'efferpofio nelgraue:mafibene nell'acuto. L'altra,

perche queftì due interuallipofii almodo detto:,nonfono collocatiper ordine, fecondo i qra-

di é^ i luoghi loro : mafibene al contrario : effendo che quelliinterualli , chefono di mag-
gior proportione naturalmente uogliono il luogopiùgraue cr quelli di minore,per il con-

trario, il luogopiù acuto. Ne mai ritrouarete nell'ordine naturale delle confonart^ , che

il Ditono fegua ueìfo l'acuto immediatamente ilSemiditono : ?na ritrouercte ilcontrario,

cioè che tenendo il Ditono il luogopiùgraue : il Semiditono immediatamente lo fegue uer

fo l'acuto. Di maniera che un tale difordtne nafcc da quefte cagioni . quantunque l'una

^ l'altro delti due interuallifiano confonanti. ^HSi. Adunque,per quello che io ucgqio

ilpoco accordo,che tallorafanno leparti di una compofitione
,
procede non folamente dal

mejcolarnento delle Diffonanze , che alle fiate uififà per dentro : ma dalporre in effe con

male ordine le confinanzile. G ^'-^
. Coffe infatto. >^ D R l Non \fiato adunque fuori di

propofito, che nelle mie compofitioni mi habbiafchiuato,più che io hopotuto,diporre colali

confinante nellapartegraue : almodo che hauete dichiaralo. Etpur troppo miparea,che

nonfiauano bene : quantunque io non nefapeffc rendere ragione alcuna : ma udiua , che

non mi contentauano apieno ilfenfo . (J l O S • Vifono anche delle altre offeruanz^c Mcffe-

re nelle uoflre compofitioni : le quali hauete imparato colmezo delfenfo : che non fino di

poca importanza.delle qualifi bene non nefapete dire la ragtoncmon mancano quelii,che

la diconoper uoi.Horaper ritornare alnofìroprimopropofiitOydico-.chela cagioneiche moffc

i rÌtagorici,et Pitagoraprima à dircche tuttigtinterualli,i quali erano minori della Dia

teffar'ofuffero diffonanti,ì- quefiafecondo ilmiogiudicio: dr eome ui ho dichiarato .perche^

non hebberó cognitione de igradi c^propìj luoghi dell: confonaz.e:^ in qualmanicrafiha

uefftro a difporre : ^ in qualordine.Onde haucndo efi conofiiuto , che quelle confonan^,

chefono minori della Diatefiaron : comefono ilDitono (^ lo Semiditono,a noi tanto grate :

pofle nellapartegraue,generanopiù tofio diffonan7^,che confinane : per non efferefiato

ionofcìuto da loro tale differènza : cioè chepofie ne t loropropij^ (jr naturali luoghi , gene-

ram gratofuono all'udito . cìr per il contrario ingrato , quando fuori de i loro na-

• •

'

-^ J turali
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turali luoghiforto cotlocate.ferogiudicarono , cheper ognììnododtJfGnanùfuJJcro . AduH->

cKe dalnon cor^ofcere t gradi, & l'ordine, cr t prapij koghi delle cop/ftnaK'^e nacque : che

^It Antichi neq^arono qncliiinterualU, che fino mi/iori detta BiateJJliron , effcrc confinari-*

^i. Z)ESI. Non li hAlia.ua almenofaper e, chepofti nell'acuto , à" a i loro luoghi prop^

erano cr fifio confonanti?
GIOS- àia ho datocché nonconfiderarcm queflo:an\imailo

fcpero : effendo che fé IhaueJTerofaputo , non e di:ùio : che Ihaurchhono pofto in zfi : ouc-*

ro ahìCfìo ne haurebhcno lafciato qualche memoria di loro : come hanno fatto alcuni de i

noftrimodcrm : i qualifc bene non hano dimofirato, che lDitono contenuto dallaproporno

ne Sefiquiquarta.c^ lo Semiditono contenuto dalla Sefquiquinta,fuJJero confinanti : han-

no almeno congrande duhitatione affermato, che'l Buono cornpofio di due Tuoni fequiot-

taui: ò" ilSemiditono,ehe contiene un Tuono fequiottauo, ^ njn Setnituono minore , con-

(iderati dallaparte delle loroproportioni \ erano dijfonanti. appoggiati a quefia opinione :

clx: da altreproportioni , che dalle Molteplici& dalle Superparticolari infuori , k confo-
'

nanT^ nonpotejTero hauere le loroforme: cr ^he confederate in atto nellifuoni, o nelle 'voci,

fujfero confinanti, perciò che quando valeano le vdiuano confinanti. Ma s'ingannauano:

perche quando le udiuano confinanti , erano contenute daproportioni Superparticolari ;

^ non da Superpatienti , come crcdeuano. 7) H S I . Onde poteua nafcere l'errore di cofl(h

ro, digratia ? (7 1 S . Dalnon hauere hauutofuffidentiprincipij nelle loro dimofirattO'

ni : (y-poca ificrienz^a delle cofi della Mufica.percioche non era hafteuole il dirfilamenti,

che le confonanz^e erano quelle, le quali haueano laforma loro dalgenere Molteplice, )) Su,

perparticolare,contenute tra leparti delnumero fJluaternario:ma bifignauapiu tofto di'-

re,che le confonan'^e erano quelle,le quali haueano leforme loro da quelleproportioni , che

fitrouano in atto tra leparti del Senario. i^RAN. Adunque nonpotèuano eoftoro dtmo-

ftrar le cofi dellaMuficaperfettamente : non hauendo eft hauutofuffidentiprincipi^ : ef-

fendo che da lorofiha la cognitione (ficome moltefiate ho udito dire ) di tutte le cofi, che

fi trattano in qualfiuoglia faenza. GiOS. Dite tropo iluero : onde bfogna fapere , che

à uoler dimostrareperfettamente le cofi dellaMufica, bifogna a quei principif , col me\o

de i quali altri hanno dimofìrato,aggiungerut quelle cofi,che ne conducono al fine della co

1 \i^^ t:M. fr>^'^^^
^^^ ^^^^^^^^^^ • ^^ ^^^^^^^^fV^^^^^>^^^ ^° ^^ ^^^^^ ^^^^^^ Jflitutioni : che le confi-

ij

.

nan^, o mterualli Muficalt non nafionoprimieramente,come hanno tenuto alcuni , per

1 ft Dar
^^ggiuntione di molti interualli minoriposìi infieme : maper la diuifione della Diapafin :

cjp. i
. la quale chiamai Madre (jr Tome d'ogni altra confonanT^ (jr tnteruallo . ^ D R I . ^ue-

sio credo, che ognun di noi l'habbia in memoria : maparmi,che altuttononfia mal detto\

che la Diapafonficomponga di tre Tuoni maggiori, di due minori, ^ di due maggiori Se-

mituoni,perciochefiuedepure,che contiene infi ueramente , ^ caminaper tali interual

li.GlOs. Vdite Mejfere nellaMufica hauete da confederare due cofi :prima linterual-

lo, ilquale da Crea antichi Mufici e detto à.ia,<;-Y[uA,é-gli ordini,))fiale,cofi detti da alctt

ni moderni , "opure Cosiitutiont,che nominare le uogliamo, da i Greci chiamate fiparata-

mente,^ ciafcheduna daperfi ^i^nf/a. • però dico che féparlate di quefia ultima : non e

inconueniente a dire, che una Diapentefia compoflaficondariamente di due Tuoni mag-
giori , di uno minore,^ di uno maggiore Semituono. Maparlando della prima : quefeo rio

fe uerifica : percioche nafiono dalla diuifione della Diapafon.-cr non efenzapropofito a di-

re,chefatto molteparti di una Diapafon : di quelle ifieffepartifipoffa reintegrare,é" com
porre un'ordine : ilquale contenga quanti Tuoni (^ Semituom pofea accafcare in quella

compofitione : fecondo la qualità dell'ordine,che uolete comporre : comefiarebbe dire: com-

porre una Diapafin,nella quale entrinogli interualli nominati difipra : ^ altrifimili.Et

a quefto modo non e errore à dire,che una confina/i^: cioè uno di quefìi ordinifia cornpo-

fio. Mafibenefarebbe,quandofidicefee : che uno tnteruallo dettiprimi nominatifufeè com

pofio. ^ D R I. Voi dite bene : ma digrafiafiattemi unpiacere,S" à tuttigli altri, chefono

qui adunati (^fidilettano della Mt4Jìca:ragionateci unpoco di quefee cofee :acciofappiamo

anche mi ragionare , quadofarà di bifogno,qualche cofa:pche io defederogrademete uede

re ungiorno le cofe della Mufica dimofirate, comeftar debbpno.Etfe uoi uolefte horapiglia

re
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M efuefld impy-ef4jcifdrtjìe cùfagrata^pcrcioche craio.che nojìd alcuno di nouchem l'ha

ueffe wftacere: ^ non l'e ne hauejfe da hauere obltgo. C L A v. Cofiì tteramente ; cj' io in
"*

particolare lo defidero molto: perciochc da quejle imparerò la uia che tiene ilMufico nel di *
i

mojlrare lefue conclufioni:^ uedro la difieren^a^che è tra le dimoftrationijchefa ilMuJì- ^•

co j le quali non h)) mai ueduto :^ quelle chefa lArithmetico ér lo Geometra : hauendù

ia quejle due ultime moltefiate uedutoporre in atto. G I O S. 2^{efere,non bifogna in que-

lle cofe hauer fretta : ma hifogno è di andare adagio . Bt uiprometto,che ut andrebbepiù

tempo di quello,ehe uimaginate : quando io uolefi tuor limprefa di ragionare,comefideh '

'

be,le cofe della Mufica: percioche hifognerebbeprima dichiarare alcune cofe a quelli , che '

'^

non hanno ueduto, Ìj letto le cofe, che concorrono nella Dimofìratione :perche di cfuefama
teria io uorrei ragionarui con la Dimofratione in mano:^ bifognerebbe oltra di qucfìo di

chiarare quello,chefa Bimofiratione:^ di cheficompone: ^ molte altre cofe,le qualipor
'

tarebbonofeco molto tempo. Et bifognarebbe,che //imaginajle di hauerepiù di uno ragio-

namento : effèndo che nella Mufica luna cofa e cocatenata con laltra, di maniera comefo
no gli annelli, chefitrouano congiunti infiemein una catena. A'O^X-Voimi accrefiie-.^

te la uoqlia à dirmi cotefie cofe : onde io uiprego a pigliar uolontieri quefla imprefa : per- •

che mi farà ungrandefoleuamento delmio male. Et uigiuro,chefe iofuffepiugiouane di

quello,che to nonfom : uorrei di nuouo diuentar difcepolo ,^ darei operaperfifatta ma-

niera allo intedere la ragione delle cofe della Mufica : che non uorrcicche alcuno mi diman

dafife cofa alcuna,che io non lo fatisfacefife. j^ R A N . ^efio a mefarebbe etiandio nera-
'

mente oltra modo grato : accio mentre fTo in P'inegia,acquifiafi qualche cofa daportar me
co à Ferrara.onde ui efforto M.Giofeffo àpigliare quefio carico.Ma ui dico hora Meffere :_

'.

che ui dourefte contentare di ejfere ilprimo de nojlri tempi nelle cofe dellaprattica: la qua

le hauete anco nonfen\a. qualche cognitione della Theorica : efiendoui fcmpre dilettato il

praticare con huomini dotti in queflaprofefione. Etfé bene nonfiete in tutto colorito : al-

menfiete molto ben tinto.Et ui douete allegrare di quefio : perciochefono doni , che non fi

danno cofìà tutti, ^ringratiatene la Diuina bontà. AYiKl. Veramente di continuo la

ringratio : maper quefio nonfieflmgue Iafetiche io ho difapere .perche è cofa naturale Metaph.r.

ad ogni tino : anT^digiorno ingiornopiù mi uà crefcendo. Nemidogliodi efferu'icimk "p.i.

gli anni della decrepità : ma ben mi doglio,che mi conuerrà morire allora, che io incomin-

ciefo ad imparare. Siaperofcmprefatto la uolontà delSignore . Uoraildefiderio cheto

tengo di fapere mifa di nuouopregaruìM. diofcffo, à far quello, che ui ho propofio

.

D^SìD. Non minorfete ho to di cotalcofa, che tlnofiro M.Adriano habbia :percioche fé
hene ho ueduto (jr letto appreffo di alcuni autori molte cofe dimofirate : tuttauia non fon

refiato àpienofatisfatto . G r O s . Gli uorehbe unfiume delti maggiori: non diro chefia in

Jtalia:md deUi maggiori chefia nelmondo : d^ non unpicciolo riuo, come e ilmio, à uolere

efiinguere quefiefeti tanto ardenti . pero ui uoglio dire : chefé tanti, i quali hanno fcrit-

to , cr hanno trattato quefie cofe auanti di me,non ui hannopotuto cauare queflafete, che

hauete : che debbo iofperare ? Maperchefon molto tenuto à M. Adriano : éfgl^ ^^ quello

okligo, comefé mifuffcpadre. ^ una certa honeflà nonfopporta , che io ricufi quefio cari-

co:pefo non uoglio refiare, che con tutte le miefor"^ non ueda difatisfarui.perchefé bene

da me non hauefie quello tutto,che defiderate : uedrete almeno,che la mia uolontà ìpron-

ta alferuirui . Etprego Dio, che queflafiata io fìa cf Mufico cr Medico infieme, ilche mi

farà digrande contento lhauer fatto in unfilo colpo due operationi : cioè dare ilcibo con-

uenieme altintelletto de chi mi afcolta:é' leuare ilmale à quelli,che hanno hifogno difini
tà. Nelnome delSignore adunque uogliopigliare quefio carico volontierì. E ben uero^cbe

io non mi uoglio oblìg.tre a dhnoflrarm cr rifiluerui tutte quelle difficoltà , chepojjòno ac-

rafieare nella Muficarcjfcndo chefe'lfiuolejfe dimofirare ogni cofia ; oltra la difficolta &la
UigheT^a del tepo:farebbefé no impofithile,a^eno difficile ilraccoglierle tutte di una in u-

na infieme,<jr dimofirarlep ordine. A DRIA . A quefia legge no ui uogliamofittoporre:efien

do che troppo bene fapia?no,che quefio e uno impofibile . Z>Bsl. Date pur principio da
tj^ualcapo uipiace :perche quando ci nafcerà alcun dubio,ue lo andaremoproponendo: cjr

uoi
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uoicelorìfoluerete.mlenao . Gios. Cefifaro adunque . Ma auertìtd che quando all^

f.tte uiproposero akttna cofa, cheper inndzil'hahhiate uditaJettAÌo conofciuta in akun$
autore : di non mi àccufare difurto : comefanno alcunipoco giudiczoft O'pocoprudenti;

accufando quefto (^ quello fcrittore : ne anche dire, che nonfaccua dtbifogno di comme-
morarlu. Dcrcioche uolcndoui dimofirareper ordine le cofe della Muficainonpojjo fare^che

to non ul difcorra alcune cofe nccejfarie a tali ragionamenti : mafimamente conofendo la

• maggiorparte di uoi nonhauer dato opera alfudio delle Arti : dr nonfapere quello,che im
porti quifio nome Dimoflratione: <2r quellepartii che entrano in ejfa. /* K A N . Ouefo mi
yiacefonmiamente :perche fé benepuò ejfere.che io habhia ttdito alle fate quello chefa Di
mojlralione, da i colloquij delMaggio (^ delPigna nofiri : grande huornim nelle letere.ha

fiuti fieffl' fiate co'lnojlro Sig. Ducale" con altreperfinefegnalate : tuttauia.per non ejfer

miaprofcfione, nonme nepojfo cofià pieno ricordare. La onde facendo quello , che detto

hauete,nonpotrà effcreà noi fcnon digrande utilità . AX>\\\ . Lo douetefare per ogni

modo -.percheancora io non mi ricordo troppo bene quefle cofe : fé bene ejfendo giouanele

udì ncljìudio di Pariggi : quando mi aitai alfudio delle Leggi imperiali . C L A v . Anco-
ra io Ihaur^o ingrande piacere -.pèrche di quefle cofe» credo fapernepoche : quantunque
io ne h.zhhia udito molte da i ragionamenti di quelli huomini eccellenti^ co i quali prattico

di cernimmo, onde mi uerfo a ricordare qualche cofa: ^ la terrò bene in ,ncmoria . GIOS.
Poi eh

nofc^

no

nofatto la 7naggiorparte di quelli, che hanno ìnnax,ià mefritto di qucfli

to : cioì che io ncnpiglia unaparte di quelli mez,i, che miferuono à uenire alfatto dimcjlra

fitto : effendo chefcnz^a loro nonpotreifar cofa buona . E ben ucro, che io uenc aggiungerlo

alquanti altri : per condur qucfla mia ìjnprefialdefdcratofine: conciofia che quelli, t qua^

afono fiatipropofli da altri,nonfono à baftan%a.(^ con qucfli (^ quelli infeme uerrì à ren

Jer ragione di quello, che io uifonper dire ' é" mifarà da uoipropoflo. /) ESI* J biafinia-

, fòri dt quelliyChc hanno fritto alcune cofe nelle fcienze , c^ hannopigliato iprincipij da
artellijche hannofrittoper innanz.i,hannopocogiudicio.chi non fi, che uolendofcriuere,.

eparlare di alcuna arte^ofcien za : bifogna di due cofefarne una : o ritrouare nuoiàprin-

eipij: oueramente ufir quelli, che altriprofefori di quell'Arte, ò Scienza hanno uCito ? -,

Vero Platone , Artftotcle , d- altri ececilentif^imt Filofofi , molte cofefhannofattopro-
prie : quantunque fujfero inuentioni di altri ; come chiaramente ne i fritti loro fi
comprende . Ma\puufforge ne i fritti di Euclide , che inaltro auiorc : poi che fama
à ragionare della Bimofiratione : il quale pofe infeme tante ^ tante Dimofrationi

Lib.i. Ci. fjfte da altri : facendofele fuc , cr anco li principif , co'l bell'ordine , che le diede : co-

me racconta Proclo,ne i Commentartjfatti da luifopra il Lib. r.de vii F.lemeti di elfo Eucli

de : che à molti e di gran merauigUa, che un tanto huomo lo facefe. quaf che tetà d'uri

huomofuffè fola à bafianz.a di ritrouare esporre infeme , cr darperfettione à tante cofe.

Ma lafciatno quefio da njn canto,é' diciamo : chefé ciò fi permette (jr concede à tanti é"

tali huomim : ne à lorofiattrihuifce iHtio alcuno : per qual cagione non "ui farà conceffo

quefio ificffo anco à 'voi ?poi che io non 'vedo, che efi habbiano hauuto dalmondo maggior
priuilegio di quello,che hauete uoi .

/" R a N. ^u^efio e ildouere . Ma lafiamo,per 'voftra

fé,quefio
da un canto :^ attendiamo a quello , che importa à noi : fenz-aperder tanto tem

p9. CIO S. Volendo adunque hauerpiena nottua di quello , che -vi Ijg da dire fa dibtfo-

gno che l'oi pipiate : Che effendo ogni Scten'^pofia neWintelletto : tutte le cofefi rendono
intelligibili in atto, fecondo che adalcun modofic'ofiderano lontane dalla materta.Onde fé
condo che diuerfatncnte hanno ( diro cofi ) proporticne con effa lei , la loro confìderatione

appartiene a diuerfefienile, ^eftepero acquiftar nonfipoffono,fe non con l'aiuto della

Bimofiratione: ilmez^o della qualefc la Defimtione. Onde ejfendo la Defmitione quella,che

cifa 'venire in ccgnitione della eofa^pereteche efirime le cofe effentiali di efià : e neccjfa-

rio, cheficome elle differentifono tra loro^che ancofiano differenti le Definitioni, )> mez.ì

,

che

A
t
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^^c te ui^t/tmo dtre : Li ùQe'nkpeU 3iuerfU4 deUe Sctens^e dalUvarìeù delle cofe in

molte maniere conftderate . Le quali in tré modi co^fiderare fi poJJÒnQ^,_ Impe-

roche primieramente ne fino alcune , le quali hanno il loro efière , che dipende dat

la Idateria : ne finza efilt definire fipofioné. ^
Secondariamente nefiono alcuneJe^

quatt non pofihm ftare da efia materia lontane : cf nelle defmitioni loro non fipo^^^

m cotalmateria . Oltra di quefio alcune altre ve nefonOiChe nonfolamente da talmateria'

non depcndonofecondo illoro efière : ma ne ancofecondo la ragione )> defnitione :^ quefie

fino quellCiChe cadono fotto quella Scienza diuina, che noi chiamiamo Metaffica , perciò-',

che quelle cofede quali co-ffidera : oucro che maifitrouano efiere nella materia : fi come è

iddtohenedetto^Ò' le altrefifianzefeparate : oueroperchenon fono uniuerfialmete in efiat
'

ficome è la So/lanz^, la Potenz-a,(f l'Atto : (jr quello che ifilofifichiamano Ente: ilperche.

nella loro defnitione :per non efiere cofe corporali : nonfipone la materia . Ma leprime

,

chefino cofie naturali: f̂iono confiderate nella Scienza naturale : la quale chiamano Tifi-

ca : ^ hanno l'efier loro neUà materiafénfibile : ^fonofottopofte almouimeto :fidefinifi0

^noper la materia nominata.onde quando definiamo quello, chefia Huomoj diciamo: che e

^Animai ralienale (jr mortale,^ l'Animalefénza alcun dubio i cofa naturale: ^ ha tefier,

fuo tra le cofe della natura.Laltrepoifono tutte cofe appartmeti allefetenze Mathemati-.

che : comefinopittiJirìeefuperfeiejcorpi:^ tutte quelle coje infieme^che appartegono alla

moltitudine cr allagrandé^a . onde nella loro defnitione nofifone la materia fenfibile :

fébene nonpoffi/nofarefenza lei : effendo che non fi dice , che il Triangolo fia figura

di legno , ò dipietraio diferro, o di aualunque altro metallo, ò materia,chefiuoglia: mafi^

dice , che elio e figurarla quale ha infé tre angoli equali à due angoli retti : quantun^^,

que ilTriangolo habbia l'efier fìéo nella materia : come difeorrendo potrete conofcere , ^^x.

^ D R I. Quefio difcorfo mi eforte piaciuto. Z) £ S I. Età me ancora: tantopiù,che io i/^-

doquafivnacofa noua: che nelli ragionamenti di Huficafiparla anco delle cofe appartir

nenti alla Filofifa. C? I o s. Nonfapete Sigxhe la Mufica,per efiere Scienza mathemati

caparte,é'parte naturale : come hauetepotuto vedere nelle mie }fiitutioni:ìfottopofia '-P^'-c^P'

alla Filofofia ? jDESI. Io lofioper certo : mamoltomi dilettano quefie cofe : tanto più :

quado le uedo tirrate a qualche belpropofito. u^ O S . Sapiate,che tutto quefio difcorfofiì
fatto,accioche efiendo la Mufica,comegta difii nelle Isiututieni ,fcien^ di Relatione : ^ |

"g. &' isf.'

hauendoperfoggetto ilNumerofonoro : nonfen{apropofito uiene adefiereparte Mathe-

matica, érparte Naturale : efiendo che confiderata nelprimofiato : già che dai numeri
dipende ilfio efiere, : è connumerata tra le cofegià dette :Pq/le nelterzo luogo . ma confir

derata alfecondo modo: hauendo i Suoni l'efier loro tra cofe naturali, epofta tra quelle co-

fe,chefoffegono ilfecondo y Pero eredo,che vi ricordate quello, che io chiamo Materia,e^,

quello cheto nomino Forma delle confonanze . y^DRI Seguitatepure iluofiroparlare:

perche cotefie cofe ottimamentepoffediamo . G l o s. Hauete adunque àfapere:chefe be
.

ne co'lmezo delle quantità habbiama la cogmtione vera delle cofe della Mufica: non efien

do ellafemplice mathematica : nella defimtione della Confonanza, ér di qualunque altro

interuallo, li MuficifogUono alle fiate porre la Materia :ficome habbiamo potuto .vedere

in molte defnitioni : nelle qualifipongono ,i Suoni , o le Voci: chefono la Materia delle

confonanze,et à'ogn altro interuallo:efsendo che i Mufici contemplano taliinterualli inat

to : i quali nonfinofenza materia:ilche nonfannogli Arithmetici : ne anco li Geometri .*

percioche iprimi contemplano ilNumero : cf ifecondi le Quantità mifurabili : in quanto. '

fono lontane da efia, Z) E s I . Per quello adunque alcuni,che hanno definito la Conftnan-

x>a, han detoxhe e diftanza difuonograue é" di acuto. G lO S . É cefi: mafionofiati etia

dio alcuni altri , chehanno detto la Confinanza efisere ariaformato-^per^f auertite,chenel
lo efilicare quello,ehefilano le cofe (ioparlo con quelli,che no lofanno ) ufiamo dueforti di

Btchiaratione:Laprima ì detta Defnitione: e?' e quella,che efilica la cofaper le cofie efieti

fiali : ^ lafeconda è chiamata Defiritione : cr è quella , che non dice la cofapergli efien.

fiali : maper lifuoi accidenti . CtW. Dateci, fé vi e inpiacere, vno efiempio dell'una^

^ dell'altra, è l O S. Laprima ì,quando noi definiamo iHuomo : dr diciamo,che } Ani-i

male

/
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Hfaìe raiionale é* fnortàU: chefono cofe epentiali àeU'Hmtno. Lafeconda ì quclia» con U
quale volendo dorè adinienUeréadalcuno que!!o>chefia IIhomo:nonfipendo,'0 non Tote»

do effimere le' cofefue ejfentiali i diciamo : che elio e ylmmalepolituoy difaiura drit-

to : é' altre cofefmiU : le quali non efplicano la natura dell'Huomo. C L A V. Ho iniefi la

differenz,a. G i o S . E ben njeroy che moltepaté lunaper laltrafprende tpercioche tallo-

ra^fipiglia la Befnitione in luogo della Defcritttone : ^ alle volle quefla in luogo di queU

la\ quanto alla voce : ^fichiamafénz.a alcuna dijfercnz^t Dcfmiione: àncora che quan-

to all'ejfre della coftfa altramente. ^DRiA. ^ual di quejìe duef pone ficU.i Dima-

ftratione ? G I O S . Laprima : come vederete .
/" R A N. Dichiaratemi vn duhio <^ poi

fegtiitute. Se di vna cofafola ( come moltefate ho vdito dire ) gli ì'folamentc vna defini-

tione : da che viene,che allefate nonfilofé ne ritróua vna : ma ancopiù ? C? I O s . Beldu_

hio veramente : pero auertite , che najce da quefio : che non fino propiamente Definì-

fiora : ma Defirittioni. tiperchefé bene alcuna cofi nonfipuò defnire più di una uolta :fi

può nondimeno molte paté defcnucre: percioche porta fico molli accidenti. La onde tale

propofia non e uera in quefio cafio.mafi bene nelle Dcfimlioniperfette, efifcndoche féfufie al

tramtte,talepropofiafirebbefalfa. C L A. Dache uiene adtique , che nelcap.iz.dclla Seca

daparte delle ifiitutionì, hauetepofio due definitìoni della Confonan'^ r* (7 1 s- Mipiace

grandemente che'luofiro dubitare torni alprcpcfito di quello,che io voka dire. Pero nota-

ta che la Definitionefitroua ejfere di treforti . Laprimafichiama Materiale : cr e quel-

la,ehe contiene la materiaja quale entra nella coja depnita :ficome fé io uolefi depnire

tHuomo\^ dir quello,che eliofufie,dirci : che e cofia compofia di carne , di ojfa > diner-'

ui cr di altre cofefimili, che entrano nellafua ?nateriale compofitione. Ut Secondafichia

ma Formale: ^ ì quella,che contiene lafiorma delia cofa,chefi depnifce:ficome io dicejfe:

tHucmo e animale rationale . conciofiache la Rationalìtà è lapropria cr uera forma deU

ÌHuorno . Ma la terz,afichiama Finale: c^ è quella che contiene ò" efilica tifine della co

fa :ficome quando IO dicejfe : l'Huomo è Anitna le rationale crìnortale^capace della Bea-
• •

*'

titudinc di maniera,che la Beatitudine ì tlpne dell'Huomo. ^^ D K I . Si troua alcuna de-

finitione,che contenga tutte quefte tre cofief Gì OS. Ben fapete . A0?<\. Ditene vna,

^poifeguttate quello, che utpiace. C i O S. Z.*/ Definittoncche contiene ciafichedfina di

quefie cofifiarà : quando vorrò definire alcuna cofi:comefiarebbe dire la Confionanz.a.-é'

porro nellafiua defimtione li filoniJa ragione de Numeri, ^ quello , che ellapuòfiare : co-

mefarebbe à dire : ConfionanT^ e ragione de Numeri,contenuta da due fuont,)) voci lu->

no graue e- labro acuto : la quale foauemente viene alnofiro vdito. v^ D R i. Sta molto

bene :poi che (fico.ue hauete altrefate detto ) i Suoni, À le Voci fiono la materia : la Ra-

gione de Numeri lafiorma : c^ lo Soauemente venire all'udito è ilfine della Confinan^.
Z)Esr. Diteciper vofirafé:quefla Cofon.Ìz.a ha ella altro pnef Q ^O'i- Haper certo : ò'

C.8 . & li*. ^^ lo potrete ricordare da qllo,che hauete letto:ficome ì ilmutare tlfienfio : neUa maniera ,

che ha l'Harmonia di dilettare (^ anco di indurre in noipafiioni diuerfie . /) lì s I - Cofie

infatto. /" R A N. 1 credo,chefaria bene, che hormaipafiaftcpiù oltra :perche iopenfio ,

che tutte quefie cofe intendiamo bene. CLAV. Sarà bene : perche fé loccorrerà alcuna

cofadifpcile,ue la andaremo dimandando. Dhbl. Ne dateforfè quefialteen%^ M.<^ie'

fejfo? G ros. Per qual cagione uolete,che io non uè la dia ? Iofon quiperfiatisfiarui: on

defacendolo mifaretefommopiacere. Horfu adunque,per nonporre tempo di mexJ> dico'

* che ejfendo ilSoggetto dellaMtifica ilNumero fonoro : cr nonpotendofihauere alcuna co

gnitione vera della quantità deifiuoni : fi non co'lmelode i corpifonori : chefono le ehor

de, le qualifino quantità,chefimifurano : nepotcndofi hauere Scien^ alcuna de gH^ i^-

teruallife noper via della mifiura di efi corpi:cioe dalla mifura di due corpifonori:o uè

ramente divno almeno diuifo in molteparti : e neceffario , che tra loro intrauenga "^-'na

certaproportione di fuonograue (^ di acuto. La ondeper la camparationc della quanti-

tà della chorda,che dà ilfuono graue,con quclla,che rende tifuono acuto:diciamo,chc U
Mufica ìfittopofia alla ^antità relata : mediante la qualepotiamo con dtuerfi rfic\i di

mojirar tutte quelle cofe,chefono dimojlrabili nella Mufica, Maper hauere cognitiont

-: .s: .
pcrfcua
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perfetta di cotali coft- fd dihifigno riccorrere a queU'I(^romentoMquale da ogniScieìi^

i adoperatOfChefi chiama Dimojirattone : la quale è quella , che nefa veramentefapere. i» Po'* «-

* £ ben 'verOiChe non tutte le Sc/en^ vfamgli tHefime^ percioche effendo ^attro le ca~
^"'*'

^hni: come nelle Ijìituttoni dichiarai : non tutti dimofirano per tutte quattro lenomina- x.Par.cap.

te: conciofiache la Metafjìca dimojìrafolamenteper le cagioniformale ^finale t (^ anca * ''

'i f^^ ^^ f/yf(r/f/?/^. ilNaturale dimoflraper ogni cagione: ma il Mathematico ( lafcianda

''gualche altra opinione da un canto ) dimoHrafolamenteper la cagioneformale. JDKÌ.
' Per le cagioniformali adunque hauerete } dimojlrarci le cofé della Mufìca. (7 1 5. Cofi

Jarajn quato Mathematica .-pero quandòfihaueffe à dimoftrare come naturale : effendo

* la Mufìca collocata tra quefii duegeneri :fiprocederebbe altramente . Ma innanT^ che
' pafiamo à dimoftrar cofa alcuna :fàrà benfatto .-per akuni di -voi^che non ftete cofibe-

"~

'*

iìe ejfercitati ne i(ìudij delle letere: di andar ricordando ( come ho detto ancora ) quello

. chefiaDimofiratione : ^mofirare lefue conditioni : ^ come debbono effere lefuepreme

f

fie,opropofitionifdi che ellaficompone. D^Sl . Sarà benfatto in uero:per non ftar poi à
dichiararle fuori ditempo. C ^ a V. OueUo apunto ui uolea dire : fé bene io ne habbia un
poco diprattica.perche molte fiate io ne h)>fcome Ho dettoanco)udito ragionare . JDKT.
Veramente f necefftria la cognitione di quefie cofe :percioche non le inlcndendo, non s'ha

' tqueljpajfò dr quella dilettatione : neficaua quella vtilita,che bifognCrebbe.Ma credo^che

fni ricorderò il tutto quando le andarete commemorando . 2>Es'l. Voi fiete fiato in

Parigli M. Adrianoper quelloiche hauetegia detto. ^ D R r . Fui :^ incominciai a ftu-

diare:ma iddio ha uoluto, che io infegni Mufica alla fine. GlOs. Meffer Domenedio mal
io benefapea,che ilmondo hauea dibifogno di un pari vosiro :pero ci diede uoi^àfine che

' hauefie adilluminar quelli,cbefìdilettano di quefia Arte cofinobile : et diro anco di quefla

Scienz^a.perctochefé nonfofèefiato voi^ non mi fareipofio à vedere cofiintrinfecamente ,

come io hofatto,^ cofiminutamente le cofe della Mufica . ma mi farei riportato , come
hanno fatto molfi.algiudicio di altri:(^ mifarei attenuto a quello,che io hauefii ritrouato

fcritto da altn feritiori:credendoli é"perfuadendomiyche cofifuffcycome hanno fcritto

.

Perofu benfattOyche lafciafie lofludio delle Leggi , (^ attendefli alla Mufica: effendo che

in quefia tenete hora'
l
primo luogo:et iddio lofa:fé bene nofietefén"^giùdieiofé in qùeUa

profef^ione hauefii tenuto ilterT^. ^ D R l. Cofihapiaciuto a Dio :^me ne coteto.F K A N.

Ve nepotete cotetare Meffere. ma lafciamo da un canto quefie cofe: perche il tempo fior-

Ye : c^ ancora nonfiè incominciato a ragionare di quello, che ì'fiatopropofio. G OS. Sa-

piate adunque:acciofeguiti quello^ che incominciato hauea: che la Dimofiratione epropio

come unifirumemojche ci conduce alSapere,^ allo acquìfio della Scienz^a : ^ quefio e il

fuo verofine,alquale tendiamo. Ma auertite^che quiper ilSapere non intendo altro , che

ilconofcere le cofe colmez^o delle loro uére érpropie cagioni:di maniera che manifefiamen

teficomprenda, che nonpofiino efière , ne fiare pofiino altramente di quello , che fi co- .

/

nofcono. Et quefio dico, che e il uero Sapere , S" l^ "^cra Se ienx,a . Sapiate pero , che

il Sapere fi ritroua efiere di due maniere : il primo e detto Sapere per fé : ^ l'al-

tro'Sapere per accidente . il primo e queUo , quando noi conofciamo la conclujionc

col me^^ delle propofitioni , opremeffe » che fono per fé. T^R an. Riducetemi alla

mcìneria quello , che intendiate per quefie propofitioni :, opremeffe, chefono per fi.
Gì OS. Lofar\ a mano a mano. AO'Kl. Dateci anco un'effempio di quello, che detto ha-

uetè. G Io s. SOn contento : ma non habbiateprefia. Dico^che tiprimo modo } , quando fi
conofce l'Huómo efière rifibile^colme'^ di quefia propofitione^opropofla maggiore: quando
dico : tAnimale rationale è rifibile : S" coìmez.0 di quefia minore , che e : l'Huomo e ani-

mairationale: da quefia cauo la conclufione,^ dico: Adunque l'Huomo e rifiibile. ^DR \.

^Jtefio adunque^ ilSapereperfé :per quello che io m'accorgo. C?iOS. Cofifia la cofa.

-^DRI. Seguitate ilSapereper accidente. GIOS. jlSapereper accidete (per dichiarar-

iti ilfecondo modo) ì conofcere la cofa coirne'^ dellepremeffè,chefonoper accidete. C L A

.

Dateci teffempio digratia. Gios. Si come s'io uolefiiprouare^ che l'Homo compone : '"

direi. llMufico compone:!'FIuomo e Mufico\adunque l'Huomo compone:^ quefiofarebbe

Saperi
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Sapereper accidente: ejfenàoche kpremejfe^ la conclufionefino per accidente . concio-

Jìa che t'ejjer Mujìco non eperfé nell'Huomo:maper accidente.(^ quejìofapere non e vero

Japere. ^4 1> R I. Ba quello^che detto hauete^adunque^potiamo direzche ilprimo modo è il

<verofip ere : manon tifecondo, o lOS. Evero-ma quefto primomodo etiandioe di due
jorti'.tmperochc l'unofichiama Saperefemplicemente^ ^ l'altro Sapere adun certo modo'.

Jlprimo di quefìt l-fapere la conclufione colmez^o dellapropria cagione (^ immediata . c^
ilfecondo e Sapere colmezo di alcunfegno : oper alcuno effètto . ò veramente per alcuna

cagione vniuerfalecr rimotta. /"KAN- Defidero leficmpio di vna (^ dell'altra maniera._

G I O S . Dellaprima maniera farà : quandofiperemo l'Huomo effer rifibile ^perche ì ra-

tionale : perciocLe la Ratioijalità epropia dr immediata cagione della Rifìbilità , ^ del Ri-'

dere,che vogliamo dire. Dellafeconda:quando faperemo,che la Donna ha partorito,per
che ha il latte: effendochc l'hauere il latte non efegnofermo,chefempre ne dimofiri^che là

Donna hahhiapartorito . mafimamente perchefiritrouano molte Donne hauere il latte :,

^ nonper quejhhauerpartorito. Lt non folamentcfitrouano le Donne: ma anco (per

dirui cojkforfè»che uiparerà incredibile ) ho veduto degli haomini.che hanno illatte : é*

per quefto nonfipuò dire,che habbiano partorito.per h.iucre il latte. CLAV. ^uefiaebc
cofarara. /"KaN. Et perche h)>intefo benifiimo il tutto : pero figuitarete. GIOS. Dico

adunque che la Dimoftratione fatta, nelprimo modofàfapere perfé fempUcemente (^ m
'vno modoperfettifiimo : ma quellafatta nelfecondofafapereperféad tra cert o modo (^
molto imperfettamente:ficome da gli effempijpofli di fopra hauete potuto comprendere^

^ D K I. Diteci adunque quello chefia quefio Sapere. (7 1 o S. Auertite che io non ui no-

glio definire ilSaperepigliato vniuerfaimente/fecondo tutti quei modtjche io lìo dichiara

io di fcpra: mafecondo quello^che io ncmìno Sapereperfé yfempUcemente cr con modoper,

fettifiimo : del quale queflafarà lafua definitione. IlSapere e conofcer la cofaper la fua

cagione,per la quale è : (jr nonpuò elfere in alcun altra tnaniera . Et notate,che io Ijo det"

tOi che lì Sapere ì conofcere la cofaper lafua cagiof:e : aceto da quello comprendiate, che

non intendo ilSapere dallo efi^etto: anzà voglio che fapiatc.cheio vengo à difiinguere quel

lo da quefio. Soggiunfi'poi :pcr la quale è :face,vdoui attertiti,che talcagione èpropria et
'

noncommune à talcofa cjr ad un'altra . accioche da quefiopnfiate conofcere , quantofia

differente ilSapere»che io intendo difitùra^da q:ielln,chefiuicne ad acquifiare dalla ca-

cone vniuerfaie^ rimotta . Ir, peroche quando noifapiamo che vna pictrajOuero vn le-\

gnofiecco non reffira,perche non ha anima : talSapere non nafce dalla cognitione propìa

^propifiqua:effendo chefiritrouano molti aniinali : comefono arbori,ofircghe^vermitmo

fcheyt^ infiniti altri animali imperfetti : i'quali non refpirano. Ma laprepria cagione (jr

propinqua delnon ref^ìrare è, che non hanno ilpolmone . Adunque quando io dico: dr rio

può effere in altra maniera : tale aggiungi?ncnto ò accioche cqnofciate tale cagione effere

infallibile <y ncccffaria: ò' anco accioche cpnofciate ilSapercenefiacquifia coirne"^ de

ifegniprobabili :fiCQme quando fafiamo che l'infermofide fanare : perche fa la vrina_

chiara: mangia con appetito: d^rthefoauemente : (^fa altre cofe fìmili , di maniera j che

^

quefte attieni fi afiimigliano à quelle di 'vn fano- Et quefiofiegno alle fiate e moltofallace .\

' -perelochcfeffointrauicnc ilcontrarlo. /"R an. Bifgna adunque che la cagione,col me-

^ della qu.dffapiamo fempUcemente alcuna cofafìa n^ceffari.t. G i o S. Cofibifogna che_

fia : percioche "è tlme"^ della conclufione. Etperche quello, ehefiha dafiapere , cr la Scien-

zafono cQrrelatiuhc^luno à l'altro corrifpondenli : e neceffario^cheficome la cagione del

Sapere è ncceffario : che anco neceffariofia quello,chefiha dafiapere : che e la conclufione,

Percioche nonpotiamofaperefempUcemente vna conclufioneda quale pub accafcare , che

e detta Contingente:mafibenepotia?no hauere di effa opinione. y/DHi. ^lucsie cofe tut-

tefin qui intendiamo benifimo. (7 1 s . Eaffarino adunque allo Jftrumento dell'intellet

to^alSapere dr altacquifiare la Scien'^a : dr lafiiaremo di definire la Dimoflratione um-

uerfialmentoprefia :fieo?ne habbiamo la/ciato anche da vn canto ti definire il Sapere unt-

nerfialmente:et verremo alla definitione della Dimofirationeja quale è chiamata da i Filo

fòfiPotifitma: df e qkella,che cagiona in noi il Saperefipra la cofa definita. Aggitttfgere-

.- ; Tfl9

lì.
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Jìchiama A pofleriori (^ ^uta:che è quella , la qualefi piglia daiJègni^ dalle cagioni'

uniuerfali, ficome delfecondo mòdo di Sapere difipra ho dichiaralo. Fra r:. Sof^o cofi

auefiejc/3€fiUfiiam intendere :pero non ut dia mia ilfeguitare. Gios. riporrò adun-^

^ue inai-h^ due definitioni della Di^oftratione » l'unafarà dalla cagionefinale , (^ taltra

dalla materiale . Douete adunque ancrtire : che ficome diciamo^ uolendo clcfimre la Ca-

'Jà
dalfine iilquale ci m:io^e ad edificare : che eflae unacofa ^che ci copre cr dijfèndc

dalfreddo , an lapioggia , dalla neue , é' dalcaldo : ejfendo che à queflo fine la edtfichia-

" mo^. Oucri%mente i pigliando la defìnitionc dalla materia ^ della quale ellaJìcompone', 'ue~'

' niamo à dire : c.ht t cofa c'ùmfoflu dipietre , dìcatana , di legni (jr altre cofefimili: cojt

frender.do la definitione della Dimòfiratione dalfineadiremo: che la Dimoftratione '(coméx.

kQ:dichiara Arifiote nel. i . dellapofieriora ) è un Sillogifmo fetentifico : oucro e Sillogijmo*

^ della fideni^a : cóme ìndi toma più 'commodo a dire : ilquale uefamènt'e 'cafona"in-.

noi , partorìfce la Scien"^ , ouero il Sapere ~y che difopra habhiai^ definito. Cla v.'-

^uefiù intendo henisfimo^neh^o di bifiogno'di'attra dichiaratione :perofèguitatè tch'è-

fc tutto que^o che direte apprenderò cofifacilmente , come ho apprefo quello j che fri

bora detto hauete Je cofe pafisaran bene. Gio s. La definitione della Dimofiratione>

chefipiglia dalla materia , M.Claudio :fidarà in quefiomodo . La Dimofirdthyieì'u'fi-.

Sdlogtjmo , chefi coynpone di premefse uerè , prime , immediate ^ofèn^ me"^ alcu-
' no ': dr cagioni più note ; & maggiormenteprime ,^ conofciute della conclufione . Ety.

quantunque tutte quefie cofe fi ricercano : fa dibifogno ancora.che tali premefisefia-^'

no inanz^i , )> precedino la conclufione : ^fiano la fua cagione .. di maniera che dal-"-

tuna ^ l'altra di quefie due definitioni potete comprendere quello j che entra nella'

jyimoftratione,òr tifine , à che ellafafiata ritrouata. /"ran. Veramente che appreffòdk

me laprima definitione e chiara : ma la feconda mifa Bare alquanto dubiofo :per noft

ricordarmi cofi bene quello , che /intenda Premeffe uere : prime : immediate : ^ ca-^

gioni più note ,^ maggiormente prime della conclufione . Per)> ut prego , che ci di-

chiarate quefli termini : che credo che quifia illuogo. Gios. Adunque accioche di que^

'file cofe ne habhiatc buona cognitione , fiatemi : ad afcoltare . lo disfi difopra , che le Pre^

mefise debbono efìeruere: percioche douendofarfapere la conclufione di maniera ,chefi4

impofihile , che nafca da altro luogo , che dalla cagione contenuta in efse : ìfommamen'.

te necefsariOjche tali Premefsefiano uere : ^per confequente cagione della conclufione ;
"

^ D R I. In qualmaniera cagione della conclufione ? G los. Cagione dico , non fòla-

mente della confèquenza : come ne gli altri Sillogifimi intrauiene per la forma loro i

che fi richiede che auenga : ma cagione del uero efsere della conclufione : // che e

propio del Sillogifmo dtmofirattuo : del quale hora parliamo. C l a v. ^uefio sin^

tende bemsfimo. Gio^. Le prcmefise debbono etiandio efser più note della conclufio-

ne : ^ anco la debbono precedere. Fra n. Che intendete uoi per questo precede-

re : ér per più noto ? G i o s. Che non fìano tdi inquanto ^ mi:ma inquanto al-

la Natura ijìefsa : la notitia della quale nonfempre concorre con la noflra. J^ r a s.

Fatte'di gratta che meglio u intendiamo. Gioa. Notate adunque, che rijpettl) alla

N atufa habbiamo à dire , che più note fiano à leile cagioni , con te quali ella operagli

effetti j che esfi effetti non fh/^o , é* confèqùentem%nte , che esfi effetti nellafua cogni^

ti9ne uadino auanti le cagioni : fi come etiandio nell'atto parimente precedono :

poi che fenXa dubitatione alcuna ella produce colmiti loro tutti gli effetti . Onde,

hauendo rifierio à noi , che non operiamo detti effetti : corme^ delfienfo'^ che ceti
' m9fira .* quelli ilpiù delle uolteprima fiofferifcono alla noflra 'cogniiione , che ''non fanno
le cagioni : le quali,difiorfendo noi co'lmeT^ de tali effetti:,conofciamo nell'ultimo luogo.

'Dimodo che l'ordine della noHra cognitione , il più delle uolte fi troua cffer contrà-

rio à quello della Natura.la qualNatura operando da quello^ che produce à quello j che/è

guefimigtiantementeper la intelligen^^che ella haficco : conofce coirne^ dell'ordij^e det-

tola noida quello^chefeguitafi^^fifiateprocediamo à quelloichc uà inan'^,per la ragio-

Ji m
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nsdetta^ CtAv^ I>iremo adunque^cheognifiata ch'io dico yVheU Premeffe deHaBimo-

Jirati&ne hanno da effèrpiu noie,chela conclusone, (!^preceder quella:chefempre intender
debbiamofecondo'l procedere della natura. G'ios. Cofieinfatto, 4DRr. Adunque

^ in cotale Sillogifmo feguitiamo tordine della natura:^ ilfuo procedere. G'\o%. Set^a
dubioalcuno.Ma ciò non accafca molte volte. Ì^'ran. perqualcagione? <7ios. Per

. la mjlra imperfettione .onde najce,chefimigliantemente rare uolte i Filojòfipongono in ejje

re queftifillogtfini. Cl av. ^uefìo intendiamo bene:ma refia che ancora ci andiate dichia

rando qnelloichefiintende, che le Premerefianopri/fié , ^fen^a alcun me^. Giò s. J/

• ^jr^^fi'*^^^^ s'intendono, quando'lme^no termine, chefiprende nella dimoflratione e

coficoniunto aJmaggiore,chefipiglia:^ almaggiorei chefiha da concludere: che niuna al

tra cofafipub ritrouare di me^:ouero e ilmcT^ tra loropergradoprcdicamentale : ^ c'ìb

. potrete cotnprcndere (per dare 'uno efitmpio ) auenire tra la Dcfinitione^ il Definito: m
effendo tra l'HuontOiche ì- definito:^ tAnimale dfiorftucche e la definitione:alcuìieme^,
per ilquaUfipofia mofirarctche l'Huomofia tale.Nofipotedo dimofirare la definitione ael

le cofie. Ct AV. L'efièmpio che hauete addfétto , ha di maniera tllufirato quefio ragiona-

merito, chefin hora s'intende benifiimo quello , che hauete detto . pero fieguitate il reBo.

Ci o t. Le Premefie debbono oltra di cìb efi^erprime: cioè debbono efièr tali.che nonfiritro-

uiin alcuna Scien^ ( diro cofiJpiù altapropofta (^piu nota di quelle:^fìafori^, chefi
prendino come notefienT^ alcunaproua . A imi. Adunqueper talcagionefaranno , )}fi

chiameranno Indemoftrabili . J i ò s. Sta molto bene Mefiere :percioche douendo na-

fcer quello , che fi dimofira dalle Premeffe precedenti (jr più note : fé le Premefie tutte

(l hauefiferofiempre da dimofirare : (jr anco le Premefie delle Premeffe:bifiognerebbe, che al-

leptu note (^piùprecedenti yfiempre falendo in infinito : fufih ilnofiro procedere , La on-

de nonfipotendopoi arriuar mai à quelle Premeffe , le qualiperfie fiefiefujfero note . nefi

Cap/k potendo trappajfarc lo infinito:fartafor^,fiermarfiin alcune di efie:le quali,per dipendere

dapiù altepremefie,nonftrchbono da noiperfiefiefic conoficiute : drper confiequentele (^ùn

clufioni , che nafcefiero da cotalipremefie ; non potrebbono renderfi manififie. da che ne

fieguircbbe quello , che ?7^olt(fihanno imaginato : che niunapropofitione dimofirarefipò-

tefie .
/" R A N . Questo dificorfio mi efiato molto utile : percioche mi ha ridduto allamè-

pioria molte cofi : Icquali già ( per non attendere a quefli fiudij ) mi erano di mente

'vfiite . Et mifiuiene , che io vdìfiefie fiate dire : che in qualunque Scien^ , atianti che

fiucga aldfi'orrerc in efifa cofia alcuna :fifuppongono alcunepropofitioni manififieJequàlt

mn debbono cfièr negate da alcuno, chefi 'vuole efièrcitare_ in quella Scienza . Gios.Vi
ricordate molto bene per miafé : dr mi rallegro , che non haurQfatica di replicarepiù c9

tal cofa : ne meno molte altre , che concorrono alla Dimofiratione , per caupt itófira: del-

le qualiui conofico infieme ci)gli altri ifiruttiperofeguitando doue h^o laficiato,diro,che tali

Principìj alcuni chiamano Pofitioni:érfiono quefie PofitionijOuer Principe dipui maniere.

Impero che alcunifino detti Principe communi:cr alcuni fino chiamatiproprij. 1propry

fino quelli, chefieruono ad 'vna SctenT^ p.irticolare . Nebifogna che ui penfiate, chei

proprij Pri?7cipij d'una Scien'^fiano iprincipij ifiefii '•d'un'altra :perchefiarefie in errore.

l^a douetefapere (ficome ho amo detto di/òpra J che da igeneri dìuerfidelle cofiefiibili,

nafiono diuerfie Scien'^.Ondeficorne la ^>uantità continua è differente ingenere dalla Di

Jcreta:cofiì differente l'Arithmetica dalla Geometria . Et fi come laGrandeT^ ìdijfit-

rentc dalNumero : cofifieno difi'erìnti iprincipij della Geometria, co i qualifidimofira

no lefiue conclufioni,da quelli delt Arithmetica . Onde i^rincipiiproprij della Geometria

fino (per darui vnocffl-mpio ) quefii:Sipuo condurrcvna Linea da vnpunto all'altro^ll

continuo è diuifibile in injtnito:i^ altrifimili.Ma quelli dell'Arithmeticafiono: ilNumera
e moltitudine ordinata di Vnità: Leparti delnumero non fi còntungono ad vn termine

(ommune:I Numeriprocedono oltra l'Vmtà in infinito: é'gli altri.Et quelli della Mufica

fono: L'Interuallo i habiiudine defiacìj delfiuonograue (^ dell'acuio:é' altrifimili: come

prefio 'uederete. Et quefii fichiamano Principi^ proprij . Ma li Communi' fono cofino-

ti ; che nonfilo in^uefia^o in quella Scien'{afipofi(inofupporre:ma in tutte le altre Scien-
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ze imuerfklmenterpercicchefòm tali j chctHuómo ferhatura : Intefìchehà lajìgnifìca-

tione dellepayoUii-'he contengom-.fuhito aiutata dall'intelletto comfce chiaramente la ueri-

, ta loro. Si comeper cjjimpio :quandoJìdice:che'lTutto^ maggior dalla Parte :faputo chefi
ha ilfignipJatoM quefle dueparole Tutto (^ Parte:aflora alloraficono/ce,pn^t altro aiu^

-' toJi maniera efier vera talpofitìone: che chi altramente volefiefar credere: nonfidare^

lefedcaUcJùeparole.'c^fiirebbe riputatopa'^. Clavì. In uanoveramentefiantiche-

,
rebhcchi nclcjfepcrfuadermi il contrario. Gì os. ^ueftoprincipioe detto Commune:

' perciò::he ferue in diucrfe Scien^.onde nella Geometria il Geometra l'applica allequanti-

tà mifurAbili:nella Arithmetical'accommoda tArithmetico alle quantità timnerabdi^é'

nella Mufica ilUuficofe ne ferue (^ lo addata a gli Interualli , ouero alle Quantitàfòno-

re.Sono qucfiìprincipij commtmi}>propofitioni,chiamatiI>ignità : érpcrUloro eccellente

notitia che tengono,fonofuppofii perprincipij notifimi, (^principali d'ogni Sciei^ : ma
^li altriprincipij (jr altrepropofte fono daltra natura:perciochefé ne ritrottano alcune di

effe , chefébene nonfono naturalmente conofìiuie da Colui , che vuole apprendere alcuna

Scienza : nondimeno ^for'^ , che egli le concedaper uere: (jr non cerchi in tale ScienT^ d't

loro altra dimQftratione:per non hauere elle quiui cofa alcttnapiu nota , chcvifiiafòpra

.

£t quefie talipropofitionifono di dueforti» l'una e che affrmado, ò negando alcuna cofa ,fi

'chiama I>efinitione:la quale dichiara molti termini necejfarij à quella Scien'^:et tali Defi

Kittonifiaccettanoper 'verefin'^a zierun'altraproua:ficome trattadofineltAfirologia del-

le Sfere,dei circolile' di altrics^fattitermim:auanti tutte le cofefifuppone,che la natura

delCircolo celefte covfifia nellafigura circolare,comprefi da vnafola linea , che ha nelme'-

^ ilpunto : dal quale tirrate le linee allafua circonferen^ , tutte fono equali. ^ e s u
jlfimilefipuo anche dire della Sfera, cjr de ogni altro termine in cotale Scien^ necejfario.

c; 1 o s. Cofiì.ondegli Aflrologi coirne^ di tali dcpnitioniprouano le proprietà de i corpi

cele/li : che fono -ueramente illoro Soggetto. Fkks. ^efto iflejfo fipotrebbe anco dire '*•

nella Mufica de i Corpifonori^i quali contengano l'interuallo : comefono le Chorde : perciò^

• ehe coldiuidercfo mifurarevna linea retta,pofia in luogo di chorda tirratafopra 'vnffacio:

<me7^ molto accommodato al Mufico,perprouarc le conclufioni delfuo Soggeto. G i o s

.

Voi la intendetebemfiimo:peroptiffaremo à dire delle altreforti dipropofitioni>chefono Di
gnità: é^faranm, quando in vna Scien^fifuppone alcune cofi, le quali contengono infi
affirmatione^o negatione:^^fidebbono chiamare ^flimarepropofitioni. Etfé beneper loro

natura manifefie nonfino:fihannopero dafupporre nelle Scier^per note.(^ quefiefono di

due maniere. C l a v. Nonmancate viprego diporregli effempj. Gios. Cofìfaro:fia'

temipure advdire.Laprima maniera e,quando colui.che ha da imparare quella Scienti
vdendo colalipropofie^à loro ajfentifcefacilmente : no ejfendoprimaperféfteffo dijfoftopitt

adaccettarlepervereyChe à negarlecome falfè.Etper daruivn'efièmpio : S'iodiceffe , che

coluiMquale vuole imparare (Rapprender la Mufìca.ha dafupponere , che tuttigli Inter-

ualli della Diapafon fono eguali diproportione :^ voi vdendo quefio lo crede/le :per non

hauereprima voifiefii opinione^chefianopiù equali, che inequali: quefie Pofitionifichia-

mano Suppofitioni. y^ D R I . Io intendo benifiimo : orìde potetefeguitare. Gios. Lafe-
conda maniera di que/le Pofitionifono quelle:che quando,per il contrario , colui che ha da '

imparare la ScicnXawdendo le Pofitioni^che lifonopropofle da credere, affentifce à quelle^

perchegli vien detto, che e ofibifognafare, ma nonperche egli conofca, tf lipaia,che fia co^
'

fi:hauendo egli veramenteprimaperfi fiefio più tofio tenuto ilcontrario.Etpervenire aU
lo effempiOidiro: Se à uoi,che defiderate di apprendere le cofe della MuficafiproponeJfe:che

fiha dafupporrcche l'P'nifonofia quello, che non ha alcuno interuallo : nella qual Pofitio-

ncforfè vi merauigliarefie: parendouifiranofe non hauefle cognitione di quefia Scien"^'.

chefipGJfa ritrouur cofa,che nonfia difionante,^ che nonhabbia interuallo. A\y9.\. A-

dunque haucdo ìr/tefi iltutto bene.potiamo dire:che tutte le Pofitioni, Dignità,Definitioni,
Sf'pp cfitioni ò- le Pe:itioni , ^ Dimande ancora:fi hanno dafiimareperprincipij di quella

Scie^ajìelLi quallefipogono. Gios. Cofie ueramete:ma auertite ancora:chefe bene alca

tht delle nominate Vctitiorà^ Suppofitioni in vn altra Scie?i^ dimosìrar fìpotefie:tuttauÌ4
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i5 Ragionamento
iff ifkeU4facuità , neta quale epoftaperprincìpio > nonfipotrebbe ritrouar modo alcun»

di dimofiraria:emendo che uolendola dimofirarCj bififgnerebbe altriprincip^ : di maniera

che cotali Suppofitioni,^ Petitioni uerrebbono à non ejfereprincipe . Mapigliandofiper

Capute é'per note.da quelle, come da[ufficientipremere , fidimofiranopoi le conclufioni:

le quali alla detta facoltà appartengono . La onde fie in alcuna ficienz^a particolare :

come è la Mufiica j ér l'Afirologia : o in qualunque altra , aL'uno uorrà negare qualfiuo-

Ph ^^^^ principio : in coiai ScienT^ non li farà conceffo di difputare : nefara atto àmodo al-

Mp.».' cuno d^impararla. v4 D R i. Fin qui h)f imparato molte cofé dr belle :pero fi altro ui refia

da dire , uiprego a feguitare. G i o S. guanto à quefiaparte non ui uoglio dire altro:

ma credetemi Mefferdche hora in comincia ilbuono, yf D R i. Lodatofia iddio adunque,

figurate pure , ^ dite quello , che uolete : perche fiamo apparecchiati ad afcoltarui,

Gì OS. lo uoglio-, chefapiate : che ogni Propofia ,chefipropone à dimoftrare :può efie-

re di due forti : imperoche oueramente che ella ci conduce aUa Speculatione : o uera-

mente che ci fa operare . Quella > che ci conduce allafpeculationde detta QiaptiuA:ma

l'altra è chiamata Upó^M^ti» é' quefia è dimandataper talnome:percioche da lei impa

riamo ilmodo di diuidere, comporre,defiriuere,difignare,(^formare ogni qualità difigu-

rafuperficiale:con tutti quelli accidenti, che concorrerpofiòno in molte arti :ficome nella

pittura ,profiettiua , corographia , cofmographia,geografia ,fioltura,architettura dr al-

tre arti fimili .oltra di cto ui uogliodire ^ che ogni Theorema fo Problema, ilqualefia

compiuto dallefùeparti, debbehauere infi Sei cofe : laprima èia Propofia,che da Greci è

detta Upóratini; : nella quale fi contiene ilDato éf il^u^efito:delle quali due cofeficom-

^ pone ogniperfetta Propofia . Et l'officio di quefia parte è di infegnare quello , cheficerca

dalDato . La Secondai chiamata EfiofitioncoueroEfilicatione delDato: detta ^aOia-t^:

il cui officio è di rieeuere infi il Dato :^ apparecchiarlo alla ^efiione, C L A V. Ditemi

di gratta quello , che fia ciafcheduna di quefie due cofe, G i O S . Vifaro capace con uno
• effempio . S'io dicefie:Sipuo fopra una chorda data collocare il Tuono alla fua proportio-

ne : la chorda datafichiama ueramente il Dato : & il collocare il Tuono è il ^uefito

CLAV. lo intendo benifiimo : figuitate il uofiro parlare ^à' perdonatemi,fi allefiate

ui db difiurbo . G I O S. Anz,i mi date piacere . Ma per ritornare al noftro propofito,

dico : che la TerT^ partefi nomina Aiopia-fMg : ciò e Determinatione del ^uefito:

il cui officio è di efiforre da parte quello, chefia il ^uefito . La ^u^arta è detta Co-

flruttione , chiamata da i Greci KATao-xtvtj •' la quale è quella , che per ritro-

uare il ^luefito^aggiunge quelle cofe, che mancano alDato. Siaggiunge a quefie la ^uin-

ta,detta \'7ré^u^t^:cio è Dimofirationeda quale fcientificamente ci da ilpropofito:colme

Z.0 delle cofe CQnceffe,^'prefuppoHe . Vltimamente ui e la Sefia , dettai 1v^7r(pcta-^tt : la

quale Epilogo, )> Conclufionepotiamo dire : che di nuouo fiuolta allapropofla,confirmando

quello,che e dimofirato. ^ D K l Si trouano tutte quefie cofe in ogni Theorema^o Problema?

G I o S. Mcfferno^ma in ciafichedunofiritrouano necefiariamente la Propofia,la Dimoftra

tione,^ la Conclufione:perciochefa bifogno conofterprimieramente il^uefito: ciò e quel-

lo,chefipropone nella quefiione : é" dipoi dimofìrarlo con i debitime^ : é' dopo dimofirato

concluderlo.Di modo che nonpuò mai mancare alcuna di quefie tre cofie . In alcuni luoghi

le altre molte uoltc fi adoperano : é^in molti da un canto fi lafciano , come fipuò uedere
nella, io. del 4. di Euclide : la qual dice : Potiamo conBituire il Triangolo di due lati

eguali : che habbia all'uno ,^ l'altro de gli angoli alla bafie ildoppio de gli altri angoli :

doue mancano la Determinatione , éf la Efpofitione : mafiimamente quando la EfpU-

catione del Dato ìfufficiente : di maniera che nonfaccia dibifìgno altra aggiuntione >

per dimofirar quello , chefipropone , Ma la Cofiruttione fipefie fiatenonfi troua in

molti Theorema . Et quando nella Propofia non farà alcun Dato : allora mancherà la

Efpofitione . Ma la propofia il più delle uolte haurà il Dato é* lo ^^fito > nonpero

fempre : perctoche alle uolte hauràfilo il^efito : ilqualefa di bifogno di conoficere,oue-

ro difarlo , ^ ridurlo ad effetto , fi come già nel detto Problema, ò Propofiafi uede:

fercioche non fi difc : Di qual Dato bifogna cofiituire il Triangolo di due lati

egua-

•^ '<^
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equali : che habhia tun deìlati equali doppio altaltro lato :ma (hlamentefipropone

,

che talTriangolo dafarfifia Equicruro: ^ando veramente la Propofitione haura tu-

no cr l'altro : allorafiritroueranno la Determinatione (^ la Ejpofitione.Ma quando ilDa
to non vi farà: mancheranno etiandio tutte quefte cofe .perctoche la Ejpofittone cria De
terminatione ifino cofesche appartengono alDato. Z) E S I . Veramente che la cognitiont

di quefie cofie ^ molto neceffaria^à uoler hauerepiena nottua della Dimofiratione : mafor^

fé che alcuno di quefii Sig.non ficontenta ancora : perche uorrà vn particolare efiempio

delle Sei cofe nominate dtfopra . i^ R A N. Voi hauete toccato ilfegno : qucfto e quello, che

volea àpunto ditnandare -pero non uifia noiofo ildarciadintendere cotefie cofe efièmplar

mente. C7IOS. Io credea^che il mio parlare cofiinlungovidoueficrincrefcere :maper
quello che io vedove tutto alcentrano, horaperche cofiviptacefiatemi advdire . Sia adu

queperfondamento di quellojche vifonper dire, la Primapropofla del I .degli Elementi,

di Euclide: comepiùfacile,più breucdr <^ome quella,che contiene tutte quefie Sei cofe: la

qualdice:Pofiiamofepra una data linea retta terminata cofiituire vn Triangolo equilate

ro.Tutta quefia dieertafichiama Propofta ; ^fidiuide in due farti ;cioì nelDato :che e la

Linea retta terminata: ^ nel ^uefito,che e ilTriangelo equilatero . Nora s'io vi voglio

dimofirarc quefia €ofa,incomincteroprima dalla Efiofitione delDato : ^ diro : Sia la da

ta linea finita ab : dipoi verrl> alla ejpofitione del^luefito , dicendo: Fa dibifognofepra di

efifa a b linea retta cofiituireUTriangolo equilatero.Fatto quefto ueniro alla Cofiruttionc,

/

^diro: Sopra ticentro a,fecondo la quantità della linea ah , defcriuero ilcircolo bgc.

Simigliantemente fopra ilcentro b , fecondo la quantità della ifiefia linea ab, defcri-

itero il circolo ag d. llchefatto,tirrero le linee ag erg b. Horapronuncio la Cojlruttio

ne,dicendo : Dico, che il triangolo aghi equilatero .Vengo (fatto quefio ) alla Di-

mofiratione,é* dico : In ogni circolo le linee tirrate dritte dal centro alla circonfereìi'^a.

fino equali: lafigura bgc e circolo : ^ ilfuocentroea : adunque la age equale alla

ah. Etperprouar l'una^ l'altra dellepropofitioni affonte : 0- mojlrare che ilfiUogifino na

e defiettiuo nella materia :perche quanto allaforma è della Prima figura : ^ in efia non

m e difietto alcuno,dico,che la maggior propofia e la Definitione del circolo: dr la minore

e nota dalla cofiruttione. Dico ancora : In ogni circolo le linee dritte,che uanno dal centro

alla circonferenzut,feno equali: lafigura ag de circolo,^ ilfuo centro eh : adunque la li-

neag h e equale alla b a. Et perprouare quefiofecondofillogifino,faccio quello , che iofeci

nelprimo: (jr dico,che la maggiore è la definitione del circolo,contenuta ne iprinciptj:cjr la

minore e manifefia dalla Cofiruttione. Vengo hora aduno terzofillogifino^ dico : Quelle

cofe,chefono equali adun altra, tra lorofono anco equali : ciafcuna delle linee retteag et

g hfitroua equale alla linea retta a b: adunque la retta ag, e equale alla rettag b. Etprò

HO quefiofillogifino,dicendQ:La maggiorpropofitione e Commun parere: c^ laparteprima
della Minore e la conclufionc delprimofillogifmo:^ quella chefegue, è la conclufione del

fecondo. Hora vengo alquartofillogifmo:^ dico ? Ciafcuno Triangolo contenuto da tre li-

nee rette equali, eTriangolo equilatero : IItriangolo agh e contenuto da tre lince rette

equali:aduquc UTriangolo agbì equilatero. Laproua di quefiofillogifino è tale : la mag
-
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^torfropefldtU defniuonedel Triangoto : ^ /aminore} la conclujìom delterzo Jììlogif-

tno . ^ cSjì efinita tutta la dirnofiratione . Ondefatto ejuefto allungo la Concluponccr di

co ^-inriangolo aghe equilatero :(^ po/ìofopra la data Lineaab : Adunquefopra la data

linea retta terminata ^ cofiituito ilTriangolo equilatero:ficome hifignaua fare. Et cofie

compito il tutto : comepotete uedere . Ma ui Zio uolutofare queflo cofilungo difcorfo innan

x,i che io ui uenga a dimofirare le cofe della MuficaJ queftofne :per nonhauere da repU

carni in ogni àimoflrationepiu copi alcuna .pero tenete a rnemoria,quello,che(in qui vi ho

detto . / R A N. }o ho intefoyé' r^iolto bene confiderato il tutto : di maniera , che non hauro

fiu cagione difarui replicare[opra quelle cofe. ^ D R I. Vedete digratta quanto beliordi-

nefitiene nel diraoUrare:^ quantofenfatamenteficapifie ogni cofa. D\:.S\. £)t^cfta è la

natura delle Scìcn\e,che dimosìrAno : chefatta la dimofiratione di'vna cofa : tanto ne in-

tende il Maefiro,quantoill>ifcepolo-(y' tanto ilDifcepolo.quanto ilMaefiro. Gì OS. Si pò
trelhe veramente dire ancora molte cofe : maperche comprendo^chefletè molto bene ifirut

ti di quelle, che fin hora ho ragionatorperoprefupponofejjèndo quefie lepiù difficHhc^ pi»

fteccjfirie dafapere) che l'altre non vifarano difficili : quando ve leporro inan'^ :per effe

' re ancora cofa dipoca importan"^ . Onde voglio hauer detto fn hora à bafianzA . ilperche

fajfixremopiù innanz^i : <jr verremo al nefiro principale intendimento -.percioche quefie

cofe, chefin hora vi ho difcorfo, nonfono quelle, che vifonper dtre:ma vnprcp.tramcnto k
quelli ragionamenti, che feguitcr.inno. ZJ E S I. B fiato molto vtile veramente M. Glofeffo

^ molto necefiario qucfio difcorfo , che hauctefatto,percìoche non attendendo quefii nojìri

amici cari à quefie cofe -.ancora che moltefi.tte ne habhiamo udito di effe ragtonarctcra ne

ccjfario dii?iofirarli,come tornano lene c^ comodo à quello , che uoletc dire -perop.''fiatepu-

re inanz^i, quando uipiace , che mipar chefin hora habhiamo hautovnabuor.a leitione.

(7 i O S. Volendo adunque darprincipio alle dimofirationi, } nècefiarioprimìcramente mo

firare iprincìpij di quefiafcicnza : accioche colmez^o loropcfiiamo uenire alle conclufioni:

dimcfirando quelle cofe,che cipareranno necefiarieJqualiprincipe da uoi,come io credo,

non mifaranno negatifé uorrete che io ttenga all'atto dimofirattuo . Maperfeguitar Cor-

dine tenuto da i nofiri maggiori,(j;' da imoderni Mathematici ancora.-porroprimieramen

ie le Defnittoniper ordine-.depoi le Dignità)) Mafiime)) ueramete Communipareri,che di

re li uogliamorO" ultimamente le Bimande :fenT^ le qualipoco :an>{i nullapotrei dimofira

re. v^ D R I. Niuno di noi h.iurà mai tale ardimento , di negarui cofa alcuna:effondo che
'fapiamo tròppo bene,che non ciproponerefie cofafalfa. Ma diteci,uiprego:per qualcagio-

neponete inanzi ogni altra cofa le Definitioni ? (7 1 s. Bella dimanda ueramente.cjr ne-

'cefiària M'efiere mifatte: ^ anco nonfuori dipropofito :^ digrande utile afaperla\pero

fapiate,chefe bene ui ìòb detto difopra,che io lofaccioperfeguitaregli Antichi : nondime-

no quefta non tiipuo efière buona ragione : an^ la uera è che le Definttionifono quelle,che

ci danno adintendere quello,chefono le cofe , chef hanno da trattare . Percioche ogni ra-

gion vuole,che prima fifappia quello,chefia la cofa,chefivuoltrattare, almeno quanto al

nome iìianx.t che ella {ìtratti-.accto nonfiprocedaper termini non conofciuti . Oltra di cio:

perche la Defnitione e ( come tegono i Ftlofofi: et come ho dettopiù innanz^i ) tlmez>o della

Dtmofirati&ne. La ondepotete vedere,per qualcagione io mifia mofih a uolerporre innaz^i

ogni altra cofa le Definitioni. ^ D R l, Jofonfatisfatto:pero incominciate doue,e^- quando
'</}piace. Cios. Darò adunqueprincipio colnome del Signore allaprimaI>efimtione,la
'<^ual€farà quefia, - - - -

-
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Q^£si. Per qua!cagione M^GiofeJfo defimte uoì ilSuonoprima d'ogni altra co

fa? G los. Perche tiSuono , ilquale Fo definito , e principio della confo-

nanzut,(^ d'ogni altro interualle , qualjìuoglia della Mtffica: fi Come
ilPonto e nella Geometriaprincipio della quantità » che da lui nafce,^ di-

pende. Z>Esi. ^efìa uoftra rifpoflami fatisfa affai: ma ditemi per ,. - .

tiodra fé : non e buona la Definition^ del Suono data da Boetio , la i.cap.j.

qualdice , checrsperci:fiione d'aria , che mene fino altttdito ? G I O S. Non e in UC'

fità quefia fua Definitiyne al noftropropofito: imperoche ilMufico confiderà il Suono in

un'altra maniera,di quello che lo definifce Boetio . Ffio definifce ilSuono come cofa natura
le^ ^ inunincrfale :^ ilCufico lo defnifce inparticolare : (^ lo confiderà comeprincìpio
della Confonanz^a ^ (y ^ogni altro interuallo Muftcale,quando dice.-il Suono effcr cadimen
to di uoce atta alla moduLuione :fatto fiotto una eslenfione : intendendoper tale efienfìone

la manfìonc , cr ilfh.todella ixoce . Pcrciache quando quefia fiuede efiere in una eficnfio-

ne : allora diciamo ilSstono effer vocerquafiordinata alla modulationc. i) H s l . Se ilSuo
no è cadimento dt voce : tal cadimento non fi può fare fen^a mouimento : onde nonfiri-

trouando moHimentofenz^a tempoine tempo fienz^a quantità : efifiendo chefé gii attribuifce

lunghe"^^ , Òr bretiità , fiecondo diuerfirifpetti : Seguita , che non fi può dire , come à me
pare , che ilSuono fiaprincipio della Confionanz,a,come il Punto eprincipio della linea: ma
più tosto fia quantitàyCome è effa linea : la qualefi può diuidere in infinito : percicche ha

lefueparti aggiuntead u/i termine commune , che è l'Infante. G i O s. Voi argomentate

molto bene Sig. Defiderio : (^ ueramente iluofho argumento concluderebbe : quando il

Mufico confideraffe ti Suono definito,che da Greci e detto (pBóyyoc nellafua lunghe^z^-ma
non è cofi : percioche lo confiderà con altro rifpetto : come ui diropiù olira . Onde douete fia-

pere,che tre cofe accadono intorno alSuonodaprima e il Luogo lafeconda tlTempo:^ la

terz,a ilColore , diremo cofi, ^Quanto allaprima: il Luogo del Suono ficonfiderà , in quan-

to noi lofadamopiùgraue , ))piu acuto. ; imperoche quelli Suoni 3 che fono adunatim uno

ifteffo luogo : ciò e in uno ifìeffo punto , ilMufico li chiama Vnifioni : q'fonofén"^ alcuno

interuallo tra loro : cr fòlio una ifieffa efienfior^ . Ma quando fo>iù più acuti , "optu graui

l'uno dell'altro : ciò e quando alcunifi partono daldetto punto :^ vanno in altra parte:

fono in diuerfiluoghi , dr han?io tra loro interuallo , c^ diuerfie e(ienfio?ìi : cr riceuono tra

loro molte dmìfiom : nelmodo , che in molti luoghi delle Infiitutioni ho dichiarato , effenóio

che allora tale eflenfiane fimuta : ^jr li Suoni diuerfi nafcono dalla eJìenfione vana \ della

chorJa -.percioche i Suoni f^raui naficono,quandofiralcnta alcuna chorda tirratafòtto qual

fiuogiia efienfìone : dr gli acuti , quando talchorda più fitende . Et quanto più fi raletp-

ta la delia chordajaniopiùgraue rende il Suono : ^ per ticontrario, quantopiùfitende»

tanto m.\cgiormeni€ rende il Suonopiù acuto . ilperche confiderata la uo:e,ouero ilSuono

d. ti i\luficofecondo diuerfe eftcnftom , non cadefitto iltempo : mafiotto la qualità digraue

^"^ di acuio-.ancora chetale mulattone non fi poffa fare fé non col tempo . Bt quella fola

efle/ifi'h^e e pofia tndiuifioilmente à guifa del punto : dr le diuerfe , a guifa de diuerfe

Luce , che m diuerfe parti vadino : (^ che dtuidere fi pofino . Potiamo adunque dire,

che q:iai:!^fiquc iprimi Suonifiano diuifihili per la duratione,quanto alla lun^he^a :fo-

nQpero in.limfibtU quanto tilia difianz^a digraue, (^ di acuto leffendo che nonhanno alcu-

na
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zo Ragio flàmento
fta larghe^^ . Onde ejfendo conpderan come in unpunto : S" cjjcndo ilpunìo ìndiuifibtle:

figue anco j che loro indiuifibili fiano .-poi che non hanno tra loro dijìanz^a alcuna m atto,

alla fimiglianz^ delpunto : fé bene l'hanno in potenzia . Maficome quando talpuntofi
muoue ,fiuiene afar la Linea :cofianco moffo ilSuono v^fenouerfo il grane, oucro verfi

l'acuto
3fifa l'Interuallo : il quale in larghez^z^ e diuifibile . // Suono adufjque pigliato

alprimo modo» non fipuò diuidere'.comeho detto : ^ cficndo indiuifihile ( ripugnandola

diupféilità aU'efier principio ) reftaiche fenz^a alcuna contradlttìone efib Suonofia anche

principio. Z) E s I . Come adunque non dura forfè il Suono col tempo ? ^fe dura , non ha.

elio lu?ìghe7^ , eficndo mifurato daltempo longo , o breue ?^fe copi,come nonfipuò di-

uidcre?pcr la quai cofa di nuouo ui dico : che ejfendo diuifibile , ripugna che eliofia princi-

pio. G OS. àia uiho dettò j che quantunque ilSuono^quanto allafua duratione habbia

lunghez>z,a: ér da quefiaparte nonfia confiderato dalMufico : ejfendóche lui non confide-

rà quellaparticola i chepone Boetio nellafia Definitione delSuono:Che^eruicne all'udito:

effèndo che troppo bertefa^ che bifogna chefia cofi» felfìha da udire : ma lo ccrfidcra per

. . cadimento di uocefolamente :^ ui ^ggittnge. Aduna efienfiane : percioche quando nafce

ilSuono
,fiuède quaficadere adun certo modo dal còrpo finora , di doue elio deriua: ma

nonfiodemutatione alcuna di fuono dal graue allo acuto : ))per il contrario :percioche

haurebbepiù di una efienfone : come da quello, che io ho dettofi può comprendere \ mi
ha unafola qualità , S" è di un filo tenore : ^tal Sìtoho fi chiama continuo ': meni-

tre che refia in quefia efienfione . Et uoi fiapete , che la uoce contìnua ', effcndo che

non fa confonan^a , ne harmonia alcuna : non ì con/ìderata dal Mufico : mafi be-

ne la difcrcta . £t quantunque il nofiro parlare familiare ( come forfè potrefe di-

re ) habbia un non so che di graue ^ di acuto : tuttauia al fuono , che habbiamo di-

chiarato , non fi uede aggiunta alcuna di quefie qualità : che da ejfa fi poffa tenere

il contrario di quello,chefiedetto . Non -vogliopero chepenfiate,che il Mufico ten^a poco

conto di colali Suoni)) Voci , quanto alla loro duratione : effendoche cafcano fitto il fenf9

deltVdito : cr e cofa,che appartiene à lui. per ilche notate lafeconda cofia, che accafca in-

torno alSuono , che i ilTempo : ilquale e confiderato,come quello, che comprefide Nume-
roso Rithmo.onde da quefiaparte e confidcratofecondariamentefecondo lafua duratione',

nellaprolatione dellefillabe lunghe , )> breui, contenute nella Profit,ouero nelVerfo. Z) E S I.

Iofon benifimofatisfatto daluoflroparlare,di quello che io dubitaua: ma non uifcordate

pero di dire la terT^ cofa,che fegue tiSuono : cheeilColore . (71 OS» Non mifinper que-

fiofiordato'-per^o ui dico, che il Colore è quello , per ilqualefono differenti le uoci cjr i fio-
ni l'uno dall'altro : come e nelle cantilene, le quali confiflono nelle uoci :onei fuoni, i qua-

li,fono tuttifiotto diuerfi eslenfioni : ^fono ( diro coji) tortuofi (^ piegati hora da vna.

parte c^ hora dall'altra : cioè hora uerfio l'acuto,(jr hora verfi ilgraue. contrario di quel-

lo,ehefanno gli Vnifoni,i quali dalprincipio loroper tutta la loro duratione,Uno alfinefono

fiotto una fola eUenfione : (Sfotto unafiola qualità : ^fiotto unfiok tenore , allafiìnilitudi-

ne della linea retta,la qualegiace Aipari tra ifuoipunti : ^fitroua efière fenT^ alcuna

larghe"^^. i>ESil. Voiuenitepure àconfeffare,che iluoflro Suono definito habbia dura-

tione : la quale confiHe nella lungheT^a . G I o s. Che importa queHo:purche almodo,che

io confiderà ilMufico^comeprincipio ,fia indiuifibile. Ma ui uoglio ancora dire una cofa:

^potfarfine di ragionarefopra queìioprincipio. Nonfiapete,che quando la Mufica è cor»

fiderata er ridutta nelfiofine,ella e ueramente cofia atttua ? ér eposla in atto col mez^o di

quelle cofe , che fiono fottoposle à quel Genere di cofi , che fuccedonol'una allaltra? co-

me e il Suono : d^ non in quello , che e di cofe durabili ^ permanenti ? come uo~

lete uoiadunque che eIlafiponga in atto :fe ifuoni non refiano : é" *'^on fifanno udireper

qualchefpacio di tempo ? ilqualenon ha alcunaparte, che indiuifibilefia,fi non l'inftate ?

Ma inueroyaltro e la cofi quanto alfio efiere :cjr altro quanto aU'efier confìderata.-come uè

diamo delle ^uatità mathematiche , le quali ancoraché nonpofiino efièr lontane dalla ma
teria:fonopero confiiderate,come da efia lontane. Z) t s I, Infatto e cofi,come detto hatte^

te: cr hauete ragione :perofigurate quello, chepiù uipiace. J l O s . Cofi uoglio fare.

Clav
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CIA ^.Uauetcpopù li Mufica nelGerme aftiuo& hauetc deno.chelifuùnifonofono'lGe

nere delle cofe.chcfuccedano luna laltra : digratta fatteui un poco meglio intendere : ^
poffare/e quelb^chepiu ui aggradirà. (7 1 -. Auertiteadunque che le Arti fi ritroua-

no ejfere ai quattro maniere . imperocheluna è detta da i nojiri maggiori ìùj^. 5j ;«/ : eh .

e Contemplatìua : la quale ha ilfuofne nella(peculatione : come è lArithmetica^ lAfiro-

. nomia é" altrefimili. L'altra ì chiamata 'srpctKTiìttj : cioè Attiua > )ìJPrattica : che la vo-

gliamo dire : come e latte delSaitare^delSonare di cetera : ^'delCantare. Later^ è no

. minata rs-QttiTiìttj '. cioè Fattiua :Jt cornei larte delFabroJaPitturaM Scoltura^ altre

Jìmili. MaU quarta e detta Ktiit;»u : cioè Indagatrice)) Cercatrice: come è l'arte delpe

fcarc ér quella della Caccia. Onde alcune Artifanno le co/e : come ì lartedel Tejiore, del

CaUoUio é" le altrefinili. alcune conferuam le cofefatte:come larte delgouernare la na-

ne, ér altrefanno tuno é' laltro : come ì lArte dello edificare . Etfé bene la Mufica dalla,

parteJpecHlatiuafa detta Theorica : tuttauia dalporre in atto^ nelfio fine lecofè,e det

ta Attiua,ouer Prattica. Ma le cofepojle in atto nella Muficanonfempre rejlano rjè non

tanto quanto ellefono cjfercitate ; imperoche tanto dura ilBallo> quanto colui,che lo ejjir-

citafuiìHouc.é' tantofiode la Cetera^quantofono mofe le chorde da colui,che lepercuote.

Simiglìantementejantofiode la cantilena,quanto colui^che canta,mandafuori la uoce*

Etperche tutti li mouimenti,chefonofatti in quefii atti,fono uiolenti :perononfono dura-

hili.ondepajjato tuno,di necefttà bifi^gna che laltrofuccedafe'lfivuole,che cofa lafiia in

atto . tf ueramente ejfendo tali mouimentigiunti alfine : e neceffiario che da capofi rinuoui

no .pero h}> detto ehe la Mufica e cofa attiua :^ che le cofe dt che ella fiferuè,nonfono tra

quelle,che rimangono: come quelle dell'artefabrile : ma tra quelle,che luna all'altra fuc~

cedono,hanno luogo. CLAV. Nonmi pentifio di hauerui fatto ragionare queHe quat~-,

troparole :perche in uero èfiata una buona lettione . Onde uiprego à darci fpejfodi que

fii buoni cibi : ilchefaretefeguitando quello che haueteprincipiato,fecondo che ui uerrk

,

commodo. G l O S. Cofifonperfare . Maperche quando ilSuonofi efiende uerjo ilgraue,

)f uerfo lacuto , immediatamentefigenera lInteruallo : ilquale è ilprimo confiderato dal

Mufico ad un certo modo : c^ nonfìmplicemente :percioche ilMufico femplicemente , é*

prima d'ogni altra cofa confiderà la Confonan^ : della quale intende comporre lafua

.

cantilena:perofén"^porre alcun tempo dime^, definirò llnteruallo a quefto modo.

«4

' DEFINITIONE. II.

Intcruallo équcllo, chcccomprefo da due iuoni differenti per

' il grauc 8c per lo acuto : 1 qualinafcono da i corpi, ò quantità

iongre. '
.

p nonfaro hora à replicare quello, che io difii nelle Infiitutioni dello interuallo:ne x. parte

anco ui diro lefuefl>ecie :percioche credo , che uè lo ricordiate : Ma ui dirofola- '^^P* '^'

mente,che quelìa definttione e dello Interuallopropriamente : ér ^on delcommu-

nemente detto . Et fé hauete in memoria quello , cheho detto di fopra : fapiate chefa di

hifogno , che quefii fuonifiano differenti di efienfione :percioche fé tutti hauejfèro una
eftenfione ifleffa, nonfifarebbe altramente lo interuallo:effendo che quefii fuoniparrebbo-

no efiere , ^fariano anche in uno ifteffo luogo:di modo che la differenf^ , ò difian^,chefi
troua tra ilfuoìiograue, é* tacuto:oltra lacuto é" ilgrauefichiama Interuallo. ADKl.
Muefio e chiaro,(^ s'intende benifiimo: é" »''» ha bifogno di altro commento. (J IO s. ^t

quantunquecreda , che uoi fapiate quello chefia Corpofonoro : tuttauia lo uoglio da bel

nuouo definire : accioche habbiate di luipiù certa é'piùferma cognitione . Onde diro che

appreffo delMufico .

I>E'
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DEFINITIONE. Ili

Corpo Ibnoro è quello,che percofTo in quali! iioglia maniiera.

j^anda fuori alcun fuono. ¥ *

LAV, Adunque Corpofinorofirà qualfiuoglia chorda di ciafchedum islrumcn-

tomujìcate. Etmnfotoquefia: ma etiandto le campane tfo^o corpi fonori : ^
qualunque altra cofa fatta di metallo : o di altra materia,dalla quale nafca fuo^

no,farà Corpofonoro. C? lO s. Cofih (jr dipiù anco, che ciafcheduna Cannafatta di qual

materiafit:oglia,chepoco importa:pur che mandi fuorifuono, e Corpo fonoro . Maperche

egni interuallo muficale ( come hi} dettopocofa ) ha dijìaf^,chefitroua tra ilfuonogra.

see,^ l'acuto:la qualeferina dubio cadefiotto alcunaproportione:pero uolendo i Muftcì ha
Mere la ragione di tale difianza : non hanno ritrouato miglior me\Q , quanto la mifura de

i nominati corpi dalli quali naficono iSuoni:onde come cofiapiuficura , (jr meno uariahile,

elejfiero la Chordafhnora.et dallepartifatte di ejfia,comparate l'una all'altra, ritrouarono

quello,che cercauano . Nefolamente talcafa rttrouarono,adoperando unafola chorda:ma
ancoraponendone in opera due,tre,é" quantepiù di quefte ne fiacca hifògno.come nelle In

'r^'irt
ftitutioni moftrai.Etperche le diuifioni fiono quafiinfinite ,^ lepartifono di uariate lun-

ghe'^ccr cadono ( comparate ejficparti altutto : ouero tra loro:oueramente comparatili

corpi,-da i quali nafcono i Suoni l'uno con l'altro )fiotto l'uno de i Cinque generi dipropor-

tione di Maggiore inequalità:pero auertirete,chenelprimo.

\\^

DEFINITIONE. . IIII.

Quello Interuallojdel quale la maggiore di due quantità fono

re contiene la minore più uolte interamente: come iarebbcdue,

trcjquattro cS: più fiate ancora:!! chiama Molteplice: il primo de i

quali fi nomina Duplo,iI fecondo Triplo, il terzo_QuadrupÌo,&

cofidilunpo.

I .Par. l^^ ^^^ ^^^^^ IsUtutionipin diffufiamfnte dichirarai . Ma nelfecondo

.^ • -.DEFINITIONE. V.

Quellojnel quale la maggior quantità contiene la minore una

fiata& una fua parte Aliq uota : fi chiama Superparticolafb :fi co-

me le la maggiore fupera la minore una fol uolta Se una lìia meza

partejè detto Selquialtero:& fé la contiene una fiata& la lua terza

partCjè chiamato Selquitcrzo:& cofi gli altri per ordine.

Enominandolifiemprc dallaparte Aliquota. Onde tali comparationi uengono deno-

minate dallaparticella Scfiqui, aggiuntaui laparte noimnata:la qualp.trte^qucì

z. parte fctSSai lo che ellafia,nelle Ilìitutioni dichiarai. Etperche so che tutti uci l'hauetcfiudia
cap. ij. jg. credo che uè lo ricordate : onde di eJfia non ne diropiù cofia alcuna. A d \\ i. Veramen-

te ce lo ricordiamo : é" non habhiamo dihifiogno di replica, Qio%, Seguitiamo adunque

più oltra^é' diciamo,che nel Terzogenere.

l.
DEVI'
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DEFINITIONE.. VI.
*

Lo Intcruallo , nel quale la maggior quantità fònora contiene

la minore una fòla fiata& più parti di efTa : che fi chiamano parte

Nonaliquota: è detto Superparticnte . Onde fé la maggiore con-

ticnela minore una fiata con due terze parti, è detto Superbipar-

ticnte terzo;& cofi gli altri dilungo

.

: .r \

.

¥ ^^ ^ \

I ii _ ' K

Ve/ii tuttifonofiati GeneriJèmpiici , i quali Ho definito : mdafieifdte le definitioni

deili componi.:'-' .' ."-. "... ;. P ^ - _* I t

DEFINITIONE.. VII.

. Quello Intcruallo e detto Moltepliccfùperparticòlarc , del

quale la maggior quantità contiene la minore due,ò più uolte,&

una fua parte Aliquota ; fi come fè.Umaggiore contiene lamino-

re due fiate con la fua metà^é detto Duplofèquialtero •

T quefio e ilprimo ìnteruaìlo di quefio quartogenere . Ma auertite che

DEFI.NITIONE. VIIL.

QuellP:.e nominato Moltepljccrupcrpartie^^^ del quale la

Hiaasiore contiene la minore due ,0 più nate coh 'una fua parte

Nonaliquota idi modo che quella quantità macrsiore, la quale

contiene la minore due nate , oc due terze parti, ra la proportione

Duplaiuperbipartrehtc terzi."
" '\

\ *

T questo nelQuinto é' ultimogenere di proportiùne : ér taldiuerfità uiene dalla

dtuerfità de i loro Denominatori :ficome,ragionando nelle iHitutioni intorno alli f^P*'*

Denominatori delleproportioni de i numeri,ui dichiarai^ Mafapiate (per uem^

re aduna altra Definitione ) che

DEFINITIONE. I X.
•

Le Radici, oMmimi termim delle proportipni lono xnumcrx

Contrafèprimi : i quajinonpofTpno euere da altro numero numi

rati,che dalla Vnitd:
V

Anto quefii numeri, quanto quelli j chefino detti numeri Tralorocompofii j fino

numeri Relati. C^ \ y; Datcài adunqueU 'definitione di quelli numerici qualiho

rahauete nominati^acciò la conoCciamo^ Gjos. Eccouela adunque.

. .
- DEFINITIONE. X.

+ * * r
f t

I

^--A--* -- ^'" J ^ ì.l Kj .

* *
É +

» V

:Le Proportioni fi dicono efTer fuori delle loro Radip,quanc}o
fino
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fono contenute da numeri Tralorocompoftì^ ò^Communicanti

che fono quelli, dei quali niuno di loro all'altro éprimo:&: fo-

no numerati da altro namero,che dalla Vnità... ...

':r.o':ì:}'ii^-'"'J^.aii .:M^bn*..' ,zu '-ir"*":: . .'.01: .^t. :. -• ' i \ . :

'A Definiiio/te dafé è chiara:^ero non ui replicherà altrofipra di ejfa : ma hauen-

ao qualcheduno diitoida dirmi cofa alcunafilafcia intendere , auanti chejt ua^

dipiù oltra^ ^ d r t. Gli altri numeri^comefono Pari,Impari , Parimentepari ,

Primié" incompofli , Compofi , J^adrati j Cubi (jr Perfetti.nonfino eglino tutti nUTneri

Jèmplici^é"fènzut alcuna relatione ? G i o s. Cofie Mejfere: ^ dimofirate molto bene di

hauerjludiato le mie IJÌitutioni . Mapafiamo aduna altra defnitione.

i

DEFIWITIÒNE. "Xi:
É

I .""Quando tre quantità fònorcfitrouerannbcollocateruna do-

po laltrajdimoao che la differenza , che fi troua tra la maggiore

& la mezana^ fla equale à quella , che e tra qucflà& la minore :&
che tra le minorìfi troua lamaggióre proportione , 8c la minore

tralemassiori: allora fi diranno effcrc collocate & ordinatem
Arithmeticaprogresiione. " '

i
'

A acciochepiufacilmentem'intendiate, ui dicoiche li MathematicichiamanoHif
fcren^ efuelia^per la quale una maggior quatitàfopra auanz^ una minore'.come

dgs^M
,f mamfefto dalla^arta definitione delH.^-di Euclidefecondo la tradutttone del

^
{Rampano. Mora ui do l'esempio di quellojche io ho detto nella defnitione . Poniamo che 4.
<if.é' efané le quantità nominate : ^ che dfta la differenzia , chefitroua tra aé'h '&£

- e—

:

^

' tf -/ -
*. .* _ » * 1

•Z J /. o : i I ; f 'i ;-, ì'i

/^ /^ differenza.c^c e tra b ère. Bico,effèndo quefle d^e, differenze tra loro equali :é ri-
-trouandofi tr-as&2 iermtm mtmriMàggioréproportione-.che tra 4 et 3, termini maqjrio
.rrchetalt quantitàfidicono efere ordinatefecondo la Progresfione arithmetica A i> k r

c^efiohahbiamofacilmente mtefo:perofiguitaie ilrefio. Cxos, Ferro adunque aitai
tra depinittonco" diro, ',..,

V
'•.• '.\ ' A VU v,v'u-/-'.' ,

•"'.>'
^ (")'.. ..-._;.

f 1 DEFINITIONE. .'•XII. • . ^
V:. :\ .

.' "a, - \\ :

Tre quantità fbnore fi chiameranno l'una all'altra proportio-
nali.ouero ordinate fècòdo la Gcòmetncaproportionalità:quan
do lepropòrtipnichpfi trouano.trala maeiriore &:la mezanà :&

tra
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tra quella 8c la minore : 8c anco tra i termini delle loro diflc- : =

rcnze , faranno fìmili& equali •

E Tjìano a. b.^ e le quantità nominate:^ d,fiaU differenza dia^ b:é'fquella di
h^c. Dico , ejfendo le froportioniaé'b •.b&c:có dé'f^^f^fle: che tali quanti

g
\

iàfidicona effirphpartiondà^òMeropofle in ordineficode la Geometricaproportionalità^
FV.A.ÌÌ. ^eftaetiandio nonhadibifignodirepUca. <?ios. Paffiro adunque adunai-
tra defnitione: (j- diro ,

-..*-- ^

DEFINITIONE. XIII. f * *.

4 *4
, , , ..; '. \ • il- \ I.\ . . !

• X

Quando fàrannoTrc quantità fònorepofteper ordine,& tra là

, maggiore 8c la mezana fia maggior proportione di quella,chp

ctralamczana & la minore :& anco quella che fi troua tralc;.7 '." '

differenze della quantità maggiore alla mezana ;"& dì quéftà- '•
'"

alla minore, fia equale a quclla5che e pofta tra gli eftrcmi;allo

: ra talordincfi dirà effer fatto fecondo la Proportionalità ,

ò

mcaiocritaHarmonica.v-;- •/•
. . .• ::., / -v-,- . . -. -.s... * '

. .
'

Lav. ,^ibi/ògnaun poco di comefito : Gios. Siano adunque a.h.é' e. tre
^ qumtà:ò'fiaf la differenzia di a ér b: &gfia quello di b é' c.Dico, che le detis

quantità,fidiranno collocate in Proportionalità j ouero Mediocrità harv^msA;

\ •* - *^
»

-\

- É

g

poi che laproportione,cheJìtroua tra aé^b^è maggiore'di quella, che e tra ber c:comee
ilpropio di quejia Mediocrità . Dhsi. Chefegue dapot ? C i o s . Segue , che

.'.
. • . ^

DEFINITIONE. XIIII.

Sefàranno trequahtità fònore ordinate l'una dopo l'altra di tal

forte, che tra le due minori fi tròuì maggior proportione di

quella^che è contenuta tra le due maggiori:& quella.che fi tiro

uà tra le due eftrem.e,fi afsimigli à quella,che è pofta tra le dif-

fcrenzc,Iequali fono tra la maggiore & la mezana^cS: tra que-

fla& la minore:tarordine fi dirà fatto fecondo la proportipna

lità Contr harmonica. .-,...-.
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^.Arith. Sn^

^

€itfifiajkràìul(im4 de^nimne. Jd ^uDeJtdero teedefU§efto^M>&^ Se k^ue-
<ap-T?'

^StBk fi^ ^^^^^'^ Boetio:€tGiordam,Moì^uifarerebbecofanouA Meffercmaffenìa^

Atith.
'' fWft

. mPfitrealtejfemph,Siano a.b 0'f le nominate^atiih & fia dla differe^ delle

* +

4- ''

^
#

//j»^ maggiprì a dr ù.-f^eaxella delle minorik&a^Ó"Ufirof&rtione , chefifr&ua tra a -éf

£, che ì Dupla,fiafimigti a quella , chee pùfta tra d^r e Subdufla: dico (juefte quan-

tità ejfere ordinatefecondo la Contr'harmonicaproportionalita : perctoche etiandio trak
due minorifitroua maggiorprgportione di quella,che è collocata tra le due maggiori.Ma
notatejch'io hi detto s'afimiglia: p ercioche la camparationctche fifa della maggiore alla

jninore quantità, 'èalquanto differente da queìla^chefifa delle dtfferen^, chefitroua irà

le quantità nominate :perclocheper ticontrario (udendofeguire l'ordine incomincuno )fi

'-comparala differeri^minore alla maggiore : onde nafie la proportione Subdupla, che

I .far. tap. j^c i termini alla Duplafi afimiglia : come nelle ifittutioni ho dichiarato. .^ d "r i . Ho m-

tp*.'«p. tefo iltjittobemfiimo: peroproponete quello, che uipiace . Gios. Sealcuno di uoiha da

50, dire alcuna cofa,fopra di queuo,chefn borafie detto,nonponga tempo alcuno di 7nezo:ac

<£Ìopofiiamo ragionarefenz>a wterrompimento,quelle cofifChefeguono . D^ é-i . Nohhab
biamo altro che dirui.fi non che a quefie Defnitioni,fuccedono i Pareri communi.G. i o

.

Sonofiati alcuni, i quali dopo le Defmtioni hannopofio i Communipareri: manon s'è con

che ragione : percioche quelli Principij , cheferuono à più Sci^n\e , fi -debbono porre

feparati daiprincipepropq di alcuna Sc'ten%a:^ non mefcolartt tutti mfieme.Pero in que
jlo,parmiidi uoler tenere altro ordine:^ difeguitare infieme con la ragione queìli,chefò~

•fiofiati i migliori, i quali habbiano fcritto delle cofe dtmofiratiue - che dopo le Definitioni

han^pofio le Dimandolé" dopo quefie i Communipareri.Incominciero adunque dalle Di
mande,lequaUfonopropìjprincipq:ér H Mufico,per dimofirar le cofe della ScJenza,dima

da che lifiano concefi :percioche ogni Molta , che negati li fuffero , fi negarehbe tutta la

fetenza della Muficaja quali dipende da efi : ne ac^afiarebbe difputarpiu di effk cofa

alcuna:ilchefatto,porro dipoi li Communipareri. An^i. É cofa ragioneuole: Gioì,
Bifogna adunque che uoi concediate

.

D I M A N D A
. . , . - . - ....PRIMA.

I
•

'

:Tra i numeri, che fono difFcréti per la vnità, che non fi pofla por
re alcun'altro numero,o mezano termine

.

ri. •

D^i.Velo concediamo uolentieri.-ma che? adunque tra 2 èri nonfipotrà

3 -P^y- Kv^^jH f°^^^ ^^^^° numero mezano . G los. Mefièr no.perche la Vnità nonftptìo

jb^cm . B^SiSl f^^^^^^ '" dueparti:ma refia nella Mufica indiutfibile.Notatepero Meffe-
"' '^*^ re : ch'ioparlo della Vnità difcreta é' non della continua: efienào che qual

,^^^ fiuoglia Continuofipuò diutdere in infinito inparti infinite:inpoteza alme
no,fé noninatto., /"r a n. Perche rifletto? G\ o <>. ^efta ragione uibafieràfol.witte :

phe nofida nella natura una cofa infinita tatto:fecodo ilTilofofo.Laonde douetefipere^

cap. 4. &
n.Mcr.<pii. fc^^^Jt^SÉÌl /7
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rA^ //* 'Mumerì fino di duefeythtum de iqualifichiama inumerò nurHerante , {^ /'^///rtf

Inumerò numerato. La Vnità dctprimo mnfipuo diuidere in atto\ ma quella delfecondo
e troppo bene diuifihiU: ejfendo che quefto non e altro, cheuna moltitudine di cofe numera
te

.
C L A V. Utpiace quejla bella djftintione delNumero^é" l'i ejpofitione di queftoprinci

^Ì3,Altaltro adunque . Gios. Soggiungo hora ilfecondo,^- dico : che hifigna^che da uoi

mifia conoejfo ancora.
"

. .^

'.,-. DIMANDA. IL

Se un Numero moltiplicherà unaltro numero dato : &lo iftcfla

diuiderà il produttoicheritorni riftefTo numero dato

.

Fi?
A N . Siauiancora quefto concefto:perche queftofiuerifìca beniftimo ^fitcendoneìit

proua.ondefe'lfimoltiplica 2^per 6, ne uiene 144: é' diuifo talprodutto medefima*
menteperò:fen\a dubio ritorna 24. ilche manifefta quello.chefthabbia da intende

re in queftafeconda dimanda . Clav. AfeM. Francefco,che uotftete unhuonmathe^
matico:ér mi allegro.pero M.GicfeffoponetefuotildierT^fenT^ tardare : poiché queft/t
s'intende Gios. Concedetemi etiandio.

-1 . - . • ''jr

DIMANDA. III.
*

' ' ,^

Se un Numero prima partirà un altronumero dato :& il produt
V. to dipoi fi moltiplicherà per il Diuiibre: che ritornili primo

Numero dato. . ... 1 -

« I * H * p * «^ri I t t - 1 * '^

D"
f SI. Chedireteuoiaquerta M.AdrianorAntì. '^'eft'o et! contrario di Jfiìt-

loyche innanz.ifie detto:per quello ch'io m'accoro.Verciochefe diuideremo i44per..

iU >ne uerrà 24 : onde talprodutto moltiplicatoper il iT , darà faj^a dubio alcuni

144 fecondo che dice quefta dimanda.F r a n.' Che uipare M. Giofiffo delmlìro Meffèreì
Paruiforfè,che egli nonfappiafar conto? u i o s. Coffa,ehi ha Denari affai . ^ d r i . Bur
tateM.Giofeffo,per quello ch'io uedo. Clav. Afe, che non burla elio, an^ dice iluero:

ferchene haueteguadagnato affai colmez.9 deluoftro ualore . ^ d r i . I^ehl> guadagna
to affai ueramente: ma hollianco difpenfato aUi mieipiùfrettiparenti: ondepoco nepojjò-

hauere
.
G los. Voihauetefatto da huomo da bene,come uoiftete:pero non ui hi dato la

burlala dire :che chi ha ajfai Denarifafar beneconto.Ma nonpafsiamopiu olirà', é' f*^-
JÌ9 bafti.onde ai chiedo ultimamente^chemtconcediate ancora quefto .

* -'

DIMANDA, ini.
^1 ^

J-a Proportione de gli eftremi fi dice eflTcr copofta dellimezi prò
Portionalixome daiuepartf. '

\t
• 4 • * .

.

F;?
A N . Chefiha da intedere in quefto luogo,pérgli eftremi? Gì o s . llMafiimoérlo

Minimo
.
Aùki. Dechiarateci quefta:é'poifeguitate a dir queEo,chepiùuipiace.

Gios.E molto bèhonefto Mcffère:hauedomi tolto qfto carico:pero attedete,cf/io uà
gliopagareparte de!Ude^biti,ch'iotego co efouoi.Sefuffiro quattro termini a.b.c.c!;-'d:é'

a

dtufferògh eftremt: cioè a ilmafimo,et a ilminimo:i quali cotenefièro la^pporttoe Dupla:
allora direftmo,che lajportione da tali eftremifujfe c'opofta:_pcioche la j)portionc ScfqtH-

- C ^ quinta

K

%

K
\V - -

,s

^4^ r ^ ^

^. X
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±* 1

à
•

e d

quinta a b :^la Sejquiqtiarta b e .- con la SefquiterX^ e d : fanno aggiunte infcme
la Duplaproportione a b .Oueramentejìdirebbe^ cheaggiungendo laproportione Sefqui
quarta h e alla Sefquiquinta a b , fifarebbe la Sequialtera a e : che congiunta alla

Sefi^uiterT^ e dfarebbe la Dupla^ contenuta traa ^b*Et quefto e tanto mamfeflo.che
non ha dtbtfogno di altra proua . Z) e s i . Niuno di noihaurà ardimento di ne^arui que
Jìoprincipio :perche , comehauete moftrato , dafeftejfo è chiaro:intefo chefhanno i ter-
e mini della co/a . Gios. Voglio adunque che quejleDimandefiano bafteuoli à quelle cò-

fCfChe a mano a manofonper dirui:dopù ch'io ut haurbpopoHo i Comunipareri:ouerMaf
lime : dette da i Greci A'^icóf^ra, : le quali,per la loro euidente ueritàji chiamano anche
Dignità : laprima della qualifarà quefia .

\ A

D I G N I . T A
P R IMA..

Ciafchcduna cofàjche mifùra un'altra,milura anco tutto quello,

che dalla mifurata e mifìlrato

.

.- *
•'

•
.

->

Z> R i.Datecelo adinledere. G i o ^.Poniamo adunque tre quantità a.b.^ e:

delle quali a mifuri, numeri duefiate lab: é' quefiafia la mtfurata^ che
numeri^ mifuri la e duefiate.Dico che a numera la e quattrofiate^ chefu
dalla b mifuratadue . Et quefio è quello , che quefia Dignità uuolinferire,
^j>Ki. La cofi è chiara ,^ non ha dtbtfogno di altra dimofiratione .

É

^

h

Ci ós. Adunqtiefeguendo quello,eh'io ho incominciatOjdico : che

DIGNITA\ II.

llCopofto fi rilolue in quelle cofeièmplici, delle quali fi coponà

£ s I . J^efio e tolto da Arifiotele nella Fifica,^- nella Metaffica» é' anco nelUh.
S.delCielo

. G i o s. £' uero . f r a n . ^efiopar chefia difficile : é" eueramen
tefacile da intendere.pure dcfideriamo.chefedra di quefiofpermaggior no/ira in

i. telligcnT^) ragionate qualche cofa . gios. Notate adunque, che tuttalafcuolàdei Fi
loffichiama Elemento quella cofa , della quale primterarhente un naturale Indiuiduo fi
compone: di maniera che nella fua refolutione tale Indiuiduo nonfipuò rifoluerc in altri

cùrpi,chefianoprimi.Delchefper darui uno efiempiojpiglìer'ò l'Huomo:ilquale e compofio
de i .Quattro elementi Terra,Acqua,Aria é' Fuoco, onde,perche niuno di quefii quattri
fin/blue in altro corpo,chefiaprimo di loro:efiendo che non firitroua alcuno Corpo corrut
tibtle,chefiaprimo de i ^attro nominati Elementi.per)> e neceffario, che morendo l'Huo

.
mo firtfclua il corpo ne ideiti Elementi : é" nonm altri corpi :percioche tali Elementi
fono corpi femplici, de i quali e compofio : ^ eiafheduno altro corpo e compofio, ouer

. Mifiù , A\>KJ. Veramente che quefio s'intende : ér uolete dire : fi uno interuallo
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fuffe compofio dìTteom (^ Semituoni: che rifoluendofi^ in Tuoni é* Semituoni eùandìofe
,

rifoluerebie. . J i o s . Sta molto bene :^^^ff^ro adunque alla ter^a Dignità : onde dirò .

DIGNITA\ III.
*

'

La Vnità è parte di qual fi uoslianumerozdenominata da lui me
•"^' defimo

''^*--"^-'=-'2^'-
J' -:';-oy.'-:: ..-onolii.:.. ;::, i:::',;^.;

S" /3'/^fy?4 f tolta di pefo dalSettimo di JEuclide. Et tejfempiojtpii^lia daR'VnitàUa

qualep<
" .- . -

^. llchejì'fuo ancodire^^i altri Numerhfna \ cola tanto chiarajche nonfàdihife-

zno dirne più parola , AbKi. Paffate pur bltra:che nonfa atcófo.ranonare più di que-

Bacofa. Gios. J)ir adunaneper il^artoparéreonmtcnè~itì'ÌHgntia .
^^' '*''

DIGNITA\ llll. ^

A «

f^r^ f iOfM dipejoaai settimo ai tLUCiiae. £.1 1 ejjempiojipigtia aaa y mia:ia

deper cfferun'a dellepartì delBÌnartojalpartejt dice laMetà^ Simigliarne

'nte'.perchenei'Tèynariofttrouàhòinvmtà-ldiin^^

/ t ¥, 1 k ^1^

[^a V*\\ > _ _ VV.Vl'ft.r* t ^ \ ".

F- T-'

X^ynita moltiphcatam qual iiuoghaNurncro, produce quel nu

^^j-^'TVi^ tiedèté m'anifeoamente ejjer ùéròl ienUchèJe'mViHtìhtflicatéUSenìtrio
"'-' ^per laVnit^ j «ffrr^ l'iflejjo Senario : cbf»</e^nàio à ciafiheduftà , chejìa ejfercitatp

.1; .'. i

Ciafchedun numero,flqual moltiplicalo d'iuide i termini di qual

fi uoglia prapj^4o^e,produce,U piioporuone medcfimji . . .- -,

' A ' '"^ ^' ^ ^^ft^ ift^Jf^^^ ricordo hauer ^ueduto nelle tJlìtutUni ; ì ffen uerò'j the le

/\ ^ggi^^g^t^ il^^^tire : ma qui noni duhitatione alcuna, che cofijìa. Gios. Cofi

f Mejfere-.pure uoglio dirui unaparola: chefi noi moltiplicheremos&^» termini

radicali d.e/là p^f^pórf^ne Sejquialtera,perii 4 : ne uerrà i^-jér /•: i qtali conteneran^

no la.medefima Sequiabera, trai numeri Tra Igr&^^ompofii:offèndopero i-r^ ilDenomi-

natore dell'una éf dell'altra . Mafi diuideremoh^^ 8 periimedejm9 -4 : hàfierà 3 é*

A>' i qualifif^i dubio alcuno contengono quellaproportione iftsjpi» che contengofio i prir

mi : cioè 12 dr S. Mapafiamo unpocopiù oltra . - v^v.^-.;. :V,-. .-.
.;;;.

;.«

DIGNITA\ VI.
' -rr _-.r '.^? '.- =..-.,//' .

-•"

Quello che milura il cauato, ex il reitante di una quantità: mila-
• ; O"- jr V • 1 »t^ . j 11 ' 1'-- .-1 J. „ r_'ri:^'^:i: hiì^'j

racti'andio ilTutto di quella.'
: - r" "'t ' ri i.O'r.r

E 7^ quefiofij'a.palefi ad o^^'ff^o > the fknofia_ digiudicio iperciochefe noi </rf z^fi'
uarerno iS : ne rejlcra &. Onde dico , chefil^ numerà,0MÌfùfaìli8',che ì Ucauato

di 24, dr il<ii ^he ì ilrecante : almcdèfimo modo misurerà, g numererà etiandle ti

Tutto.ch'e il24.Et e uero:^che il^ numera ti 6 duefatetiiSfeité' t^24 otto uolie.Ch\.
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MeritamentefichUtnatM Commumpareri , o Mafime^o neramente Dignità, che direle

mgliamo : emendo che non sòpenfarmi, chifarebbe quel tantopa^ , che uùleffe tenere il

contrario,chene dite noi MeJJere diquefio ? y^ d r i. Sarebbe ueramente da connumera
re tra i bakrdi»&friui d'ognifentimento . Gios. Perofeguitandò diremo

.

DIGNITÀ^ VII.
I

^ W *

I •^ *• .'* ^ é r t^ * ^ j ^
* J t.

/ ft ^

Quelli Interualli iono fimili 8c cqLiali,che da termini firniIi;|ono

contenuti : oucro hanno le Denominationi loro da uno iftef-

' lo Deriominatòre.Ancofà,qaahaoaiuiioii maggior termine

V . ,Ai uno fecondo il maggior dell'altro ;(S: il minore fecondo il

V 'inìhòre . Sim.igliàntemcnte;qaando moltiplicato ilmaggiiSfe
" 'diuhb icamtieuolmente fècondol minore dell'altro; li pm-

duttiuengono equali. " '

'J prima parte di quefia Dignità dafi fleffa è manìfejla : quando lajìmig^a^-
' ^(^la eij'uìlifàfipiglia dallaparte dettaforma:ér non della materia:(^ delre-

fio habbiamo laproua in mano,percioche noifappiamo, che tanto laproportione,

chefitroua tra 3^2: quanto quella^ che è contenuta tra p^tf^è detta Sequialtera,dal

lìmmmi<>nd4\'^^^é ifA^tra , Uquale e T~ :fi ui ricordate quello^, ch'/Oiijfim
.

CapjV. quefiopropofito nelleJftituttum • Etfi noipartiremo il9 termine maggiore dellaficonda
data proportione » per ilj pHte .termine rftaggiore detta prifna :é'il (^ minore termine

deU'una per il 2 termmjmnpre deltaltra : tanto da una parte » quanto dall'altra uerrà

3 . Onde uerrà anco iS. moltiplicandoti p per ih : (jr il6per ils - che efegno manifefi»

efere iluero quello, che habbiamo detto \Ilperche aggiungeremo

.

w

'-T'n -n ir ' '^T V ' •%"»"I) IGNITA,^. Vili.-'-'- '-^.r»-/(rr' >

Queflo e Maggiò??m^terù , il quale e clenominato dfa mag.

_ , 2Ìorpj?npm^^

'. * oa minore ., v,-^ / ' , ,:.
' '

'

- .
•

- -, — *-
',- '"7\ ".'^^^ t^

.t: ciò} mahifeflé : p.ercipchetinteruallo Sefquialtero e maggiore delSefij'mter'^ :

y
jlcome e maggiore t~~ I>enommatore delprimo : di z^ che e Denominatore

^^?^ delfecondo . Desi, ^efto e troppo manifefto : é" pero Ha bene ^ che quefto

principio fia numerato tra le Dignità. Gios. Vi uoglio etiandio aggiungere : che fi-
migliantemente

.

' >. vi, -
. v''.-.-,. r%'_^ >.^ì-.lv-,

DIGNITA\ IX.
ft

Dei Numeri& de gli Interuallijquella parte e maggiore,la qua-

le ha maggiore il fùo Denominatpre ;& minore quella,' che
1,1 \ •'...

.
-.1.'. '

.

ha minore.

A
\ *

•V

NCora chepari, che quefia é' laprecedentefiano quajfuna cofit tfìeJfaV^che*què

fia douerebbeporfiauati ^
di quella:tuttauia ho uoluto che quifia iìjuo luogo: efi^en

do chefimpre ilTutto fia innan^ atte Parti. £tperche quettaparte^che e la pietà.............
' ' '

di
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-^aicuna cofd ^fempre ì maggiore di quella ^ la quale è la terz>a parie :perl non ì duhio

<ik.€ quellaparte^che ì denommata dalla metà > Jta maggiore di quella , che edenominata
. dalla ter"^.La ondeperche guefo epur troppo noto à tutti quelli»cìk kano qualche intelli

gen{d delle cofe :pero uèrremo ad uri altra Dignità , 1) parer commune , ilquale farà
quejto. ^.

'
'

z

e _

DIGNITA\ X. /

Quelle cofè, che ad una coìà iftcfla fono cqualiTìono ctiandio

tra loro equali
< - -^ «r I \

&. — — -i

^v

^\\

fOletediqueflol'efempio? Fkav. Nonfinafuori diprofoftto . Gios. Ecco-

^uela .poniamo tre quantità a: h é' e, dico chefi a^ b farannofeparaiamente
tvna dall'altra equali alla e: la afarà almedefmo modo ea^^^ ^ita h.Et 4»^IhX

r »

w + 4 L

» T*- 4 ^

-I « ^ ^ ^ X

i
^_ i^n.^ vi^tfc — »- » * T*

*^Vj t ^ *-

L ^ '

.^ 'V - * 4 u
4

¥,*!. \ ^
rf

tptacere adunqu

D-IGNITAV 'ìi:'^'"

d J

^%

<;

< t t *
»^

f I**^ *^ '^rr|\J^

Quelle cole, che tra loro fono e(juali,a,a vna cofa jiftcllafòno

cqualmcnte Molteplici, ò Superparticolari : ò di alcuno de gli

o- 'altri Generi' ;^/•'--'^ "A
•-•'^-'"'^." ^^^^^^^^^ ' '^'^=^'' '

- •._:.

t - - ^. j • »- V-V. ^\.l \ il Ì4\
^ '* 4

i '

- A D. ^efio ha dihifigno di ejjer dichiarata , Gios. Dichiaramolo adunque:
é-Jiano tre quantità ahdr^ per esempio : delle quali aé' b Jìano equali :^
l'vna é- l'altrajtajl doppiodella e, É mamfefio da quello , che detto hahhiamo

'\

' * * * hA **

w •

H - h

4 4 ^

l«

1:

' ".r"^?; t^'^'i^ '. *i ,.\": j * •

1
,1 ;- ,

*

> I

L %'

V

ri * »

difiprat che quella proportÌQhe\ chefitrokktraV^V, ^troui anco trahó^c, C t a r.

Intendo , intendo hora iltutto : pajjatepure tnpan^.Gio s. Diremo adunque ^ . .

^4
1 4

DIQ?^,iT.^.,..,XIL

Di quelle cofc delle quali i Tutti fono equali : cquali ctiandiofb

. no le loro parti-.:

.

.y - - M '•>:: '.* A
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T chinon credeffc , che fujfe cofi : da quejloppotrà chiarire^ Stdma'a'b ak^

quantità : é'fia e di 'una é' l'altra la Ter'^a parte , Dico , clefeljì farà a^h
ff;y^// /»i/ ^^ efecondo la quantità die: quello , che nafcerÀ dalle depe quanti-

a « 4 .T\

^ / . . » e 4
c\

_- r T _ I * ^^ « -. ' > 4 ^ -;

. e
1

»

sé. ^'fKHmiumM^r^^:-.^^.^^^!^È'^^'^é.m. ^^^^^Iff. ^mx^.kkcm tutta la

CI n ìrouera anco tra leparti loro:ciò e tra la a d: ouero b e.con la cf: dr etiandio tra tut

ta la d, óuer tutta la Cj con tutta lafi la qualefen^ dubio alcuno ì Tripla medefimamen-
te. 2) E s I . Veramente \ cofi :percioche /fecondo'l principno diTuctidéTS'e da cofe equali

fileuerranm cofe equali-.i rimanentifaranno equali, ondeficome tra a cf c:^ tra b dr e,

fi troua laproportione tffère Trtp>laTcofi leuata datutia la quantità a ^ laparte ad:é'
da tutta la b leuata la b e: ne 'viene la d> dr l^ e: ciaficheduna delle quali con e uengono
ad eJfeVe in Duplaproportione. G\ ò ^.' È'

cofiinfatto : é'H PrincipioJhe hauete aUega-

to e ilTer^ Communeparere y che lui p&ne nel principio dei lib. i.dei fmi Elementi.

r R A N. "^efto e^ tanto mantfefto cfie eh lo uolejjenegare .farebbe rtp^tm MP.p^^^
'Ciòs.Segutiero.CaltroJquaU^^^._..^^^\,^^:; :..;.^.^;^^ _.;- ._ _ .^^^^^^_ ,-,v.w ,.«'

r quefio e manifefto per loeffempio :percioche fi raddoppurmo^^jju^^tità a,

dimaniera^ che nevengab : laqualeìditan'a quantità , quanta ì la e 3 cheì il

-O'-'^^^-v.-.
".' .

"X ^ "-?i. •A.v.,YiVl\^^tvY^^Vv.•i Aia 4-^ ^^"" '\".'" •., •-•"
-'.\.-o

' \

,-

^oppio di a: bifh^nanecefariammtj^j^orfefare^ che afia la interametà della quantità e.
Desi, ^efto cpur troppo uero :pero nonui affaticate piùper darcelo ad intendere,
G IO %. Pafseremo adunque adun altro. \ —

.
• \»

V .7/. iT". .-. -;^. V V . ^\iw. v.^.D I GNI TA\ XI I-I I.-A^;-.,i-. *.3v-\: .!,;,; '..U

Cialchcduna cola, laquale, ellendo raddoppiata trappafTa un'al-
tra cofà : é nccefìTarió ,' che ella fia più della fua metà intiera

.

'E
mPrebiuche^dnMo: percioche Te Tarannndu^ nu..'y,fìt'i'^X U . A.u. *

X^U afia minore della b: dico, cheefiendo da quantità a raddoppiata : clicfi- ejjk e
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trabajfara Ub\ che ejfa afaràpiù della metà mera di effab. Clav. Neancoqueflofi
debbeforre in dubio ,per alcun modo . Gios. Ecci un auroparer commune a quejlo con.

irario : &e quefio . - .'' • .-.._..
. . , ;.

-

É

DIGNITAVXV. ..

\ ' .

Quello, che raddoppiato non arriua allo intcro,non può per al-

cun modoefrerelafùaìnetà. ' .*
'

± ^ N

* * I

^ à

" .* -

JL che "e manifefto da quefto : chefé la quantità afarà ildoppio della quantità b:

^^drnon arriuerà alla quantità e : che b nonfarà la metà della e: come ciafchedu-^

è 2 .

t f « V

w -*

no di voipuò comprendere chiaramente.Ma afeoliate quefiaM quale ì nota a tutùquti .

*Ì ,chefono capaci di ragione. •.....'- . - '

.

A

I

DrCNrTA\ XVI.
I

^ 1 * *

,1

La Metà di qualfi voglia cofà, neccfìTariamentccafcancl mczo
di due ; delle quali 1 una fia maggiore di c{raj& l'altra minore.

^T fé bene quejìa Dignitàfa dafé jffeffk chiara : tuttavia ,per maggiore inteSì^
*? geh^ yforro la quantità a^ la quale è la metà della b : onde e cofa affai ben chia-

ra ^ che effendo la e rnìmré dieffaaic!rla dmaqjnQre : che e//a a calca nelmeZo

#•- *

r
%

.. 4^ • j

b

'/
\ '

d
^ i ' I

/

della eé della d. Fkas. Ofarebbe ilgran buffalo colui , che non acconfenttfe a queflo.

'pero andatepur di lungo aìvoftro bel piacére . G\o%.Ua chifarebbe quel tantofciocco

{^ tanto balordo^ che uolefe negare

.

•

1 1

_ L

DIGNITÀ^ XVir.
É * 1 * '

OgniTutto euer maggiore della fùa Parte. *

,

-A

Z7ESI.
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E s I. falchepecora campi . Gios, A puntofarebbe un pecota cambi, ef.
fendo che tantofarebbe dire , che la quantità a : cheut dimoftrofopra fiuefl'ap.

fe.é- e minore é'p^fte della b : fuffe adejfab eguale , oueramente maggiore, co-
m

+ «

ri É

a

b.s ^^ t-*
h >

4 l

\\m'a' ,/ , V . ,, ti'i .>"\>A^^*_ù\ wv.ij'w^,- ,. ; ^ .\>4U. .mV\. w .' il v<
. 4 *

yS: wff/^^ lontana : an\ì diro lontaniftma dalla verità . ^ d r i . 7ant& farebbe anco à
dire

,
che I Tuttofifffè minore dellafua parte : quando quello ,che detto hauetefujfe il

-

Itero .perctoche fé queflae uerd :'la parte e maggiore delfio Tutto : 'vale anco à dire
'

per li contrario : Il tutto e minore della fua parte . ejfendo che fono rdatiui (uno all'al-

ir&,G\os. Mejfere , voifme, dtuen^i^^o un buon Logico: dr fipete molto bene irìuoUare
unapropofitione : érparmi che l'effèr fato à Pariggtuigioua molto : perche la uoflra co-

clftfione è vera: ma Veniamo ad altro. Io nonfonperproponeruiper bora altri 'principij:

n?a quandodtempo dr. ti, luogo lo ricerchera/2no , Mora ve ne proponevo degli altri , che
faranno al propofito . Onde quefli', che mojhato drpropoBo vi ho : faranno àfuffcien-
%aperdimojìraruiquello\di che habbiamoà ragionare: Z)ksi . Parmi hora di uedere
verifcarfquello , che detto hauete nelle I/ittutioni : che ejfendo la Mufica fubalternata
alla Arithmetica : ella piglia unagranparte di quefti principij adimpreftido da quefta
Scicnz.d:mafmiamente di quefli ultimi, che hauete chiamato Dignità. Ondef vede,
che una Scienzaporge aiuto all'altra : fecondo chepiù fiate h^o veduto in quello, ch'io ho
Jludiato : dr hora lo vedo infatto . G i o s. ,%f/?o non è dubiofo apprefo dialcun dot-
to, che la Scien"^fubalternata non vfialcuno delti principe della Scien'^ frbalter-
^•nànie\ Ma bifogna^ che'iMuficohabbia quefta auertenz,a , dt pigliarne 'Mendiche et
puote : è- quando ì sforziate di ufirli : bifogna che U vfajn un'altra maniera di
quello, chefiufano neW Arithmetica . La ondefi debbe ufarefecondai modo, che

Jì tiene nelle dtmoftrationi delU Muficd : applicatoli ^ i Suoni , adi mufici Interualli

,

dr allt Corpifonori: accioche tvna con l'altra corripndino in vna certa proportto-
ne. y D R I . Mi par mille anni , che incominciate à dimosìrar qualche cola. J i o s.

^Non andrà molto in ìufigo^Mejfcrc
l
'^ in fatto lo vedrete -: ina per hoggi non intrà-

remo a dimoflrar quelle cefe, che voi defiderAte di^pdere MtQrno à gli Interualli della
Mufica

.
Dimanepoi ,piacendo à Dio , farete pienamentefatisfatto : percioche bifo^na

^rima trattare quelle cofe , che piuprcfto appartengono adun certo uniuerfile nelle co-
fe delle Proportioni r che à gfi Interualli, l^ CbnfonanT^ iftefe . Maper nonprocedere
-'ptu in lungo, verro alle Proposle:del(e qualità PHmafàrà

.

PROF OS T A
^4 *PRIMA.

Si può continuare due, ò più interualli l'uno dopo l'altro : che
. fianofimilidiproportione.

.y
3 -par. B^^è- tìi-

^^^' l'^r.^^^ello che mi ricordo hauer veduto dr letto nelle iflitutiont:
ejp.3

.
BR^A \ li^S p^rrni che nofanecefario nella Mufca,ilcontinuare due,}}più interualli

di una iflefaproportione l'uno dopo l'altro:percioche ne ì loro cftremì non
fanno confonAn^a alcuna , é' i 'veri numeri harmonici non comportano
cotale continuatione. Gios, Se bene quefo none vniuerfilmenteuero:

perciochefalla nelleproportmiMoltefliei: tuitauia quejlonon ha da eferfattofuori

•.::V diprò-
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Jt^npftto .perjueìlo ch'iofi^pr dìm^rarul .- perciochefe bene quantoÀe cofe dftUpratnca nonfi dibjfognofiggiungere^o preporre iann Tuom.^o altri InterualU con:
'tuiuanCunodoppotaltro : tmauia nelle cofeJpeculutiHe alle fate occorre diadoperare
':taltmodt. Onde non voglio UfàaredUimoftrarui queftacofa: accio per l'auenire di^'
ymjirarmpofa quello, chefarà dibifogno. Ma anertue^che per aiejìo continuare.
fh to dico: non intendo altro , che'l Moltiplicare due , 'optu proportionifimtli tuna dopo''-
laura

.^ ^ i> k i; T; intendo , é- comprendo bora tvtUè.chefipotrà hauere dt quella co-
j4-:perojeguitateil'voftro parUre. Gios. Stano adunque a ^-h i minimi termini di
^«eUaproporlfonedtqualfiuogUaintcruallo, chenotuogltamo moltiplicare. Dobbiamo

'

frtmamoltipltcareamfeficfoi é- ne verràc: dipoi lo multipUcheremo conilb^^nt
'1 ^b_.+j-i

1^ *« *-* * — • "^ #"^* A
r

b

t -
A*- -

t
^.^ I

t
\ "^J

1% %*^\ ' ff,-;^ ti.
j ^

':1'::';ì.',I.,

r-

I. V -^^

4 V ^^-

i\

- T

•.

' -ft • A^s^ì

-.V,' ^ » \

.'\ l
\ \ -

I
T +

itS

1

1

59049 5-»i88 ^66 ^_6 ^'47^ i 6864 517681
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nafi:erà d. Fatto quesìo moltiplicheremo etiandio il b infefiefiò : à" ne verrà e. Dico

hora ed. ^ e efier due interuallifimili continuati ér infieme congiunti : cioè e dilprimo:

Crd e ilfecondo, Percioche e é''^ naficono dallarnoltiplicat'isne di atn fie jlefiò , esan-
co in b :pero ; per la Quinta dignità j tanta e laproportione dic^d ; quanta quella di

a^b. Più oltra : perche d(jr e nafeono dallamoltipUcatione dib inf€fi€jfi^ina:pe-

ro .per tiflefia Dignitìi, tantaeldprop0rtioni did&Si quanta quella diadrb. Ondefé
tanta ì laproportionedic&d:^ancoradid^ efeparatamente , quanto ì quella di a,

<^ b :feguita , che habbiamo tra c^d.é'e duf interualli continuati da una iftejja propor

tione contenuti , come \ ilpr'opofito. Maper hauere un ter^o interuallo : moltipticheremà

di nuouo e, d. ^ eper à: ^ancora e perhi é^ ne uerràfg. h.é" K:i qualifimigliante*

mente iper la giàallegata quinta Dignità:faranno tre proportioni, interualli fimili k
quelloiche e contennto Iràè^^ b : àoìfg per ilprimo: g hper ilfecondo:^ h Kper\ilter

^o.Etperhauere ilquarto à^^ieesìì tre cogiunto,di nuouo moltiplicheremo a confg. h.^
K:ò' anco b . con K : (^haueremo ,per la ^htintanominata , quattro proportionifimili

allaab . continuate (jrpnoltiplicatel'una dopo l'altra': cioè lm taprima: mniafeconda:
n la ter'^a : é" op la qnartafecondo'Ipr&pofito . Etquefio e tutt^ qUcUo , che dimoftrar

ui douea . La onde operando in qucflo modo ,fipotrà continuare quanti interualli faran-
" »o dsbifigm l'um dopo {"altro > i ^ffM fkf-a>tiiò etiandio c^^t^ti dd mtà proporitònt.

ifi^Jpt ÌK9i»^^^dì*^^ ^adkalèy tUhtfatà'^quMfimgttn ìmttn.iUé ^^ìt^rtdofaràmolti^
- * » plicato

« %A
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Ragiònament3^
pTùah ne 'tfuolm ìmmì termini \ A d ri. HorafivedeU 'grande%z,d della hlmofirmo-
ne: Uquale co^rmau da i Prìncipij.fì cheueramcntefapiamo le cofe . efièndo che e im-
fopbile , chejttano ahràmentc di quello , chefono dtmoftrate. Clav. In fitto e cofi
Mejfere : ma ni uoglio dire, chefé bene qucfta cofa , che ha diniofirato horaMef-
fere Giofcffo , non fi adoferajfe mai : non mi difiiace di hauerla imparata : per-
cioche f molto hclla,(^} me meramente nona . Ma comepotreifare ifé io liolcfiiètncO'

tal maniera continuare tuno do^o faltro due imerualli , che non fuffèro di proportio-
nefimili ? Gio s. Bene;fi terrete queft'ordine ifiefio : e ben ucro, che bifognera porre.
fempregli interualli (come uimoJìrero) tunofoprataltro: dimodochéfempre dallapar
te difoprafttano i termini di quello , che uorrcte foggiungere : (jr di fitto i termini di
quello

, che uorretepreporre
. Ma acao che meglio m'intendiate» ut uogliofare la dimo-

firatione. Afcoltate adunque lapropofial i

i
\ ' • *

PROPOSTA.
1

II
'r V»

V

Potiamo continuare due, ò più interualli difFcrcn'ti di propor-
tione l'uno dopo l'altro: & ntrouare TOrdinc radicale dcUi
produtti termini. - ^r ,

•:'

Otate>ch'io ho aggiùnto in que/dji ritrouare lordine radicale delli termini pra
dutti :percioche allefiate auerrà^ma nonfempre , cheaggiungendo due propor-
tieni diuerfe infieme Jiproduttifaranno collocati neinumeri Tra loro compo^

fii. Pero accioche conpiufacilitapofiate intendereiltutto, é- adoperare quefti imer-

* I - f

I

IO

I

-,
1

'
\

•4

+
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f
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tialti commùdameme^quandofarà bifegno :firiduranno nella loro Radiee . EtpercheÀ
che non uifom incogniti quefti term/ù : cioè Ordme radicale, dr Radice delltProportio-

m :Pe-
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m ìperb non iti Baro qui a replicare cofa alcuna^ma uemro aììd ììmoflrmons. Stanon

è (^ f i/ -minlfisi termini didue interkaUu quaUfiuogiiano, differenti dtpropornQne:eiùè.

a^bdi urne' c&'d dell'altro : che 'vogliamo infieme moltiplicare. Moltiplico primiera

mente aincdr in d: é" dipoi h in d:onde ne mene e.fa' g- J^ico hora eférg cotenere l'in

teruallo aberro ed: cioè efilprimo,drfg ilfecondo. Etperche,per la ^mta dignità^

\^alunài nnmero moltiplicato ne i termini di qualftuogltaproportione jproduce laprò

prtione medefima:pero nafcendo e é'fdalla molttplicatione di a ne i termini e ér d:dico

£ é'fcjfere di tataproportione,quanta ìcé'd. Simigliantemente dico^rifultandof&g
dalla mùltiplicatione di d in a é'h-.perU ifleffa Dignitàfp cotenerc laproportione ifief^

falche cotengono a é- hfecondo Ipropofoo. ilperchefé tata e laproportione di e &fiqu4_

ta > quella dice' d:& tanta.quella difa' e,quata e quella di a dr b.-feguita.che trd Ij/ìi

termini efé'g habbiamo cetinuato due mterualli dtffereti diproporttone l'uno dopo Cai-

troicome dice lapropojìafecodo che ui douea dimoftrare.Mapercheef&gfono tre Nfi-

meri Tra loro copofi:ij qjealiyper la Decima definitiùne>poffòno effèr numerati da altro nu

mero.che dalla Vnit'a : pero, come cinfegna ilCap, ^3 . della Primaparte delle iftitutio-

m,ritrouercmo un numero)y termine,dmaggior,chefipojfa ritrouare;che numeri ciafche

duno daperfe cjr tn/ieme delti nominati tre numeri:ilqualefarà h: onde diuifo e.fé'gp

h, nafceràì^.l&m: (quali dico^per la Nona defini£Ìone,eJfer numeri Contrafiprimi : é"

per cojeqnente minimi terminp ér radicali di quejiidue interualli.ì quali,per lagià det^

ta ^inta dignità, cotengono quelle i/^effepropor/ioni^che tra e f&gfino cotenute per^

£Ìoche Ciafihedii numeroMqualepartifca i termini di qualfiuogUaproporttone:produce

laproportione mcdefima. Et qucjìo e tutto quellojchefecodo lapropojh ui douea dimoftra

re.Notate ancora^chefe à qjli due interualli ne uolefle aggiugereuktèrzÀf : moltiplicado

ilfuQ maggior termine radicale ca K./cf ^'& ilminor di nuouo co m^fihaura ilpropoft-

to.riducendopoi li termini, quandofujfe biftgm, féfuffero numeri Tra loro copojh alla

Radice ; fequendo l ordine mojlratonel detto Cap.4S' endejtpotràprocedere in infinito.

Ma féper cafo uolefleper ilcotrariq^che laproportionejointerualio e dfuffeprepofio-.é' ^

hfujfefggjtmtoraliorahonfihaurehbe dafar altrofé no di cablare i luoghi : &porre lo

A b nelluogo delle e d: dr queflo nelluo^o di queìh ', é" haurefte il propofito. i> e s i. ^e
fiecofefono molto diletteueli:percioche in ^efiuede un'apèrta uerità: perchefubitodpr ^ ^^
mofrateacquetìano l'intelletto . Et pero bendijfe~quelgran Filofofi: chele Mathematir

^.^^^^^

^hedifciplinefono netprimo grado di certe'^z.a collocate : é'cf^eleNaturalifeguitam

auelle. G 10 s. ^ello è uero ima udite un'altra ^fopolla. ' \->' ' - ',

*:.
:''\':,

...
';.,.' PROPOSTA. III. .: s

Sé vnointeruallo Molteplice farà doppiato.-qucirinteruallojchc

^. - ucrrà da tale doppiamento ftrà etiandio Molteplice.

A Vertiteprima^che'lRaddoppiare un'infeuaffp no e altro^che aggiugere in/teme due

.interualUtchefiamc'otenutidaunaifleJfapoportione.'Aiì-?^!. Stàbene. Gì o s.*

Terò uenedo alcafo nofiro dico.Sia nelfottopo/lo e/epio a b tinteruallo Molteplice, che uo

gliamoraddoppiare.-^^fac.d.el'inieruallofropoJlOiCioìab raddoppiato: come c'infegrm

- -^
- _ "

_ta ^^ .^
I

» ff il rt t

Meta.

ice fimpUce.

'
•. I -' -^^^ • ''-- -.'^J'. V. 'ji'.- I.'" . :v-r.,'' Jt.-a"'^ :.'.'•'.'4 -: r " a^-

*- -l" :-.* •--'^I"A ^-.^-^^ '
. ('•n'i'svV' ^.\'.\ ,..^\--

, .
—— . 1

I — •——-lA-j

—

< —-
.

^

1'

' K'yr-"i,w:«\»fcvf o-'^^V^^i.vks'-.r -.j^.t^/i'^h^-IntcruaUo Molteplice raddoppiato,
j

- '^

i) U Prima
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V rrìmaprùbojla di quefio i7Qjlro.ragÌQn.imtto:é' diuijh in ducp-irie èquali:dimodo che

cjìa aldUoìt^ulice^cT ildallo e.Dico enadiQil^rodutto.imeruallo e ere ejfcrc Moltepli-

ce. 'Etperche d e molteplice di e:pcrb;fpla Defmitionc de i MQlteplici,e mifura ild ifitera-

pientepiù dì vna uolta.Ma dalla fnppojìùoncfatta difipra-.Js come de molteplice co» e^.

.coji e e molteplice con d. ilperche e rìi-ifuM cffo epiù fiate interamente . Adunque,per Ik

fopradetta DefinitiomMc è molteplice di èjfo e : come bijegnaua dimofirare, Adki, Zìi

'^ewt digratiaiCTperdonate alla mia CMKtuJhà;percioche la facilità di quejla dimoflra-

tiene mifa ch'io ui dim4ndi :fe quejtapropoflafpuò di?no/ìrare in *dtro ?nodo. G i o,. Si

può 'veramente Mi^'ere. C l a. AdunqiJipuò fare in unapropojìa illcffa diuCrft dimih

firationirC i-o s. Benfapcte. percioche cffènduui molti mezà : vi fono ancora moltedi-

mcfiralioml JF&a n. 2^mofrate/o adunqiper uofirafc Gioì. Cofiùogllofare;perfar

tisfarui. Siaadunqi di nuouo lin{eruallo a ò' b molteplicefcomeproporle lapropojla: il

libaleper la Prima di quefio^fa raddoppiato; é'fta e^ e il doppio: (^ laproportionejche

fitroua tra e dr d,fa amo tra dcjT e. Vico tinteruallo cé'e efjcrefimigliantcmente mol

teplice . £t che coffa lo diinofro^, .Laproportione, chefitroua traacrh , per la Settima

dignità:>e quclla,chef.troua anco tr^ cc^d, é^fìmigliantenunte trad^'e. onde ciafhe

difnA daperfeì' U,metà della raddoppiata e ò" e : ma Uproportione a^ hlpofa Mol-

teplice : adtinque Uproportione e cr dmedefmamenteì molteplice. Ildadunque,̂ r la

Quarta definiiioncmi/ura ile due,o piùfiate : cr allo ifejjà modo tante fiate e rnìjura il

d.perilihc etiandiQmedefmarnete,per ilPrimo communeparere,)) Dignità,che dice: che

^jtella cofa,che mif(ra un'alt?a,mifura anco quella,che e mifurata da lei lemifura efjà

c.Adunq; perja. Di:fnitÌQ/jcdci_Molj€p^iciJ'interuallo cere uiene ad ejjère Molteplice:

.^^mejaceua dihifigm di dimofirare. v^dri. Ogni cofa torna -molto hcne:ma inna^ cìie.

fiprocedapiù oltra ditemi ti,na c^ofaj'.oi hattctc allegato moltefiate ilmodo di operare alcu.

_ nacofifecodo le uoftre Ifiitutioni : mdimeno in effe dimofiratepoche cofe,per quello che

mi.rictìrdo;afi^piu tofioprocedetcctun'attoprattico:pero defidero, chefòpradi quefio.

Vìi Sciate qualche cofa. Gioa, .Quefio Mefere ì dipocaimpQrta^:ne m quefiopartc^

chefiruè allo accomodare l'effempio^ofigura alla DimoHratione:U quale nominai Y^ctra.

ffxit^^ >ì' Cofiruttioneffiddo nellegià nominate cofe,che entrano in ciafcheduno Theorc^.

ma,o ProblemaJfà molto dibifigno,che tale operatione nafca dallaDimofiratione:pur che

^uello^chefioperafiafattofen'^a errore crfiecodo'lpropofito.Itnperochequadofiuiatefùi.

alla ^inta,che e la h^òS^^K;-)> Dimofiratione:allorafifa noto iluero,oucrametc ilfai

fio dallepremefic.Ma uoglio chefapiate:fe bene nelle iftttutiom h'oproceduto nelmoslrare

lecofie co attoprattico,come hauete detto:che taltoperationi riofionofatte à cafo: anT^fo

no cauate dalfinte delleDimosiratiom,chehano fatto di loro i Mathe?natici.Dimodo che

iltutto viene adeJJerfiaitofienT^ alcun' errore.effindo ch'habbiamo anco laproua:laqua^

ìe no e altro, che un certo tne^o,^ una dimofiratione,cheficuoprefe qucllo,che noi opcria

mo nelcercare,la iicrUJ_ di^alcuna cofàjjabbiamo operatofier^ errore . Etfé hene^er l'a

uenirepotefii allegare un modo di op erarcfiec'odo le dimofirationifatte da aletino autore:

tuttauia uoglio ancoferuirmi di quello,che hauete ueduto ne i micifi'ritti. che uiflà (co-

mepofio coprenderejnella rnemoria:acciochcpiufacilmete m'intediate,(^ne^ riportiate

quelfrutto ch'io defidero:^ che defiderate anche uoi di hauere da quefiimiei raginatnu

fi. Pero quandoper l'auenire udirete 'nominare alcuna cofa mofirata nelle ifiitutiòni^na^

uifcadàli'^te:perche h^o dimofirato lui il tutto co ogni uerità,et co ognipròuà.onde riofa
dibifogno difarne altra dimoflralione. Auwi. Se bene ut h))fatto ij/la dimadiM . Giofief

fio:nopenfiite chefiiaflatoper altro,fé noperfapere la uoflra intetune: accioche rijficdcdo

mi alpropofito,cornf,mih^Hfi? rifiofio^ io ne riportafe,come h^ofatto, qualche guadagno.

£t mi£oteto:percioche efiata una buona ifiruttioncfin quhqudloche hauete detto:(^me
la terrò molto bene à memoria.Etpche d'ogni cofiareftiamo benifiimofatisfattt:peroricfa

ràfie no bene,che uoi andiatepiù oltra. C/io^. Auertitcuiprego,di tenere apunto bene à
t memoria tutte qlli^^ch'io ui dtmofiro:pciochc quddo una dt qfie dimoftratione no ui ricor

daJt€:malam€(epoire/ìe intcdere lefeguettyéfiendo che luna dtmofirationc dipende dall'

.^
^"^ altra
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AÌtrdmde leprimefono chiamateBlemenii deìk (èquénthferchè co*lmel^o lùto^quefiefi

"'ngom àprouare. Cl a. Ioper me sforz^erornidi retenerU-.é' so troppo bene^pcr quelpo.

— diejperienzut^ che io tengo: che il domenticarfi le cofe precedenti , caufa l'ignoran-

7a dellefequenti. /;ran. Non dubitate , che^ memoria non cihabbiaàferuire^.

-rf D R I . Se bene la maggiorparte de iuecchi martcano dimemoria : tuttauia ringram

X)Ì0t che mihàconcejfo quefiagratta, che nella mia uecchieT^ nonnepn di ejja pri-

•HO , £t uiprometto , che quejìa cofa tantomi diletta : che in quefia età mi potrei ben

fiancare ai udir quello , che nella mia giouane'^^ non ho mai potuto ne udire ,
ne

imparare : mafatiare nonmi potrò già mai . Gios. Verremo adunque alla S^'ir^,

ta propofia. ;',..-..,.-.. '• . •
'

• • ',

* ' * f t >i 1 *» ^
l>

% ^ PROPOSTA. IIIL
^4

%\ 1 y

I termini dì qual fi uoglia raddoppiato intérualld Molteplice y

fono l'uno all'altro proportionali: &coftituifcono la Geo-

metrica proportionalità. '-. •-: :0 1 :

Ogliopero farui auertitì, che per quejlo nome Proportionalità ( come Ub detto

etiaiidho altroue ) intendo ^érfi debbe intendere della Geometrica : perciò- cap./ifjV!

chetArithmctica più tofiofichtama Progrefiione : ^ tH.arMonica maggior- ^ìf*

fnentefidehbe nominare Mediocrità , che Proportionalità» )> Progrefiione . onde i ter-

mini della Geometricafinominano drittamente Proportionali .pertiche,fé beneque-

fio importa poco : tuttauia ho uoluto farui à fapere : che fé allepatemi adirete vfa-

re quefii terminifenT^ alcuno aggiuto:voi li dobbiate riceuereper auello,ch'io Kb dichio:^

rato.Etperchè credo,che qnefte cofe uifaranno à memoria:peropaffaremo alla Dimoftra

itone'. C tk'^.'^enifimo ce le ricordaremo. Gixìs.. Siano adunque d.b.é' e.tre termim

dell'Interuatlo Molteplice raddoppiatoper la Precedete.é'fia dia differen^,chefitroud
* •

t

4

4

I

I

i

l

4

Diffe-

4

\—r 1

" 1"
I

. I ! . » . ! renzc. ì. . I
J. I

, ,/.«' .\ \ \ •'' .1 -l.y.-A.U.---. ! -
. • l .,./.

..' -i- <, «w ' 'Va';* tv
.'

», - - '. .
^^- ' '', 7 ,

* ..'•-. '.—'^ ,• ' .-

tra li termniaé^:& e/tMqueSa^che efofia trah&<. Dico 4,h. é' e efiereiermnttuft^

é.fÌAkr9 proportiotulà : i qttaU eofiitmifhomla Geomtmca proportionalità . Etperche i

O 2 ter-^ *^*
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- «««««>»/ ^^ cfonofimUaBdér eccome e manifeflù:feromperUfetiima DigmtìijdMA
€ laproportione^chefitroua trab éra quantoqudla^che epofta tra dé' e.maper la Pre
cedente^ahé'h cfimjìmilvadunqi^per la Duodecima defimtione,a.h dr cfin^.tunSaU
taltroproportionaU : i^ cojlituifcomi laproportionalità Geometrica,poi che Tré qudhtU
tàfichiamano Proportionalité' cofiituifcom la Geometricaproponienalita : quando le
proportionij chefitrouano tra lorofino equali é-fimili à quella, chefitroua tra i termi^m deUe loto dijgeren^.. Et tutto quefto e quello, che to ui douea, fecondo U propoftaji-
mojlrare

. i) e s i . Épofiihile j che quejle dimoftratiom di numero à numero , le quali
feruonopiu toflo all'Arithmetica.ehe alia Mufica, hahhiano à tornare aluoflro propofi^
io? Gios. Nont4Ìricordate,che io difi nelle Iftitutioni, che t Numeri é' le Proportith-
mfono le imagini de i Suoni & delle Confinane? De s 1. Mene ricordo. Gì o s.

Babhiate adunquepaciere , &ftatemiadafioltare, che non andrà molto di lungo»
che conofcerete.che nonfinofatte uanamente. Z)esi. Seguitate adunque , Gios,
l^^tntàprhpUA dipender} daUe duepoco fa mo(lrate:e¥rark^ :

< * t j» 4
% r » .- .*

* -H «
* * * . 1; * ^

4 - « É / t » 1

PROPOSTA. V.: . .1 -
-

S'

' ;Scllarà un ordine di moiri termini pròportionali: ì^ulpJo il

-^ rhinorc mifu'rcrà il maggiore : mifùrerà ctiandiò quelli di

^ 1
t * - ^'

Y4
^ * * VX

1. 1

,
A 1^^

». *

* *

^ * * t-t' V

.
-, .

.

lano adunque a, b,fzfJ. datt termini propmionals : ^ cmimfMurU
maggiore. Dico, che cfimigUantemmemifurerailh.urmmcmkA — -'•'

- *

dueoprtma a.h é-cnet loro minimi termini é- radice diquefto erdine,nelmodo moH'rjt
tonelCap. 43 delU Primaparte delle iflitutioni •ondeneuiened.e.&fEtdapoidico'
perche. ter lafettima Dignità, tanto e laproportionedi d e, & di ef: quanto queÙ
di ab, &dibc -'pero,per la equale proportionalità. duo : tanto efere laproportione

.

^hefitrouatradéfquantoqueU,cheìtraa&b.Ma,perUSupp<£Lne.cmi^
remfrraa termtne maggiore: ^dunquefmifùrerà d^aggiprtermine deUin^inimi ri.

trouati.



lU^x^Cxi^O

o5rPrimo;";~;-'' H^
troudti. Et perche d.e.ffitrou4noContràfì^rimi:(^fim^fer la Nona dcfmtìon€,mtni

mitermini di tale ordine:per tanto dffono anco Contrafeprimi.Simigiiantemenieperche

fmifura fejicjjo^ dancora :peroper la Definjttone detta,f uieì^e adejfere la Vnitki

ìMit.la Vnità , per la Ter\a mafima^o Dignità , e parte di t^ualfi uogUa nume*-

^o: d^Mfl^tfefmifitrerà anc^ e.Im onde cjfindp tanta lapropQrttone»chefi troua dal b al

e
, quanta quella , chefitroua tra e é'f '

fig,^^*^> ^^^ fminor€ delli dati tfr^ini mi-

fura il b : ilquale e ilfecondo é" me^no : il chi £r'a ilpropofito di dimoftfdf'ii ^Ah'^i.

Seguitate pure altaltra» che quejla hahbiamointefo benifimo . G los. aggiungere-

mo adunque à quefta che,
} ',.'--.-" .._-'•-"-'•*."

*\H* \ \

h> « 4 é I

l« 4

\ .^^ '*,* ^ /. 1 r I

» S

; V

i- i-

» ^

* fc^

•

W ^ f •# \
\ i

...v.u.^ .v.P U P O SO* A> V L .... *.^.^\;" •>,.- V

*i

- .*

Se uno Interuallo raddoppiato produrà uno interuallo Molte-

plice : il raddoppiato farà anche Molteplice

.

1 1 ^1

Za V, Farmi che cfuefia paUTtr^yropùflariuoUata. G los^ Cofièvera-

mente . ^ u r i , Come farete adunque à dimojirar quefla ? <? i o s , Ber^e

McffÌ:re:ajloliate pure. Ejfendo l'mteruallo raddoppiato\per la TerT^propofia,

^h. e, molteplice : di maniera che a fia molteplice con e . £tjta la preportione » chefi

•

troua traaà'^ quella iftejfa^chefitroua tra h é* ^ • Perche a col b farà molteplice, il

esperiaQuarta defnitione, m^/ìtrerà efiò a più fiate . ilperche ,per la Precedente»

e mifure_ra anche il b. Adunque tinteruailob e faràfemplice : t^- per la detta Defini-

tioncj anco molteplice : comefuilpropofito^idimoftrartti. Clav. Sta bene : ma dite-

ci : fipotrà dim&flrare quefta propofta per altra uia ? Giòs. Si può 'veramente.
"'^

^DRi. Non'vifia adunque àmia ildimoflraria. Gios: Statemiadunque ad 'udi-

re, Efièndo a e tnteruado compoflo : (^ rijoluendofijper ilfecondo Parer commune ^ À

Dignità , in quelli interualli , che dalla moltiplicatione , )> raddoppiamento degenerato

,

"o compofto : poi che ogni Compofiofi rifoluetn quelle cofefimplici , delle qualifi troud

efièr compojh : non e da dubitare :ficome fie diMofirato nella Ter'^propoHa^ di uno

interuallo molteplice^raddoppiato chefigenero un molteplice compofio: che cofiper il con

trario : nfoluendofi tal compofio nellifuoi [empitei : fé talifemplici furono molteplici :

Jìano anco dopo la rifolutione molteplici, il che efecondo ilpropofito : come btfignaua

dtmofirare . Z)e s i. ^«^esia dimoftratione 'ultima, più tofio ha delNaturale, che

delMathematico onde mi ìforte piaciuta . G x o s . ^uefio e ben detto : ondepajfa-

temo alla Settima. .,. \
'

» * ^

• ^ J
^^ L* * ^ ' h * ^ ** ^ *

4 « »»

fl ^^ * *

- S» I - \à *h > t.A '^ )

*f
< - •

* 4
t I* —

ly' s PropO'
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Se due intcrualli paragonati Tuno all'altro, iàranno contenuti
'•- ' dauna iftcffa proporfa'one:?rtcceffario,chc tariti fianò limezi

;
ppportionali dell'uno

, quanti quelli dcU.'altro. 1 \ . ;» ... i

*• ^*^
« «

t. 1
' I

4 4

• '^^ * * a-.

- 1 f ' j

• »

* . / J

^ * r**-
*1

*• >

mahahbiam ^ÙrotermìnidifferentlSìaetianàofilmt%am termine dt de : & defia

cotenuto ne ifuoi termim radicaliMÌco, cheftmigliàteméte tra a&bfuo cafiare un ter

mine meXamfinde dico argumentadoper UVndecima dignità daìU equalefroprtton.

rata è laproportione di d f^quato quella di a e:& tanta quelladife.quanta di e b:Adu

aue tanta} quella dide. quanta > quella diab. Mafet termim a bfino contcnutt da

una tileffaproportiene co ì termini d e : manifefia cofa > . che traa b eafea ancora un ter

^' mine melanoproportionale.cheì ile. Ut fé cÙ nonfufe . d& e mifurarebbono a érb

equalmente : & paqucpfccòndoil g. Moltiplico adunqueg md.f.cre: &neuie-

; ^ea. e, b : dimodo che tra a cfitroua efer quella froportione iftefa, cheji troua trad

'

f:& tanto } quella , chejì troua tracb, quanto quella , che efofta tra/ e
.
i che prò-

^ portionatamente e uiene à cafiare nelme^o dia &b : come bifognaua dmoftrare.

' C L A V Intendo hora quello > che hauete voluto dtre nella vofira propo/la . Pero

• fezuitatcilrejloà'voftro belpiacere. Gios. Notate , che nella propofta .che uifon

perproporre> vodió che intendiate , che nium SuperparpmicoUre interuaao fipuò

diuidere in dueparti equali ."o proportionali , concerti & determinati numeri ratio-

nali [e benefi può diuidere con trrationali : come in qualche buon propofinofon

ptr dichiararui . Onde da queflo , che ui dimoftrero fiero, che ui fiaràm.i4ftfto.

^. Juni Vorreifaperepiù innan^: Se o^niimeruallo Molteplicepuò effcr capace di uno,

'^0 più terminile lo diuida tn due:optupartifimili . gios. Ricordatcui .judlo^ch io difi
^

fi n:lle
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fintile ÌÉìtumm : é* uederetcqu^lifiano capMch & qt^^H ^on. ^ d r i. Mi ricordo ho'

JJ^'*
ra, ejfendo chebifigna , cheUproportione , laquale può ejfer capace di cotdimezzo^neU

iifuoi termini radicali habbia tale eonditione:ehe lmaggioreJia ninnerò ^uadrato,ouer

Cubo : c^ ilmimrefia la Vnità. ^ i o s. Io non difigiacche cotalnumerofuj/è Cubo.ma

"Quadrato :percioche iui^arlai deàa inuentioné di unfilo termine melanoyilquale diui

dejfe laproportione in dueparti equali . Ma quando fiuolejfe diuidere C4>tal proportio-

ne in treparti , pure equali , talnumerofarebbe neceffario . percioche come uoi potrete

comprendere :• quando la Vnitàfarà ilminor termine delia proportione , (^ il primo nu-

mero CubofaràUmaggiore^z^allora talproportionepotrà efierdiuifa dal Binario & dal

Quaternario infieme j in treproportioni equali:ficome da queftt termini. 8. 4. 2. i,po-

^ tetecomprendere . Adki, Io intendo molto bene la co/a : pero feguitate quello , chepiù
" mpiace ^fenz^a tardare . Gios. Cofifaro. Maprima che'lfiuenga à dimofirarui quel

U, che ut ho dichiarato, uo^lio che uediamoquejìa. che

PROPOSTA. VIIL

i-
{

• *

Qual fi uoglia numero fi può porre per la differenza de i termini

di qual fi uoglia proportione.

lanoa^b i termini radicali di qualfitìoglia interuallo : é'fi^ ^^ ^^^ differen-

\ z^ : effendo che dfia^erjanta^ttantitk differente dal b. Volendoporre tidper

* 4

^ »

...| 1>

w 1

t

4
+ 4< 4

* «

\K

\

TT ^ t

e I

,

A

...
^.

...

6 l; 4
^ * *

I

:
ì X' * I ..

<

I

d

4I 1 f r

4

^ ;

--7,*-,t -* L * ^ «

4 • A

- »

1 - * -4

differenT^ de tali eftremìfimoltiplicherà din a^in b:& «^ uerrà e ó'f- i quali,perU
Quinta dignità /faranno medefimamentegli eftremi detta proportione propofia a^h.
Ma quello , che nafce dald moltiplicato in a, e tanto quanto quello , che nafie dald mot
iiplicato inbé'<:-& moltiplicato din eproduceg:é'<* in e, che ì Vnitàproduce,per la.

Quarta dignità,féfief[ò a: adunque ilg epofioper la differenza di e (jrf come dimofirar

ni douea . Et quefio etiandiofipotrà fare , quandofiuorrà porre altro numero p er tale

differenza :fia Ternario, ^ Quaternario . moltiplicandofempre i termini radicali, À non

radicali di quello interuallo : alqualefiuorràporre cotal numeroper differenza dettifuoi

efiremi . ^ d r i . Spero di auan^ar molto da quefii uofiri ragionamenti : (^ ufiir fuori

dettaprattica .perofeguitate , utprego , a dimojlrarci quello , che uoUuate dimofirare,

Gios. . .

Un-

t
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\ 4^ 4^* PROPOSTA. IX. '

L'Intcruallo Supcrparticolarc non riceuc ne uno , ne più termini

^;;' mezani ràtionali : che lo pàrtifcaindue, opiu parti propor-

tionali. .... .. . , . ; . .
• ^ •

• F •

<* + i' ^ * ^ .

^ -^^-mr ^ "*^ fc^- i % ^ , Vi**
I

. * "— • ^ ,
*

la adunque aé'clo interuallo Suferfarticolare :i cui eftremi, per la Precedente,

^Jtam dtffcrenttferii Minarto-.onde uen?ono adejfere capaci dt un termine me7^-

.
* . -^

I
.

4 ^ \ ^\ ;-i*'K»

T ^ *•* \ •IjLrt* 1^' - 1 \
a b

^ 1

^ h

.'. A

«

I

I • ^
i 4

I

d f

»

•M

3

I

t-
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ij I ,;ì m li)
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j"-- '^AVfcl,

r

t f

^ «^-4
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J
4

m : ilquale interuallo uogliamo diuidere
(fé faràpofibtle ) in dueparti equali rationa^

li: cioè inab,é'^<:> ^on certi^ determinati numeri . per laqualcofafia lab^c, come
laa^b. Riduco a. b. é' <:> fecondo lmodo moftrato nelcap. 42. é' 43- della Primaparte
delle Jfitutiom , alla fra Radice : cr ne uiene d. e.f. tre termini proportionali nellaprò

porttoneaér b.Etperched eftrouaficomeeabié' ef come b e: adunque,per la equa
leproportionalità df ecomea c.Maa e e pojìo interuallo Superparticolare.-pero dfji-
migliantemente èSuperparticolare . Maperche d. e.f.fono i mietimi termini di tale or-

dine : pero dé'fprimo (-r ultimo,per la Nona defmtionefino Numeri cantra féprimi.

Haucndo adunque mofhraio d con fejfere Superparticolare:per la Quinta Defimtione,

tld contienef ér^nafraparte Aliquota : la qualparte pero ,per quello, eh'io dichia-

rai nelQap,2jJella^ l'rimaj>arte delle ìflitutioni» mifura ejjof Effe talparte uiene ad
ejfere ìiunicro:ìnifrrando,perilScJloparer commune, ild:mifrrcrà ancofefteffh, che ì- la

parte caudt4& lo re/Iantiche uicne ad effcre equale ad f. F.t per talmodo dò-fncn uer

,-•.->

lloLimcfitc. T>ico bora,per la Fottima digmta.che quellaproportione,che e trad^f
^ qttclla ctiandiochejìjfùtfaìrag^f: ma tra d&fjufrppofo, che cafca unfola mez^:
adunque,perla Penultima'propoJ/afmigliantemenTc trag é'f chefono numeri difcren-

iTpcr la Fnii) , cafchera alcun numero mezzano.ilche,per la Prima dimandale impofihi
le.Ceneludiamo adunque, che fé tinteruallo Supcrparticolarc nonriceue un termine me-
'èVrrÒ rationale,ehe lo dii'ida in duepartiproportionali. che minormente non ne riccHtra,

per
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ftrl'ìfiejfo argomentò^ molti : ftcòme diceìa^topòji'a . "Et aueftoì tutto queìlo.chefido-

mea dimofirare . ì='ran. ^èfto e tròppo ilvero : mahònbajiaua ìaRegoU deìUvtti-^

$4»^deinumero ^adrato» é*detCubo : che'voi dicefepocofk:perjhpm cotalcoJ.

fa? Gì OS. Baflauafi,quanto alfapere adun certo modo : maper qùcfio cotalcofa rion

fifapeafemplicemente :pereto che quefiofaperefiacquifia colmez.0 della Bimofiraiiom:

la quale (come battete ueduto) Usua ogni dubitatibne . Fjd. a K. ihi'éJida Ijork iVtìtìto>
"

<? I o s . Fafiiamo adunque aSaDecimaprópofia,

;w-.p.ROPOSTA - Xr

-,É ^.

n 1*^ V k >
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l«^ 4 I
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ì * "
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Seuno Intcniallo,ilquaIenon eMo
lojchcucrrada tale doppiamèrito, non lara ne Molteplice,

ne Supcrparticolare . . . .-_ . - .

I I

che qtteftofiauere, datemiadafioltare. SiaHnteruaìUmnMeUepliee d é*

: & lo raddoppiatofia aé-c: di maniera»che la i/leffkproportionejta tra a rf»

h, chefttroua tra bére. Dico , che tinteruaUp a (ir e non e ne MaUeplìce , ne

% \

tv .j i * 'iv^
*

+ r.

» *,
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. v*^
Superparticolare. La tndefe aé* cfiporr^ molteplice , non e duhio, cheper la Sefldpr^^

pofta j tinterttallo a ó' bfià anco lui molteplice \ Magìa hahbiamo detto cto ejjere hnfo/t-''

Jibile: adunquefen^contraditione alcuna , ne uieneilpropofito, Clav. Èuerò,ché
non è Molteplice : ma non potrebbe egli ejjkrforfè Superparticolare /* C? i o s. ^uefto }
anco ifnposf/bile . Et che quefiofiauerOiUerremo alla dimoftratione ^ chefarà ogni coft

chiaro . Ijfendo adunquea^bdi tanta proportione , di quanta èb^c : mn e dubie

\

chea^ e haarà un terminemez^mproportion afe , che lo dmiderà in duefarti èqt^dW.

ilche ejfindo palefe » per la Precedente , effere imposfibile : e cofa ancoperfefleffk inani-

fefia : che Se uno interuallo non molteplicefuiorra raddoppiare , che tinteruaUo compo-
'

fio nenpotrà ejfere , ne Molteplice^ ne meno Superf'articolare {fexondSlnoflro propojito. •

^ D K I , O come mirabilmente tali dimojlratiònifìno"iHfièrhe '^coHcÀtenate , che fund
'

con taltrafiuiene àporgere aiuto , non altrimente di quellochefanno le dimpftrationi '.

Geometriche .pero meritamentefono chiariate Eleménti, i^ r a n. Veramente»chehan- "

no detto bene quellij che lehanno nominate con tale nome :percioche (comefiuede mar^

feftamente ) tuna uiene adèjjere elemento dèttakrà. 'DtsVÈt bène\ poiché Elem^ San».dig,

tofichiama quello , delqualeficomponeprimieramente( come altrefatefiìdetto)àlea' ».

na cofa . Che ne dite miM . Claudio diquefio? 'CU v.' 'Èòfempféudito dire , chek ;

Mathematichefono Scien^ \ che hanno del diuino :^ lo u'edo hora tn effetto , con mid
grandefiti:fatione\ Gios* Poi chefin hora uifiete compiàcwti di tutto quello , ch'ioho

detto : nonmi increfcerà difeguitareilrefio.péro notate quèfffft che tnquefiafròpofia ui
uoglio dimofirare , —.--, -•.-' .•f-----;

• - -

< ". • 1
._ v; * ' * % n ^ r^ J ^h* **+,

• * •• *

^ \

« \ n ^*

t - *

H t

t*^ -f
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Sci fi raddoppicràunIntcruallo:& che quello, chcnafccrà da
' tal raddoppiamento non farà MolteplicexfTo intcruallo ctia

....dionon iarà Molteplice... -' I *

ADri. ^eHamipareU rouefiia di quella ^ che horàhauete dimoftrato rpercio-

che in quella tantecedente dalle Parti aggiunte infieme,nega ilTutto:& in quefla

dalTulto finegano le Parti. G ros. Voidite bene :pero feguiterol'imprefa . Siaadun-

(

j j 1 ^ • 4 -

*'

4

tercìoc%efe a ^h e intcruallo molteplice : najcendoaé' e» per quello » che habbiamSL

fuppojlOi dall'intcrualloa^b raddoppiato :per la Terz^propojla di quejlo ragionarne/*^

to 3 1intcruallo a ^ e farà etiandio Molteplice . Ma quello , che è pojio non e moltepli'^

te': adunqueiSe l'interuallo non Molteplice nafcerà dalraddoppiamento di alcuno inter

Hallo : ne anco ejjò raddoppiato farà Molteplice . Et quefio e quello j ch'io intendea di di^

tnojlrarui. Fran. Fmhora hauete proceduto chiaramente tanto , ch'io credo , che

cofa alcuna no rejli,che nojìa chiara ^palefe .pero uipreghiamo àfeguitare il refto» cofi

^cibnente : che uiudiremo congranpiacere^ ^ Gi,os . Mi sforT^ro difattsfarui:0iht

de diro t . ......'. ..«..; ... 1
.'/'.

'-.ri . r. .....%, - - -. '

^*^
:*''•-' PROPÓSTA. XII.

, -'l

•v.

Il Numero delle parti di qualunque intcruallo Superparticola-

. re: lequali polle infieme reftituilcono il Tutto: & anco un

numero per una delle dette parti maggiore di efTo Tutto, ci

moftra quanti termini maggiori dell'mteruallo , à quanti mi-

nóri infiemcaduriati , corrifpondino. . .

%.

' r*.-

ji notate > che qui uoglio che intendiate per la Parte quelnumero , per il quale

il maggior ter mine dellaproportionefopfauanT^ ilminore : C07ne nella Sefqui-

altera uedete:che e l'Vnità ne i termini radicali :percioche per ejfa il Ternario

fìpera il Binario . Clav. Sta hene : ma dechiarateci quefio con la dimoftratione :

percioche mifare , che talepropoJìafia alquanto diffctle . C? i o s . Sia adunque a^b
qualjìucglia intcruallo fuperparticolare. Perla Quinta definitionee manifefio j che a
contiene il b unafata dr una Parte aliquota di ejfo b ,/ìapoi qualfiuoglia . ^uefiapar-
te adunque primieramente fecondo'lnumerod reflituira ilfio Tutto , che è b. Sia di~

poi ilnumero d maggiore di e per una parte : cioè habhia una delle parti di b dipiù» "

di quello che ha e. Dieoche a prefofecondo'Inumerò e, ondenafcee: eequalealby prcfi

, . fecondo'L
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fi^nÌdlHUmÌHd:9iidÌmtmf. Impèrache d prefifeccndo'l ecomuni ill,fHfofe^
44ndo'Ì€:ó*MpmUf4yndi^h,prefifnondql€.MAh4bl»amofHppeJo,i;hefr^^^

I

,
' > " i

1 ^

r* «

.1

^ * I

' -'iaoìrrop's^iii^.Oi/TlL- J- ifchi;:: ^^'
^- ",

ivy^Uui jiuk-, ; i .>;_;jj o^i^jji

* h '.^ A\ avVv'A ;^"^-^TJ V .\
' AV)^^'^ ^^\

jl : I

•• m'ì: .;

É

€ondo'lcy coftituifcom uno b : adunque aprefefe-condo^l c,cmtiene il b frefifecondo'Inu •

mero maggiore di e,per unapar/e di b. Ma ild e^pojio maggiore di e per unaparte di b:
pigliato adunque a fecondo'l r, contienela h,pigliatafecondo ildUh'io douea dimofira-

re. llperchefa dibtfognOjche cotalcofafi confideriinuniuerfiile: ancora che nell'efiem-

fio habhia poHa laproportieneparticolare .| Ma confiderafipure à qualmodo fiuoglta:
,

fempre tornerà bene \ é"fi dimoftrera quifto efferuero . Aj>kU Defederò , che ui la-

fciate intendere unpoco meglio :pur C4>n tej/èmpiopofeo difìpra:ma chiamate tinterual

io colfetoproprio nome : acciofe intenda meglio . G i o s. Mefeere ui uoglio altuttofatisfa

re. Poniamoadunque a^b» cofne difeprafacemmo interuaUo Se/quialtero . Etper*

chea^be Sefquialtero ,p€ro ^perla Quinta defenitione» a contiene il bdr lafeua metà.

Ma due metà ,per la ter^adecima dignità, reftituifeono illoro Tutto : adunque due a,

chefirn d:feom tanto , quantofino tre b, chefino e' Et perche due a contengono due b ;

?;

't.'^i t^vìA

\ t
* ^\ ri «

I - *

^ t

."l *V'

.^ '

w^k

L *• vU - j , . :> ,1- 1--
i%

t'" dipiù duemetà dieffib: Uqualifanno un b intiero : pire due 4 tcntengono tre b: (ir

Muemgono à tre equali . Di maniera , che data qval //uogÙa Superpartisolare , / mag-\
gior termini ^fecondo i minor numero delUproportione ,fim equali à iminori, piglia* \.

..-... *
, ttfee^



lU^x^Cxi^O

48 RagionaméLto

Jkty^tto , .^A s \^i^edQ^x.hc. chi uo^ffh .dtmòjirar l'akrc jpecie di ejuello genere ^ chc^

altra differenza non uifarebbe , che le Parti .-percioche nell'interuallo Sef^uiter"^ uin-

trarebbe la ter\aparte : nel Sefijutquarto la quarta •^ cofiper ordme:di maniera che

ejjendo cojì.non accadefopra ciò fare altra diceria . Pero buonfarebbe , che'lfiandafjè

di lu?jgo ,fen\aperder tempo fopra qucjìa cpfa . G 10 s. Poi che cofimpiace , fcguiro
dproporui la Terzutdecima propofia : ta qualefarà quefia

.

PROPÒSTA. "X lii.
-- »

I termini maggiori di qual fi uogiia fìroportfonc, prefi iccondo'l

numero dclli mi4ori i"jSìio~èqùali alli minori prefi fccondol

numero delli maggiori.
*

T dicio eecoui lo ejfempio , ilaffale uf feruirà non foio ne i Molteplici fo Super-

particolari : ma etiandio ne gli altri generi di proportione . Sia adunqued
é" b qualfi uogliaproportione ? é'fi^ a ilfuo termine maggiore : d^ b il mi

nere
.
Dico , che a prefiféeondo'l ìtun^^ro i. , che^ è minore, fono equali à b , pigliati

fecondo a numero maggiore . Imperoche \ manifeflo > che quello , che nafte della mot- .

4 *

-V.7->T: '.

Vi Vi';:'.,'.
..-/'.'

. .. - NeiMblfcplic

i5 »J

Nei Molteplici Superparticolari

.

Io
I J il 2 .1 IO

*
t

Nei Molteplici Superpartienti.

1

tiplicationedi a in b, il quale è e,-} equale a quello , che produce la moltiplicatione dibtna che e d. Ma quello .che nafce dalla moltiplicatione di a in b
.-
fono a Prefifecon-

do Ib:& quello, chenafce daUa moltiplicatione di h in affino b prefi fecondo a co
mt,émfirMM^medente : adunque aprefifecondo il b .fono equaU à bpref fecondo à

,

fi^€om^jp douea dmofirare ..
.
Etfi miete , eh'to difcenda al particolare , comeìk

fatfsnfUa f,recederne , lofaro noUntteri: accio reftiate da mefatisfatti .F^^K^^Nm-
' -

'

accade:

4 *
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; r Primò^^ '1. 4P
decade :ferciocheU cofa ì tante dafi chiara ; che fìon fa dibfogno di altra ejpofitione,

*

Verrete adunque all'altrapropofa ,fe ui ì ingiacere . G' / o s . L'Altrafropojla^chefi-
--

guirà quejia/farà .
' '

PROPOSTA, xiiir.

Quando alquanti delli Termini maggiori di un'intcruallo fono

. equali ad alquanti delli minori: fi ritroua quella proportione

tra uno delli maggiori& uno delli minori ; che fi troua etìan-

dio in uno delli minori adunati infieme, ad uno delli maggio
ri infieme ageìunti

.

• «

AjO R I. Sl^efla mipare la Precedente riuoltata » s'io non m'inganno . ^ i o s

.

Non u ingannatepunto Mejfere : Aucrttte adunque che,per la Precedente , iNu
meriminori raccolti injìcmefecondo Inumerò maggiore ,fono equali alti niaggttyri adu-

natifecondo'Inumerò delli minori; ma ilNumero delli maggiori è un termine maggiore :

Aduncjue quella ifteffk proportione fitroua tra uno delli maggiori aduno delli minori^che

fttrotm anco tra uno delli numeri mi.*ìori raccolti , alnumero delli maggiori pojli infic-

ine . C L A V. Parmi che quefla cofa fa molto difficile : <^ che quefo forfè auenga , per

che non 'è troppo in ufo : pero dateciper uofra je^ meglio ad intendere quefa propofta

tonano ejfempia ; acciochc quello j che à noi e tanto ofcuro , fi faccia lucido (jr_ chiaro

.

Ci OS. Sono quefe cofe ueramente difficili : ma tufo di effe ui leuara nelle fequenti di-

Vioftrationi la dfficultà . 4fcoltate pero quello , ch'io tii uoglio dire, . IIabbiamo ,pcr la

Precedente j che In ognigenere diproportione : fi'Inumerò maggiore e comparato almi

nere : che lmaggioreprefò fecondo'lnumero delminore , ^ equale alminore tprefofecon-

do'Inumerò delmaggiore : ondefuedc nella Sequialtera : che due^ numeri maggiori

fono equali à tre .? numeri minori'. La onde in ognigenere diproportione.tata è lapropor

tiene contenuta ne i termini radicali di qualfiuoglia interuallo : quanta e quella » che ^

contenuta ne i termininon radicali molt'tplicati: o raddoppiati efi radicali termini . Et
per danti uno effijnpio ne i Superparticolari:dico ^^ado Due maggiori fono equali à tre

minori : Quattro afi : Sei a noue :dr Otto à dodici : l'uno delit m.iggiori aduno delli mi
nori:et tale interuallo e Sefquialtero:allora quellaproportioneychejìtroua tra j et z^che e

Sefquialtera : fitroua anco tra ó^ .^ : (j^ tra pò'(f:fcomeancoftroua tra 12 ^otto,

Bt nelli Molteplici>quado Vnofra equale à Due : due a ^Quattro-- (^ quattro adotto:^

ilmaggiore e duplo alminore : allora tanta farà la proportione dupla tra sér i\ quanto

tra 4 0" 2 :cr anco tra s (jr 4'percioche ilmaggiore e doppio alminore.ilchefpu'^ dire an
cogli altrigeneri rcheper efere cofa chiara, nonmi uoglto fopra ciò colparlare molto di-

fendere . Ma ne i Numeri coùofi^o Compofeproportioni e da auertire: che quando 2 fa

ranno equali à 4— allorafrano due congiunte Sefquialtere:^ quando 2faranno equa

li a -' ófaranno tre :f cor'X allora faranno due congiunte Sefquiter'\e : quandos fa-

ranno equali a x~: d^ tre;quando j faranno equali à y ~ ''o in altrefmili,che nafi'ono

dalloro raddoppiamento ©- /'/jy (?//rrf . 3/^ *«//orrf cotalcofa uifarà facile da intendere:

quando hauerete comprefo tutto quello,ch'io uifonper dire . Jfoliate dunque attenta-

mCfitcìC" tenetelo alla me?noria.Ma auanti ch'io ai dimo/ìri in qualmanierafi compon-

ga?: cfe moiti^ hcano q^^cfi intcrua'.li ne i Numeri co?npofii : uoglio che uediamo , in qual

maniera.

.

,..'..'..
-^ • • ' - PRO.
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Ragionamento
PROPOSTA. XV,

Si può trouare qual fi uoglia parte Aliqaota , ò Nonaliquota di

un numero dato.

1

Vefio Jìa detto quanto alla fropofla : ma uogUo anco aggiungerut un Corrolariox

accioche habbiatelacofaperfetta-.Uqualefarà auefio

.

'
*

'"
-ojap€rfitta:ilqualefarà quefi

CORROLARIO.
4 '

Onde auiencche la Parte di qual numero fi uoglia , fia numerata

da e{ro:& fia denominata dal denominjatore di cotal parte

.

Redeche ui ricordiatequeUo,che fiaparte Aliquota ,é'^on aliquota :pero non

^Jlarò qui à replicar coja alcuna . J" k a n. Lofkpiamo :onde nonfi mifiieri^che fi
^perda tempoin quefiacofà . De s/. Chiaritemi horad'unduhiOié'poifeguitate

iluofiroparlare : Sipuò egli diuidere la Vnità ? efièndo apprejfo i Mathematici indiuifì-

4.phv. bile? Gios. Io dtfiiancoraMchiarandouilaprima Dimanda^che iNumeri apprefioi
c2P'3- Filofofifitrottano ejfire di due maniere -.delle quali laprima \ detta Numero numerante:

CJr lafé eonda Numero numerato. Iprimifono unejfemplare ó" **"^ ^^^^ nell'Anima no-

fira.'cr la loro Vnità nonfipuò àpatto alcuno diuidere . ma nellifecondi : come forno neU

. le Cofe naturala numeri de/li mouimeti-.nelle Geometriche le lineefuperficie,corpi ^-aU
trifiniili : nelle Afironomiche i numeri detti tempi : cr nelle Muficali il numero degli in-

terualli'.la Vnità loro : anT^per dir meglio la cofa imefa per laVnità : e diuifihilein

puparti t fen'^ contradittione alcuna . Z) e s i . Fi ho intefo : che uoi intendiate del

Numero numeratolo" dellafua Vnità in quefia propofia : fi bene hauetefatto quel

difcorfo fopra laprima Dimanda : il quale troppo bene mi ricordaua : tuttauia ho uo-

luto chiarirmi . accio non prendesi errore . Gios. Cofi bifogna intendere quefia co-

fa, come ui h)> detto . onde tornando almioprimopropofito dico: Sia a qualnumerofi
uoglia , delquale fia ricercata una delle parti denominata da b. Riducoprima aintut-

te le fite pafti denominate dalb denominator dellaparte :Moltiplicando efiob denomi*

natore nelnumero a : di modo che ne nafce e . É manifefio , eh e leparti e > demtninatc.
>4

f

/

1

1

a b
1

ri

e a b
1

1

1

e

i5

1

1

X 4 3
1

2

e
w

1

1

d f e d f

340
1

\6 16
*

1

4
i

S

II

I

t

a I b I c

V

7 T
. »

I

infieme dal denominatore b j faranno eguali a tutto'Inumerò a . Diuido adunque eper

il b denominatore xér^ifidtad. onde dico d efière la parte Aliquota dia ricercata : ^
da efida numerata:cioe dalnumero b denominante cjfo a.Ma che dfia la farte di a deno-

minata
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ìfitnata dalDenominatore b\ come contiene ircWròlarìo: da questofara mamfejio tper-
*'

*. (he fnoltiplicato b in d-.fer la TerT^ dimanda ^ di nuouoproduce il e :pero d èparte di e,

. denominata dalDenominatore b. Ma dfiagguaglia alla a : adunque dì-parte di a ,de-'

: nominata dalb . £t che il djìa numerato daa ,e manifefto :perche moltiplicatoa nelbr^.'

'^produce ile . Adunque ,per la feconda Dimanda , ile diuifoper ilb rìtornaa. Maef-
. findo diuifò l'iftefò eper il b 3 prima ueniua d.Adunque a numera ildunafata.Et per

. talmode lapropofta uiene ad ejpr manifefa infieme colfuo Corrolario. F ^ a n. Voi pro-

\poneftedi dimojìrarci anco laparte Nonaliquota : nondimeno non l'haueie ancora di-

mofrata :pero fé'lui piace dipagare iluoBro debito ^ fatte uoi . C?ios. E'ildouere,"

^ uoglio : ma non mi hauete lafiato finir di dire quello , ch'io uolea : percioche bifo-

^aua prima ragionarefopra ilCorrolario » ^ dimoftrare che era uero : pero perft^
ttsfare allaproposta dico : chefé laparte, chefiuhrrà cauare delNumero datofarà Non ]

I aliquota : è neceffarioj che ella habbia ilNumeratore, chefia altro numero^che la Vnità.

, Onde poniamo , che'lNumeratore dellaparte ricercatafecondo'l denominatore b fia r . .

;
moltiplicheremo etnd^ haueremof: la quale dico efere laparte Nonaliquota di a.per .

i cioche fuiene adejfire ildmoltiplicatofecondo ilNumeratore e . 7^t quefio } tutto quel-

• to,che perpagare ilmio debi'tÓmdoueua dire . ^fa ui uoglio auertire : che de ilNt^rne \

k ratore della par/e Aliquota ritrottata dia numero dato : ó'fe il Numeratore della
;

I
Nonaliquola . Ma ti h uJencad efière il com'mttnè Denominatore deltunà '

(^ taltroT t

• -^ D R I . Haurei molto caro , (è farfipotefiiè, che quefiàpropofla ci dimoftrafii con NU-
\

\fHerifemplici : pérTiochTquejìi termini a. b.c. ^ gli altri: che daiFilofofifono detti "\,'

\ Termini incogniti , allefiate non hanno quella for'^a » che h^rtnolinùmeri: mafiimamen

\
te quandofonopolli inprattica , ancora che nonftpuo negare^ che la dimofiratione , che

;
hauete fatto con tali termini j ^- con li numeri dati ancora , fia chiara . G io s. Tour:

uoglio al tutto fatisfare , s'iopotròMefiere mio caro : cf accioche con uno efièmpio uedia

\te iltutto ; Sia ricercato, comèdifopra ho dimofirato , laparte della fomma di itf : é''

\fia talparte ~ : moltiplico primieramente i&^ 15 denominatore di talparte l'uno con
\

'

}altro : d* ne uiene ~ fimperoche tante ^imedecimectntiene il16 rifolto inparti.Di

Slidopoi 2^0 per ilis :& «^ rifulta— U qualifono la Quintadecima parte di tutta la - '

fomma de 240 parti. Onde il16 anco uiene adefière la ^intadecimaparte . Ma— [

contengono una Vnità é; tj
•' ^dunqUe la Vnità con~ apprefio farà la Quintadecima

^arte di i & numero dato : laquale eparte Aliquota . Maperhauere laparte Nonaliquo
\ta: moltiplicando laparte Aliquotaper ilnumeratore dellaparte Nonaliquota, haue-

\remofempre quello > che cerchiamo : comefiuede nell'efièmpiopofio di me7^,che molttpli

catoilj.per ili numeratore della parte ^, haueremo -^ - cioè 2— .. che farà laparte -

' nonAliquota di 4 ricercata . Di modo che uolendo laparte di qualfiuoglia numero prò-

^poflo : Operando à quefio rnodo : femprefihaurà quello, cheficerca . Ma ueniamo all'al-

•frapropofta, __'_ •

4 I

PROPOSTA. XVI.
'1

Qualfiuoglia dato interuallo ne iluoi termini radicali, fi può
moltiplicare quantefiate fi uuoleconilumcricompofti.

él^' -r

AD K I . Defiderodifapere quello che intediate qui^ Numero c'opofio.Gio s. Io chiama

in quefio luogo Numero c'opofio quellà,che cotiene infé un numero intero,et qitalfi
\

' cogliafuaparte:ficomeì i~: ouer .f—Min qualijils é'ili.nonfononumericompofiiì
'

E ^ m4
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; Ragionamento

mafimplici .'ó'-là' —fino lefarti: dimodo che $ \^ compoflo di 3 num^rofimpiìce^ di

_i. [ha parte; (f ^ ~ ^ cimpofto di^ numerofcmplice medejimameme (^ di •-- che

fÒnO parti di effò 4 : cioè parte Nonaliquota. Auki. Intendiamo benipmo .Cios. Sta-

no adunque a (^ h imimmi termini di qualft uoglia interuallo ^ ilauale uogliamo mol-

tiplicare . Ritrouo prima , fecondo'l modo mojlrato nel Cap. 2s» deia Prima parte delle

jfhttmoni ilfuQ Denominatore •• il qualefarà e , che ^ntener} tVnità ^ laqttale diman-

dare Numero ; dr unaparte i fia poi Aliquota , ^ Nonattquota x'oueramente un Nu-

mero f co» la nominata Parte . Moltiplico poi il numero e in a : ^ ne uiene d ,- //

i

.NE 1 SVPERPARTICOLARl.

»-| f h
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21
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b

*

4 4
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'^

b

s

chefatto ^per la Precedente , ritrouo la parte dia yfecondo la parte die : la qual uie-

ne e: & quefta a^iun^o con d» é" ne nafcì f. Dico bora ^per la Settitna dignità ^ ehfi

*>. ^-
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Primo! '' Sì

Idproponionei chejitroua traf é' ^> eJìmile à quella , cheìpofla tra a é'h t fcrcio-

,i;he tantouiem e i diuifof maigiore termine delia proportionefa : quando diuifo a,

. rahior termine della/ a»per ilh minor termine delia a h. Habbiamo adunque fecondo la

propojla j moltiplicato l'interuallof a con numeri compojlt aldatto ah » contenuto ne i

'fuoi radicali termini : come ui douea àimofirare . C lav. Ma chi uorrà à quefii due

moltipllcare un altro interuallofimile , tra gli ijìcjiinumeri compojìi: eJje ordine haurk

egli da tenere? Gios. L'ordine ijleffo. Clav. Ver uojirafe dimoflrateciU modo.

Cios. Cofifaro: bifo'ineràprimieramente moltiplicare ilnumero di e inf: (^ ne uerr^

g: dipoi bifignerà cau(<., , per (a Precedente , la parte di g ^ fecondo laparte di e: onde

ne uerrà h: la quale aggiungi, reme cong dr nafcerà K: che conf, fcnT^ duhip alcuno^per

. la Settima dignità nominata: contenera quellaproportione ijleJ[u,chefitroua tra a CT b:

fcrciochj moltiplicando h maggior termine di Kf perd b minor termine di ah: nena-
'

.Jcerà L-Jicom etiandio nafceràimoltiplicandofminor termine diK'fcqna maggior ter-
'

mine della proportione a h. Et quejlo e quello » che mihauetepropoJlOich'io uidoucjfe

. dimoftrare . Onde uolendone ancora aggiungere unaltrotérpoi ut^'altrp : tenendo ^^e/l'

ordine .^potrebbe andare in infinito : cr hauereilpropofito . F^ kh. Che uipare Mef-
fere ? parui che bifognafapcre adoperare herie lapenna ;^far bene conto , a chi uuole

intendere , ijrporre in atto quejle cofe ? Aq k i . Vi so che dire, che non bifogna efere di

ceruello grafo:perche nonfifarebbe cofa alcuna di buono . Ma che uorrete /aggiungere

à qucfia M, Giofffo .Ciò -i.^efia : che . ' ....'. . -.

'

t 4

+
« ^ « 1^

- PROPOSTA. XVII.

* I

4 t ** t^* ^t^*^

L'Intcruallo Duplo naice dalla congiuntionc delli due maggio
*• n iupcrparticolan. • . • .y .

.

f ^ 4 « \
*' « *

* f

^^£^ T che queftofia uero » lo uederemo tofio . Sia a.b.c. l'interuallo Duplo : f^fiaab
Sefquialtero, CT b e Sefquiterzo . Dico a e nafcer dalla congiuntionc di a b

con he. £t perche ab e Sefquialtero ;pero,per la ^u^intadefinittone , a con-
.

% .— *<

> r

ì

.^. J ., 4 1
V 4

itene il b unafiata ,(}- una fiùd me7^ parte , adunque» fei" la Duodecima propùfla ^

'due afono equali atre b.Et dinuouo:perche h ^c e Se/quiter"^ :perVper la ifieffaDe-

finitione, %tl h contiene il e una fiata ér unafra Ter"^ parte . adunque tre h fono

•squali a quattro c: cir dttéafonopofti eqùdUà tre b:adunque dite afono equali a quattro

c.Fjfendoper ilDecimo parere commune» che ^jéelle cop , le quali ad una cofaiftejfà

fino equali > tr'a_ loro etiandìo fino equali .-. '£t 4. numero delU minori adunati

infìeme e doppio , per ìa '^àrtadecima propofta i,
dì due maggiori pofii^ infie-

me:
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me adunque ^per la iflejft ^)i£artadeci?na , vxo a farà doppio ad uno e. Ma perche il

Sefijuialteroé'loSefquncr^o:periiOttauaié' perla Nona dignità : fom tra i Su-
perparticolari It due m.iggiori :pero dico^che l'interuaUo Duplo nufce dalla CQngiu?2nor,c

dfllt due maggiori Superpariicolari: cofi , che ui douea dimojìrare . y/ u r i . Sipuò anr

co dì?noJlrare quefla propojìtiene ,fecondo chemi pare ,per un'altraJìrada :^ quefio
colmezo della Duodecima dignità : ^ mi da l'animo di fàperla dimojìrare . C los.
£^ uero quello che uoi ditte Mcjfere: et quando la dimojlrajlejdarefe da intedere infatto,

che uoi intendiate henifimo quello.chefn hora h)> detto .-perofatte quello ^ che uipiace.

>^ D R T. Veglioprouareper ifgni modo . Dico adunque \ che efèndo due a del uofiro

propoflo eftmpio equali à quattro e :fi come hauete conclufo : uno a , perla Dignità
nominata i uiene à farfiequale à due e. Impero che. Di quelle cofe , delle quali i Tut-
ti fono equali,equalifono etiandio le loro parti . Ma perche due efono il doppio di uno ;

adunque uno a equale à due e
^
farà it doppio di uno e. Maa^c , nafce dalla congtun-

itone diah^ac : chefono(come haueteprouato) due maggiorifuperparticolari : adun
que l'interuallo Duplo nafce dalla congiuntione delli due maggiorifuperparticolari : co^

me douea dimoftrarui . (7 1 o s . Vetfitte infatto un granpicciolo Mejfere : èrpete co^

me ilpeuere , ilquale spicciolo in quantità : ma egrande in uirth^ pofanT^ . perda
eheuifetedimofrato un gran difcepolo inpoco tempo .che uipare Sig. Defiderio, non

'fha egli diportato bene ? De^Si. Bene ueramente -.(^ non mi ha ingannato punto , di

quello ch'io credeuo dt lui : percieche fempre hohauutoM. Adriano,per huomo di hel-

lo ingegno ,A\>v.i. Rintano V. Sig. di quefto fauore : ma lafciamo per uoftrafè que

fé parole da un canto : ^- ftiamo a uedere quello ^ che uorrà aggiungere M. Giofefo:

(^ non cipartiamo dall'incominciato ordine . G i o s. Quello,eh'io uoglio aggiungerefa
rà : che quefa iftcffapropojìa ut uoglio dimoftrare con un'altro mez.0 , fi non ui rincre-

fcie l'afeoliarmi . Dhsi. Come rincrefciere ? non cipotete fare il maggiorfauore : ne
apportarcimaggior diletto , chefcguitare quello, eh'haueteprincipiato .-percioche ioper
.me non credeua di uedere cotante cofi ,é' tane della Mufica. Gios. Colnome dk
Dio adunque

.
Sia a b interuallo Sefquialtero ,é' h e Sejquiterz.0 . Dico a con e

ejfcre interuallo Duplo . Faccio prima a equale al b , (^ ne uiene d: é'fipra
auan^ e

.
dipoifaccio b equale al e : é' f^^fie fi & auanza g. il che fatto , di.

co :perche a e Sefquialtero con b; e uiene ad effire la Ter^ parte dia^é" U metà
It

s \
f

IV
A-t-i ^^^.*^ .-^,» ^ •>*

d '2

h ~4

f , ^
fi

dik Simigliantemente ^perche b e Sefquiter^o con e,g uiene ade/fere la J^arta parte
di. b, é- la Ter\a di e. Onde cjjendog ^artaparte dib, é' elafua metà :g farà la me-
la intiera di e. Ma habbiamo detto, e cffere la Ters^a parte di a : adunqueg farà la fÙM
Sesiaparte. Etpercheg eia Ter^aparte di e é'IaSe/iadi a: pero a, per la Quari»
defnttione^ , farà Duplo ale. Ma tiSefquialtero é- lo Sefquiter'^o fono denominaitì'uné
dalla metà& l^altro dazila Ter'^a parte : lequali fono per la Nona dignità le maggior
parti di qualfiuogita altra : Adunque quefti due interualli fornii maggiori nei genere
Superparticolare . Laonde naficndo l'interuallo Duplodalla congiuntione loro : potia-
mo dire,che nafiadalla congiuntione delli duemaggiori Superparticolari. Et tutto que-
flo'èqHellOfCh'IO ui douea dimoflrarefecondo lapropofia^ .

.. .
* . -à'

*. COR-
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Onde è manifefto , che la Dupla è reintegrata , ò uogliamo dire

comporta della Seiquialtera&Sefquiterza proportione, co-

me da iuc parti principali . • - ••

^i

.. protiato dalla ^arta dimadaja qualdiee: che Laproportione deglt eftremi di

^ qualproporlionefiuoglia, oùero interuallo ^fidice efiercompofla deltifuoi me7^

propornonali:come dafueparti . /Jesi. Sella dimoftrationeueramente eflato quefta:

é- wt efommamentepiaciuta:perofeguitate quello^che ut tornapiù alpropofito . G i o s.

Mi torna hora commodo U dimojìrarui ,che - •

4

ì >

PROPOSTA. XVIII. ^

A22iunti infieme li due maggiori Superparticolari^nafce la Hai:'
-. *^^ ^ • - . •-. 1 . \ : • - - '

, .

monaca proportionalita.. ., . -^ -- -.

* * [ __

Erojia a, h. e interuallo Dupla ^ nato ,per la Precedente dalla congiuntione delli

^ due maggiorifuperpartuolari: a h Sefquialtero, èrbe Sefquiterz^oMico dallin

? teruallo aé"^ compoHo in talmaniera nafier l'Harmonieaproportionalità. Fac

4Ìo adunqueprimieramente a equale alh^ di modo chefiprauanz^i d : tiqualepa la difi

I .

• *

l- ; V K'^ T •
% ^

• ' *

* f

* i

_ *

* 4

« t

f

y •

J . a rcnze.

V .

J

t

VfiX'iA-:

feren\a,chefitroua tra adrh. dipoi facciofimigtfantemente b equale ale : di talforte;

chefiprauan^ e: dr efia la diff€refP{a,cheftroua tra hér^- -D/V^ hora: perche dcontie

m e duefate dipunto,per la jQuaria defnitione, duienead efere duplo allo e. ma a (imi

^antemente 1-pollo duplo allo e: adunque ,p,erJ\Settima dignità: a ce- d efono intery

u'alìi contenuti da una ifefupx^eprtione.'Etperche tra tmaggiori termini ah:per la Ot-

taua dìgmthfttroua làproportione maggiore:é' tra R mthoi'i,che fono b cfitroua la mi

nore:pefb:perla Ter^deàm^ 'definitione:. dfc&,'Xhe^ra li termini a. b. cffitroualapro-

portionalìtà , o mediocritàHarmonica:aggiunti li due maggiorifuperparticolari inter-

ualli infeme:comepropoftà dimoftrarui . ^d r r . Ogni cofi torna bene.Ma ditemiper

uofrafe: S'io trouerolinteruallo Duplo compoJÌQ (per dir come hauete detto) dt una
.^ '.": Sefqui--
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Sefquìter%d^ di una Sequialtera , tra quefli termini. 4. ^. 2. oucro altri pmlli : cnme

moltefate ne ho ritrouato:nonjìfairaforfè dir€>che tali imerualltjìirou.mo in Harmo-
dica proportionalità ordi^iati ? G los. Si Potrà he» dire Mejjire>che eliofiu interualh

tHi^po/ìo delli due mminatiinjerualii: ma nogta,chc tal'ordimpoftojìa in Pr'flpvriio>iuli

tà harmomea . Ad ri. Per qital cagione ? nonne ellocomfojìo di quelliinterualli.che en

irano nella uosirapropoftaf dios. Chel'interuallo X>t!plojìacompofiodi uno SèCqui-

attero cr di uno Sefquiter'^ femplicemente, non e cagione , che tale tnteruallo contenga

la Proportionaiità harmomcaimafibene conjìjle nell'ordine.percioche bifogna, che leprò

p^ortiomJJam ordinate in talmaniera-poltra leproporzioni, ehefitrouano tra le dijjer'cz,et

f^traglie^remi \ Icquaj^ uogliono ejfer (imili : che.ne i terminimaggiorifitrotti la mag-

giorpropoyliq^e:_CT tra i minori la mtmre.Perciofhe.fcorne nelCap. 40. della,pri'^napar-

ie delle ifiituti^njidegno di ejjer confideratOidichiarai) ilMifico (fie ni ricordateJ^effe

re) uàfacendo^ cauando tefineragioni dal Tutto cr dalie.Partifatte delCorpofhmro :

fiapoi chorda ) qualfi'uoglta altra cofa,chetorni alpropofito, • ilqualCorpo e dmfibik in

infnito.Onde intende cjrpiglia in qual ordinefiuoglia diproportione ilnumero maggiore

per ilTuito delCorpofonarodiuifo in tanteparti:(^. non ilminorejlperche accommoda

fcmprc i termini mag^giori degli interualli al Tuttofatto inparti:crgli altri nelrcftan -

fi-
. -. -

pofii alcontrarioiperche tra i numeri maggiorifi ritroùa laproporthne

minori la maggiore . La ondefiuede dalle differen^ loro: che fono Vnità tra loro equali :

Sé tali terminifono ordinati inpr'ogrefionè^Vcoi^epìu nipiace di dire \pfopòrtionalità

Arithmetica:^ no in mediocrità^oproporttonaliia Harmonica:ficoyne dallaVndecima

definitianefi può comprendere . A -6^1. Intendo hèra il tutto > poi che mi hauete ridut

'lo alla memoriaquefo Capitolo: ma in uero non mi ricordaua tanto innanzi. FJ quando

non hauefle hauu/r altra ragione, ehe dirmi:era à bafianza la Defnitione,chehauete al

legato.Ma no mifcorderopiu quefia cofa.che hauete detto in ejfo: cioè che i Termini,che

ufa tlMuficofonoparti delCorpofonoro:(jr quelli, che ufa tArithmeticofinocofe, ouero

Vnità moltiplicate
:ficomefono quelle,chefono contenute nei termini,ch'io uipropofi\ ér

non leparti delnominato Corpo. Gios. Cofi e ueramente :peroper l'auemre quando

uedrete eh'ioproponero un numero in atto:fe/npr€ loprendereteper tantepartifatte del

Corpo fonorode quali dino ta effo Numero. £t quando ne uedretepiù di uno in un'altro or

dineffemprepigUerete ilmaggioreper ilTutto deldetto Corpofatto in tanteparti:é'gli

altri intendereteper quelle,chefuccedono .
/" r a n. ^efla e fiata un'altra buona let-

tionec^ molto utile : percioche ancora io non hauea intefo,in qualmodo applicauate que-

fii Numerico termini aldetto Corpo . C l a v . Ne ancor io certamente:pero quesìa cofa

mi efommamentepiaciuta . ZJ e s i . Non dite altro , che e fiato cofa molto necefiaria da

fapere . Bora M. Giofifio ,fé Itti ì inpiacere , procedete più oltra . u i o s. Attendete

adunque,^ non ui lajciate ufcir di memoria quello, ch'io uo dimofirando \ perciochepo-

trebbe effer caufa di confufione.Ma uenendo allapropofia , dico ;

4-4 •,..-. -,\.. PROPOSTA. XIX.

Tra due dati rtfmin i di qual fi uoglia proportione , fi può ritro^

' uare il mezano: il quale coftituifca la Proportionalitàliarmo

- nica : óuei* quello che faccia la Contr*harmonica; he i fuoi ter

mini radicali. . ,. . ,
^

b

« « . . * 4

Siam
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Iùmfempn^éh termimrà<^aU deliapropofiaproportioné:tra ì qualihahhia.
' nto da rttroftareilme^no Termim: o/tero harmonico Diuifore,Etiche aé'bfi

•J^23 ^ termini differentituno dall'akrQ per la Vnità : é- non riceuono ,per laprima
- Dimandajra loro alcunome^notermine:pero adunaremoprima infieme aé'b^&ne
nafierà e» quejìo moltiplicato con li dettiadrh^ci darà de' eA quali conteneranno.per

k £^inta DignitàJa ifteJfapropmime>che contienea h:éfarannocapaci di cotale ter
\.minemminato.OndemoltiplicandopoiaC9'lh,haueremoficheraddoppiato,ci daràg. ti

%H4eftporràtra de- e:Qndef€n^ duhioakuno cofiituiràtHarmonicaproportionaiiià
\ • . • ,

j; *

* V

4

•%

-+^ *

rcnzc.

l

I

-

»* -

- -I t

4 IV

ne ìfuoi termim radicali: tra d.g.^ e. Etper dimofirarui queUo :piglio la differenza,

chejìtroua tra d^g , iaquale f h: é" quelìa^ che epo/ia trag^ eMqiiale ^k:^ dico:

perche la Proportione hQr^> chefitroua tra le differenz^e de i termi d. g. e, hagli iflefii

terminiidalli quali è contenuta etiandio laproportione acr^- pcro^per la Settima digni

tà tanta ì la proportione delle diffèrerP^ehé-v^: quanta quella delU dati termini atjrb.

Ma habbiamogià detto^he tanta è laproportione di dei itquanta quella dia c^b:adun

que tanta e quella delle differenz^e h é' vi^quanta quella de di ejiremi dd^ e.Onde^peria

fecondaparte della TerT^decima dejinitionejaqualdice:che Sefaranno tre quantitàfi
mre pojle in ordine dimaniera j che la proportioneila qualfitroua tra le differenT^ del

tnaggiorcaime^noic^ diquefio almnoreifiA equ.aie a quellaiChefitroua tra le differe

>Ì> àeHinominati terminiidicQ:che tra due dati terminihabbiamo ritrouatoilme^anoùi

^qu^le coftituifi-e l'Harmonicaproportionalità.Et^erche d. g. efono numeri Contrafiprir

miipercJoclje m hanno altra ^nifura tra loro c'ommune»che laVnità:p€ro dico,per la No
^fta definiiionei talepropcrtionalità effere'coìitenHta ne ifuoi termini radicali: com>; dice

iapropofia . Et qucfio e tutto quello , ch'io iti douea dimoftrare . Aiy^i. ^uefla cofa e

fnoltffb^lia cy ingegmfit .. G los . Esanco uita delle mie inucatìoni , cr nonfono molti

giorniiChe affaticandomi di ritrouare iimèzjmojermine della Contrharmonìca : ritro'^
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i.p3r,Cap.

Ì9-

1. parxap.

*0'

ArlthJib,

z.capi.p.

vatquejlo hélmodo>facile (jrprcfio. ^ d r i. Vùi tenete,fi hefì mi ricordo,«n altro or- ".

dinejnelritrotiare quejìe me'^no termine nelle Islitutioni. G i o s. É' uero : é' ^0^^^

modo molto firue a dimofirare ( fi ut ricordate ) la confirmità della frofortionalitk

Arìthmetica con l'Harmonica . la qualcefi mi diede oceafone di diforrerefipra dt t/t

na^ dell'altra affai cofe. An^i. Io mi ricordo, ma ditemiper uoflrafé : quefta ma-
niera di ritrouar qMefto mez^no termine,e elio commune à gli altrigeneri di proportio-

^ne ? Gios, £'commuveper certo , (^finte a qualgenere fivoglia :purchéftengaU '

modo cf l'ordine,che io ho dimoftrato. ^^ d r i. Nella Contr harmonicapoi,comefiritr^

uà quefo mezzano termine ? Gios. In un modo bello anco dr breuifimo . Ma fapia--
'

te,chefi benéquefiaproportionalità e antichifima :^ che di lei tnolti ne habbianofat-

to ìnentione : tuttauia quanto all'ufo di eJfa,non sofi ritrouarete alcuno , che ne habbia

parlato :^ che habbiadetto,in qualcofathuomo di ejfafi nepojfafiruire. Z)e s i. Io

mi ricordo di hauerla uedutoueramenteinBoetio:ma no mipoteua itnaginare,à chepò

teffferuire nella Mufcaionde la teneua quafper cofafuperflua. Ma ^on mi dtjpiace-

rà conofcere,in qualmodo.ellafa utile in queftaScienz^a : la quale coirne^ dellefue Di

moflrationifimoflra tanto copiofa,tanto ricca, ^ tanto ahundante di cofe : che non ere-

do,che alcuni Sciochipotrannopiù dire che nella Mufica nonfiritroua alcuna cofajpe-

culatiua, Gios. (S ueramentefiochi, anzigòffche fino cofloro : fifipenfaJfero,che

fipotcjfe dire, \firiuere ogni cofa,chefiritroua in quefta Scien^.percioche ognigiorno

nafie qualche beldubio,^ qualche bella cpnpderatione di maniera,che la cofa uà in in-

finito. Ma ritorniamo al noftroprimo propofito , Siano ( come difipra ) fempre aé" ^

termini radicali di alcunaproportione: tra i quali uogliamo ritrovare uno MeT^no ter

mine contrharmonico : ^fiano de* £ ( come anco difipraJ termini capaci di colaime

t

t

* '

g

l

\

£

S,

t

I

Diffe- b

J . .

rcnze •

IO

» <

zot€onttnentilaproportione,chefitrouatraa é'h. Dico ^ chefimi aggiungeremo a
maggior termine delli primi , con e minor termine dellificondi. oueramenteffe uoi co-

uaremo b minore de iprimi da dmaggiore dellificondi: ilproduttofarà fi che farà il

ricercato mezzano termine ; che coftituirà la Contfharmoniea proportionalità . Et per

dimoftrar quefto, cauoprima la di^'erenT^, chefitroua tra d^fmaggiori termini del

lifecondi :(^ne nafieg. dipoi cauo quella, chefitroua traff^ cér ne uiene h : onde di

co.perche tra ab éfg i >ti efimiglian"^ di termini : pero,per la Settima dignità , ui è

ancoftmiglianÌ{a diproportione : Ma , per lafeconda parte della Definitione Decima^

^

quarta
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quarta : ^u/tnàa tra le dìffsreh^ di tre dati termini : ér t loro eflremifitroueràfimL
•glian^adi proportione : allora Jì dira che talordinefiafattoficondo la froportiona-

lità Contr'harmoniea :^ ritrouandoJìtaUfimiglian^ tra de^gh tfeguita , che tra

d.f.ér ejìa cejlttuita laproportionalità mmìnata.Tra due termini dati aduquc di qual

fiuQgUaproportione, habbiamo ritrouato ih/te'^nojlquale cojiituifce la Contr'harmo-

mcapropQTtionalità, fecondo che io uidouea dtmosirare . Clav. ^ejlo modo e elio
^,

eommune adogni forte diproportiorKÌ Gios. Benfapete. Desi. Inferita ^ che e

anche lai e molto hello crfacile . Ma uenite a dimoHrarci qualche altra cofa. G i o s.

CofiuogUofare : afcohatemi.

PROPOSTA. XX.

Diuifb l'interuallo Sefquialtero da un mczano termine harmo-
nico : nafcc uno Sefquicjuarto 8c unoSeiquicjuinto inter-

uallo

.

'

lano a. h. e l'intruaUo Sefquialtero diuiJo,per la Precedente^da h meT^no termi

ne harmonicojn a b(jrhc. dico da tale diuijìone nafcere ilSefquiquarto , ^ la

Sejquiquinto mteruallo : ilprimo tra ab,^ lofecondo tra b. e. Et perche a contiene b

'.

-• » 'I •

umfiata é" lafua quartaparte : pero, per la Quinta definitione, dicù a ejjère alh Seft.

quiquarto.Simigtiantemente^percheb contiene e una fiata é" unafua ^intaparte :

perOjper la Definitionenominata,b conce Sefquiquinto . Maperche ac e mteruallo Sef
quialterOfó' da b termineMe'^no harmonico e diuifo ina b Sefquiquarto,^ /«^ f \Sef

quiquinto .pero dico, che Diuifo l'interuallo Sefquialtero da un termine harmonico me
^no : nafce uno Sefquiquarto^ uno Sefquiquinto interuallo : come dimofirar ut d»-

uea. Eta queflo aggiungerò, che. ... .

CORROLARIO.

De qui auicne , chisl'interuallp Sefquialtero è reintegrato dal

Sefquiquarto 8c dallo SefquiquintOjCOme da fiic parti princi-

pali:& che cauato l'uno di qu^li da cirp fcatnbieuolmentc,

refta l'altro.

L c/je è troppo r^amfeflo . Clav. Chi uoleffe nigare queflo , fi potreb^

be porre nel Numero de i fa%zà . G i o s . Voglio bora a queflo aggiunge-

re : che .

-
.

rito-
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PROPOSTA. XXL

L'intcruallo Scfquiquarto Ti diuide da uno mezano termine har

ihonico in uno Sefquiottauo ,& in uno Sefquinono.

Est. Mi fouiene hora, che io mn h)) mai ritrouato ,che gli Antichi hahbiano

confiaerato altra diuijìone Harmonica , che quella della Dupla : onde mi pare ,

che càpotejfeprocedereiO da ignoranT^^o da troppofiperjiitione. G i oa. O^non

dite cojl . credo chepiù tojìogli Antichifujjerofuperjìitiojì, che ignoranti :fé ben [ìptìo

credere j che dalla igncra?:"^,da ejuello chegià difi^non fiiffero al tutto liberi :poi che

loro r>on intefcro igradi delle Confina?!^ . Onde procedeua iltuttOjdal non uolere ad-

mcttere alcuno intcrualloiche frlfe minore della Diateffaron ^ nel numero loro : delche

quantofi habbiano ingannato.la Proua^^chefacciamo ognigiorno delDitono^ delSemi

ditonOtchefono dueparti, che nafcono dallapropofia q' dtmofrata diuifìone , celo mani-

fefta. Ma ueniamo dllafua dimofiratione . Siano a. b.c. iinteritallo Sefquiquar-

tOidiuifofper la Decimanona propofia ^ dal b Me'^m termineHarmonico in dueparti.

4 m ^ k .[

(7
4 45

' b

40

cioè in a ber in b e.Dico che da taldiuifione nafce l'imeruallo Sefqtnottauo-.é' lo Sef-jui-

mrìo :perctocheféa contieneilb conunafua Ottaua parteinonedubioiperla Defìmticne

de i Molteplici,cbe a é'bfa interuallo Sefquiottauo.Alrnedejìmo modo : per che b conite-

ne tic unafiataci una/ita Nonaparte:per)),per la iftejfu DepmtioneM b cr efarà inter-

vallo Sefquinono.llperche dtco ,Diuifh l'interuallo Sequiquarto da unme'^ano ter..ti%e

Harmonico^come dice lapropoflafidiuide in uno Sefquiottauo^ in uno Sefquinono:co-

me ui douea dimoftrare.A quefta etiandio aggiungeremo: che
b ^ A^

\ .

'
' \ \ 4

•\

I 4

>.' CORROLARIO
* »*

V , * » t

l-

Dequinafccchedall'interualloSefquiottauo Se dal Sefcjuino-

no il Scfquiquarto è reintegrato : come da fìie parti prin-

cipali.

AJ> 11,1. Voinpn dite coft alcuna degli Interualli , che fono maggiori della Di:pU.

Gios. An^ui ucgliohora dire.perche que/to èliJuo luogo : che

k* * I PROPOSTA, xxii;

Dall'interuallo Duplo& dal Sefquialtero aggiunti mfieme,na-

-^'fol'intcruallo Triplo: il.qual contiene THarmonica Pro-

portionalita.

-O A "^ /R AN,
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.-_, i? A N. ^eftapropofla nm mipar meko diffìcile :'afh{i molto fmileadalcuna del'

|H lagià dimofirate . a i o $ . ^ffic è aero -.pero uoUndola dimojlrare diro in que

•*-
fio modo . Siaprima a. Le inferuaHo eompofto dia b Duplo.é'dihc Sefquialtero .

DipoifiadladifferenT^ ^chefitrouatrd aé-h : & e paquella ,chefi troua trabérc .

Dm boraa ejfere Triplo alc:à'a.h.c- egere ordinati inHarmoniea froprtionaUtÀ

i' ,\
* \j

4 \m

1 , \ '*. "

\"l

^v..^. ;

A^

•

• <]—

I I . - ^

Va t^Diffc- t e i . ! :
"

.,...» -.^i .-.-, .-.v- fiì- -'.t--" -'4n' '
f - + Il

- * ^ « I « 4

* i
* *

4

t

• 4 H I * i

'.

.
^ P

* \ ^ *
fr fr

*

K\\ ^\^

Et perche a neramente ì doppio al b ;pero a.per la e^yarta definmone,conitened b due

£ate : adunque per la Duodecimapropofta,um afitroua eferè equalea due b, Stmtghan

umente:perchebcìSefiutaU^ro:perWbcontiene.perla^ntadefimtwne^^^^^^

Hata WlaCua^et^ . Adunque per U iftefa Duodeoima , due bfina equah a tre e .&

due b erano equalìaduno a : 'adunque tre efimigltantemente fono equaU adj^na a .
Ma

tre fono Tripli aduno : adunq^ .per la^arta decima , uno a e Triplo aduno e : come

primeramentedimofirarui douea . Maperche la proPorttone delle differen^ contenute^

ititérminid&e.uieneadefereTripla:efendocfjeUdcomienetreJatee:6-gi^P^

la Dimofiratione habbiamo a& e efiireTriplo .pero.per la Settima dignità .ne figue,

che effendo d& e differen^ de i fiprd dati termini a. b.c. filmilim proportionecon a e

efiremi termini -.chea. b. cfiiano collocati in Harmonicaproportionalita : comefieconda-

riamente ui douea dimofirare. 4i>ki. Ch^fiegue dopo quefta .Gios. Dopo quejta Je^

gue : che
..

.

PROPOSTA. XXIII. t

I
i

L mtcruallo Duplo raddoppiato coftituifcc un interualloQua-

druplo :& infieme la Geometrica pròportiorialità.

... — . • - . - .'
. '

la adunque a. b.c.interuallo Duplo raddoppiato .per la TerT^ diquefio: &fiaa
^uadr.

al

uno
I -«
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»*

^ * V

*'** te ' ' \'* * ^ ^ ^ * 4

• *^ É ^
f
* ^

+ P

^ n 4 « 4 *l *

g^m : terbiper l^ ^u^artadecima propofla , uno a e Quadruplo ad ttno e . Et quejie ì

quello > cheprimieramentedouea dtmojlrare . Ma perche a ,h .e .e interuaUo di uno Du-

ploraddoppiato :^ ilDuplo ,per la ^arta definitione^ e Molteplice -.pero feguita» che

tinterualtoa.b.c .fia interuaUo Molteplice raddoppiato . Ma i terminidi qual puoglia.

interuaUo Molteplice raddoppiato,per la Quartapropofla , coftituifcono laproportionali-

ta Geometrica : adunque a.h .e. interuaUo Duplo raddoppiato coflituifce laproportiona.

lità Geometrica . Et quefio e quello , che fecondo lapropofia » ut douea fecondariamente

dtmojlrare-, -4dri a. Siete arriuato alla Quadrupla : non credo giacche uorretepaf

farepiù oltra .pero che haueretepiu da dirci ? G i o s. Attendete pure» che fé bene non

uoglio trappajjare i termini della ^adrupla» nonmancano le cofe daproporui.Onde ho

ra ui uoglio dimoftrare : che noi

t 1'

A..
...;,. PROPOSTA. XXIIII.

^4 « 4 4 *

Potiamo ritrouare unTermine rninorc,al quale potremmo affé-

gnarequanteproportioniSuperparticolariuorremo'. '

"

P* •

£ A V. Quefio apuntomipiacerà diuéderi . G io s. Etto apunto fon qui perfa,
tisfarui.Sia adunque ilnofroprincipale intendimeto^diritrouare unTermine ,•

t Numero minore > al qualepofiani'o ajfegnare due , più interualli diuerfi di

-.-] -a •1
. b;'-^- "k.'v,^ -1

^ I

» w
J

%

-\

T-
É É

->8 r »

I' * É >

4
fi \

t

proporttone : éfanoabé-cdleproportioni , che uogUamo ajfegnare.contfnute ne i loro
terminira^aU : Primieramente moltiplico infieme b &dterminiminori de gli inter-
ualli abé-c d.onde ne uiene e:ilquale dico effère ilNumero minore ricercato.perciochè

cauand"*
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'*caudniofrtmérJimemeìper la^mnta decimapropiiftaJaparie diepcondo il d; mé-

nef : ilquale aggiunto con e najce g . Utper che g contiene eé" itnafuaparte :Jìcome
' etiandio contiene almedefimo modo e il d .-pero dico »per la Settima dignità > tanta,ef-

Jer laproportione dig con e^quanta quella di e cip d. Cauofecondariamente , per l'iftejfa

Quintadecima , al medefìmo modo la parte di efecondo b : la qual uiene h: ^ quefia

aggiungo con e , onde rifultaK . Ma per cheK contiene e unafata (jr una fuapar-

te : fi come anco a contiene al modo medefimo il b : pero dico 3 per la iftefk Settim4

dignitàitata ejjer laproportione di K ejquata quella di a b^Btperche habbiamo affignate

le Proportionipropope a ber e dalnumero e: pero dicOiChe habbiamo ritrouato un nume-

ro minore t al quale potiamo ajfegnare quante proportioni Superparticolari uogliamo:

fecondo lapropojla . Et queflo è quello , cbe io ui uolfidimofrare . Vi uoglio anco auertir.e

' una cafa. rchejtpuo ritrouare cotale termine yil qualefarà ilmaggtore : operando fero

tutto al contrario di quello , che habiamofatto à ritrouare il minore : onde queJìt^/arà

lapropofta

.

PROPOSTA. XXV.
* I- ' ^ \:-. » s \ w <*

\Si può ritfpudre uqX^i'rn maggforc,al quale fi potrà alTcgnà

.,v. re quante proportioni Superparticolari farà dibilogno.; :-„

Sta

rèi

Lax.Parini ucdere u/jo^i quelli Cótrap, ^^^.j^.,.. ,.j.^ .,.-.^ *, ^-r-^^.^^f

tioni: ilche molto mi diletta:pero dimo/frateci quefia anco.poi chefprocede alco ^^'^ *'•

travio della Precedete.G i o ^..Volcdo adìique ritrouare ilpropoflo termine, dico: '

ilpropopto noJìrQdtrìlrouare un numeroso termine maggiore^atqualefifojfa àjfegn^

tcrminimìmri dipiù intcruAÌli differiti di proportione:^panòah^c dconjiituiti
I >

I

la -—
1

1

:
1

^
;

H

1

3 12
4

p , 8 ^

t

4

e f
"*

i

»

4

'— —^ —

^

V T .*.
'

w ^ %

L J

1

'P i c

<\Ì

4 1

' 1 A t^

h 14 #1

"\
1 h

\fie i loro termini radicali . Moltiplicoprima ad' e maggiori termini dellepropoflepro-

.portioni ab^ed : ò" ne rifulta e. Dico e ejfere il Termine maggiore j alqualepotrem-

-mo ajfegnare le dateproportioniab^cd. ondefatto quefto,dipoi jper la ^intadecima
di quefto noftro ragionameto,piglio laparte di efecodo ilcj magior termine dellaproporti»

ne e d:la quale uienefquefla cauo di e,et ne nafceg.Dico hora,f la Settima dignità trae

fjrgejjere quella medefimaproportione , che e collocata trac^d :percioche tantefiate
contiene e ilgè" t*nafua parte : quante fa il e il d . Piglio di nuouo ,per la nominata

£luintadecima , laparte diefecondo a magior termine deJUproportione ab: ^nc
uiene h . ilquale cauo di^ej^ne nafce K. la onde dico,per la iftejfi nominata Digni-

'tà y iantaejfcre laproportione di ^ A', quanta quella di a h . perciò che g contiene tanta

unafiata ilK cr unafuaparte: quantofa a ilb ,Maper che habbiamo afiegnate alnume-

rai e leproportionipropofie ab^c d,fecodo'lpropofito:pero dico e efiere tiritrouato nume
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ro,o termine maggiore ,fecondo Upropofla . :Et quefto ì tutto queEo, eh'io ut dg^^dmo-

ftrare . Ma auertUe^ che nella Precedente hifogna incominciareà giungere le^f^arti ^4^

le proportioni, che hanno minor denominatore:é' in qìtejiaja quelle,ehe l'hame maggio

re.Ci.Kv, Sipuò ben ueramente dire» chejiproceda ai contrario : &pt^rjróppÒTm J^n

accorto nel dimojìrare la propojìa , che lo hauete ojferftato :fero ui prego a/eguiiare

à dimofirarci qualche altra cofa . G i o s. lo uoglio ohe imiimmiamo adoperare quejle

propofie :pero afcoitate . \ . ., •. ,. / ..-..;. -. /.-.
.

•
.

PROPOSTA. XXVI.
r + w

h 1-

*• É -*t

; ^\

*i

* «

intérualloSefquialtcro fileuerà il Selquiterzo.,qMellp

T (la a termine maggiore , ritrouato per la Precedente, alquale fia ajfegnato

hfefquiter'^lé'.c Sefquialtero .Ba a e cauo primieramente ab Sefautter'^»

K«L,-^-. lafciandodauncantobc : ilqualedico ejjere Sejquiottauo . Imperocbe ejjèndo

A S efquialtero alca contiene ejfo e unafata^ lafua metà . ilpercheìper la Duodeci-

i r .

I _

\

».

»

2
4.

-

4
M

6
1

X

1 4
6

1

8

,\

* M

ma dìquem^Due afono equali } tre e:& ^attro a Sei :& Sei a noue.Oltra dt quefto :

perchìb e Sefquiter^ dia : adunque a contiene tnfe db& unafra Ter^ parte
.
onde

naCce cheper la nominata. Duodecima Tre afono equali à quattro b : & Sei adetto. Ma

Sei a Cono (la eguali a None e-.adunque Otto bfono equali à mue e.perU Decimaquar^

ta adunque il b contiene ticé Ufua ottauaparte :&be Sequtottauo ale , come ut do-

uèa dimasìrare.

"

'"

'.'^W • ;..CÓRRÒLARIO.
»• »

\\
É w

Onde naite V 'cHe l'interuallo Scfquiottauo è la differenza,

;

"

,pcr la quale il Selquìaltero" fbpr^auanza il Scfquiterzo in-

."-.'.vteruallò :- •v-.wiài.v.'.:i.; « \.. j.

\ \ t* ~

jf DRI.
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AT>K I. ^efla\cofd^chefitocca cónte mani: é' i^onJtpHQnegdh. Gios.Dtrff

adunque aggiungendo laVeniefimafettima^ropofta^ \ 'j

PROPOSTA. XXVil.
vf -

V '

^ I

Se dall' interualio Sefquiterzofi leueràil Selquiquinto: quello,

che nfiiltcra , farà Sefquinono

.

• rf^ * *^

4 '
•-

lahora,fer la Ventefima'qutntafropotla^ailtermtne maggiore riirQuah :'È

quale fia ajfegnato ilb Sefquiquinto yé'H ^ Sejquiterz^, Leuada a c^S'efqu^

ter^ a h SeJàuiquintOi lafciando daun canto b e : ^ dico , h e ejjere interual

lo Sefquinono . Impero che ejfendo a SefquiterT^ al e : a contiene il e unafata^ una

fua terz^aparte, onde Tre a uengono equali ,per la Duodecima propofta , a quattro e .

Seiadotto • Noue à dodici : 12 afideci : é^^luindeci a Venti . Simigliantementetperche

I

*r

4 «

V* ; 1

5

IO

I

* ^
I

II
i

24
*

ao iS
1

4 %

l ri -. 4
6 8
9 * 12

12
h

\6

'5 1 10

ì
4 i

4 1

J *

^ e Sefquìqutnto allo a :pero a contiene una fiataUh ér ^f^^ fr^^
^^r^^ p^rte : onde,^

per la iftejfa Duodecima , Cinque a fino equali a fiib: Dieci à dodici : à" J^uindeci 4

diciotto . Ma ^indeci a fino pofti equali 'a Venti e : adunque Venti e fono equali a Di^

ciotto h : La Onde,per la Decima quartapropofta di quefto noftro ragionamento ilb co

tiene ileé ^^fr^
Nonaparte : adunque bcper la £luinta deftnitione ì Sefiiuinono : co-

me ui douea dtmoftrare,ficondo la proporla. - -

CORROLARIO.
^ I

Et de qui nafce , che l'ìnteruallo Sefquinono è la differenza , che

fi troua tra la Sefquiterza& la Sefquiquinta propòrtione : per

la quale quella uiene ad effere a qucfta fuperiore ._...' :

• p \ ^

*« t j' 3
i^R AN.
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r ** * i

R AN. Sji^flo
a^tmto\tantùchiaro,chemrJ)adthifigno di altra €jpofisione:f

roduoftro bel pacetefeguitareu queìlo»chepuui torna cotnmcdo. Cio^. C<r

fi fori perfare.
•^ PROPOSTA, xxvirr.

dall'interuallo Scfquitcrzo fi cauerà il Sekjuiquarto, L rima-

nente iarà Sefquiquintodccimo

.

Veftapropofta dimoftraremo à quefto modo.Sia a iltermine minore ,$ lauetefima

i
quartayitrouato.Faccio h Sefqmquarto co a^&c SefquiterT^ ancora co aMche

-^' fatto teuo b a Sefqtàqtiartoja e a Sefquiter'^:& lafcio da un cato e b : il perche

interualh,fin'^ dubio alcuno , e Sefquiquinto decimo . Onde dico :poiche e uiene

*f z -
1 «^

V - > y 1 t 1 V

Sf/quiter^ con a:c erottene a una fiata (^ lafuaTer'!{apancia onde,per la Duodecima

propofiditre efono equali à quattro afei adotto'.noue a dodeci-.dodeci afedici-.i^ quinde

-ciauerai. Olirà di qfiejlo :perche b con ai Sefquiquarto : pero b contiene a^ unafua
guartaparte : onde auiene^per la detta Duodecima^che quatro b fono equali à cinque

a : otto a dieci : dodici à quindeci : é' fideci a Venti . Ma ^uindeci e erano equali ^
menti a : adunquefédici b fono equali a quindeci e . Per la ^artadecima adunquegià
nominata , il e contiene ilbé'i*^^fr^ S^i^tadecimaparte :<:^c ,prla ^inta def-

mtione, ealb Sefquiquinto decimo : come ui douea dimojlrare .

CORROLARIO.

Ondcc manifefto , che rinteruallo Seiquiquintodecimo èia

'difFerenza^che cafca tra la Sefquiterza & la Selquiquarta

proportionc. " '

A

^ s I. ^ui non f contraditione alcuna : onde hifigna dire , che quando à que-

Jlo ultimo Interuallofi aggiungerà ilprimo : che'lfecondo uerrà ad ejfere inte-

grata

\
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« * Primo. «5/

grato di PuUaiaJht'pnfpòrtùme. Non e cRa cofiU* Ciofeffò ? Gio s

onde uerrg adun alitapropojia, ;.-. .

Co^ìfen'^fallo.

.•»
. + *

* *'^* .'

PROPOSTA. XXIX.
«

L

Se da un Sefquiquàrto fi leuerà un Sefquiquinto interualJo : quel

. lojchenafceràfàràScsquiuentefimo quarto,^ i., .

.i) a i -:;;> 5;.i ^V '

! quiquarto lé'daac cauo a b Sefquiquinto ': onde refia dàunapartetimeruaU
lobc : ilquale dico effère Scfquiucntefimoquarto : dimoflrandolo a cotefto modo . Efen-
do a Sefquiquarto ale,non e da dubitare , che a contenga ile é" unafua^artaparte.

1 ^4 ^ ^\
1 • * t b

y h * k . 3 '

4 .

a b t • I

+

m

Ilperche dico quattro a efere equali à cinque e : otto a dieci : dodicii quindeci :fedeci

^ venti : é" trenti a uenticìnque . Etperche b etiandio ì Sefquiquinto di a :pero a con^

tiene il be' unafua ^intaparte , Onde nafce, che cinque afono equali a fei h : dieci

à dodici : quindeci à dtciotto :^ uenti à uentiquattro . Maperche Ho detto, uentia ef

fere tanto quanto uenticinqùe e :perQ dico ancora^che uentiquattro bfono equaUàuen^

ticinque e . Et per ta ^uartadecimapropofafmigliantemente dico ^ che il b contiene'

il e una fiata é'unafua Ventefimaquartaparte . Onde b e uengono ^ conteneretinter-

vallo Sefquiuentefimoquarto : comeui douea/fecóndo quelloj ch'io h)f propofto , dim9-

(Irare» ' ..... ....-...

CORROLARIO. « É

^M

Onde auiene, che I Sefquiuentefimoquarto interuallo e la diffe-

renza dì quanto il Sefquiquarto fiipera lo Sefquiquinto.

)
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£51.0 qtLwtQfom chiare qucjle dtmoflrationi: onde chi uolejjè ofpùnerfhpèrmia

cftmone j haurehbe grandemente delpa^o . Gioì, yeramertte j che cùfifareb-

be ' ma ueniamo Pure adtm altra pro^ofia ^

^ *

« . i k te
I w /l 1

PROPOSTA. XXX.
I ^

^

- - vO il: j .•^. J .

;da uno dclliTrcmaggiorideiQuattro primi intcrualIiSiipcr

particolari, ie neleucràuno, fia qual li uoglia delli tre mi-

npn:cioé il minore dal maggiore .-quello che nafcerà,iàrl

ctiandioSupcrpaticolare..-- " '
.

% « r H

4 ^

« ^

V ^

I 41

lano adunque a e', ad: ac-^abi quattroprimi tnteruaUi Superparticoìari :

^ cioè a e Sefquialtero : a d Sefquiter^ : a e Sefquiquarto : é' ^ b Sefquiquin
\^ *«

.
^/n^«^*i *..- /- T^ /T^- quinta, altermine a .Etjì.

uno di

che quel-

P* **H-^ to : ajjegnati ,per la Ventejìma quinta , altermine a . Etfiano a e : a
é e i tre loro maggiori : é' a d : a e : e^ a b i tre minori . Dico , félfi leuara

quefii yfia qualfiuoglia,da uno delli trê rimi : cioèun minore da un maggiore:ck

1 4

\ * I ^ t

\ ." \{\<'

* * • »

* i^

io , che ufciràfaràpmigliantemente Superparticolare .E manifefto ,per la Deeimafetti-

na di quejlo, gli interualli SequiaItero e^ Sefquiterz,o ejjere Mafimifuperparticolari :

f^per la Ottaua dignità : linteruallo Sefquialtero è maggiore delSe/quiter^ .-percioche

anco tifilo Denominatore e maggiore .Se noi adunque dall'ìnteruallo Sefquialtero a cjr

e, ilquale e ilprimo ér magiare delli tre magiorinominati delli quattroprimi Superpar

ticolari , leuaremo il Sefquiter^ a^rd: che è ilprimo (jr maggiore di ciafchedum delli

tre minori : reflerà dére: ilquale dico,per laVentefimafeflapropofia,eJfere Sefquiotta-

^0 . Etperche d contiene e una fiata (^ unafuaparte Aliquota : pero,per la Quinta de

fnUicne ,dcjrc uiene ad effere interuallo Superparticolare . Ilora ,f€daa^e Sefquial-

tero leuaremoa^c Sefquiquarto,ilquale è tifecondo delli minori : per il Corrolario del'

la yentefimapropofta : refiera e e^e Sefquiqmnto . Et perche e contiene e dr unafua
C)u}nt4 parte : pero,per la iftcjfa ^luinta dcfinìtione, ce' e uiene ad effere collocato tra

i Super-
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r^:: Primo.' 6c)

/ Sup€r^articolari . Mafi daa^e di nuouo eauaremo at^-b Sejf^laviamo , ultimo, in,

JertiaUo di'Hi nominati minori :pcr tijleffi C^rrolariq ^ ne uerrìt h(^ e SefquiqHarto : il

i^alcmed£fmiamente,p€r la Suppojìtion€,e Su^er^arTicolare,^t qH^JìoJìa atorno quello^

^heppHO dire del Primo interuallo ddll tremaggiori . Mauenendo alSecodo dico: ejjen-

_do a^jrdSeJ^uiter'^ :fi
da lui cauaremnto a ^ ^ Se/quiqua/to : quello che uerra ^per

\^Vjjilelìma ottava ^farà eO! 4^^f^^l^l*^?^f9decimo . Et perche e contiene ild(^ una

fua Quintadecima paru. :però jper la nonstnata quinta JXfi.nitiòne^cd e interuallo

JSfUp£rp4rticQQ^e^^afi di^nuouo d^ Sefjuiquinttk» '

»e uerrà ^per la Ventefimafittimaun Sefifuinom : ilquale dico cjfere interuallo Supér^

particolare iPercioche b contieneuna fata il d^ unafua NUna parte . Vltim-amente :

fid^A^.^ejqmquartoJcuare^ Sefquiquinto :_per ta Price^etiie ^Jte uer^ab e Sep
quiuentefimoquarto . Et perche b contiene il e interamente una futa ^ unafua Ven-^

tefimaquartaparte , chiamata Aliquota :pero bc ^ per la j^inta deftnitione nominata

difopra , uiene connumerato tra gli interualli Superparticolari . Adunque^ Se da uno

dellitre maggiori de i quattropfimi intefuajli Skpérp^ticolari » fé neleuera uno^qual

Jl uogliaidelU tre minori : il minore dalmaggiore : quello j che uerrà j farà etiandio Su
perparticolare . Et q^ejlo} tutto quello » chefecondo la propojla uidoued dimofrare^ V

A^ki. ^uéftddtmoftratione mìe molto fiavìuìo , (f h) dello ingcgnofo :per}figuitate

/*'lLM'^%*Ì** ''^^ qfi^ftc lofi non mi lafcianofintir'e dolore alcuno . G / o s . Mi piace

Meffere : che quefti ragionamenti uifiruinoper medicina da uo/Iro male : pero rialto

uokntieri uogliofeguitare ; i^ dimofirarui : che ^ "'^
'

'
'

PROPOSTA. XXXI.

Se da uno interuallo SelqLÌiottauo. fi Icuerd il Sefquinoho : il ri-

manente farà Sefquiottantcfimo.

la a iltermine maggiore > ritreuatoper taVentefimaquinta : érfia a b Sefquino-

noérac Sejquiottauo . Leuo da a e tinteruallo a b : onde ne refia b e: ilquale di

co infaUiiiimeme effère Sefquiottantefimo :percloche , ejfendo a e Sefquiottauù,

*
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70 Ragionamento
rf contiene il e una fata ^ la fua Ottaua parte ; Onde,per la Duodecima di quefio. Ot-

to afono eguali a noue e • Sedici à diciotto : ^proportionatamente afcendendo (per na

andare in lungo) Ottanta uno e fono equali a Settantadue a Dt nuouo dico:perche a e

Sefquinonodt b : acontiene il b una fata é" lafua Nona parte. Onde auiene ,per la.

nominata Duodecima>che Noue afone equali à dieci b : Diciotto à uenti : é* cof (afcen-

dendo con l'ifej/aprogrefione, ^ con l'ifteffo ordine ) Settantadue afaranno equali . ad
ottanta b . Ma habbiamo già detto, che Settantadue a fono equali adOttantaunoc z

adunque Ottantauno efono tanto,quanto Ottanta b . Adunque il b contiene ile unafiattt

^ lafua Ottantefma parte .Etbc, come ui douea dimoftrare » è interuallo Sefquiot-

tantefimo » fecondo che fie propofto . Clav. Tutto torna bene : ma che aggiungerete

hormai à queftaM.Giefejfo /* (7 1 o s. A quefta uoglio aggiungere ilfi(o Corrolario : (jr

farà quefio

.

-..-. * .'.. \

* * « ^ ~ w m

' * ' '• - • - .
* - \ " "^

*-."
t ^^

CORROLARIO. d%

i 4 * 4 %

....^ .

Onde manifeftamcnte appare , che l'intcruallo Sciquiottantefi-

mo fia la differenza , che fi troua tra il Sefquiottauo& lo Scù
• quinonomteruallo.

A percheìcofa^cheJìioccaconle mani :peropajfaremo adun^alira dimùjlra^

_< PROPOSTA. XXXJI. -.^, ../.v.uu
.4

5e dall'interuaHo Sclqufqufntodecimo fi leuèfa il Sefqùiuentefi-

moquarto : quello che fòpr'auanzeràfaràSupertripartiente-

centefimoucntefimo quinto. "
'" "

la ,per la Ventefimaquarta di quefio , a termine minore , at quale fia afe-
inaio b Sefquiuentefimoquarto : ér e Sefqui'quintodecimo . Dico , che cau^nào
• a interuallo Sefquiuentefimoquarto da e a Sefquiquintodecimo , ne rimane-

re e b : ti quale e Supertripartienti \zs . Impero che e contiene a é' f^na fua ^in.
tadecnnaparte : onde,per la Duodecimapropofi

a

, ^mdeci efono equali àfedeàa :

Trenta a trentadue:^arantacinque à quarantaottp^é' crfiultimamente > accrefcendo
fecondo tArithmetica progrefitone , Trecento fettantaclnque efaranno equali a J>>uat
trecento a.Etperche b ae Sefquiuentefimoquarto \ p>ero b contiene aé' unafua Vente-
fimaquartaparte : onde nafie ,per la nominata Propofla. che Ventiquattro bfono equa
li à uinticinque a : ^arantaotto a cinquanta : c^ cofiéer Arithmetica progrefione >
per non andarepiù dt lungo : Trecento 'ottantaquattro bfono equali a £)uattrocento a ,

Ma habbiamogià detto, che Trecentofìttantactnque efono cquali à '^attrocento a :

adunque Trecento ottanta quattro bfono~equali a Trecento fittantacinquc e. Etper la
Sluartadecima propofia , dico : che ile contiene ili? unafiata (jr tre centefimcucntcfime
quinte parti : onde e ,per la Difimtione delti Superpartiènti, ì Supertripartiente . izy,
alb . Ilchefipuòfacilmentefcorgere dallitcrmini radicati di cdrb J qualifono d^- e:
acquifiati dalla diuifione delTernario

,
fecondo'Inwdo mofirato nelCap.^j. detta Prima
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^ifr/tf ^(fJ?^ lftitutÌom,nelU termini e, k a. onde ne najce à . e .f: i quali fino Numeri
Contrafefrimi :^ jperU Nona Befnitione , Radice delle froportioni c.b.a. Ilperche:

Se dall'interuallo Sefquiquintodecim^fi leuer'a il Sefquiuentepino quarto : quello che

nerrà ,fark Sufertri^artiente centejimo uentejìmo quinto : Come ui douea dimofirare»

C;ORROLARIO.

Ondecnianifefto^cherintcruallo Supcrtripartiente ccntcfimà

,.
", uentefimo quinto è la differenza , cne fi troua tra lo Sckjuì-.

• cjuintodcdmo ,& lo SclquiucritefimoquartorEtche rintcr--

. uallo Sefquiquintodecimo e reintegrato dallo Sefquiuchtc-'

fimoquarto & dallo Supcrtripartiente centefimò ueritefimo'

quinto: come da fue parti- -'.*.'\.'
* * '_ *

• 4 H
X >n

- s
< \ É *

I *

^ 4

' % V ^ -^ "
-^. ^ >

'^ò'
j^ r^i? héfmatfarebbe hora di darfne a quèjlo nofiro ragionamento :p'eraoy

che e molto tempo , chefiamo adunati in quefio luogo : (^hormaifinfiancoper

ilmolto ragionare :7na di gratta non uirincrefca tafi'oltarmi ancora unpoco :

Vercioche defidero di finirà di dimofirarui alcune cofì :per non hauerpoi al nofiro ritor

no da fare'altro \ che dar prìMìpìo a quello , che è il nofiro principale intendimento : z^'-

plicandò tutte quefie di^ofiràtiom fatte fin hora , dr quelle poche , ch'iofon per dimo-*

•'. :
'.

; firarui
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fz Ragionamento

PraruiaUe cmfijuv^é' rf'*''' ^«''/^' if^eruaili , che firn m^ Muficaiejfendo che

queftefino,comefondamento di quelle cofe., che utfin predire. Da si. Io non defi-

dero altro , fi non
U udirm raggtonare di "quefle cofe : perchemi pare, che quefte hore

fiam benjpefe : df uotcredete^y che mi hahbia da rincrefiitrc Ifeguitatefur quello, che

Itipiace : che tutt»,noi ui afioUiamo uolentkrj : perche inmro tuttala fatica e uoflra .

G / o s . Seguiterà adunqùé^à darfne a qusUo^cbe dir ui 'uotea. \

I-
I Proposta, xxxifi. •

[ 1 i

\ .
I

Il reftantc diluna E^rtcnlaggipre; dalla quale fiacauata una mi

nore à lei più uicina,o cctfitinua di qual fi uoglia Interuallo:ag

giunto alla lècQnda : produce la prima, x i !

> i A V. Bifigna^heprima ci dichiarate la proptfia ;perche mi pare diffcue .- &•

\ dipoicheceladimojìriaté.. Gios. Écopi honefia: pero attendete .Voglio di-

re :perfarui capaci di quefta cofa con uno particolare ejfempio : chefi da una

Ter%aparte di qualfi uoglia interuallo,leuaretela ^artajchelee minore é' conti-

nua,o uogliate diruicina: quello che uerrà , chefarà ilreftante : aggiunto alla ^^^rta

parte , farà medefimame^te la Ter^ . Et che queftofia il uero : I9 uedcrete pri77i.t in

prattica : dopoi uè lo dimoftrer)} .- acci)) lo/apiate > comefapere fidebbe . Quando adun-

queuorreie cauare —^^^: chefinoparti propinque l'una all'altra : prima moltiph'

cheretefcambìeMolmente i^^ini^ratoredell'itnÀco'l Denominafore dell'altra : il che

e -,
1

il

-.'i^.'i-.'j-W -'.V . '\ .-ii'.-.v^ A,*,. '.^ .

' -,
.
*^

di TT reità T' •^'^

—

' - -v '- \
"

• ..

. L ' > , . '
' /

il V «

fatto, usrrà ^é* $: chefarannoi Numeratori delle dueparti, che nafieranmìfm6^
allepartipropofie . Dipoi moltiplicherete i Denominatori dellepropofteparti infieme , (jr

ne uerrà 12 : ilqualefarà ilDenominatore delli detti due Numeratori ; Percioche altro

nope quello , ch'io ho operato fn hora , che un ridurre molteparti di diuerfi Denomna-
tori

,fitto uno iftcjfo Demmiuatore . Onde da tale moltiplicatione nafceranno '- ^ ^
ae t qualt tiprimo corrifhonde ^— cr ilfecondo corrifbmde a — . Tatto quefloy cauarcte

"—delli— •
&'^s tterràfinT^fallo —^ z ilqualefi aggiungerete à —Jjauerete 4-.

Jlche ui uerrà fatto , quando moltiplicherete inumeratori dt^ ^di —fcamhieuolme
te,per U Denominatori :fommando tnfieme Itprodutti : é' m lìtiplicando etiandio l'uno

^er taltro i Denominatori :poncdo Itprodutti di queftifitto una lineai^ quelli dtfopra:

. come uedete neltejfempio,che ui hiformato : acciochepiùfacilmente mi haucfie da inten

aere
.
Morapotrete dire , che cauato ^di-^ne uiene^ : il quale aggiunto, ^à-^ re??de

,
dipunto— . Et queftofifa manififio con la Dimoftratione ,per tal modo .

'

Se Tre ter^
' parti diun^ interuallo fanno tutto l'interuallo intero:ilchefanno etiandio ^attro quar
teparti , },

Dodtct duodecimeparti -. Tre ter^^eparti . é- à^attroquarte parti ; d- /«?'-

» . . -

^

• gliantC'
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Ragionamento
A

glianiemente Dodici duodecimepartifino tra loro equaU^Onde amene,che — /<'«*» f^***

»^^ dignità i Diq^^^^^ cop » d^Ue quali i TuttiJhm equali:eqùali ^tUn^jo^'o leMfta

Ipro . Ma~ fo^Q
~ -.adunquefono una Tersjaparte ài tutto lo Interualh : alqualeDoS

ci duodecime firn equali : dr con ejjofino una cofayhjfa . Peroadunque~^^ minorpar^

te di tutto lmteruaIlo,che e equale (comejìe mojlratojà -^ • à'-^^gg/untpad— , re^L

tuifc ono—M quale ì lafartemaggiore di ejfo Interaallo . Sono adunque-^^ ~~ equali

adun TerZo. còme ui lìò mojlrato. Onde ilreftante di unaparte mag/riore di quafjtuoglià

interuallo:dalli qualefia canata una minore à leipiù uicina, è continua : aggiunto alla

feconda:produce la prima . Et quefto e quello^chefecondo lapropofiajimoflrar uidouea,

£t ancora che quefia dimofratione fia riftretta inun particolare : tuttauìafiuerifca^

^ _ mntaparteluiené

una^arta intera . Sitnigliantemente aggiunta una Seftaparte cf unaTrente/Ima }né

nafceuna '^tnta : ilche fipotrebbe anco dire delle altre : le quali lafcio per breuit^ .

C L A V . ^efto intendo hora benifimo :&ui ringratìo dellafattea , che hauete fatto %

miaiflantia, Gios. Uaacciocheuediatekcheprofofitohabbiaimroduttù àuefiàprà

pefia-.hora lo mofirero,che -^ • •

^ PROPOSTA. XXXIIII.

X-t ancora Cne quciia uimvjifttnu/*tr ja* njkf^tm »ff-t*ft ffnr inviare : iffitau/a

itniuerfahnentein due qualunquefiuoglianopartepropinque é'Vniuerfale :

g/ffa Quarta ^"' ^^imaparte :percheaggiunto una Ventefima alla Quinta

p

Due interualli Scfquiottaui fono minori di uno Seitjuitcrzo :&
maggiori di uno Selquiquarto. ' -

.

, '

Jam adunquea bér^c due interualli Sejfqtiipttaui:tHnQ dopo tahrofer la Prima . ,

'propofta di queflOtmoltiplicati:dimo^cheahfta ilprimoj^'b cjljkcondoj.alliqua
'

C: . . "f e '
'

"

^ ••-..
I

.1 .\\ ^V *4 .*-^>\ "%

a

%i
I

* I ^ >L *
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Ragionamento.6i
li

(perpiufactnt})ctrrìJpdwokKJ.ancoraper la T>ecimafeflajue mterudli Sefquios
tatti molnpltcati tra iNumeri cofofti:cioèh allo a:K alb:é- lalc.FJfu anco a ér dwter
uallo Sefqutter^'.ér a con e SefquiquartoMico a e ejjèr minore Inter«allo di a dcdr magi
gtere dt a e.La ondeperchea e Sefcmiottauo colb.pero.per laDuodecima.Otro aftr^o equa
ita noueh. Simigliantemente^perfheh e Sefquiottauo alc^pertijlep Duodecima, Otto b
fann^ tato.quàto notte c.Ma effèndo un h equale adun e (^ adunafua Ottatiaparte:Ntr
uè h uegom cquali à dieci c^é'aduna Ottauaparte di ejfo e.Habbiamopero detto. None,
h ejfere equalt adotto aiaduque Otto afono equalì à dieci ce" ad unafua Ottaua parte.
Ma dieci et~~ di um^cfitegonoOtto m^^taé-'i^.chefono onafra ^artapte,cÌ-^,

ifh^f^M^, ^^ ^artadecimapropojia,uno amiene uncérttnafua ^artaparte , con.

^,Et una quarta parte co ^fìno mihdri di—parte,é-'maggiori di ~. Imperoche, co .

meparticolarmente dtmoftrai nellaVrcceiete^ A- —fanno una Teriaparte,che èmar
fffte^per la Nona dignitàyche no ^ -^ O"^ ftcome quefta e maggiore della Quartapar
té: percloche lafuperaper-^ .La onde,perche dieci ér rP^^^^ >'<>" •? P''^

^^ Sejìadecima

propoftafono due Sefquiottaui inferme, ^.oltipltcati tra i Numeri compoftì : perojonamo
^

concludere,che due SefquiottauifommnmÀiuno SefquiterT^,& maggiori ^di uno ^efì^

t0uartointerudlpiC(mebifQgi^/4adim(>ftrure. vÌdki. ^eftp mnfpu) negare..

'loz-.N-equeJìo'anco: che
'%

^^«.«4 - -iA^
m \ *'i V*^ >^* ^ IV -

i 4>

PROPOSTA. XXXV.
Tre interualli Sefquiottaui Topr auarizano uh Séfquiter^O: 8c fò-

no minóri di uno Sefquialterò

efruiottauhper la Decimafejìajmoltiplic.
ri copofii:di modo che ilmaggior di queficorrifpodi alminore delliprimi:é-per ordine,ti

minore almaggiore.Dicoprimieramete a d ejjèr maggiore di uno interuallo Sefìjm!er\o:
percióche effendoab^-bcdue Sefquiotiaui,£erla Precedente:é'p^r la Duodecima> Otto

afono tanto,quamo dieci e &-^parte.Ma e anco e Sefquiottauo ald per la detta Duode
cima adunque:Otto efono equali à noue d:é'Noue efono equali a dieci d^--^fra par
te. é- Dieci e& ~ partefono equaliàdundi ci d:dr

7J Mapoi che Otto ottaue parti di e
contengono Noue ottaueparti di d:adunque.per la ^artadecimapropona, ^,parte di e

contiene -, parte di à,& lafraparte ottaua:che ì _L_ niedcadi^que dr r pariceli uno
fono, equalia yndicidé-^l^ chefono\^^^ é-per laDecimaquarta nominata:fcome
Vnd^ci \&~ fonsìinproportione à Otto,cofifitroua ejfere a con ild.Ma Vndeci contego
no upafiatagli ottaui& tre loropartì^con '-&^ dikno'.Et trepartì degli ottauì,perU
Nona dignitàfonopiù téla TerT^parte loro:adunque necejfariamente feguita: che tre

par^ degli ottaui^ (^ .L^,-^^ ^on i^fianopiu della TerT^parte loro . Jm^eroche Vndici

^^ diuno éi-^ contengono gUWtàuf^nTfiltJé'pm'ddlarerT^paTrel'^V:Óndefé
guih,chea contienedépi^t di unafua terT^parte. Etperchea con d:ouero h conm : per
la Dectmafeftapropósta .fono tre Sefqmottaui infieme aggiunti:pero tre Sefquiottaui fo
nopiù di uno SefquiterT^ interuallo. Secondariamente dico a defere minore dello sèfqui

ier:(^ :eJfendo che Vndici conticnfs criifroi ^^ :aduqùe manca'^ ^^'-''^^P^^^^^o dt~t^ i

qualifono la metà delli Otto.Ma quelleparti,chefrpvranofono U^' di^i& eT&fanome
m della mei) di -f

'ilche anào minomaefaràno. { Vndici aduq-& '\ &^ - di uno cot^~
-gonàs unafata é- meno chelamef} di

[
parti.Adnque^pla Quartadccnlanomìnjta,

.>
a con-

L

\

\

l
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7^ Ragionamento

i( contiene ild»é' fneno de lafua. metà , llferche nefìgue , che timeruMh adJìa mi-

nore di uno Se/quialiero . Et qkefioe tutto quello » che tn talpropofi^dbifognauadìmo-

firarui . F 'f.Kt^. Sla^ft^ ^ ft^*^ tina lunga diceria : tjr hifigna che tanto colui, che

afeolia:quanto quellotche dimofirajlia in ceruello: altramente (c cofe nonpajpiriano trop

pò bene. -<4dri. Infatìo il commemorare tante parti » con tante r^inutie » fanno un

grande garbuglioa quelli j che non hanno moltaprattica dei Nttmeri, hh % i. Vcra-

tnente j che colui , ilquale non ha prattica delle cofe deltArithmetica , non può bene

intendere le cofe della MuficA , Et pero noni da marauigliar/ì , fc alcuni detti uofiri

Mufci , dico delli bafi d'ingegno S' d'inteUetjo , non la uogliono ajjàggiare : an^ U
j^reT^no^ Et quefo auiene per la'loro dajàfaggine 'Ma non perdiamotempo intor^

noacoftoro^ Gio%,,VogliochehorÀuedyim&,:che ^ \ 'A \

4 ^w

PROPOSTA. XXXVI. 1
f 1 > >

I
4

I

Se fàrano pofti per ordineTre termini : iarà maggiore la propor

tione, che fi froua tra gifeftrcmi : che quella di ciafcheduno

di loro da pcrfè con il termine mezano ;

V w

I
' '

T Àccioche inondiate quefla^he efacile, Hate attenti. Siano a. b.c. Tre ter-

mini poftiper ordine : dico che maggiore e laproporti'one ^ chefitroua tra a é*

e termini eftremt , che non ì quella di b meT^no termine conato ueramente coit

e . Impfroche ejfendo ,per la Scarta dimanda , laproportione degli eftremi a dr'c com-

pofta deUe proportioniabà'bcj conf^^ dffue parti : la proportione a be' ^^b e fona

1 I t

>« « ,-.„(
-t

\

1
t

parttdelUac-.é'laaceilTutto. Maperche yper l'Vltima dignità , Ogni tutto e mag
giore detta fuaparte .-pero e maggiore laproportione di a é' e > che non e quella diacr
b : ouero di ber e : cerne dice lapropofta . Et quefto e quelloy che dimoftrar ui uolea . Et
auelia maniera di argomento feruiràad egnipropoflafimile . >4 d r r . Veramente, che

ebetta : é' ^fKO , ficome hauete detto ,,e_ficile molto. Ondeajfaimi piace zpershe ein-

tettigibiU . Seguitate adunque il refto. Ci o s. doglio che horadimoftriamo: che\

A 4
I

%^

f1- PROPOSTA. XXXVII. ^

1 _ ..1
t 1

Quattro intcrualli Scfquiottaui adunati inficme fùperariorin-

teruallo Scfquialtero. ...--. f

^ Vy ET
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I

. .j;:.Primo,'' ..,^f yy
tìxwvi 1" ciòJìpuo ottimAmente prouare in cotalmo^o Sianoa.h.c.d.Ci per UPri*

^ ?it?Ì ma di quefto , quattro interualli infame congiunti . é-fia a h ilprimo :hc^
•'Itii'i fecondo : e dilterT^ \

é" ^^ inquarto . Et fi^no etiandio h.K .l.m .n. quat-

tro Sefqmottaui tper lapecimafefiapropojiaiinfam^ ^^'^^^ti : ditnodocheh corri/pon^

di ada ; Kalb : l,al, e.mal d: dr» ^d e . Dico hora » che l'interuaìtò à eflritroua ejfers

maggiore dsd'internilo Sefquialtero- Imperoche yficome ho dimojìrato nella penultima,.
'

Otto afono tanto quanto unScidé'-Y^ -Et Vn^cidt^-^^fiìm equalia dodicieé' ^^

É y »

* %
»^* r * ^ T -

\.9.
' \

n *

t - -^ *

b

. ,-;.i\^t.'.y v.v.j

d e
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Aduque Ottoafono equali a dodici'e é'^ .Ma ì>odict'con -^ contengono otto unafata
,^

'

^-pi.* delia metà di Otto ottaueparitpercioche Bodiòfcontengono otto unafata é" lafua^

metà : Onde ,per la Defnitione ,fono in proportion^^ Sefquialtera : Ha il j,2^oltra di que

fio contiene la ^ parte di uno Onde ,per la Precedente , haura maggiorproportioj^e f.,.

con 12& '^ -nurriero compoflo che non haurà con 12 numerofemplice. Onde,per la ^ar
tadccimapropùfla,a contiene èunafataépf^ àeìla fùa metà . Et efendo a & e inter-

uallo conqiunto di quattroféfqùìóttdui : quattro Sefquiottaui inferno adunati frperano

l'interuailo Sefquialterofeorae era ilpropofto di dimoflrarui . C l a v. Cofcredo, chefi

potrà dimofrare,che cinque Sefquiottaui fono minorifcome fino certamente)di uno in-
'

terualb Duplo. G 10^.. ^efio fipuòanchc^dimoflrareperqueflaflrada: maioperfichi

uanlft

qualm€%c

firattone.

lunghe'^a^uedro di tenere altro mcT^ diquelk^ch'ioho tenuto dtfopra. Anv. i.£/^

ie\o farà queflo? C i o s . Afeoltateprima laPropofia ré dipoi udirete la dtmo-

Cinque interualli Sefquiottaui polainliemc non ranno lintcr-

•A.V-.V v^v^v'^ l--^-'--^
^.^o^^..-':^ ^^ --^^ '•'-

-^efta
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Ragionamento.
'Vefia € lapYopofta : é' la lUmoPationefrocMefìTn 'queflo modù'.tìalllamo^
dtmoftratù nella DectmafettimapropafiaAe tinteruallo BupioJìfi di due mag
giori imerualli Superpanicoiari : i quali fone Sefquialtero ér Sefquiterz.o. Ma

umfue tnterualli SefquioHautpofti infiemefino minoridi una Duplo .-percioche i trepri
mt

, per la Trentefimaqmnta propofla , f&mminori di Une ihteruaìh Stfquiaìtcro : ef
t.duefequemi ,per Urrentejìma quarta , fono rmnori di)mìrncrn.tno Sefquiierzo r
adunque aggiunti tutti infieme fono minori di uno meruallo Duplo : comedtce lans^
flra Propofla .

/ r a n. loflauapur'à uederejou'epoteua ufcire un'altro modo differen^
te dalli moftrati : Ma mi hauetefatisfatto benifimo \percioche e helb ,facile ,é hreue.
Et credo

, che (come già diccfti) quanti fono lime^aantefomle Dimoftrationi : pero,
tomefipotrebbe quefla ancora dimoftrare ? Gios. In queftd maniera. Siam a dr hit
tftremt termtm di cinque interualli Sefquiottaui >per la Prima di quefio , adunati infie-
9ne : &fianoh&o medefimamentc cinque interualli Sefquiottaui moltiplicathper la De
cimafejia, tra numericornpop:di modo che h corri/pandi con a^é- o confiEt fiaanchep,
tiqualeconh contenga^Meruallo Duplo.Dico,ehe he- ononfianno uno interualloDuplo:
prctoche^pcrlaTrentefimafiflapropofla.ì maggiore Uproportione^cbefitrouatrah

&

f due eftremhche non e quellaJa qualefi troua tra uno di quello , che eaélome^no , ;/

. ì 1 4 1 ?
•

; 59049
1

f
* ^

1

1

i

1

52768
*

4

%

b

il

4

ri

P

\

1

% H '705
1 16

' 409*5
1

4

m4le è 0. La onde efendo hé cinque inierualli aggiunti infieme :éhptimeruall»hufh :fegu„a che anque innruaìU Sef,uionaUrff^u.JlJ„o„fato InoTnZIDuflo:come douea dmojlrare
.
Ancora „i uogtio d,re:ferche h& ofono cinque mlerulllìScJqu:ouau,:é hp meruallo Duplorfer^o d.co,h6~ nLfire eJoduruaTef^lToche;

"»''^"\hfilan.enteur,afataconJ,fariiC~Jifiì.^
nonarr,uano altmero d, cffi h:che ì ilminor UrmmeMaLflaonde ^nuouorePluo

''

cheanquemerualU Sefqumtaui aggiuntimfame nonfanno un-m,eruToTuplo Zc'd.ce taprofoJla.Mafer darfnei quejlo ragtonamentoiid,co: che ^ '
"

fS4 4

• \
n **

PROPOSTA, xxxrx/ ^
* . *

Sei interualli Sefquiottaui iono mairmoriMi' i,,^^ L4. '' u
*

.tvw.i5.- v.:avj^. 1. '"^"* "-^ty "'«^ggion ai uno mteruallo
Uuplo

.

-

+

*^"^^^i^^<^Hcomeetteneua)facefrerounaniat>^rn*, r.L ^r^
i^-f^aceniamo alprobo/ito della Propo/Ì^ ÌìV/^ ^^1,' ? '* fJìfi.'^ ^'^^^'.^^

^^ U,&fg,lSeao.
£'M"">c,>h.K.t.m.„.o.f.J!„^gUamc^nleSeifer-

tfuiottaui
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Primo. ^7
qtiìottaui interuallì imoltipìicAH^fer la Sefia decimaJra Numeri CQmpofltté'accommù-

dati di manierayche h corrijpodi adaper ordinerò'p alg.Dico che a g e maggiore di uno

intcruallo Dupto.Etpercheab è S€fqHÌQttauQ:perGiper la Duodecimapropofta^QUo afo-

no equali à mue b.Q',per la ijlejjafim equalia dieci e^ \di um.Et.perla Trentejtma

quarta,Dieci cdr^fino equaiì/f' undici da' -^. Bt^perU Trentejimaquinta^ Vndicid
con ''^ fono eaualià dodici e é' Vt: • SimtÀiantemente Dodici e con il redo fònoeauaiià.con ^'^

fono equali

quattordicifa' ^^/ • à- t^^i^ queftafomma ì equale àfedicig& -j^ . Onde Sedici con

-^il contendono
^'Otto duefiate^(^ ancopiìt:dimodo cheper la^arta decima: (irper la

a b e
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4151528 4151528 4251528
1
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j

Trentcfimafejlapropofta.agfiiroua efèr maggiore dell'interuallo Dupb.SeiSefquìotta-

ni adunque congiunti inftem^fono maggiori di uno interuallo Duplo-.come era ilmiopro-

pofìto di dimoJlrarui.Et qui con la uoflra buonagratia uogliofarfineper hoggi di ragio-

narepiù alcuna cofa della Mufica. Ax>^\. Hauete molto ben ragione : cjr credo chefate

fanco:Ma quefle ultime dimoftrationimipaiono molto diffìcili damandare alla memo-
ria:^ che habhiano di bifogno di molto ejfercitio delle Mathematiche . C?ios. Sono uera-

mcnte difficili Mejfcre:ma quandòfipojfederanno bene la Duodecima propofta^ le due
fe.juenti,allora iltuttop.trerà facile.Ma quijìà ilpefo della cofa : che uolendofifarpa-

tfOKt di quefie DìmfirationiMfigna affaticarfi,0' ejjèrcitarfi: non folamentenelporre

inficrne mjite Praportioni di unogenere:ma etiandio degli altri:raccogliendo molteparti

ir(!eme\^ diuidcndo l^unaper laltra:Sfacendo molte altre cofefimili:percioche cofifa
cendùfiuicne afare laprattica di quefie cofc:le quali neldimagrare^non lafilano parer

le cofie tantoftrane.Ma nonpiù di queflo:perch'to credo^che hormai tantofiete Banchi di

afioltarw' :quant'io di ragionare. F &. a n. Può ben efière,che ^amofianchi: ma non già.

fttij:efien lo che troppo diktteuolc (^ troppo utile e lo imparare. Cl av. Diciamo pur
quello,ehe e ucramente:lhora ì tarda,éfH tempo non ci concede,che andiamopiù oltra.

^antopoi allaft.tncheT^^J,non credo che alcuno di noifipoffa chiamar fianco : efien-

do fiata la fatica tutta di M.Giofi'ffo. A\>?.i. ^uefto epur troppo uero:ma uiprego àfar
mi quefio fauore,di ritornar dimane all'hora,chefetc uenuti hoggidi à uedermi:poi eh'

io non mipoffopartire ,come nedete:Perchefi mi fufife conceffi: uerrei à ritrouar uoi . Et

quefio dico:acciochcpotiamo udire ilfìne diquefia cofa : (^nonlaficiamo Rincominciata

opera imperfetta. G i o s. CofifaremoMejfere:rimaneteui adunque inpace. ^ d r i. An
date tutti,ch'Iddio ui accoìtìpagni

.

IL FINE DEL PRIMO RAGIONAMENTO*
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D ELLE 8i

DIMOSTRATIONI
4

H A R MONICHE
DEL REVERENDO

P *

M. GIOSEFFO ZARLINO
DA CHIOGGIÀ MAESTRO

D I C A P E L L A « «

DELLA ILLVSTRISSIMA SIGNORIA
. D I V E N E T I A.

4 *

Ragionamento Secondo.

^ e o N D Vordine dato «nfocofiufer tempo ilfeguente^or-
noritornammo à eafa di t^M. Adriano :perfeguitare i mfiri
diletteuoii é' ftili già incominciati ragionamenti' . Onde hauen

defiprima difiorfofopra diuerfe cofe, ragionate ilgiorno inanti:

quando miparue tempo^con licentia di tutti , in cotalgmifa à di^

re incominciai , Gios. Io cono/co Sig. miei da moltifegni : é*

mafìmamenteda quefli: che inan^l'horacoflituitail giorna

precedente , infieme uifiete adunati : che U noftri ragionamen-

tipajjati uijìanopiaciuti . ilche etiandio heri lo conobbi dalla

patientia^che hauejle inafioltarmi:peropenfo di dirui hoggi cofe, ehe maggiormente ui

dilettaranno : percioche entriamo à ragionare unpocopiùparticolarmente delle cofé del

la CMufica:E/fèndo che'lragionamento hauuto herifu intorno al dimoflrarmi molte cofe

de Numeri é" Proportieni . CMa heggi defcenderemo à dare una cognitione particolare

degli interualU Muficali : dr à dimoftrarui in qualmaniera nafcono li confinanti»^ an
cojìdifonati : i quali feruono alle compofitioni delle noftre Cantilene:é'farui conofcere^

quanta diff'ererP^afitroni tra quelli interualU, che ufauano gli {antichi , / quali erano

minori della Diatefaron ; tenuti da loro per difiònanti . Onde potrete dipoi conofiere in

quanto errorefiano quelli i che ai porni noftri credono , ^ oftinatamente affermano,

(he tali interualU da gli Antichiprohibiti: entrino nelnumero delle noftre Confina^. Le
^uali cofe fiero dimoftrare tanto facilmente » é" tanto chiaramente ; che ognuno di uoi

potrà refiarefatisfatto Et fiaUuno di uot hebbe mai opinione coiraria : da quello ehefin
per dtrui& dimoftrarui.fin certo^chefiridurrà à creder quelloyche e uero:^ che infat

io nopuò efière altramente: crfileuerà dalcredere ilfalfi.F r a n. Einhoraftpuo troppo

beconofiere Cerrore di quesii taU .-quadofiha intefio quellojche hauetefiritto nelle ifiitu

tioni:percioche tatomanifeHo appare^cheno hadibifigno di aUre Smoftratiani.C l a v.

che direte uoi diqftoMefière:che alcuni,forfèpparere d'intedere meglio di ciafihedun'

Miro le cofi della Mufica: quando odono dire,che noi adoperiamo il Semituono maggiore

nelle noftre compofutomaf^x non il^iinore :fimigliantemente, quando odonofare la diffe^
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8i Ragìooai"óénto
r

• 1

Aaè^m-Àjq^nd^odàino ditischi lÌModi^ tmnìarritfdno nlnmnenM Dodici , ^^»
che quejfe cop mn'fuffirò uere :'B' ^^^ non fitjfcrojlate dimoftràte da m' Gio/ejfi

ottimamente:^ che la cefa.mnfujjitanto chiarascheognune di mediocre intelletto po~

tejje effèr capace:ma conjijìejfèpiu ftejìo in opinione. A\>y.i. Non uifattemarauiglia di

quejlo •perchefitrouano ettandio alcuni , i qualifé bene non fipoffòno numerare tragli

ignoranti:almenofi pojjinoporr.é tra traligni tehjt quando conoficono^che una cofafia^

apportare qualche utile (jr qualche honore adalcum.perfciemare le laudi che li conue-

cono i da una certa loropafiione uinti : più tofiù-uogliono con loro biafimo (jr contra la cs-

fiien^A loro occultare tiutro^ contraftare:cheaffirmare quello» chefintone nell'anima

nonejfer falfo, F^.k^. £luesìaeunamalara^^ithuo*i7tmMeJfere.Machediret€de

quegli altri:chimrifoteti'do ^ertamente biafiinkry quello , chtpofimè dibuono :perche

uedono^che infatto nongli riufcirehbe illoropenfiero:cercano di offufcare in qualchepar

te la gloria di colorojt^jepà: quUch'elhuona oferafatta , là meritano -collodarli frigida-

mente infieme con le operationi^ ^T^: '''^fZ/'^^^''' '?^' 'Sh^ fi apertamente.U hiafimaf

fino; Querifhen^ameno collodate efiremamentel'opere di quoichcdun altro .- Je bene

conofcono , che non meritano cotal laude : (^ tutto fanno a fine di abbacarli : fi bene

firitrouano ejjereprefenti . . Ancord fi allr.o fiori,fannp fare » lodano almeno tanto gli

Antichi,quantunquenon habbiano cognitione delle cofe loro:che con ogni lorpotere cerca

no di leuare quelpoco di riputaiione , che li Modernifihanno dellebuone opere lorofatto

acquifio. ^ D R I. A cofioro fi conuiene quelbeldetto di Horatio: ilquale torna benifi-

mo à quefiopropofito dt quefiihuomini rabiofi}inuidisignoranti (irmaligni: quando dice:

Tamfaliare Numse carnicn,qni laudat,& illud.

jP*'^^'^*''' Qy,Qdraccumignorat,rolusuuJt Jt^ '
'

Ingchiis Aon illefàuètjplaudicqùc fepultls:

Hoflrarcdimpugnat.noSj noftraque Uuidusodìt.

(?/d s. Veramente Mefi^re\che uoifiiete un buonfi-olart:f)!rirhe ut hattete tenuto molto

bene }^e9noria la lettione,che iogià ut lefifipra quefti Verfi:àpropofito di quei maligni^

che cXtado le uofire cofe,biafìmauand molto uoi:lodandofuori sogni propofito grademete

'Ciofquino toparole:ma c1> ifatti,alloro dijfctto lodano ùm:et ueniuarui à biafimare illoda

to'percioche ne i conferti loro non adoperano cofa alcuna diXjià^uino:ne di alcunafua co

fa fi neferuono ; mafibenedelle uoflre:llche ni e di soma laude.Onde ui dico^che quefio

Horatio ìfiatoe^ìun granPoetayedete, come egli cipone aitantigU occhiqutfiamdK
generation e di huomini , dipingendoci la loro natura :per che ancora lui ài ffiài tempi

dafimil Gente inuida , maligna (^peruerfà era berfagliatò . Ma digratta nmpariiam»

più cofa alcuna di cofioro :pèrcioche non noglioche hahbiamo dafare cùn hro :(^4e^

fiderò , che ritroniamo a ragionare di quelle cofe , dalle quali , heri incornineiaffèm$ H
no/Ir ragionamento . /) t- s i . Sara ben fatto M. Giofiffo :^ ineornimiar^teda quelloi

che ut tomapiù commodo . Gios. Nauendoui adunque à ragionare di q»elle cofi, che

fanno alla cognitione delle Confinane^ anco delle DiJJònan^ ': <^ a dimsfirJttui molti

cefi,cheaccafcano intorno ad effefecondo la uerità,(jr come la Scitn^ richiede: } necef-

fario ilporuiprima inanT^ auelli Principij^da iqualidipendono tutti t nofiri ragioname/t

ti:é^ dichiararut quelk,cne importino alcuni termini^ ilNome diattuni interualliu^

fati nella Scien'^ : ancoraché della maggiorparte di loro ne habbiate acquifiato laco^

gnitionCiColmeto delle ifiitutioni : acctocheper auentura non procediamoper cofe non

conofciute .Et cto non faràferff^ utilità :peniochenon refiero di dichiararui alcuni

cofe,(jr aprirui alcunifi'crefi,che utfarano digra colete'^ etgiouamcto.Etp no andare

molto in lugo,daròprincipio alla defmitione della Cafona^:la qualefcome altrotteh)) det

topiùfiate )l'primieramefedalMufico cofiderata:^ dipoi diro quello , che fia Ùifiona\4

fuocGtranoiìa quale è cofid^ata f/dfecodo luogo^érper accidete.Ma auattichepaftamo
più olira ui uogliofiirc unpbco di difiorfinche ui farà di grade utile.^ferfi nopiù udtu

m
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/-2 quefiopropoptù cr iorner} Uf-^cpet potere rìfoUermì dialcune cofé,che uì finper di-

mùflrare. Aitedeie ad^iqueprimi:^ dipoi uerremo fenz, t por tepo dtmz^yà porre le Dt
finitioml'una dopo taltra,Dico adunque incominciando,che la Oppofitione,fecondo'ìFilo

fifojìtroua e^'re di ^Quatt^o maniere:accio fapiate
,
per qualcagioneho detto^che la Bif

finanza e contraria a(la Confonan^a : cioè Relatiua ; Contraria ; Priuatiua ; cr Contrd^.

dittoria.Mapcrche laprima^ le due ultime nonfanno alnofcro propojito .-peri) le uoglio--,

lafciare da un canto .'S* direfòlamcnte della Seconda:la quale non e alt^q^che la Ripj4gn£^

7^ di due contrarifyche non conuengono in/kmein uno ijiyfofoggeito: maper loro natura.

l'unofcaccia^ deilrugge l'altro.Et quefiContrarijfono di due maniera .percioche onero.

chefino 7nediati,o ucrarfionlefono tnfmc^iatijprimifino.quelli, che r.ìceuono alcuni me

nonrìceuom cofa alcuna me^ana dell'ifie/figenere : ficome e la Sanit}(^la Infrmità^

tra le quali non uifida mezo alcunoficondo i Filofof:ancora che li Medici habbiano at-

tra opinione. llMeT^pcro ìnqueflo luogo è di duefrrti:primiper Partecipatione dell'uno

(jr dell'altro cjìrcmì'.comefoho i nìe^ni Colori cf Sapori:dipoiper Negatione dell'uno^
dell'altro de gli nominati efircmi . cr è quandofitroua un figgetto > ilquale non habhia

do chericeuòno hultime^ tra loró.Et queHo è uero:perciochefi-com^ ilCorpo uifi^ìlenon

epernecefit.rfempre biaco)>nero:mk tàllora e rofio^tallora uerde : ^ tallorà di qkalche

altr colore:ne anco ilTangibile, e femprefreddo, ealdo: duro tenero:ma allefiautepi

do: (jr hora più (^ horamen caldo Rifreddo : o u erumente di qualche altra me^ana quali-

tà:come anche il Gufìabilcche ntìn^efemprepernecefiitadolccouero amaro:magarbo)»
acerbo^o ueramente in altro modo; cofil'Vdibile non efiemprefiemplicemsnte Confinante^

Difionante: ma allefatepartecipa di una qualità mt\ana,che tiene dell'uno^ dell'al-

tro :piu (^ meno,fiecondo chepiufiauicina all'uno delli nominati eftremi.Perchenon so uè

dere.ne ritroùar ragione,che mi cofringa a dire dr credere:che tragli efremi Oggetti de

gli altri Senfipoffano eafare molti me'^:ér non in quelli dell'Vdito. Pero adunque dieta-

monche tra laConfonanT^,^ la Diffònan^ ut cdfiano molti me'^niimerualli : iquali

partecipano (ficcando che maggiormente s'accofano più all'una , che all'altra) di quefii

due efremi udibili.Et quellifiaranno quelli(laficia^do diporre qualche altra differen^

tra loroychefiipotrebbefare)ch€ naficono da altraproportione y che da alcuna dtquelle,

chefono contenute nel Genere Molteplice ó" Superparticolare : collocate tra le parti del

numeroSenario. Laonde diutderemo la Confinala in due /pecie: delle quali la prima
chiamaremo ConfinanT^propiamente detta:0* lafieconda ConfionanT^ communementc
detta. Le quali uolendo conoficerejini^omincianda dallaprima:diremo^ .• - .-..'

*'* * ** + ^" * *« #< i4ii + «*^É««««f

DE FI NI TIGNE. ^ 1 * ^V » j- ^A

> .
^ 4

\ k P R IMA.
>A

Confonanza Propriamente detta è miftura , ò^compofitioncdi

lùono iirauc& di acuto: la quale foaucmente & uniforme-

mente uiencali'Vdito: la cui forma e contenuta da proportio

neMolteplicejò Superparticolare .'che fi troua in atto tra le

parti del primo Numero perfettoxioé del tenario. •

;;

G 2 De$/.
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e.

^~^

•^^^ E s 1. ^uefta cofà in fatto mi e molto mua : ne mai ^o più intefo co/a al-

4- I cuna di tjuefte patita udibili da alcuno: ne menoh)) ritrouato cotal cofa

^T"^- apprejjò dt ale uno autore , ch'io habbia fiudiato : Onde mi piace molto

quefia dijiintione : ó' hauete una gran ragione di quefia cofa , Et quan-

do non dicefte altro in tutto quefto noftro ragionamento,che noi habbiamo da fare infic-

ine:queftapagherà ogni cofa.Che ne dite uoi diquefio Mejfere? v^dri. Quefia cofa mi ha

Uuato molti dubij, ch'io hauea nelcapo :percioche nellaprattica udiua tutte quefle cofe:

nefapea dire^come la cofapoteua Hare-.ma horafon chiaro,che è quello , che detto ha M.
Giofeffo:perciochefpeffefiate udimo nella Mufìca alcuni interualliiche nonjlpoffòno chia

mare diffonanti : ne anco lipotiamo nominarefempUcemente confonanti : Onde quefia

cofa ajptt,ajfat mi epiaciuta.però uipregoM.Giofejfo^chefeguitateJ dirci quello,chefia

^altraforte di Cofonan^a:aceto fapiamo conofcer luna daWaltra , coirne^ delle defini-

rioni. (//OS. Vedete Meffere^ch'ioui dtrofemPre qualehecofa di nouo :pero afcoltate

É h 4 ^

DEFINITIONE. II.

ta Cónfonariza còmniùnémcntc detta è compofitione di fuono

-vgraue&'dì acuto: la quale, fé bene none interamente loaue

alludilo : è però ioppprtab.ile :& la fua forma è contenuta da

.., altra proportione , che Molteplice, ò Superparticolare: la

^ quale fi troua in atro tra le parti del Scnano 8c il primo Nu-
mero cubo .

'

^

*

2) RI. ^ueHe due depnitioni hanno dihifogm di qualche dichiaratiene:perciocht

Pi. ^^'^^^^^^^f^'^P^ft^ ^^^ maniere di Confonar^ : fa bifhgno , che ce le dimoHriate
''^^^•'particolarmente. G los. Mejjèrejuoidouetefapere.che laprima maniera di Con

fonante ì riceuuta da tuttiper tale.-che effendo lefue confinari^ collocate ne i loro prO-

pif (^ naturali luoghi : come herifu dichiarato:fono in talmaniera grate all'udito : che

fionfipuò defiderar cofapiùperfetta.Ma lafeconda maniera,contiene quelle,chefanno
' un non so che dipoca off'efa alfenfo : la qualepero efipportabile. Onde le prime hanno le

forme loro contenute in atto tra leparti delSenario, che tra lorofannole proportioni del

genere Molteplice>o Superparticolare. Ma lefeconde hano le forme loro contenute tra le

proportioni deglialtri Generi:tra le nominateparti é* dprimo numero Cubo,che ì l'Otta

nario.Et accioche meglio m'intendiate : douetefapere,che tra lenominate Parti^ ildet

to numero Cubo: chefono i.j* ^.^.f.tf. S» ui cadono Ventiuna relatione : cioè Sei tra cia-

fcheduno degli alfrijtttmeri éf l'^ Vnità : Cinque tra i cinque_ nttmeri maggiori é"H bi-

nario : Quattro tra i quattro numeri maggiori ancora cr ilTernario . Tre tra iprimi

,
;" '

.

'
iremaggiori^ ilQuaternario.Due tra

2.1. Diapafon. iduemaggiori é'il Quinario . (jr Vna
3.i.Diapafon diapente. tra il Senario é" l^Ottanario. Belle quali

'^.i.Difdiapafon. ^ VndicifonoMolteplici:Sei Superpartico

y .1 , Difdiapafon ditono

.

lari.Due Superpartieti: Vna Molteplice

^.ì.Difdiapafon diapente. fuperparticolare-.et una Molteplice fitp-

B.i.Trifiiiapafort. . partiete.Onde dico,che nelle Vndicimol-

5.2.Diapente. tepUci é" nelle Sei fuperparticolari fono
4.2.Diaparc)n.

'

contenute tutte le forme delle Confonan-

5 .2 .Diapafon ditono

.

7^ della Prima maniera:^' nelle due,con-"-:') ialtra
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5.2.Diapafon diapente.

.

. l'altrafegueme,firitrouam leforme del
8.2.Diicliapa(bn. -.

« U Confinane della Secortda maniera:

.
4.3.Diateflàron, ftrciochetra zér ^ : 4-&2 : & ^ ^ :S

y. 3.Hcxachordo maggiore. ;^- & 4>^hef>notutte Dufkfitrouala for-

6.3.Diapafon. . •

,-

-, ma della Diapafon .Tra^^ t :&^2 »

S.g.Diapafon diatcfTaron. - ,

'

. chefimTriple -^fitroua laforma della

5.4.Ditono. > . .
,

I,-.*.. Diapafondtapeme.Tra^é'/: 8(^2:
6.4.Diapente*. . *

...-, ,\ » f^hefono Quadruple
,fi troua laforma

8.4.Diapafon. , . della Difdiapafin. Tras&i :. chefan
6.5.Scmiditono, .v 1 •. - noia ^iniupiafi troua la forma della

8.j.Hexachordo minore. .. v ^ifdiapafonditom:tra(fé'ijcheelaSe

8, 6.DÌateffaron. •••.. ft«pla .fitroua la forma della Difdiapa-
•

- . ..X . . fin diapente: é'irasé'i > che contiene
'

tOttupUproportionefitroua lafirma della TriJUiapafon. Et quefiefino tutte Moltepli

ci.SimigliantemeìUe tra ìé" 2- & ^^^^ ii et 4-» chefono Sefquialtere
,fitroua la forma

della Diapente : tra ^ ér ^ " Ancora S &^ > che fono Sefijuiter^ , quella della DÌ4-

tefiaron:^ tra j S' 4>che è Sefquiquarta,quelU delDitom.V timamentètra tf"^ Stch^

e Sefquiquinta è quella delSemiditono.Et tutte quefieproportìoni fono Superparticola-

ri.Onde queBe tutte con le Molteplicijòno contenute nellaprimafihìera delle Confinai

^:ér hanno illoro e/Jere in atto tra i numeri parti nominate.Ma quelle dellafeconda,

fitrouanu tra le altre,percioche nelSuperpartiente tra s& i» cheeSuperhipartiete ter

7^fitroua laforma dell'Hexachordo maggiore : értra S (^ s, che è Supertripartiente-
quintofitroua laforma delloHexachordo minore . Ma nel Molteplice fuperparticolare

tra s &2tUÌela Duplafefijuialteraja quale e laforma della Diapafinditono:^ tra S df

3 nelMolteplice Superpartiente^che e la Dupla Superhipartiete terT^
yfitroua laforma

.della Diapafon diatejpiron. >4 d r r. Mi hauete interamentefatisfatto: é" mipiacegran
demente quejìa mua diftintione:percioche mipar uedere.che ella hahhia àportare gra
de utile,Q' da accordare molte dtfiordie cf liti, chegiàgran tempofino tra i Mufici :^
nonfino ancorafinite , Gì o %. Coficredo,chefarà:ma aceto non perdiamo tempo, de-

finirò U Dilfonan\a : la quale ì oppofitamente contraria alla Confinar^ propiamente

detta: onde diro.

'\ '• ' DEFINITIONE. III.T#

.^

•LaDìflfonanzaèdiftanzadifuono graue &diacuto: clieinfic-

meperloro natura luno conlaltro mcfcoIarCjOucro unire

non fi pofrono:& percuote l'udito aipramente:& fènza alcun

piacere : 8c nafce da proportìoni differenti di denominationc
'" da quelle 5 che , fi trouanoin atto tra le parti del Senario^iS:

rOttonario numero, collocare.

ii aV. Veramente che colui,ilquale ha intefo la Defnitione della Confonaz.a:puo

^iì anco inteder quella della Dijjonà^feper cafo no uolefiefare alcuna diftintione

C^^^ di effafi.come hauetefatto della Confonaz^.G i o z.Non uoglioporre altra diftin

' tione alprefentezma uoglio dirfolamente,chefecondo la defnitione delFilofofo : ilquale

dcpnifce,che la Confonaz^eragio de Numeri.chefitroua etiadio nella Dtfionanz,a una i.poft.c-

certa ragion de Numeri.Ondc aqgunfi:Contenuta daproportìoni differenti di denomina

. tioni da quelle, che fitrouano matto tra le parti del Senario dr dell'Ottanario numero ,

collocate,accioche conofciate,che la DiffonanSi^fia altuttopriua della Ragione de Nume
ri , che intende il Filofifo : cr quello ch'io h'ò dechiarato altroue in quefio propofito .

^ '
**"' *''*
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' •> ò n I. ri uoléua dfunto dtre:Se ogni Confinan%a& ogni InteraA UnficaUrMona

U ì contenuto fono una determinata Profortione di numero a numero:comeptu paté ut.

h'-o adito dire:com(Puoftare.chefiiamente la Confinanefia ragionedeNnmen:&nm
^ancoiaBijfonan^? Gios. Nonj^può negareMefere.f/^0l^ptmanza>^fendo conte

fiuta da proportionerationak di numero à numero:fipofa dire , eh habhta raggiane de^

Numeri efendo che quella ragioneficefidera &fifcorge in quatotjmaggm termine co

tiene lominoreunaJue,)i Piùfiate^conaicunafuaparte Altqf(Ota,oNonahquota:Ma
lo

hauer ragion deNumeri^ ejfer ragion deNumeri .peruna certa ecceìleì^ conmene al

frmo numeroperfitto,che e ilSenario:ancora chegli Antichi attrihuifero talragioneal

^atternano:chiamandolo per alcune ragioni Perfetto.La onde le C4>nfinafh{e , che ue-

tameme hanno le loro uereform^ dalleproportioni contenute tra le parti del Senario\fi

chiamano hauer ragione de Numerico uetamete eJfer ragione de Numeri . Ma le D^e-
'

nan'^ nonpofono effer dette,ne hauere cotali ragioni:fercioche hanno leproportiom loro

^ contenute tra altri numeri.che quilUpop tra lefarti nominate . ^ d r i. Son fatisfatto

' henifimo:pero uiprego àfeguitare tìreflo. G i o s. Hauendoui definito la Confonanz^fe

condo le due maniere dichiarate :^& la Difonahz^ ancoraifa dihlfogno, ch'ioui definifca

iuarmoniatla cfualeficompone di due confonarP{e dmeno,Onde haueteprima a fapere:

' che quella difimtionc.che hopofio della Confman^, ì'necejfario che ancp^fia fatta deli'

Harmonia - intenderlo pero dell'Harmonia h'onpropia :fecondo'Imodo dichiarato nel

Cap.i2.della S ècondaparte delle lftitutioni:percioche > di dueforti anche ella : cioè Sem

flicementeyér A4un certo m^do detta.Onde dichiarando quefiaprima,diro chc^ : .
••

;,

DEFINITIONE.. IIIL:
.

,".
. .

.'
» \ •

A «

Harmonia Semplicemente detta e il concento , che nafctda due
' parti almeno infieme unite, iccondoi' gradi dell'Harmonica

proportionalità ; la quale fòauemcntc pcruicneaU'Vdito

.

* * * - J

* \ ONde quando duefuoni diflanti tuno dall'altroper ilgraue é" p^r lo acuto» riceuo-

no un meT^nofuono.che diuida lo interuallo chefitroua tra loro in due confinar»

z,e,ficondoigradi dellaproportionalità Harmonica :allorafifa quefia compofi-

tione.cheintendiamo nella defimtione:chefichiama Harmonia SempUcemete dettaMa
per dichiararui ilfecondo membro dell'Harmonia non propia:dico,che^ :

DEFINITIONE. V. ' --

*
V

-^ ^

Harmonia detta Ad un certo modo e l'accordo, che fanno due
parti almeno^pofte infieme: ma non fecondo i gradi della mc-

.
diocritd Harmonica: la qualenon cofi fòauemcntc, come la

. Semplicemente detta,uicne al Icnfò deU'.Vdito.

.

E s i. ^efiadifiintioneancomipiace.-euerochehadihifignodiunpocodel

^^ uofiro lume.-perche^ à me.ch'io nonfon moltoprattico delle cofe deUa Mufica,} al*«W™ quanto ofiura.Perofarete contento di darmi meglioadintendere quefia cofa C9
uno cffiempio.G io%.É ildouere. Dico adunque,chepocofa mofirandoui le proportioni.
4:he nafiono dalle pam delSenario ér dall'Ottanario.breuemente ui dichiarai, é- dimo-
erai anco leforme di tutte le Confinante:le quali ricordandoui dico,che quando ritrouM

ret9
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rete due confinane unite, wjiemeik cuipfo^órtionìfaranno in cotahnodo ordinate . ^f.

^.^.direteiChe quejte due confinaT^ unite infame a ^uejìo modofanno l'Harmonia Sem
f^cemete detta:peraoche tra lorofitroua l'Harmonica mediocrità -come la ^jàntadeci

ma defnitione di herifempre lofarà manifeflo . ilche direte anco delle altre fìmtli : ^
quefto è quato alla Scplicemcte detta.Ma laAdun certo modo dett,fi fa.i^uando tra due
confonanz^e ordinate almodo detto,nonfitroua tale Mediocrità:comefarebbe dire:auan

do lefueproportionifuJJèrQ collocate tra quefti termini 4. 3 .i.perciochefé ut ricordate la

Ter^adccima Dcfmitione diherifono collocate in Arithmeticaprogrefione,o proportio-

naUtà\cemepiù uipiace à dire.Éffèndo che nella prima laforma della Diapente, anzàla
Diapente iftcffa e collocata nelgraueté" la Diateffaronnell'acuto :& i^ quefla il tutte è

poflo alcontrario .pcrcioche la Diateffaron tiene illuogo graue,^ laDiapente occupa lo

acuto:cofi (henofitroua tra kjportioni, chefono collocate nell'ordine naturale de iN0
meriHarmonici.Onde,quelMeno chefoauemt'tepcruenire all'Vdito-.CQmefie detto nella

fua Defimtlone:non ì caufato dalli interualli nominatizpercioche fono confonanti : mafi
hene dall'ordine:ehe epofio alcltrarìo delprimo:tl perche meno chefoauemete muouono
lòudito.D & s 1 -Slueslà e bella confideratimcEt la intendo hora :prp paffate adunal-
"tra'propofia:fe altrofopra di quefio 'non fnluolcte dire . G los. Non ui uoglio direaU
tro.Ma uoglio chefapiate:che le Confonanz-e^parlando uniuerfalraente ,fono di due ma-
niere -.pcrcioche aleunefichiamano S empiici,i^ alcune Compofie:^ accioche conofiiatt

le une (^' taltre,uerrcmo alla loro dcfmtione:onde incomminciando dalleprime,diremo^

DEFINITIONE. VI,

t . .

Le Confbnanzc Semplici fono quelle^chcfòno minori della Dia
paion:come la DiapentCjla DiateflTaronjil Ditono, il Semidi-

tono : 8c eflTa Diapalòn.-le coi forme fono contenute tra le par

ti del numerò Senario nei Generi: Molteplice 8c Supcrpar-^

ticolare.

•il'

AD R I. Mi ricordo, che nelle ifiitutìonì hauete connumerato etìandiogU dueHexM , -j^ ^^p^

chordi:cioe ilmaggiore^ lo minore:onde non credo che hora li uogtiate efcludere, ij.& itf.

G 7 .0 s. É uero :7h'io chiamai tMexachprdofìmplice confinanz^:nonperofèmpU
cernente .ma adun certo modo:^perun certo rijfetto:percioche e minore della Diapa^

fon:onde ejfa Diapafon non entra nellafua compofitionezMa qui chiamofolamentefem-

plici quelle confonan^,ch'io ho nominato:^ non le altre , vf d r i . Sta b^ne :feguitatc

adunqueJ3 1 o s. Cofiuogliofare

^

• •

•^ -4

PEFINITIONE. VII.

Le Confonanzecompoftc fono tutte quelle 3 che fonò maggiori

della Diapafon : fi come la Diapafon diapente , la DifHiapa-

fon :& tutte l'altreMaggiori di queftc.
*

FR A ^.Ogniinteruallo,(ta qualfiuoglia,adunqus accompagnato aUaDìapapnfari
uno interuallo,chefipotrà dire Compofioiper quelle^ch'iù ueggio.G i o s. Cofièinfat

to.MaJenz^por tempo dime'{o,uerremo allaparticolar Definitione di ciafcheduna

Confonan'^:onde incominciando da quella , che ì Regina di tutte l'altra , la quale ìU
jyiapafon : diremo.

La
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DEFINITIONE, Vili.

La Diapalon e còhfonanza contenuta nella fuà forma uera dal-

la proportione Dupla M - ^

I 7

QVelia Confonati^a ì laprima di tutte taltre-.fercioche(lcome tra i numerifemfU^
ci no fi tròua maggiorproportione nell'ordine naturale di numero à numeroJ.uno

'altaltropiù tMcinOìdella Dupla:ejfendo che ogn altra, chefitroua , fé f minore , tf

fuaparte : c^/è è maggiore>è collocata tra numeriti quali nonfino uicini: ò' è compojìa

di lei (^ di unafuaparte'.Cofila Biapafin tra l^altre Confinarff^ et interualli tiene ilpri

che di lei Jìa maggiore:

_,^ ^ ..j - -_,---^ ^j -^^ -^-, unafuaparte^ delfuo
i^part-ca.

j-j^^^^^^^;^^ aUroue ho dichiarato :Et dalMufico ìprefaper ilfuo Tutto dtuifibile.Maft

come nonfitroua.proportioneicheJìa auantila Dupla: cofinonfitroua Confinane , che

fiaprima della Diapafompoi che la Dupla è lafua uerafórma:ejfendo il Tutto diutfibiU,

fe^P^ dubio alcunoiprima dellefueparti:ficome e noto à tuttigli intelligenti.Hora,haue

doui definito ilTutto»ui uerro a definire le fueparti : (jr incominciando dalla maggiore,

diroincoiaimodo. ':.-••

**f lefc^at unajuaparie'.^oji la niapajon ira t aure ^onjonan^

i.part ca, ^0 luogo:^ nonfitroua alcun'altro interuallofia qualfiuogUa,
'?• efièndochefieminore efuaparte:^fi emaggiore^e compoflo di

*fc »
* " '^ *

DEFINITIONE. IX,

La Diapente è confònanza , la quale e contenuta nella fua natu-

I ;
' ralforma dalla proportione Scfquialtera. :

-i .::..- .
• v-; i . , ;. . %

Vefia confinane e laparte maggiore della Diapafon:che nafie dallafua diuifio-

nefatta harmontcamente : comeuederemo alfuo luogo,Etperche intorno ad efi
fa no» ut cade diffcuUà alcuna:per}>pajjarò all'altra definitione.

.•y. '.

DEFINITIONE. X.

- t

La Diateffaron e confonanza,che ha la iua uera forma dalla prò
' pprtioneSelquitcrza. .

A'D R r. Se la Diapente è laparte maggiore della Diapafin:non e dubio,che la Dia-

teffaronfarà lafiuaparie minore:poi che aggiunte quefie dueparti infiemefkrujo
dipunto la Diapafion. Fk an. Mi ricordo , che heri dimofirafie : che l'interualb

Dupl^nafice dalla c'ogiuntione detti dueprimi maggiori Superparticolari:Ondefiela Dia-
pente e contenuta dalla Sefiquialtera, ^ la Diatefiaron dalla SefiquiterT^ : non ì dubio»

che diuifa la Diapafion in quefie dueparti:per ilconuerfio della dettapropofia: elle nonfia
no lefueparti maggior;i:ficomefino ancora maggiori d'ogn altra Supcrparticolare le lo-

roproportioni. Gì OS. Voi la intendete benifiimo:perche e cofiinfiatto. Cl a v. Aggiti-

gete ancorchéfiepofie infiieme,come dimoHra la Decimaottaua , fanno la Vroportlonalitj

harmonica:che quefie dueparti nafco'm dalla diuifione di efia Diapafion ,fiatta per la i-

fiefia Proportionalità.G i o i>.^ui nonpia naficere difificultà alcuna .D^si. Infatto ha
uete'rdgione a dire,che la Diat^aronpA confinanza:é' hanno iltorto tutti quellipratti

ci:,che lapongono nelnùmero delle DiJfonan%e : mafono da cficufizre in quefto : che non

fannoquehchefifidcciano.Am<i. ^luefii ch^jano quefia opinione fono in errore. Et mi rt-

cordojche inna'^cli noi queibuoni Antichi GiofiquinoMfiMO.Ma€firo Gio.Ocheghc : Cufico



lU^x^Cxi^O

Secondo. 1 "'^j

g«e>é' ilmioprecettore Gio. Motone in molti luoghi delle loro comfofìtioni l'hanno pofta

nelUpartegrdue-.fenT^ aggiungerleabro interuallo . Gios. MeJJère-.Se la Biateffarùrt^

fujjè diJJònar/\a,non laporrefìe ne i uofiri Contrapunti , nelmodo che la ponete : /òpra ùf

Diapente»o [opra il Ditono,o lo Semiditono.Ne anco ijueBo farebbono gli altri cofnpofito-

ri.CLA V. Ne ancofipotrebbe accordare coirne^ di quefio interuam alcunaforte d'I-

frumenti:fé non fujJè confonante:tuttauiafé neaccordano dimolteforti-.come fino Orgd

m,Viuole»Leuth Lire dr altrifmiliitanto bene:comeftfa colmeT^ della Diapente^ del-

ia Diapafon, (j i o s . Afcoltate di gratia.ch'io ni uoglio direuna ragione : la quale hot'

horamtfomene: alla quale nonfipuò conragione contradire, ^^dri. Dittela digrafia.

Gì o s. Voglio che habbiate queftaper una Mafimaiche^andofi muta alcuno de gli

eSremi di qualfiuoglia interuallofa confinante,)} diffònante .facendolo di acuto gra-

ue:operilcontrario di graue acutoper una Diapafon :fiha uno corr^ondente interual

io nell'acutOyO nelgraue:ilquale è della iftefia natura delprimo. Et accioche m'intendia-^,

te,ut uoglioparlarepratticamente.Poniamo» che fia quell'interuallo , che noi chiamiamo

ftna Seconda. ^ueJìo(come e noto à ciafihedunoje interuallo diffinantifimo.perofé tra*

(portaremù l'eftremograue di quefio interuallo nell'acuto^ouero ilfuo acuto uerfi ilgraue^

per una Ottaua :rimanendo gli altri termini à i loro luoghi:no e dubio, chehaueremo uno.

interuallo corrijpondente alla Seconda^nellaparte acuta,ouero nellapartegraue:eheft^

ra della iftefia natura di effa Seconda é'farà una Settima : la quale > ciafiheduno dt uoi

conofce,efiere dijfonante.llche ancora auerràfacendo tl€ontrario:cioe quando fitrafpor

tera l'eftremo acuto della Settima uerfi ilgraue : ouero teftremofùograue uerfo tacuto:

percioche ne nafcerà la Seconda nominata. Onde nonfipuò negare,che l'uno (^ taltro di

quefti due interualUfia di una iftefia natura: (jffano comprefé fatto un'iflejfo Gent. re di

Diffbnan^a. /" r a n. Jnfatto è co/i : ma non uedo,doue uogliaie arriuare , G i o s. An-

dràpocolontano la cofa» che lo uederetcpico ancora: chefi di nuouo noi pigliaremo una
Terz^aja qualefapete,che epofia nelnumero delle Confi/ianz^c imperfette^^faremo il fi

mileitrafiortando in acuto ilfuo eftremograueper una Ottaua : oueramente ponendo il

fuo efiremo acuto nelgraue,per un fimile int^truallo .fubito n€ uerra la Sefta:la quale

etiandio e connumerataira le Confinanz.e imperfette.llperche auerrebbe anco,che tra-

/portando all'iftefiò modogli eftremi di quefta:nerifultarebbe la Terza: cofa che uerame

te nonfipuò da niunofano digiudicio negare .Cl\v. Non fipuò ueramente . G i o s.

Mafie tifandofimili modi^di trajportare i detti termini,fiuede:che ttna Diffònatfte n^pra

duceun'altra\(jr t<naConfinanz,dimperfettace ne da un'altrafimiledigenere:ch.emag

giorpriuileggio in quefto debbono haue/e le DiJ]onan'^:é'le Confinari^ imperfitie-.del^

leperfette Confinane? Njùna certamente-ifercioche non ui e maggior ragione delle due
prime:che di quefte ultime . Diremo adunque con l'ifiejfa ragione:chefi'Ifiriporterà te-

fremograue di una Quinta uerfo tacutoper una Ottaua : Oueramente Ceftremo acuto

uerfo ilgraueper unfimile interuallo : quello che uerràfarà una Quarta:la quale,per

le ragioni addutte nelle Difi/ònan^^ nelle Confonan^ imperfette,dico efière della nata

ra della ^inta:é' cfièrfottopofta aduno iftefiagenere di Confond^.Etficome fa^in
ta,per diuerfirijpetti è detta Confhnànz^perfetta:coftancora,per quelli ifte^i riffetti,la

Quarta e detta Confònan{aperfetta,Percioche ancora riportadogti eftremi della ^uar
ta nell'acuto^ nel graue,comefacemmo quelli della ^uinta:nafcealm€deftmo modo ef

fa Quinta:Ondefiamo sforati uolendo,^ non uolendo,direìche fé la Quarta e diffònan-

te,che dijfonamefi.a alttfleffo modo la Quinta:Ouero chefi quefta e confinante,che anco

quellafia di tale natura.fiche non credo chefia negato da huomini,chefiano di fauio in-

telletto. A\ì^i. Quella ragione e ben ueramente noua : é' ^ una delle belle , chefipoffa

addurre in confrmatiom delle uoftre ragioni . Et quado non imparafi mai altrohoggi di

qMefto:me ne contento affili . Gios. Spero di dirui dell'altre cofé 7\1efiere, che uipiace-

ranno:perofiate allegro, /"r a n. Io diroM.Giofejfo. che la ragione della Seconda é" del

la Settimauà bene rperciochefono tutte due dififonantifimigliantemete quella della Ter

^ con la Sefta:ma quella della Quinta con la Quarta mipar differente.Et c'fb dico: ac-

cioche
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ciochffipra di quefto diciate qualche coja: èjfendo che trd Icfdrti de i CoMrap'mtìfen^

7^ alcuna differenT^Jtpóne la Ter^ ef la Sefiaper buone confinanT^^chefaj^fW luom
effetto: mamn auiène cofidella ^Quarta. Gios.A qùe(lo uìrtfpondo^ dico-.chela diffe

ren^a>chefitroua tra la ^inta^ la Quarta confinanz^e dellaprima maniera:e quafl
^

l'tjìejja.chefitrouatra laTer^ confinanza della prima ,(^U Sefta confinanziadeHa
'

feconda . Imperoche ficome la Sefia per fiua natura noni molto confinante : ^^^
men buona della TerT^: mafr/namente la maggiore:comefiuede , che non Li Uficiatè ne-

i Contrapunti dimorare inun luogoper molto tempo:perche offende Ufienfi : ne Mai date

fine aduna uoftra cantilenaper tidetto int€ruallo:ma fibeneper Ottaua &per ^uinta\
cofi la, ^uarta^comparata alla Oainta , non e molto confinante : ^ ì men buona di cffa

^uinta:ficome anco effa jQuinta emenbuona della Ottaua:la qualepiù d'ogn altra per-*

fettamente confiona.La onde dico la Biateffaron effere Confonanz^ c^perfitta : ma non

pero dico^che ellafia tanto confinante er tanto perfetta , come e la Diapente 'netnenOyC o

me e la-lùiapafion :ficome etiandio dico lo Hexachordo (per ritornare ne i nofiri termini

'frmt^)efiere confonante :.ma non dt quella ifteffa é'prepria natura, che e ilDitono , tf la

Semtditono.Ma quefio uibafii . /"kan. Io reflobenifiimofatisfatto . ì)esi. Quefto e

flato un ragionamento molto utile ; é' credo chenonfiritroueràpiù alcunoÀopo chhaue
ranno intefo quefte ragiom-, che uoglia dire» che la Diatefiàron fia dffonantè . C l a v . .

IfQua é- bella ragione efiata uerarneme:onde dobbiamo dcfiderare che'lfiuada più oU

$t:4'-accio intendiamo di nouo qualche altr.axofi. .Oi o^. Notate , che della Diapente

Harmonu4m.e»te diuifafifanno duepartì:comefonper dimoftrarui:l'una delle quMi fi .

cjjiarn4 DÌ{i^no^c[jc}UnjaggÌQr(:taUKa,ch€ e la nunoretè nominata Semiditono :c!rk '-.

dcfiiùùone dellaprimafar^,di quifia ff(4^iexa . .
>^' j...,,..,. , . . .

^ i,\ K^ _^ H \ ^ ^^ *
_

_
^. ^^ *

' _ _'^ •, ** **^\ f^*'^
^ ^\' 4f^k «-^ ^-» T ^ V ^- ri É ^ ^.^' .«t.t ' m ^ l^»4lt|^

•. vVJ
'•'

• -, DEFINITIONE. XI.

Il Ditono e confonanza, la cui fòrmi e contenuta dalla propor- ':

..tionebclquiquarta. .,.; .

-1
. TI V 1- r H — ^ fc-^ «

** •

,rf//(7 interuallo,confidcr\ito[hlamente nettifuoi efiremì, é'fe^ alcuna me%^-
nachordaferite èiiandio alGenere Enharmonico . :Et fipuò chiamate una delle :^^ primeparti della Diapente>& delle feconde della Diapafon :ficome ancofipia -

sommare almodomedefimo ilSemìditono:delqualeporremoquefia defmitìonè . .-.: '.i

¥*fc»* i« * ^.*

. ,,DEFINITlONE. XII.-- \^

*^ ' « . ' i
^

» *

** ****** * ^1^ <*,*^ ^F*
*% i^fc tb», p t f4

Semiditono èconfònanza, del quale la forma è la proportio-

nebelquiqumta.
- F

4 *

+

Q rf/?(? interuallo efiato da molti nominato diuerfamente : imperoche alcunithan-

^ ^ ^^ c^WOT^/tf Sefqmtuono:quafivolendo dirlo di un Tuono dr niezo: ma quello.eh"^^ iofirifinelCap.i<r.delU Secondap^rte delle Jfittutionijopra queflaparola Sefi
'

qui,mpotrà chiarire:felfipuodirediunTuono&me':{o. Altrithanno detto Trihemi- '

tuono :_o Trifemituono : hauendù confideratime,chefiruè aiGenere Chromatico : quxn- ''

do epigliatofenT^ ueruna chorda me^na . Ma nonfiiamo hora [opraU confideratioée *

de / nomi:noi lo^chiamarcmo Semiditono : ilquale e la minor confonan\a,chcfitroui.!m
pcroche non ui e alcuno interuallofia qual CiuogUa:ilqualefia minore di lui:chefa con-

\ ,. -, foJi.z/itc
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,7-. Seconcìo. '"!

pi
finanteXt da quepftpmconofiere,chelafuafrofortione tìeneìubimolHQgo traimi-
meri delleparti del Senario.La'ènde,c?édo^£hèhabhiatedauoifteficomprefi: che tutte
le ConfonoT^Je quali f!n bora habbiamo definitoftanofemplici: é-tutte minorideìU Dia
fafin:fer)> uerremohora à_ quelle,che fono di leima^iori:^ f̂ichiamano Compone - y

DEFINITIONE. XIIIV-^i^*^-- - -^

L^ Diapafon diapente è cqniònanzgi contenutadalla proportìo
ne Tripla*.- ~-..

_
.'.- .• .\-,-

1*
p

« p

V -. - »

QVeftaprimieramente ì denominata dalla Diapafon:dipoi dalla Diapente: ejfendo
chedt l'una^ dellaltra di quefle dueJifqmp9ne:comeficonofce dalle Uro forme
$.2.1. contenute nelSenario tra i numeriArithmeticho uero da <f, 3. 2. Numeri

ìiarmonici. Ma.

. DEFINITIONE. XIIII.. .
: , '

' -
^ . « "». « V É _ -^+ *

p^fdiapafòn ècor\f9i^§n2;a,la cuiforma contienela Quackte-

! ^ . pia proportionc

.

I ,",,*.. •

^* .; •% "
.
•

4

)

Ì)M. Mtrteùrdo,ebehellelfiituttotùhauetedetto:cfoequefiacùnfinMiiP{MjtpMh
^p

ycmfiderarecompoHa indue maniere:pfimaJ.efa DiapafonJeUa Diapente é'del à.

^ia DiatefAron:comsfifcorge tra quèfii mmirt-4*S'2.z.0uerQtrA qnefii:12,^.4,3.
.

ii duepiapafon:còmefiuede tra quefiiiern^m.4.2.i.p€rqudlcd^9neadunquefi^

eap.

e Diapafon msggtormente

^efioamene:perchesli j.

-^r dalfenfù

•neiapriinaiggiormente cmofciuta^che noni qualfiuòglia aitraco/ffonat^^aJEtfe beneiaprk.^
t>iapafhnfipigliafièfemplice é'taltra compofia delle due maggiorifutparti: quefto ir/h '; ' "* -

fortarebbe foco;perciocheper ognimodo contiene é" contenerebbe dueDiapafim, AfJ-
'•'">

perdiruit'. ^
. . . »

>•» t - * *
'• \ .>-•<» ' •* -

DEFINITI.ONE. XV.

La DifHiapaion col Ditone èj:ojafonanza,lacui fórma è co6tc^
"-nuta dalla proportione Quintupla,.;: ,,- ,,;'../;

^^^'^0^rmemè compofiadda Difitid^

, >tf/'che litermini deUa ^^ntuplafiana9
'^tiinqMeftomodo.s.iX2a.oi4eràméntetrainHTneriIlarmomci.ffo,so^o.

^tmiri{b0nder€te.cbmehau€tefattoaM,Adriano\perofer^'portèmpòdin^

ruar.

S. A DEF I^
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DEFINITIONE. XVU

« I

La Difcliapafòn diapente è'confònanza, che ha la fùa forma con

tenuta dalla prpportioneScftùpla. : :.

1 '• I

jfperchipìk dimnà^che di tih^ahrk Coifonati^ elUfia detta Compojla : poiché Ì

termimdellafuaformAintAlmanieratramezAtifim.ó.s-4.'3'2'i' ouerAmen-
' te.<r0.30.20.1j,i3.io,laragione detta dififrauipm bafiare. Onde uerremo al

la Decimafettima defnitione , .......

,!... Vi.
F DEFINITIONE. XVII.

L'Hexachordo maggiore è confonanza^la cui forma e contenu-
ta dallaproportionc Supcrbipartierite terza

.

/ hauetc defnuo le Confinane. ,nccminciand> dati, Se^flia.uenidoMe dpojfe :&fiele uenuto dalle mmort 4tle maggiori:hora dir,uo«o ritorniate da capo :& per
ejualcagtone lofatte,per uojlrafe? C i „ s. ^,& Confinante, che finhorak dfflL.

...._. fono contenute netgener, MoUeptheé Superparticolare-.chefono Cenerifirnplici dipr\

go horaa definir queìle.chefirn iontenute negli altri-.perpoterfegjtareun buon'ordu

Jf/ '"jTlt '''"P'''''''f"fi«" defintfio fiano maggiori fo minori : efendo che
quefto e d.pochfima mportan^a.Ma ui hafta àfafere:chTquefiapropcrtion7 Superbi-

CZT:t:"X!°euT 'f^'i '^f"^"
'^'''"^ S'»^reVprojortioneJtoSu.

ferparttente. dr e laprima d, colaigenere. /•« a n. Mipiace [ordinefé reliofatisfatto:

, .w T "/&•"'"^ quello che uipiace. G i o s. Ancora che tra leparti delSeiCtriononui Lfcfc».
• Ufirma dellHe.achordo minore in atti-.tu.tauia per efTerlircorneTdT/h^rZ llfl

ibinario in atto:non ftoglio refi.tenuta Ufuaforma nilGenerefip;ad;;;;^d.dZ^Z]^:2fiZ:::!ZLÌZ::"

OEFINÌTIONE. xvirr/

. L'Hexachordo minòit é'còniinanza , la qùklcf hi Ja fiiÉtìii
contenuta dalla propoftione Supertripirtiente quinta

re agUatm due Generi: che fono comt>of}i.f... M»,.n ; T."^ .
- " ^^i^^'''Sl^ re à£Uatm due Generi: eh fono Zl^^^^^^^^ T"'-'V' "5^^^^^^'

difropontonefitroua alcuna co.ftnJJu T^f^^^^^ ' ^^^ ^^ 'è^^^f^
niera. ^. 7'^'W»f deUa Diapafon col Ditom^ in quejla ma*

\

La
#
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DEFINITIONE. XIX.
* I

La Diapafon col Ditono è confbnanza,chcc contenuta nella

^
fùa uera forma dalla proportipnc Dupla^fcfcjuialtera.

+

^ ìtermini di quepaproportionefiritrouanQ effère coUocaù tra leparti del Sena

riojra quefli termini.s.^ 2.A d r i.Fermateui digratta unpoco CM.Giofèffò:

é'tafciatemiaddimadaruiun dubio.G i o s.Socontento .^ dk i. Voi dite,che la

Diapafon col Ditono ha lafuaforma dalla Duplafefquialtera-.nodimeno quejìo interual

lo e copofio diunaDiapafonJa quale ha laforma dallaproportione Dupla:^ di uno Dito

nocche ha laforma della Sefquiquartauome hauetepofto nelle loro definitioni. LMafe la

SefquialteraiìUforma della Diapete-.come epofibile,che la Diapafon col Ditono habbia

laforma dalla Duplafefquialtera-.ér fio dalla Duplafefquiquarta?G / o s. Copredo dalle

nofireparole^^che uorrefiejchepiù toflofdicefe.-che laj)portione DuplaJèjquiquartafuffe

laformadelUDiapafoncolDitonoilaqualeìcompofia della Diapafon cr del Ditono: che

laDupla fefquialtera percioche ui pare ^ che da quefta d§nominatione più toftofiior

uejfe denomii7are la Diapafon diapente ., che la Diapafon colVitono .-poiché la PftpU
ilafirma della Diapafon : ^ la Sejquialtera quella della Diapente. None com io di-

co f c^ D R 7 . Sta bene . G i o s. Se è dAifogno che fia cofì: fommaremo adun-^

gne nel modo ^che io dimoflrai nel Cap. jj, della Prima parte delle iflitutioni^ U
D upla injìemc con la Sefquiquartar(jrfe uerrà laproportioneyche haUete nominato la cit

fa andarà bene.CMa noi ucdiamo^che ella uà adun'altro modo:eJfendo che uieAeuna ptt

piafefquialtera^come contiene la Defìnitìone : adunque la cofa non uà hene.OndeJomma
do infteme anco almodo detto la Dupla con la Sefquialtera:non nafie la DupU fifquialte,

raimafibene la Triplaiche ì laforma della Diapafon diapente, il pere hefiuede , che k
dir TripUtS' dire DuplafefquialteraììÌÓ f dire unaproportione iflejft-.ma diuerfa.^ttf-

fio dinuououediamo:che somandoinfeme laproportione della Diapafin ^ quella della,

matejfaron'.non uiene la DuplaféfquiterT^: fé bene la Dupla è laforma della Diapafon^

^ la SefquiterT^ quella della Diateffaron: ma la Supertripartiente quinta:che e la for-

ma della Diapafon diatejfaron: come nella fua Defnitione dichiarai . Onde e manifejlo^

chegli Antichi all'umuerfalepiù attefero^che alparticolare :éralleuare lacofufone dal-

le meti degli huommi.Et uolfero(come era ildouere) denominare le Proportioni in ogni
'

Cenere dalli modi che'lmaggior termine centeneua ilminorepiùfiate interamente: oue-

ropiufate con tina,opiùparti delminore: accioche quefte Denominationi feruiffcro non

filo alle Proportioni^ agli Interualli della 'JMuJtcaparticolarmcte: ma etiandio à quel

le,cheferuono alle altre Sciente:dr non uifujfe confufìone. Et ancora che mi potreste di-

re:che quefaparola Sefqui:come dichiarai nelle IJlitutioni:uoglia dire Tutto : (^ Alte- ^"^^•^•^S*

rafignifichi /; na di duep>^rtifatte di alcuna coft:(jr che meglio farebbe dire^Dupla^
'Altera: che Duplafefquialtera:reJponderO}Che quefto non farebbe malfatto : quando in

^uefoé" if* ogn altro Genere compoflojaparola Sefquifipigliajfefolamenteper unaaddi
tionefillabica:come uoleuano alcuni:ne altro uolejjefgmfcare . Ma diciamopure conia

è rieefiutaper tale:(^faggiuge oltraqfti termini Dupla» Tripìa,<:^gli altri. Etfmili de

nominationi:come Sefqmaltera:SefquitL'r7^ ò" laltreper ordine : fono le denominationi

dellepartiiper le quali ilmaggior termine fopr'auan^ ilminore : chefiritrouanone i

Denominatori delle Proporiioni.Et quefoper hora uipotrabafare.A uri. Sonfatisfat-

tohenifiìno . G los. Pafàro adunque auanti ardirò ; che tutte qucfe Definitimi , che

ioho datofiano à bafian^ intorno à quelli interualli^chefino CQnfionanti:che trapajfana

i krmini delSenario almeno in potcn'^yfie non in atto : &iltermine lo/oelaSefiupU
''

* / propor-
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propomortapercioche bifògna hormai definire li Di£ònant$, iquaUfemono 4U4 cognitit

ne deUe cofe della Scier^ é" ^^^^ dell'Arte : accioche nelleDimùflrathni chefiamo pei

wm?» Ì5c*6
^''^ ^ '^^'^" manchino quei Principtf , chefine necejfirtj:per concluder queÌo,chebah-

nitioDcm, hiamo da proporre.Tamopiti^cheU D€fimnom(come altroue h9 dettùjfino iMe^ delle

Bimojlraùoni.Afcoltate adunqufichehora ui definirò tutti quelli interualli dijjònanti,

ch'io uifinper definireJ'uno dopo l'altro:é'firP{a hauer ri/petto à Genere alcuno . Onde

imomminciando dalCHaggioreÀiro in queflo modo.

DEFINITIONE. XX.

T \-

IlTuono maggiore e qucirintcruallo, per il quale la conionan-

za Diapente fòpr auanza la DiatefTaron

.

Yefto interuallofiu altramente definito dagli Antichi .percioche diceuanoMTuo

m ejfereprincipio della Conftnan^: ilquale nafte ^procedendo dafuono àfuo-
nà,dallaproportÌ0ne Sefquiottaua , ^ d r i. Ver qualcagione adunque non ha-

m'ete ditto nella uoftradefinitionccome hauetefatto neltaltre,che queflo Tuono nafce da

fìmilproporiione;foiche nelle iftitutioni molte fiate l'hauete detto? C7ios. ^ioui hauef

fepoflo nella Depnitione,che naftejfe dallaproportione Sefquiottaua: no uè lepotrei dimo

flrare'.perche i Principij nonfidimoftrano.maperchefinper difmjlrarui cotalcofk :per0

Ijo lafciato de dirh:^ ui lìo dettofilamente>che e la differenz^,chefitroua tra la Diatef

faron dr l^ Diapente-.efiendo che xi uogliofare colmeT^ di quefie Definitioni auertiti:che

tutti quelli interualli,chefono minori dal Semiditono^fono diffinanti : altro non fino

che le differentet che fitrouano trauno interuallo Maggiore é" *»^ Minore, C l a v.

^uefto,mipiacerà affai : ma diteci,uiprego,che vuoldtre queftaparola Tuono ?Gios.

e"grecale" fidice Tofo? •• che importa Ferme7^a,o Stabilità . Etperchenonfitroua al-

cuno interuallo confinante:il quale non ritenga queflo interuallo:ciò e lafiaproportione

Mhneno.fero gli^^ntichi lo chiamarono Principio della Confinai^ . Effindo chehauea

m opinionejche ogni interuallo ^Maggiore di luhfiffè: ìtfidoueffè di lui& delloro minor

Semituono comporre. Onde da queflacredulaferme^atjr labilità:che in effò uedea-

poJochiamaronoTuono . Adv.i. Nonfono di duefirtiTuoni ? Gios. Sono^er certo:

f^ da queftoficonofce: che àquesìo aggiungo quefiaparola C^taggiore: cheh fa diffe^

rente dall'4ltro:che ui definirò horbora^chefara ilCMinore,

\

DEFINITIONE. XXI.

4

11 Tuono minore e quella differenza, che cade tra la Diateffa-

ron,& lo Semiditono

.

às^sfsi. ^^uefioTuonofu e^mat conofciuto dagttK^ntichif Gì os. Quandofa
Hanno.lib' S^®jf rà ilfuo tempo^ui dimofirer'o in cheproportione eliofitroui:(jr allora conofierete,
^•c»P' '• g^^l fi hauerete à memoria le cofe di Tolomeoj hauendole uedute:che quefiointerua

lo entraua nella compofitione dellaJpeeie Diatontca^chiamata Diatonicofintano : fi bene

da lui non e chiamato colnome di Tuono.^^Manoi lo nomineremo Tuono, ag^ungendoui

^ueflaparola Oiiinore:à differen^ delprimolehegià habhiamo definito.Effèndo che tra

tuno^ l'altro ui cadepocadiffexen^:cemepotrete uedere.U^/lapafiiamo unpocopiù ol

tra:accio nonperdiamo tempo

.

DEFI'
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IlScmftuono maggióre è qucll interualIo,pcr il quale la DiatcC

laron e maggiore del Ditono. '

.

i

A
2) R I. ^^i^;7mi ricordo -.farmi che li Greci chiantafjero queflo Semituono Apotè

me. G/os. É^ tierOtche li Grecichiamarono fi^^orou^ ilSemituono maggiore:

_ ma quejionon^ quello:fercioche queftotch'io definìfio^ contenuto da altra fropor

ttone : che dalla Super, ijp .partiente. zo^S. dalla quale ì contenuto quello detti Greci:

. conciofon per dimofirarui. /" r a n. Perqual cagioneb chiamauano contale nome f
' G 1 o $ . Perche dicettanOiCkee quafitagUatofiiori delTuonOtCÒmefùperfuo: ejjèrtdo che

gli Antichinoadoperauano talSemituono ne i loro Tetrachordi.Onde A^'ZffoTo/^y ^pp^^f-

fo di lorofignrfica Tagliamento . D e s /. PaffatepureJe'lui è inpiacere j à dire delMi-
t^uertite

D£FlNITIONE. XXIIK

IlScmituono minorCjO Diefis maggiore Enharmonico e quello

intcruallorpcr il quale il Ditono uienc à fuperare il Semiditb

nò;ouero ilTuono minore il maggiore Semituono.

T

Otatepero»ch'io lo chiamo etiandio Ttiefis maggiore Enharmonico:perciocheì in

terualloMqtaleferue al Genere Enharmonico:come uedrete alfuo luogo ne ino

firiragionamneti. ^dri. ^efio intendiamo bene : ma fopra la dejìnitione,

che ci hau€tepropoJlo,ui uogUo dire due cofe:delle qualilaprima e^che i Greci chiamane

Limma illoro S emituono minore.Laféeonda^che noi confideriamo ilTuono maggiore di
uifo in dueparti : cioè in due Semituoni:fecondo la ragione,eh'io fecigiàJeggedo ungior

no le uoftre IJìttutioni:ritrouo,chefé noi cauaremo ilmaggiorSemituono dalTuono ma\

giore\quellaparte^che uerràfarà maggiore di quejio SemituonOtcheponete perla diffe-

r€n\i,chefitroua tra il Ditono (jr lo Semiditono:ouero trailTuono minoreòr lo rnaggio

re Semituono^che hauete definito -.é'farà etiandio di quello maggiore: tuttauia chiama-^

te qucjìo U'iliiìorCichefdouerebhe dire LMinimo.Etnon fatte mentione alcuna di quel.

kàlqualefarebbe ueramente il(JMinore:diteciadunque doue nafce quefla cofa? Gios,

\Meffere:iioifietc inpoco tempo fatto un'huomo moltefittile . Etmipiace molto il uojìro

dubitare:ilquale è digrandegiouamemoieffendo che egli ì uicino alSapere.Onde (fico- pr-di„.
me dice ilFilofiphojil dubitare di ciafiheduna cofa,nellefiien^,non eferP{a utilità. Et mét.ca.j,

mipiace,che uoipenetriate alle cofe difficili coluoftro intelletto:ilquale efiatofempre bel

lo , & artcfciofo . Pero rifiondero uolcntieri a quello,che dimandatomi hauete : é" p^i-

ma alla Prima cofaidi poiper órdine uerro allafeconda,^u/tnto allaprima uidi co, che

t uero:che li Greci chiamarono illoro Semituono minore Ahì^liao. : ma (come ui lìo detto

anco delmaggiore)quefio Semituono,che Ifo definito,non ^ quello , che da i Greci e chia-

matoper coiainome:tnafihene quellofdquale da noi è ufato alprefente: efifcndo chetilo

ro era contenuto dalla proportione Super. /_;. partiente . 24^ . é' H nofiro ì contenu-

to da altraproportione : coinè finper dimofirarui .' Onde appreffo Ai loro tanto vuol

dire A^fji,f/.a. , quanto Refiduo > Recante appreffo di nói : ^ercioche li Pitagorici

Il ehia^
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ihiamarono con talnomeUfarteminore di una cofa diuiftin dueparti inequaii . ,^e^

fiofu ancora detto à'ua-i^ da Fiiolao pitagoricoMa di quei aUo-i^ , delquale alcuniheh-

lo. meta- bereparere,chefujje Principio (^ Elemento de gli altri interualli della Mujica:^ uoleuM

ohy .cap.2 . nocchefujfe come la Fytità ne i Numerica quale e la lorocommune mifura: hera no uiuo

flcc. 17?' gito dire cefi alcuna:ma leggerete ilCap.^8. della Secondaparte delle Jjìttutionije uor

rete intendere di lui qualche eofa^é" ttoglio che queBo uifìa bafieuole intorno allaprima

cojkiche mi hauete rtchiefio . ^jtantopoi alla Seconda douetefapere: ch'to ho definito il

Semitueno minore ejfer quello interuallo,per ilquale ilDitono fopr'auaz^a ilSemiditom:

4f ueramenteilTuonominorefi/pera ilmaggior Semituono :^ non quelU ,per il quale il

Semituono maggiore defaitodifipra,dalTu0nù maggiore efuperato :percioche queSìo,

ch'io ìm definito,} qnelle i che e adoperato alprefe/Ue da i Mujìci:^fapiùal propofitono

frodi quefl'altro:ancoracheneiGenere diatonicofiadoperifolamiteliUaggiorein ogni

fuo Tetrachordo:(^non ilminore.Onde non hauete dubitatofuori dipropofito McffercEt

ui uoglio dirCtche chi uoleffe minutamente confidcraregli interualli , che nafcono inuna
ordinatione dififonineUe loroproportionifitremerebbe effermno»folamentetiUHaggio
recalo Minorfemituono: ma anco ilMafiimo dr lo CHinimo.-ondefiuerrebbe qmafià co

fundere tintelletto de chi afeoltafie.Etperche quefte minutie nonfino alnoftropropofitoz

perchedalfenfi nonfino comprefiiper lapoca diffèren^^checade tra tuno é'I'aliro:Si-

migliantemente:perche negli Ifìrumeti artefidali la Partecipatione (^ il Temperamen-

to non lafiiaconofiere cotali cofe : perofilafitano da un canto . É ben uero > che quando

quefieminutiefé
uorranno trattare :dr dìmofirare illuogo doue accafiano dr fitrouano

in uno ordine defuoni : nónfàrà cof^impofiibile: quantunque difficile,drg^^fipra uno

Jflrumentofabricato a talepropofito le ridufii in atto:(jr le uolfi udire. Fkan. Mi ricor

do deltlfirumento-dr mi accorgohora:per qualcagione non hauetefatto mentione alcu-

na cofiminutamente di quefii Semituoni,nelle ifiitutioni.mafiimamente diqueflo Mino
re , quando neparlafie . G i o s. Voi hauete udito la cagione : ma^ nel Capii. ^C . del

la Seconda:dr nel. ip. della Ter^partdnonfilamente l'ho nominato, mapongo ancoU
fuaproportione,fi uè lo ricordate . Fkk^, Me ne rieorda:é" ricordomi anco,che nelC

a

pit.if, deIlaprima, e comprefà lafuaproportione nell'ordine dei numeri Harmonici.

jIdki. Per qualcagioneadunque,per ritornareà dir qualche cofa ancora di entefto Se-

mituono,lo chiamate Minore:effendoMinimo ?Gios. Per due cagioni : l'una e ,perche

'per la moltiplìcatione delleparti delSenario tra lorofecondo'lpropofito,non fipaffa ilnu-

mero:^é.Onde traquei numeri,chefono minori di quefio , mnfitroua laproportione del

Minore,cheuoiintendete:mafibene delMinimQ,che e quefio:ilquale chiamo Minore:il

perche douendo dire Minimo,era neccffario,chc uifuffè auanti ilMinore, o dopoi alme-

no: effondo cheMinimo è relatiuo di Minore,ne igradi della Comparatione: ondenon mi
"parue còfkconuemente dinominare ilCMinimo,non ui effendo ilCMinore :pero lo nomi-

nai LMinoreper rifletto delMaggiore. L'altra cagionefì.prche ilMinore,che uoi dite»

mnfk alpropofito noftro. o/d r /. Sonfiitisfatto:feguitatepur queUo, chepiù ui piace,

G I o s. Dandoui difipra la Definitione delSemituono minore : io uenni à definire infìe-

me ilDiefis maggiore,eheprue alGenere enharmonico:perciocbe ì quello ifieffi interual

lo:per ilche horafeguitero à dirui la definitione dellaltro:ehe} il^tinore:^' diro a qmc

fio modo»

DEFINITIONE. XXIIIL

11 Dicfis minore enharmonìco e un picciolo intcruallo,per il

quale il maggiorSemituono fupcra il Diefis maggiore, ò Sc-

mituono minore.
Vedete



lU^x^Cxi^O

-*•* Secondo;
y 1

97
^Edete dìgratiAy cheMtordine ì quejlo > naia dallaNatura:che l Chrornaneo fi
ftrue dei Semituono maggiore Mijuale è commune al Diatonico : é* lo Enhar-

?S^, monifoufa ilmimrc : che v communealchromatico.di mamera,chepotete co^^
prendere j (guanto ejfa Natura maestra delle cofe fia mirabile . C lav . Vedete ancora,

che bell'ordine^ regolato è qucfìo : che'l Semiditono» ile^uaiefitroua nel Diatonico tra

la prima^ la ter"^ chard^^lfiio Tet^rachordo.-nelChromaticofiritroua tra la Ter^
(^ la quarta -, £til Monoichenel JDiatonico tra la feconda 0- la quarta e coUocato:neìÌ'\

Enharm^onjcfi cpojio tra la terz^a CT la ^u/trta medcjimamente . Desi. Che uorranno^

adunque dire quejìi Chr^J^atifii ?fiarannoforfè ancora ofiinati ? uorranno forfè dire

_ ancora ^ ch^HDitono ér ^o Semiditono nonfiano delDiatonico:mafibene^che l^unofia del

lo Enha/nfomio^ò- l'altrofieruial Chromatico ? AukuLo diranno certo: c^finz,a rd~

. ^one.Etp diccjfirQ,aÌTneno^}ielSemiditonOt chefitroua tra la chorda E : parlando co-

mepraftico:etÌ4c^rÌa.cJeg?3^tacò %:ilquale chiamiamo Diefis : é'Ctb

4ifcededo :qudfi qukfiichefipotrebbefé non in tutto: almeno inparte tenere da loro ma
nongià altramente,F^ r Kti.Jn che modo Mefièreuorrefie tenere con toro in quefia cofa?

A\ìKi.In quefio: Quando la nominata confinanz,a firitrouafiè efiere collocata trauna

diatonica ch'ordafegnata É:^''un^ chromaticafegnata % :com'io ho detto difopra:per*

che allora nonfiritroucrebbe efièrefimpUcemente tra le chorde diatonicheima tra unafé
gnata E diatonica : (^ i*nafignata X(- Chromatica. ^ a quefio modopotrei tenere dalla

fua.mfa che queBo interuallononfitroui nel Diatonico tralechorde ^ ^d:ét^ nonfi

pofia catare,fen^ interponerui una chorda meT^na : et che elio non fia interuallo Dia-

tonico : quefio non li confentiromai , percioche fe'lficanta la DiatefiaronJèn"^ ^fi^^^

tramezzata da alcuno altrofionq : ^in uno filo interuallo,^ quefia nonfaccia alcuna

varietà, di Genere:ilfimile etiandio bifogna che auenga,quandoficanta il Ditono)} lo Se

miditono conun filo interuallo : percioèhe non ut so uedere, ne ritrouar maggior ragio-

ne,che habbia l'unopiù che l'altro di quefii interualli: efièndo tutti confonanti . An^i fe'l

fidouefik hàuer rifiato alcuno ad alcuno di loro: ehe comepiù confònanti fipotefièro,can-

taretramesti (^ non trameT^ti:^ nonfacefièro uarietà alcuna di Genere: comeforfè
queBipotrebbono dire della Diatefiaron^perciocheda gli Antichi era tenutala Prima c'è-

fonante : maggiormente dourebbe hauere quefio priuilegio il Ditono Cr lo Semiditono :

percioche tra i modernifin hora la Diatefiaron da molti non ìpofia nelnumero delle Co»

finahz,e:comefino laDiapafon cr la Diapente:mafi bene ilDitono é" lo Semiditono . Et

che quefiofia uero^uedete quefii due interualli confonanti,chefiambieuolmente tantofi
pongononella parte graue delle nofire compofitioni l'unofiotto l'altro: quanto nell'acuto,

il che nonfifa della Diatefiaron con la Diapente:percioche quefiafimpre fipone fittoU
Diatefiaron,^ quefia lefià difopra.o ueramente accofiumiamo diporlefiotto il Ditono,

o

lo Semiditono , Clav. Io uogÙo dire unaparola Mefière:cjrpoifiguitarete.Ditemiper

nofira cortefia:di che Generefanno cofioro,chefia ilTritonoJlSemidiatefiaroja Diapete

fuperfiua,la Semidiapente,ejr altrifimili interuallifialuatichi,i quali non fiono confinati

titche efiponq^ono nelle loro compofitioni ? Fka n. Voleuaanch'io a punto dimandarui»

di che Genere iifaceuano . /4 d r i. Dicono,chefono di un Genere mtfio,quefiigalant'hua

mmi:ma non conofcono pero lafiua mifiura . G i o s. BorfuMefiere : laficiamo hormai

quefie cofieda un canto: é" torniamo alnofiroprimopropofito : chefarà la defnitione del

minimo interuallo rationale,chefitroua nella UHufica, ilquale e chiamato Comma : otp-

de diremo

.

( Bry-rische

)
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DEFINITIONE, XXV.

ri

Il Comma é uno interuallo.per il quale il Tuono maggiore

lòpr'auanza Io minore.

7" e detto KcV,«a ' quaJlTaglUmento^oparte^che dire uogliamo, Clk '^- .Qu^efio

noftro Comma nonfiafìmigUaà quello degliK^ntìchi : pt r quello ch'io ìjopotu

to uedere . G i o s. Nonfolamentenonfiafìmiglia nellaproportione:ma ne anco

nella origine .percioche ilComa antico è quetto^per ilquale ilTuonofefquiottauo e mag-

giore di due loro Semituoni minori.ouero e quella differez.ajchefitroua tra lo fCfnroTOfjLij

(^ il Ai^ufAct : dr ^ contenuto dallaproportione Super.yiss-partiente.sz^ziS : comepor

ta la natura di cotalcofa.ma quello,che ho definitole contenuto da altraproportione:come

alfuo luogofinper dimoJlrarui.Et e differenteper la origine:ilche cimanifefta la defini

iione.Av>K i. Ci direte alcuna cofa. deiloro Schifinaér Diafihifina ? poich'io uedoche

procedeteper un'altra firadafuori di quella^che faceuanogli K^ntichi, G i o s . Viro-

$ti ueramente:dr qucjìo e illuogo :percioche lo Schifinanafie dalComma : ó* lo Diafihif

ma delSemituono minore^come udirete. Diremo adunque.^

DEFINITIONE. XXVI.

Lo Schifma è la meta intera del Comma ;

A
Z) R I. DiqualComma intendete uoi : del noftro , pur Squello degU^mkhi?
Gì OS. ^luantunquefihabbia da intendere di quello de gli K^ntichi •' percioche

da lorofino uenuti quefti termini^^^ quesie diuifionittuttauia non uoglio chefac^

Clamo tra ilnoftro é'il loro alcuna differenza : ancora che quello fta molto differente da

quefto diproportione :pur che ui dimoflri quello » ch'io intendo dimoftrarui alfeto luogo,

C L A V. chevuoldireueramente Schifma ? Gio%. 2;^/(7,tc* ì uoce Greca : é" uueldtre

Diuiftone :Perciochejcome hauete udito nellafita definitione, gli ^^ntichifaceuam due

ma. A DKi. Sta bene:machefaràpollo DiafchifmafGio ^.^**ellOiche uì

pra : il quale difiniremo a quefto modo ,

DEFINITIONE. XXVII.

Lo Diafchifma è l'intera metà del Semituono minore.

AZ)r I. Di qualSemituonofiha da intendere:dell'Antico yòpur del noftro? Gì o s.

Sietemolto diligente Meffère:Ma quinon uogliofare differen^ alcuna : percio-

che importapoco:hauendoui à dimoftrarefilamente:ch€lefue diuiftoni fono Irra

tionali: effendoche nonppoffono denominare con numeri determinati ^rationali:ma con

irrationali^ fordi.Et realmente le loro diuiftoni non poffono farft fé non col me^ della

Geometria : cioè coni'aiuto di uno iftrumemo Geometrico, come uederete : ilquale ui di-

Moftrero quandofarà iltempo. CM.a quello chefin hora Ho detto uipotrà effere à baftan-

^:percioche uoglio,che ueniamo alle Propofte . Desi. Nonfaràfuori di propoftto: non

hauendoci altro da direfopra quefti Principij :pero dateprincipio à quello^chepiù ut tor

na commodo: che noi ui aft-oltaremo attentamente. G i o s. Voi dite bene:per)} afcoltate la

prima Propofta:la qualefarà .

PRO-
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La Diapente& la Diateflaron nafcono dalla diuifionc Harmo-
nica della Diapafon confònànza

.

? >4 qua/e ni uoglio dimoflrare a quello modo. Sta ah ia eonfonati^ diapafon ,fi-
* condola Dectmanona delprimo mfiroragìonamento^dale tìarmonicamente in

dueparti : cioè in a ce* ine b diutfa. Dico da taldiuifione nafiere la confinan-

^ Diapente é"^^ Diatejfaron.é' loprouo.Perchea contiene ile ér lafra metà:feromper

a e
1

b

6

* ft

.4 3

*

la ,^inta definitione di heri»a conile uiene adejfere interuaUo Se/quìaltero. SimigUan
temente-.perche e contiene Uh unafiata^ unafra Ter^parte:pero,per la ifiejfadefini-

tione^dico e h ejfere interuaUo Sefruiter^.^Maperche,per laNona ér Decima definiti»

ne di hoggi , la Sefauialtera eiaferma della Diapente : ó" ^^ SefquiterT^ è quella della

Diatejfaron-.pero dico a e ejjère la Diapente: creila Diatejfaron . le quali nafiono dalla

diuifione della Diapafon a bHarmonieameniefatta -.fecondo che era ilpropofìto didtmo
fìrarui. A^^\. ^efle eofi»ancora ehefìanopalefialfènfh:mnfònoperò cofìderateper

iluerfo che uanno.Percioehefe hene io so , che una Diapente (jr *«^ Diateffaron aggiun-

te infiemefaciano una Diapafon : tuttauia nonfapea , che fujjèroparti della Diapafon:

f!r che nafceffero dallafra diuifioneHarmonicamentefatta; come horahauete dimoflra
to. C7 1 o s . Ancora che tutte quefìe cofe uifufferù note; nonpero le fapeuate dimoftrati-

uamente,^per le loro cagionitperò afceltatemi^che apoco apoco uerrtteafrpereiltut-
to.Onde auertite : eh<Lj

PROPOSTA. II.

Raddoppiata qualfiuoglia Semplice confbnanza^nci fùoic-

ftremi dalla Diapafon in fuori, non da alcuno Interuallo,che

fia confònante ; ne della Primajne della Seconda maniera

.

lanoaò'b minimi termini di qualfìuogliafempliceConfonan^aila quale,per la

Decimafejra delgiornopaffuto.fa raddoppiata tra e.a.é' h:(^fia a^rh nume-

ri/empiii, i : (^ dfìa numtro compoflo diNumero (jr Parte; ^ tra e (^ afìtroui

quell'iflejfapr0portione,che/s troua tra a^h. Dico,chegli eflremi termini e ér h di tale

raddoppiamento mndanno confonan^ alcuna : ne dellaprima;ne dellafecondamanie*

ra.
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ra.Imperoche>féy ht Trìmaé'fer la Seconda 2>€fmtione di queflo rdgtonamento: le Con

fondf^delUprima^feconda manièra hanno lefirme loro trainumeri^o termim:che

fine lefarti del SenariOjColprimo nuptero Cubo: i quaàfipo numerifimpUà : Mac nu-

mero Q'parteuiene adejfere numero Compafio : adunque tracé'h non ui può eafeare

... .— ."^T -

m t

*4 1,« «* ^

T 4

- '# *

*^ *

4 ^J •' ' ^

t; - .i <
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+ *
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ff - ^^

f »

ff
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• b
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l

firmJ di alcuna confìnàrizA.Maperche e numero è'p^rte /tengono adejfcre con B làfot
ma dellaprofofla Confinane raddoppiata : fero dico , che Raddoppiata qualfi uoglìa.

fempUce confinan^:ne ifuoi eflremi non dà alcuno interuaRoj chefa Cofinan^ ne del

taprimd^ne dellafeconda maniera . lE,tperche jper laVentefimaterT^ delrdgionamentù.

delgiornopafato:raddoppiato l'interuallo Duflo:cofituifce ilQuadruplo:é*per la Otta

uà defnitione di hoggi:ilDuplo ì laforma della confina^ Diapafon:é'>per la ^^arta
decima:ilQuadruplo e.quella della Difdiapafon:pero raddoppiato l'interuallo della Dia

pafon negli efiremiproduce la Difdiapafen:la qualeyper la Settima é'per la ^.triade

cima nominata defnitione:} interuoHo Confinante.Raddoffiata adunque qualfuoglia

femflice confinai^ dalla Diapafon infuori:ne ifuoi eflremi non dà alcuni^iterualloyche

fa confonante:ne dellaprima ne dellafeconda maniera.Et queflo e tutto quello^ chefcon,

dolapropofla,uidoueadimoflrareX)nd€paffaro à dirui^^he^ ' ;'
'.

'
. .

'^

». - ...-'. -t

PROPOSTA. III.

+ •-

La Diapente & la DiatefTaron fono collocate tra le maggiori

Supcrparticolari. '

-

T uè lo dimoflro.Siano a b laDiapente:^e con dia Diateffaron.Dicoah^c def
'

fer collocate tra le maggiori Supcrparticolari, Moltiplico adunque,)} raddoppio,

per la Decimafefla delgiornofaffato'.l'interuallo a h,(^ lo e d:di maniera,che ne

uenga e h due Diafente:(jr eddue DiateJJaron.Etferchee h(^e d:fer la Precedente: no

fanno alcuna cotfonan\a: ne dellafrima,ne dellafeconda maniera:fero dico:per la Fri

ma depnitione di hoggi: che ne eb^ed :fmigliantemente:cheneabé'cd:perlaVn
decima fropofla di heri : poffono tra le Molteplici effere collocate.CMa a b Diapente: dr e

d Diateffaron :per la Scfla defnitione di hoggi:fono ConfonanT^femplic i : (^ leforme lo

rO'
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rofino csUoeate trd le Mobeplici^o SuferpartkoUrìià' f^ tra/diriìnterudU: Aéb$Hqtìe
a be' e dinon hauendo luogo tra. le]frimt,dimceptàthaueranno tra kfeconde: chefirm le SuperparticoUri.tMa la Diapente dr la Diateffaron.-per le lora Dejmtioni : hann»
leforme dalla Sefquialtera,dr data Sefifuiter^proportione ; deUc qualLper la Ott^a^
ZHgnità : tra i Smperpartkolarino» uè n'e un'olira tnaggiorc : adunqueU Diapenteé'

' t ^ '

*

t

la Diateffaronfono collocate tra le maggiori Superparticolari : come ut douea dìmoflra»

re,Piu eltracPer la Decimafettima propojìa delgiorno inanti^ui dimoftrai,che tinterual

lo Duplo nafce dalla congiuntione dclii due maggiori Superparticol4ri:cio} Sefquiahero

é' SefquiterT^.La onde,tJfmdo^per la Nona defnitione diboggi > la Sefquialtera farma
della Diapente :é'f^^ ^^ ^^cimarlaSefquiterT^forma della Diatejfaron :feguita che la

Diapente ér la Diatejpironfiano collocate tra le maggiori Superparticolari:come dice la

proposiaXt queflo è tutto quellotche dimoflrar ut douea . i^ r a n, Hahhiamo intefo iltut

to bemfimo :pero non ut rincrefia ilfeguitare. C? i o s, Nonmipuh apatto alcuno rin*

creJcdere:poi che ui uedo attentamente ajceltarmiiondefiguitando diremo : che^

PROPOSTA, ini.

La Diapafon nalcc dalla congiuntione della Diapente& delibi

Diatcffaron poftc inficmc.
É

b I

j£ SI. ^efiapropone il contrario di quellotchepropofe la PrimapropoÉa. Come
adunquepuòfareiche di quelle due eonfonanx4ficomponi la Diapafon :fe

ha^

uete dettoprima^che dalla diuifione di effa nafcono ledue altre ? Gios. ^^e-

flo non e inconuenientea dire,^ anco adejferetcome difi beri:che di una cofa dìuifa in

piupartifenecomponiurialtraé'qttellaiftejfa di quellepartiifieffe. Desi. Éhen uè-

ro : magenerafafiidio udire.chequefti due termini contrari:pollinoflave infieme Diui-

fi^ Compoflo:in uno iftefiofoggetto . G/os. Sonopol^ihili^quandofono confideratifeco

do diuerfiri/petti-Ma ueniamo almflro propofito . Vi dimofirai nella Precedente , che la

Diapente ér la Diateffaronfono collocate nelle maggiori Superparticolari.Dim oftraian

Cora heri:per la Decimafettima-.che linterualloDuplo fifa di due Mafimifnperparti
colariila onde effendo tinteruaìlo Duplo la forma della Diapafin:(ì'la Sefquialtera quel

la della Diapente -.é" quella della Diatejfaronla Sefquiterz,afeguita che la Diapafonna

fiacquando la Diapente con la Diatejfaron infieme ficongiungono: come dice lapropo-

fia,Etquefio e queUotchehifignaua dimofirare . ...
CORRO-
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CORROLARIO.
* V

Ondenafcc , chereciprocamente cauata la Diapente dalla Dia-

afbn, ne ucnga la Diatefraron:& cauatane la DiatcfTaron re

ila Diapente.

^ A v- S^L'ft^ cpfi dafefteffk e chUrd,^ non ha hijhgno di altra dimoftrationeT

ferciochefe da a b interuallo deìlaBiapafintcoìM hauete dimofirato nella Fri

ma-Acuaremò ac Tnapente-.nè rejlérafenz^ dubio e b Diatejfaren. Si come an-

cofi daejjkac leuaremo e b Biatejfaron^eeejptriamente rejlcrà a e Diamente . (7 / o s.

^ejio ìuero f̂itocca con Umani:onde /terrò aSaltrapropofia: la quaUfarà quefta.

PROPOSTA. V.

L'Interuallo della Diapafon e Molteplice. •

Fie A N. In aualmodo dimoflrareic quello ?G tos. Siaacjrh l'interuallo delia Dia

pafon-.^fia anco,per la Ottaua definitione,dihoggi la Dupla fuaproportione.'Crfia

cura di quefto c^rh tale Interuallo raddoppiato . Dicoa^b effère interuallo Mol-

teplice.Per la yentefima terT^ di heri.tinteruallo Duplo raddoppiato coflttuifce il ^a-
drupkima ilQuadruplo:per la ^jtarta definitione di heriie Molteplice: aduq^ue raddop

4

* ^

V
* f

piato a é" b:prouiene e dr a^che ìfirnigUantemente molteplice.Etperche CfjrbèinteruaL

lo molteplice:p€ro>a cjr b interuallo raddoppiato inc(jr b:per la Sefiapropofia di beri:fa
rà etiandio molteplicesJMa tra a (^b ui e tinteruallo della Diapafon : adunque ( come

dimoftrar ui douea) tale interuallo e molteplice . Ancora per la Decimafettima di heri»

habbiamo:che l'interuallo Duplo nafce dalla congiuntione dellt due ma^iorifuperparti'

colari:Sefquialtero^ Sefquiter^.Etper la Precedente,habbiamodimojìrato:che la Di'

pafcn nafce dalla congiunttone della Diapente con la DtateJJaron : le quali hanno lefora
me loro dalle due nominateproportioni,ouer6 interualli.Onde non e dubio^effèndo Cinter*

stallo DuplOjper la Quarta definitione di beri : Oilolteplice : che anco l'interuallo della

Diapafonfia molteplice:poi che,per la DefinitioneJa Duplaìlafua ueraforma.Ancora
PerlaOttaua definitione ^hoggi:l'interuallo della Diapafon o:uogliamo dire la Diapafòf»

confonanT^ è contenuta dalla Duplaproportione . ma,per la nominata Quarta definitia

ne di beri:tale interuallo e Molteplice:adunque tinteruallo della Diapafon e Molteplice,

ficomefecondo quello,che ui hopropofìo^ui douea dimoftrare .
/" r a n. Sta bene.maper

chi non dtmofirate,che tinteruallo dellaDiapafonfia Duplo .** G i o s . Perchegià lofape
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teper titd dellafua Defimtione:ch( dk€;ch è contejiuts nellafuatterafirma 4alUpro-

fortione Dupla.Etgia ui ìib dettb^che le Befhhhmfino Principatiquali nonfitoffono in

quella Scien^Àelia qualefinoprincippdimofirare: altramente mnfipQtreobono Sre
Principe:peronon ajpettatetch'io uè lo dimojìri , Clav. Poniamo^cien^ffkauejledet'

'So,che lafirma della Diapafìnfyffèlaproporti'one Dupla:lapotrefle uoiallpra dimoflrà

re ? C? I o s. Si bene. Clav. Fattemi adunque digratia quefiofauqre:dimoHratecela,

Gì OS. loui uQgliofitisfare altutto.Vihogià dimoflratoxche que^o interuallo f HoUf
plice: none cofi? Clav. Cofiein fatto. Gios, C/fdunque,oueroche(llo}Duph»OMt

ramente maggiore delDuplo . iMa perche ilgiornoauanti ììo dimofirato ,per lagià nH-

minata Dedf/io/èttimàpropo/laJ'interuallo Duplo nafiere dalla congiuntione delli d/ie

^J^Xafimifiiperparncoìari.perofi lo int'eru^Ho e maggiore^ delDuplo-.ilDuplononficom
panerebbefiUmente di due interualli Superparticolari : ma dipiudidue . Nondimeno,

ho dimofirato nella Penultima,che la DiapAfinficompone di due Cofinan^ é"A^^'?'"*
ticoUri Interualli,che fono la Diapente» dr^ Diatejfaron. adunque la Diapafon non e

maggiore deltinteruallo Duplo.Ètfi non e maggiorê adunque e Duplo: come ui doueadi

mofirareficondo la uoftra richiefia , Clav. Siamo benifiimo fiattsfatti : ér *' ringrd'

tiamo. Gì OS, Verremo adunqueadun'altrapropoftada qualefarà.

tf - .
*

PROPOSTA. VI.

l
*

11 Ditono 3& lo Semiditononàfcono dalla diuifionc della Dia-

penteHarmonicamcnte fatta.

jaahla Diapentedimfa,per la Decimanonapropofia di herìM e me^no termi

^ ne Harmorticamente in dueparti\cioein a c^ér in e b.Dico da tale diuifione na-

fiere ilDitono é' lo Semiditono, Ondeperche a contiene c(jrlafraQuartapar

te :perojper laj^inta depnitione di heri^a e uiene adefière Sefiquiquarto : LMa ilSefi

quiquartOjper laVndecima definitione di hoggi, ilafirma delDmm: adunqueda'*

. a e

15
+

"
1

lo
r 4

merranno adejfere il Ditono. K^ncora:perche e contieneUh é* unafiua ^intaparte,
pero dico e b effère,per la £>uinta d^nitione nominata» interuallo Sefifuiquinto .Ma lo

SefquiquintoMr la Duodecima depnitione di hoggi^e laforma delSemiditono:adunque

e O'he Semiditono.Etperche a. b. e.ì interuaìlo diuifi Harmonieamente in unoT>itono

^ in uno Semiditono:per^o dico : che il Ditono ó* lo Semiditono nafiono dalla diuifione

Harmonicamentefatta della Diapente . Et quefio e queSo,ehefecondo la Propofia doucd

dimofirarui.

CORRO-

é -^ 1



lUDxiOxi^O

104 Ragionaménto
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Onde naice,che la Diapente è reintegrata dal Ditono & dallo Se
miditonojcome da lùcparti

.

r

X^^i'Infattolal^ìmopmonechUnCceiltktto.Ondefiuedead.Gt^^^
\ quello che uoi ditele ueromeffem:che dalla diuifiont della Diapafon nelle fue

Sitì^ parti,nafcQHùgli altriImeruallhcbeferuono alla Mufica.-cofaAe maxftu ho i»
t(Jodaaltrhcl2edAHoi.Mache(;iproporm€horadadimoftrare? G/o s. Cv&o»

PROPOSTA. VII.

*' \

Gli intcrualli del Ditono & del Semiditono fono Supcrpar-
ticolari

.

I

Zav. HimoftrateceU, Cios. Siaa.h.c.l'mteruaao4elDftonoraddoppiato:é'
Jiaat^c due Ditoni.Dico a b -ouerO h e ejjèr imeruallo Superparticolare Xtpet-
chea e.per la Seconda di quefio-.ìimpopbile,chefaccia confonanU aL'una:pe-

ro a e mnpuo cjfere rJMoUepUce.nt mem^per U Vndeàma deipacato ragionammo ab

« \ ,

« * *

- >

1 *

K •*

werj, efara iJ\Ultephce.Maper la Sejla definitione di hoggt:a h^ouero h e Ditono ì Ce»
JonanzdfernpUce : onde è comprefatra i UMoltepiici, onero tra i SnperparticoUri : pero
Jea trotter h enon è Molteplice.-bifogna necejfariamente.che ellafa SuperparticoUre.il-
^heequeUo^cheMtdoueadimoflrare.FKK n. Sta bene.Hauete detto delDttono: maco-

'^^^tTf^''^P'''^^''^^^'^^'^^^^^^^fi^^^<:heluiSuperpa s. St tene
fa l ijtej/o ordine:o'^uferanno le ragiomiflejfcche habbiamo ufate nelDitono: raddop-
piando tlSemtditonQ:comeftU€d€ raddoppiatotraab&cm quefio effempio:&fihaurÀ

' 4.

3*

I I

b . ,

1

4

C
*

50

fìpropofte, /-R A N. ì^on accade adunquereplicarequeftaDimofratìonerperore'^ul
tetlrejio. Gioì, Verro adunque altaltraAefeque.Uqualefarà que/la.

"^
€?UltA

PRO-

\
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4 ^ PROPOSTA. Vili. ..,

4* ^1

* *'f

Il Tuono maggiore cS: lo minore n^Llcono dalla diuifionc del
r\:^ £U**.« k^«.*,^.^;^««,««*« - ' '

. '^ . . . - 1»

Ditono fatta harmonicamente.
4I* S i *1 ** - fÌ k

* k ^*' '» *

**

* ^ +

^ s 7 . Z);* c^e ttiene , f^^ /» tutte le Diuijìom ,^//^ fin' hota hdrmontca-

mente :hauetefemprepigliato la Parte maggisre della dimfioneprecedente:^
non la minore ? G 10%. Perche la minore non da quelli interualli,chefanno al

fropofio:ne confinanti,ne anco diffonantitcome da queflofotrete comprendere: che diui-

dendojìla I)iaieffkfj>H harhtonicamente in dmèparti^diro cofi:ne uengorto due interudlliì

delli quali ilmaggiore e contenuto dalla Se/quijèfia:(^ lo minore dalla Sejquijittimaprò

portione:chefebenefono SuperparticoUri,nonfanmpéro Confinane alcuna:percioche

i loro termini nonfono contenuti tra leproportioni delleparti delSenariofecondo la Defi-

mtione:Onde nonferuono alle noBre Harmome , effèndo che mfono interualli,per i quali

tuno maggiore delli confinantifuperi un'altro minore:comefono gli interuaUi delli Tno-i

ni dr Semituom^é' altri ancoraci quali habbiamo definito Desi. Da che nafce quefto ?

Gios. Nafìejche tali interuallipfua natura é'pf'oprietà nofono atti à riceueretale diui

fione: chepojjajpdurre ifuoi intcrualli cofanantiicomefa quello della Diapete:ouerofem
fonoronfonatiiche almenoferuino alle modulationi delle eattiene:come quellitche nxfcom
(come ui Mfnoflrero)dalla diuifione delDitono:ilche dico etiadio degli aUri.DEsi, ^ue-

Jèa ragione e molto comune. Gios, Ioper horam tei so dire altro ^ ma quando ne direte

un altrapiùparticolare,(jrpiùprùpia:la mia ledarà luogo.^^Ma ditemiperuoBrafi:per

qualcagione ilnumero Ternario nonfipuò dimdereindue altri numeri^chefiano equa-

ìi? Dest. Per la ragione ifteffaj>be hauete detto dalla Parte nominata:pero con quefld

uofira dimanda mi hauetefatto accorgere^che ebuona ragione quella , che hauete addui

to:fe benenon epropia,efièndoche inuerità altro nonfipuo direfopra queftofatto:f€ non

che taliproprietà uenghino dalla loro Natura .Seguitate adunque quello,chehaueteprin
cipiato .percioche di quefto refiofatisfatto, C?/ o s , Sia adunque a b ilDitono diuifodat

e harmonicamente in duepartiac,(^cb. Dico da tale diuifione efièrproduttoilTuono

• *
\ i

: r
:;p .!..:( J *

fl -
4

a

X

^1 J -f * .

,.vv' n . Ai
^4

P 4 *« V A

q

^.^)^.

»

^ I ^1

_ -\ '. A^/

'", \ ^* -^

+ h

* T

\

maggiore,^ lo minare.Etperche a contiene ile una fiata é'unafita ottauapdrte tperh

dico,perla ^inta definitione delprimo ,a e efière interuallo Sefquiottauo.CAncora:per

che e contiene bérla nonaparte di efih b:p€ro,per la ifiefia Definitione, e b uienead ejjère

'Sefquinono,^^aperche a ci Sefquiottauoxér ilSefquiottauo,per la Ventefimafeftapro*

pofta ài heriié'perilfuo Corrolario,e la differen^,chefitroua tra lo Sefquialteroformd

della Diapentei(^ lo Sefquiteriforma della Diatefiaron:la quale,per la Ventefima defi-

nitione dthoggi , etuono maggiore :pero dico acejfere Tuono maggiore, Simigliante-

piente :perche cbe Sefquinono : ^ quefto ,per ha Ventefimafettimapropofia delgior-

jfOpafiktOié' 'tncoper ilfuo Corrolario,e la dtffèreh^ ,per la quale la Sefquiterz^a , cioè

Ja Diatefiaron fopr'auam^ la Sefquiquarta j che è il Ditono : (^ tale differen^ è

K Tuono
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Tuono minore:fero dico e h effère Tuono minore.Diremo Adunque^che daìU diuifione del

Ditonofatta harmonicamenteinafeono ilTuono maggiore (jr lo minore : come ut douea di

moftrare. ^ d k i. Sipuò egh dimoJirareiche'lTuonomaggioreJìa Sefèfuiottauo,^ lo mi

nere Sefiuin&no ? Gzos. Sipuò • (jr fi dehbeanca dtmoflrare :fe bene da quello , che di

fopra detto habbtamojalcofafipojjk comprendere : ejjendo che nella loro Definitione non

fi ìpofiolaforma loro, l-^dri. K^dunquefie'lnon ùirincrefciedimofirateci coiaicofa.

C /OS. Foglto/àtisfttruiUHefière. onde diremo.

J «

PROPOSTA IX.
* Il
\

-

* 4 * «

Lfnteruallo del Tuono maggiore è Sefquiottauo:& qucllodcl

^?^TnoreéSefquinonó.
"

'

. -

« J f kl %

[Abbiamo daUa Ventefima definitione di hoggi: che'lTuono maggiore r é^ueSinter

ualloyper tiquale la Dtapentefopr'auarP{a la Diatefiaron.La onde efiindo^perU

, Kentefimafèfia propofta delprtmo , tale interuallo Sefijuiottauo : come ancofie

detto nella Precedente:nemene ancorché Cinteruallo delTuono maggiorefta Sefiquiotta-

mo. SimigUantemente ,per la DefinitioneVentefimaprima data in quefto ragionamento:

chiaramentefiuedecrconoficejche'lTnono minore e la differenz^ychefitroua tra la. Dia

tejfaron dr lo Semiditono,diquanto tunofupera taltro: (jr git^fic dimoBrato nelragiona

mentopaffato^nella Ventefimafittimapropofia (jr nelfuo Corrolario , che tale differenzji

eun Sefquinono:pero necefiàriamentefiegutta,che linteruallodel Tuono minorefiaSef^
quinono.Bt quefioì queUo,che mihauete richiefio,ch'io ut douefie dtmofirare.A^kuSo
fatisfatto, G 1 o $ , Adunquefeguiter9 dimofirandoui : che^ -

PROPOSTA. X. B

q

s

.M \

L'intcruallo del Tuono maggiore, 8c quello dello minore /òno
Superparticolari.

E s I. Sji^fioe cojàfacile:perciochejèper la Definitione,^^ello interuallo e Su

j
perparticoldreMquale ha lifttoi termini in talmaniera, che illoro maggiore ca

"* /f/?g^ ilminore^ dipiù unafua parte Aliquota: tinteruallo delTuono maggi»
reér quello delminorefien'^duhio fono Superparticolari :perche ,ficome hauete dimo-
Srato nella Precedente Ittno ÌSefquiottauo^é- 1altro Sefqumono,^ nell'uno (jr neital-

tro di efii iltermine maggiore contiene ilminore é" lafra nominataparte Aliquota . On-
depcfio dire.che quefio e quello.che uoipoteuate dimofirare. G ros. La cofia uà bene:pe''

Toandaremounpaffopiuauanti. <JMapoi che hahbiamo ejpedttodi dimofirare , in qua!
maniera tutti quelli interualli^chefonofemplici^nafcano dalla diuifioneharmoniea della

Diapafenfatta nellefrepartiruoglio che alprefèntedimofiriamoalcune cofèyche utfira
no di molta contenterà lo hauerle uedute :percioche da effe comprenderete , come lama-
dre Natura.ifirumcnto delSommoféttore ,fia mirabilifùma nelprodurreé'ordinare le

fue cofie.Et uederete, che le cofie della CMufica nonfonofatte daU'Arte : ne accafcano ca*

Jualmenie:ma necejfariamentefonoper kro natura tali:é"per tali debbono dalCMufico

efere
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ejferéconjìderate. pero i dcc'mhe incominciate a uedere in quante cofe > chefono quafi

ihf.htte,l'ordine delle confonan^& inUruaili O^uftcalifirUroui : «ifrofonero é" dima

Jireroqueftapropfia,iihefegue^^. ,
....--'•

M

fr : •

^-k PROPOSTA. XI.
' ^ 4

« t

Tra i termini delle diuifioni della Diapafbn,fattc fecondo l'Har

monica&Contr'harmonica propornonalità:cS: anco tralc

. loro differenze:!! trouànole forme ditiatteleConfbnanzc

nìuficali.

4 *'

ADki. Per quaicapone non iauete cofdetto di un'altra Con/ònart!{4.-come fyauètff

detto della Diapafon ? Gioì. Perche dallafua diuifione.per effer Prima confonan

7^,come h)> detto altroue- hanno origine tutte l'altre.Etperche ogn altro interual- cap.13.

b minor di lei^comefraparte: ò maggiore^come compofto di e/fa é" di unafraparìe: non "^^-P"'

e atto à darci tutte quefie cofe. o^ d r /. Vi hi intefo'.perofeguitate, ch'io haurli molto

caro di ueder quefta cofr , G i o s. x:ofifarb UMefèrCjperfatisfarui.Siano adunque a à*

b mimmi termini deUa Dupla.la quale>per la DefnitionCie Ctfirma delta Diapafon:jér

Harmonicamcdiocrità:&ProportionalitàCon£r'harmonica.

a

6
w

I

i*

$

-(

4

db.Difdiaparon diapente.

dcDìadafon.

Il

df.ScEnidkono.

t'i
d e.Diapcntc. cb.Diapafon diapente.

I

ec.Diateffaron.

I

c.b. DiCdiapafon. '
1

ì fe.Ditono.

1

fb.Difdiapafon dicono

I

f a.DiGliapafon ditono Tc^Heicachordo inag.

•
I

ftaprimieramente,per la Decimanona di heri,tra dér e, da e termineme^no harmoni*

camente diuifr.Btfia etiandio a la differì n7^ di da' e:& h quella,chefitroua tra eé'C,

Dipoi jfia : per liftejja Decimanona , da fmekutno terminepoflo tra cdrd, diuifafecon^

dola proportionalttà Contr'harmonìea • dimaniera^chefimigliantementeaér^fianole

differenza , chef trauano tra dfeir f^' eioè a fia la dtfferenz,a dif& e : é* h

.quella di d drf . Onde tra d. e. e .fia la Harmonica collocata : é* tra d. f.c.U
•Cantraharmonica : ér a con b fiano le nominate differert^ . T>ico ,che tra tutti

K J queHi
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' qutflìiermtm.a.hxÀ.effiritrouam leforme ditutte quelle confonan^ycheferuomaW
imfo delle Comfofitimi moderne,Imperoche dé" e,fatta la comparatione delCMa^imo ter

mine alt^linimo delli ^attro maggiori : contiene lafroportione Dupla : la qualefi tr9

mafimigliantemente tra a^ b.Ondeper la Defnitione,tale interuallo contiene la Diapa

fon confinaneiAlmedefimomodonld contiene e unafata^ lafua metà:per tanto die

9

d& f effire SefquialterOy^perla Nona definitione di queflo.efère la forma della Diape

.. te.Ancora-.perche e contiene ile ér unafua ter"^parte : pero dico e e ejjere Sefquiter^:

onde la/ita confonan^,perUDecima definitionefarà la Diateffaron.Comparato ancora
'fcon e :fi

ritroueràfcontenere e dr unajua Quartaparte: ondefarà la proportione Sef

* quiquarta:la quale,per la Vndecima definitione,} laforma delDitono . Et quella delSe-
"
miditonofarà tra de"fpireioche ildcontienefunafiata ^unafua quintaparte:onde

» nafce,p€r la ^inta definitione delPrimo»laproportione Sefquiquinta : la quale yper la

• Duodecima definitione di quefio^e lafua ueraforma.Tra cé'b ancora uiene ad efière l^

proportione Tripla:la quale e laforma della Diapafon diapente: come dalla propria Defi

nitioneftpuo comprendere:la quale ì Confonanz^a compofia:percioche ildcotiene ilb tre

.
fiateràpunta. Et fé'lfifarà comparatione trace" h-fitrouerà^ chetra queitermini ui):

1
1^ '^adrupla:dalla quale^per la Decima quarta dtfinitione dthoggi>nafcela Difdiapa-

.. - :fòn:eJfèndo che e contiene ilb quattrofiate cr nonpiu:Tra fa' bfitrouerà ancola ^uin
T tupla:perla ^intadecima definitioneforma della Difdiapafon ditono: poi chefcontie^

, neb cinque uolte iniere.Et tra d(^ffarà lafirma della Difdtapafon diapente :per laprò

.. fortigne Sefiupla^chefi troua tra li nominati tprmmt. tj^lafefaremo comparatione dif

.
; con c'.ritrouaremo la Superhipartiente terz^,dalla quale halafuaforma:comeper la de

finitione Decimafèttima e manifefto:lo Hexachordo maggiore . Percioche anco trafila
fitroua la Dupla fèfquialtera :che e laforma della Diapafon ditono : come è palefe dalla

. Decimanona àefinitione.Onde^manifeftOiChe tra li termini della Diapafin:diuifa fecon

dolaproportionalità Harmonica,^ Contr'harr^onica^é' l^ loro differe^:fitrouano tut~

te quelle Confinari^,chefonopofiibiU da ritrouarfi: le quali à tempi nofiri li stufici pò
geno nelle loro Compofitioni: come uidouea dimoftrare . Fkas. Non hauete già fatto

mentione alcuna dell'Hexachordo minore:ne della Diapafon col Semiditono: ér dimolte

altre confonanz^e,chefipongono ne i Contrapunti . Gì os. QuandoKofatto mentione di
. tutte quelle Cotfona7jfemplici,chefipojfònoporre in atto:ér che nafiono ficodo l'ordine

naturalede Numeri harmomci:imaginateui,ch'io habbiafatto anco metione di ciafche-

dun'altraCompofia:(^ di tutte quelTe^chenafiono da un'ordine accidentale : come fono
i.par.c.if. quelleiche nominato mi hauete.Percioche(come h)f detto nelle iftitutioni) tra quefiiter-

minitcheuih)> mofirato in quefie due Proportionalità congiunte:firitrouano tutte lepar-

ti delnumero Senario: le quali contendono in atto é" inpotenza tutte quelle Confonan^»

chefipuò l'huomoimaginarejchepojfanofèruire alla tjvtufica . Fka n. UUe nericor-

do:^' refiofatisfatto.Che due uoi ^Meffère di quelli cofibelli difcorfi (jr dimoflrationi ?

i^D R I. Veramente ch'iofiupifco:nemai credeua di ueder tante cofe,tanto diuerfè , ^
tanto belle della rJiiufica:com'io ueggìo . Ondefia lodato iddio. CMa non ui uogliopiu in-

. terrompere colmioparlare lM.Giofifi.-percioche defidero^che uoifiguitiate : efiedo che

mi afeolto molto uolentieri. Gì o s. Fi uoglio anco dire LMefière:che noipotremmo haue-

re quante dellegià dimoflrate Proportionalità congiuntepiaceranno a noi-.fe moltìpliche

remo i termini dfe^Ciper qualnumero uorremo:percioche,per la ,^inta dignità , haue

remo un'ordine:ilquale contenerà quelleproportioni ifiefiè,chefino contenute tra i pri-

mitermni.Etcofifipotrà hauereprontifiimatnente quante proportionalità Harmoniche

ér Corttr'harmoniche congiunte irfìeméiChefiara dibifiogno di hauere.LMapoi che fiamo
inqueHi dolci ragionamentiyuiuoglio dimoftrare l'tftej]acofa,cheui h)>dimofirato con

un'altro mezo:accioche conofiiate»quantoquefta Scien'^afiapiena di belli concetti:(jr di

• dolcifiimefieculationi.Statemi adunqueadudire

,

% . ^ ' P RO-

. ^- ^ ^^
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PROPOSTA. XIL .
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' •

'j

Ogni Progrcsfione arithmeticaja quale incommcia da qual nu-

mero fi uoglia , cinque fiate aggiunto à fc fteffo ; contiene le

; forme di tutte le Cófònanze:tra li; quali fi trouano le Due pri
* me maggiori fèmplicijefTere diuiie in Due fèmplici minori..

L A V. Bifìgnaicheprimactdichìaraie\tapropojìa:é*^ipoìfattealuoflrofìace' 1

reU dimoftr^tione , Gioì. Hauete radane. Notate adunque , ch'io intendo un [

Numero ejfere aggiuntoàféJieJ/ò cinquefiate:quandoprimieramentefigii ag- '.

jgiunge unafata un'auro numero a lui equale : dipoi duefate : o/tra di quefo trefate :

'^uattraanco:^ ultimarne/uè cinquefiate:onde nafce [Arithmetica Progrefione:La on -

(dedicOiChe ogni Progrefionearithmetica : la quale incomincia da qualnumerofiuoglia

aggiunto àfiftefio in quefo modo:contiene laforma dì ogniZMuficale confina?^. Et di 1

"fiuui dico:ehf le Dueprime maggiori cofinan^fimplicitchefino la Diapafin^^la Dia
'•

pete:ciafihedunadaperfefitrouaintaleProgrefior*^diuifiajallafimilitudinedell'Har

monica proportionalità in due confinaneminori , Clav. Horat^ntendiamo henifii'

'mo:fiegUitate ildimoftrarct cotalcofia . Gì o ^, ^uefia'i cofafacile :^ che ciòfiati uero

'lo uederete. Sia a ilnumeroJlquale uogliamo aggiungere cinquefate àfiftefio: di modo
cheproduca ti^rithmeticdprogrefiione.Dico^che dobbiamopri?na raddoppiare efio a,é'

ne uerfà B-Etperche h e duplo di a:perOjperla Qtìaua defnitione^ha contengono la fior- \

tna della Diapafin. Dipoi aggiungeremo a alh^^ neuerrà e . Ma percht e contiene a tre

fiate:à' *t^d ilb con lafua terT^parte:pero,per le Defnitioni, e a è Tripla :^èla forma
della ÈHap^'fid/apente : é^tl eSefquialterà,^ e lafirmk'della i^iMpème. Di hu'^o'ag-.

;

giungeremoa colcé" fJ€ rifiulterà d. ManifeBa cofa e,che ild contiene a quattrofiate:é'
[

tic unafata ton lafua tcr^parte:la onde,per le Defnitioni,da è Quadruplo : cjr uiene

^à contenere là Difiiiapafòn:(jr e de Sefquìter'^,ér contiene la Diatefiàrón.Aldaggiunge
'

remo dinuouo a,^ ne nafierà e', dico e contenere a cinquefate ,^ efièreQuintuplo : c^ .

fontenere ildunafata^ lafua ^arta parte:iiperche eé'd^e Sefquiquarto.Onde dal

/ir Defnitioni date alprincipio di quefo rdglM^ehto,} mamfifo^che trace' afitroua .-

laforma della Difdiapafon Ditono :é'tracérd quella del Ditono. Dinuouo aggiungendo

a condnafiefónde,perchefcontiene afeifiate apunto: (^ e una fata con lafua ^^uin-

'taparte: dico,chefé' ai Seftuylo : é'per la hecimafefla defnitione diho^ e la fior

ma dellaconfinanT^ Difdiapafon diapente:^fé \ Sefquiquinto,^ ilaforma delSemi-

'ditono.tJMaperche e contiene e una fiata coh duefue ter7^parti:pero,per la Sefta definì,

ìfione delPrimo ragionameto,e e è Superhipattiente i'éf^: 0*p la Decimafittima dique-

fiofé lafòr-mddello Hexachordo maggiore.OliràAi qKefo:perche il dcotiene,ill^ duefa-,
\^e:perQdò' bfono in Duplaproportione -.(^ taleproportione e laforma della Diapafon: et

}è diuifa(come dice la Secondaparte dellapropofia)ìn dueparti hcioe in una Diapente , e

hió^in una Diateffaro de.Simigliaiemete ,perchsffMkne^ ilduna fiata ér dipiù lafua

fnetà:pero duo.per la Defnitjonefcr deffèxé^ Sefiuialtero:(^ efiere la forma della cofona

xrf Dtapeie.Efedopoi tramesta da e^dicolche ellaì diuifainduepartiliuna delle quali

fitroua tra e dr d:che è il Ditono:é" l'altra traf^.e^che e il_Semiditono:come difoprafi

è mofirato.^JMaperche qualche duno di udìpotrebbe, dire,che i mofirati ordini nonfufie

TO ordinati in Arithmeticaprogrcfione: ui ùoglio aggiungere quefo difopr'abondante:,

che dalla Vndeci '^a defnitione di beri , lo potrete comprendere :percioche le differen^»

cheftrouano tra a.b.c. d.effono equali.La onde tanta eia difieren^, la quale fiitroua
' K S." "'^
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Progresfionc arlthinctica,la qude contiene le forme di tutte le Confonanze della Mufica.
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^

/r*2 1> (y d:qUànU queUa^eheji trotta tra c&p'&acon e:econ a : ^fcon e : la qualee\

neremete a.ilche dafegno^c^equejii terminifino ordinatiin Arithmetica prògrefione^'^ -. ;

come ui haueapropfio.Adunque Ogni arithmeticafrogrej^iond la quale incomincia da '

atialfitiogtia numerO:,aggiunto cinquefate afeftejfo : contiene leforme'M tutte le Con'-

Tonante, Et ciafcheduna delle due maggiorifempUciftroua efjèr diuifa in due minori:

come ut Bo dimoprato . /" r a n. ^uesìa ì una bella confderatione ,^ degna dihauerla
'

^t memoria:percioche da tuttino e confderata cofiminutamentejcome la confderate uoi:
'

pero agitammo uirtuofi ui haurà da haueregrande obligo :poi che ui affaticate pergio-

uarli. Cji o s. Lafciamo andare da un caio queflo: ^lodiamo Dio dellefuegratie^ do'
nìicheci concede.Etperchefamofopra le belle cofe,ue neuoglio dimofrare unaltrayche

nipiacera da quale è degna di tenerla à memoria .Auk/. ì^Mìfarà molto grato :però -,

\ àateprincipio . C7 1 o s. Perche ui ììb dimoflrato > che tra ^uAttro termini continenti la
'

. Diapafon diuifafecondo Inarmonica^^ la Contr'harmoniea proportionalità : é" anco,
^

che nella Progrefione arithmetica di unnumero cinque uolteaggiunto àfi/leffi:Jttroua
'

. no leforme dt tutte le Confonan^iuiuogliohora dimoflrare,in qualmodoCinque termi^

. nipiùfatefi ^ofino replicare -tra i qualifiritrouinOjnonfilamente lenominate confina-.

^:ma anco ilTuono maggiore é" lominore.Etper dimoftrarui quefto con qualche intelW

gerì^'.douetefapere,chefcome afferma Boetio) gli Antichihebbero quefto parere : che i.Aritli.

quellafufè una Maxima^ Perfetta harrnoniaM qualeinfeconteneffe quattrotermini "P-H-

l'uno dopo laltro:chefuffero ordinati in talmaniera, ehe (ficomepocofa uimoftrai) tra.

^^uattro altri numertfitrouanaInarmonica ^ la Cotr'harmonicaproportionalità : cofi

tra qjìi loro ^attrofiritrouaffe la Geometrica , tArithmetica , é* lHarmonica infteme

congiunte.di modo che tra ilMafiimo ér lo Minore detti due metani :^ tra ilMaggiore

dettime^ni ijr ilMinimofitrom.la Geometrica:tra ilMafimoMMaggiore delti meT^ni

ér ilMinimo lArithmetica:^ Inarmonica tra ilMafitmoJo Minor meT^no t^ilMmi-
mo.Etuoleuano,che quefia loro Mafiima^ Perfettaharmoniahauefiegrandefir"^nel

la tJMufica^é'^^i^^ fpeculationi delle cofi naturaliié' che. mnfipoteffe ritrouar cofa al-
^

cunapiùperfetta di quefia medietà:^che eo^tenendofitra tre interualli, haueffeprefa

la natura della Soflan^ di un CorpoperfettniUquale conUa pmigUantemente ditre in-

teruaUi:cioelunghez^Jarghe^^&profunditàiOuero alte^a:indutti dall'harmonia,

chefitroua tra le qualità delcorpo Cubaniquale effendo composìo di Dodici lati>Otto an-

goli»& Sei fuperficie \paffando dalla lunghe%z.a alla large7^,ét da quefia allaprofunS-
tà^ouero alte'^{zut : equalmente crefiendo^érfat-cndo ilfuoprogrefjo da cofi equali, ^per
nenendo à cofi equait:equalmente e tuttoproporttonatoàfifieffò.Ondeper la conuenien-

^ di tutte quelle cofi cofipofle infiemeM quale '\ harmonica:lanominarono Geometrica

harmonia.Ilperche nonper altro cofichiamaronofharmonica Proportionalità,fi noper

lagrande conuenien^yChe quefia ha con queUa.Maperfinire di dirui : tra quefia loro

fjkafiima harmoniaMccuano^cheficontengono tutte le confonanT^ della CMufica^^ il

Tuonoùlquale affrmauano efiere mifitra commune de tutti gli fuoni mufìcali . effendo

che uoleuanOfche ellofu[fe ilpiùpicciolo dogn altro . Et fi bene ^-Antichi hanno dimo-

ftrato quefia loro Mafiima harmonia contenerfiìra Quattro termini :é' che tra lorofiri

trouaffero tutte le ConfonanT^,^ anco ilTuono maggiore:tuttauiain effa nonfiritroua

no quelle confhnanz^eje qualifommamentefono all'Vditograte:ér da iMuficifinogran-

demetepofie in ufo.Ondio ui uoglio dimostrare quefia Mafiima harmonia tra Cinque ter_

mini é"quattro interualliti quali contencranno medefimamente nonfilo la Geomètrica,

^Arithmetica,é" tUarmomcdalmodo krAimnAnco la Contr harmomca : é" qualfiuo-

gliaconfinan{a:é' anco leforme del Tuono maggiore ó" dello minore, Adk r. ^uefio ci

farà molto caro:ma auanti chepafiiatepiù oltrardateci uno effempiodi quefia loro Mafii

tna é'pfctta harwonia,uipgo:perctoche mi hafce di dimandarui un dubiofipra di effa,

GiosJo so cotcto:et ut di locfi'épio.Tuttoqueftoeqllo,cheintedonop Mafiimaharmonia,

AoKuStà bendo uedo hora^chftra 12.^^0 .ui): la^pportionalità Arithmetica-.ettraiz.S,

4ffitroua l'Harmonica:oueì:oqttaiChe hattete nomato dtfopra Geometrica harmonia:ma
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t.par^.j7

per quefionon ueggtoU Geometrica.Etfi è qu€!!a,che hauete de^ò difopra, cheficontìè

ne tra 12 é* S:ancora trag é' t^'-parmi che quefia nonJtÀfmìle alla Geomeirica^ che ha^
' liete mojirato nelle Ifiitutioni . Gios. Éuerotutto quello^ che dkcte : ma gli Amichi
imendeuamanco quefta ejjere froportionalita Q$ometrica:perchefiafmigliaà quella»

^ *

\ li

V

4
'•

;. -A,

CVBO

ch'io ui mofiraiin quefla cofa:che tanto rende moltiplicato ilMaximo termine col tj^i*

nimo:qnanto moltiplicati di due mez^ni tra loro:comepoteteuedere.-percioche tanto ren-

de.72.moltiplicando 12per 6^.quotorende p moltiplicatoper S.Ma quefia maniera dipro
portionalita imftri Mathematicinominano Difiontinua,lf Difcreta : é' e (come hauete
tteduto)coftituita traquattro termini.Ma quella che epoftafra trefolamente,chiamano
Continua :come hauete ueduto nelledue altre .Clav. K^dunque chiamaremo quefta
Proportionalità Geometrica difcontinua :per quello ch'io intendo .Gios.. Sta bene .

J" R A n. Voglioanch'io dimandaruiuna cofa:Checofa e corpo Cubo? delquale nehaue
tefatto menttone.G los. Corpo cubofinomina quello,ilqualeper ogni uerfofitroua equa
icdrha lefuefuperfcie equali.ér equali ifitoi lati: dr e fattopropiamente come un Da-
do,aquefio modo . /"ran. Hora intendo benifiimo^é're^ofatisfitto percioche confidt

ro hora iDodici lati:gli Otto angoli-.é- le Seifiuperfi-^

cie.le quali difopra hauete commemorato . Et hofi^

"\
;
P^^^^Mj comprefo i ^attro angolifolidi.Ma utuo

]
gito ancora dire :eh'io nonfo uedere in quefti termi-

' .A: ni tanta Barmomaperfetta^come e^i dicono» cheui

fia.TcrClochefé litiogUamo confiderare inquanto al'

là compofitione :feftif[èrotirrate quatto chordc
fi-

pra Uno iftrumeniofottoja ragione di tali proportto-

ni: é'fufiero infiemepcrcoJJe:fe alcuno uorrà dire»

chefacciano Confon.tn^ , non che Mafima é'per-

,
• fettaHarmonia: co/lui fipotrà ben co/mumerare co

.
- Ar .\ ov.w quelli, che non hanno giudici delle cofe della Mufi*

'.r,-, -.y,-;".-.,;-. ; - ca:perche l'intcruaUo^cJje e còmprefo tra i numeri» o
- .. ,

.

-

^
.

.
.

• v.\i 4 ;-v..^M i;-
. termini pc^s.e ilTuìho'.per quanto ci hauete inCe

gnato:ilqualequantofiaperfettamente difonante Jo dir} uno» che fuffc altutto fòr-do
,

Mafealcunouorra dire,che no confiderauano quefta loro Maf^ima harmonia aque
fio modo:ma in quanto conteneua tutte le Cofonknz^ .- coftuifarebbe in errore-.effcndoche
(come duo haueteJm quefordine mancano molti interualii confonanti» iquali appref
Jo di noifono infrequente ufo.Pero bifigna dire»che tale Harmonia nonfipoffichinare
daqucfto^ne^afima»ne Pcrfetta:mafibenefecondo illorómdo. G i o,. Voidite beneOW

.

FranceJco:ma mifenforchegli K^michi non la chiamajfero U^tafimaé Perfetta
harmonia :fenonperche infé contiene tHarmonia del Cubo ; dr perche in lei (come Fo
moftrato)fono tnfiemeaggiunte le tre nominate Proportionalità :percioche mi dò da in-

tende'

4 -
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Secondo. i\j

$endereiC%i multo benefafeuanOiCh^lTnononon è inSerndlU eor^ndme.£tfé lo chiam/t

uanopiùpicciolo idgn'ahrofuono:penro,chehauédm rispetto à ^uefto : perche ejjèndo il

Tuono la differenza della Diapente cf della I>iateffaron:con tale differen^ ueniuano k
nùfirar gli altri interuaUi-.eJJèndo che li conjtderauano come compofti di Tuoni^ diSe-

mttuoni.Onde lo chiamarono Mifura commune:^ Minimo degli altrifuoni: rifletto aU
la Mifura:la quale ìfempre minorediqueUa coft,che da lei uiene mifurata.Intendendo
pero queflo fanamente:ficome ilBraccio mifura ilpanno:ouero l'Vnità^che mifura (jr nt$

meragii altri numeri. F^ a n. ^ueBocredo anch'.io:maperche non hl> altro,che dtmaf»

darutfopra di quefto:ui effhrto afeguitareMuofiro ragionamento,à* ^re quello, che ho-

leuate. Gioì. Cojtuogliofare\afcoltate adunque lapropojla»

PROPOSTA. XIII.

Si può dare quante Masfime& Perfette harmonie G vuole: le qua

li conteneranno ciafcheduna da per fc ilTuono maggiore,&
Io Minore, con tutte le confbnanze : tra i fuoi termini &le
loro differenze.

Jano aaunque,per la Vndecima di quefto mflro ragionamento^c. f. e.d. lafropor-

tionalità Harmoniea é" Contr'harmonicainfeme aggiunte.Etfia e dDupla: e e

Sefquialtera:cfSeJquiquinta:fdSuperbipartienteter^:feSefquiquarta:é'

e d Sefquiter^:allequaU dobbiamo aggiungere tArithmetica é' l^ Geometrica. Ferri- uaux^t.
trouar tArithmetica^raddoppio:féc'addimodo moftrato nelle lftitutiom:c (jr d:(jrne uie

neg ér h:i quaU.per la ^inta dignitàycontengono quella iftejfaproportione,chefitroua

tracéfd.La onde ejfendo e dDupla:g hfimigliantementemene ad effere Dupla.Horapi

glio ia metà,dig é' h aggiunti infieme^é'faccio i.Dico hora g i effere Sefquiterz^o: (jrih

Sefquialtero:percioche ejfendo n la différen^.chefftroua trag é" i-'& cotenendo g quat

tro n:(^ i contenendone tre:per la Definitioncg i e sefquiterz^.Simiiliantemente : per-

che i contiene tre n,dr h ne contiene due:pero,per la befinitione i h uienead effere Se/qui-

altero.La ondeMeog.i.Kper la Vndecima defnitione di heri:effere la ricercata propor-

iionalità Arìthmeticatpoi che le differen'{e,chejìtrouano tra i termimg.i. K.fono tra lo

ro equali t^pmili alla differen^ n.Fatto quefto raddoppiofimigliantementefé' e:^ «*
rifultaK dr I-Onde dico,che trag.Klh.fono contenute quelleprofortioni ifteffe, chefono

collocate tra cf.e.dper la ,^tnta dignità nominata :eioegh Dupla:gì Sefquialtera :g
K Sefquiquinta:K h Superbtpartienteter7^:K lSefquiquarta:é' Ih Sefquiterz^a, UMa
perche tanta e laproportione»chefttroua trag^ /.• quanta quella,che e tra Ifjr h : ^ta-
to rende moltiplicati U due mezAni i é'itra loro: quanto moltiplicati gli eftremig é'h :

effendo che tuno (gl'altro danno j2:pero,ficondo ch'io dichiarai nella Precedente, dico:

che trag^ i:^ tralé" h,habbiamo laproportionalità Geometrica. Hauendo ancora mù
Brato,che ghe Duplo:per la Decimafettima di heri,g Ifarà Sefquialtero , ó' Ih Sefqui-

terzo . Certo e,per quello ch'io ho moftrato, che i tir he Sefquialtero : ilperche,per Hfleffa

Decimafettima,g (^ i uiene ad effere Sefquiter^.Se adunque da i h^che è Sefquialtero,

Uuaremog i Sefquiter7^:per laFenteftmafe/la del paffato ragionamento , refterà ié'l>

chefarà Sefquiuttauo. Stmtgltantemeteife dag i Se(quiterz,o UuaremogK Sefquiquin-

*o,perlaVentefimafettimadiheri,uerrjK^iSefquinono.Ondepuede,chetrag.K.i.L

&h:fono contenute leforme de tuttegli Interualli confonanti. Et anco quelle del Tuono

Mag.



lU^x^Cxi^O

Ragionamento114

md^iore é' àdmÌMn.'Ptr\diceg»KÀd,h.cofiitmrelaMafimA é'$fitt4ndfirahdrm$.

"fiia'.la quale contiene ogni Confinan^:ó'i^Tu0nomaggiore,con lo minore :iqMahfin9
farti dt effe confinanz^.Percioche hauendoprima dimoftratog h ejfere Bufla:adunque»
fer la Dejìniiiùnetg h contiene la Diapafin^^M.aperche dimojlraig lejfere Sejquialtera:

* r

1 ' ' *

>
• ; .

\^ \ PROPORTIONALITA HARMONICA ET CONTRAHARMONIOA»
V -,

•>
-. '^

e f e 1 d

i -

g h. Diapafon.
I

h m.Diapafon diapente.

*>
I

t J « .- t

4 r j-
-

I

gl.Dìapcnte. l m.Difdiapafon

... MASSIMA HARMONIA
I

gi.Dìatcflaroii.' |1K. DìCdiapafonditono^

.Ì14J.

K 1. Ditono. Ig.Difdiapafon diapcce.

Il l-'
-^

g K.Scmidìtono. jKn.Diapa.córHcx.mag.

PIFFERENZE.
1il Tuono maggiore. !in*Diapa(bndiate0àron>

fi I

n

\

m
1

1
K i.Tuoco minore*

II

l f.Hexachordo minarci

r

I

^h.HexachordoMag.jfni.Diapafon ditono.

I I
h *

Ordine nato dalla moltiplicatione del Binario in g.)^.i.Lh.

44 1

(

30 18

1

16

\

II
1

Ordine acquifiato per la moltiplicatione del Ternario in g.i^id.h. .

I

per^og Icùntìene la hiapente. Ilabbiamo ancóra dettog é' i effer e SefquiterT^: adunque

g^ i contiene la Biatejfaron.Dimojlraiancorag leffire Sefquiquarto : adunque gli Cif»

teruallo del mono.Die hiaraietiandiog h ejfere Sefquiquinto:onde dicogh ejfere ìinter-

naUùdelSemiditeno.Qltradiciomopaiió-ifJère Sefquiottauo : adunqueiéletin-,

teruaUd
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•QjSecondóui^-^^ hs
-!.-

ierudHofper ia NofJdproposìa di^ueflojdelTuom maggìore.Etperche Fa' ^ ^Sefqaina

novero,per la tftejjk Nona,K cf / f quello delTuom mmore.Piu oltra:ui dimoerai, K h -

ejjcre Superhipartiente terT^:adunque,per la Decimafettima dejimiiùnejchehoggiui ha

moftrato^K h el'intfruallo dello Hexachordo maggiore . Cofiancora dirnoftraihmejjere

Tripla:adunque hme lafirma della Diapafin diapente. THmoJlraiJìmigliantementeIm
ejjère ^Quadrupla:per confequenteIm e i'inieruallo della Dijdiapajon. CMa quello della,

Bifdiapafon ditono elK.percioche dimofiraitale interuallo eJJère Quintuplo.-ficome etia

dio dimoflrai lg eJJère Seftuplo:onde nafce la Difdiapafon diapente. Dico ancora ié'oef

fere DuplafefqHÌquarta:douehaUfuafirma la Diapafincol Tuono maggiore appreso. .

Etfico?ne ì^'fuiene ad ejfere Supertripartientc quintana quale,per la Decimaottaud *

.

definitione di hoggì.e lafirma dello Hexachordo minore:cofiKn e Triplafefifuiter'^a.cjr

€ l'interuallo della Diapafin accompagnata con l'Hexachordo maggiore^ Per concludere

adunquepotetehora uedere dimojìrato tutto queUo,chefcontiene nella Propofla,comefa

re douea.Et dipiù ancora:hauendoui dichiarato molte altre cofi: le qualiuogHo che ere- ;

diate,che cofipano:ancora ch'io non le habbia dimoflrate :percioche quandopoi porrete, .

*/" dimoflrero iltutto;accio micrediate,^ habbiateper huomofenz^ inganno . F^k-^.

^uefle cofifono quafitutte dimoflrate:per qualcagione adunque uoi uolete , chenon ffi
-

freftiamofede ?Ma ueramete qfto ìfiato un lugo tirro\(jr uiprometto^ch'io mifontatafa \

tisfatto^quàto di cofa,chefn hora habbtate dimofirato;percioche e cofa molto iellafitile»

ingegnofa^é' dtletteuole . D^si, Veramente e cofa, chepuò dilettare :poiché dimoftra

congiunte infieme molte cofé : le quali,oltra tejjère cofa(come hauete detto ìM, J^rance-

fcojmolto bella é'ingegmfa:ìanco piena didottrinax^\> r /. Veramente che ì cofi. ma
quefie cofi_^onjomper ogn'uno*:mÀ^imamentep^r,qHe^^

'

anchefirfiim
pa/^ire .ì^-lkv. unepurs c^/ ejjereu coja come enafta- :jono ^ci mofiate da no»por

"

re auantiliporT^ : Mafibene bifignaporflauarìii'le Ghiande :perciochefino il cibo loro

proprio. G i o %. La cofaìuera.crper dirui,rejlomolto confilato:poi ch'io uedo gliamici

mei tanto cari^ di tantofanogiudicio^come fiete uoi,refiarfatisfatti.Et ciò mi da ani- ;

mo dicàminW^fj¥^^Ìiy(^ 'di ho^ temerefatica. Etper quefio aitantiche ut dimofira
;

aL-un altra cofi:ui tì^tìodimhfifàfrftn'altra cofa moùo beUa,iHgéghofkì(^f^

fi) amhenok'i(ipèi(^fiaieadudirti .j-i. ^ ìi.. .. .
;

.' Vj...
1

.' .PROPOSTA, xiiii. ,.•:•;

Diuifb il Quadrato in tre Parallelogrammi cquali:& il mc-

zano ctiandiò efleiidò diuifb in due ; Se noi tirraremo una rct

ta linea da lim 'angolo ài cfTo Quadrato fòpra il lato oppo-

ftordimodo.chelpdiuidain duè'jjarti cduali ; tra le parti de

ilati delliParallerp^^mmi, fatte ^allifcgamenti della ret-

. . ta:naiccranno tali parti: che paragonate l'una coni altra: ci

daranno le forme di tuttcleconibnanze Maficali

.
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*
ii5 Ragionamento;
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_ ^

* - «

4 •

V

* #

4 *

4...

^* ^ ^

4 » 1

J *

t . • ^
* ^

1 ^

. A:'

> »

" f
• * fc É « *1*^ *

*

!Formedi tutte le confonanze d<

_ ;.. ,
.
qute tra iNumeri, che fi

nel Quadrato
f ,> * V

w V
\ 4

4 * 4«

8.

12 i 6,

4-

2.

Scmìditono.

9. Diateffàron,
.

Diapente.

Diapalbn.

Diapafon diapente.

Difdiapafbn . , . , .

.

Difdiapafon diapente*

8.

IO '6.

•1 1^- f «r

n ^ ;

Tuono minore.

Ditono. .

Hexachordo maggiore.
Diapafon ditono. '— '^

S. Tuono maggiore.
p^6. Diapente. -

5. PiapjUbn.diapcntc-

^ 6. Diateflàron.

«54. Diapafon.
*1 3» Hexachordo niinorc»
^ 2. Difdiapafon.

4

;
V 4. Diapente.

.
; _

,, ^3 3. Diapafon.
-u .|4^ JJiapaU)nditor^. -^r - -' r .^,, Diapafon diapente
^r. J3. Diapafonconl Hexachordo mag. .^ ^ «t'wui.w

w- - ; J Txri"J! /• JT. t .^ijàv vii. >^i A - . ..'

i Diapaix
f * 4 -^ * —

i • _ É

5j.a. Diapènte.

-.j
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^ ^ Secondo." Hij
4 * *# ^ * * ^ i V *

'^laad'iinqùeil^adràto a.Kc. d. diuifopnmUramenié'in treparallelogrammi
ei^'uàU a.è e.f:e.f.g.h:^'g.h:c. d. Dipoifia diuifo ilmeT^m e.f.g. h.in due: e.fl

f^^WM q-K:é' q-K.g.h.dimanieracheeé' qfi^ laSeHaparte dituttala ac: é'ilfimi-
Itjtaqg .patta queflo tirràremo daltangolo a la linea a l: di modo che tagli la ed indue
parti equali inpuitò'ol:^ e IJìa la metà intera dì e d:é' anco dellatoa c.é'ilfimilefia
IdXtU-gh uè'ngd'àimpingoér o%Etg ofia la Terz.aparte diac:^ohledue terT^
pM^i.CoJiancora q 'Kfia'diuifa inqn^ n K: delle quatt q n contenga la ^artaparte
Hi ahé'nK ^^^ quarteparti'.ultimamenteJìa diuifa efin e m:^ mf: tanto cheemco^
^^gataSéfia^rté-Q'mftttiqueJefleparti di

iti efiq K':gh,'^'c d.fitte'dallifigajnèhìi della a l:ettra 'illato a b^ritroueremo lefirme
ditsfite le Corjòn'dh^^ rhùJFcàìi.Pegioche ejfèndo ah alla e lT>upla : é- ejfendo la Dupla

^

perla D^fiahìp^^laforma della r>tkpafon:feguità,che a be' e IJta la firma della Dia-
pafo/i.rj^faperche a b contiene la ohe' lafua meta:Pero,per la Definitione, quefte fino
inproportioKc sefquialtera, U^aU Scfquialtera.per.U Pefinitione , ìforma della Dia-
mente.-adunque ab^oh contengono la Ùia^ente . Ahcoraperche a b contiene una fata
nl^ unafua tezaparte:pero ab é^-n lcontengono la Sefquiter"^:ejfendopoi queflapro
prtione laforma della Biateffaronfeguita^che abé'nlfia laforma della. Diatejfaron..

J^ij>iu:mf^'o hfonò in Sefqui^ftarfaproporti'oHe:perciochemfcontiene oh (jrlafua
quattaparte-.é- ejfendo la Sefquiquartaforma delDitonoifeguita, chemféroh JiaU
forma del Ditono.Oltra di quejlo.perche a b contienemfcr dipiu unafua ^^intapar-
te : Pero,per la Definiiione , dico a b (}- mfefere Sefquiquinta : La onde ejfendo
quejia proportion? la forma del Semtditono : confequentemenie a b é'^mfuiene
ad cffcre la forma di qiièflò "tntéruatl'o confonante . Et perchè n K contiene o h
con una fuhyttaua^arte : Pèr^o dico.nK dr o b effire Sefquiottauo . OPla effen^
do ^per la Nona 'di qucjlo ,il Sefquiattauo laforma del Tuono ma'ggiore .-'pero di-

remo , che n'K & ob contengono la firma di queflo Tuono . Fltimamentefperche io
nòfj uogUoperdere più tempo in dimoJlraruiJ_tutto 'quello , che fi potrebbe dimo-
Jlrare}per(fhé'mfcontiene n K'conmafia nonaparte, : Pero dicomJó'nK ejjkre S'ef
''^inonO:\3tìtó'SefqmmhoM^^

memfé" n'È'-} lafirmà'^del Tuono minore.Et quejìo e tutto quello > che infimma ui h^
uoùao dircé' dim^rare\Perciec%cm h)) uolutofilamele dimojlrarèychetraquejfepar

tifino contenute lefirme delle Cofinan'^ ér InteruallifempUci :^ lefirme del Tuono
maggiore dr delminore.é' hi lafciato da un canto.per ejfer breue,di dimoftrarui lefor-
me delle Compofleperciochefohò dafìjlejfe.per queRo chefin horahabbiamo ragionato,
conofciute. Onde quando uoi uorrcte, da uoi Uefi potrete confacilitàuedere , che cotali

Jor.'\c di una in una tra le nominatepartifiritrouano. Desi. Veramente, chequejla ì
Jiata una-bell'a inu^ionc .- é'fitede.molto bene,che leproportioni della LMuficafino tuì
te cont^n:ete(come moltefate hauete detto)nelnumero Senario-.perche alleproueto' alle
Dirnojlrationi.che hauetefatto tantefiate>pa7^o in tuttofarebbe colui, che negare le uo-
k;ife.MapaJ]atepure innì^^cheuifo dire.che habbiamoho'ggihauuio alquate buonelet
tjoni. G /OS. Gta che hauete fatto mentione delSenario :ui uoglio anco auertireuna co-

fa degna di confideratione:chefe uoipórrete mente alle diuifioni fattedelpropoflo^ua
dralo:ritrouer^teinluinonfi^gramerauigliaunagradeharmonia:Perciochefel0C9
Jideraretc dtuifi ne i-Parallelogrammi, ritrouereteperun uerfo ilnumero Senario:efièf»
do di ejjufatto Setparti-.comeJipuo comprendere dalParallelogrammo e.f¥i.q:ouero dal
qX.h.g.imperocheciafihedunodiloroelaSeftaparteditutto'f^adratopropóflo.Ma
confederandolo dtuifiper l'altro uerfoMtrouerete ilNumero ^aternario:percioche il

Triangolo a.cj.uiene adejfirela _^artaparte di tutto il detto^adrato.come ì noto k
tuiti quelli, che hanno giudkio delle eofe Geometriche: ilche ui potrei'anco faciU-
mente dimofirare .;

che per non andare in lungo , lafeiero a uoi altri' quefia imprefa .
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II8 Ragionamento.

SoUmente uiuoglio dirCiChe diuidendo quefio ^adrato inTriangoUdeìld grande^
del Triangolo a.cLnehauerefie quattro chefarehbono Orthogorùj : cioè chehaue-

rebbono un'angolo retto:come e l'angolo ax.d.delnominato Triangolo.Di maniera che da
quejloJjotete chiaramente comprendere^quantaforT^ habbiano quefti due numeri £lua
ternario ér Senario nelle muftcaliharmonie.CMa nonpiù di quejio, AvìKi. i^ncora i$

uoglio^dire che quefta e una beliafittile^é" dotta inuetione.Etfe haueremo di quefte let-

tiom;,t!Ìprometto cheandranoper noibene le cofi . Feromnui uoglio più tenere k ba^

da:fegmtatepure <JM.Giofejfo quelloyche ci uolete dire . Gio s. Fin borahabbiamo ra-

gionato intorno quelli interuaUitche nafcono daU'harmoniea Mediocrità:onde ecojagiu.

fiahormaiychepafiamopiu oltra:(Sparliamo diquelUtchefenominori di loro:i qualinó

nafcmoper cotalmodo:mafonoledifferenz>e,chejìtrouanotra linominati: comefinali
due Semituonitmaggiore ér minore/^ il Comma.Pero uedremo hora qualifiano leforme
lor&:& ìfi che Genere diproportionifiano contenute. Incominciando adunque diremo .

••\v-
* *

4 *

-*, "X * * +

PROPOSTA XV.
*^ *

4
* < ff

n m

b É

L*interuallo del Scmituono maggiore ècomprcfò dallapropor
'^ tioneScf(juiquintadecima. ;

,
v ' '."

'
'

Lfi.-v.In qualmodo dimoflrarete quefia Propofia ? Gioì. Hora lo intenderete,

PerilCorrolario della Ventefimaottaua di heri^è manifefio , l'interuallo Se/qui-

- - .w . . .
maggiore fp

fiua Definitionejuiene ad efiere tale diffèrenT^.La onde efifendo ella contenuta dallaprò-

portione Sefiquiquinta decima:nefeguitaancorajche tinteruallo delSemituono maggio

refia contenuto dalla Sefquiquintadecimaproportione. Etqueslo e quello» ch'io ut douea

dimoflrare. Cl a v. Ogni coja torna bene.G i o %.Et iofeguitero k dimojlrarui : che^

\
'".-

** PROPOSTA. XVI.
4 A

'. x>

L'interuallo delScmituono maggiore è Superparticolarc.
^ A

£ s I. che u'induce alprefiente diprouare,che quefio interuallofia Superpartict

lare? G io s.Perche uoglio conogni miopotere leuarui totalmente dallafanta-

fiajche queBo Interuallofia quello,che adoperauanogli K^ntichi ne i loroTetra

(hordi -.^ufiauano nelle loro cantilene.D e s i.Non bafiauajapere,che quefio,ch'ufiamo

fia ilmaggiore:^ quello^che elli adoperauano era ilminore ?G i o.Bafiaua fi» quanto al

faperlo ad un certo modo : ma non bafiaua alfiaperlofiemplicemente:accio non hauf'

sìe qualche fiata a credere , che'l loro maggiore & minorefianofimili alli nofiri mag-
giore cjr minore . La onde ui uoglio dimofirare » che li noHrifiono comprefidapropor-
tioni Superparticolari : efièndo che i loro ( come hauete potuto comprendere dalla di-

chiaraiione della Vent€fimaficonda:ér della Ventefima ter^ definitione di hoggi) fono

Supcrpartieti:fe ui ricordate.D^u-Me ne ricordo: et refio fatisfatto:per)ffieguitateiluo

firoplare :é'fdonatemi»/allefiate interropo iluofiro ragionarne io.Gìo s. ^efto importa

poco
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1 n^
poco :pero afcoltate la dimojlrmorire :^

la ^u^le inderà in queflo modo. Quello mteruallo,

, delquale iltermine maggiore -contiene ilminore una fiata^ una fuaparte Aliquota:

per la Quinta definitionc di heri:e Superparticolare : ma il Sefquìquintodecimo e fitto

. pofio a taljegge-.percioche ilmaggior termine, ilquaU e.n^.coì^ie^e lo mimrej che-e.is^

UeafÌMa:^ difiu unafua £luinladFi:lmapar'tc':la'quare e detta Aliquota : adunque £''

interHallo Sejquiquintodecimi) e Superparticolare.Maperche:J>er la Precedente: ifjSe-

mituono maggiore è comprefo da tale interuullo : pero dico:cìje l'ìnteruallo delSemituo-

nom t_^giore efcome dimojìrarui douea) Superparticolare . CMapafiamo adun altra

Propojlarpercioche iltutto ì chiaro.

uul- *' '*^**»" -^ t**!^*- \^tt^\*^ ''^X' '** **C^ *
^^i-^* -

^

\v>..-'^-.«vi,^v\^vXv.»-vpRoP'OS"TÀ,--'XVII. - '*' '-^
, »

L'ìnteruallo del Semituono minore è contenuto dalla propor-

tioneSefqjUiueatefima quarta ... ., .„. . , ..

.

O Nde dico:tinterualh delDitomì contenuto dalla Sefquiquartaproporfione : é*
quello delsemiditono dalla SeJquiquinta.Simigliantimente queltinteruaUo»per il

quale ilDitono uiene afuperare lo '^etniditono ^per laDepnitione > è ;/ Semituono
minore:ma l'interuallo,p€r ilquale la Sefquiquartafopr'auan^ta Sefquiquinta,per la

Vetefima nonapropofta di heri, è la differe'^^chejt troua tra quefle dueproportionix adii

que tale tnteruailo è la dtffereri^aychefitroua tra ilDitono^ lo Semiditono.Maperche
tal dijjeren^ e l'imeruallo SefquiuerrteJimoquarto:Peroficonclude^ ilSemituono mino-

re ejjere contenuti dallaproportione detta:come hifignaua dimoflrare . Mt i quefia uo-

glio^che aggiungiamo,per tenere hrdine^thejìe tenuto nell'altre : che^

^ PROPOSTA. XVIII. f

r
fr - 4 *^'

L'ìnteruallo del Semituono minore e collocato tra i Superpar-

ticolari .
'

T^mofhi^rqnellaMeuemhemuBgliodire:che^erU^^ntaddimtiùtiidél^f^
nopapato : zittella proportione e Superparticolare ,la quale ha il fuo termine,

. maggiore di talmaniera,che cotenga ilminore»é'unafuaparte Aliquota. Etper
' che laSefcfuiuenteJìmaquarta e di tale natura.perciocke ilfuo terminemaggioreyChe }*

2S-contiene il minore,che è 24,unajiata (jr unaVentefimafua quartaparte .-pero dico»

ehtiU Sefquiuenteftma quarta è contenuta nelGenere delle proportioni tra i Superparti

colari interualli:ma taleproportione\per la Precedente: e laforma jOuero tnteruailo dei

Semitnonominore:Adunque taleinteruallo e collocato tra i Superparticolari.Et queflo è

quello,che breuemente,(^fuccintamente:permn mokiplicare inparole: ui ito uoluto di-^

moftrare. O/dri. ^ejiacofaeej^edita:ondetoccalauoìtaad un'altra.Qios. Kca

. JÌLMeJfere:p€ro afcoltate. •

4 «
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I2P Ragionamento
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PROPOSTA. XIX.

e-
V

S V
É *

Sci fi aggiungerà il maggiore alnunor Scmituòilo:cjucllo che

lioràjfaràTuòno minore.
* ( >

* t

f H

^q

^ 4

• I
^ *

4 > 1 . * -^ * *

7>//;^adunqueaé'himinimi termini dellaprofortiene delMaggiorfemituone:

et e dquelli delMimre.Continuo^fer la Secoaapropofta dihertMuefti due inter

_*SSfr uailitunodopltaltrarmoltipUcandoainc^etneuiem

SìmigUantemente b in d^et neyifuUa g.Hora:perchè e etfnafcono dalla moltiplicatione

didna et inb ; effindoa b Semifuono maggiore,per la^inta dignitk dico,ehe e etfuie

^- r- •#
f

1. »

• > '

,1

1-

k > « 1»-

il

* ^

* 4É ^

*t

f -, ;
H à

» i

'*

* ^

»4 1 '

'l - - . -

in •

r, -^„
r

*

J
I 4

» ''

«5

400
'*

\^

É H t '

t

«

r ^^^

b

x$

f »

^ 4

»4

f

* »

375

V

- » kflì

^
4 «

*^

V^
'

-1
''

-.

. > I f

s

; i

5 -,

\

^f

[360 ^tJ

*

+ 4 -

.\\

** - • ih ' * _*

-. / T

- «

ne djtèffèrean^ tinttruMUo delsemituùm ntdg^ort,K^nc6ra:ferchefetgnklcono dal

U mùltifUcAtione dib in ceti» d:eJ/è»do cet d Semituono minore: dico ,p€r tifiejjk Hi-

gnifà/^ttgeffirc etiandto ilsemituono minore.Etperche e contiene ilg unajìata et una
Jkamnéiparte:?eroderU ìyefimtione delli Superparticolari^e uiene ad effire cong Sef
^uinoiuf.OHa^per la Nonapropòfla di queftoJ'interuaUo Sejquin&no e quello deiTuon»
minorttddùnque e etg e l'interuallo del Tuono minore.Ma e ^tgfono il semituono mag
giorè é'io minore infime aggiunti:adunque Se'lfiaggiungerà ilSemituono maggiore

allominotCtnàfièrà ilTuonùminore:come ut douea ditnoftrare.Ci. a v.Aqueftononuì

Jipuo contradire:ferofipuòfeguitare . G los» Voglioprima agjgtungerè quefto CorrO'

idrio'.chLj ...
' r

% \ ^ ^-^ H4t .ri < *

.
- -

.
CORRO-
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De qui auicnc , che Icuatolunodi quefti ducinterualli:ciocil

maggiòreyòminor SetnituònQdal Tuonò fnifiòi'V: hcccflà-

riamente refta l'altro, - >

V-: PROPOSTA XX. ^

1 F •

*

l'^ii •» « « ^ -\^ -^** + *>

' t

4 t 4

Il Comma e contenuto dalla proportionc Seiquiottantefima;

• traiSuperparticolari. .
v.» '•

.

"
.

'. i' Ì)R i.^ueJ^dfropefiah^dùecafiiperquéUo^cheppuoueicre.PrìmdudeteMmo

fì^ ftrarcchc ilComma ha làfuaforma dalla Sefifmottatefimaproportionc:dipoi uo-

; ... i^v Ute dimqfirareiche qttcfiaforma fia collocata tra i Superparticolari.Onde credo,

chefaretedue dijuojlrationi,G i o %.Cofifonperfare.^tper tncormnciare dallaprimardi

co:Per la Trentefimaprima di herifu conclufe:che Se daunSefquiottauofiuorrà cauo-

TeunSefquimm:qttmo che fttxrà,farà3tn^efquìottantè(lmò.Etper ilCorrolario della

ifejfapropofla^abbia7nà:chetale interualloe Udifferen^fChefitrouàtrailSefquhna
nodulo SefquinohoiMa laforma delTuono maggiore,per la Nohapropofla di quefio» è

ilSefquiothmo'cr quella delminore,per la mtdefima PropofiatC ilSefquinono»lEt iìcom
maper la Ventefmaquinta defnitionc di hoggì>e quello interuallo,per ilquale il Tuon»

magarefopy'auan^ la minore :pérc cJpf?do Uproportione Sefquiottantefima laforma.

di tàk di^)'ehs^:SéguitaiChe ilCuTtm f̂iacontenuto dallaproportionc Seffuiottantefi-

ma.:Etrpcheilterminefuomaggiore^cheì8i.cmene So.cheì ilminore unafiatale" tfna

fua ottatefimàparte,la quale eparte Aliquota, Pero,per la Dejinitione de i Superpartico^

lari:laqualee,cheque[hnterfialloeSupcrparticolare,delqualeiltermincmaggiorec'ótie

ne lo minore unafata,^ unafuaparte Aliquota. Seguita (ritrouandofi linteruallo Séf
quiottantefime fittopoflo a tali conditioni ) che elio fia collocato tra i Superparticolari, .
£t quejioe tutto quello,chefecondo lapropofta'dimoftrar ui doueaFka ^.^ueflecofefi

no chiare,che nonfipuò trouare à loro oppofitione.Magia chefiamo à ragionare delCo-

ma:ditemiper uofirafe:Sip!fo fapere la quantità determinata de i Comma»chefono co»

tenuìi nellt Tuoni o' facili Semituoni^che ci hauete dimoflratoìEt fé non fipuò fapere:ui
prego àpigliare quefiafatica:di dimoflrarci iluero di cotefia eofa:félfipuòfare : accie

leuiate ogni dubio dalle menti noftre.G i o %:^u^efiofipuo dimofirare henifiimo: (^ ui uù

gliofatisfare:per mofirarmjchequellOiCb''iàho detto nelle iflitutioniin quefìo propofitOj z.par.'c.4.

fia uér.o.'JM.aperche ilnoftro Comma è molto differente da quello degli Antichi: come ui

dichiaraifopra la definttione Ventefimafefia di hoggi:ficome etiandiofono quelli inter-

ualli tutti,chefonominori della DiateffaronÀalTuommaggiore infuori: cheappreffik
ro erano tenutiper diJfonanti.Pero di qucflopigliero uolentieri l'ajjònto:accioche ui dimo

fri quella uxrità net mfiri interuaili,perfatisfarut:poi che ne i loro Boetio ha diligente MuG«

mente dtmofiratQ quelloichefipotea dtmoftrare:m.€ leggendolopotrette iltutto conofce- ^^'^^l^,

re.Et accioche ucdiate,ch'to ut uogliofruire : incomincierò da quello capo , ilqualepiù

untuerfalmente e confideratoj^proponero à dimo/lrarui quefia:chc^ ....,.../h .,. -'.

X i PRO-
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PROPOSTA. XXI

*** . t

^ . 1 ' ' ' ::: ij ;.- . :*

11Tuonofcfquipttauo è i^aggigre di n<?uc Goxnlna :& minore

didieci* ^. :: ! ^ ^ -
k É h

l -\ » i X.

4

nr;^ • M»' -. K <* i»..*i\»*i^, -* fc ,- . * ' .. ' r^ » -> '. * -^ *» > -. J\ - ^» ., ''^ ' -1*. '
--' t fl

Mufìcx li-Mufic» li- A "^ ^ ^' ^^^^^*>fi ^^^ ^^ rìcoràai'éije Boefio uogUa.chèquefloTuònofid^ìnore Ji
'

bro,j.cap j\ noueComnm:é'piudi otto.OndeJìuede inq efto:che di/cordate da lui molto: do
1 f

.

«/^^ ;^^ »^^ quefio,digra/^i fjJ iq $7Jfa/cejche'lComma di Boetio e maggiore delno

Jìropercioche laproportione Sefqttiottantcjima e minore della Super »jiss -partiente,

S242iS.la quale \laforma deluero Comma,i^tauenendo alla dimojlrationejdico . Sia

a&h laproportione d^lTuono.propofto ne i Tuoiminimi ò- radicali termini . Et fianoc

^ duCommaicenter^uto Hetjsionmntmt termtm,o numert.CMolttplico prtma atncf^
in dfonde néuiene e ér/.dipoi moltiplico e in h^à' tlproduiM^ag, I>i^o. hora èé'f^^^c
tinteruallo delComma:per€ÌocheiOgni nnmero(perla £luinta dignità) 'moltiplicato in

due dltrijqtialfiuogliano:produce unaproportionefimile a quella, che tra idue numeri

primificontenéua,La 'ondeeffen^o mokipUcatoc ó" dper a -.non è dubio,che tra tó'fjia

, ifUtUa iftejjk hropertionè^xhep trotta ejfere ira e à" d ' Il Jlmile dico^che^ tra e é" g-

perclochea bfono moltMcjitiper iteionie ,ficometra a ^bfi troua laproporthne del

fuonò:cofiquella ifiejfafiritroua,perUdettoCommunepareremo Dignità^tra e é" g-f^^
to quefio moltiplico cine;<^dinfi^ he xafce h ^i.Simigliantetnente moltiplico e ing,

i^ ne /tiene K.Dicohora ber i efiere la quantità di due Cttmma: cioèdelconte^^to tra e

è'd-.ér detcoprefòtraeà'f& hK efière ilTuonoMnttouo'moltipUco e i»ht^ dini-.e}

ne rifultalérm:chefino treComafimmati infieme.-é'^^òfnplico fimìglianiementéc in

Kié" te/tiene n.La onde dicojper laQuinta dignità mmimta^lé' » ^fit^^ l'interualU

delTkdno.tMòlt/plÌ0 àncora e ih lié' din m-.é' tte uajce ò é'p' cheperk ragioni dejtte,

vatteneÌiuattrQÓmà:S'(:i^»i&tiJti<neq:'irqt4ak conofaipeHe ragioniÀ^d^^^

kruallo delTuono.Vnalfrafiata moltifUco e tn'0'i&dinp :é"te rìfultaré'fi t qualicon

tengòmcihque Comma: é" ema,é/" nafcet:checonr contiene fimigUantementeildetto

Tuonù:>comeuipotrei di nuono dichiarare:ehe,per non efiere lungodafcioda 'un_ canto-, efi

Jindechehormaiecofii.) uoimahifefia.Piuoltra:^foltipltcocinryé' dinf: (fr anco e in

t:(^'nexìene.H.x.y.dì^odo che trau à" ^Jònofommati infie-^efei Comma \^trau é'

X uiene à contenerfiilTuono.Da capofitto quefio,moltiplico e inu,^ dinx;^ uìèheZ
(^A:che contengono/ètte Ccmma:(^ moltiplico e in y:cr ilpr'odutto e B : ilquale conZ

_

contiene tinteruallo delTitom,^efi'ordine ifiefiò tengo,moltiplicato ur^altrafiata e in

^é'din^^,é' e It B:^ ne itiene C.D.E.La onde dico,cheC. Dcontìene òtto Gommai
^C.£ ilTxono.Ancora con-tifiefiè modo moltiplico e in 6',^ din D.^ ne'rifulta F . G.

checontengono notte Comma.é' ancora e in Eidr nafce H: ilquale infieme con F contiene

medefimamente H Tuono.Fin qui uedete chiaramente > che'l Tuono emaggiore dinoue

j.i.. ._.- Comma.Perciochefé lfifarà comparatione delnumero J' alhumcroG: et dtnuoiéd di efi

foF alnumero Hiefièndo il3 maggiore numero diH'.no e dubÌQ,chefarà anco(per la Tre

tefimafefia dclprimo)nnnorc laproportìone di F.Ciche quella di F H .La onde effendo

^ G interualloMquale contiene noue Con/ma:etF Hl'interuallo delTuonO Sefquiottauo

Tuono maggiore:fin"^ duhio àkunofeguita, che'lTuoito magpore [opfauanT^ilnu-
' ' mero di noue Commaicome dice la propofia.U^taper dhnofirarui,che elio fia minore di

dieciidi nono moltiplico e ih F:et din G : onde ne uiene 1 et'K : iqualf contengono dieci

Comma.Ilperche moltiplico anco e in H,etnenafice Lrchecon 1pmigliamemente,per le

ragioniaadutte altrefiate^jcontiene ilnominato Tuono^ . Vedete hora , come la cofa uà al

roifc-
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RambnaméhtoHA-
Youefcio dì^rmA-^ifttòche I e il numero maggiore:& K ilminore.onde,fer la Trentejì

hafejìa nominata ancoraci conclude-.che tra I à' Kjia maggiore Uproportione,di quel

Ho che ì tra tet'L.rerilche ejfendo letK dieci Com?na~aggiuntiinfieme : et I Li'fnter-
'
\a!lo delTuonQ:feguita,che maggiore Jìa tinieruallo di dieci Comma aggiunti inficme,

rheWn ì Nnteruallo delTùóno màggtore.Et qìtéflo e tutto quello^che ui douea dimoftra

re.fecondo tapropofla.f^ni. i^^^ejla efiata una tun£a dimoftratione: ma nongià dif-

-fkJie:per it beli'ordine;che hnuefe iennro:Per'h non hauendoci altro che dire[opra di que

fio -.perche il tutto ì chiaro:pafiatepurepiu oltraich'iofon rififlto delli Diefis , delli qua.

'Ut mfinmod^mn^ynpofitorifeguanó ffei loro cati^con quattro , cinque et noueComma,

e IO s.Io non creda, chefiatefiaio fin hora à chiarirai t^efiere . Ma ajcóltateqtiefia.

~CÈtio utuoglio efi^edire in quattroparok
=H 1*

X PROPOSTA. X X li *jj"-uU

\

11 Tuono minore e, maggiore di otto
;,
Bc minore ai nouc

CoHirna*.

4:iiJi> ao->*uf
1

I

L Comma ,per la Ventefimaquinta defnìtione di quefio nofirofeconda xs^g\ona-

mento^c ilintcruallo.perilqualeilTuono maggiorefopr auan\a lo minore.adu

que il Tuono minore e minore delmaggioreper un Comma. Se adunque ilmag^

ffiore ì più di noue j come habhiamo dimofirato nella Precedente : et meno di dieci Coìn^

ma:ilminore (leuatogli un Comma)uerrà ad efiere maggiore di otto^et mnq^J^.di f^oue:

come haueapropoflo di dimofirare.C l a \.Queste Dimofirationi copfacili mi piMcionq

Mi:ondiouorreiichefipotefieprocedere intutte a quefio modo:mapercheforche non af

^tendeteadaltrocche àfacilitare le co/e:per)}non bifogna dirui altro :fe non chefeguitia-

te quello»ehe hauete incominciato.G i o %,Pafiaro adunque a dimofirarui:che^
u o :.2

S»ent:snitt« PROPOSTA. XXI ir. ..,.iv-8^.

« \

Il Scmituono maiiciore fopr auanzà la quantità di cinque Coni

- ma,&c minore di òuella di Sci.

a . _ -

I

a «trnrnn'^ e *. ' O

GNde uolendoui dimofirare quello.che ui ììopropofio, terrò l'ordineìfiefio , ch'ioho

tenuto nella Precedente. Siano aduque aetb minimi numeri del Semituonomag

H gtore:et e diminimi del Comma.UMoltiplicoprima a in e et d: et ne uiene ejtfi

-dipoi moltiplico cinb inenafceg, Dico hora efefiere l'interuallo delCommamedefimarne^

te:^tfcigèfifèr qlU del semituono rnaggiore.Percioche,per la Quinta dignità,! termina

.di quallìuogliaproportione moltiplicatiper qualfiuoglia numero,rendono la ificfia. La
onde efièndo ed laproportione delCo7nma:et efiendo l'uno et l'altro di quefii due numeri

moltiplicati_per lo a:fèguita,ch'equello cheuiene:che e e etffial'ifiefiaproportione, che è

, tra e et d. llfimile dico ancora di e et g:percioche moltiplicatia et b,chefono iminimi teif^

' /nini dehnàggiòi- èemituono,per il'c:ne igiene e etg:iquali,per lanominata Dignità, co

a et bfonofimili in proportione.Hora moltiplico eper à,etfper d:et ne tiieneh eti:et mot

tiplico ancoragper e^et ne nafce K. Dico hora , che hctiì la proportione di due Comma,
perciò-
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liz6 Ragìcsfiàil?ento

fetcloche effèndo e dtaproportione di un Comma^ér efquella di un'altro:fommaH infie

^^.^ ^^fi*^^^ k &}f(:hefanno lapropmiqne di due Cgmni^^migliantemente,, dico he',
l^éffere Uproportione delSemttuono maggiore\ejJèndo ^he eerg e laproporttone dcldet\
tà Semttu^tiO'^é^clJendo tuno dr l'altro deHidue krmim nhlttpltcati per tic : per la Di~ì

Z^ÌMi^^l^J?à'-^«MiÌMmMrs£iMéM^$mi^^^ &.g-dìpuo\m moltiplico hper c:^i ancoper d:fimigliantemente^per cér ne rifulta 1m n. OndA
dtt9,che ejfendofcomi difipra hoprouatojh dr i due Commafommati con e d: Uguale e\

^^B£SBB^JÌ^ll?rfgomadeJfer§tre CommàjàLpLrk. 'dignità4 ĝaU:.€^nditJ}-éLKÌ\
interuaUo deldetto Semituorio-.moltiplicati quejli due n^umeriper ilc^uengono medefim^
^cnteldrnadcJJcTetiheruallodelSemituoho^aggiire'^AiìKi.^efloJlHenejé'f^

MMtEeg^rcima_-qujlfe^j^ mifarà certo^chesinque CommafianjL mimru &fàfiang>':
maggiori delSemituopo maggiore? G i o s. ^ellotjìeffoycheuih'oetiandiomosiratone^
la rrecedente:ilquale uifiiro uedere:quandofarà ilfuo tempo. ^ d r i.Stàhene:fegui\

HochehYtìmMi dime/Irato Im effere'tre Cèmma-.é- c\dàn Comma:): nec'e0riojhefon^.
^mpff.cMLquefUntxruSificciano ilnumero di.g^ UamoltipUeats medefis
\'9tamentenper c,nafcf ilq:ilquale dico efere cono il?^aggiorS€mituom:percioche(co{
ime We'tiandio dimoflratojldrh.chefono i termini dek'iftefh Semituono, fono communC:
.tneMe d4UmltiplisatLA)mJicidiMrasJ^Ufère:uedete queftitre Urmini^o numerLoli

p.q i qualifono in tal/ftaniera ordinati tuno dopo l'altro:che'ImaiTgiore uà inanz^i almi\

y

j

\fiate'aMerìito,chépreflo lo Mèretè.ó^oltìplico afunque di ^Huouù^fcguendo l'isìefh or\ \

\éMiCjnpséJÀn4J.é;-mytfuU.ano.té'fiquaU(per le ragioni addutte)conte

j

que Comma : come ui difi dellt patirò contenuti tra o^p : é di uno contenuto tra.
'

e é' d.Onde moltiplicando\incora e in q,produce t:ilquale con r contieneil nominato SÀ

^

.mmoMLÌlSiàfJjLede(pcr-UXtenteftmafefta di heri) che l'interuallo rfejuinoxedeR'
ìnteruajlo r t.Et per confequente cinque Comma efere minori di un ^emituono maggio-
re.^MdpM capojenendo fordtnelchefin horafetenuto^moltiplicdremo e in r^é- dir»
Jlneuerra u dr x:checonUneranno,per le ragioni adduttefeiComma:cue cinque conte

I

f>«iitrar drf& uno-fontenuto tra e drd.Hora moltiplicando dinuouo e intynafceràyi
t^ualeconu contenerà^^eriegiatanteuolte dette ragionìMmaggior S'cmituonó. Oi'la,

jtedetehorasJì^ltffere^chc quejio ordine.u.x,y.nmi<:o?ne gli ordiniprecedei:perctoche

.
y ^ ^^^^^J'^,^^!'°'^^{^ ^^^},^:^4Knq^^ *&y contegono,p la Trentefmafejìa nomina.

j

ta,nhnófptSp<>hione,che non contengonoudrx. Etpei- confequente il Semituono -mag^

j

^re emittore difeiComma!é'maggior€ dtCwque:ficomefecondo , che uilfopropofto,
ui douea dimoftrare . !r b. a n . ^elio nonfipuò negare UH efère . CMa fe'l Scmituon»,
Maggiore epiù di cinque,dr meno dtfei Comma :chepa^^zia e quella di coloro, i quali uà^na determinar quello,che la SctenS^ laftia indeterminato? Gios. Veramente epa^

I

^'f;^l?ff^/f uiuolefie anco^ chiarireper un altrafirada con laprattica,& uedere di,

q^^^aquantità quefiiCommàfitperano,lfonofuperati dalScmiiuono nominato:firn-'
^

-mando tnfieme cinqueComma: é- cauando qu€Uo,che nafce dalla proporttone delSemi-

^

tuono:uedrefte,cheuìauanUrebhelaproportioneSuper.2S40cr7P7.parttente.j04<f03S,
3^3-'^t ditale quantità' bifognerebbe dtre,ch€lSemttuono maggiorefopfaua^'a cin-

-^ueCùmma.CMafe cauarete laproporttone deldetto Semituono dalla proporttone , che
^

^'^fiM^S^Ì^^!"Ji''^^^,"^'^^'^ì"fi^m-^^^^^^^

2ÓP443.partiènte\S3iS&oSoooooIontenutaficome è l'altra ancora,ne ifuoitermini ra-.
dicah.Et qmfia e quella quantità,per la quale SetCommafoprauanT^no ti maggior Se
mttuono. C L A V. ^efio eper la dimoflratione tanto chiaro:chefarebbe altutto balordo
eoluhche louolefe negare. Qioi.Voglio ancora dimoftrarui quefialtrain qucftopropofito.

p ì?a~
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PROPOSTA. XXIIII.
É ^ .1

» fl

UScmituono minore e maggiore di tre Comma,&minore di

•h 1 quattro.
* I

L « ^ -
* I *

I «

j '

* ^^ » j j ^^ f

n

Tterrò tiflejfo ordine tenutonette PrecedemLsUno adunquem^^^Umimmitfr
'

mini delSemituono minore:é' e con dqueUi delComa^Primieratt^te moltiùlic9>
Si aincér ind\é' nafce eé^f-dipoi moltiplico e inh:é'w uieneg.Df€9 € é'fcon
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tenere tinteruaHo delComma :percioche moltiplicato a in e ér itt d,per U^uintamafi{
ma^o dignità,produce e é'fii q^^-li contengofio i tstejfaproportione,cbe ^contenuta tra <

& djljimile dtfo di e &g,{:lje asmenimo^lo 3s;mtuono minore:percioeh^ moltiplicati a>
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^ hfchefino ifuoi minimiUrmim,per il e:^ la ìftejjà Dignità,produce eó'g • iqualica

tengono laproportione contenuta tra a ^b. Mora nwhiphco e in e,(^ dinf-.^nafieh^
i,che contengono due Comma:perciochefonofommati mfieme ed^ ef,chefanno tal fom

^a.Moltiplico etiandio e ing^cjr ne utene K:ilauale con h contiene l^fr-oportioue di e é^

g\percioche moltiplicato tic con e é'congyproaucè la proporttone h^ K,fimtle ad^ e^'a e

étg'^^i nuouo moltiplico hper il c,^ iper tld : ò'producono l^rm -• chtcontengoriòtre

Comma:perciochefinofimmati inficme ilComma cd,^ li due h^i Nora moltiplico K
per ilc^ne uiene nSlquale conlcctiene ilnominato Semituonotejfindofhc da u?tOÌjlcf

fi numero»che enfino moltiplicatih^ K.La ondefiuèdc^che ejfendom maggiornume-

rodi nper la Trentejìmafejìa delpajpiiogiorno,Jì.iro,ua minorproportione tra Im , che

tra In'^&pertonfiquente maggiore e la^roportione delSemituono ìfiinorCtchè^udla di

tre Comma.Se con qucjl'ordine ijliffi moltiplicherò etiandio e in Lo' dinm : uerrà (^

•p: i quali contcnerantìo quattro Commafommati inficine:cìqÌ li tre Icr m-ér ttno collocd\

^
to. tra e é" d.Refia hora a moltiplicare e in n :percroche da tal moltiplicatione nafice q : il

^ualc con contiene il Scmituono minore: ejfiendoche efu moltiplicato in lo" in n. Etpen

'che^qe maggior numerOjchcnenep: Perb.per la Trentefima fefia nominatay e maggiore.

^
laproporttone,chefitroua tra é'p'-che quella^che ìtraoé' q- CMaperche tra &pfi^
trottanofimmati quattro Comma:^ tra dr qfitroua ilnominato Semituono:pero con-

cludo cf dico,che maggiore e tinteruallo,o quantità di quattro Comma, che non èqrfcih

delScmituono minoreiEtper confiquente quefio i/iterualloeffcre minore di quattro Co?m

\ma:comeui douca dimo]fr4re. Adki. Io credo, cheficome hauete detto, che la ucrità\

della Precedentefitpojfia anco ritrouare con lapratileafommando inficme li Comm.rr^
fottrahendoliil Semitftono:che ancofipojjafare ilmedefimojn quefia :percioche da que-i

Ma ^ da quella,mipare chefipojjà eauare unaragione ifiejfia ,Gios. Cofiè ueramente"

tjMejfire:ne uiuogliofòpra di quefiofire altreparole:cJficndo ch'il) credo,che dalla Prece
*dente uoifiate molto ì?ene ifirutto delcafi. /" r a n. Io hchhifempre qucfia opinione,che
^ li Scièn\anondifiordafiepunto dallabuona Prattica!Pero di quefiononui e dubio ale»

no:&farà bene,ehe uoifeguitate qualche altra cofa .Ùr<yy. Farmiche quifia ti luogo

' de dirui qualche cofa dello Schifila t^ dello Diafichifma.auantiche pafiamopiu oltra:i

qualierano confiderati dagli Antichi:accioche di loro nefapiate ragionare : quandouk

tornerà in^ropofito.Dicoui adunque che^;—;;;
,

" ~j

PROPOSTA. XXV.

LcproportioTii del Schifnià'& dello Diafchifmalònoincogni-

''tc&irrationali: i t t

: I j . * \

Vertiti'fero,cheper Incognite cf Irrationali rio intedo dire altro,fé non,che nonfi
pojfono deficriuere con numeri RationaU:mafibene con numeri Sordi e^Irratio-^

i.par.c.f7 nali:ficome diedi Nfiempio,fie ui ricordate,parlando nelle Iftitutioni dellepropor

tioni Rationali . C l a v. Ci ricordiamo. Gios. Cofidico efière leproportioni dello ichif

ma^ dello Diafchifma.Etper uenire aUa Bimofiratione : Siano primieramente aé"^-

termini, numeri minimi delòemituorto minore:oueroc (^ dquelli delComma: tuni (^
gli altri,per la Decima ottauapropofia di queflogiorno:^,per la Ventefima etiandio\Sié

ferparttcolari.Per la Nonaproposìa delPrimo noflro ragionamento: tInteruallo fiiper^
particolare non riceue ne uno,ne più termini me^ni : che lo diuida rationalmente ili

titte:tu inputfarti equalipropertionali.La onde ab (ir e drenando indiuifibiù:perciò-^
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rA^/3»tf SuperpdrtscoUrhì impophiU^che t^udniofiMuiiejfemche Up^tifufero eogni

te& rdtioMti.Of$d€mnftpotetteUu^e Urdgtène di tifartifémn incognite& ir-

^ f .• ,-1 f 1*"' '
"'"'

" ' 1

^1

*«

.

1 I

^ 4

fc-yiv. .:- '. . v.vc ..l^r^•- e.

r 1

4

•j •• '

H ^4^-^^ jj

v^yu***^. 1-tl 11
4 * ' ^ m

A *

**1

tdtufkiliifiguìt4,effèndo li Schifmd é'nUfchiJm ipartìdì quefliìfUÌttuÀVi^che taltpdir

tifiano incognite^ irrottonali:fecondo Upropojìa. Più ottra : neltko'go 'h^mìhaìò delle

Jjlitutioni dimojlrai .• che allora unaproportione coflituiia ne iterminifusi radicali ^fi

può diuiderc in dueparti equali: quando ilfuo m t^gij>r termine ^ numero ^^adrato,^
ilminorefiala Vnità .percioche allora il -^luadrat'o):'capacedi un termine mex^ano :

Et perche tra a ^ b • fimigliantemente tra e é' d mn fi ritrouam tah coj-tditis^-

m : ancora che afia \^adrato ,^ Ìnc&, e :pera e impofiòile,che ne aèinéc dfipoffa di

"niderein dueparti equali:delle quali leproportionifiam cognite^ ratìonili.'Jdafeptt

re epatibile^accioche taliparti: le qualifinj li due Schifimi »'^li due fììafichifm'.t con-

giunti pano noti (^ rationali nellifuni minimi termini: i quali pipponj^chefiam ^fig-^

manifiefioiche ejfendo lo Schifma la metà delSemituono minore:!^ lo ùiafichifmx la meti

^àelComma:^ questo,per la Ventefimafiefia , (jrper la Ventefim t fittim z definitione di

hoggi:che ef^fg infieme congiunti faciano tutto io Semituony min}re:ouero tutto ilCa

ma:cjr e gfia l'interuallo del Semituono maggiore,ouerameate quelb delCom-na.La onr

de ejfiendo le proportioni ef^g [contenutene i loro minimi termini: effim'gliantemf/k

te è contenuta ne ifiioimimmi termini, adnquefono i minimi termini del Semituono na

minato, ouero delComma.Ma a b ^cdfiritrouam di talmaniera-adunque effaranno
quelli numeri ifief?i,chefon o a b, ouero e d.cioe e quello ifieffiOiche e bjouerd:^g quella,

che e btouer d.tjMaperche a ber anco e d fono numeri Contrafieprimi:pero ,per la Nff-

na definitione di heri^nonpofifmo eficr dtuifida altro numero j, che dalia Vnità . Onde ne

duienCiChe ab(^c dfiano inàtnfiLUi rattonalmente. Ei_ ^efi'lfifiarà dueparti ditali in

terualli,é'fi^no due Schifim^it due Diafchifma:taUpartifilano incognitje ^irrationalì:

fecedo lapropofia.Piu oltru:j^erche quellaproportiomiCh.efitrouatra e.(^fi,e quella^ che

fitroua anco trufiy'g -aduaque e uiene ad eficre numero Quadratoficome e ai-4>uer'C^

(^ g uiene ad efifere la Vnita ,ficomefiono b (^ ancod: ma Uh > ouero ildnon ì Vnità :

adunque una cofia i'hfifa ì quella , che e Vnità ^.n*^ qu/^lo che non e Vnità . llche

e Meramente impofiihile.Adunque le Proportiom de'Ji . chfma dr delli Diafichifna nonfio
no cognite é' rationali:mafibene incognite (^ irratio^ali :fi'come ui douea dimofirare.*

JlperchefieauaquefioCorroUrio. i* ," ' J ' O-i-- - -^ .. — ...» »

.L .f

U CORRO-
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ojo Ragionamento
* ' • f *

Onde nafcc,chc di quclleproportìonj ,rhe non hanno nelle lo-

ro Radia il maggior termine^ che fia numero Qiiadrato:& il

. minorcla Vnitàrleproportioni delle fùc diuifioni fono in-

cognite &irrationah', ' ' i

E s I. Slueflo mi haftaciuto grandementeé' cred$anco , che quando i termini

dellaproportione nofujjèro radicalixome i^trauerrebbe nella ,^adrupla»cote

nuta tra i (^ 2.cr ih hauejfèfor"^ di Vmta allora.S.uerrebbe ad ejfere ilnume
ro ^uadrato:riJpetto adejfa Vnità:^ cofitalepropoftione dal-^-fifitrebbc diuipbile:che

ne ditte dt quefto CM.Giofeffo ? Gios, Co/tè.Ma hauendouifattofn bora quejla co/i

lunga digrefìone: uoglio che ritorniamo alnoflro primopropojìto.Ónde uoglio che uedia

mogli interuaìli,chefono maggiori delTuono, quatfTuoni ^ Semituoni uengono a con

tenere:poi ch'habliamo incominciato à uedere,quantefate ilComma tra li due Tuoni»

(^ due Semituoni:cioè maggiore ér minorefa contenuto: accTo riportiate frutto da i m*
jlri ragionamenti.Etperprocedere ordinatamente:incomtncieroprima dalli minori con

tenuti da minoriproponioni : <^ di mano tn ma^iotffrrQ V^ difuiS tiutHi , chefaroìrm

p>a^hrt.j4fcoltate adunque, -. .*-..,
-.'.jVvx'.- 'AV: ... -..^ .--:* ' -A

« k

;:.!;V PRopo$TA.v.xxv,.i, ' .... • .:
^ *

Il Semiditono contiene un Tuono (;S: uno Scmituóno Tuno &
1''' -. • ' \ » ^ ' : * S , r %

;.i altro maggiore.
. •.,,,•,••., ,:. ..

••
* »

^^^

Er la Ventefima definitione di hoggiMTuoho maggiore e quello interuallo:per il

quale la Diapentefopr'aua^ la Diatéjfaron, adunque la capente ì maggio-

re della DiateJJaronper un Tuono maggiore. Ancora^fer la Ventefima feconda:
éiStmituono maggiore e quell'interuallcper ilquale la Diattjjàron è maggiore del Dito-

no-'adunque la Diateffaronfopr auan"^ il Ditonoper uno Semituono maggiore. Maper^-

$he la Diapentefopr'auanz^ la Diatejfaronperun Tuono maggiore: é' l^ DiateJJaronfi

pr'auanza il Dttono per un Semituono maggiore : per tanto la Diapente è magg/ore del

4J uonoper un Tuono maggiore é" t^f^o maggior Semituom. L^iaper la Seftapropofta di

qtujiofie dimofìrato:gh€l Ditono (jr lo Semiditono nafcono dall'harmonìca diuifione fai

ta della Diapente :eJJèndo il Ditono unaparte di tak diuifione :fcguit.i.che il Tuono (jr lo

Semituono l'uno é* l'altro maggiorefianoparti delSemiditono: il quale } taltra parte di

tale dimpene.Et che lo Semiditono contenga un Tuono é" »no Semituono l'uno cr l'altro

•maggiore:come dice lapropofta:<^come ut douea dimoflrare, Mapafiamo a dimojlrar

i^clU,chefegue^ ' - \ '."'av . .v. ...-,.«^is._ -^ .
..-* *'-. v.

4 %

PROPOSTA." XXVII...^" ••• '. ••,

« T

\^

11 Ditono contiene due Tuoni, l'uno, maggiore & l'altro mi-

nore.
/"ran.
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: Secondo. : iji

Fi?
A N. £)ueJI'ordine non mi dl/pUce ,T>tsi . Ha àelragioneuolerpercioche uedere

te leparti ejjèr contenuto nel loro Tutto . o/dr i. Mipìace:percheparrerà ,chefi
accordi con quelli,che componeuanogli Interualli maggiori con li minori . Ci \ v^

I>itebene'^tel[ereicheparrcràuiua/ìtunqae nonfiacofi . G lós. Horfu adunque :per

dimojìrar quejia,dir0 in quejìo mQdo.Ver la Ventejìrna defìmtlone di hoggìàlTuono mag
_

giore ì interuallo,per ilquale la Diapente e maggiore della DÌatcJf.iron: cr>per la Venie-,

(imaprima : ilminore e quella differenzia , che cade tra la Diateffaron^ lo Semiditonoi

Ma perche la Diapentefupera la Diateffaronperun Tuonomaggiore : é*^ Bìateffaron

fopfauari^a lo Semiditonoper un Taopzo minore .-pero ilsemiditono ìfuperato dalla Dia

pente per uno Tuono maggiore et uno minore.C^ta^per la Seflapropojia di hoggi:la Dia

pentefidiuide harmonieamente in uno DÌtono,(jr in uno Semiditono:adunque il Semidi

Unofarà unaparte di tale dìi!ifion€:et taltra farà ilDifono : et contenerà dtfe Tuoni :

ìuno maggiore et l'altro minore:come dice la Propo(la:et come ui douea dìmòjlrare.Anco

ra.Per la Ottauapròpófa di quèfio: il Tuono maggiore et lo minore nàjcono dalla diuifioi^

se harmonicamentefatia delDitono^adunque ilTuono maggiore et minorenfinoparti in

tegrali del Ditono: llche cofi effèndo,dico,chelDitonoficodo lapropofta,c$ntiene dueTuo
^

niftuno maggiore et l'altro minore: comeui doueadimofirdre xJiiì r i^^uefia e chiara

dafefieffa: et non ha dihifogno di altra dichiaration€,Pero,piac€ndoHÌ,feguitate qualcht

altra cofa,G IO s.Cofiuogliofare.' v--v.*A-< v.
' ' .V --.-.y.y' . \v.v.«v. ^: y ' i\

^

V, v- -PROPOSTA xxvni.
*', - \vi^. .^U

¥

.. K
» «^ m « ^ t ^ ^, ^

LaDiateflTaron contiene dueTuoni : cioèil maggiore&lorxy-"
^ norc,conilma22iorScmituono. ;\; '•...... .;

É

,Alla Precedente ì manifefio,che'lDitono contiene due Tuoni , tuno de i quali e il

maggiore, et l'altro e ilminore.Etper la Ventefimafecoda definitioneja Diatef-

faron è maggiore delDitono per un Semituono maggiore : ma il Ditono :per la
.

Ventefiìna fétiima di hoggi contiene ilTuono maggiore et lo minore :adunque la Diatef

faron contiene ilTuono maggiore et lo minore: etanco ilmaggior Semituono . Più olirà .•'

.

Per UVentefimafeflapropoJla:ilsemiditono contiene unTuono et un Semituono : l'un^,
'

€t l'altro maggiore: mala Diateffkron:per la Ventefimaprima definiiione : emaggiore

delSemiditonoper un Tuono minore : adunque la Diateffaron contiene due Tuoni l'uno

maggiore et l'altro minore,con uno Maggiorefemituono:fecondo lapropofia: come ui do

uea dimoflrare. De. si. Non contiene adunque la Diateffaron due Tuoni fefquiottaui,

ttunominor Semituono :come uoleuano gli Antichi . ^.dji/. Infatto fiuede,che none
come loro teneuano : fé uogliamo che il Ditono et lo Semiditom fiano confina»^ .

i

G I o s . K^fcoUatequefi'altra

.

f . I -. t * - I « , " .' ..^

PROPOSTA. XXIX. •* *

Tre Tuoni maggiori loueramentc due maggiori & uno mino-

:. rejfopr'auanzanoIaPiatcffarpn;. .;;„';; ' .... . , .

* t

U 2 Tan-
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. 132 Ragionamento
1 Al-'»- *

Antofino tre Tuòni:quanto queltinterudlotche noi chiamiamo Tritono. Et qui-

fio dalnomefipio comprendere :fiano fot tutti tre maggiori , ouer due mag-

giori^ uno minore :poi che tra liprimi^ quefii fecondi nonui cade altra dif

feren^ > che quella delComma : ilchepoco importa . Et ancora che quefiofia manife'

Ho dalla Precedente : effendo che unTuono magiare (jruno minore, con uno maggior

Semituonofiom equali alia Diatefikron:(jr /'"'? Tuoni fono maggiori delli tre interualli no

minati : tuttauia uoglio che dimoflriamo queflo con un'altro modo . Dico adunquepri-
ma : Per la Trentefima quinta delprimo ragionamentofu dimoflrato . che Tre interual

h Sefquiottaui fonopiù di uno interuallo Sefquiter^ . CMa , per la Nona di hoggi , tre

Sefquiottauifono tre Tuoni maggiori : (jrper la Decima defimtione ,
/' interuallo e/qui

ter^o e laforma della Biateffaron : adunque Tre tuoni maggiori , ouero il Tritono :

come dir uolete : fuperano la Diatcffaron confinane : fecondo'l propofito : ficomepri

mieramente dimofirar ui douea . Uipoi :perche il Tuono maggiore fupera il minore ^

per la Venitfima quinta definitione riuoUata ,per uno Comma: pero dico.Duetuoni mag
giori (jr un^mimre , effere minori di tre tuoni maggioriper Cinteruallo di uno Comma »

élquale interuallopero non e maggiore dt un Semituono minore : ne meno di un maggio-

re : ne ttiandio equale :ficome dalla Decimaquinta , dalla Decimafettìma <jr dalla De-

rima nonapropofia di hoggi:& anco dalla Settima Dignità di heriyfipuo comprendere»

Sopr'auan^no adunque due Tuoni maggiori^ uno minore la Confinane Diatcjfa-

ron : come ui douea dimofirare . Più oltraancora :per la Precedente h)> dimofirato, che

laDiateJfaron contiene dueTuoni : l'uno maggiore cf* l'altro minore : (jr uno maggior

Semituono. Etper laVentefima quinta definitione di quefio riuoltata : il Tuono mag-
giorefupera il minore di uno Comma : adunque due Tuoni tuno maggiore ty l'altro

minore i fono minori di due maggioriperuno Comma . Oltradicio : per la Ventefi'mif*

terz^ proposìa di hoggi ; ilSemituono maggiore e minore di Sei , cf maggiore di cinque

Comma : ^per laVentefimaprima : Il Tuono maggiore è minore de dieci ^ maggiore

di noue : adunque ilTuono fopfauanT^ il Semituono di quattro Comma . Etpercheil

fecondo Tuono delli tre maggiori auanz^a ilfecondo ^minore della Diatefifaronperu^

Comma . fimigliantemente , perche ilterT^ deUi tre maggiorifoprauan'^ ibnaggiorè

Semituono della Diateffaronperquattro Comma ,pero un Tuono maggiore,un minore i\

f^un maggior Semituonofono minori di tre Tuoni maggioriper la quantità di Cinque

Comma. K^dunque tre Tuoni maggiori fipr'auanz^ano la Diatefikron , fecondo'Ipro-

tvfito : comefecondariamente dimofirar ui douea . Cla v. ^efle dimofirationi fono

Hate moltobelle:mAfommamente mi ìpiaciuto quefia ultima delli Comma.Pero^che uer^

rà dotoquefia ? Gios. Neuerrà : ch<L^ \,a.

i>- ,-.- 1

>^

ri '# - -y- • PROPOSTA. XXX. - "
. .^.vv.u.':..i

** *"
I

* I

É

*

La Diapente contieneldueTuoni maggiori , uno minore , 3c un

maggiorSemituono, *
. .

,

PEr la Penultimapropofia di hoggifu dimofirato la Dtatejfar.on contenere un Tuono

maggiorCyUno minore et uno maggior Semituono, etper la Ventefima definitione ri-

uoltata, la Diapentefopfauajp{a la Diatefiaronper un Tuono maggiore : adunque
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la l>ÌApente contiene due Tjtom ^4ggÌ^fJ y¥^ miu>r^ j cf un maggior Semituono ,

i_Ancora quefla fi ftto din^ìafìrath 'eoh uno ditto 'meto . La Sejia di queflo dimo*

{ira , che'L Ditono et lo i emiditono nafcono dalla Diuifìone harmonica della Diapen-'

te.Onde il Dtt^o et lo Scmiditono,per il fuo Corrolario finopartiintegrali di effa Dia-

y^èi'M'aptr'ia fentcfipt/ififia'il ^'émiditonò tohticne un Tuono maggiore et uno mag
gior Scmttuono : et per la Vemefima fiettt^tAÌt Ditono contieneunTuono maggiore e$

uno minore:adunque la Diapente contiene due Tuoni maggiori j et uno minore , conun
maggior Semituono:ficondo'Ipropojho. Sipuò anco dimpflrar queflaper un'altra manie

y/^^ dire. Se da un'wteruallo Stfiquialtero ,perla Ventefimafiefia diheri , fi leuerà uà
^pjuiterzjriqìèeHOichenafierafàra^'^Sefffuiottaua,. Maper le DefinitiOfii date difopra,

la Sefiquialtera e la Diapente:€t la Diatejfaron e ta Sefquiter\a : et lo Sefiquiottauo è la'

forma delTuono maggiore : per lafiom^propgjf^di^ofira^aui difiopra:aduqi leuataU
Diatejfaron dalla Diapentetdrimanerne 'è ilTuonò rhaggiòre. Più oltra : per la Ventefi-
ma ottaua di quefioM Diatcjfiirun contiene due Tuonici'uno maggiore et l'altro minore

minoreiCon un maggior Semitriono: adunque la Diapente uiene a contenere due Tuoni

maggiorij et uno minore^ct anco un maggior Semituono : come dice lapropofia : et come

dimofirar ui douea .

Gnàe aùicnèJcRe caliaro il Tuono ma22Ìore dalla DiapcntCjrc-:

\y*ita la PiatdTaron : & quella cfTendo cauata di quella , rcfta ilT- .
- .;.*'-»' • ì^ "»

-^ >>

uono maggiore

.

Erciochefe la riiapente contiene due TuonimaggioritUno minore,et un maggior

Semituono: come hahbiaUo-dimofirato: non e'diebio , che cauandone un Tuoni
maggioreMreflantefia due Tuoni/uno maggiore et taltro minore » con un Se-t^

iBl^ojfi mfggiorf,ri\qnaU\comc habbiamo dimoftrato nella Ventefima ottaua di fipfai

fine conten^ti^d^ila ùiatejfaron . }^dunque ilTuono maggiore canato dalla Diapente

rìfi'd là Diatejfaron . ^^a ejfa Diapente contiene due Tuoni maggioriyuno minore,, et lo

maggior Scmttuono :pero cauata la Diatejfaron , che contiene ti Tuono fnaggior'e Jo
minoreiCt lo maggior Semituono da effa Diapete : refiajecondo che dice lafiecondaparte

del Corrolario j UTuono maggiore. Et coffpotete uedere t che tutto quello > che epojìo nel

Corr-olàrié uienèad ejjère uero.A^Ki.Tuttoe hello et buono :et tutto mipiace:et molto mi
hauetefiatisfatto : ansJ hauete aggiunto il Corrolario, ch'io non tajpettaua .Fkah. 1$

comprendo hora l'utile,chejicaua da quelli Corrolarij : cofia , cheper inanti non uèdea.

Ma ditemi digratia:che vuoldire CorrolariopropiametefG i o s. £luefio e detto da Gre

ci népta-ju.a-quafi Acquifiato^o Pcnfato:percioche nafie (come dice Proclo fopra lapri-

ma Propofia degli Elementi dt Euclide:nelTerz^o libro)ficome un'altro Theorema:nolo

hauendo noipropofto da dimoJlrare.La ondefitaggiunge alla Dimofirationegià fatta:la

cfualegenerafiien^:còme un certoguadagno Jdtto oltra ilpropofìto. Et benché di due-

firtifiano tali Corrolarij:tuttauia non uogliofiare aperder tempo a dichiarami quefia

cafa:perche non è di molta importanza. FK\ti< Farete bene,m4 da queSo,ch'io ho com

frefo: credof che quefiofiaetiandiou€ro:che^ ...

-V.
1

^ 'ti
A 4 É

M i CORRO^

K .
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jj4 Ragiopamcnto
^^;. «M .•/:, *•'-"_ ^ _.__--_ ^ , __ ^_, .^.^»\

, CORROtARIÓ IL .,.v'-

'v'^\^ - "I
^ *

Da quello nafce, che aggiunto ilTuonomaggiorcalla DiatcC
. -, fàron,{ubito fi fa la Diapente

.

.,.-.. •.
-'

V * _ »

los. Senfapetcé" quello e manifefiù dalla dimoftratione cf dal Corroiarhpre
€€denU,a^aHÌnogUodmofirare,ancorachebfapMedalU PrattUax chL^

I *

X <

^•l^
PROPOSTA. XXXI. . ,,-

k^

*

La Diapente nafce
,
quando il Ditono fi aggiunge infiemc col

, Semiditono.
4

4 4 *

A
Ncora che quejlajìa nota dalCorrolario della Seflapropofta di hoggiituttAuia ni
uoglio Ufiiare di dtrui:che il Semidttono.per la Vemefimafefta profofta Cfintie-
ne ilTuono maggiore é- lo maggior Semituono-érper la Ventefimafettima, il Dt^

tono contiene ilTuono maggiore& lo minore . Ma dut Tuoni maggiori é- ttno minore,
con Unmaggior iemituono.per la Precedentefanno una Diapente: adunque aggiunto il
Dttono ahemiditonp,nafieU confinar^ Diapente: fecondo lapropofia-X quello e quel
k,cheuidoueadimoJ}rarc, .... ',

' * - *

CORROLARIO.

Pn<|enafce,chc caùato il Ditono dalla Diapente rcfta lo Se^J

miditono:&lo Semiditono cauato dalla Diapente ne uic-^

ne il Ditono

.

-, \

t -

A ondeper ejjère quefto coja manifefla: non ut uoglio dire altro: tMa uerroÀé
.mojlrarui : ch^ ' .'

.; "

PROPOSTA. XXXII. [

Due DiateflTaron aggiunte ìnfiemepafTano la Diapenteper un
Tuono minore & un maggiore Semituono.

T perche uoifapete » che una Biatejfaron iper la Ventejima ottauapropoftaM
quefto,contiene un Tuono maggiore uno minore,é' uno maggior Semituono-pc

ro due Diatejaron uerranno,a contenere due Tuoni maggiori , é' ^ut minori,
con due ^naggiori Semituoni. C i a v. Non e chidubita di quejlo. Cios.Da quefti adii

^uefe noi leuaremo un Tuono minore é" un maggior Semitueno : ferC^a dm hio refieran-

no
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.; Secondò, r'

!

ij^

pò due Tuonimaggiorì^un minore ér uno maggior Semituono: ma^per la Tenuhima > U
Diapente conitene funi quejli interualli. ; adunque la DifdiateJJkron trappajfa la Z)/>-

penteper un Tuono minore,^ uno maggiore Semituono.Et quefto e quellotcheintorno c&

talcofaficondo'lpropofito,ui douea dimoJirare.Vi uoglio ancora dimojlrare, auanti che

iopafipiù etiraiChe^ '

i J

'

-
i ;

* ' *

: I

PROPOSTA. XVI,
^ I

I

^ TreTuoni maggiori fono minori di una Diapente : 8c quatfix)

le fono maggiori .
,

j

: : ,

-

r

LA onde auertite:che,per la Trentefina quinta di heri/Trefefquiottauì,fòno mag-

giori di uno Sejquiter'^.f^fino minori di uno Se/quialiero,Ei,per lafua Sequen-

te^quattro Sefquiottaui lifono maggiori.Et uoigiafapete »per Ct Nona definitione

di "Oggi,che la Diapente ha lafraforma dallapreportione Sefquialtera:^'per la Nona
fropofla^lo Sefquiottauo e laforma delTuono maggiore:adunque Tre tuo^imaggiorifa
no minori della Diapente: è' quattro lefino maggiori. Ilche efecondo lapropojiaicome

ni douea dimofrare. Alìki. Molto mipiacciono queflaforte di Dimoftrationi: le quali

ficoncludonocon le conclufienifatteper altre dimosirationiprecedenti. Gios. Per que

fio MeJJerefino chiamate Elementi :percioche ^una dipende dall'altra , LMa ajcoltate

quefiaiChe uipropongo

.

'
"^

;
' * *

PROPOSTA XXXI III.
b 4 m^ m^ • >*

Aggiungendo alla Diapente ilTuono minore: ouero alla Dia

teflfaron il Ditono : nafcc rHexachordo maggiore • Simi-

gliantemente aggiungendo alla Diapente il maggior Semi-
'

' tuono : ouero alla Diateffaron il Scmiditono:ne uicnc lo

Hexachordo minore. ' ' - ; •

u<

\
'> ! ' 'f

(.» 'I

Ianoprimieramenteaérhi minimi termini della proportione della Diapente:

fecondartamente cé'd quelli delTuono minore. CMoltiplico a in ce" «^ aie-
'

ne e :ilchefatto moltiplico ancora h in d,^ ne naftefDico hora e é" fcohtene-

re la SefquialteraconlaSefifuinonaproportionetPerciocheffecondoch'io mofirai nelle P^f-^-HJ

lftitutioni)fonofommate infieme quejie dueproportioni:daÙe quali ne uiene una ter"^,

che eecjrf la quale contiene la Diapente colTuono minore.Onde e manifefio da g^h
termini radicali di e é'facquijiati dalla diuiflonefatta di efi e érfSH tenario : é" eo

tenuti tra leparti di efo Numero:che e &fjia Superbipartienteterz^-.percioche gcon-

tiene unafata h et duefue ter'^parti:la quaìproportione,̂ '^r la Decimafettima def-
nitione di hoggi.e laforma dell'Hexachordo maggiorex^ggiunto adunque ilTuono mi
nore alla Diapetefifà tHexachordo maggiore:come dice unaparte dellapropofta.CMa

fi dì nuouopigliaremo AetB termini radicali della Diateffaron:et C D minimi termini

delDitono:et moltiplicheremo A in C,et B in DinafceràE et F:i quali,per ilCap. sì-del

la Fri-

\
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a
I
b 1;: Diapaitc.

'-'.'^ "\ | A (fi * " Diatcffiiron. -' ^" *

A

»
I

," il-.* M*»* *

I I

i

-f-.

Tuono minore*

-'. j r -V ^j ',j ,.j I

C ID Ditono

TI ^
-lì lì iij i i I ì..*;k>.ì(

I
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-j Secondo. . 137.

/« Primaparte -deUe ìfltmtìonì,cùnteneranno la SefiuUerzaé'U ^efquiquarta.fropor

iione-.^per confequente la Hiateffaron^ lo Ditono infame aggiurtti , Laonde J?^j^,

Mterte ad ejjirejimigliantemcnte L'Hexachordo maggiore . Percloche i termini radicali

di E é" FiChefono J^ Htacquijìati dalla diuifionefatta di efiifer ilQuaternario: co

tengono laproportione Superbipartiente quinta: la quale»per la noìninata Decima/ètti'

fna definittonce lafirma dello Hexachordd J^aggiorCii quali termini potendoli trame-

^re da un termine me'^m :comeJìMedono tra.p.q.r.de i qualip dr q contengono lafor-

ma del Bitono,& <^on r quella della Diatejfaron: ci danno fegm manifeflo. : okt aggiun-

gendo dt nuono alla Diatejfaron ilDitono-.Jìgenera l'Bexachordo maggiore:come douea

dimofirarui, " <

\
-, , . . - .

'\ •

Onde na{cc,che l'Hcxachordo maggiore fòpr'auanzalà Dia-

pente per un Tuono minore : & la DiatefT^ron per uno

, Ditono,
.

'
'

*

i

"" ' '
i

0/ ueniamo atrejlo dellapropofia.Se di nuouopigliarem o t mìnimi termini del

Semituono maggiore:chefono iérk- & moltipUcheremo a in i, d^hin k; haue^

remo le' ^'i quali(per ilCap.$s.aìle^o) conteneranm la Sefquialtera é" I4

Sefquiquintadecimaproportione.^per^ conjèqj^te la Diapente ^ol^en^ituono minore*

Hora f mamfeJìo,chel^m eproportione Supertripartiente quinta dallifioi termini ra

dicali n dt o:acqutflatiper la diutfane di ldamper ilSenario.Percioche n cmene una

fata dr trefue quinteparti:onde,per la Decimaottaua definitione , quefla talproportio-

fte e lafirma dellHexachordo minore .^^dunque aggiuntoti maggior Semituono alla

Diapente,nafce tHexachordo minore:cd??iè dice'tapropofta.Mafe di nuouspiglieremo 1

dr ^ radicali termini del Semidit<i;g9 :dt 'nol^ifltcberemo A in 1»^^ B in A'; ne rifrlterk

ferina dubio alcuno L dr M:i quali cotenerano la Sefquiter'^ dt l^ Sefquiquintapropor

tione.Onde dtcOyche LdrM cidar'ano tHexachordo minorefimigliatemete : comefpuò ,

conofceredaN dr 0>che fono i termini radicali di Lé'U acquifatiper la diuifionefat

$adi LdrOH coirne'^ delTernario.Percioche contengono la Supertripartiente quinta:

la quale,p la nominata Decima ottaua definitione, e laforma delnominato Hexachordo,

J quali termini,pot chefipoffjno tramenare da ^j^comefiuede tra P-Sl^^ '^i danno ma
mfeflo fegnoyche tutto quello»che fie dcttojìa uero-.percioche tra P dr ^^ lafirma della

jyiatejfaronxé' tra ^dr R quella delSemiditono. Dalla congiuntione delSemiditonoa-

dunque con la Diateffaron:nafce l'Hexachordo minore:come dice la ^j^opojla . Et quejla

a tutto quellOicheui douea dimoftrare . ! | ; ' *
• ._-'... ... u'

CORROLARIO. II.
j

" '

j

Onde e mariifcilo , che l'Hexachordo minòiD^ ibjpir'auanza la

Diapente per un Scmituono maggiorcicS: la DiaitcITaron per

UnScmidltOnO. .?>»,; wh-.'i.or.n,,:» |
,n! i j

I ' ^„ !

^f^ L che è tamomanlfeslotche non ha dihifbgno dì altraprótta . Ad^t. Ogni co/a

^

7,J
torna bene. Et uoi ftpete\chefe'ljiaggi^*nge iiTuonom^ggiote^o lo minor Semi

5sz,^-: ' fuono alla Didpente,nonpuòfare Confoimn^a alcuna:tuttkuia defederò di uede

'd dimojiruta, GTo's". Veclreiepocaklrìcta CMcffire dalmodo,- che ut fio dire quejla cofa dimojlrata, (fl'ò s". Vedrete

p

«Wtf-
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nioftraso nella Precedente,hor'hora dimoflrata : fero tajciatemiprima airui Upropofia,

che dipoi uè la aftdro dimoflrandoMa Upropojiafarà quejla, '.'""
- ' \

• .•..'1 •

PROPOSTA. XXXV. É* *

Aggiungendo ilTuono maggiore , o ucram^ntc il minor Semi-:

tuono alla Diapentc:non può nalcere consonanza alcuna. .

I

VEn^Q bora alla dimoftratione.siano aé'bi mimmi termini della hìa^tnte: é'cd
quelli delTuom maggiore.^JMoltipiicpprima a ino^ ne uiene e:dipoi mottìpli

co bind^& ne naftef. Dico bora,per le ragioni addutte nella Precedente , che e

Òf^ontengom la Sefquiaìtera é" l^ Sefquiottauaproportione infame aggiunte . llfer-

. t

* - f
'

# 4

I \

* >

'y »

* T J *

\

< ^

* -t

- *^•

1
'

\

^^ %.

-r '^

I

'>

8

f

*7

5

>5

1

1

«S

..t

\6

^

>4

^

75 f 48

r.

m

16

\ • ''i-.

Diapente.

t
"

.i 1

Tuono maggiore

*

Super. 1

1

.partientc. \6, ^ "

f -
.

_
1

s *

Scmituono minore* '^ t(Vii\^''

4

Super p.partiente itf.

*- r

• ^¥1'^ r-

t 4

I « »^

\

•

J I

* \

* * t

V i^

É ^ 4- +

4 * *

1

^4
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:
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* w

T- % i-r.
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I L
I

V
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1
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de; e é'ft^mfiffff^ TiUpente colTuona tnaggiifre.M4 egli è mdmfeflo,perkì^ona de^

fmì^'one di heri.che e é'ffono numeri Cantrafiprimi:percioche non hanne altro nume-

ro,che li mìfuri,cheU Vnìthondefono termini radicali dellaproportione contenuta tra

lorQ.I qi(ali,per non ritronarficollocati tra leparti delnumero Senario.é' H nume^(k.Cltt

ha -per liprima ^\feconda Defìmtione di hoggi.-nenpoffino ejfereforma di alcuna confix

ttan'U:nefimplice,necompQfta.Qndefi conclude>per la Primaparte della propo0a :cl}A

aggiuntoUTuono maggiore alla Diapente,nonfa confonanz^a alcuna^tqueftoMiefifar

sgomentopotiamo ufare , àprouar che aggiungendo il Semituono minare alit Ot^peme»

jion ri/ulta alcuna confinan':{a : Perciocheprefili termini radicaU del detto Sm^^^^^

^efonag ér h:& moltiplicati con quelli della Diapente a drlf-cioÀ^img» dr^*^ h:hih.

peremo i (jr K:i tjHdi contengono medefimamente la Sefquialtera crla^ ef<fUtue^efimA

quartaproportwneié'fer confequenic la niapete unita alSemituono minore. \Ètperche.

j à- A' nelle loro radici,chefino là" nti uengono numeri Centrafcprimi; i quaUtrappafi

fino ilprimo numero Cuho:per)),per laprima é-feconda Definitione titmaate di fipra,

-micontengonoforma di alcuna eonfinan'i^a.Adunque lAggiungendti iLSemitUAfiA mini

re dlla Dtapente]nqngenera confinane alcuna,Et quefto } tutto quélQ^che diceUpropji .

fia:é' che ui douea dtmofirare, Adki. Sonfiatisfatto:& ui rendo gratic
^
perofegukt-aH

quello che ui tornapiù commodo,che ui afcoltaremo uokntiert. Gioì, CofiuogliofurCy

pro'fosta; xxxvr.

i'Hexachòr^ci minóre contieneJuél^uónf maÀ^óri , uAomw
nQre,&: duemaggiori Scmituom

,

- *

* ^

f , tèrUTre/Ue/rmd

quarta di hoggi-'^W^ ^àlla congwntione del Semituom maggiore con la Did^

pentè^JMajper la Tretrtefima, ù Diapente cornitene due Tuoni maggiori, uno

\ninore^& unma^ior Semfnom:>ìquaUfeaggiungeremilmaggi(NrSemHumh

yanno due Tuoni maggiori:uno minóre^on due Semituom maggiori. Adunque tHexa^

'

chordo minore contiene due- Tàont maggiori , uno minore , (jr due maggiori Semituoni,

Più oltra -la Trentefìmaqudrtaneminata dimoftra^che dalla Diatefàron& dalSemiM

^'tono pofii mfiemè^fìfà lHexaifhàrdo mminato^MaU Diateffargn^perlarentefima otta,

uajontiene un Tuono maggiore,uno minore^- *»mag^rSemituono -finigliantemen

te il Semiditono^r la Ventefimafifta^contiene un Tuonaà' uno Semituonod'unoé ^^l

tro mamoreii qualipofii infiemefanno due Tuoni maggiori,uno minore>& due maggio

ri Semtuoni:adunquet^exkciiérdo minore contiene du4 Tu9ni maggiori , uno minore

é- due Semituonivfaggiori.-eomedice lapropofia:é' come ui douea dimoftrare . Aj ri.

'Écola rna^ifé^ < nia credo > che ttorrete dire ,pertoràii^fhe^ff^tffs.^i^m<^fA

maggiore. Gxo,.eutn:^eroarc,lt<„f.
V:u-:lmiy^n< i^iSl.fU

tHexachordÓmaiT2Ìòi*è'd3htiene
jv. - - '.

»

• ' e-
* - * •

. v. >;\ \ •//!. A.^; AWi UV\ : .C '. •-
^' VITf-

L f* * *
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^ „^„ tione delTu0»<t ntaggiore con la DiapenteYMafeyche^perU Trentefima di que-

l^sw jìo^la Diapente contiene dite TuònimagghÌYi ', ftifiAsnore> é* ^^ ntaggior Semi'

tuomife à queftijiaggiunge iÌTuono'7mnore:t(erranno adejfere due maggiori , due mi-

pori,0' **^ maggior Semituono, K^dunque tHexachordo maggiore contiene due Tuom
tnaggioriidue minorly^un maggiore Semituono , Simigliantemente : per la nominata

Trentefima quarta » l'Hexacmrdo maggiore nafie dall'aggiuntione fatta del Diton»

alla Diatejfaron-.maper la Ventefima ottaua, la Biatejfaron contiene un Tuono maggio-

re^uno minore,^ un maggior Semituono.£t ilDitono^per la Ventefima fettima , contie-

ne un Tuona maggiore S" *»" minore:aduq; tHexachordo maggiore cotiene due Tuoni

Tnaggiori^due minoritcoun^ma^jgiore Semituono:come dice lapropofla.Et quejlo e quellth

che ui uolea dimoflrare . Ì>e si, ^Qjiefio mnfipuò Hégare:pero farete contento dipajfit

repiuauanti. G/os. EJpeditf- adunque quelli interualli ^ chefonominori della Diapa-

fon:uerro a trattare alprefente di effa.Etperche molti degli Antichi hanno tenuto, ch^

•élla contenga Sei tuoni Sefquiottaui.-perOj uoglio dimoftrarui y the quefio ì impofiihtle :

dncora che da alìri fotalcofà mnfia riceuutaver uera ; Onde proponero a dimofirar*

MÌicht^ « -V»UA^ tV.av^v-' ,j-.?i\'.i.vvu.\v ^ - ;' < \\ .V-'-'' *v ..-i.".v.oV4 1.\\ > '>-^ A

PROPOSTA.. XXXYIÌL

X^piapafon è minore ,di ?ci ^?onvf^g^iorì .; & maggiore ài

Cinque,
''''

.ÌAOi:ni:itinmv'.i :ìo:j!-:;';,v.;t

1

)^^hl}^^^^fo ìf^podcparole,YAÌJkpet_e;c!jxpcr. la.PemdtlmAfrùpQfia delragtona^

' mento di^ hertiCinque intérHaltt- S^fquioil^Ml céiglùnii infancfino minori di

»c»^^m^ uno jntéruatìo Duplo.Et.per l\VItimi. S€Ì,\fop»,e^2andÌQ di effo Duplo n/àggiori.

£t troppo benefapete^che'lDuplo eUfprma^ della J}'iAp4fin:.é'-H^ cfjinjttauo e lafirma
deli:uono maggiore.Onde Cinque Tuònimaggiorifirnmcm di UìM pi é'Seila

trafpajfano.htperche infatto e cofda pi.ipafonf^CMld&Ja prcpùfiayìm^ Sei tuo

m maggiQri:(ycmaggìore di CinquetComeuidoi^ea dimflr-ire . A^^_ i.Dimofirateci

.ancofecondo la uerira:quam Tuoni& ^quanti Semiinini contiene.G 1 o s.^efio e mal
toneccfarto:peroutdico:che^

,
.-^. .,...v?À"^^" .':^*: i.-;..v. ..ìr'^^

.^,,s,\,,,.,„.^,; PROPOSTA. XXXIX. . . -vv.:.;. ..-. ... ,\

La Diapafon contiene treTàohi maj^l^ife";' due minori ,& due

maggiori Scmituom

.

ETperche uoifapeterfe ut ricordate:Che Ih biapehté é" là Diatejfaron aggiunte in-

Jìeme.per la ,^arta propofta di hoggifanno la confinane Diapafon . Et uiha

•
:

• ' ri^^^l^^t^f>perlaf^entefimaetiauaychelaDiateJ/aron contiene un Tuonomag-
giorcté" ^no minoreycon un maggior i emituono -Et'^per la Trentefimafu conclufo : chela.

Diapente contiene due Tuoni maggiori,uno minare, é'uno maggior Semtfuono : i quali
Adunati tnfteme tuttifanno tre Tuoni maggiorijue mmori^con due maggiori Semituo-
BÌ\PtroU ùiapafoncontieneTre tuoni maggioriJue minori^ con due maggiori Semi-

Suoni:
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tuoni:fectdo ch'io douea dimofirare.Bora uogUo ài chiardre tind bella diffculthé' dccor
• dareis'iopotrò)due opinioni contrarieJi duefattioni moltofegnalate nella Mujìca: Pe-

rò afeQltatemi:che ui uoglio in/temedimojirare:che^

PROPOSTA. XL.

LaDiapaioii diatcfTaron none conlonanza Propiamente: ma
. . Communcmcntc detta. . .

".

. \

E s I. Alcunihanno tenuto, chequejlo Interuallofiadijfonante: ér uoiuoleteprt

uare ilcontrario'.per quello ch'touedoMouenafiequeflacofa? G/os. Louede ^ZTJ!Ì.
rete.Tiene Tolomeo :& dopo lui molti altri^quelìa conclusoneper uera: cantra Bocth.lib.

.// Pitagorici:che la Diapafon diatejfaronfia confonanz^ . Etfé benepare adalcuni , che \^^;
""*"

^
Tolomeo habbid, ragioneper quello,che lui adduce infuofauore: tuttauianon hannoan~
co iltorto lì Pitagorici, Dtceua Tolomeo quefta ragione: ^ado la Diapafon confonan\d
ha Uftioni^che la contiene bene accordati : nientefono differenti di uirtìt ér pojfanT^ da
finfilofuono . onde applicata à qualfiuoglia interuallojèmpltce,chefa minore dt lei:con

ferua quellaJpecie laura é' inuiolata:ficome conferua il Denario infé Beffagli altri nu
meri^chefom di lui, minori.llpercheJìcome quando alcunfuono fiaggiunge alla Diapa
fon dallapartepiùgraue:ouero dallapiù acuta :fitroua una certa conuenien'^a ér fior-

^ di muouer l'Vdito tra effo ér quelionehegli epiù uicino: cofiappare effer tale conueme
'

'^aé'fir'^tra lui ér lopiùlontano. La onde la Diapente ér la Diateffaron confinane^ fiflw hanno quella fonorità in quella conuenien^ da quellaparte della Diapafon,
^hegli epiù uicina-.onde meritamete l'Vdito riceue all'tfteffo modo la Diapafon diapente:
attero la Diapafon diateffaron : che riceue la Diapente, ouero la Diateffaronpafte daper
fe,ér foleJlpercheper quefia cagionefigutta infallibilmente: che effcndo la Diapente co
fonan'^y ér anco la Diateffaron : che confinantifanno anco la Diap^tfon diapente , ér la

piapapn diateffaron éradun modo effere riceuuta dallvdito ctafcheduna dt qusfìe due:
fome e riceuuta la Diapente ér la tiiatejjaron : ciafihedunapojla daperfi é" fola:come
euidentemete appare per l'rJperie^.Fmalmete conclude tanto l'uno,quato l^altro dt que
Jli due nominati Compofii interuallueffere confonanti.Dall'altra parte It Pitagorici addu
ceuanoin fuo fauore quella ragione :la quale teniuanoper uera : an'-{i uerifiima :che
Ogni confinane nafccouero dal Molteplice,oueramente dalSuperparttcolare,érmn da
altro Genere:ér chj.non effendo la Diapafondiateffaron ne Molteplice, ne Superparttcola-

re: nonpoteuaàpatto alcuno effere Cofinan\a.'Ji^ta quefto concluderebbe ottimamente:
quandofemplicemcnle fiiffe uero:chs nonfitrouajje altre Confonan^, fi non quelle,che
nafiono dalli due nominatigeneri : ér le i> emplicemente dette.Vedijtmopero in fatto al-

txamete effere:ficomepn hora dalla EfperieT^ ér dalla Scierì\afiamo certtficati.Etfé be.

ne quefte due opinionifino cotrarie:tuttauia fipoffònofàcilmente accordare:confideraia
quelloych'io hi detto nella Prima ér Seconda defmtione di hoggifopra le Confonanz,e Pro
^riamente dette,ér le dette Communemente:^' anco quello, che dift heriin torno à i luo

ghi,ouerofiti delle Confinanz.e:PercÌQche iltutto in quefte due cofe confifle:fi uè le ricorx

date. Anikj». Cele rtcsrdiamo benifimo. Gì o s. Pero adunque : fé bene alcunoin-
Urùaflo aggiunto àgli cjlremi della Diapafon:come diceua Tolomeo : nonfa uarietà al-

cuna difuono,di maniera chefiodddiucrfa dal Suonoprimo dell'agiunto interualh.fico

^fi -^Z^^^^^^ ^^ ^iatefaron alla Diapafon:non uaria in tal maniera U fuoni,che nafio
jfo: cheparino di un altra Confinanz>a:/nafimili alla Diatefaron , la quale è aggiunta:

Utttauht nonfipuò dire,chetale Compoftofia quello ifteffo Semplice,che era inan^ cheal

la DiapafinfiAcccpagnaffc:ficome anco nonfipuò dire co uerità,che Inumerò Duo dena

riofia lifteffo numero,ehe e ilBinano :per effere effo Binario alDenario accompagnato:.

N effendo
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tJfendQ che fé beat tum à' ^^Itro di efi e NKm4r^ fare : non fi ftà pere dire,

che li Binariofia della natura delDuodenario : é" hahbia quelUfr^frietà ifieJfeMeaxt

co fi può dir fen^ errore : che efièruLo la Diapafon diatejfaron compcfia delia ùiapaf^t/

et della Diatefiaronfemplici confinante : che tale interuallo CompofiofiafimpUcemcnte

confonante: ouerofcmplicemente diffònante.f^Mafibenefipotrà dire-che neceffariamen

te cafihi nelnumero di quelle^chefono e annumerate tra li due nominati efiremi:cioe tra

quelli interualli , che confonan"^ Communemente dette habbiajm nominato, imperoche

fé
haueremo riguardo alla proportione , che nafce dalla congiuntione delti due nominati

interualli : ritroueremo , che farà la Duplafuperhipartienteterz^ : contenuta trai:

ér 3 : la quale non e ne CMoltepltce , ne Super particolare . Onde non puh effèr pofia

tra quelle confonan^ , che fono contenute nel primo ordine : dette Propriamente : per

non efferelafuaforma collocata tra le parti delSenario:come nella Prima defmtionefit

dimoJìrato:tlperche mnpotrà effcre àpatto alcuno confènanza Prspriamcnte detta . Et

in quefiofipotrà tenere con li Pitagorici.L^la che ella nonfia Confinanza della. Seconda

maniera Communemente detta : quefio nonfipuo^nepotrà ?n.ii negare: fi'l(iporrà men
te à quello , che nella Seconda defimtionefie detto . ilperche quello»chc ha detto (jr con-

clufo Tolomeo , non farà detto é' conclufo fuori d% propofito . E ben uero , chr ifuat/do

fi uolefiè dire , che la mentedi Tolomeo fufie : che quefio Compofio fia eej(iJonanz,a Pr9-

priamente detta : é' di mente de i Pitagorici , che elio fia Interuallo difionant-e : que-

fio farebbe falfo : ^ ripugnarebbe alli nofiri Principu , tquali habbiamo pofii nello tnc9-.

minciare di quefio ragionamento^ alla uerità ifiefia . Bifogna adunque tenere cmi Ttf-

iomeo:che aggiunta la DÌatefiaron alla Diapafonfaccia negli efiremi una Confinanti
nonper)) Propriamente detta: mafibene detta Communemente : Et con li Pitagorici:che

laDiapafon diateffaron nofia nepofia efiere Confinala dellaprima maniera
:fi-

uogliam o

Accordare l'opinioni diuerfe di quefii EcceUetifiimi Mufici : di modo» che nonfiano l'urta

dall'altro difcordanti quanto alfenfo t quandunque nelle parole fiuedino l'uno^ altaltrt

contrari] . Etpertaluia Cuno crgli altri uerranno adhauer detto bene . Hauete adutf-

que intefo quello^che hauete da tenere.per intendere quefie due opinioni, cfjefiano dacK
cordo.Etfefopra di ciò hauete cofa alcuna da dirmi:ditela auantt che io uadapiu oltra.

y^ u R I. Non ui uoglio dire altro,fé non:che mi hauete hora dichiarato un dubio , non tee

lo dimandando ; ilquale mi daua molto trauaglio : cheli Pitagorici concedeuano à To^

lomeo lafua Premefik , ^ negauano la Conclusone . Pero quefia uoftra difiintit}^

rie : che hauetefatto , nelporre , quefii LMe^ni interualli tra li Confonanti propria-

mente detti,(jr li Difonantii acconcia iltutto . Onde fipofiono accordar henifiimo quefii

Pifferi , (jr dire:Che li Pitagorici confiderando tale aggiunto quanto alla uicinità dtHn

Difiònanz^ : diceuano , che era Difii^nante ; (^ che Tolomeo confideratolo in quanta

era (diro cofi ) appogiata alla Diapafon : é"fi ^ccoftaua alla Confonan^ : dice-*

ùa t che era Confonante : confiderando pero il tutto quanto al Senfio : dr anco quant»

Alla ragione. Cios. Cofifia la co/a in fatto : come uedeteCMefi^ere . ^ d r /. P'ipreg»

adunque àfeguitare:poi che da uoi uengo adimparar molte cofi degne digrande confi-

deratione : le quali da altrimai h^opiu 'vdito. G / os. Hauendo adunque intefo, in qual
maniera quefie due contrarie opinioni accodarfi poffano :feguitaro a dimoftrar queilo*

che dice la Propofla : et diro in quefio modo . Siano adrb termini radicali dellapropor*

tione della Diapafon : ^c conJnumeri minimi continenti laproportione Diateffaron. ,

Moltiplicoprima , per la Seconda del ragionamento hauuto heri tra noi » qUefie duepro^
portioni infieme:é' fte viene efg.cieì e é'fl>t4pla:é'fcong Sefquiter'^ionde dico:che

e&g viene ad efiere compofio di efDupla,é" »ifg SefquiterT^a: é" contenere la Diapa^

fon cr l^ ^iatefiaro confina'^.Marche e é'g^ ^ Molteplice,ne anco SttpparticQlare:^*'

Cloche e cotiene ilg duefiate et duefiue Ter"^ parti:onde e detta Duflafupbipaliete ter^'

\a,c1)ienuta nel^intogenere diproportione : detto <JM.olt€plicefupparciete:perO,$ Itt

Primajiefinitione diquefio, la Diapafon diatefiaronoecofona^ Propiamete dettaima^
la Secodttj^ bene detta Comunemete-.come dice lapropojta: é" «^^^ ui-douea dimtfirarei

/ K A N.
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to\ferchche(c9TM ancora hdnmfymimigliori Prattici) quando \li eternato comma-
do : ^à poflo quefto interuaUo con mol^a^ratia nellefie Compofnior^iÀlìo^p^r pie l'ufc^p

fempre,quando lopotròfare con qualche buon proposto :fetida fchiuarmene :percloche
ntipareiche in eerti propofitifaccia buom^tmo effetto . (J io s . lMe(Ter FraneeCea : Ce al-

\^

&t'\Vr 0\i^

^''.:T:^-.'l ino

V

^'
\i.'.:fh%
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*
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-.r..-, .lVvr-*r.-, ' -^ixo'^CO, ri,ViVi\M\**\l V5:\\\VK,'Ì.r < M

g l-,v'.l IDiapafdndiatcflaron.^ 'iM,,^wv.v^ i . , ,

rik

4 I r

euHù de i moderni Compofitorim tidijfe a dariantofauore à quefio InteruaUoJìfcandait
T^rebhe molto: effendoche hanno tuditotantodelicato contra quefta confinar^ : chepiù

. to/io con migliore filafatisfattioneporrebbe nelle fue compofitioni qualche liranacofa»

s che una compofiione di due confonar£{efatta atmoftrato modo.Ma Ufciamo cojìpro: per
•Mochefon certo,ehe di loro uè ne curatepoco:é' ritorniamo àfeguitare ilnoftro incorni»
- ciato òrdine.dicendo : che^ ' '•

i. ti' t *
\, \

'

1-

H-^

PROPOSTA. XLI
w^

ì^ ^-\
I

'-. ^

T* ^ t

é

^La Diapafon diapente hafce dalla Diapafon& dalla Diapente
• * • aggiunte inficmc& contiene cinqueTuoni maggiori^trc ml-
;. ''non,& tre maggiori Scipituoni. -^

» * -* ^ t H

- \

^é;^^ dimoJlratione ìfacile:perciocheper la Vcntejìmafec'odapropojla del primo

kl^^A ^'<'''^''/^*'<?''W/? ZiA-^/t?^ /(? 5£/^*;W/tfr^ rf^/A-;?// injìeme fanno tintcruaìlo

^^^ Triplo:ma,per le DefinitioniMi>tìplo eUforma della Diapafon : lo Sefqmaltéro
- e quello della Diapente:!^ lo Triplo è quello della Diapafon diapente: Adunque agqìunh
. inpeme la Diapafon dr la Diapente hafc'e la Diapafon diapente. Oltra dì qticfo: Seperla
•T'rentefima di hoggi la Diapente contiene due Tuoni m.t^^iori: un rrAnùrc : cr Uno ma?-tggion: un
ygior Sewituono.Bt,per la Trentepm'i hohàja Diapafon contiene trcTuoni mag'rjori.duc
minorile' due maggiori ''emìtuoni:^ la Diapafon diapente,per la Sctiirna defn:r:ónele

€onfonan7^c1}poft/t della Diapafon^ della Diapente:come fnona Ufo nopie: Seguita ne

ceffarta?ntie,che qticlffijlefi interualh,chefom cotenuti in q(li due toltimi,fano e:ìadio

contenHtinelpri:?,QXtperche in quefli duefono cotenuti cinque Tuoni maggiori, tre mi

N 2 noriy

1 ?

« ' »
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ftort,cr ire martori

nt muziiori itfe mlnOrh& tre ma%giptf

Sta bsnmimo. G 10%. AgiuniieYoitaunqucuhCy . >: " ^

\ *

LaDilHiapafon nalcc dalla Diapafon raddpp^iajta:o pure da

due Diapafon aggiunte inlicmc :^ còmiehe'jSci tu oni maggio
• ri (^attroniinorij&C^atfronijiggiiOri Semifuori.'

> - !''*

«.parte. tuommagghrJ: comevidouea dimó^ràre, Z>Esr. ^uefio nénfi fuo nc^.ire :

ftacciono ajjàt quelle ragiont , che voi dite nelle iftitutìoni »fiffrk quello : chegli l

Èrcioche per laVeniefima tef^ della fnmd_ giornata : faddbppiafotinteritaHa

Duplo cofiituifce il^u^adruplo { m^ ^er le befinitioni>:iJDMph e la forma delU

Diapafon: ér ilQuadruplo della Bip^ia^afon ; ^dunque raddopiata la Di»pa'

foniouero aggiunta una diapafon aduna aUr^ hafce la DifdLtp4fòn . fc/ qucjlo e quan-

to allaprimaparte della propofla . C^a venendo allafeconda dico^ Emendo la Dijdia^/t

fon^per la Settima defnitione j Confonan^a cofnpofia: cvme ilnomefuh dice:di due Dia*

pajon:onero la Diapafon raddopiatd:"S' contenendo la Diapafinfemplice, per la Trente

fimanona di boggiitre Tuoni maggiorijdue minori,con4«^ Tnaggiori Semituoni: e necefi

fario^chìU raddoppiata contengafei Tuoni niaggiorfj quattro minorile" quattro Semi
"" " " " " ^ ^ffji

f^nti-

chi:^ mafiimamente i Pitagorici uietauano tipoffare altra la Quadrupla: ouero oltra

,
la Difdiapafòn. ondeftatuirono , che quefio interuallofujfe iltermine delle Confhnanze,

Pero,cometuttiuoifapetefi puo,pafire più oltra : tiche fatti efafchedunp aihdvtp^r

ijuelpoco di lumCt che io Ho di quefia cefa . nelUuoUre eompofitioni . Et ctido chtamor
voi (JM.. Giofeffo vorreteferuare qiiffto cofiJùw^é' t:he non UdrVnéiìiffUi^el^àmfli^M^

tionipafjkrepiù oltra: per non trappaffkre la ^ujidràplapropotti&ne:)> Difdiapafinc^
Jònanz.a:douepure allafine con l'aiutodi DiofìeteM'.riuato. Gios, So'n di quefioparete

veramente,^ non accadepaffarepiù oltra:maflarefipuò in quefte Propofle dim^tMe
^Jn hora :percioche quantunquefipoteffèprocederepiù oltra quafiin infinito : tuttauix

nonfono taltre DimolìrationiiComefono quefle necefiarie.ilperche tutte le uolte>che voi

Morrete andarpiù di lungo:da quelle Dimojìranioniy chefin hora ut ìiopofio inan'^,potre

te commodamente per uoifiefiifaper quello » che ricercarete.Ma/imamente hauendoui

ragionato y non,folamente intorno alle Confònan&efemplici : ma-etiandio intorno alfe

Compofie. Onde èònìtofira buona gratta,per qnefiafata »farofne.DimanepoithorTùt-
rete di nuouo in qucfio luogo: perche vifon^r dire cofe,che uipiaceranno. C lo^fy. Ha
àete molto ben ragione dipofarUi:e(fendo che egli è ungranpe^o di tempo, che ragiona

te
. Pero e cofa honefia , che hormaifiponga,fihntio à quefio ragionamento. ^^ d r /. Mi

fenfaua,che hauefie dimofirato tutto quello , chefipub dimoflrare intorno quefia mate-

jia:maper quello cheto uedo, nerefiaanco vna betonaparte daJimofirart . :Rjerofiarl>

^
congran deftderioad ajpettare , che uenga dimane : acetop(fia vdt-r quello, che hauete

^
te da trattare. G los. Ci manca da trattare ilpiù bello Meffere: pero non ui date fafli^

^
dioichepur troppo prefto uerrà dimane :ondepotrete vedere,che io non n'inganno, <Jhi^

ferfinirla hormai rimaneteui tutti in pace . <JH. Francefco andianci con Dio »/"«.*«.

M^Jf^re , fiate allegro i che dimane ui uerremo à uifitare , >4 pR i. Di grana fatalo.

. . ^ I o s. Cofifaremo. Z) h s i. Vengo anche ìo.Clav. Ne io ci voglio reflare . «rf' ^io adftm

'qkeMefiere.AuKuADioàBio, -' *

jì fine del secondo ragionAm£NT&.
%
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\\ ^
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A* ^ ;\^\ v^\. . ,V:i^V\V»'iWi

r'^'i^^ '. *u^^ v.'^'^^^iv*^'-.''» ' \-
DEL REVERENDO

• ti A R M O N I Oh E, -^*

..>v-«v-;, .;..,^|3^^,^j^j,Q QQI^. MAEST RC)''^-^^''\J^^">^

«>' DELLA^- LLV^TR SSIM A SIGNORIAX V^

«4 ' . L 4 4# « f*
* È L'ai\..'^'^ •. '. V.^-. ViViV.-, . - .^ .S^Wil. •.:.,-.v'.-\.\ ".'^-^iyV^ *" UViVC^, •\-. v«v.

'

je E D o che mnfià paffktomài giorno dkui^.:Àofo ch'h^uidt De Difci-

^»À belU ér ueraftmen^dCBoeùo:. Checsfifhpià ì dì uno p' ' ^ f^°l^-

Ingegno miferrimo é-pout^^ufarfimpre le cbfCychefomftaK ^^ ;*^ ^ ^

ii^rf///; ritrM^te-.é-m^miqv^de^cke. rjiretiar.Jìpoffono : chtis \,.i.,
,'']

nQnhabhiahauutocotalcofanefUmemma^ÙndeMoJfofrms--^^^

dalnaturde appetitolehe hanno communemcntegliHuomini di i .ca|>. i
.

^

fiperc:fapenao che e ueripmo quello, che da quel gran Filofo-

fo,il qualeper lafra eccettenzÀfu chiamato Trefiate ma/imo:

^ _ che Lamafì^apafte di quello,chefapiamqilU minima di quel

lo che igmriamo.Dipoi mojfo da quello.che cotinuametejjauedologià ueduto,mi flauafif

Co nella mente:mi dtedt à cercareé fcflereje olirale dettf& moftrate cofe da gU Anti-

chi Mufici nefrjfe reflato alcuna , cHefipoteJfe da nuouo rttrouare : la quale apportafe

qualche utile alli Studtofidi quefla Saek^-.il che dopo molte lughefatiche, uarij ftudij

é-lunghi,quanto henemifiafrccepdafiierofinT^ dir cofa alcunaJa cura di fargiudi

ciùÀqueU;chefidiV^erànno(haucndointeUtgen^deRecpfedelUs.
'^'^-^-^

' ^' --i--^*

^'miefatiche.Perctoche,oltra:queto,'ch'ioh''opigliato dagrtAnti'chì

tìuelle cofe,cyté ha^èa dadimoflrare'Me h^o dtmoftrate é* dichidmè

queft'1 dignif

Jima Vcien^pìgiiehbbethdo-^dccfifcimento'qaanto hahhtafatto 'ahcuìialtrafia qualfi

iteglia,che è coprefifitto queflo titolo di Oi'lathematica.))fitto qualitqjffplfro, Ptffh ^<^S

meh\fatto laparte miaié- uoglia iddio.che uega uolìità à qualche Spirito nobile, Srtdu

realla^fettione quello^chefin hora hofdiro cofijMoT^ato -.perche allorafirfi fipotrà uè-

der quelkichefarà Sgran clttets a.quellhchefmo curiofKdffapefepfiA t^znete,&fecondo

U uerità le cofe di quefla Scii\a.fflkndochefn hor^m^opoflpMnH ^capo.che ctafche

duno^ehe uorràfeguitarepiù ol'tra, potrà hauerfo^et^q,&.m4iertadk^dgionare amfla

• J
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ì^6 Ragionaménto

JZ/y^ ji/o/fio Ù^oZnJeXpo l'toner dffi^rfiuTgr^^ quellecofl,

The'igiorm mantifirono ragionaie:iriCìfhiimiì à-.Am^

fio adun altro ragionameloJin cotalmodoàparlale,^ u ni. Hdejìderio ch'io tengo di

udir cofe noue,mifì ch'io efortiCM.Ciofeffo a darprincipio a quehche fegtte à i ragto^

pamentihauutiinjìemeit duegiornipaJfati,reio tantopiùprejlo.cheuoi tncominciare'

te:tantopiu l'haueremo caro,Dipoi,fmto da dir quello,che uoi l^auete da d^re:feltemp9

ce lo concederà,uolendo ragionare di alcun altra e ofafipotràpn^ ragionare cQnpiu coìm
'

modità. Z) E s I. Veramente CM.Mriam.ch*^ uoi dite be^e :peroq&ando /fi pi^cetù^

.

%ncominciarefJ^-Giafeffo,noÌJtiafcoltaremo uoìentkrL'-Qf^. s.Sl^onautpr obs^KfH

in quefto fattoio- mipiace che nonperdiamo iltempo in altre cofe :perche hoggidi hi da

dirui cofe aJfai.Ma douendo darprincipia à (luefto mf\QXer'^jag^,^iento, ui uogha

fare auertitttchefn bora ilparlar noftro ìfiata tjiitoflcculatiuQwematliMl^moparla^

to(come ricordar uipotete}di alcunA cofk : o?ide uijtafat^ H^no 4i operar mamalme

te cofa alcun4.llperchefipuò dire,che le Prop ofteje c^ualifm boram ho dirmjlrato : pi0,^

tofioftanofiate 7heoremi:che ProUemV^méQh^h^hUi^ {ìf{4i.&S/<^^à Pro-,

fortiont:é' ueduto come le Confinane et InterualU mifiori haUiamo torigi^/e/orodaJk

.

diuifioneharmomcamentefatta delle CQnfqka^ma^iotì-é'Come quefejìano rewte-ì

gratcyouero contengano queUeiComefuepardMorAfa dibifogm, 4i uemre qualche fato '

aUi Problemi:^ adoperare le rnani^ia riga cr il Com^apiaccommodafido gli interiialli,,

de i quali habbiamoparlato^aHcproporUmilo/ofoprà il Qórp'ofonar accioche riduchìa

mo in atto le mfirejpeculatiom:^' lepotiamo udire coirne^ brocche ce le conduce fìtto'

f

giudicio delSenfi.^la uokndoci rUnrre à quefio atto, ui concorrono alcuni ifirumeAti':

?b i"^!?! della quale ufridurroà memoria qu€ll9f(hcello-fÌ4:&à chepie elio fia Boto ritrouata^

Mufic?14)* K^fcduUm adunque^

i\

- ; . ; \ :;'.'- \<M'

, ,- - 1. ' * * ;

. T

Regola harmonica e un'Iftrumentò, nel i^ualc col rhczo di un a!

tro dettò Hcmilphcrio (hauendo aggiuntò il giiidicio dellg

Ragione co quello del Scnfc))in una qhorda,ò piu,tirratoli io

pra, fi uà inucftigandp k.ragioni 4U?.CQnfqnaQzej,& 4?]^

partilorp, -v. v-.v.- . . .rh<,<:r\^\C. ••:.• ^,\\l\i\^"i^~ì,•i^.^^^^..;^.'Si
1 h

r*^* 1 ^ * I *

J3 R I . CoHofio henifimo qneffo ifirtiment<^;percioche effèndo ttn giorni

in eafa uoftra me lo mofirafte.F r a K. anch'io l'ho ueduto .D e s i.Cem-

prendohora quello che ttolete dire,confrontando quefia Defnitione celCa

pit.iS.della Secondaparte delle Jftitutioni. C l a v. lo poffi fapere quel

-che eliofio:poi che ne h)ì uno in cafa:ilqualemi donoM. Vincen^ ColOìn

k'$ eceeUentefahricatore di Organi.Ondt non aceodeforuifopra altro ejpofitione . G i p\s.-

E'ue^-\\..i
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(Secondo. H7
^ufro ; iM4 mrtiti che alcuni chiamano Rfgok harmomedSfMtiJlelU fatta di

ùgmi»e!ld quale da un capo all'altro mjìa tirrato una linea. :fipra la qualefifapoi le di^

ùiJknifCOme uedrete^é' dopoifiponefotta quello isiru?mnto,che chiamai iJ^tonochordo:.

fopra ilquale uij^anofolarncte tefi le chorde-.fen'^ ^Jfirui linea alcuna tirratancl me^\~

K^afia comefiuogli^à quello tftrumento,che hau^ite uedutQ in cafa mi^,, ^ero uerrg ^
dii[HÌ. qtt.ellojckejta iierniJpherio.DicQ adunque^; i*Ì.

I

A

, .\. . » * / 4 I
^i .^ ...ii^.'nV-'O \

DEFINITIONE, II,

w

HcmilpHèrioéuno IftrumentomobiIc,il quale ferueàHaRcgcP
Of ' là harmbnfca pofto lotto lechorde tirratolc fòpra:coiiiC4i9n-

uiene: per udire gli interualli in effa accotnmoicteti alfe^tero

proportioni

,

jàe * s /. S.flfi ha d^gt^atcarff <m^fl^ tfrumento^conao chefitoftA tlfko nome: dt^
^^^ ro che (Uo e una mei^ Sphkra, G\o%\ ^àntgalnomé Btfpgnìreihe , che, fujj^

uname'^Sphera;mainf^m^elaUetidellametà:che'mènea4eJfireun
'toicmt horÌHkdipinstQ:fiapé dÙe?no»Q di metallotche quefioiwportà'poco.Et queHoTff

• ^\•\ -.
\.\.^.rfeHanQgit\^nttchttn luoq^oaelScanneUtiCbtohaujà

'
',

"/-vi .

.'.

'.'
'yo^^^.mofirata'nelCap^so.Ùaskco

tuiiòni'.hora mohile é" hoVa ìrhmohtieMchefipub chia

ramente uedere nell'Vltimo Cap. del lib,^.della Mufica

, ^SBoetio,Mt»onuimglÌ0porre alprefente altre Defi^

PHERIO 1 '
^nitioffi :perch'io uoglto che quefie infieme conle altre,

ch'io ui propofinellipajfati ragionan^enti uifiano àba
fiarì^per ilragionamento di hoggi: ne gli altri poi uì

proponero quelle , che torneranno al nfijiro propàfito .

i> E s /. Sta bene : ma haueteci àproporre kUre Digni^

fàiò i^afiimetoltra queffe^che ci hauetepropofto ? G io s. No .-percioche quelle ci haue

Vanno àferuirefi0ctentementt in tutti li noftri ragionamenti^ CYdri. InfornoaUe

'Dimandepoi:ui contentaieforfè di quelle cofefolamente^che'lprimogiorno ti hauetén-

chiefta? Gios. LMeJfer no:anzà uolendouidimofirare operatiuamete quello» cheui fon

per di?noftrare:e necejfariotche mi concediate molte eofe:altramente non ui potrei dimo-

ftrare cofa alcuna. Clw. ^uefio < ildouere. Gio s.doglio adunque, chemi concedia-

te ncceffàriamente quefia.che^

u:- :l j':::-/ ;..ir.cjj;;- •:<:. tu ; il
i

A é ^

D
I

I
X..

\ i^ « ' h

.\ *J ,

É«

1.
r"

P R t M A.:
1 t «*

K * ^

J

\ * *v »» *
*

4 1
^* \

* ^ *

* 1 » * * *

'Cirrataunachordacqùarc;qucUàpMpÒrtid ttcùà da

SpadoaipadorqucllaiftcìrafiadaSuonoàfùonOfV. .'
.

Ì)Zsi.
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' 148 Ragionamento
Tj^^^Si\lÉ^nec€jfayioperccrtò:f€rcìochemnueUcohcedendo,mtotrefledìmoprA^

x.par.c.Ì9. H^J^j alcuna cofi:nQn battendo altra uia^chefidftu firma^fiab de dt quellade^a

cìl'iiy^
^!^^w dtutJÌBne della chorda.A xj-B. I, AnzJfaprAditfueftatTnipare ,com'io kfkJi£ÌlA

Pcrfpec. iftitutioni^chefondate tutto luofiroparlare. G i os.CofieMeJJère . Etperchc Vitelionc^
lib.i. peti, ^intandauhe.^u^ando du£ Superpaejìtoccano tnfamefacaano una Supf^ficiefila :pù

ro to ancora uf dtmandojc/je mtfia coneejfo da uoi: chc_x\s>. ... jft ».i\, .w^ .
, , . _ .«n»

Quando due ò più Chòrde faranno tirraté'fQpra'un'iftcflbip^}

-. -ciò uguale,& accordate ihfìcriic pejfettaihentewni&.ne;. fijno

.l:.omoc;o'iq .

/ o s. cSWi concedete cfucfia: opur la negate ? Atì^i. Anche quefio eildouerc

che uificonceda:efrendache(come,d^cMarate nelle Jfiifutienijl'f'nifonon'ofifa

^^f'^y/^^W^^^. r^ interuaiLo:maJi bene Ji aggiunge uoce a noce ; ouer fuono ajftOH«L,

Jp E 9 /. Coficome aggiungendo acqua adacqua delia ^ejja qualità^ non fiuieneàcor^

porr^ Uj^ ìhijloiniafimoltiplicafiolamente cotale àcquàiiiù la quatìtk deuenta' ^^ì^^'?^

r^:cofid?giUÀ^ndo uzf Suono aàH.n,Altro:equale]nònfìmùu laprw^

iiplica aJ'uom:iK.le Voci. G i o ^.Dìt^ beneper miàfé':& la comparattone quadra benifi

ftmofiando mìÀ quatitaiV^roM^frim^ài^altra Dimandada qualfiarà quefta.

Che 11 polla diuiacrc qual.u uoglià Spaqo in quante parti rara d»

•y. ' V-'.' . ^.vV.-Vi-**.'!-.'.;*/' :' t)
!
'C St"r.-. VAvA'.ir\-.-i"'- '.\' ^^-'' '^ '•/«Va

-p, J? A N, Ànche^qMefiamfipfìii conceder(,\ 'Qxxys,..M^.mdogU.ck«jfetfdo^jfiati

W^^^ fiff'kor4.M^r4i '-.cbe^ ffr lauenire m} u.qgk^ ,ef<;re ^uarUpfO CQmedfUm

i *

-v--/.- ..f>W .i-> .•:-.' -.^t.-; D I.M AN 1>.A.' . il U- .
.'•:> .s.^^-. ':..-:<-^-^.^

UTutto ri{petto allaParte: & il più rimeflToal più tirrato,rcn

diil fuono più grauc:& per il cótrario dia il luono più acuto.

i A V. Nequeflouifipuo negare -.percioche quando noi accordiamo qualfiuoglia

^^Ifirumento da chorde:t4ediamOiCto che dimandiate ejfer uero . /"r an . ^efio
uediam etiandio ne '^li altriIfirumentidafiato :^ maggiormente ne gli Orga-

m.imperoche s'io hauro una Canna , la qualefiapiùgraue di quello^che la uorrei : tanto

fiu ch'io lafiaccio corta:tantopiù ilfiuono.che da lei uienefifa acuto .Gio%. Ancora che

fd^alcuno di ù9Ìp4reràfiìrfi»ch'io replichi- ìjuafiU Prima^dfmanda . t^ttauia quando

confiiderarète qiteilo» che io dimando hora:potrete Conofic?rc la difierèr^:percioche quel

io,cheiou0glio^pr€fi»t6}:chemic$nceMate. »-'J-'-ì U 1 h :.*!;;(-; iLT/jiT-'-y.^" ..

DlidAN^
.1 ; \ -1
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:r Tertiòii. HP
V-.^ * *\

''DIMANDA; -V. ' v. - v .v
.'

.--^.-.v

\1 ^ ^l_\''T."
w." Ognf pfdpbnione'èfrèrtanto ; quanto dinunìcfo a numera.

M £s I. P£r bene, che elUjia quella iftejfa,che ì !aj>rima: ma quella^aria depjà-
ciò referÌH alfuom:é' quejìa delSpacio referitò alnumero. G i o j-. VotMfe ie-

,,„_ ^ ^e : Et quefte faranno quelle cofe , che io uoglto hauerui dimandato :fircio}^e

,ifon ejfe potrò dimojlrarui tutto queilQj che i>opgi ut uoglioproponere . La ondeper noh

fi-55

^i

^montinetero adunque da una Aimòjlrationeùiu fàcile: la quale tntefa^non ì iuhto'fCÌÌ^

\hltre nonMIfaramiopunto dffictli:j!rfarà qJteJU ^ '""' .:"' '-\- —-^ •;-

^ 4 1 *
4 il « 4 J

k > «4P
fr * iJ^V 4 4 t \ ;

- 4 .:• ^ '.

» V p;.R I M À.
-» é'

.. f..

V.

1^
^h

k^ * J ^ » I

^ r «

collocare ilTirono alla (i

"* ^ «1 «

' * J

w 4 4« h

Ff^a utpotrà efferfacile :fe uoi hat/erete a memoria quello , che io dimoflrai nel

cap,iS.& IP. della SthendapdrU'ÀeHeJfUttnioni. Ady. i.Ce lo ricordiamo be^
' ntfimo.^-Maperuedere» s'io mi ricordo que!lo,che ci hauete detto delle Sei cofe\

flt quali entrano in ogni perfetto. Problema j, 'pTheorema idico: che nella Pro^o[la,^ch^ì

laprima é' ^ Problema^non Theorema:firitreua ilDatolo' ^^(^o '^ ,Qjiefio: ilprimo de

i quali e la data Chorda-.é' ilfecondo eUTuom.A quefia nonfcguitapoiU feconda co-

falche è la Ejpoftiene delDato ? G los. Cojìe. Adki. Fattela adunque (èl ui ^piace.

G los. ^tipiace. Sia adunque a bla data chorda:fopra la quale hahbiamo da colloca^-

. re ilTuono alla fìtaproportione. i^uertite Mejfere:che in queftepocheparolefiritroua

\no ejfere due cofe.-prima, quella che hauettnominato : cioè la ejpofttione delDato : quan

\<doiodico : Sia ab la data chorda-. malafecòndaela ejhofitione del^uefito : quando io

. ^cQ^Soprà ìà quale habbiamo da collocare il Tuono aUafuaproporiione. orde tutta que

J^aprimaparte efinita: i^^^r^ uengo aHaCo^ruftione , é' dico:Diuidoprima ejja ah:

ftrlaTer^ dimanda di hoggi in noue parti equali :fecondo iltermine maggioredella

proportione del Tuono: la quale j^ la Nona propofta di heri,e Sefqtiiottaua:di maniet^a»

che e h venga a xontenert ottoparti:fecondo iltermine minore dellanonàna^apreportio

- * — *

/'ne.Et quifnifeQ la Cofiritttiortt. ^ u r i . Sta bene,^ mi ricordo: é" credo che hora bifo-

Ignapronunciarela Ccfruttione. G los. Cofie :perofeguo inquefto modo : ó* dico:per

£heab é* eh contendono ilTuono: perofopra laJata chorda ejfere collocata ilTueno alla

• fua
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fuafroportìine. Jdkt. Fattchoralk-lSìtn^Aflàpe ^"(hcfiy} U ^^ìrita cofa, G / os.

Voglio: perciochefenza effa haureifatto n^Ud, Onde dicoprima: <^cllo IfUeruatlojdet

Quinta defìnitione delPrimo ra^ìofiitmefthie Setiutonauo . Di poi )ofWurizo:'TMttoìtragionamento

Jquioitauo . il*/ onae^per Uprim.i dimandap9coju propofrauiy^uelLt 1sìcJJapròportiarte

farà delSuono ditutta la cherdaf h allachordd e h-chejf'frou.i dal'sp^uh k h dito Spació

e h. £t anco per 7a vUima dimadàk : quiUa. proporìiì/'iè , ajc Titroua fra 'a hcTcìì hW.i

Spac^: quella ijtejja Ji trouara tra Numf^ro 0- numero :_L'ioi-lra^ ^, (^ S. ta ernieper 09'-

giungere tultimaparte :cioè la Conclu/Ì0}*Ctdico:^M4J4^S^
«0 : K^dunque tra le chorde ah^hc'e cùhhnùtsll X^onò . TJ dè^ t^Pj"'^ fm/tdkht

ehorda habbtamo collocato ilTmono 'aUdJua prcforìionV^ Jccofi'ào'typròp^a : ^-qu^
? quellojche uidouea dimoftrare. Ad r /. Io hauea dihifogno, che di nuouo commemora' \

fé quelle Sei eofe , che di [opra ha^biamo yiomìnato • percioche hauendole hora applicate

aìlapropofiaja quale emujìcale, piifoi^.tmorene .iffjjuti: nella memoria: che maipiù

damefipartiranno . (Jlfa parmijche quefta propofiafia fiata vniuerfale: nondimeno

thauete accommodata alTuo^o magiare:fi ben^ fi poteua intendere anco delminore.

Quello importa pure aualche coCa . \j 7 o s}\^uertite C\lcflère : per non replicar tantesporta pure qualche cofia .\3 1 o s}\^uertite C^lefiere :per non rcpli

fiate ilnome di maggiore: che quando per tauenire nominerò ilTuono :fienya ag'jìunto

alcuno 4i maggiore» ò diminore : di intenderefiem^reperuna certa eccellenza il miggio

'reté" ^f* ^0 minore. Percioche quando nominerò quejkO>HÌ dggiungejg^fijnpre wéfio ter
'

mine Minore :per dijlinguerli l'uno dall'altro, Ù lav. Dhe,fie non virìncrefcìe , dimo-

firateci ancojnqualmaniera, '" "^1 *

ri
^

* .^
1* ^ *

L k

* *^

t» \ i ^^ «

proposta'. II. .. .,.
' ' I' 4 ft < 1 I ; '.At' i (.

,-.-

\' ' \

^« t * ^ ^ * 4

t fr

Sipuò accommoJàr^; ilTuonò minore alla fìiaproportionefo

pra una data chorda, •- ^ . , ...'.
% È E P ' t -

^, / o s. ^cjlo lofaro uolentìeri : ma non utflaro a dire cofa alcuna più delle Sei

k^ cofé di [òpra nominate. C l a v. Non accade. G i o -\ Pero incominciÀndo dico :

j^^ Sia a bla chorda »fipra la quale:nelmodo che habhiamo collocato il Tuono srf^

.
quiottauo é' maggiore : uogltamo eùandio collocare lo Sefqutnono Cr minore. Diusdo.per

I

I I I

, : .1

I

' • : i
i ^

I I

IO

I

-.1
ti

I

T w

laTer^ dimandaJn Dieciparti equali la chorda a b : fecondo iltermine maggiore del-
Uproportione Sefiquinona:la quale e laforma delpropofio Tuono:di talfiorte, dje e h hah
bianoueparti,fiecondo iltermine minore:é'^ efiaunaparte . Jlchefiutto Dico ak^ eh
contenere ilTuono minore: crfipra talchorda efiere collocato efiò TuonoalUfiuapropor-

' tione
.
Et perche tutto il Spacio a b 'contiene e be' la fiua nona parte : efienào che a ce

e^quale aduna delle noue: perì, per la ^inta depnitione delprimo giorno, ilSpacio ab
.^
^ ^efiquinono con e b. La onde la Prima dimanda di hoggi ci concede: che quellapropor-

tione

_^i
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sione ifteffa^chefitròHA tra U chorJa^o Sfacto ah ernia eh :quella ijlcffa Jìtrdtti ancor*

tra iifuom caufaio da tutta la chorda a b.con quello che nafte dalla e i:Etper tottima,

quellaproportionCjCheJt trotta traab^chnet Spacij,quella ififjptfitroua tra Numero
numero:cioè tra io^ p. La onde ejfendo traah^ eh la proportione Sefìfuimnacf^ef^

fendi) que[laproportionej perla NonapropoftadeigiornoprecedenteMfirma delTuono

minore ifigutiaj che tra.ab^c b fia collocato (jr accommodato ilTuono minore[oprala

data chordaalLt fua proportione ,fecondo il propofito.-comedimoftraruidouea. Cl a v.

i^^efe due dimoftratiorU fono chiare ò" '»' piacciono affai. Gios. yipiaceranno anco

l'altre:comej^ero:peroafcoltatequefiaTer7^. - * - ' .i<.»kHViV\'-..«
^

..PROPOSTA. IIL

Si può fòggmngcrc unTuono, ò quanti fi uogliano fbprauna

data chorda ad un altro Tuono.

^; Redo » chifn ricordiate quello » che iofrifineUe ijlitutioni intorno la materia
i.par.ap,

(w^ ^^^^^?^^^^^^^^ à" delPreporre l^unaa^altra le Confinante, et anche le Propor ,'i. &jt,
'>^^ tioni:9ndc non uifara difficile quello»che in quejla uihl> da dimoHrare. C l a v. tt z. parr.

Ce loricordiamo benisfmo.G i o s. Per^o qui non replicherò altro:ma uerro alla dimojlra j^'*'
*

tione.Sia adunque ab la data chordafopra la quale^per la Primapropofajta accommo

dato a be' eh Tuono allafuaproportione : alqualefaccia dibifogno di foggiungerne un

altro,oueropiùiCome torna inpropofito,I>iuidoj,per la Ter'^ dimanda di quejlo e b in no

1

a a
* *

«

tttpartiequaUyperiltermine radicale maggiore delTuono : é" nelprincipio delle ottofi
gno d- acciochedh contenghi ottoparte^per ilminor termine radicale dellaproportione

di ejjo Tuono :c^cbne contenga noue. Ilperche e manifejlo.per là PrimapropojU,che e

h^db rifonerà il Tuono . i^aperche a bacchi Tuono : O'Jìmigliantemente cb(^d
h e Tuono ad ejfi ab^jrcb congiunto: pero dico , chefopra la data chorda habbiamo fog-

giunto un Tuono ad un'altro -fecondo lapropofta. Et quejlo è quello,che io ui douea dimo

firare.Ne uifara cofa difficile dafare:quando à quejii due ne uolefie aggiungere un Ter
^:0Heramente qualunque altro interuallo,che più vipiaceJfè:percioche diuidendo ilre

filante di tutta la chorda , che e db fecondo iltermine maggiore radicale dellapropor-

tione deltinteruaUo, che norrete a^ommodare : dfp*glt^f^q''^ll^p^''^i,che fannoper il

numero delle Vmtà^chefino contenute nelminore:come infegna la Primaproptflaipotre

tefempre hauere quello , che ricercareie. Adkì.Io intendo benifimo ogni cofa :percie-

fhemi ricordo quello , che hauetefritto in qxefia materia nelle.lftitutionitper'o intorno
^ ^^^

à quefla cofa non mi nafiedubioalcuno . uka ui uogliofilamente direiche mipare,che 31.

quefta cofa vadifempre adun mods.purchef ojjèrui di diuidere la chordafopra la qua ^'^^ ^-V^^^

kfiuuoleaccommodare l'interuaUo allafiùaproportionefecondo i termini contenuti nel

la radice dellafuaproportione. (7 1 o s. ^uejh evero CMeJJere . Percioche quanta varie

tàpuo intrauenirejafciamo di dire quato alfitofe quella delleproportioni:pcioche l'vna

può ejjère dell'altra maggiore.ma quoto aU't^are^equafium tfiejjò modo di una,co quello

che
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ejjèmpio )uolendo di Tre Unte rette , chefiano fari à Tre altre rette date ^firmare urt9

TriangQ lo.femprejìfi aduno modo :purché le t>ue in qualunque modoprefefiano mag-

giori aeltaltra:comeper la Ventepmafeconda delPrimo degli Elementi di Euclide ema
nifefto:fianopoi quantofiuoglino cortese lunghe le date Tre linee» che nopfa capi alcuno^

Et di quefto credo che ilSig. Defiderio: come quello^che ha ueduto molti autori ,y? nepo-

tra ricordare . Desi. Mene ricordo ueramente . Onde non ut e duhio alcuno»che la co-

fa nonfia,come l'hauete detta. Gtos. O^ipiacejche uè lo ricordiate . t^lapafiamo u»
poco più olirà, - ._ • ^\ /'".. -'••—*

V

w

PROPOSTA, un.

Si può preporre unTuono ad un'altro fòpra una data eliwdài2

R A N. Credo,che quefia Propofia corrijpoda alCap, j2. àeUa Primaparte > é" **'

22.della Seconda delle ifiituti&ni .: cirper» credo anco , chenon hauro diffcultà

etintenderla: efèndo che mi ricordo bene tutto quello» che contengono quefi due
Capitoli . O^taperche ui hauete obligato di dimoftrar tutto quello , che uoi proponerete':

pero dimoftratela. Gì o s. Credo,che ui ricordiate,che ne i luoghiyche mi hauete allegato^

io uoglia:percÌQchc cùfifà dibifogno:cheprimieramentefifommino infieme quellepropor

tiontJequalifiuógUano accommodare ^preporre luna all'altra: ^ ridurlefotta unafi
la DeminationcC \.KS,Ce lo ricordiamo. G r os. Pero adunquefa (come dice la Pro^o-

fa ) che uoglitimopreporre un Tstorioadun altro foprn una data chorda . Sommare/no
prima leproportioni di due Tuoni infieme : le qualifono due Sefquiottaue : nelmodo che

iomofirat nelCap. ^^. della Prima parie delle ifiitutioni : (jr haueremo quefii termini

gì ó' ^4:iqItali,per laNona definittone del Primo ragionamento sfaranno radicali:per-^

Cloche non pofono efere numerati communemente da altro numero , che dalla Vnita : (jn

conteneranno la Super. //. partientU'.à'^Tchefinó'due Tuoni Sefquiottaui fommati infie,

me. Dipoi,fipra la data chorda a b accommodarcmo quefii Tuoni:diuidendo,per la Ter-

^ dimanda,il Spacio a b in Ottataunaparte equale:dividendolaprima tutta in Noueì
dipoi diuidedo quellaparte,cheìpu uicina allo a^chefara a din altre Noueparti equa
li:perchefaranno.8i.per iltutto di tutta la chorda ab.Onde con la ifieffa ragione et aper-

A

8t

I
I

7»

\-

54

tura di Cémpafò:aggiungendo a quefle partifino alpunto e altre Otto : acne uerra k

\^ contenerne, i^.lequalileuateda. Si.refieranno.(f4..- Ilperchedico e b contenere, S4.'

parti di tutta la chordaa b,^ efereper iltermine minore dellefommate proportioni. Di
co hora ab dr e b contenere la nominata proportione , Perciochefé tutto ilSpacio della

chorda a b contiene e duna fata ^ 17 . -s efantefime quarteparti . ^^dunqueper la Se-

fa defnitione del Primo:il Spacio abfarà Super, rj.partiente.^^. ale d.Etper la Pri-*

ma dimandafarà tifiefàproportione di S uono àfuono della chorda a b alla e b:chefitro^

uà tra il spacio a b aljlacio e b.^^per la ^uinta,quellaproportione,chcfitroua tra a h
(jrcb ne i -pacij : quella ifiefafitroua tra Numero (jr numero . LMaperche ab drcbè-
interuallo compofio di ab érdbtér didbé'f bichefot^o due Tuoni Sefquiottaui : pere,

per
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ftr I4 Seconda dignità^ rifolutniofiilcompopo a F^- e hjnah ér dh:é' ifidh dr ^ ^-di'

€0 ah^ db ejfcre tanto Tuono : quanto} db (^ e b. Onde ejfendo db^ e h Se/quiotta-

00 :fara anco s e/ìfuiehauo abdrdb. £/ , per lacrima Diwanda di queflottantafara

la proportione di t uono àfuono : quanta di Spacio àJhacio.Habbia '}:o adunque aiTuoKO

db^-cb prepofto il Tuono a be' dhjecondo ilnojlroprop "ijlto ; co'me vi douea di mojlra- .

' te . Auertfie pero\ che quejìo modo dipreporrefifa j quando bifogna che iltutto della

" (borda a hfia l'cpremo graue delTuono.che fi ha da preporre . Et ilfommare inficme le

freportioni nonfifa adaltro effetto :fé non accioQlic hauendoprimaaccommodato quel-

lo InteruAllo alla fuaproportsoncjalqualefé ne uoglia un'altropreporre: dipoi quellojche

fiha da preporre > hahbia tanta parte di eborda j chefa capace di tale IntcrHallo-.per-

Cloche quando noifuffemo certi » che tale Spacio fuffc capace dell'interuallo » (he voglia-

mo prcporre.o uerameute cheprimafuffe accommodato allafuaproportione qucH'i/tter-

giallo, alquale vogliamo un'altro preporre : non accadcrebbefare altra fomma . Pero

adunqueponiamo , cheper le due cofe nominate ^fiamo certi , che non bifognafare altra

fomma : ér che euidentemeute appari , che qk ella parte di chorda >fopra la quale tuie .

interuallofivoglia accommodare.fia capace : procederemo à quefio modo . sia la chor-

da ah , fopra U qualefia accornmpdato ^per la Prima di quefioMTuono e be' db alla

a e c
1

a b

*

1

1

__1

9 8 *

^

1 * _,-

i

4

fitaproportione ; alqualevogliamopreporre un'altro Tuontf . Diuidoprima e h in Otto

parti equali,per il termine minore della proportione del Tuono : alle qualifeccnao

la ragione ifteffi aggiungo la Nona, la quale fegno e:ondene uieneeb. Dico, che

tra e h & d b habbiamo collocato il Tuono alla fina proporzione : & lo habbiamo

frepofio alTtiono e b & d b . Imperoche tuttala chorda e b contiene ilffacio e h

(jr vna fua Ottauaparte . effendo che e e viene equale aduna delle parti di e b : adun-

queper la^pefìnttione , ilfpacio che Sefquiottauo alfpacio e b.Etper la Prima Dimanda

di hoggi^-juellaifleffa proportione e delSuono ditutta la chorda e balìa chorda eh: chef

troua dalSpacio e h alfpacto e b . Et,per la J^inta, ^^ellaproportione,chefitroua tra

ebdrc h nelli 'paàj,o Jnterualli.-quella ifieffa è tra Numero dr numero: cioètra PÒ'S.

<Maperche che Sefquio ttauo allo cb :& laforma delTuono , per la Nona di herì, e la

Sefquiottaua proportione : pero dico , che traebdrcb habbiamo collocatoilTuono alla

fuaproportione . Simigliar/temente: perche ebcr^b proportione è propofìa aìlapropor-

tione cbé'db : effendo e ber db Tuono , é' ^"co eb^r cb :pero dico, che habbiamopre-

fofto ilTuono ebé'cb alTuono e ber db: ilche efecondo la propofta, (jr come ui douea

dtmo/trare. /* r a n. Chi uoleffepreporre un'altro interuallo , che fuffc diproportione di-

iterfa : credo , chefi potrebbe tenere l'ordine ifteffò : s'io non m'inganno . Gì os. Non

É^ingannate altramente:purchéfi efferui la varietà de i termini delleproportioni . 0/?-

defe hauefii da preporre il Tuono maggiore, contenuto dallaproportione Sefquiottaua:

al/ninore,cen:cnuto dalla Sefquinona : hifognerebbe tenere quell'ordine ifieffo:fomman*,

do Prima i termini radicali delle loroproportioni,féfuffe dtbtfogno,chefono.g.S.et. lo.p.'

Percioche ne verrebbe s&^- dipoi diuidendo tutta la chorda per il numero^ maggiore

•deìliprodutti:pdeble pigliar le ^^attroparti , fecondo tinumero delle Vnità contenute

Ktlminor termine delliprodutticet haueremo infieme accommodato allafuaproportione

ifominati dueTuoni inficme:iqualipongo chefiano tra a b et e b delprimo effempio. Ma
perpreporre ilmaggiore a!h minore , diuideremo la chorda minore in Noueparti equa-

li , per leVnìtà contenute nel minor termine del Tuono minor : Onde aggiungen-

.

•* ' O douen

t

1 ,

^"



lU^x^Cxi^O

\

'if4- Ragionartiento

•douete urialtraficondo le Vnìta deltermrné^'aggtore>hauer^opf9pfi& ilTuùm '^'tg

^lore al minoreifecodo tpropofìto.ilquale^ cagione d'eJpmpiOidlremo ehejìa a b (y-dh:cjr

lo minore dbér cb. Hora uolendo udire in atto tutto quelloicheji} operato tirrato chejì

'haurarmo[opra la Regola harmonica due cborde digrofé^za uguale , di longhe^a della

ab:^ accordate perfettamente injìerne unifone: faranno (per la Seconda dimanda di

hoggi ) riputate una chordafola.ilperchepofto l'Hemifphcriofitto una di effe chordenel

figno d:0' toccata la abprima,^ dopoi la dbioueramentepercojfe tutte due injieme :Jì

udiràfin\a dubio alcuno ilfiiono di tutta laChorda a b,coljfuono della Chorda dh maTi^

dar fuori l'interuallo del Tuono. Etfe'lfporrà,o/pingerà l'Hemtfpherio della Chorda d
b nel punto e ; dAl percuotere prima la Cborda a b ^ la e b dopoi : atteramente

dal percuotere quejìe due in fieme , udiremo l'interuallo compojlo di due Tuoni

fefquiottaui : ti quale fen^ dubio non è confinante . CMa fi fitto la Chorda a b

porremo uno Hemijpherio in punto d:tra ladb^lacbft Ué^irà uno altro Tuo-

nopiù acuto del primo per una Sefquiottauaproportione : ilquale e della quantità del

i.par.o.2. Tuonoabcjr dbpofo nellapartegraue.Per cotalmodo adunque qualfiuoglia interuaU

lo fipotrà porre fotta l giudicio delfenfo dell'Vdito:ficome mofirat etiandio nelle ìftitu

tionr.ér fedire anco^percotendo infieme cotalichordetOgniConfonanT^ CT T>iffonan7^:(^

aggiungendoli uria ter"^ chorda , ogni Harmonìa accommodate alla loro proportione.

A D R I. Farmi , che fn hora hauete dimoftrato affai . c^ molto mipiace, che alle fiate ci

andate riducendo alla memoria alcttne cofe , che hauete tnfegnato nelle ifiittttioni : per-

cioche tantopiù faffìfieranno nelle nofire mcti-.quantopiù ce le ricordarete\di maniera,

che non credo,che cofitofio fipartirranno. F&a.s. J^cfie cofi- Mathematichefino à

me tanto difficili ; quanto alcun altra cofa:^ coficredo che fia anco à molti altri :da tc-

ncrfìà memoria . Onde nonfcnT^frutto fipoffonoJpejfe fate replicare, ilperche ne fenta

ueramente un ^-ande contento. Cl a v. Sono di grangiouamentoper ogni modo:tan'

to più quanto dalla utua uoceprocedono,o-con gli efiernpijfipongono auantigU occhi:

percioche qucfie due cofe aggiunte inficme hanno grandifiima for\a. GiO$. ^ejh ì

uero.laondeuerremoadunaltraprojffofia.-^, -.».. .,^ .-..»
^

-ìj: ^.-\ .. \^ -.^ > ..

PROPOSTA. VII.- ^.

Qual fi uogliafpacio diuifo in molti fpacii equali :é minore

la proportione del Tutto à tutta la Parte della uicina diuifior

ne 5 che di efla Parte à tutto il rcftante delleparti , che feguo-

noàleipiuuicine; .
'

. .

^

É É

^?f=^
£> R i.^efla mi pare nonfiUmcnte bella:ma utile ancora da fapere. G i o s:

nA Vi douetepure ricordare qùello,ch'io chiamo Spacio. A T> Ki. Benifi'ffso.D v. ^ r;

Non chiamate uoi Spacio la Lunghe'^a di tutte quelle cofe,le qualip.rffono man
darfuorifuono?comefino Choràc,Nerui Aria mandato fuori dalpetto,(^ ogni Iflrumen
to qualfi uoglia da fiato? come fono Canne di Organi, Piffèri^Trombe,Cornetti (^ altrifi- .

miliì los. ^Qu^efte cofe tutte fichiamano ueramente Spacio : nelle quali fi ritroua

una certa proportione : col me'^o della quale ritengono quafiuna ifiefia natura,Peroadun

quefia tutto il Spacio a b diuifo,per la TerT^ dimanda,in Noueparti eqùali:cioe a c:c d
de 'effg:g h:hi:iK:é-K b. lo dico laproportione a be' e b effer minore dellaproporr

tione cb (^ db. Imperoche efèndo a b diuifo in Noueparti equali,per liputì e. d.e.fg.h.i

K:c b cottene Otto di effe parti:delle quali ab ne cttiene Noue: (^ab cotiene lojjacio e b
cr unafua OttauaparteJa quale e a e.Maperche e b contiene Ottoparti equali alla e d:

' •

.

' però
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j^ero dh di tuttekfarti tu contienefoùmente Sette . Àdttnque e hcontiene ilSpacio dh
i^ VnafettÌ7ndfmAfarte:cÌQe e d. iMa, ejjendo la Ottauaparteyfer la Nona dignità» mi
Bore della Settima:per la Qttaua ancora di fi/iofio diremo ,cheab (^c hproporttone ^ir-

a g
f

'ili
I

^. t\\
• < --

I i
< I A ^* t o > + ì

T-C

.•V V'xV\-

. 1 - . --.»

|^<'*T\^-:i L'ntT.". "' v. i^'i Ji :*''.. *: S- .','"t -S^Uu \i-
'

perparticolareJ!a minore della ché'dbf come quella^che e denominata daparte mino-
'f^e^^ffèndo che dalla Settimaparte e denominata la Sequtfettimaif^ dalla Ottaua e de-

nominata la Sefquiottauax^dunque:^j*aljìuoglia Spacio diuifo in molti Spacq equa-

li:ì minore la proportione delTutto à tutta la parte della vicina diuifione : che di ejjk

parte a tutto ti rejlante delleparti , che feguonopiu vicine-.come vi douea dimojirare,

/» A N. ^èflo hauete dimoflrato benifimo nelle iflitutioni^ parlando della Progrcfio- ' P» •"•"?'

mìo Proportionalità arithmetica: percioche (per addurre lo esempio che moftrate ) tra *^ '

^•S .z-chefino termini differetip laFnità:comefino etiadio lepartifatte del Spaciotche

hauete diutfo^tra ^ etsui e laproportione Sefifuialtcr'a:et tra 4 et s la Sefquiterz^ : le

aualifim due proportioni differenti:come a ciafiheduno di noi
. ^ manifefio. G los. Voi

hauete detto bene- etquefio i^ejjo. cheuoi dite (fi ui ricordate ) vi dimoftraiheri nella

Duode£Ìmapropofta.Ma udite,che belCorrolario nefigue dà quellQ,che detto habbiamo»

i

\

1

L*
i t

1

CORROLARIO.

De qui auicncChc quanto più gli Interualli fi moltiplicano fog

giungendoli l'uno all'altro più in acuto:tanto più contendo-

no li fpacij nftrctti & minori . Et quanto più nel graue l'uno

allaltro fi prepongono ;taritppib li Ipacij fono maggiori&
più larghi.

+ 4 * *^ i ^

+*^

4 \
4^ V

r \

y \

7*'
queÈofifa manifefioper la ^^itarta dimanda di hoggirche ilTutto ricetto al

la Partepiùgrauemente.et la Parte rifletto alTuftopiù acutamentefitona.On

defi alTuono: il qualefinita dubio e collocato tra a be' e bfiaggiungerà un al

irò Tuono:quello chefiaggiungerà,firàfin^ dubiopiù acuto di tantaproportione,qua
' tà f quella^che e contenuta nelprimo. La ondefi'l Spacio e bfihaurà dapartire in Noue .

partiequaR : ciafcheduna di effè'Uerrà minore dello Spacio C d: ilquale e lafua Ottauà

parte.Imperoche ciafcheduna di effe e la Nonapartcet e denominata da màg^ér nitme

rotche non e la Ottaua.Sarà adunque ciafcheduna delle Nouéparti minore delSpacio a

€:effèndo chea ce" e dfino equali . Et quefio che io ho detto dun Tuono,fipotrà dire an- '

co di eiafihedun altro,chefiaggiungere verfi tacuto. Non vogliopero,che vi riftringia-

te à credere, che queflaPropofiafia uera netl'interualloìo Spacio delTuonofilamete:ma

voglio chefapiate:che e commune à qualunque altro interuallo,fìa qualfivoglia -jo gran

de, piedolo:pur chefiojprui tifieffkproportione. v4 d r i. J^e^a cofa e chiara : é' t^on

portafeco dubitatione alcuna. GIos, Adunque e manififto, che quantopiù in acuto un

Tuof?o,o ueramehte altro lmeruallo,qualfìuoglia di una ifteffaproportione,fiaggiunge
'

all'altro t tanto contiene li Spacij più riflrettidr minori. C l a v. ^efto emanififioda'

quelbicke hauete dimofirato.G 10%, che direte di quefio ?ch^^ . .

"
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Diuifo il Tuono nel mezo delle lue eltrcmita in due pam equa
'"

li:non e diuifo però in due parti proportiohalì. ^
'•

I
'• '

I ,

• n ~
, ;

I • t I •il
£ s /. ^aie } il mc^Q delle eftre'mità ? Gios. Hòri uèfedirò. Siaa h é'C h t'm

teruailo delTuono accommodatoallafuapropwtione: é'fi^ diuifi db^comeinel

la Precedentefi Sfatto» da ed. e.f.g. h. i. K. in Nou^parti equ4li.t>ico cheli

mez^ delle eftremità del Tuono,chefono a h et e b,ér ^ quel Spacioychefitrouk tra a et e:

Ce bene ì diuifo in due parti equali: non è pero diutfo il Tftono in duepartiproPprtioMB,

Ì>^sj^^Adtfnqu€uotuo{{t€mf€rtr€:ch^^

I V..-|:-. '1 •:V.\t;-.Y,.V--.
\-\r!, .,..-.. Ì^.,'^:.\-^.\,\^.i.^>i^.Ìts-^\\\.V'^^^

a
.1 f

ri I I I I 1 J_Lj_ I

• I J L W'
'7 »8j Jéj IJ I 1^1 ]^ Il II lo

I 9 I

8 1 7 1
<5

I 5 ! 4 I ?

-'*•...-.

'ara yero partito in due interuaui equal^j/roportionalt, Gi6%.C.oi7dìcff.

epofihile tjùéfto ?, G ì o's?j2SV Vdereté nff'0itj\'f4 notate,accW rto^precìde

'

U Tuono non/ara tero Partito in due tnterualli

j>ks T.Come

Jli errore: che io dico diuidere in dueparti equali tutta lavrojportionedtlTuim^^éiome-

tricamente:^ nonlafìta diffiren'^fOuero eÙremità :perciochcfacendo la diuifone'della

dìjfcren'^per cotalmodo: tale dmifione e arithmetica,(^ nongeometrica^ C>- cofilepar-

tiJellediuifionlftn,d.in-,propornonci^e^uMic!r^oneq^aU.. $ìì.s. i'..y'in£,e^dò^ora IfC-

nifimo j^ mi marauigliauagrandemente di aptalfoja, . .^a^fegnUate pure 'i dirci aU
tro:{:he quefiacofi à mehorat chiaria. Cj Q.s. i^n^ui uogl/o difno/^rar efucÈa co/a

minutarn^nte:per feruarui il patto j fhe io liofafto con ejfo u&i, Ph s i. jQ^e/hitmdie»
per interro^iperui .-percioche tanto ne dceejjcri^firala di/Piofirittfpne. delie-. cf^fiffiUi

W^^? ^Hf^l^Mh- di(ficik -'^w fkt Ì^Lfi*9m^.Q k t^mmo. à ffp^re . perche fi^bemU
japamolenzaJl,fuomez^i.kfipÌAmQp-^K^^^^
pere :tatopiù che m^. l^fipiamQ dalle km£4gmt.^.{. (^J.-£fin£^.adunque. diùiJàJi^4^

in Noueparti equali : cr ejfndo le eflr'en^iM. dqlTujìhù.a h <^ eh'; dica > chéft'lfi^diui^

derà lo $pacio a e,che l- ilmezzano di qucfle'duf eflremltà , in dMeparti eqmó^'HtLpùnta

liper quejlo ilTuoriomfarjjiuifo ind^f^.p4rMprop6rii^nali^&tqualì.'Bi^(^^

b,etlpmfaiacqu4Ìe^in^rqpfixtionealSmn%lM.eLc.h{lQpxàUQ.^

altreparti, oucropt.fo SpacijfimìgliaH^^^Kfc ì^ Dueparti €quaiy,nèiputijìi.n o.p.q.rfh

H^-^A}/^.^^f'fo->sk^ tf^HÀl ^.pacioA bJÌA. dmfo.in ^tmm:piVttÌ£tiUAhj:xhefo?2ù al\

Hk^P^ 'P^.A ^^ ' ^ ^: ^ ^" ^'f'fp'^'^P^ ' g ^ ' f
^ ' ^^^ i f"h Ìf:fK:K t:é' tb.u^dun

q f̂,>P^T^4J^ccedente:propQrtione a b ér Ihermmredejlalb'.^^ e b..I.t diutfoUTuo*-

no in quefa manièra : ng^, \ pera^ÀWÌfk'mJ¥tpÀrÌi cj^ìmU » o.prfip.mienAÌi :com9

ir

V

*



lU^x^Cxi^O

Terzò. i^
diceUpròpoli4. ti qxefio } q$ieSot che ut douea diimfiràre.Md nfcottaie qtétìlo^cheU

moglie dire,ckefigue. bemfitma à qtt(llo»cke mì ho. dmoJirMO é'ftrà quefio.

t M
1 *'

« «É
i\

PROPOSTA, VIL

Diuifolintcruallo delTuono nel mczo delle cftremità in due

parti equali:c partitojn uno Sci^uidccimoicttimo ,& in uno

Scfquidccimoicfto intcruallo.

la ddunqtte tinteruaUo a h diutfoycome neìU Precedete^ in Diciottofarti eqt/ali,

fir Jiano ah à* e dtintéruailo dclTttono diuifo fimilmente nelme^dtUi fiioi

tfiremi nelpuntaUn due parti equali . Bica che tinteruallo delTuono a be' e

he diuifo in une Sejquidecimofeuimoàho' Ib.'dr in uno Sejquidecimofifto Ib^eb. Et
.I . I

J

I
f

e
1

> ri ^

b^ : 1

1- n i6-
p

1

4 ^
1'

. : ;
'

perchea h contiene T>iciottoparti» é- Ih ne cotiene 1>icefette:pero dico.per la ^mnta de
fnitione delPrimo ragionamento,ah^lb effire interuallo Sefquidecimofettimo :per-

fioche ab contiene lo una fiata é" vua fua Decimafetùma parte , detta parte Alu
quota.Simi^antemente,perche Ih contiene ì>icefetteparti,^ cbne contiene ; edici:pe~

To dico IbS'^ hjper la nominata Definitione » effère interuallo s efquifeJìodecimo,eJfendo

the Ib contiene e be' t^^ /*'* Sefiadecimaparte detta Aliquota. Diutfò adunt^ueìinter

itallo delTuono nelme^ dellefue eftremità indueparti equali: è diuifo in 'vno Sefquide

cimofettimo,^ in vno Sefquififiodecimo interuallo:come ,fecondo lapropofiaM douea

dimojlrare. Auk i.^uejlofivede chiaro,et anchefitocca ( comefi dice ) C0mano:onde

non ha dibifogno di replica Gios. ^.jifcoltate adunque qutllo,chemì voglio dire in coto^

fiqMen^diqttellùiChettih)>dimofir4ff^ . .r - •

... , .

«

PROPOSTA Vili.

Lo Spacio del Tuono diuifòin due parti cquali nel mczo delle

lue eftremità : il fùono della mezana chorda di tutto il parti-

mento

acutorcS: del minore perii sraue.

< -

i A V. Ancora che queflo^per le cefi che hauete dimoflrato, nonfipoffa negare da

alcuno , che habbia giudicio -tuttauia coirne^ della Dimofiratione , fe'lui è in

' piacereJafaretepiù chiara. G\os. Sia adunqueficome nella Precedente, a b

diuifi in Diciottoparti equali di maniera che ab^ e hfia ilTuono.Dico che ilfuono,che

wne dalla Ib fiipraauan^ ilfuono,che nafce da a bper lo acuto: (jr lo ifi^fio Ib uincelo

fbper iUraue.Btperche a he ilTutto,é'lb'vna dellefueparti:pero,per la ,Quarta di-

moda di%oqn:a b fa ilfuom Più qraue, et ib più acuto.EtP la ifieffa,perche Ih e il T.""-

w

I 4 i

fc. % ' + ?
M

*- +

t <
¥
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'W/V kj^ r ^fimforìi .-perii ìlfuìinó Ih efi/tgrauidetfmheth '^dkìt^ik'thfifré^

uanzA ilmaggiori e/iremo déiTuon^ptri^acsftff , ér ilminore ftt Up-aite : Air ^nntU^

fd ut era debitore di dirnoflrare. /"ra n. Setefaiisfatto(JH.cUudto: (^fé altro ui re-

-i ^ I
«

1 - - 1 I .Ci ' 1 - ^

I i .
-•

1

i8
l

7 I

'«

'
1

_
'

pache dire J^atteuiinanzi. C \, kh !̂^fm fatisfaUii uerameme^é'fi^Iìq feritore firn

fihra.G IO uHiro adunque che.^^ „-; .^',

PROPOSTA. Vini.
-\ ^^

ri

11 Tuono non fi può diuidcre in due parti equali con certi& dd

terminati numeri rationali. :

Aritli lib
SpSi^-^si. Come rio? nonpaffatico Michele Stìfellio di dirnojlràfilcoriira quetti.che

>.£•?.;?. a^SlI teneuano il contrarioy che anefio fiptà fare ottimamente ? é' lo diniofiroaffcora.

*"^^ ^(7zr num^cri deterrhinoii , <^ contepuòJlare adurique che quejto nsnjt pojjaja'

rtf ? (> I o s. Ctf^zf /i7 dintojlra i{Sfifellio ? uè lo ricordate ì'Dehi.Sì bette. <? t o s. Digr^
ita dimoftratelo :perche ui uoghofarttedereterrore'diquefiaeofa. Desi. Moltìplica

il Stifellio i termini radicali dellafroportione Sefquiottofta» che e ( carne hÀketepim uoi

te detto ) lafirma delfuonottuno nell'altro: dr tlproduttopone tra ilmaggior termine^

della preporitone S' ilminore ^ in queJìo modo diuidendolo con quejie cìfère — é' ^o/t^

^jj^ indue pmituoniminori /iqu4li hMianeappreffò lo Sehi/ma . Pj^ri-inìera ,chj^
- . . .

- '

^'
' v; -.

.. ,1 ^ ^emitu^Hommo^ejsolSchifina. "0
.J^^i <*1 t

Tuono.
I?-

72

^.
Semituono minore colSchifma. u

b t
-V r

uoipur uedete, che fi if.é' l^t i^ . yz.é' lo S.fono numeri certi é' determinati.Et mnfola^

mente diuide queflo Interualh:ma gli altri ancoraiiquaUfonopiù rnintift eiffkittomefii^

no ilComma:oltra ilSemituono maggiore (jr lo minore. Gì os.Sta ber^e.UHa.comeuor

rete ridurre in atto cotale diuifione ? Mi ricordo pur troppo la diuifione del Stifellio .• (^

lib.7.cii>. rhi ricordo anco > che l^ic&Co Tartaglia nella Seconda parte delptogeneraiTrauàto de

'•J
* Numeri (jr Mifure:corfe la fofta col Stifellio:pefcioche in queJìoJuOgt> pofe tutto quello»

che haueafritto quefto uera?nente dotto Mathematico : ma ( comem detto ancora ) in

qual maniera uorrete ridurre all'atto tale diuifione ? Vedete , che ella e irrationale:per

cidchè tfltt'e lù uolte chefimoltfpUcà^ininimi termini di itnaproportionetra krìi:^' ch'i

dalpr^dtftto nonfipoffacauare la radice ^adrata-.fe lipone appreffe quefia cifera.^ »,

i.par .cap.
^* qualep^mfca ( come dimojhat nelle jfiitutioni ) quella Hadtce j chefiha da cauare

n- h queltalnumero , La onde ti yz.tlqualepone il StifelliO^cht e iiptvdutto della moltifhi
•

catione di p con S j non ha altramente la Radice quadrata , operagli hàpoflo ^ppf^'
laciferaT^. onde tale diuifionefichiama Sorda i^.irrationde , 'Etpsrodwo,chclafr9*'

farpione Sefjmottatta nonfi ptio diuider-e tn duepani equali eoa mtmeri cerfi^ d4t9r<

••• t ^ minati
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mnxtiramanti. Effer £9r^qiieni€ ilTMOftc.Ei che qutfl^fU Mtr» ^ iiedtte deHsùfeìii»

i%d fine del nominato Capitolo dscttche nt Qhrdans > ne ilFakro , t»èaUnHs hnomo dotto

Kegogiamai,che tak dskifione fipcteffèfaresparlando dellafMa:ma nongià eoH nume-
ri raiiondi é' determinati : come doaete anco intendere la tmà fr$p$fta. dhj-/*

Di quefto mi curo poco .pur che fi pofia diuidere con certi numeri. G/os. Et di

qitefio poco conto tiene il Mufico : ma fi hene che fiano certi ^ rationdi . La
^me ut' uogtio dire » chetjuelìetre quantità , che pone il Stifelliù nella fita dìttU

'

fione t fom mn foUmente ( comparando le eflremecon la me^ana ) irràmndi:mf
é:tandio incerte, /'rak. E comsfono incerte? G los, Perciochc le propòrtloni delti

Schifma,per la Ventefima quintapropoHa di heri , fono incognite é" irrationnlide qte,tlìi

fi fiaggiungeranno à qualfiuogliaproportione,chefia rationale\quello che tterrh fcn^
i(a dulio alcunofara irratio^ale (jr in certo; come tti dimofirero unaltrafi4ta:maper h»
tu contentatitte di ì^uèTio . Et dic9 incerh^ irrathnate,in queflo niodo:perche ilMufico
nonfipuopreualere di effe in modo alcuno:ejfendo che nonpuò tra due datechordc > ck^

fuonano ilTuono, col me^ del numero > % .yz.porre una ter^ chordd me^hà : che

partifchaeqtfjthntnteiiTuonolnpiirti equaU,Ouero equalli interualli diiatfìrtei che

tantafialaproportìone delfuom^che nafce dalla chordagrane^ dalla me'^nd : qudn-:

ta quella dclfaonOyChe najce da quefla (^ dalla avuta. Et che ciofia uero > foniamo que-

fio ejfempio dell'in!ère. ilio ab d'eìia Precedente\nelqnitlefiritrduitrà a (?& eh collocato

4tTuono . Pigliate qual /ì uoglia di uoi un Compjjjò.f^ponete tra a é" e l^qttdntità di

una meT^na chordatdi maniera che diuidi la prgportione a h cf eh in dueparti équalii

^ che tanto fia laproportiene di ab con ladetta mezanatquanto quella dt quefta conU

^ " r . *
; IP*

a

* *

V» i S- 1 *
ri

<
. 1

- b-

9

A. —

4 « «

8

I

ch:é' dimofiratefnilo,che còfifla:chiù ttògliùpaguri ititH queHo,che honeftamenttmi co

dannareie. ^dr/. lopcr menon lofaprei fare. Ekas. Ne anco io. C lav.. In
Merita che e impofibile. Da ai. Se quefto non ui da l'animo difar noi» chepratticatc le

cofe della C^tufica:io uogUo credere,che quellO:,che ì a uoìimpofiibile, poffà anco à me (^
adahri ìntrauenire.Pero nonfo che mi dire in quefiofatto . Dite uoi apprejjò qualche co-

fa C^C.Giofeffa fé hauete da dire. vioJ. Vi uoglio dir quefio-.chécm .tutte, le. bratta^

re>chc habhta fatto ilftifelUoJjuomb ueramente dotto nelle Difcipline mathematiche S*
itrgégàojh : non lopotè 3 rte potrebbe ancofare, fé ai fuJfe,con queJìifuU 'humert\erti.

Adìki. che ha uoluto adunque fare ilStifellio ? Gios. ^lofirareilfu^'^ngegnocon

tra aleuni,che detto haueano , che nonfipoteuapartire ilTnono in dueparti equali con

cèrti éà determinatinumeri:per non hauere nominato li RationaU. Adki. Sta bene.

^'r a "n'. Per queUh 'ch'io fteggio , da qu'efie diuifìoni fatte } quefto mode:poca utilitàfi
può ckuare nelle cofe della Mufìca:^pero le iudico,per dirui ilueroliberamente ^ nane

'(^inutìti-^ in cCo ftdncredp offendere il Stifellio,ne altri. Gihs. SonàUeramente tnu

ttli^fuperflaè'qTtdfó all'ufopratiÌco:ma quatopói allaparteJfecklatiua ^ non utpotete

appagareJh non di quélto,che itèdutO hàuete.T r a n. No ditepiù cofadlcùn^,per u'ofifa

% ,di quefla cofà:& ritàrhMe aluóflropropòfi/o.Etfi no fujjè,che hauete nelle Jfiiiùtio
^ parca»

- hi infegri'ato ilmodo'di ritroudréM due manieri leChordemeT^ne: uiuorreipregdre, 34.&if,

poi:che'l Itàgoto 9tc^ra,che hdra le dottefie dìméflràfèma farebbefuperflua cotalcofa'

C t'xs: \^n'^ui'iiorrodÌ7nofira)'e tuno (jrl'aitrémodo,inqu€fie due propoftefèguentij

rg>cdihcht}nikaitfo dd^qnèfia. C4 ji v. PcK^ttaicd^iimef ,GÌ oì. Perche quantum-
'w ' que
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éfue hdhbiddimùprutù ritroùare: attaii Chorde meT^ne : nenììofero s» talmanierd^
cefi cotiofamente dimoftrato (^ franato il tuttocche appreffò di alcuno ma poffa nafcere

tfualche dubio .-effendocheiutho dimojìrato cotaico/a con hreue modo : ma à mano à ma-
no ut dimojìrerb tuito quello , che in quejìa fattura fipuò dimofirare. D e s/. fin tfui

non hauete ancora dtmoflrato la Propofta : pero apparechiateui di dimofirarla, G los.

f // douere-ty- io in quattroparole pagherò il miodebito.Vi ricordate quello ch'io dtfiii

Pri?nogtor»o dimoftrandoui la Nona propofta? k^ììki. Ce lo ricordaimo.Cio%. Vi

di(^i,che L'tnteruallo Superparticolare non riceue ne uno,nepiù me^ni termini^che U di

itidaproportionatamente in due , )>piùparti equali. Clav. Cefi e. Jio/. Etper U
frima dimada di hoggi:Quella ifiejfa jpportione,che fitroua da Spada àjpacio :fitroua

anco da Suono à/uono.^la ilTuono non nafte egli da un Superparticolaretejfendo che e

contenuto dallaproportioneSefqutottaua? adr/. Euero. Gios. Fattehora uoiUco»

cluftone- Aqki. Adunque bifogna dirtyche'l Tuono nonfi poffà partire in due parti

equaliiCOn certo& determinato numero rationale:quantumqut fipoffa diuidere con n»
meri Sordi crirrationali:come hauete dtmoftrato. Gios. Cofte : ma^per il Corroiario

etiandia della Venteftmaquinta propofta delgiornopaftato.hahbiamo : Che , Di quelle

proportionije qualinon hanno n elle loro Radtcì ilmaggior termine,che fia Numero qua
dratOi^lo minorel^Vnità : le proportiani delle loro diuifionifiono incognite ^irratiot-

nali;t^a i termini dellaproportiene del Tuonoìi quali fono per S :nonfino fottopofli

àcotallegge:quantumque ilprimofia Numero quadrato:K^dunque leprcportioni del-

le diuifioni i chefifacejfero del Tuono,farebbono incognite 0- irrationalt . Ma l'effere a
queftpmodp.-èikh^nanjipofino { co 'ne poco /à ut ho dichiarato ) defcriuere con nume-
ri detcrminati^ rationali. x^dunque ilTuono nonfipuò diuidere in dueparti equali

concerti^ determinati numeri rationali:come dice la propofta : Q" come ui doueadi-

jnoftrare. Fk .\ n'. In uerità,che quella dimoftratione mi hagrandemente piaciuto .pe-

ro<^.Gioftffo,feguitate (fe'l ui e inpiacere ) iluoftro ragionamento:percio che congrM

de utile noftro dr diletto merauigliofo ui afcoltiamo. Gios. Seguiterò:Ma aggiungetean

co.queftoche nanfipoffa diuidere minormente inpiù di due.D hsi. Hauete dichiarato il

tutto ottimamente 0- dimoftrato:di maniera che non ui refta dubia alcuno '.pero potrete

feguitare à uoftropiacere : dr dimoftrare in che modoftpoffana ritroùare quefte Chorde

meT^ne tragli eftremifuoni di uno interuallo : dimodo che lo diuida indueparti equali

(^proportionali. G/o i.Volendofar queftQ,uerroprima à dirui.che^ , ^

. .
• •

. .

PROPOSTA. X.

Potiamo partire ilTuono& qualunque altro interuallo in due

parti cquali : & dimoftrare i termini delle aere metà nelle

' chorde
^ I r

^l A^Precedente ha dimoftratoyche'lXuono nonfipuò diuidere con numeri determi

Vjf nati^ ration4li:hora la Prefente dimoftrerà,che taldìuifioncfipuòfare Geome
^liricamente:f€ìì^ ragione dimoftratiua de numeri.Et queflo ui uoglio dimagrare

in due modi dclli quali ilprimofarà di ritroùare una chordafòla me\ana proportiona^^

le,che lopartifica in dueparti equali: L'altro farà di ritroùare nonfolarnente una chor^

da:mapiù chorde ancora , che h dij(idapropartianaunente in quantepartì equalifarà
dtbtfegno.Iquali modifruiranno , nonjolamente alla diuiftone delTuono : ma etiandio

di qualftuoglia interuallo.ilprimo modo adunquefarà quefto.sia la cho^daabfopra hi

quale,per la Prima di hoggifia accomptodato ilTuona alla fuaprOportiofie:é'fia abe'
e h ildetto Tuono.Faccioprima dCfCOmefià nellafigura,eh'io uipropongo , equale allaa

'.-, ' '
' '" ha-
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kt'é'^fè e^e alta tkùndeJìdM^o^e tra fa chordaie,^^lA^e]cÈqÌifmej^Yenìemr

wk - J . 1' ^-j^l»f" V

(

fropofia delSefto de gli Elementi di Euclide :fecondo la traduttione delCampano:}} dei

le Terz^decimafecondo Theone:aggiungo dipoi^per la ^u^artadecima delprimo la linea

eg egualeallafé: ^ compono tutta la dg:fopra la quale defcriuo il Semicircolo d,h.g,^

fopra ilpunto e^doue ladeJìcomunge_ con la eg:per.la Vndecima deldetto^tirro laperpe-

dtcolare e h.che uadi alla circonferen^ dhg : ó" defcriuo le lineedh drg h. Etperche,

perlaTrentefonaprima delTersjo , l'angolo dhgnelfèmicircolo e angolo retto . cjrnel

Triangolo dgh» dall'angolo retto alla bafe'perpendicolarmentefu tirrato la linea ehv

pero per UCorrolario della, Ottaua delSefto ^eh menead effere la ricercata Linea, tf

V
^1

^ 4aT » ^H ^™ ta^

%
r

^ \ " ^ s K \

^ » U 4 4 4

\ -'
l"'" '-1>**^V^'

t .; . > -.^ 0?'^^4 ** prop^rthffal€.y
« 4

l ^ IS

r » -
. É L . « • 1

ChordameianaproportioiialedellaJe é'f^-^^^fff^^ 'adunque la linea K e e^udlè'alla

•he:la quale diremo effere ilterminedella uerà meta de iTuono neìl^chórdà de: é'I'^ ri

trouata chordam£^naproportionale tradeér efifeemdo'lpropòftt'o^Eifi-cmé JÌnì'd^

'ia proùorti&ne di Spacio à jpacio-^comeper la Pjrir^a dimanda erconcejjo fCòfitaftia e la

'proportione di Suono àfuono.À quefla maniera adunquefipotrà dìuidere nonfolaWèntt

4lTuono:ma qualunque interuallo minimo:ritrouandò la ChorJa rheT^nàproportUMè^

\fecondo la lungheT^a delle t^Ht^,che keranno neRafigura. Fkmì,_ Haueua inanirno di

'dimandarui quello^che dicono ó* dimoftranò le da uoi allegate propòfle di Euclide . onde

'quando ui totmffe eommòdò^mifarifìegrande apiacere à dichiararle: 'per non effer htoi-'

toprattico di queflecófe. G t ò s. son contento:perchéJper ejferè facili : ér pigliando ér

"^ccetandofifer uer€»cms dimò/lrafe: in quattroparòle ui rifoluero it tutto, L ^ Decima

i^uartafropofia delprimo di Euclide adunque dimorfa: che Se da una retta: comefà'rS

he dire h e,ftelteffìfnpio dato:é' dd iinpuntOjcheJìaip eja : comefaria'e:due rette , non

foftt dalla medefimaparti:^msf9n0 dee' egffaYàhnùi.^ìkngm^che fono à canto^^uno
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^ tahro:eimefino de'h,é' fj e'g:equali à due retihéjiteSe due rette finopofle k drìtiu-

.ra tuna con tabraicomefino de é" eg'& frnnù una linea fola, F^Ayt. Son fitisfat^

to di queflatandate all'altra. Gz o s. La Vndecìma dei Primo anco efaciU.-per cieche di

moftra in efualmaniera. Da unpuntofignatOyCome farebbe e,in una linea retta :ficome
€ la dg:fipojJa leuare una retta lineatcomefarebbe e h:la qualefiiccia due angoli retti:

i qualifino ligia moflrati.Et accioche quando ui occorejjè di leuare tal linea , lopofiate

farefresamente : ui uoglio mofirare un modoprattico beh ó' breue. Sia dg una linee

V* .

I
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retta>e$me e quellapofia neh eJfèmpto,c^éut h)> datto.é'fia e ilputoMlqualefaccia bsfi

gno dileuare urialtra rettappedicolareda quale dall'iinapte ^Caltrafaccia due angoli

retti.Segnaremoprima duepumi ne^a linea dg, che fiamtequidifìati dall'unaparteé*

dall'altra dalputo e.-é"faranno K.dr kFatto quefio^porrenut ìipiede immobile delCopaJJò

in l'uno dellij€gnaiipunti:c0mefireble K:ér con qtte[U apèrtura,chepiùpiacerà à noi:

purchedipocofiA dtftante dall'altropunto l: per magghr commòdità : defcriueremola

piegata ìtnealm.Horà con quella iftcffa apertura di comp^ porremo ilpiede immobile

nelpunto /'c^ defcriuero lapiegata lineaK mjècondo la quantità della lm. il che fatto»

dalpunto e alpunto m,dQueficoniungonoIm^Km, tirraremo una Unea retta giufla-

fnente:la quale farà e m:é' quefia dico , chefarà la Ferpendicolare ricercata. Agki»
tJHi hauetefatto unfingolare apiacere,ad infegnarci quefto belmodo (^facile di leuare

talUnea. C l w. Et io l'ho hauuto motto caro:perchee necefiario faperlo aduno^chefi
adoperi nelle cofi delle mifure. Fkaìì. Seguitatepur l'altra M.Giofeffo:fi'luiìinpia'

cere. G i o s. La Trentèlimaprima delTerT^ dimoftra,che Tuttigì'angoli,ehefifanno
di due linee rette :comefino le d h cjr hgiinuno Semicircolo:come ì dhg:fono retti'.come

€ l'angolo dhg. Clav,, ^uefìae manifefta,Qltra l'efiempio^che moftrata hauete. ij^a

che dtceilCorrolario della Ottaua del Sefio f Gios. Che in ogniTriangolo rettangolo:co

me dg h:fi dall'angolo retto dh galia hafu dgficondurrà una reta Unea perpendicolare

come e lah e:tallinea farà me%anaproportionale tra li due partimenti della detta bafa

de (jr eg.Etfimiglian temente l'uno ^,,l'altro lato: cioè hg crhd» tra tutta la bafa dg:

^ laparte della bafaad effeparti conte rminale.Et quefto e detto:perche la linea h e diui

de il Triangolo d h gin due triangoli minori di unaiftefiafiecie:che ciafcheduno col

maggiore ha un angolo rettorcrfino h e di<^ h eg.Etlae gfichiama conterminale al Ut
Jogh:é' la e dalLtto dh.Fedctc di gratia, chebella (jrfinora harmonia nelfiogenere

finsroua tra le linee di quelli triangoli .- iquaUfifannoper la detta perpendicolare,

A-DK x.Veramete 'è cofu mirabile quella de iNumeri:ma [hpra,ogrialtra e miracolo nella

natura CHuomo:ilquale colfuo diurno intelletto uà inuejligado dr ritrouado cofi tatofi-:
tili, difficili (jr rare. o/O s. Sl^edo epoco Mejfere, ri/petto à queìlo,che uede ilOHathema
jic6:per che in uerttàuede talcofatraj Numeri é'dtxe Santità: che meritjimetepuh

,
"

"
' fitmd"
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Jlimare.^conU ^B.ìUgorìcì che 'trdlorojiam akumcofe dimnì.Mapaliamo hrmat aK

•-k I

K- " * :

^ '

PROPOSTA. Xì. .

iPotiamo (iiuiderequal fi uoglia Interuallo in più parti cquali:&

dimoftrare i Punti delle parti nelle chorde fbnore

.

^ ^^

tò--^.

-J? A N. Cr^i/tf, che quifarà Mbifogno di adoperare iLCMeJolabio non e cofi lM.

^ .. Giofejfe ?Gios. C ofùiperciochefen^ tifra me^ non uipotrei dìmofirar cofa..

,_C^ alcuna. Dbsi. Parmichefiaqttafifuperfiuoiluoler replicar quello, che altre

fatrhauetedimoftrato Jios. Nongiudicofuperfluo quelh.che ha dìh'ifogno diejfer ri

cordato& dimojirato.per le Dimoftrationi.che hanno daferutre alli nojlri ragionarnen-

ti.Tantopiu.che già u'infegnai col'meT^ dt quefto ijlrumentù ritrouare Tra due lince da

te una Imeafolame'^naproportiQnaleté'horam uoglio dimoflrareiche non filarnent

e

^nna,ma due é' ancopiù fé ne pojfaporre : fé mi prejiarete udienT^ . ^ d r i . K^ltro

''non defideriamo :perofeguitatepure allegramente à dimoftrare quello, che ci hauetepro-

fofto. Grò s. Co/tuoglio/are (J^ieJfere:nemiuogliofmarire apatto alcuno^ Sia adun-

que la chorda a h ,fipra la qualefia accommodaio qualfiuoglia interuallo tra ah é" e.

\%
i:-.t

^^ * ^1 E
\>

i'

\

.\

b:é'fa dibifoqno dipartirlo in tre interuaEi.Bifognohchefecondaimodo mofiratd fteUe
^

iHitutionifiritroui tra la chorda ab& e la eh due chorde meT^neproportìonali. Onde '

_

pMoprimieramente l'iftrumento CMefiilabio:^' ^0 acconcio nelmodo , che fi conuicne:

ponendo tre Parallelogrammid efig:hiKLmn opd'unofottotaltro'.comeuedete.nimo-

dochede f(^ftiafopraglialtri:é'tll^tQdeuieneadefifere di punto equale allaquanti-

tà della chordapropofta a h.Faccio dipoi illuto p delterT^paraMogramom n op,equa

le alla chorda e b,inpuntofi.Et accommodogli altri di maniera.che i loro diametriK h

è-m fiaffrontino con ilatigf& iK.ne ipunti qér. Onde nafice due ms^ne linee,qf
é-rK:& le quali dico efere alledea fo proponionali :& che tra le chorde a b &c bfi

haucranma collocare.-percioche dtuidcranno ìimcrualk ab&cbdelle datte chorde

:.^\
. - - tn . ,

I

4
.' /
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I

in irefarti equalf:feclikdo"ìphpò^ta.Et che uli linetp'am-fùpùTMaU Ito dijh'ofiro ìff

^ueflo modo.Pomamo^che le linee caufate nelMefolabiojìano de-.qf.rKif») ^ pànè^
<^ r lifig»^ degli affronti de i lati deSi Parallelogrammicon li diametri. Produco le linee

dfér e tanto,che concorrìno infiemeUe quali^fer la Quinta T>imanda di Euclide » "con-

correranno nelfunto t.Onde nafcérà ilTriangolodt e -ilquale hauerà tangolo 'e dt^mì-

nore dell'angolo de t:(^,per la Vndecima definitione,edetto ^^cuto.Et de t:ilquale,per

la OltanaJtchiama S.ettoiiJHà perche inanti che fimouefiro li ParaUelògraMhÌi,gli dii

golidefjj i Yi^(jr 'w » " Mi Parallelogrammi:,^- i lati hro a qtiejli angoli &ppo/ùr:, erano

fquali : farJnhh etidndio- ita toro equatigli angoli'i'fd: 'iR h,^ nom\ come e de-

terminato (^ dimoftratoper la Sefla delSeflo.Et,per la Ventejìma ottaua delPrimoJe li"

needfihK »é*mo faranno ctiandio Parallele.Etperche li Triangolide t,qft,rK /,^

fo t,hanno tangolo dte comtnune , (^ancora commune un'angolo retto :pero ,per lo Se-

condoCommuneparere t ^per la fecondaparte della Trentejìma del Primo , dico tali

Triangoli effere di angoli retti . Etper la^arta delScftoffniglianieméhteper la Se-

conda delm€dcfimQ:h.inere ilatìproportionali.^ efferef come d cficonuiéne cqn qf'cd^

^ftdt con qt.Etftcome r K confoicofir t con ft.Dipoi,percht all'altro}aio delTriaf^golo

dftfufatto hKparalleUiperoÀicQprima fep'aratamente,per la Seconda delsejlotjico

. mefitroua dqcon qficofritrouarfifK conft.El infume difoi>per la Deèimaottaua del
* .^//*/tf : ficome a t conuiene con q t:cofift conuiene conK t . Et perche iilàioqfdel

Triangolo q tfifattoparallelo di r K:feromper le ijleffe Propofte^ come conuie'At ft con

Ktvcoficonuiene qtcwrt.Etper laVndecima del ^jàntokofi conuengono d't con q /.

,
Et di muOy per le ijleffe Propofie: come infieme conuengono q t con r t:coficonuengono r t

conft.Onde quefte quattro linee dt,q t,r t^^ft dico cffereproportionali . UHa habbiamo

' dimoflrato,che ficome fitrouano dtcon q t:coficonuenirfiqfcon rK.Simigliantemen-

te,quella conuenien'^a^chefi troua effere trart(jrft:ejpre etiandio tra r K é'fo :ddun-

que,perlaVndecimadel ^hiinto ,queflelinee de^qf^r^^fOifaranno froportionali, ^
tra de^fcfaranno ritrouate due linee melane qfé" '* ^^^ quali fonoproportionali.fi

come ut douea dimoftrare.E adunqtèe ilproposio intcrùallo ab(jrcb diutfo thtreparti e-

quali'.come hauetepotuto uedere:^ come ut douea dimoftrare, Dhs i. Tanto bene ha-

uète dimoflrato queUa propofia,che e impoftbiletche poffa effere altramente, ^la cotale

dimofiratione^non hauete trattato come ÓHufico:ma come Geometra. Gì os. E //ero:

fjrnon e inconueniente:percioche applico poi quefla dimoftratione alpropofitoicome hat/e

teueduto. D-ls i. E cofa 7nolto commoda : O'fa molto bene. /"kan. Nelle Preceden-

tehauete dichiaratofopra la Figuratjttte le propofte,che hauete allegato di Euclide^eon

le quali dimoflrato hauete iluoftro propofito:perofé lnon ui rincrefciefattello, digratta»

aneoinqueìia. Gios. EgiuBa dimanda:pero fon all'ordine: fé bene le cofé andranno

ttnpoco in lungo. F^w. Lafciatepero la Sefla delSeflo:percÌQcheìmanifefta da quel

losche detto hauete-.^ dichiarateci la Ventefima ottaua delPrimo-& coftuerrretead ef
fere unpocopiù breue, Cios. ^^efia propofta dice:Se una retta linea : come Jarebbe

nella Figura,la quale h)) fatto. la dt:uerrà fopra due rette,come fonogfé" l^ ' & l'an-

golo di fi/ori cat/fato da quella,ficome dqffara equale all'angolo oppoflo di dentro,come

qrK.:ouero che li due angoli di dentro , comefarebbonofqr^qrY^da una medefima

partefiano equali à dite angoli retti:quelle due linee faranno equidifianti. F kas. Sta

benifimo. CZ,av, Ilfecondo commune parerete manifeflo. Gios. Euero:^dice, che

Se à cofe equali,comefono dfo e:qfof:^ rfo Yi. fiaggiungerà cofe equali'comeft o:di-

modo che ne uenga dt e:q tfdr r t K: tutte lefornmefaranno equali. Clav. Z)/-

ch taratici adunque la Secondaparte della Trentefimafeconda delPrimo con l'effèmpio^

Gì OS. ^luejìa dice:che Tt/tti tre gli angoli di uno Triangolo di dentrotcome fonoglt an-

goli d,t,(^ e delTriangolo dte,e necefiario,chefiano equali à due retti angoli^ i quali fo-.

no K of^fo t.A L> R /. Vi entra unagrafattt/ra,à dimoftrar quefte Lineeproportionali:
poi che bifognapaffareper ilmeT^ di tante cofé.Ma diteci la ^arta, ò la Seconda delSe

sondo, G jQs. An^ui uoglio mofirare quello » che dimosìra érconclude l'unaé'l'^^

tra.
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/rif . Et incomlncUndo dalla Seconda^quefiàfrópòneiche Se una linea retta.come e Ugfi

firà pojlaparallela adun lato di alcuno triangolo: cùme'dé del Triangolo dt e : fègarà

'porportionatamente flati di effi triangolo,chefino dt'ér e ì'."
^t'fi^per il contrariai

i lati di uno Triangblo fìr'ahno fegati da una linea retta fròportionatamente : qtìell'à

rètià linea farà all'altro lato deÌTriangohparallela . Jùki. ^efta s'intende héhif-

Jìmo'.Onde feguitate la ^arta . C7 1 o s. Dimojlra la ^^arta propo-la dclSefto , ch'io

ui allegai : S e due triangoli , comefino det^é^ qft , fino injiernc di angoli pari: che

i latiJ egualifino intorno à tali angoli , fino proportionali ^ (^ qnclliiChefino fitto

quejli angoli , come d e yet : tj fyft i(jr r K y K t fino di Jìrnilt ragione .
/" r a n .

£lueftaì chiara à bajlan'^a
,
per tejfempio y che hauete addutto : Pero figtntate à di-

chiararci la Ottaua delQuinto . Gios. J^ella uiparerà unpoco flrana : pcrciochc

pare y che habbia infé qualche contrarietà . Ma in nero è co/ty fecondo che ellafi di?no

fra . efilndo che ella dice : Tra legrandeT^e inequali y comefarebbe de yq fy cr r K":

la maggiore de ha maggiorproportione , che la minore qfad una medefima rK • Di:;

e

poi :^ la medefima rKha maggiorproportione alla minore q fy che alla maggiore d e,

Des I. Si ccnfumarebbe molto tempo à uolerla dimofirare di modo y chefirefiaffi fi»\t
dubitan'^ alcuna . (Ji-la tenetelaper uera , perche e cofiin fitto . A d-ki . Cefi Li ere-

diamo:ma ui e anco da dichiarare la Vndecimapur del Sefto . G ros. Allegando/,': tal

propofia ^ ui diedi anco gli efiempij : pero non uiì in ejja alcuna diffictdtà . ^dh i. Poi

che non c'è altra difpcultàyparmi che uanofarebbe iluoìcr replicare le cofi fi^/^a propi\-

fito : pero quando non hauefte da dire^ltro fipra quefia dimofiratione : effèndo noi chia
ri del tutto : uorrei » chepajfafli à dimoftrarci qualche altra cofa . Ma uifò che dircy che

bifogna haucr buona memoria , a uelerfiricordare tante cofi : perche in uero , per quello

ch'hauetemoUrato , gli entra una gran quantità di r:jbl/a y^j;- unagrafattura. G 10$.

Ajfai cofi ut entranoper certo , dr affaifattura fiè fatto : (^ chi uoleffi dimofirare tutte

le Propofle ych'to ho addutte , nonbasiarebbe unagiornata i/ztera . F ka n. Trop/o ha-

uete fatto : anz>i à qualcheduno di noipiu di quello , eh bifignaua :percioche quefie co

féfiaccettano tutteper uere : effendo dimofirate nella Geometria. Onde tutto quello > che

tfiato dimandatoynon è ad altro fine y cheper hauerne unpoco ài maggiore ÌKte!'igen\a.

Gios. Hauete adunque intefo iltutto . Se hauete qualche dubiiattone apprefio di uoiy

fcopriteUy inan^i ch'iopafiipiù oltra . C l a v. Non ci refia cofa alcuna da dubitare,

(JMa ditemi digratta:'-, 'to uoleft diuidere l'Interualio , che 'hauete dimoftrato -diuifo in^

irepartiyinpiùparti di tre : che modo hauroda tenere? Gios. Il modo ifieffo :wabi-

fognerà ^g^tungere ad ogni parte, che uoi uolefie fare , oltra le tre fatte , un- Parallelo*.

grammo : fé ben fufiero (diro cofi) mille , é" p^^ talmodo haurete fempre quello,che ri

cercarette . Ma lafctamo hormai quefie cofi Geometriche da un canto : ^ ritorniamo al-

le cofiproprie della Mufica . /> i- s r . Per iiofira fc , inanti che pafitate più oltra, la-

fciatemi dire quattroparole . G/os. Dittelc pure al uoftro bei piacere . D h s / *"
•?*.._

isonèuerOy che'i Tuonofipoffa partire indueparti equali : come fin bora tutti fiamo^

certi yper quello che ci hauete dimofrato : parmiche quella opinione che hauea quel

gran C^iufico antico Arifioffcno , doucfit effere dapochi abbracciata : il quale diiùdi-
,.

uà in altra maniera tlTuono di quello , che hauete dimoftrato nella Nona propolia : é*^

nonficuraua , che leparli dcìU fuoi Tuoni diuifiin Semituonifufiero l'una più rifiretta-

deli'altraycontra il Corrolario della ^ànta.Ma fecondo che le chiamaua SemituonOy uo*

leua che s'intendejfero perla intera metà del Tuono . G/os. Sluefia opinionemnfi
può con uerita accettare neper buona y neper uera : percioche,com^ hauete ucduto nella

Sefiapropofla apunto : è fal/i/iimo dire : che Diuifia la difieren'\a del Tuono nella chor-

da in dueparti equaliyjldiuida il Tuono in duepartiproportionali . Onde la diuifione di
,

<^r:^olfino era:per darui un effempio:^porloui dauantigli occhi:, acetopiùfiacilmente

lo comprendiate: la nominata Sefiapropojìa di fopra . Percloche diuifo tinternalo a e in

^lueparti equali al(^ l e, nafie dueproportioni l'una Sefquideàmafiett{ina al :c^ l'ai-

P tra
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tra'StfiuifeHddecìmA le, d^llequaUU prima fenx^a dubio alcuno^ minore della fècole
da : come ciajcheduno di asilopotrà conofiere:fi hauereie riguardo alli Demminafr
rii dell'una dr della altra delle due nominate parti , o proportioni , che chiamar
le uogliate . La onde quanto- quejla cofa fia ragioneuole : lafiio fare giudicio aum
altri : che hormai Jiete in quefie cofi bene i/irutti . C l a v. Bui alcun'altroché halh-

,* y

' 1
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^/rf hauuto qu'ejloparere ? G los. Siamo a punto intratti in quello ragionamento , c^Jo,

uolea. Vi dìcOfche moki ne fono:tra i quali(lafciandoglialtriper breuitajt uno Marita

no capella:ilquale ragionando de ^peneri dclli Tetrachordìnel Lib.p. mjolamente ha di

uìfo ilTuono in due parti,comefaceua ^^rijlojjcno:ma in tre ò" anco in quattro,Et qua

do lo diuideua induejchiamaua àafcheduna di quelle parti Semituono .-cr quando in tre.

Hiejìs tritemorìa.ma quando lopartiua in quattroJe mminaua Dicfis tetartemoria. Ef-

findo cheponeua tali Diefis horaper la TerT^parte , cr bora per la ^luarta parte dèi

Tuono . Pk Au, che uogliono aire,per tamor di Dio,qncfleparole cojifaluatiche : Trt-

temoria ér Tetartemoria,che nomina queji'huorno da bene dimiartiano ì G /os. Mi
fatte riderefonoparole Greche:ér laprima uuoldire Ter"^parte: (ir la fecondafg/JtJì*

c'a ^ttartaparte: delle qualpartifcompongono almodofuo lejpccie de i tre G£-neri:Dia.

tonìco,Chromatico,^ Enharmonico, De s i. ^la che diremo della opinione , che hebbe

Tilolao nella diuijìone mcdefimamente delTuono ?percioche tento di diuiderlo per un al

'tro uerJo.Etparmife bene mi ricordo,che haucffèpiu delragioneuole: che non hebbe Ari

(ìoffeno^ Cl A V. l>igrattafé ui ricordateMttecitche opinione hebbe quellogrande huotno.

G los. 'Olfi ricordo quello , che dice Boetio in queftopropofito.Pero doueteftpercche Fi

Muficz lib.
1(^^''^^f^ Vilofofopitagorico :etfeguitaua molto(come era cojlume de i Pitagorici)le ragia.

j.cap-r. ni de i Numeri: ondepofe ilprincipio delTuono in qlnumerojche e ilPrimo dopo il Primo>

pare,^ queftofu ilTernario,riputato da i Pitagorici Numeropfetto: come dimofra Ari^

foteie nelprincipio de i Libri delCielo:& hauuto in soma ueneratione. ^efio infeflejjà.

molti-
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mdtipUcdfdpduce il p:&mohiplicm ne!^^fduce il27.ilquale e ilfefodo numero Cubo:

é-iltermine m ^ggiore della pportione delT-mno maggiore.-che accofagnato coU^'che

n the dalla m ìLnptisatione del Ternario ndPrJmo Cuho,che eS:&€ timinor termine

dellaproportime del Tuom nsminató^che contiene laproportione Sefquiottauada quale

fitrouaneifirn termini radicali tra ilnominato Primo numero Cubo > é'tl'^ouenarto,

che è il/esondo numera delli ^^idrati.Ortde- efendo ihyJontano dal.24: ferua ti/iejfa

differenU delTcrnxrio-.percioche ilTernario ì là Ottauaparte di i^-alquale aggiunto

th Ternarioyttorna medefimamente 27 . La onde quefto Filofofi& Mufico eccellentif-

fimo de quei tepi diuife tutta quejlafommt in dueparti àSfio modoxtoe in t4-& iJ-& la

mazqiore chiama Apotome,&la minore Diefisda quale fu dipoi nominata dai CMu/ìcp

SemituonomimreXtU dìferen^a di quefte dueparti:14.& n '

'f'J%^f^^ ' ^''^'''^'

Conma,comeuedetedifegnato in queflafigura Et Holfe chelDieJìsfufedt . /j . unita:
W^

Vi ^V ^
4 * É # - -

/ *

ir #.-

- ^ I

1 • rf % ^ ' t»

i

Al.

i- \ . * \

-"4 ^

1 1 -1 <«

;l

- •

IV V
'^

S\

\ *

\» , . ^ t , Il
h j

(:^Wtf r>&^./i.^ la differen^^che fitroua tra 2sSé 24% : chefino i termini radicali del

minsr semituono degli Amichile ^ cf^mpoflo ielU VnitàÀclTernarmet delmuenan

numero.La quale Vnitàponeua come quella.che tiene illuogo delPunto: UTemano,co-

me quetto,che tiene illuogodella Prima linea imparile- il^ouenariojel Primo impare

Sluadrato .Ma dall'ordine nato dalla moUiplicatione del .27. ne i termini radicaU del

^fi

'itifionepfatta conmoltar/gionet&habbiapiu del ragiimeuole.chequellafatfa da Ari

fiofenoituttauiaquantoelUfiacommidaalUcofe deUa Mufica:da quello, ch'iohodtmOr

ftrato , dr chefin per dim^jlrarui lopotrete comprendere . CMa lafitamo hormaique^
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É

t

V.?

É r

r » .

4

-" •

/

. -\

fie cùfe da un eanto^ rUornìamo } queì!o,cheemflr0prmctp4leintMmeni0:perch^^

Mi uoglio dimoHrarc^chc (fecondoUdtuiJions^chefdceuA ArijiojfemdelTuom)

* *

PROPOSTA. XII.

La Sefquifcftadccima proportione fopra auanza Tintcra metà

delTuono maggiore.

Tche dopa ucro afcoltate.Sìanojper la SettimapropoBa di hoggt^a^ h li termi

ni dell'interMallo del Tuono-.ò'fiam le' ^ l'interuallo Sefquijefiodecimo. Dico l

* b ejpr maggiore della intera metà diab,Onde ,per la Quintadecimapropofta
delPrimo ragionamento t ritroueremoprima laparte Aliquota di Ifuo termine mag-

r '

ghre fecondo il h termine minore : ^ haueremo e , che farà la Sejladecima
parte di l j U quale aggiungeremo ad effo l , (^ ne rifulterà d . ^ il d com-
parato allo l , per la Definitione de i Superparticotari » e Sefquifeftadicima :

'

:
'

adun-
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jfdnnqu€ d C9m^€fàt$ Mdl:ér l eompdrdu ale tfiM d»t S^M^fledttimt sìm^

giunte:Ma ildcomparato albjper la Trentefimafefla del PfimtyCémtitnsmagfiot /r#.
fortiontM quella che contiene a dr If.adunque dér bproportione raddjpiata trapajja la

proportione a^ b: che e quella del Tuono^ouero ilJuo interuallo.Etperche^per la .^ tr

tadecima dignità'.Ciafcheduna coJaM^uaU raddoppiata ìrapajfi un'altra co/à:e necef

farloyche ellafiapiù della fua metà:pero dico,che la Sefquidecima fefta proportione fu-

merà la intera metà del Tuono^Et queUot qucUo^che mi dot^A dim%(irare ^ 1,4 onde jf^*:

giungeremo queJloCorrolario, •

.

CORROLARIO.

*

Il pcr<phc e manifefto,chc ogni* proportioncchc fia maggiore del

la Sefquidecimafeila , neccITaharnentc iùpcra l'intera metà

delTuono Sclquiottauo.
]

R A N. I>a quejlo /incominciaà uedere:per qua!cagioneU proportione Sejqui

uè fietefatto debitore, Qìqs, £ sofàgin
SifS ctutnta decima Isa la torma delnoliro Semituono ma^nore . cJW>«

^a dr heneJla:pero afcoltatt^.

PROPOSTA. XIII.

La Sefquidecimafèttima proportione e minore della metà inte-

ra del Tuono maggiore.

deU'inT cof lo dimofrcSia comenella Settima propojla, a Diciottoparti fatte

teruallo delTuono.^fiano e Dice/ètte.Ritrovoprima^per la ^^intadecimapro

pofta delPrimogiornoJaparte fj^liquota di a, fecondo ilc:à' uiene f ilquale

^'reiumo allo a,nafce d.Dipoi ritrouo,per la ifiefjà QuintadecimaJaparte Aliquota di e,

fecondo ilg Denominatore della Sefquiottaua»che e laforma delTuono:^ ne uìem h: il

quale aggiunto aldm da e.Dico hora djó'c:é' fifilgl^^^^ffft^'^te aé^ d:perla Settima

h

1? t

1
f

T

i i

'»^
1

-t 1

i8 «7

dignitàleffere Sefquidecimafettima.Adunque da' e ftfto due Sefquidecimefettime coft

' giunte.Ma,per la ^intadecima nominatale allo e uiene Sefquiottauoiimperoche e con*

tiene cér unafua ottauaparteté*per la Trentefimafefta del Primo , maggiore ì lapro-

portione di e aleJi quello che ì d adeffj e . Adunque la Sefquidecimafetttma proportio*

ne,per la ^intadeeimdDègttità i'h minore della intera metà delTuono . Imperoche:

^elU^ cheraddoppiato nonarrima alU intero , nonptioeffereper modo alcuno la fua

iù quefh adunqme ni farà mamftflo : che la Sefqmdecimafettimameta
prmrtiom } mm.^ M^ f^f^^ ^^ M ^^^^ martore , Et quefto ì quello.
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ehefectndoUfrop^iniì^HWdmàJìrart, D jtfi-. C^dimqseeptr quett$

defn bora hifogna dirathe .
"

chefir*fr

> * PROPOSTA. XIIII. I
—

EneccnTario- ^^^iwlafnctà intera. del Tuono Scfquiottauo : cafl

chi tra la proportione Sefquifcftadécim'a Se la Sefquidei

cima fèttima.

2 OS, E eojiMeramente:^ uoglio chejta una dellepropn/ìe j ch'io ui mica dimo-

firare.onde dico.Éjfendoche
,
per U Duodecima di qncHoM Sefyuifeftadecima'»

dlSi € maggioreddla intera metà . ddTuono martore :&ip£r la Precedente , la Sef

quidecimafettima è minore: e neceJfario,per la Sejìadecima Dignità, che la metà di una

cofa cafchi nelmeT^o di due:delle cjuaU l'unajìa maggiore cr taltra minore di ejfa metà,

t^aperche la Sefqmdecimafejìa ì maggiore d^^a metà: ^ la Sefquidecima fettima e

inimre:pero e neceJfario,che la mèta decTuonó Sejquiottauo cadi tra la Sefquidecima'

fefia, é'iaì> epjuidevima fettima froportione,comefecondo lapropofta dimofirar ui do-

uea- Clav. Non uoleteuoi dire anco qualche cofaintorno al Tuono minore ? Gios,

Vogàoper certo.Ci a v. Si uiprego . Jdhi. Dimofrateci tra quali proportioni poffa

cafcare fimigUantemente la intera metà di quefio Tuono :accioche conofiuta quella del

maggioretconofciamo etiandio quefl^^ deijpj.n^r^. G \ os^^C^uogliofare:onde uipropon

goquefla:che^.

'il
4 4B 4 PROPOSTA.' -XV.'

#
i • 4

• %

La Sefquidecima ottaua proportione fupera la metà intera del

Tuono mmore. •
'•

ìh

g la adunque ilJpacioabficomcfi'èmoflratÒ neEa Secondapropofìa di qucjìo, di-

-& ^^fi '^ ^i^ciparti equali:di mcdosht tra ab (^cb fa collocato ilTuono mino-
'"^'

re alla fuaproportione . Et fa anco diuifo iljpacio a efmigliantemente in Bue

farti eqftati: di maniera che a djìa la Ventèlimaparte della ehorda ab : ordefa L De

fimanona.Et a b uenga 4 contenere Ventifatela a d:^é' db la contenga Bicemue. Non

• - -

è dubio.che abércb etinteruafto delTuono minore: df db con e b} laproportione Sef
qutd€cifnaottaua:percioche eh contiene Diciotto uolte de ouero a d:Uqual proportione

dtco ejftr maggiore della intera metà delTuono minore.Etiche,} la £lutntadecima dei

VrimoM Vnità &-^ela Decima ottauapartt della sPma.ip.la^uaUVmtà é* 4- "HZ^
ta



lU^x^Cxi^O

: ' Terzo. \ m̂
fi

. ta halfomm4.,fi20 -^ :ffrìtto^ ^prla, DefmionedfiSitperp^rFM^

Sefquidecimaottaua.Sono adunque 2 o -;i
tonip: ^-ipxùn iS.dae congiunte Sefiiui^

fimeottaue . Ma 20 é' ~{ì comparato à 1$, per la Trentefimafefta del Primo, e maggior

troportìoneyche no e la Sefauinona-.ejfendo che zo.con 18. è proportione Sc/quino»a:adif-

q'£ la Sefquidecimaottauaraddoppiatajèpra aua^ etfupera ilTuono minore^ etlofuo

interuaìlo.La onde^per la Quarta decima Dignità,la Sefquidecimaottauafifperaù in-

fera metà delTuono minore: Poi che quella cofa,che ^ raddoppiata crfupera un altra:}'

neceJptriQ che ellafapiù della metà- Ondefpuò aggiungere quefo CorroUrìo.

CORRÓLARIO- 1* * * ^

De qui è manifefto;cb5 ogni propprtipne,U quale farà maggio-

re della Sefquidecimaottaua , foprauanzerà la metà intera

delTuonomihore. 1.
1 4

4

J^bly^-O R / ^i non accade replica:pero andate di lungo:piacendoui. G los.' Fi uo-

V^^àvv^ SJ^^ ^^^'^ dif'iofrare'.perche è confequente a quello,che hi dimofrato ; ehnc^
< ^

PROPOSTA XVI.
I *

La proportionc Scfquidecimanona e minore della meta del

Tuono minore. • -

la adunque a h Ventiparti dell'interuallo delTuom mìmreiet e b Dicenoue.SÌ4

iri^nt ^l^^^dio d ,per la ^Quintadecima dèiPrimo nofro ragionamento, (aparte

_.^'-^y quota di a,prefafecondo ilcér aggiunta ad efo a t ^ e,perl'ipejfa Ouintade^

ftma,p^ laparte^Jkliquota di cprefa fecondo il p.Denominatore della Sefqumona^ag-i

4
'

1 1
*

^

H

e
V

f .4 a e b.

\
» »

!

*
- *

i

II \ 11 ' 20 19^ ty
1 1 ^.^

giunta adefo e.Etperche ab i^ch ì,per la Definitione , Sefquidecimonono :^ dallo a,

per l'ifleffa ^uintadecima,fimigliantemente Sefquidecimonono:pero dico dh crch effe-

re due Sefquideciminoni congiunti.LMa,per la Deffinitione de i Superpartic6lart,e alla

e e Sefquinono : cioè Tuono minore : efendo che e contiene e urta fiata ó' ^'^ fr^ nona

parte.EtPer la Trentefmafefla del Primo ragionamento,d e e minorprdportione,di e ci

. imperoche,per la Nona dignità anco, laNonaparte è maggiore della Decimanona: pera

soncludenoQ dico,che la Sefquidecimanonaproporùone, per la ,^intadecima dignità,^

minore dtlUmetàdelTuom minore, ^fendo che raddoppiata non arriuaMo. tntero:co*'

jwf era ilpreposto d$Smpfr4tuu. -io»/, sipub ettandie euneludere,per quelb» che té

xeggio : ch<L^. .*. ' " \

PROPOSTA. XVII.

La intera metà del Tuono minore cade tra la Sefquidecimaotta
uà.



lUDxiOxi^O

•172 Ragionamento

ua,& la Scfquidecimanona propoitionc ncccfTariamcntc. ^

/OS. Voi dite bene tMeJfere :perciochcifer la Pe^ulfimadihoggiU Sefquidecf-

maottaua £ maggiore deUà uera metà :criperU Profima la SefqMidecimamnd

ì minore-.fero,per la ì^ecimafejla dignità» tra ilmartore (jr lo ntimre delme^
di alcuna cofi^cade ejfo meT^x^dunque U uera et intera metà delTuonopropoJIo cade

tra la Sefquidecimaottaua , ó" ^^ Sejquidecimanona proportione : come era tlpropojtto

di dimofirare. ^ d r i. Sonfatisfatto,^ ni ringratio della fatica. (7 1 o s. Ma poi che

fiamo nelragionamento deHi Tuoni é' deUe^arti broiuoglio che uediamo hora, in qual

maniera.

PROPOSTA, xvrii.

11 Semituono maggiore fipuò foggiungcrcal Tuono maggio-
re cSk allo minore. ...

T CIO nonfarà difficiletpercioche,per la Prima di quejìo,aecommoderemo il Tuo
-'^ fto maggiore allafua proportionefnpra la chffrdaab» diuidendola in Noueparti

equalt: dimaniera che traah é" eh haueremo quello, che cerchiamo : al quale

ger^mo ilminor9»dÌHÌdendo la chorda e k,perU ^tf«nd4,i»Dieci Parti:(^haue-

\

I

b

I

180. \6o.

1

4

remo ilpropojìto tra e be' db. Onde,per la Nonapropojìa di heri» il Tuono maggiore con

fife nellaproportionc Sequiottaua: (^>per la ìftejfaprepoftajlminore confa della Sefqut-

fiona . CMaperche^per la Ventefmaottatta ancora di heri , la Diateffaron contiene due

Tuoni l'uno maggiore,^ taltro minore, con unmaggior Semttuono : pero ilTuono mag-

giore colminoreccome fueparti ,per tultima Dignità ,feno minori della Diatefaron,ca-

mefuo Tutto . La onde hauendo la Diateffaron Uforma d.iìla Sefquiter^aproportione;

non e dubiOiCheab^ d bfarà minore interuaìlodel ufquiterz>o. Diuideremo adunque

ab in Sluattroparti equali: é" nelprincipio deUaTer^ partefaremo ilpunto e : dim4
mera cheebcontenghi treparti dt effa: Onde dico,che contenendoab quattroparti » ér

e b contenendone due:a k&eb»per la J^inta definitione delPrimo» ejfere la i> efqmter^

\aproporÙ6ne .Mala Sefquiter^apropertione ab ^ebfòpra auan^ ilTuono maggio

reabér cb^^lo minore ebe' db.chefannoptr la Ventejìmafettima dt heri»ilDatano:

nellaprifportionedb^eb : adunque dbcjre b»per la Definitione Ventefmafecondade
giorno paffàto , e laptHfportione del Semituono maggiore , ilqualefecondo il propofitoa

tal Semituffno» che

Iti moflrero ilmodo. Et lapropoftafara quefta.

maggiore- é' diminore Tuono cfigginnto. ^ d r, i. FoUndoproporre
modof hatit^à da tenere f Gì o s. Poco dijirente : Onde/«mjtrima
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' ^

^ f

Potiamo preporre il Scmituono maggiore alTu ono maggiore
'

''Se allo minore . -
. •

r- *1

fa

^ Dimojiratione (^ ilmodo procederà in cotalmaniera . Diuideremoprima la

chorda ah in Quattroparti equalt: Sfaremoab^cb interuaìlo Sejquiter^.

Etfopra e ùerfo afaro d e equateaduna delle Noueparti di e b:di modo chedb

diuijìi in pieciparti.Onde^er la Defnitione detti Superparticolarijdb é'ch mene ad

«Et

*« > u

_:*
+

a
^ H 4 >

•4-ft
I

^1

I

4T 40.

\

jtf,
4 *

effère Sefquineno,et ilTuono minore :percioche db contiene cb^ unafra Nonaparte.
Diuido dipoi fimigltantemehte db in Ottoparti ecfuali :^ ueneaggiungo Vna fepra ild
nelpunto e.crp^r talmodo eb(jr db^per la nominata Defìnitione,e Sefquiottauo^é' Tuo
no maggiorejpoi che db contiene Ottopartisi e b Noue.Sone adunque due Tuoni: cioè e

b(jrdh maggiore :^db^c b minore . iqualiper la Trentefimafettima di heri sfanno

linteruaìlo del Ditono . C^aab^ cb Sefquiter^ proportione e maggiore di efit due

Tuoni.'comejie detto altre fiate:dellaproportionea b (^ € b:adunque,per laV4nteJìmafe

conda definitione di heri,ab^ebe tinteruaUo delmaggior Semituonojlquale emendo

pofto inanzÀ atti due Tuoni nominati : (^prepoHo à quelli nella parte graue di tutta la

chorda a bidico , che noi habbtamo hauuto titutto (econdo'lmjlropropofito. Et queflo e

quello j che dtmofirare'ui douea. J" r a n. Chi uolejfiporre il Semituono nominato tra

l'uno^ taltro detti Tuonigià nominatiychefihaurebbedafare ? G\os. Bene, ondefon

ferdimojirarui queftapropofla^o conclusone:ehe,
_ ;

* i

PROPOSTA. XX. - -

Sipuò collocare fopra una data chorda il maggior Semituono

tra il Tuono maggiore 8c lom inore.
t t

\ *

t ' * \

1 A adunque la chorda a b,come nelle due Precedenti,fepra la qualeJìa accom

modato la Sefquiter'^ traabdrcb. BAllaparte di a uerfi ile faccio prima il

Tuono Sefquiottauo-diuidendo ab in Noueparti»per la Prima di queflo,&pi-

giando d bper le Otto:traab^d b,per la Definitione,haueremo collocato ilTuono mag-

gi&re.Dipoi dalla parte di e uerfia coUocaremo il Tuono minore:comefufatto nella Pre

cederne:dittidenth e b in Ncucparti^é' aggiung£adùui la Decima e e : dico , che tra e b
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crch e contenutoUTnono minora.Onde ejjènao ahé' a & Tuonomaggiore: ^elf con eh
Tuono minoreyche fiin^oHDitono : e mamfefio , che abe' eh Sefquiter'-^a , fipera tali

Tuoniper la mezzanaproportiòne dh^eh. K^dunque^per la Vestejimafècoida. definii,

tione ai heri,db dreh Semituono maggiore ì collocato melano tr.ail Tuono maggiorepò
fio nelgraucjdr io minorepojìo nell'acutofipra la chorda data . Et queftoe quellOiche ui
douea dimoftrare.Cx. a v.NonJìpoteua ancoporre nelgraue , cioè nel principio della

chorda il Tuono Sefquinono f G/os, Sipoteua per cerio : ^tale ordine farebbe Jlato

fiu naturale : ej/èndo chefiritroua prima il Tuono maggiore nell'Ordine naturale delle

Confinane (^ degli interuaili: dipoi ilminore:à i qualifeguitafibito ilSemituono mag
giore. CMa qui importap'o'còy àporrepiù uno che taltroprimo:purchéfidimoftri quello, •

chefpropone, tanto piujche nellapropoflamnftroua tale difèren^. Cl hv.Ho inte-

fQbenifimo:perofeguitate iluofro/parlare. Gì o s, Cofvogliofare . Auertitepero:che
hauendofin qui ejfaminato una granparte di quelli accidenti , che necefàriamente oc-

corre da dire intorno alTuono maggiore ef lo minore
:Jèeondo la diuifsnefatta delTuh

no da KAriftoJfeno in due Semituoni: nonfarà fuori dipropofto»che uediamo quelle co-

fè,chefonopiù necejjàrie dafapere , intorno alla ftari^tà del^ofr^j^ d^Ui fuoi semituo-
ni. Onde uoglio chefapiat€:che^ -

' ' " -
;

v

» r
*•

PROPOSTA. XXL

confifte

non è la Sefquifeftadecima. % fc

I'

h ^

1 I'

non equelUjche epojla tra abé-c b: Mac bé'dbì Sinteruallo delSemituono ma^^io-

4

»7 itf

1

J

I
•

iS

- • * < • * ',-

re:é^ab (^cbe Uprofortione Sefquifejiadecima:adunque ilSemttuom maggiore con
fijle in maggiorfroportione:che non \ U Sefquififiadecima . tìipiu Sianoper la £)uin-
tadecima propojia delgiorno pajfato j a é" k ^ Sefquiquintadecima proporzione:

*i

^ t

I
^ ^

I

f d e.. f_

*T 16 15 -i
I I

I

-. ^5
'5 16

i.

t.p3r^.2r. <^' ?»'ww/ /(Trw»; flV/ maggior Semituono , c^ /^ anco e é' ^ * radicali termi-
ìli della Sefquifefadecima . Ritrouo prima ^fecondo il modo moftrato nelU iftitutio

mMDenominatore della Sefquiquimadecima^ilquale uiene d: dipoi ritrma quello del-

- ' '-' U
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laSefqutfefiadecima^ che uUrfe r. ÌHra dko U S^J^MÌéfnintadecimaa hfop/auan'^fe

la Sefqiùfìfiadecirna e a . Imperoche ejjèndo ilDenominatore dellapri^aab maggiora

deHapcondaca:nefigue,perUOUaua Dignità)} Maxima : che la a b/la anco maggio-

re della e a :& per confèquentc, ilSeOtituono maggiore conjljla in maggiorproportio-

ne i the non e la Sefquifejladecima : come ui douea dimojlrare . Sipuò anco dimojlrare

aueflaprifpojìain queflo modo . Siano mcdefimamentea^ b liminimi termini delSemi-

tuono maggiore i '^c,a quelli della SefquidecimafeJla.Piglio, per la £}uintadecimaprò-

pofta del Primogiornola Sefiadecimaparte dib : (^l'aggiungo adej^b,ondene najcef.

Sarà adunquefalb Sefquifejlodeeimo . iJMafe minore di a : adunque,per la Trente-

'Jimafejla deldettogiorno, laproportioHe del Semituono maggiortconjlfle in maggiorprò

portione, che non ^ la Sefquifefladecima . Etpiù oltra: dico in maggiorproportione > che

noni la SefquidccimafettimaxcoTnehora uiuo^io dimojlrare, - ^/'.,'"'V .

PROPOSTA." xxir.
4 4 ti .t «^

.^
> -4 1. t L ^ 4 - t

§g
non e la Sefquidecimafcttima,

Jaac^b diuifo in DicìoUùparii equali : di modo che ahé'cb _/M interuaflo SeJ^

quidccimofcttimo: ^ db con € bjìa Scjhuiquintodeàmo . Per Id ^Ifdntapropo^

CHa maggiore
^^ ^- \^i - .. ,i . <i >*-j

[

'

* •

e
1

^
1

d
i

. e

^7
1

i * \ *

abete b,ui e laproportione Sefquidecimafettima:adunque ilSemituono maggiore confi

jle in maggior prùportione-.che non è la séfquidecimafettima. Ancora:Siano a etb min^

mi termini deÙa Séfquidecimafettimaproportione: et e con d quelli delmaggior Semituo

a

1

e

-
1

d

i8

1

1 1

17 l5
V

-*—

-1

V ^ *« ^ ^

no.Dico cet dejfèremaggiorproportione , che non ea etb. Za ondepiglio,per'la .^ujnta

decima delPrimodaparte di efecondo a:etnafce eria quale eano daeffìfc: et uiens f. Di
eohorayche tra e et fjitroua quellaproportione ijieffà,che e contenuta tra aetb . Li on^
J- * L.£\ ,-J . /' \J J-. ^...I.rr'^ ,./? r./l . J-/ r...:__, _• . 1. »

laproportione del ^emituom maggiore: et a con b e quella della Sefq.

:adunque U.Scmtu(^iKmagglor£ cQnj^ejn. maggiorproportìone^che non eia

Sefqui-
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Sefq/tidecimafittlma : 'c6médimùflrarm dou(4 . ónde da qttejté dttefrofojle cauaremo

quffto Corr0Ùm:ch^ '

• .

"

CORROLARIO.

La Regola di haucre,ò di ritrouare li Semituoniinon è diuiden.

' dola differenza delTuono in ducparticquali.

sfendo che , come per la settima propefla di atteflofiì dimefirato , diuidcnde il

Tuono inquefia maniera^dall'unaparte,cioè nell'acuto uiene la Sefquifefiadeci

maproportione : et dall'altra , come e nelgraue , la Sefquidecimafatima : delU

quali ciafcheduna ilmjlro maggior Semituono emaggiore. Etper ilcontrarioyciafchedu

na di effe è minore diiffo Sem*tuono : comeh)) dimojìrato .Clav.II tutto uien bene.

Gioì, seguirò adunque à dimoftrarui ; f^o»

PROPOSTA. XXITL •

'''

J *

Laproportionc Sefcjuiquartadccima e maggiore del Scmituono

maggiore.
.

,••.
. "v • -v

w «

\t •\ kn «4

£ SI. Se quella Proportiofte ìmaggìore ,per Uì)ttaua Dignità allegata ancora

) nella Penultima di quefloja^uale ha. maggiore ilfuo Dcnominat<}re : et efendo
"^^ cotenuto lo S emituono maggiore dallaj)pornone ^efquiquinfad.cima>dclU ruà

le il Denominatore ^J" -^ : et quello della Sefquìquartiadecima / ,

— ; non è dubio^che ef

fendo j - ' maggiore dij-^ .-che anco non fa maggiore la proportio'ne Sefquidecima'

quarta^ chenon ^ la Sefquidecìmaquinta . Etfé bene a tutti noi quefa cofa ì manifefa;

tuttauia non mancate , uiprego^didimofrarcela: ne habliate riguardo alcuno alle mie

parole. Gios. Le uojlreparole non mi danno noia alcuna:anz^i mi ddettagrandemente

tudire , che quello che io dico ^fia da uoi bene inteft : CT che lamiafatica non fia nana. '

Onde maggiore animo mi date difeguitare l'imprefa. incominciata : che di refiare in die

tro:perofeguitandò dico . Siano a drèi termini radicali dellaproportio>2e delSemituono

maggiore :&fi^ ^ laparte ritrottata di b , per la ^luintadecima del Primo ,fecondo li

• j^ .
•

. . - '

termine minore della sefquidecimaquartaprcpcrtione , che e i^: aggiunta alb.Dico ho.

ranche ebeproportwne Sefquìdccimaquarta . Ma e e maggiore, che non e a : impèroche

lo fopr auan^a di —fuaparteiadunque ,per la Trentefmafefta delPrimo , f maggiore

laproportione , che ftroua tracdrb: che quella, che t'pofla traa^h. Oiialapropor-

ti&ne die ^be Scfquiquartadecima :ér la a ^ be quella del umituono maggiore :

adunque la proportione Sefquiquartadecima e maggiore del ma^'riOr Semituo^o : co-

me dimoftrar ui douea , iJfu r i. J2^efe due ultime dimofirationi mi fon molto pi-^i^ii*'

te: cr ciò eauenuto,per hauer ueduto le relationi dì quefii due numeri \ t6. ijr tà-, ^,
^^' '

1
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ijfuali fifanno alif, UW^ andatepur dì lungo, che iójpero di uedere hoggi efualche cofk

di beUo:oltra l'altre cofé,chehabbiamo ueàuto. G xos, AuertUe,che ut uogUo dimoftra-

re: auanti che andiamopu oltra;cbc^

PROPOSTA. XXIIIL
* *

La proportione Sefcjuifèftadccima e minore del Scmftuono

magglore.

A A N. rarmi che queftafiala riuerfa di quella ,neUa quale hauete dimoftrato

,

che'lSemituono maggiore necefiariamente e maggiore de/laproportione Sefqut-

decimafefla : ^in quefta miete dimojirare , che queflaproportionefiaminore

diefio. Gì o s. Volta intendete : cipero mi ejfediròprefiisfimo. Siano adunque aé'bi
m

I

\

16.
I I

"5 II

16
15

termini minimi delSemituonopropofto: à' e con a quelli della Sefquidecimafifiapropor

itone . Dico queflaproportione efier minore delSemituono maggiore . Viglio adunque,per

la ^intaaecimapropofia delPrimogiorno,la Sefladecimaparte di b: la quale aggiun-

gè adeJlòb,(jr ne uiene d. La onde dico, chedb eproportione Sejquififtadecima . Etper-

cheattienead effere maggior Numero delnumero d:perb dico , per la Trentefimafeft

a

tante fate allegata , la proportione db ejfer minore della a b : cioè la Sefquifeftadectma

froportione,ejjer minore delmaggior semituono: come era ilmiopropofito di dimojìrar-

m, Aì}K i.^uefta ancora era notifiima dalli Denominatori delleproportioni: mamoltò

mipiaceràfempre la Dimofirationepiù dognialtra ragioneipcioche ellafa chiaro l'ofcu

ro.Maper uofirafè dite T.vper quatcagione hauete quafireplicato la Ventefimaprima

^

con quefia conuerfioneì GJos. Accioche uipotejfi nafcere quefio Corrolario,ilquale di

eeé quello modo.

CORROLARIO. t

De qui auicne,chel Semituono maggiore confiftecS: e colloca-

to tra la proportione Sefc^uidccimaquarta& la Sefquifèfta-

dccima.
I

^ ^T quefiofifa manifefio datfaTer^ decima Dignità:perciochefé la Sefquiquaro

^^i, tadccimaì m.iggiore delSemituonomaggiore : & ta Sefquidecimafejta è mine
re:e necefiario , che la f}faproportionefa collocata tra tuno (^ l'altra delle du-

nominate,^ quefio nonpno efferefe non nella sefquiquintadecima:percioche le due no

minate non riceuono altraproportione meT^na di efia. ^ d r /. Rcfio fatisfattisfino: tor

natepure a dir quellQ,che ut tornapiù ccmmodo. Gì o s. Sapiate adunque: che^

\ -

PROPOSTA. XXV.

Llntcruallo dclSemituono maeaiorce minore del Limma. '

*
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\AfirmA}i}fepnmne delLimma de^Aìaichi'^MtròUkr^UmUuònò maggio
' re era contenuto doHa proportione Super.13fi. Partieniéao^S. Onde uelendoui

dimoftrare^ che ilnofiro maggior Semituono ì minare de ilUrsmaggW'e :farem-

mo in quefto modo . Siano primieramente a(^bi radicali termini del Semituono mag-

giore : dipoi fiano cé'd quelli delLimma . Dico U proportione di a h ejfer minore di

quella die d. Cauo^per la ^intadeeima delPrimo ^ come feci nell'altre, laparte ^oà
aliquota di b ,fecondo eDenominatore dellaproportione e d^éf uiene

1C48.
ciotf. Ag

giungo quejla adejfob, é' «^ '^^fi'g
•' ilquale con b è Super, isfi.partiente. 204S. UMd

( come utde te )ae minor numero dig: imperoche afolamente e tff: ^g lofopr'auan'^

di ~g- ^^dunqucjper laTrenteftmafeJla delPrimogiorno,Jiconclude: chelapropor

tioneja qualefitroud tra a à* b,e minore di quella, che e collocata trag^ h. Et per con

Jèqu ente, che laproportione del noftro maggior Semituonofia minore delLimma : come

era debitore di dimofirarui. C lkw. La difficultà di quejlc di?nofira.tioni,credo che con-

Jìfia nel cauare leparti, é" nello aggiungerle à quello numero,al qualefiuuolfareU re-

latione : ilrefioparmi che nonfia molto difficile.Non è cofiM. ^iofefio ?G tos.E cofiper

certo . Etperche habbiamo ( come mipare ) à fifficien^a ragionato intorno alTuono et.

Semituono maggiori:^ dimofirato quello, che (fecondo'lmioparere ) eranecefiario di

dim ofirare contra l'opinione di Arifiofieno, della diuifione del Tuono :^ della qua?ttità

dellifuoi Semituoni: f/ ueduto quello chefipuò tenereper uero intorno alSemìtuono tnag

giore degli'^ntichi:ilquale chiamauam AeifjLpLo.: peroparmi hora, che farà benfatto

ragionare etiandio cjr dimofirare infieme qualche cofa intorno la diuifione, chefece FiU.

Uo:Lt quale di fopra hi dimofirato . Perciochefe benepare,che ella non fia fattafen^a.

ragione:non epero da tenere, che ellafia quella, della quale ilMufico ,fecondo cheparta,

la Scien'\a,fe ne hahhia daferuire. La onde uoglio in queflopropofito, prima che io ni di^

mofiri alcun altra cofa, dimoPirarui (parUndo/emprCj quando ni no:mner\ ilSemituo-

no maggiore, di quello , ilquale hahbiamo definito q^ dimofirato ) alcune cofe intorno lo

Apotome^ lo Diefis di quefio Filofofoé' Mufico cclchratisfimo . Onde incominciando

,

éttco.

PROPOSTA. XXVI.

L'Apotomc è minore del Semituono maggiore

^3^T cofi lo dimofiro . Sianoa é'b minimi termini del Setnituono maggiore : (^

\^a ^on d termini radicali dello Apotome-.mofirati nell'ultimo effèmpio , che i:i die-
'-'-^ di nella Fndecimapropofia dì quefio ragionamento. Dico a b efière di maggiore'

proportione,ehe non ecd. Ondepiglio, per la £luintadecima delPrimo,laparte Non ali-

quota della e d, fecondo e fuo Denominatore , del numero b : la qual uiene firn ÌTliair

temcìdead efferce. ^^ggiungo adunque eal b , cr ne rifulta f. Non e da dubitare

,

che tanto fia la proportione fb ,quanta lac d: cioè Super. '14.part1ente.22p. CUa
fé minor numero , che non e a : percioche a e id : (ì- f is -~- . ^^dunque ^
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f^r IdTrèntefimafèfla del Primo , la propornone ah e maggiore deUa proportionefb

.

t^aperchefh \ laproportione deU.o Apotome: ^ab quella delSemituono maggiore:pe
Ìq dico , VApotome ejjer minore del Semituono maggiore : come dimoflrar ut douea.

De. SI. Veramente che quefie cofefono degne di ejfere battute in confideraiione i mafi-

mamente da quelli , chefannoprofefione della t^tufìca . Perciochefebenefidimoflra ,

che alcune opinionidegli K^ntichi Mujìci nonfianodatenerfiper buone: tuttauia non
efuori della buona creanza : effendo cheper dimoftrare lauerità diuna copa > non bifo-

gna hauer timore di offendere alcuno ; mafimamente quandofi ufano quei termini di

modefiia, chefé li conuiene. U^afe bene ungran numero di quelli.che danno opera alla. .

Muficapocoficurano difaperk: non uogliopero , chefiponiamo nelnumero di esfi :pe^

io mi prego à feguitare iluofìro ragionamento. G los. Vi uoglio bora dimofirare , che

etiandio. . ' *

j> '
' '

• PROPOSTA XXVII.
F + *

Il Diefis e minore del maggior Scmituono,

à é ^i

I

T còfihprouo, sUnoa^'h termini radicali delpropofiò Semituono:é' e dquel
li delDiefis : moftrati medefimamente nelfine della Vndecima prepofta dthog-

'

gi.BicOt che ab e maggiorproportione di e d.llperche ritrouo,per lapocofa no-

minata ,^intadecima delPrtmo , laparte Non aliquota di b ^fecondo e Denominatore

della e d: la quale uiene f. ,Quefia aggiunta alla b rendeg.Dico hora^fen^ duhio alcu-

nocche tanta è lag bproportione Super, is.parttente. 216. quanta elacd. LMag è mi-

nor numeroiChe non e a : effèndo che ìfilarnente i/ --—
: (^ aè i^. Onde ,per la tante

fate nominata Trentefimafefla delPrimo j minore e laproportione dig b^che quella di a .

t , .

^
h.Etperchegb e laforma delDiefisxé' a b quella delmaggior Semituono: perlf concludo

(fecondo che douea dimoflrarui ) che'l Diefisfia minore del maggior Semituono .

'

ij R 7. ^efio nonfipuò negare : ^ parmi chepocafia la d%fferen{a,chefitroua tra

iApotome cjr lo ^iefis:quando ilnofiro Semituonofopr'auan"^ l'uno et\taltro, Gio$, È
mero:ma uoglio chefapiateche ne queflidue interuallifatti della diuifione delTuono da

Tilolao:n€ quellifatti da Arifinffenolfono atti ( aggiungedo ciafcheduno daperféà due

Tuoni i efquiottaui,ouero alnoftro Ditono ) diprodurre alcuna c'ofonoT^. Bt uoifapete» .

she la Diateffarofen^a dubio e eofona^:nUimenopigliate qttal, uipiace delle nomina-.
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Ufartiychefono J^attyO:é' 4^fungetela a due Tuoni mag^orì , come hi detto , ouàrì

al Ditono che adoperiamo: ouero che trappajfano la Diatejaron dipoco: oueramente che

dipoco nongUarriuano.Et accioche uoijiate certi di ^ueJlo:f^ uediate^che tali interual

li fom inutili nella UMufica:MÌ uogUo dimojlrare coiaicofa in ^attro fate feparata-

mente :per ciafcheduno delli nominati interualli : leproportioni de iquali ut moflrai nel-

la Decimapropofta. Auertiteperocché ilMeT^ di quefle dimofirationifarà laforma del-

la DiateJJkrontche e la SefqutterT^proportione. Onde dico.
.

'

PROPOSTA. XXVIir.
?

,

ri

L'IntcrualIo Se{quidccimofcttimo,oucro lo Sefquidccfmofefto

aggiunto a dueTuoni maggiorijtrappafla lo Scfquiterzo. ,

\ *

DkuIo uogUo credere \ che quando aggiuntijìano injìeme quejìi interualli » é*

che trappolano il Se/àuiter^j che Jiano dijfonanti \Jimigliantemente quando

non arriuano : cipero non mi di/piaceranno le dimofirationi » chehauete dato

di fare. Gios.Verro adunque fenT^por tempo alcuno di me'^ a dimoflrarui qùelh

,

che ut ^opropofio . Siano , per la Prima del Primo ^a^i? gli ejlremi termini radicali di

due interualli scfquiottaui continuati : ^ fia prima a queJlifeparatamente aggiunto

etiandiojperla Seconda , tinteruallo Sefquidecimofettimo : dipoi lo se/qui/efodecimo:

dimodo che e dfta l'interuallo compùnto di due Tuoni maggiori^ dell'interuallo Sefqui

\ y

decimofettimo : é' efcontenga due Tuoni Scfquiottaui fimigliantemente (^ uno inter*

uallo SefquifeJiodecimOi ne i loro termini radicali.Sia etiandiog h l'interuallo S.efquiter

• 7o,Dico che e de" 'fciafcheduno da perfé trappajfano l'interuallog h . Ritrouo adun~.

que,perla ^Quintadecima delPrimodaparte Non aliquota di h:fecondo ilDc_ncminato\

rediedi ilquale ep : dr ne mene K . J^e/lo aggiunto con h ci da l.Onde dico Ih conte^
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tidllo Seffjulter^ . Bt qnefìo (guanto alprimo .
' cJW*/ quanto al fecondo : rìtrouQ ;pey '

la ifìejpi ^il^intadecima , laparte di hfecondo m Denominatore della Super . 3 / ^ p'^f-

ciente. i->24. La efualvieneadejjèren:che aggiunta adh ci dà 0. Dico baralo ejfere con
hjìmigttanlemente ^uper. y/^ . partiente. 1024. Etperche uiene ad effere maggiore di

g: pero la Super. jS^.partiente. 1014. e maggiore dell'interuallo SefquiterT^ . il per-

che dirano , che linteruaìlo Sefquidecirnofejh aggiunto à due Tuoni Sefquiottaui trap-^
-

pa/fz l'iiìieruallo Sefq .iterT^. Et queflo quanto alfeconda. L'interuaHo Sefquidecim^let^

timo adunque , ouero lo Sefquifejìodecimo aggiunto à due Tuoni maggiori : trappaff.i il

Sefqutterx.'i. Et queflo è quello , che io ut douea dimoflrare. C \. kv. Fin quifivede.,che

la '^lufica fipuò preualere poco delli Semìtuoni di Arifiofièno . Percioche quandifom
• aggiunti a queflom ido , ^ trappajfino ilSefquiter'^ : ^ l'interuaìlo che dan-4o , non e

contenuto tra le proportioni contenute-nefle parti del ^enxrio : come molte fiate hàuete

detto r tale interuaUo nonpuò ejfere confonAnte. G io ^. E uero:ne anco ejpndo minore:- •

(ome dimoftrero hora:per ilche douetefapere:ch^ . .
_

h \ f \

f * « 1 n

* ^

H - m
proposta:' XXIX,

i '

t ^-l ^ 4 ^ ^- ^4 *

^-
* • pi

AggìunfòrfntsrualloSeifqaidecimoiet^^

f. itodccimoal Se(quiquarto:neuieiieuno interualloiTiinore

dello Sefquiterzo.

^'

„ . dipoi fia aggiùntoliSeJ^uidecimjfèflo , ^ne rifuitìhp : & fi.*
..,.,,,--1. „ ^

interuallo ^ eJquiter^.Dicù e dei hp^ciafcheduno da^erfe»ejfere maggioridi n 'o.Prima
e

t*

$ 45 6^'

Ci i V f

1

i K 1

II

4S 4J

11

«
<J .

<

S

^1

nv'

I

u
i 11*4

ili: «j

i+

I

mète ritrouo>p la ^intadecima delPrimola parte ì^on aliquota di o^fecodo e:la quak

ttienef ^efiapofta infiem: co ci dag Onde ho e da dubitare,cheg co cotenga lo Sttp,

u .partiente, 4^ . U^tapercheg è minore di n : 'c9me e manififio: percioche 4 e maggiore
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^i il perQ,fer la Trmtefimafeftd delPrim^maggi&rtprèporftohe e tra né* 8»che

.e tra gdr o-ll perche ejjendog o la quantità di due interualli consunti: cioè Super . n,
partientc^Si& dclsefquiljuarto:^- n o quello delsefquiter^.é- rìtrouandofiquefio di
maggioreproportione,ehemn è quello:feguita,che aggiunto linteruallo Sefquidecimofit
timo allo i efquiquarto:ne uenga uno intcruallo minore di quello, che è lo Sefquiter'^.^t

quejèo e quanto alprimo. J^anto alfecondo dtco . Ritrouoprima laparte Non aliquota

di fecondo K denominatore della super, ii.partiente. 64..^ uiene litiquale a^iungt
con Ojé' »^ ^*^^^ • ^'^^ hora mé'Q contenere l'tsìeffaproportione^chefitroua tra h^
p.Ma ejfendo-m minore di n:percioche n e £^attro unità:(^m Tre unità con ~ diuna

^PP^^M'à' ejfendo n^ <^o Sefquiterz,o:c^-m con Intcruallo compojìo di d«e_ interualliin
fieme congiunti: cioè Sefquifejìodecimo^ Sefjuiquàrtt>:dico\S' concludendo iltutto af
firrno:che aggiunto l'interstallo Sefquidecimofettimo,ouero Sefquifeflodecimo allo Sefqui
quarto:ne uieneminore intcruallo di quello.che } lo sefquiter:{o:co^e ui dQUea dimora
re.B-ES i.Sluefta conclude benifimo:é'nòn uircftacofa alcunaAefipèjfa dire in con
trario,Pero hauendoui efpedito di quello, che hattete à dire intornoU Semituoni di ^^ri
ftoJfeno:farà bene, che datéefpeditione allo Jìpotome dr allo DieJ/s di Filolao. G los.Co
ftuogliofare'.peroauertite,che nonfilamentegli Interualli nominatiaq^im^ìjàdnc Sfp
quiottaui é' ^^^0 Ditono,mn danno ConfonanT^ alcuna ; corne hauetepotuto comprèndé-
re:m^ ne anco queftidue nominati . Et acciocheme lo crediate,JiatemiadafcoUare^che
ÌQ uè la uoglio dtmojlrare. ' '

; .

''

• l . 1

PROPOSTA. XXX.
b * - -

AggiungedoI%ptomc:òùcròilDiefisiducrdonircrguiotta

- uj:fanno maggiore intcru^aUp 4i quellp, die e lo ^idqmterza

land adunque,ftcome nella Penultima ,a&bdue Tuoni fefquiottaui atti
q^al^ fif^ggtttnto,per la SecondadelPrimo giornoJaproportionedello(Jfp^
tome

,
l^ quale e la Super, i^partieme. 22p, onde ne uenga e érd.-é- quella

I

4clx^efi, Super. li^ partieme , sitf : & ne rifultib f.SiaMiifanéoSifqHiter:^,^,
^

. I>tc0
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-Hieohordi'iìé aktheh'p • pparatamehu tttno d^ltaltra:efere 'miggtoredin é
^.Etehifia^ofiioproHo. Riiroua primi , fi cùme feci nelle Brecedenti,per la. Quin
tadecimA delirimi, U parìa ^on aliquota di o ^ fccondo^e : U quale uienefT^,
fia aggiungo con o ,(^ ne rifulta g. La ondeg o fono due Sefquiottaui aggiunti allo
ApQtome : dà una proportione Super. SQ27. partìente. i^Sstf, Ma perche gè mag
'pare din.poicheg contiene quattro Vnità&—-:& n contiene quattro Vnìtìfolàmen

ife:per'o,per UTrentefimafefiaMPrimo,maggiorproportionee tragè' , chenmì tra
,n&o.La ondeMco.efiendog due Tuoniféfquiottaui aggiunti aUo^Miatome: cheAgilun
to l'Apoìomeà^ due Juomfifijuiottaut:fì maggiore interuallo di quello.che e lo Sefifuiter
,^<?. Et quefior quato allo Apotome,CMa quanto al Diefis:ritrduo di nèko la parte -Non ali

quota di fecondoK Denominatore dellaproportione hp: la quale uiene l^^eslaaggiu-
go con o.dr »-? nafie, m.Onde difo mèro efere ilpiefis à due Sefquiottaui congiunto: cioè
xuna Super. i/s.partiente,si2.E'u€ró chem è maggiore di n : ejfendo che lo contiene una

fiata é'
]\i

iadunque moì maggiore din 0. Concludiamo adunque c^ diciamo , cheAg^
[giunto il Diefis a due Tuoìiifefquiottauifanno maggiore ìmerukllo di quello»che non ì il

Sefquiterz.Q:é' quefio e qìtànto alDiefis.Onde
>
fecondo lapropofia dicoiche Aggiungendo

fApófòme:ouero ilDiefis à due Tuonifiefquimaut:fanno maggiore interuallo di quella,

'cheè lo Sefquiter^.Et quefio e tutto quello.che dimoUrar uidouea . ì^ran. Non edu-
biocche quefii interuàIti compofii à quefio modo non accordano , Et mi marauioHo fine,
che quefii Fìlojófìé' O^ufici tanto giudiciofi,nonfiaccorgeffero ^i coiaifatto% i o syQt
'^uedete comepaffa la cofa.Ma accioche mnpenfafii,che aggiìite quefle dueparti delTuo
nofatte da Filolao^ dlnofiro Ditono,rendefino gli intèruaUi confinanti : afcoltate quella^

ch'io uipropongo à dimofirare^ " ' "
~ "

à

i '

I A 1

PROPOSTA; XXXI.' .-.^u. ....^**-. *.»^ * >l*

L'ApotomejOucro il Diefis accompagnato col Ditono iep

menterfanno minore interuallo del Scfquiterzo.

Orauedete. Siano 'a^b ilDitono :cé'dlo Apotome :f&g il Diefis , tuno ef tal
tro di quefii due aggiunto al Ditono : ^fidno le'm l'interuallo Sefijuiter^.Di-

cQcdérfgctiandio^ciafchedunadaper fé ^effer minore , che none l m. Pi-

glioprima , per la ^^intadeàma del Primodiparte Non aliquota dim , fecondo e De-
nominatore dellaproportione dello Apotome : la quale uienep . Dipoi Raggiungo allo m»
^ ne uiene K : che con m contiene la Super . 2pp.partiente . pitr. Onde dico yper la

Trentefimafefia medefimamente delPrimo ^K m effir minore diproportione ^fenTa du-

bio alcuno ,dilm : (^ per confique>jte tApotome aggiunto al Ditono far minore in-

teruallo dello Sefquiterx>o , percioche K infallibilmente ì minore numero dil . Et
quefio fi e detto quanto al Primo . UWrf quanto al Secondo : ritrouo la parte Non
aliquota primieramente di m , fecondo h Denominatore della fg : cioè della pro-

portione del Diefis : la quale e n : (^ dipoi l'aggiungo adm\é^ ne nafie : il quale

con m contiene la Super. 281 .partiente,8<f4. che eia forma della proportione del Die-

fis congiunto col Ditono . t^taperche l contiene tutto Vna fiata (^ di più gT^ di una

fua Vnita. Pero l e maggiore dio. Onde,per la TrentefimafeHa nominata >ì minore
laproportione , chefitroua trao&m: che quella , la qualefifiorgè trai ^ m. Ffièn-

do adunqueo^m laproportione del Diefis aggiunta al Ditono minore della proportio-

ne l (jrm Sefquiter^ : Seguita,che Accompagnato ilDiefis col Ditono,fanno minore in*

teruallo
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terudlh dello Sepjuitèr^ . <:j^dùne^ue, reaffltmendo tutta quello che dimofirato hablfid:,

nto > dico : L'Apotome : ouero il Hiefis accompagnato col Ditono feparatamente :fanm
minore tnteruailo dello Sefquiterz^, Et tutto quefioequeh chen^i doueà dtmojrarc^

5
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yf D R /. Og/i/f^ eorf^a bene . Jl/^ ditemi ^ digratta , /i^;;; A'tf/f/f uoi ragionare qualche

cofa anco intorno alìioflro Semituono minore ? 9 ^P^* Siuoglio. Et acaoche nonpenjia

$e ch'io ui burli iMefferenfiatemi ad udire ì^ - ' ^ ^'
-> vii

r- i 1 . j :
:'.: 'PROPOSTA. XXXI r..-. f.

1 rit

1 1 .'*
*

i- 4 V
4 ( •

* V

1
I

\

4

Si puòaccomtnodarcilminorSemituouo fopra una datachor-

daallafyaproportionc • ,! . .

' '

. t - t.
t ^ r-

A auanti ch'io uadapiu oltra,uoglio chefaplate,che queflo Semituono^per la fua

Definttione^ì quello interuallo,per tiquale il Ditonofopr'auan"^ il ^ emiditono'.

Onde ejjendo ilDitono interuallo di un Tuono maggiore (jr di uno minore : come
nellaVentefìmafettima propolia heri ui dìmjflrai : non è duhio > leuandofida ejfo Dilono

ilTuono maggiore^^ lo maggior Semituono , i qualifono contenuti nel S emiditono:come

nella Ventefimafefla di heri hauetepoiutto compredere-chelminor Sernituono fia l'auM

ZtO del Tuono minore:quando da ejjojìlcua il maggior Semttuono.Effenio adunque cofi:

Siaab cf e b,perla i econda di haggi^tinteruallo delTuono minore : drjta a e la Decima
parte di a b. Partifco a dper UTerT^ dimanda di hoggitin Cinqueparti equali: delle qua
li nepiglio Due nelputo d.Onde dico.che tra a be' db e collocato alla fua proportione il

minore emituono.Et cofilo dimoftro.Perche ace diuifo in Cinqueparti: non e dubio,che.

tutta Li chorda a b uenga a contenere Cinquantaparti : percioche a ci la Decimaparte
Jiah: (jr Dieci ?noltiplicato nelCinque rende Cinquanta.Ma a b contiene Cinquanta:cr
acne contiene Cinque:per)> necej/àriamentecbuerrà à contenere ,Qu^aràtacinque.Stmi .

gliantemete:perc&e *tkconiiene Djteparti:d b necomiene Sl^arantaoUn-. Noraperche
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4S à 4f,perU Dtftnitiùne dtU Sti^erparticoUri>prifKdMd inprùpottione SèfquiqH'mta^

decima : pereioche 4.8 contieneil^.s unafata ó* —Jkaparte'.feromper la Quintadecima

delpacatogiornoidh ^c duiene ad effère ilSemiiuono maggiore . Maaédrclt cl'inter

matto delTuono minore:adunquefé,per ilCorrolario della Decimanonapropofla del ^ect

do,daah(jtch Tuono minore leuaremo db(^cksemituono maggiore :reperà ab(^db

+

minorSemituono. "Et cofitraab^ db haueremocoUocatoil Semituono minore[opra lada

fa chordafecondo che dimoflrar ui douea'.<i puoetiandio tenere un'altro modo , còme fu
dimojlrato nella Primapropofla. -- ia la data chorda^Jòpra la quale uogliamo aciammoda
re il ' emituono minore,a b : ùiuido a b^perla TerT^ dimanda in Veticinqueparti equaìi

per ilternane 'm.tggìore dellafuaproportione:dì maniera che db ne contenga Ventiquat-

tro,per il minorefu termine:^fa a dVnaparte,per lafua differen^. Dico ab c^ db co

tenere ilminor > emituono:percioche tutto'l (pacio della chorda a b cottene loJpacio db^
-—fìéapartetche ì equalead una delle Venticinque:0nde nafce laproportione Sefquiuen

Hfima quarta,cheper la Decimafeitima delgiornopajfato>ì la forma di tal Semituono:

^ perche,per la Prima dimanda,fara l'ifìejjaproportione delfuono di tutta la chorda ab
alfuono della db:chefiritroua tra loJpacio abf^lo db.Pero(féc'odo che dimojlrar ui do-

ttea)aSemituono minore /opra la data chorda e collocato alia fua proportione . Jdh/:
^ueftofla molto bene,quandofiuolefè accommodare ildetto Semituono [opra talchorda

nellapartegraue:ma uolendolo accomodare tra ilTuono minore nellaparte acuta . come

fidouerà fare ? G\o%, J^elmodo isieffo quafiierrette,chefie tenutonell'accommodare

ilMaggiore: S'è cofzfacile.'L^n b i. K^ncera che cotalmodofiafcilc : tuttauia farete

contento di dtmoftrarcelo. G lOs.Vt uogUofatisfareionde uipropongo quefia

.

PROPOSTA- xxxiir.

« *

Sopra una ^ata chorda potiamo Soggiungere il niinorc al màg-T,

giorScmituono,

.

... v
h 4

%
#

k^ #

• ^
-'- -W. , A r, i

.

* -

' h *\

A uolete coflMeJ/ère ? w/i> R i- Cofila uoglio , G i os. S ia adunque a bla data

f^ chorda,fopra là qualefa accommodatoprima allafua proportione , per la Becu

manona di quefio, tinteruallo deh emituono maggiorerà ab^c b.Accommo-
^A A \ ^ L t *
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^opùi.per la tecùndapropoJìaMTuòm minore allafiaproportione ira ai^ db , fopra
ia eborda ijhjj-i a b:Uchefano,dico e be' db ejfere USemttnono minore fhggiuto almaz
giorefcpra U data chorda.Etper dimoftraruiquejìodeuo^per ilCorroUrio delia Decima
nona deIpajfatogiorno»a ber cb Semituono maggiore da ab 0- db Tuono minore:di ma
do che he rejìi e bù" db.Etperchecb^ db e quellaparte »perula quale il Tuonominort
fipr'auanz^a ilSen^ituono maggiore:pero dicOjper la Ventefimd ter^ Defnitione diheri,
e be' db ejjere Semituono minore

:fi
come era ilnojlroprincipale intendimento: ^ ejfere

foggiunto almaggiore/òpra la data chorda:ficome dimofirare ui douea . Adkj. ^ue-
fia Smoftratione e fiatafattaper mio conto:fatisfacete boragli altri:perche e ildouere.
C-LKV. Seguitatepur quello chepiù ui torna inproposto :& ^on interrompete il uosiro
crdine. Gios. Poi chefiamo à ragionare delSemituono minore»ui uoglio dimofirare,che

quefto interualU è minore di uno Super, i^ .pdriiente* 24$, ilquale è la forma delSemi-
tuono minore delDiatonico diatom

3^gf^
Antichi:Uguale nomìnauano (come altroue ui

k}f detto)AitfXfÀA:Pero dico. . .. ,

PROPOSTA. XXXIIII.
,

. n.>
* t ^ ^ t

^ * H 4

i ^* • * * ^
V -m * * é •^ » i

11 Semituono minore ha minore interuallo di uno Super, i f.

partiente.245

f*

O^^xRAN. Veramente mancaua quefta propojla : pèrcieche hauendo uoi ragio-

3^^ ^'^^'^fip^^^^^'f^iii^oni di Ariftojfeno é' quelli di Filolao : btfignaua anco di-

,^
re qualche cofafopradi quefia Limma : la quale ha tanto limato il ceruello

' molti'.chepocopiù di niente uirefi.a:nefifanno cauarfuoride gli intrichi di quefo be-
nedetto interualh:percheHOgliompure,chefiadoperi nelle noflre compofitiom. Etper di-
re iluerojui haueuifatto debitore di ragionarne: effendo chehauete ancoragionato intor

* » *
\

I

k É +

% i
\ .•\

15 II?

'4J

*. J ^ ¥ t

1 li?

«i>

»5

b'

24
Ir

'
5tf

f * -

1

14J

no alloro Semituono maggiore, Gios. Cofibifognaua ìnfatto.Ondc auati ch'io uadapiu.
oltra,uogliofatisfare almio debito.Siano adunque acrb itermini radicali della propor-

tione delnojiro minor Semituono:é'fiano etiandio ccrd quelli delnominato Limma.Di
co la proportione ab efiere minore della e d.Piglto adunque>per la ^Quintadecima deiFri

mo noftro ragionamentoJa parte Non aliquota di b numerofecondo e Denominatore di e

die' ftienef^efla aggiungo alla bionde ne rifulta g.E'co/a manifesìa, cheg coh b con -

tiene quella iftefiaproportione,che e trac é* d.CMag e ma^ior numero.che non e a: im-
119 _

'

,

*^
.

perocheg è 2s&T^i '''é'aìfolamente2S' Adunque »per laTrentefima fefia delPrimo,
maggiore è lapreporttone^chefitroua trag é' b>che non e quella, la qualefi troua tra a

, (jr&:&per confequente il Semituono minore ha minore interuallo » che non ha lo Super,

i^.partiente.243.come mifeci debitore di dimofirarui.C l a v. ^efto non fipuò negare.

Gios.Ne ancofipotrà negare queftofatta la dimoHratione: che^

PRO'

1 -^^

•^-^
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PROPOSTA. XXXV.
w

Il Semituono minore ha minor proportionc dello Intcruallo,

perii quale il Tuono maggiore loprauanza if maggior Sc-

mituono

.

_ +

A

5 jafjo adunque aé-b iterminiraScali delTuono maggiore:c (jr dquelli delmar
sj

gior Semituonoté' f con/quelli delminore.C^loltiflieoprima a ine é* d: (^ ne
=* uienegé-h. Di^oi moltiplico h ing.é' ne nafie K. Dico hora,cheg&K conten-

gono ilnominato Tuono maggiore:é'g conh il maggior Semituono. PerciocheO^m
romper la^mta dignità^moltiplicato in due altri,produceuna proportionefimi

nume

liiftiia "itari jtf >!

b

8

*4

fr I

lacche e contenuta tra li due. ilperche effindojìmoltiplicato e éf àper a» ne nafie g é' ^'

che contengono laproportiene,che e tra ce" die" moltiplicatogper b^ne uieneK : che con

g contiene lapreportione contenuta tra aé'b^ Habbiamo adunque trag & h il maggior

Semituono,S't^^hé'^ il%uono maggiore.Hora aggiungo alK termine minore del l'uà

ffoilsemituonominore:facendo cemmune ejjò termine all'uno é'^altro i moltiplicando

primafingh é" Kionde ne rifulta l.m& n:i quali,per l'iftejfa ^inta dignità.contengo

noperordine quelleproportionitchefono contenute trag.h.é'K . dipoi moltiplico e frmi-

gUantemente tn K^é*^ *'f'*' o:Uquale con IC,per lammwata Dignità , contiene tino-
'

minato
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minato ^cmìtuono minoretchefitroua tra e (jrf-Perche e ^ffitrouam ejjère moltiplica

ti da uno iflejjo numero,ilquale ì ]^,Mapche té" ^ ^' Tuono maggiore: ^Ime Semituo-

no anco maggiore,per)> dico:chefe da iS" n Tuono maggiore leuaremol(jr mmaggior Se

mituonoirefiera in (^ n:ilquale dico ejfere maggiore dell'interuallo o ^n .percioche o è

tniHor numeroiche non em :onde,per la Tréntejtmafefia del Primo,} minore laproportio-

ne,chcfitrQua tra o ér n,che non ^ quella,chefitroua tra mé'n. Maperche o^'ne l'in

teruallo del Semituono minore:^m con n ì qucH'interuallojche fopr'auanT^ il Semituo

no maggioreper condimento dei Maggior Tuono : per)) dico , che'l Semituono minore ha
minorproportione ai queUa,che ha Hmeruallo^per ilquale ilTuono maggiorefoprauan-

Zf i^'f'^ggior Simituono-.come ui doft€4 dimoftrare.C^la afcoUate un CorrolarÌQ,che na*

fieda i^ufUffifhcJÌ} dimojlrato,
*

CORROLARIO,

Dcquiauiene, che Icuato il maggior Semituono dal Tuono
maggiorenne rifulta unlntcruaUo dimaggior proportione,

che non e quella del minor Semituono, ^

.

: :

n R 7. ^eflo Corrolarìo e tanto manifefio, che non ha dihifogno di altraproua.
<Jiiaperche(come uedojfin bora hauete ragionato di quelli 1nterualtifilarnen-
te,i qualifono Difònanti:pero(quando non hauejie da dirci altrofopra di efii)

huona cofafarebbexhe ragionafte etiandiofopra di quelli,chè fono Confinanti . Onde mi
pare,chefe uolete tener Cordine,ilquale ìflato da mifin hora tenuto;habbiate a ragiona
re intorno alBitom érallo Semtditono:come quelli, che fono minori de gli altri ,C lav.
Parmi.che ci re/i un'altro interuallo Meffere : del quale non ìfiato fin hora in queìh
ragionamento di hoggi detto cofa alcuna .onde farebbe bona cofa,chefihauefie anche
fopra di lui a ragionare unpoco:fipero tal ragionamento torna alpropofito . F k as.
£luale equefio interuallo Od.Claudio f Ciav.£' ilMinimo che cifia,dr quefio e il Co-
ma. / K A N, E'uero. Ad^i. Vedete quello che importa l'effer picciolo : che di quattro
chefiatno ninno l'hauea ueduto . Gios. L'hauea ben ueduto io : percioche e necejfario,
per le cofé,che ui hi da dimoflrare,che anco à lui tocchi la fuaparte-.ér quiui apunto e il

fuo luogo.Mafopra di ejfonon uogUofarui troppo lunga diceria:perche mi uoglio efpedtre
piùprefi9,ch'iofotro,Etper incominciare:uoglio che uediamo prima in qualmodo:

PROPOSTA- XXXVI

Potiamo fòpra una data chorda accommodarcrinteruallo del
Comma alla lùa proportione. -

.

' -

j
laadunqueabU data chorda,fipra laquale uogliamo accommodare aUafuaprò
tortione l:interuallo delComma ^tuficox^ccommodoprimafiopra di ejfa ,per

'

U Prima di quefio/interuallo Sefquiottauo^oTuonomaggiore ah& e b allafua
proportione. dipoi,per la Seconda,accommodo il Sefquinom, ouer Tuono minore ab&

• '

^

db.
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dh.Bìco horayche tra db^ch habhìamo collocato tinteruaìlo del Comma Oiiufico alla

Juaprùpi>rthne.Perciochejeffèndo_ fibó'.cb Tuoj^o martore: (^ab ^d b Tuono mino-

re:féguita che l'Interuallo dcjìa quellojper ilquale ilTuono maggiorefopr'auan^a ilmi
nore,LMa,per la Ventefima quinta definiiione delgiorno i?ind\iMmaggioreJupera ilmi:^
^ i-»h ™#r|,^_ ,_,

J J • > J

* >
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noreper uno Comma:adunque l'interuallo dbé'(^ be tinteruaìlo delComma : accommo-

datofopra la data chorda allafua proportione'.ficome era ilmio propofito di dìmoflra^

Mi. i^D R /. Hauete accommodato tiComma in tatmaniera>che tra ìlTuono maggiore

£^ lo 'minore tiene laparte acuta:ma quando (ìuolejfe accommodare di modo , che tenejfe

lapartegraue:chefiradafihauerà dateneref G /ós. ^uafil'ifiejpi. Hor uedete ^ch'io

Ite la uoglio dimoftrare.i, ia la chorda a bfiopra la quale uogliamo accommodare in tal nia

mera ilCQ7n?ii.i\chefia collocato nellapartegraue.ér [la a b^^cbyper la Prima di quejh

Utuono maggiore accommodato aRa fuaproportione.Accommodo bora il minore in que-

fio modo Diuidoprima il/bacio cbin noue parti equali ^ fecondo e termine minore della
, . *,1 . • A -' -. - -

- - t- •...; ' '• - • - -
,

- '. ;; ì

fuaproportione.dipoi aggiungo un altraparte equale aduna delle noue fino alpunto f: di

maniera,chefb contenga Dieciparti ,fecondo dtermine maggiore della proportione del

Tuono minore d e.Onde dico.che quellaproportione,chefitroua tra da' e , per la Quinta

dimanda di hoggifitroua anco trafb Cr e b.Etpercbe d e tiene la forma delTuono mjno

re pero dico,che ancofb (^ e be Tuono minore.CMa hauendogiaprouato^chefb ^cb
e Tuono minore:^ab^cb Tuono maggiore:dico che tinteruaìlo a b ^fb ^ quello, per

il quale ilTuono maggiorefopr'aua^a ilminore. Etperche quefio interuallo > fecondo Lt^

Ventefima quinta definitionegià nominataci ilComma:pero dico:ab ó'fb ejfere-l'inter-

vallo del Comma , accommodato fopra la data chorda nellapartegraue : fecondo'Ipro-
'

pofito:come ui doueaficondo la uofira richiefia,dimoHrare . Adr/ . Refio fatisfatto be^

nifiimo : onde uiprego àfeguitare quellojcheuipiace . oio s. Son horaperJatisfarui'-

tMefiere:é' dimojirarui quello,chepocofaproponefe da dimoftrare é* ragionare intor-

no alDitono e^y lo Semiditono:percioche quii ilJko luogo . Afcoltate adunque , che hora .

4it uoglio dimoHrare : che^ *
. .

'•.--. ;';;•'• \

Si PRO-
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4 I

Si può collocare ir Semiditono allaiua pròportione fopra una

dataChorda, -

4-

r^'

la la chorda a b ^fopra la quale uogliamo collocare il Semiditono . Diuidoprona

,

per la Tcr^ dimanda di hoggi^a b in feiparti equalirdi modo che cbne conten

? aa cinque :c^Jìaac una dellefeiparti.Dico cheab^cb contengono lo Srmidita

no : érfopra la data chorda hauerlo collocato alla/itapròportione, Imperoche tutto'IJpa-

ciò della chorda a b contiene lojpacio 9by^ dipiù una quintaparte di ejjò , che è equa-
V.

' «^ -É :r > * '--*'.^1.
, V- r*-"^*---'^ ' i\ -i *^'?-. AV t V -'--

- — ^ ' -^-

^. ^^^^m^^^i^^— " ì r I t ^^^^^^-^ ai il
-

l^

*^ ^. L^

ie uUa a c> una delle feiparti . Adunque , per UDeJìmiìone delli Superporìicoì^rU l^Jf.^-

ciò ab} Sefquiquinto allo e b . Onde, per la Prima dimanda di hoggi , ^lucila ifiejfa pro-

portìonefiritroua eziandio tra ilfuonùdi tutta la chorda ab ^ quello della e b. Uil^ ef~

fendo ilSefquiquinto laforma del Semiditono interuallo:pero dico,chefopra la.dat^a chot

da ab habbiamofecondo lpropofito collocato ilSemiditono tra abd/c b:come ut douea di

moflrare.^ejladimofratione,per certo efacile : neuieJa dubitare cofa alcuna ': ^ndh

pajpirb all'altra:ragionandopero delSemiditono qualche cofa. Dlsi. Cofpotrettèfarei

<3 IO S.Sapiate adunque:che^
'

.

'

. \

I *^

f 1

PROPOSTA XXXVIII. t

Il Semiditono è minore di due Tuoni fcfquiottaui per un Semi-

. tuono m"morc& uno Comma. :. ... , ...'.. '
'

* h

14
% 1^»*

\
-

• \
m M. É « e*

T coflo dimojìro.Per la Ventefmafettima diheri è manifeHo , che'l Ditóne can^

tiene un Tuono maggiore cjf'ttna minore: L'uno de i quali,per la 2<!onapropofa.

^ wedefmamentedi heri,e SefquÌBttauo.é' l'altro Sefquinono.CMa ilSefqmatta*.

ubjCioe ilmaggiorefupera^per la Ventefima quinta defnitione delgiornopaffatofimiglÌA
tementeM^efqutnono: ciò): ilminoreper uno Comma.Adunque ilDitono l--minore di due.

"Tuoni Sefquiottaui di unoComma .iS^laperche iper laVentefima terT^ defmitione dei

medefmogiornoMDitonofopr'auan^a il Semiditonoper un Semituono minore:per)) ilS^
miditono e minore delDitono di un Semituono minore . Et ^efimigliantemente minore di

due Tuonifefquiottaui di un minor Semituono c^ di uno Comma: come dice la propofia.-

Et queflo e quello>che ui douea dimoftrare. Clav. ^u^efia dimoftratione mi è piaciuta,

ajpn:perche iltuttofiopera con la memoria .G io s. Ma acciache-uediate qualche difiè-*..

ren'^ delnolìro Semtdmno con quello,che adoperauam gli Antichi nellaJpecie Diatoni-

ca detta Diatona:/àpiate:ch<^
.
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Il Semiditono e maggiore della proportionc Super. 5 . particn-

te. 27 ì ^ Y .AT'òdKOn^l

^^Vefi.i Brùfiprùone ÌU firm^ delloro Stmtditonù ; é" ferdimtfftrarui quefia.torX

roquefto meT^.sia a ^b^per la Duodecima definitione di herijaproporùone Sef
qtiìquinta la quale ì forma di qucftonofirointeruallo.^Jìacé'dlafùper.s.

parnente.27 forma delloro Semiditono, Dico aé'b ejjère d^maggiorproportione^che e (^

d. ondtj perla Slujntadecima del PrimogirTrno/piglio la --parti di b^ chepJfoJecShSo

»ViWvVY.W ^*v^v.A V '>V^-.i.^ ,v\ti. i i-i S\ .\ *. W.'N

5 *7 - _ »7 >7

«^

5

S-* .^ ii'-\v

5» »7

e Denominatore della ^uper^s^^rjiente^'j.'^itiene^:ào^^ ^gg^^rigo coni ^

^

useneg :ilquale con h contiene laproportione» chefitroua trac^ d. Ma g e minore di a:

percioche a lo contieneuna fiata con -—parti :adiéni:ftte,per la Trentefima feJlaJimigUan

temente delPrimogiorno,d^h e maggiore diproportione^che non ìg^ b .' ouero c^d.
Ztperche e dì Super.s.fartiente.zy.perb dico :che'l Semiditono ab e maggiore della prò

fortioneSttper.spartiente.27.cio ecd.Jt40me diètlapropofia.'Et quefìo è quello^ che bifo

gnaua dimojlrare. k^ d À /. Ogni cofi torna bene.-pero^quandq non haucjle altro che dir

ci intorno al Semiditono :potreliepoffarepin inanti: ^ dirci qualche cofa intorno al Dito

no.Gio s. Sapiate adumffitjèhc^ | . /. „.,*
I

. , . .
;

^

PROPOSTA^ XL; 'j

Potiamo iopra una dat^ Chqrda collocare il Ditonp alla fua

proportionc

i !

RedOiCÌk ui ricordiate^chepcr lafua Deftmtjone ilnoftro intono *è contenuto dal-

, laproportionc /eJjjuiqkarUjpcrofa^a^ qualj^uoglia Chordadata.Fa dibifogno»

^chequcjìéìjiadi^ifa in Cinquep^ri^ equair.comefono a c^c d, de^efé'fb .Onde

e b confonare ilDitono4mpcroche a bso^liene e bjé' Akptua e:che ì laj^uar
i i i f •

t

'-
I : ^ ;

\.

ìy^fc-ijh'Aj'.Aè

—

l

^
-- /-. ]

'

I
-

.

•
1

*- <

I -r - - T ^ *^ ^W^^M^ -t w

taparte di e b.adunqueper la Vndecima d^nitione di heri:ér per la Prima dimanda di

hoggi:ab^cb cenfonamil Ditono. Et coffopra la data Chorda a b uienead ejfere collo-

•'. ..,v A R 2 cato

^
\
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tato il ditono allafuaproportione.fecondo ilproptfìtoicome ut douea dimoftrare. Clav-

^efa cofa e tanto manifefla^ehtutrame^e^p'^^fartbh^ colui, che lauolejfe negare-

fi I OS .Verro adunque à dimofirarui:che^
r > r

, rf'i'-^^Grj

PROPOSTA. XL i. -vt :,:

Il Ditonò e minore,di due Tuoni Scfquidttauipcr unpCom-
ma. • ^ . . . ... , * r . -

>! ^ * * * «4» i « «4

U É Vi 1
. ,-.vhV.V>'"v^nV. c.-tr.\'". ,"*>

.

- f - %;
* ^

'1^ ^-.. U J * H _ _ l'

Nde du;oprsìna,perlay£ntefiuafeitima delgiornopafdt^.che'lDìiQmcmiene.

due Tuoniti'uno maggiore é' l'altro minore.é" due 7uonifefquiottauifono due
Tuoni maggiori:Mayper lafua Ventefima quinta Defmitone, iPTuono maggio-,

ìrefopr'auan^a lo minoreper uno Comma .
'. Adunque un Tuono maggioje^ uno mif'Ors

fono minori 4i due maggiori Per uno Comma . é' per confequente il Ditono e minore di

7' :\"'-

.\n- ^- ';^l.| ^:i:i:
' v'^-v r "'' '''"'^\"- -

'--' ^-.

j

-"^r-.'—--^ -

j
. ^

••-
- |.v'v.-

-

*\AVì*tt\n..l-à.Vv^Vv\-"«vi'^v v.^-^^XV^U^l-il^^^^ .•;;•...:'.'•.•..•-. V.'-f.^ft'-.p.'w^
-"

-.' Scfauioftauo ...*.-

A # r

f/.ì ^io4 0g:(4

•aoii-'^-| Il alQj-;;Iio:j^f;i>-:b'J r^/,*) iii:r .nK!(;ì orr r.'fi<;*-ì

^f:0:n:ìr*"i
/^

1. „. 1 ,, ,

*rf
I

._ 1 I 1

'

I

' '" 1 ;
,

.—

.

-j

due Tuonifefquiottauiper uno tale imeruaìlo:come,fecondo Upropojla» ui douea dima,

Jìrare. ^ur/. Mipiace ancoraquefia dimojlratione.-perche e breue ,facile ^chiara,

G /o s. Mipiace , che ella ui piaccia : ma ui uoglio anco dimoftrar quesìa propojìacon

un'altro me^.Siaa^h laproportione delDitono:(^ccon d quella delTuono Sefquiotta

uo:Cuna cjr taltra contenuta ne ifuoi termini radicali/J^oltiplicoprima ainc ^ in d»

dr fie uiene e érfDipoi moltiplico h in c»dr^ ^^ft^^ • ^^^^ borae^ f ejjere CinterualU

delTuono SefquUittauG : p€rcÌQehe,p€r la £luinta dignità , mjiltipUsaudo qualJìMttgli4

nume*
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^)»er9 in inedUrtmtmerv. Upr^duUtcontengom ijMeHxprdportione ifleffk: che cùnteh'

gono li dueprimi moitipiic4ti. Onde ejjèndo moltiplicati e^ apera .-ferS{a dubioalcuni
"

tra e (jrfé quellaproportsone^chéfitroua traccrd. llperche ejfendoc d Sefijuiottaua^

ttiandio efuienead ejfere Sefquiottaua,StmigHantemente dico, che tra e é'g fitrottaU
Ditono: effendoche moltiplicato ile inaér b*ptr tifleffa Quinta nominata,produce eS'g-
(he contengono quellaproportione ifleffa.Di nuouo moltiplico e in e:^ dinfi^ ne rifulta

h érp^i quali contengono due Tuoni congiunti:etoh e dijr ef. CMoltiplico ancora e ing,

^nenafceK:ilquale conh contiene laproportione eg:perche e moltiplicato in e é'i^g
produce unafimile alla e (jrg.^MapercheK t maggior numero,che non ep :pero,per la

Tretefimafefia delPrimo , laproportionejchefitroua tra h drp>e maggiore di quella.che

€ tra h^ \,Etperche tra h (jrpfino somati infieme due Sefquiottaui:^ tra h cr Kfitro
uà laproportione delDitono:pero dico , che'l Ditono e minore di due Tuoni Sejquiottaui:

di quanto h^Kìfìiperato da hér p.Ejfindopoi Kpproportione Se/quiottantefima: co-

meficonofce dalfi/o Denominatore che e i ~^:il qualefipuò ritrouare nelmodo,ch'io fn- i.par.cif

fegnai nelle ifiitutioni: ^ efiendo da talquatithper la Ventefimapropofia di heri» conte

nuto tinteruallo delComma:feguita,che'lDitonQ e minore di due Tuoni Sejquiottaui di

unoComma:come dimofirkr ui douea.Ne altro ui uoglio direfopra di coiaicofa: ma uer-

roàdimoHraruiicht^ ^ ... :

\

PROPOSTA XLII.
É «

La Confònanza DiateflTaró fi può accotnmodare infieme con la

Diapente& la Diapalon alle loro proportioni iòpra qualfi
%^

uoglia data chorda

.

^àjaadunque la chorda data a bjopra la quale uogliamo infieme accommodare le

tre nominate confonanT^ alle loroproportioni. Diuidoprima ah in £luattroparti

equali :dipoifaccio e b equale i Due:é'db equale à Treparti.Dico hora.che tra

ah é" db e collocata la Diatefiaron:é' tra db é"^ bla Diapente:fìmigliantemente tra a b

e b la Diapafon alle loroproportioni.Etperche a b il tutto della diuifa chorda in quattro^
^Kw ^ \

• '
\

c.
]

i

' r

2 ^
. : - . -. I

_ k

partii contiene db tre parti', cf ir più unaTer^parte di db » che e adopero dico ah
^db, per la Defimtione,ejfere Sefquiter^ . Maperche la Sefquiter\a,per laDecima de

fnitionèdelpòrmopafiaio^ì lafirma della Diatefiarompero dictfprimieramente» che tra

4tb é" db e collocato la Diateffitron alla fua proportione . Simigliantemente
,
perche db

contiene treparti ,^ e d ne contiene due della chorda db : Pero dtco d b é'cb efière

Sefquialtero:percloche db contiene e de" l^fua 'methla quale è equale a d cx^la la Sef

quialtera,per la Nona definitione di heri,e laforma della Diapente:adunq-y tra db& e b

K 3 fi^<^^
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fecondariamentt'kACC(mmodatoix-nifente aìUfrifropermneylufi^^

h tutuU chorda contiene imefiate imerecd-.fero dico(periaI>^men€)Ah i^^if-^

reinteruAlio Duph^tJMa ilDupioyperl/tDepntionejìUfirmadAac^oftaf^ Uiafd-

fin:adunque tra a ^^ f i habbiamo collocato laDiafafin allafrafrop6rt%one\ E*c^
habhiamo txtt(flpr4ifùfit0iC0me dimojìrar ut douea . L^u^i. Bfindo accommodate

quelie confinanze in ifuefta maniera:la Diatejfaron uiernad ejfere prefo^a alla Diapen

teima quandofiuolejfi fùggiungerevfia DiateJ/aronatla DiMentt : comefifarebbe i

Gio/, ^afialky^efii modo: onde dico diJiuouo: Siaabìadatachorda^foptala^aM

» l^

i
'^' ' ^ , . " ' ,,

1 T »

Unociamo accommodare lenominateconfinante almodo 3 che hauete detto . Dwidoprt-

mieramenteab inDue parti equali nelpunto c:ilchefattOt dicoahércb contenere , per

le ragioniaddutte difopra:le quali non replicherò,pernon effir lungo:la Diapafon confi-

nar^.Diuido dipoie b in Trepattiequaii.é^aggiàn^ìnputo dVnaparte:di modo che

db uega à contenere £luattroparti. Onde tutta la ehorda a b uienead ejfere diuifa in Sei

partijpercioche effendo e b la metà dia b: é* effendo effi e b diuifa in Treparti: d e uiene

ad ejjere una Se^iaparte dia b :&,AdDuefifteparti. Laonde dico^he tra abg^db use

Tiè ad efere collocata la Diapente allafraproportiòne:^ irad b(^cbla tìiateJJaro.Per-

ciochefia b contiene seiparti,db uiéneà cotenerne Quattro.Ma tra quattro ^fiifitro

ualaprùportione Sefqutaltera:la quale^perla Nona definitionegià dettaj} laform4 del-

la Diapente:adunque traabe^d b habhiamo collocato alla fuaproportione la Diapente,

uMa traab ère b e collocato la Diapafon: f̂i,per ilCorrolario della ^^arta delgiorno

paffato,da ab^cb DiapafonJeuarÒHSa b^dh Diapentcxrefìerà db^c b la'Dtatefa

ron:Ondedb^ e bferi^ contrafioaicuno farà la Diatefaron.Etper talmode haueremo
accommodato quefia confinane infieme con le due altre aUe broproportioni:^figgiun
io efa Diatejfaron alla Dtofenteificome inparticolare mi hauetefatto lapropofiait^efi^

fere, o/da ^. ^uefia diintfiratiene adunque ìfiatofattaper miocont^. CT r*> uC^h.
A\>^.z. Bt io ui rendo gratie dellafatica. G/os. Io utfin debitore di maggior co/à:on

de non accade ringratiarmi. Desi, .^uefe dimoftrationi fatte in quefto modo molto

piacciono:perehe,altra che hanno un nonfi che d'ingegnofojjanno infé una breuità > cht

dtletta.Et uoifapete, che la breuitàpiace à tutti. Gios. Per quefto ho ueluto porle, in*

fieme.^J^apoiché habhiamo efpedito di dimojlrare in qualmaniera feparatamente cia-

fcheduno interuallo Confonarttefiaccommodi attafuaproportione:Uoglio che bora uedsÀ
pio in qualmanierafipojfàporre infieme ; (jr ordinatamente ne i loro propij (^ naturai

iuoghiffeeondo che tra i Numeriharmonici collocatefino.Vero auertite: che noi

_ _ _ _ . _ ._ _ . _ ,

^ ..-.,..,,. PROPOSTA, XJ-III.
. .\-'^ * • .1,' \ - • ^ i i. - •-* -. .< »^

Potiamo lopr'a una Jata Ghordafoggiungcréluna «3opo l'altra.

'^
'^.'ìi^'i loro propij lutóglti tutte le Conj(ònanze:& di quelle farne

" 'icniatamentqiaciperienza.:^' „\%v. ^l. '^\..., V V' V
«i-I *»• ^l..«>, i>. :• .'' /-X...K--- -^^.^
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jÌ àumù che ioHddd puoltraniucgltoAuertlre: che non ùogìto àccommodare
tali cofifmanT^fecondo l'ordme , che ut ^0 di?n9firatQ: incomtnaando datSemi

fy .dimìo> é' venire infino alla Diapafon: ma uoglio incormncfareprimurameme
qti^la coiìfoìuf/^^ chela la fyaformatra ipumcnprima : ò- epiùfempltce d'ogni-da_^

4h:a§oefonan'^. Et queftà'farà la Diapafon : tjr dipoi -verremo alla Diapente : ^ à
^ueflafiaggiungerà la Diateffàron:& di manoinmano ilhitono ò" ultimamente U Sg*
widti6.no: é- cofihaiicrepw accommod^o tutte le Confonanz^e,delle quali fin hera h'o ra-
gionato, alla loroproporììone . Ilchfatto, potrete udire,altra le Confinane nominateda
DifdiapafonM Diapafon diamente^ la DifdUpafin ditono,é' la Difdiapafon duipente^ef
fendo che in cotalmaniera accommodate, fipotrà anco udire la Diapafon diauffàron-^
é- qiialfiuorrà Hapnonia^. t^uK/. Saraien fatto .^la ditemiper x/ofiràf^.-per
qualcapone non liauete incmihciato afare le Dimofiratioaifecondo qucflo ordine : il

quale mipar'^chefiapiu ragtoneuole >G tos, Perche ui hi ualùto dimo/lrare, che i maa

Tutto da ejfe Parti utnga integrato: tnpc^ncTr^'nte uì liengo à mofirare la loro ragione. \

Pero non ui màratàgliaie . Mora hauendo uoi intefo tutte quefiecofe , dico. Siala
chorda a hyfopra la quale uobliamo accommodare aììa loropropòrtione tutte le Muficali
tonfonan^M qualifin hora fio dintofirato. Diuidoprimieramente a 1,'pcr fa fer^i D^

^

g b

i

f

manda di hoggi,in durparti eguali,ponendo ilpiede immobile delCompaffònelpttnio i,

leenedo con l'altromMe aerfi h:fitto qutftp^pigliò là metàt é'fegno e,Diuiddpoi e b in

Treparti equali\&piglio la Ter^parte da handa defira ondefegm d. llche fattopar*

tifco db in Quattro parti: é'pigliando la ^u^artauerfò man lUfirafegtto e. Dtvido^m

cara ebin Cinqueparti equali,§-prefii la Primapiùpropinquaad e»fègrr9f Horapar.
tendofh in Seiparti:pigliandola Seftaparte , notog. Onde dics/òpra la data chordaha^

mer collocato tutte le CtnfonarìX^ UMuficali l'uno dopo taùra 'per ordine a i propr'^iu^.

ghi:(jrfoggiuntF ftena dopo l'altra alle loro froporti'sni . Et che queftofia uerOyC^lt y)M^

nifefio -, Non t dubi/>>che la chorda a b contiene due fiate la eh ; onde , per la Deftxìiiweì

uiene ad ejfere tra quefie due ehorde lapropòrtione DupU

.

. xJlfa rffenda,per la Prsmk
dimanda di hoggi , tastaia prvportione di fu&no a fuono ', quanto e quella di céorda i
chorda;et effindo la Duplaforma della Diapafon confmanT^ : necefkriamentt Jomemt

€onfeffare , che eziandio lififoni , squali nafhono dalle ehordeab^cb rendino ^Meom^
nan^ Diapafon. x^o^u chi può dubitare S quejio f Gio/. ^jMa perthetralà.

chorda ed diuifa in treparti ,f^ iadb ^cite ne contiene due , perla Definttiont .,^^

contenuta la proportiont Sefquialtera : pero > per la medtfima Dimanda , è ntc^a^,

rio , che e b ^ db confouino ia Diapente. Simigliantemente , perchexiij^
b hficompone di ab ^cblhtq*ealehabbiarnO detto €ffère Dupla^ confonare la^ììtapa^

fon : (irate bdrdbi che ìpropotiione Sejquialtera , « confonanz^ Diapente:p£rù.daHa

Ventefimafeconda del Primo : dr' dalla J^arante/imaprsmapropofia delgtarMOpafiktsi.

^ dalla Ter^decima definitionefimigltantemente di heri,a b(^ db contengono lapro-

pòrtione Tripla : ^per confcquente la Diapafon diapente . Oltra di qucfio non è dubio»

che efendo la db diuift in quattroparti ié'laeb hauendone le tre , che tra quefie due ,

fer la Definitionejnonfitroui lapropòrtione SefquiterT^, La onde efiendo cofi^come ì uè.

• * ramcrìte.

?i.- i «
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ramente .d^dre^ uenggno -à dare la confortane Biatejfàron . tJMa perche ahérebfi
continone della a b é'chi (^ della cbé'db : & anco delladb éreb : érgia ho detto Li a

h&db cffère Tripia dr la Diapafon diapente :pero aggiungendo à quejìa ladbé'eb ^

haueremo ab^e b>che contenerano la ^adrupla,^ la Dtfdiapafon confinan^. Per-

ttoche ejfendo e be' db Sejquialtera CT^ Diapente:et db C0n e b Sefyuiterz>a^ la Dta

tejfaromqueftepofte infieme^per la Decimafettima del Primo :é'per tlfuo Corrolario:^

per la £)uarta di heritfanno la Dupla dr la confonan^ Diapafon. La onde ejfendoab^
e b DiapafonfimigUantemente cbéreb: feguiia , per la Ventefimater'^ delPrimo : é*

.

' tVltimapropofa di heri:che ab dr e bJialaConfonanz^ Dtfdiapafon . Fupoi diuifa e b

in cinqueparti , di maniera che e b contiene tutte quefleparti : érfb ne contiene quat-

tro: onde perla Defìnitione > contiene la Sefquiquarta : cr p^^ confequcnte ti Ditono. -

Jdaperche di (òpra ho detto , cheab^eb contengono la Djfdiapafon confonanT^a :però

aggiungendole e be' fb^ cioè ilDitono : a b drfbuerranno à contenere la Difdiapafom

colDitono ilquale con dbé'^b Diatejjàron.per la Trentefimaquartapropofla di herifa

rà l'Hexachordo maggiore. Maperche iper la (uà Depmtione,} contenuto dallapropor-

itone Quintupla:pero a be'fb contengono la nominata proportione . Habbtamo anco

(fé ui ricordate ) diuifofb infeiparti equali: dimaniera, che trafb , che contiene il

TuttOié'g ^ ^f contiene Cìnqueparti:uemmOtfecondo la Defnitione, hauere lapropor-

tione Sefjuiquinta : érfecondo ilPrimo parere commune^ Dignità, il Semiditono. Et
percheab drg b e compofta dia be' e b:dicb dr db:didb dr^b : dieb (jrfb: dr difb
etg b:etgia hi detto,che ab et f b contengono la ^intuplaproportione : et rifonano la

Dtfdiapafon ditono:pero aggiungendolefb etg b , uerranno a b etg b,che conteneranno

la Difhapafon diapente:U quale,per la fua Defìnitione , cotttiene la Seftuplaproportto-

ne:percioche ejfendo ebetfb Ditono: etfb etg b Semiditono : aggiunti quefìi due Inter*

nalU infieme:nafce, per la Trentefimaprima di heri, la Diapente:la qualeaggiunta alla

J)ifdÌMpafon abete bfefJ^a alcun dubio ne nafce la Difdiapafon diapente, come he anco

ra detto.Et cofSopra una data chordahaueremofòggiuntoper ordine tunadopo l'altra

à i loro luoghipropri/ tutte le CMufcali confonanT^
,
fecondo ilpropofito : come ui douea

dimofirare . Le quali uolendo udire,fiaggiiengerà una, opiu chorde accordateperfetta-

mente unìfone alla a b: che, fecondo la Seconda dimanda di hoggifaranno riputate una
chordafola:etfaranno un folo,et non diuerfo fuono . Onde ponendo fìtto di effe gli He-
mifpherij alli notati pumi, squali da Greci fino detti AVo'j^aAaoTa.- fipotrà udire di

una in una qualfiuorrà Confinanz^a , et anco , efiendo l'una di effe qualfiuogliada una
me^na chorda tramenata

-.fi
potrà udirequalfiuorrà Harmonia: fecondo ilpropofito.

JEtfiporremofipra ciafcheduno delli fegnatipunti .fìtto le chorde tirrate fìpra la Re-

golaharmonica uno Hermifpherio : toccandole tutte irfieme , udiremo un'accordo tanto

^

i.Par.e.if. eccellente et mirabile , che nonfipotrà defiderare un migliore. Fk \n. ,Qjtefto accordo

hauete ancora commemorato nelle iBituttoni : onde io ne feci immediatamente la-prò-.

uatdopo che io inteficoiaicofa t et ritrouai che era cofiin fatto , come detto hauete , Et
quandofi pongono quelle confonanT^ , che uanno po/le nelgraue, nella parte acuta del

conceto:et le acute nelgraue,per il contrario: per effere lorofuori de i loro luoghi natura
' ii,danno nonpoco fafiidso à quelli^che le odono,come anco nelPrimo ragionamento dice

fli.C\. A V. ^luefioìpur troppo uero:et ne faccio ognigiorno, quando fono ilmio Orga-

no laproua . Uìla diteci digratta M. Giofeffo : ^uefto ordine difuom, quandofiuolefife

defcriuere con Numeri: di maniera che tra loro potesfimo conofìere la proportione di

qualfiuoleffe interuallo : come fifarebbe ? Gios. Sifarebbe bene. Clav. Non ui rtn

crefca,per cortefia diinfegnarci ilmodo : che lo haueremormko grato. Gioì. Son con-

tenh\HcUtc adunque, *

f *

* t

1 *

• J
*-*-'

,
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SipuQ CO Numeri rationali dcfcriuercleproportionidi tutte le

i* Confònanzcaccommodate di fopra alla loro proportione 1q

[
pra la data chórda : lècoridò le diuifioni fatte del Tutto nel-

*> le fucparti. ; .

"j

* 1 *

hf * ^ * *

/ j4 adunt^Mf che noi uogUamo coNumefi rdtìùnali defcriuere ,fecondoU Prop9

Jia de Profortioni deUe dÌMÌjìom , che nafcono dalla diuifionefatta della chor^,

da , nell'accommodan le confina/i?^ a^ejorf^frofortione nella Precedente . Si-\

fignaprimafafere itermim maggiorirsdicalìdi tutu Uproprtioni delle accommoda,-^

^ '1

Terinini radicali dell'ordine roprapofto>.acqui{bci dalla diuifione del Duodenario.
^- •-'' - .'.*.. »".

,
'.- .,

r

-•"•' ^ A : \ •
• j .

••
'

J

t 4 I

w P *

I 4

+ * -
j 1 ^ -

h ^

d fr ^
*\'* 'v i\** ^v *j**»*

J HI ' - V
\

te cofonati^e. El dopoifecondo tali termini,hifogna ritroMare un Numero maggiore »ck&

contenga le Parti denominate da tali termimttlche ritroMato.fiLcitcofafarà dafarei!ta

fo.Siano adunque 2 . s-^- 5 • 6'itermim maggiori delle Proporùom radicali dellegu aa
commodate Confonan^e fopra lachordaah,come nella Precedem^.RiiroHOprima^per U
Ventfflmaquinta delPrimogiorno^ un Numero maggiore^ che contenga lefarti denomi

nate da i nuìneri di tali termini : al^uale fipoffa ^pgnar^ tutte le fue proportioni: et

talnumero ey20. che fipuò diuidereper ciafcheduno detti Cinque dati termini. Piglio

prima la metà di effi,etfacto e f^pponendopefi afheafia lepar.ùfaile ^lì^tt^U^^fA(^^

da ab della Precedente. La onde a adejfo cfen\a duhio e Duplo.Onm^Per (a Defìmtiùne,

ac uiene a contenere laforma della Diapafon eonfonan"^. Piglio dipoi Ha 'Terz.aparte di

a: et cofifaccio d: ilquaU can à. contiene la Tripla i d^d.^ ^^^fig'^^li^.^i^A (A^'pi^-

pafon diapente . Maperchefu dettOyche ace Duplo:perofe noi àuaremo a e Duplo da a

dTriph:»iucrr^s dSefqmakeroeJfendoche^perUVentefimafica^d^^ddP^

pio nafce dalla aggiuntione di quefit due interuatti Ouplo et j ejqtf(obero infere : onde

e dfarà,per la I)cfir*imn<jAfor.m4 \ propor^tioned^Ù Diapente. piglio hora I4 ^arta
parte di a.drfegno e:onde a dr fjtie^. £luadr^p^ ; eh? ^ laform4 detta, pifdiapafi^.Et

perche hMi^fmA^etto 4 C iffin .l>Hplo : per tfin.tq Ìeff4^d9 a e Dttplo da a e ^adruplo .;

reftafen^ dHÌÌ9 ^ € 4marA l>((plq:perciecbe , perU Feniefi^i^ttir^il^^druplo na^

fé
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Jec dalDuplo raddoppiato.tJMafercke hahM^mfl^
4?^^f i^^Kk^ Sef^uUlteró:pero fé dd

e e Duplo Leuarcmo e d Sefquialtero ifenza errore alcuno, rejlerà lo Sefauiter"^ :percio-

che .per ilCorrolario della Decimafettima propojla del Primo : ilDuplo e reintegrato da

^uejlijdue interualli. Ondcper la Defimtipnet d-e m^ne adejfere Ijifirma della Diatejja-^
'

r&» . Fatto quefiopiglio anco la ^intapartedi a.t^nè rifulta'f. Ùicòjféjfere laprò-'

fortione ^iintupla:é'laforma della Dtfdiapafon ditqnsK k ^M4.ff-m.kuArept^:aeyaa

f.cioe U Djfdiapafon. dalla nifdiapafon difonp : n^refieraif(^-n}e)ì^anifefip »^pfp,itono:

delquale
,
per la Depnitione la Sefquiquarta ila [Itaforma ; Àaunque'efùerra adeffere

Sefqmquarto.CauQ ultimamente la Sefaparte di a, é" uieneg:Dicó boràa~g contenere

ia Sefuplaproportione: la quale e la/orma della Difdiapafon diapente: é* <^"^fg ^^ntie

ne la Sefqutquintaproportione: che e lafirma del ^emiditono.Perciochifi daagDifdia

fofon diapenteMuaremo a e hifdiapafon:fen%a alcun duhio rejlerà egì)iapenìe:mÀ le
'

nando lì Dìtonòdalla Diapente,per certo ne refterà lo Semiditono : ef[cfìdOypcr ilCprroU^

fio della Sefa deUecondo, la Diapente reintegrata dalDitòno é" dallo Semlditono.come

dafueparti. La onde leuato efDitonòda egDiapentc^refafg Se'midìt^ni . htpi^che,,

per la Depnitione j laforma delSemiditono e lai efquiquintap roportione :pero dicofg

contenere la sefquiquinta proportione,Sono ^dunque con Numeri rationali ,fecondo il

propofito ,fegnate le propmioni di tutte le confinane acco'mmodatefoprà la chorda da^

ta:di maniera > che ogniparte uiene ad ejferefignatafecondo la p'roporttme , che ha al

fuo Tutto-.comnìi douea dimofirare . ^ia atfertite, che li numerile terminUquali con-

Ungono in qtieflo ordine.^ leproportiom^non[ino Radicali:ejjèndo chefono Tra loro com-.

pofti:cr non Conirafi^primi. Onde nonfipuò dire,che talip'roportioriifiam collocateper

ordine ne i loro minimi termini.?ero uolendole ridurre,farà bifogno di trouare un nume
ro ilmaggiore chefipoffa ritrouare: che mifuricommunernente ciafcheduno diefi:^
diuidere ciafchuno ai loroper cffo numerò: S' li prodotti, quandofarannof'ójliper ordì

ne fotto liproducenti,faranno un ordine, ilqualefarà Radicale:perciochefarà contenù
•pai"' '41 •

^^ ^^ Numeri Contrafeprimi.La onde operando nelmodo, che io moflrai nelle ijlitutio^

ni^ritroueremOiChefara.12.per ilquale diuifo chefihaurà gli altri a. c.d.e.fgMe uer^

rà h.p.K.l.m.n.iqualifarannoper la Nona defnitione delPrimo giorno : numeriContra

féprimi :(^ infeme ia J{adice di tutte le nominate proportioni . Etper talmodo haucre*

mo ilnofiro propofito. CJf\ì r /! Habhiamo irìtefo henifimo : & pa'rmi , che nonfa co^
molto diffcile-.^ero fé hauete altro da direfopra di queJ}o,feguitate. Se anche no:pajfate

adun'altra propofa. i^taperche hauete moftrato tutte quefle cofe in un'ordine natura

le delle confonanz,e :per uoflrafèinon uifià in defpiacére dimoflirarle in un'ordine de in'^

terualli,chepano confonanti l'uno dopo l'altro : ma che tale ordinefa di altra maniera,

Gios, Lofaro molto uolentieri. OHa uoglioprima dirui,dr dimoflrariti alarne cofe in^

nanzà che io uenga a quello,che mi richiedetepero afcoltateS --.•"
^

'1* ^# ^«'h\4'

*----* «>*» ^^. \ • -. PROPOSTA. LXV.

Aggiuntc'infictfié Due fdmplici& fimili con/onanze ad urta me
zana chofda conimuhe: cauàndone la Diapalon : nli eftrcmi

loro non ranno alcuna maniera di harmonia.
*• *T . 4 . * «

* * *'^ * * ' * J _ +

«

^^perche nella Secondapropofa delRagionamentopajfito ui dimofrail'eccet-

tione,chefifaceua della diapafon: la quale uolendola qui dimoflrare : farebbe
un replicare la ìflcJfa:pero nonfaro àfarui altreparole '.ma uerro à dimoflrar

ui tireJio.Sapiate adurtque:che lo aggiungere infeme.Due fimplici (^fmili cohfonan^:
non uuoldire altro,che raddoppiarle : nelmodo ch'io dimoflrai nella nominata Seconda
propofa . Peroftano abicb: 0-dble duefimplici é'fimili confonanT^: dimodo che a b

&
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é-chriala prima :ch(!rdhU feconda : éfianó ìnfteme a^tuntì alla e h chorda

meXana commune . Dico cU gli eftrM loroab& db nonfanno alcuna forte di

'

Harmonia . Perciochc , fer la Seconda propojia nominala : Raddoppiata qual Jt

- i w^

. • . rf ' '

noiUa remplice confonanla : non da alcuno intfruallo. chefa confonante .dMa-a b&d
h ffemplice confinane raddoppiata : adunque ab& db non da interuaìlo alcuno , che

fJco^onante.Etper^e tutti cjueUi interualli^ confinante,
.^"^^^j'^/^f

^^'^/^f5
^^^

confh'ianz.edaunachQrda me7^na:perla^artaé'^

panktofanmNna delle due maniere di Harmonia^per» «...v*
—""- '". ->" ./ ;.

confonanlefimiU;aggiunte ad un meT^no termine cotati condfciom .-feguita^chtcnt

nonfacino alcuna maniera dì tìarmonia . 'aggiunteadunque infeme due fenipitct&
fmili confonanXc ad'vna meUna chorda commune:eauandone la Diapajon: gli ejtrcmt

loro nonfanno alcuna maniera dt Harmonia, Et quefto ì tutto quello^chefecondo la prò-

polla ui douea dimoftrare. F r a n. In uero noi uediamo quefla cofam prattica ;
che ag

oiunti infieme due Diapentefanno una Nona: due Diateffaronfanno una Settima: due

Ditonifanno una ^intajuperflua:^ due Semidttoni una ^tnta dmnnuta : di mo-

do che ancofenz^a la dimoftratione blfogna cokfefarc. che queftofta uero .
PcrcheJebene

ciafcheduna daperfi ì confinante:tuttauia aggiunte inftemcnonfanno Harmoma a-

cuna :come ottimamente hauete dimoftrato. GiOs, ^efto e_ tdnto euidente, che^ non ha

'dibiromdi4Uyòtommeho:peroafcoltaU.-' -•
.

.- .' '.
,

'
'"

\,'}-

j- • ^ - ^- .' - , . . . .
. ^

:!>RO'PosTÀ. XLV.l..- -...v; .'^--v^

|W —

.

• * * t V ^- '

»-v

•a la Seconda , la T*erza,&laQuam delle moltrate di

fopra fi ritroua ì Harmonia fcmplicemente detta. ^ .V
-' ^-

^''^'^'^

r facb laprima delle tre nominate, db lafeconda, é^^^^ f^^'^ • ^'^'^^ ^^^. 'f^

ritrouarfi l'Harmonia fcmplicemente detta. Per la ^arantefma terU dimo-

ftrata pocofa :cb&dbìla Diapente:Jbé.e b la DiateJfaron:& e b Cr/bU

DUpafòn : EtperUPrimapr^po^a di heri Jacb^e b-dalla db e diuifam BarmomU
' •

'Ita:adunque tra e bÀb,& e bfi ritroua la detta Medio<^rpta., <M^JT^ jceonfi-

4

30 ao 1 is -

d ;ì ;
i ti'

!

la^

é' quarta chorda delle difopra moftrate:firitroua cotale Harmonia: come dirhoflrar ui

douea. Ciw. ^efto n onfiyuù negare. G\os. Più ottfà.

TRO-
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Tra la Terza, Quarta& Scfta chorda delle mofl-rate,!! rftro

uà rArithmetica proportionaluà:& THarmonìa dettaAd un
certo modo.

^ jano adunque db la terza, ebU quartale'g b lafejla delle nominate chorde:^^
apparino ^à" S termini della Biateffaron : ié'^ quelli della Diapente : &4é'-
2 quelli\della,Diapafon .£tperche quefti termini -^./. 2,fitrouano equalmente

tunodaltaltro afferenti:peromper la Vndecima defnitione delPrimogiorno:tra dh^eb»
&g ^ firitrouala proportionàlita Arifb^tica . Ulfa perche l'tiarmonia detta Adun
certo modo e confinane :per la Duodecima defnitione delSecondo : da una meX^na
ehorda diuifa in due confinante:nonpero in Harmonicaproportionàlita ;per tanto efi

-\

É % \

1

I

•- f *h«'*

fendo UT^iapafondho'gb diuifa in una BUtefi^ é' in una Diapente e k
é'g b'ie qualifono tuna é- 1altra confinanti: cr efendo contendete tutte quefte confina
7^ tra le tre nominate chordeidico.che tra loro ancofiritroua tHarmonia detta Ad un
certo modo. Tra la chorda adunque terT^ : quarta éfifl^ delle moftrate dtfipra:ftri-
troua tArithmeticaproportionaltt a :Cr l'Harmonia Adunccrto modo dettaicome dima
ftraruido/tea. Dzsi. ^ejla ffarmoniapuò ella hauere le confinane ^c/jenonfian^
fittopofle adalcuna delleproportionàlita. Gios. Pub ueramente : dr uè lo uoglio dimo-
ftrare :pero afceliate

.

I
« •

, ' PROPOSTA XLVIU. 1 - • t*

'\ .

Tra la terza,quinta Se f^fta chorda delle moftrate fi ritroua fol

mente l'Harmom'a ad un certo modo detta.

dunque dbyfh, é'gh le dette tre chorde:le qnali^per la ^arantejìma
',contenghino tra dh ^-fh l'Hexachordo maggiore:traf b à-gh ilSemi-

- ^ - pafin , Bico tra quejle tre chorde rilrouarjìfila-
mente tHarmonia detta adun certomodo . £tperche la confinane dhé- gbè diuifa

IO
I-
f.

g
V f

5
V

4

*

4 - *

P ^ É 4 ^

+ ri

V

•T
dalla
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dallachordafh in ine altre cùnfinaiìS^ : cioè in ih é'fh jfimìglìantemente infb é*_

gh » & àncora perche tra i termini delle db^fb ,é^ gb non fi ritroua , ne la Propor-

tionxUtà harmonica , ne la K^nthmetica : pero , per la ^inta definizione di beri :

tra lechoriedb yfb ér gb hahbiamo folamenteCHarmonia aiun certo modo iet^

ta-iCome fiecortdo la propofta ut douea dimoflrare. o/dri. Il tuttofià bene /ari-

cord.iteuipero dellapromefia. G105. E il dojtere difatare il debito : Afcaltateadua
,

que quellotche ai Hoglio dir^^
^

PROPOSTA XLVIIII.

Potiamo iòpra una data chorda collocare alle loro propòrtìoni

tutte leMuficai i confònanze: di modo che tal chordafia com
mune a ciafcheduna di cflTc :& le potiamo udire ad ogni no-

ftro piacere.
,y--

. a

^ A N. Per qualcagione hauete uoi^etto^chefia chordagrAKe et commune à eia

fihedunadi efieìGios. Percioche nella ^arantefimater"^, che ut hi) dims-

flratoda chordagraue della Diapafon non e commune con alcuna della Diapen-

te:nc lagrane di quefta eonfinanz,a e commune con alcuna delle altre confinanz,e:et co

fi dimano in mano.Ma in quefia la chordagraue di una c'opina^ m:nore\pirà comune
con lagraue della maggiore: an\i fila ifiejfa . Z) e / /. £l^cflo che ietto hauete,mi hafiat
/? 'tcnirc in mlic : (fé bene ìfuori iijpofito ) che molte fiate ho udito dire da uoi altri:

che nelle uofire Copofitioni:\quadoaccomodate due Confona\c,infieme nj nafic un Inter

ua%,che comefiga ilnumero delle chorde numerate nelle due co:4fonjfn'^:mafibene con

tiene un numjro minore:cioì una chorda meno:comefarebbe dire:che quado accomoda-

te quelle due confònaz,s,che chiamate Quinta ér ^J^-trta: non nafccla Nona:ma uiene

la Ottauà : tutta uia quando aggiungiamo infieme Cinque et^^ xttro , naficefien\a du-

bio Noue. Ma lo hauere commemorato quefia chorda commune mi ha leuato ogni dubio.

1 1 1 l 1

i 1 1 -

a e d e

F

f 1 K
1

g m
1

h

1

p
F

*

i

che io hauea. Pero s'io h)) interrotto il Uoftro parlare perdonatemi : perche il non hauere

ejperien^apiu che tanto delle cofé della Mufica, mifa dubitare colali cofé : quantunque

nonfiano di molto momento. Gì o %.ìluoflro interrompermi non e fen{a mio grande con

tento. Et il dubitare ( come h^o ancora detto ) non f maifienT^ utilità . Maper dimofirar

ui quello , che ui ìiopropofio , dico . Sia ab la data chorda : nella quale uogliamo y?-

condolapropòfla accommodare tutte le confortane Muftcali alla loroproportione. Parti-

fioprima a b in s etparti equali:onde nepiglio Vna,érfiegno c.Diuidopoi di nuouo la me

defima a b in Cinqueparti:et predenione Vnafegno d. Di nuouo laparto in ^attro par

ti:etftmigfiantemente nepiglio Vna,^fiegno e. Partifco ancoraab inTre parti al modo

detto , delle quali nepigUo Vna etfiegno fi Faccio hora di nuouo Dueparti della iftefifa a

b:et dou e cade la diuifìoncche e giufiamete nelmeT^fiegno g.Ancora diuido a b in Tre

farti equalt , etpigliandone Duefigno h. Vltimamente la diuido in J^attro , dr «^ pi-

glio Tre , é' fi^g^o p. Et coftuengo ad hauer accom?nodato alla loro proportione tutte le

confionanz^e , che hanno leforme loro contenute nel Genere molteplice , Super partico-

lire . Hora per accommodare quelle , che hanno tal forma nel Super parttente :

S diut-
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dittido primieramente a h in <inqttt farti : deile tonali figliandone due , fegn^

K, Sevendariamente la dimdo in mo : & frtma ne frendo tre : dr feg»<i L

.

dipoi ne figlio anq/fe^(^figno m. Ilchefatto dicoj chefono accommodatefer ordine /*/-.

te te confonanx^ Muficali alle loro fro^ortioni : incominciando dalle minori froce-

dendù 'alle maggiori : fofra ttna eborda commune . Percioche ^ per la Trentefi-

mafettima di quejio ragionamento , a b à* e b uiene ad ejfere Semiditono .- ^
fer la ^arantefima » a b é* db Ditono . Simigliantemente , per la ^aran-

.

tefima feconda , a b & e b e la DiateJJkron ; ^ fer la iftejfa ab ér fbe la Bia-

fente . Viene anco ,fer lafua Defnitione^abé'lb ejfere Hexachorào minore : efen-

do che a b contiene tb una fiata ^ trefue ottaue parti ».ehe fono ab . t^a a b é*

K b contengono il maggiore . : fercieche a b contiene k. b una fata , (jr due quinte

farti , chefono a K . CMa , fer la ^arantefima feconda ancora^ abc^gb contengo' .

n& la Diafafon jdr a b é" '^ b la Diapafon diatejfaron : percioche a b contiene m
b due fiate , é" due fue terT^ parti : cioè a e . Onde talproportionefi chiama t^upla

fuperoi partiente terT^ : la quale come nella ^arantefima propofta di heri uedem-

mo: eiaforma diejfa diapafon diatejfaron: feuelo ricordate, ^dri. Ce lo ricor*

diamo .Gios. Simigliantemente a bdrhb, per la ^arantefima prima pur di be-

ri t uiene ad ejfere Diapafondiapente : ejfendo cheab^ hb contengono la 'Tripla prò

fortione come dimoerai anco nella ^uarantefmaterz>a diquefio. Vltimamcn'

teabé" f b contiene la Difdiapajòn : .perctoche a b contiene la pb quattro fiate inte-

re . Onde nafce la ^adrupla proportione : la quale , per la Definitane > e la

forma di effa Difdiapafcn . Hora aggiungendo alla cfiorda abtefa fopra la Regola

harmonica un'altra eborda : accordata perfettamente unifona:ér ponendoli Jotto

uno Uemifpherio : accommodandolo fopra ogni punto fatto nelle diuifioni : fi udir

rà fenJìhUmcKte tutte le ordinate confinan&e , fir/^ punto di errore ; toccando ^Tj

percuotefjdo la a b fegnata con la aggiunta . Et quefioe tutto quello» che ut ho uo-

luto dimojlrare » fecondo che mi bauete . richiefio .
, CHa quefia propofta fatta k

uoftra i.'fan^ OMeffere , mi hafatto ticnir uoglia di non finire cojì prejio : co-

me io dijfegnato hauca : percioche mi ha ridutto alla memoria alcune cofé , le qua-

li con il fuo meyo ut potrò dimoftare-: cr fé farete a difaggio , datene la colpa

a uoi ftejfo : perche non uoglio lajciare la cofa imperfetta : ne uoglio hauer ca-

gione di repUcarui un'altra fiata cofa alcuna. Amwi. Jo per me non Jlaro mail
difaggio : quando uedro di cauar frutto di alcuna cofa. /" r a n. AV io mi potrei do-

lere di una cofa , dalla quale io uenga à farne qualche guadagno. C l a v. Ne io

fonper difconcentarmi. Des i. Siamo adunque in quefto tutti d'accordo . OHa di

gratta » auanti che Rapate più oltra , fiate contento di dimofrarci j in qualma-
niera.

1 +i PROPOSTA. L

Potiamo fcgnare con Numeri ciafcheduna diuifione fatta in tut

ta la chorda delle collocate confbnanze alle loro propor-
tioni.

• '^
-

ri

1 4

ICS. Vi uoglio fatisfare per certo . Onde per dimoftrar quefia cofa , ritrp

uo prima , per la Ventefimaquinta delPrimo ragionamento , un Termine , ò

^mero maggiore : il quale hahbia tutte quelle parti , che r.^prefentanoi
maggiori termini delle proportmi delle confonan'^ , che habbiamo collocato alle loro

propor-
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proporùoni : il auale farà d : ó" ^0 chUmaremù a : per rifletto che raprefemerà

fcmpre la choraà a h della Precedente . Da quejlo cauo prima la Se/la parte , di

maniera che refla e : Uguale è il prirfp numero , che con a ì Sefquiquinto . La
onde j per la Definitione , uiene ad ejfere laforma del Semiditom . Cauo poi dal

detto a la £^inta parte : & queUo che nafce ì d : il quale con a ì Sefquiquar-

to : onde uiene il Ditono . Di nuouo cauo da a lafua ^Qj^arta parte »^ refla e : queflo

cono, e Sefquiter"^ : ^ contiene laforma della Diatejfaron . Cauo etiandio dal medef-

moalaTerz^d parte :^ lo refiante uienef : che conai Scfquialtero , (jr contiene la

Diapente . Piglio di nuouo li Cinque ottaui di a ^^ ne nafce l : queflo con a contiene la

Supertripartientequinta : ^ in/teme tHexachordo minore . Fatto queflo, ritorno à ca-

ttare da a li Tre auinti,^ ne rifluita K : che contiene con a la Superbi partientetcf^ ,

che e lafirma aeWHexachordo maggiore . Bora fé dalla detta a cauaremo la metà
intera , haueremo g : ilquale con efla a contenerà la Dupla : ^ infleme la Diapafin

I
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à
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confinane . (^Ma fida efla a leuaremo U Tre ottaui ,^ lififaremom : queflo con

a darà la Duplafuperbt partienteterzue ,^ la Diapafin diateflaron . Se anco da a ca-

ttaremola Terz^ parte, haueremo h -> il quale con a contenera la Tripla: &farà
la firma della confinanT^ Diapafin diapente • £t fi ultimamente da a leuaremo la

Quartaparte , noni dubio , che haueremop : il quale con efla a contenerà la ^a-
drupla : c^ per confiquente la Difdiapafin confinane . Di ?nodo che i numeri a. e. d.

e.fi. K,g. m. h.p. uerranno adeflère i fegni delle diutfloni fatte fopra la data chorda

ab: fecondo che ui douea dimoflrare . Et tale ordine de Numeri uerrà eflèr collo-

cato nella fua Radice : percioche fono numeri Contrafi primi. Desi. Son fatisfatto:

ferofeguitate à dir quello,che uipiace. Gios. VogUo dirui queflo:chc^
"

'

i ,

PROPOSTA. LI

Delle Confonanze ordinate in cotal 2,uifa: dal fine del Scmidito

no a quello del Ditono ui e la differenza del Semituono mi-

norc . Dal fine del Ditono a quello della Diateflaron ui e la

* differenza del Sem ituono maggiore. Dal fine della Diateffa-

ron a quello della Diapente fi trouala differenza del Tuono
maggiore . Dal fine della Diapente à quello deH'Hexachor-

do minore u! cade la differenza del Semituono maggiore.

Dal fine di quefto Hexachordo al fine del maggiore fitroua

la differenza del minor Semituono. Et dal fine della Diapen -

'•

' S 2 tea

* 1

f
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tea quello dcirHcxachordo maggiore ui e la differenza del

Tuono minore . Dal fine deirHexachordo minore al fine del

la Diapafon fi troua la differenza del Ditono. Et dal fine del-

rHexachordo maggiore d quello della iftefia Diapafon uié

quella del Semiditono . Simigliantementc dal fine della Dia-

pafon à quello della Diapafon diatelTaron UIC la differenza

della Diatefraron;& da quello della Diapafon diatcffaronà

quello della Diapafon diapente cafca la differenza delTuo-
no maggiore. Et di nuouo dal fine della Diapafon a quello

della Diapafon diapente aie la differenza la Diapente. Vlti-

mamente dal fine della Diapafon diapente al fine della Dif-

diapafbn fi troua la differenza della Diatelfaron.

1*^*̂

ìt if A N. Tutto ijuefto fi conofte dalla frattica : (^ mi piace che lo uogliate di-
-' ^ mofirare : accio lo faftamo per la Scien^ .Juki. Se bene la propojìa e lun-

ga : credo che non utfarà difficuUà nel aimofiraria . G los. Hora lo Mede-
rete . Siano a.c. d. e,f, K.l. g.m. h.p. le ordinate confinane ^ fègnate con i fitoi nume-
ri j per le due Precedenti . Dico daUa e b fin* delSemiditom alla db ejferui tiSemituo-
no minore :percioche , per la Penultima , a bécche Semiditono :é' ^bé'dbe Di-
tono. Leuato adunquea b^ eh Semiditono da abcjr ^h Bitono ^refla cbé" ^b:

I .
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il quale , per la VentefimaterT^ definitione di heri , e Semituono minore : percioche

è quello interuaUo , per il quale effo Ditono fhpr'auanz^a lo Semiditono . Et perche ,

per la Penultima propofta » abà" ^bè la Diatefikron : pero cauato a be' db Ditono

diabó' ^ b Diatejfaron » refta d bdr e b : chopper la Ventefimafeconda definitione

del giorno pajfito , è Semituono maggiore : ejjendo che e quello interuaUo , per il

quale la Diatejfaronfupera ejjo Ditono . iMa » per la Penultima ancora , a b é*

f b rifona la Diapente : onde Iettato abér tb Diatejfaron da ab é*f b Diapente :

quello che refta ì il Tuono maggiore . Percioche , per la fua Definitione , e quello in-

teruaUo j per ilquale la Diapente fipr'auan"^ la Diatejfaron . Di nuouo »per la Pe-

nultima nominata,ab (jr Kb contiene tHexachordo minore : pero feda ab (^ ^ ^

Hcxachordo minore leuaremo abé'fb Diapente : refiera fbér^b Semituono mag-

giore efpndo che , per la Trentefimaquarta propofta di heri ^ l'Hexachordo mino-

^^fif-i ^^^^^ aggiuntone del Semituono maggiore con la Diapente : et quefia :per ilfu»
Seconda
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fecondi CùrroUrio : /«^r /*^/i? Sjmìtuono lofipr'auan%a . ^^ncora,per la Penjdtim.t,

dbetlb f.i/2/20 l'Hexachordo maggiore : pero fenato a b et K b Hexachordo minore da
ahetlb ilmaggìorcper ilnominato fecondo Carrolario re/la /; b et Ib Sernìtùono mino-

re,perfiocheperU Trerìtèjtmaquarta ììoraìnatd, cffeado ilTuo/jo minore q:iell'mtcrnat-

io , che fi aggiunge alla Diapeme per l'acqttifio dell'Hexachordo maggiore .. et il

Semìtnono m.iggiore quello » che fi aggjtinge'^iedèfìmamente per tacquiflo delmino-

re : et rìtroiiandofi , per'la Ota depriìiìònè'VtV^emttuon

fi

erhìfuono minore cffèr quella dif-

ferenza , per la quale ti Tuono m''nofe fupera il maggior Scjnitmno : ne fegi/jta

^

che ejjendo K b -^ Ih la norain.ita differcn^j yche etiandiofa la minor "^emitNino . Co-

fiancora^ perrheabcj;'fbe f^iapente : i^afy c^l b lìcxachordo maggiore : pero le-

uando a b ^fb Diapente da a b i;^ Ib Hcxackcrdo rn tggiore,ne refla il Tuono ^jìQYe."

Percioche ( co;ne Ho detto poco fa ) talTuono fi'aggiunge alla t^iapcnte: (^ ne nafcc il

'detto Hexachordo . Per L medefma Penultima ancora , a h o- g b è la Tiiapaf-.z * .- pe-

ro leuato a b e/ K b Hexachordo minore dalla ab cr gb Diapafon : refia K b erg b

Ditono: percioche, fé per laTrcntefimanona di heri , la Diapafon contiene tre Tuoni

maggiori , due minori , cr due maggiori S'emituoni : (^ per la Trentefima ancora , la

Diapente contiene due Tuoni mag/riori >ano minore , et uno maggior Semituano :

l'Hexachordo minore uerrà a contenere p:u della Diapente per laTrentefimaffa ,d
Semituono m.t(^giore : che faranno due Tuoni maggiori^ uno minore , et due maggiori

Semttuoni : i^ualtcauati dalla Diapafon j refera unT/iono maggiore et uno minore \

iquali yperla Tentefimafetttma > fanno uno Ditono . Ilche efecondo il propojìto . M^
fé da nuouo da ab et gb Diapafon fi leitara ab et Ib Hexachordo maggiore : ref/e- .

rà Ibet gb Semiditono . Percioche aggiunto , per la medefirna Trentefìmaquarta , il

Tuono minore alla Diapente ^rifulterà l'Hexachordo nominato : il quale contenera.

due Tuoni maggiori , due minori et uno m.tggiar Semituono: iquali leuati dalla Diapa-

fon , refera un Tuono maggiore et un maggior Semituono : che
,
per laVentefmafe-.

fa i fono contenuti ncTsemulitono . Onde ne uiene il propoflto . Fu dimofiràto etiandio,

per la J^arantefmanona di hoggi dbetmb ejfre la Diapafon diate(faron:pero canadì .

a b erg b Diapafon da ab et 7nb Diapafon diateJfaron:ne reflag betmb Diatefiftr on:co-

me e troppo manifefo ,per la fluxrantefima propofia del giorno paffato . La ^Qjta-

rantefmanona nominata etiandto ci dimoflro ah et h b effere Diapafon diapente : pe-

ro , eh' uorrà negare , per efcr cofa chiara , leuando a betmb Diapafon diateffiron

,

che refli mbcthb Tuono maggiore, nonfarà egli in errore ? percioche quefto e noto ,

per ilprimo Corrolario della Trentefima delSecondo . CMa fé da a b et h b Diapafon dia

pente,per la medefima Quarantcfimanona : leuaremo a b etg h Diapafon : e troppo ma-

ìiififio y che refieràg bethb Diapente . Plora per finirui quefia dimofiratione : fipia-

mo iperl'iflejfa Penultima di qwfto > che ab etp b conteng'^no la Difdiapafon : pero fé

da quefia leuaremo abethb Diapafon diapent e \ refiera h b etp b Diateffaron . Impe-

roche quefia da fé e manifefla .- ch( leuando una Diapafon da una Dtfdiapafon , ne refia-_

un'altra . tjiia leuando una Diapente da tma Diapafon ,peril Corrolario della Quarta

propofia di beri ,ne uttnela Diateffaron. F.tcofi habhiamo ilpropofito di tutto queL-

io , chefecondo la propofia dimofirare ui douea. o^d r i. Se le cofe facili pojfno dilet.

tare : quefia efiata una di quelle : che fommamente mi ha piaciuto: et mi e fiato gra^

tifima :percioche con moltafacilità hauete dimofiràto quefiapropofia : la quale conile.

ne una lunga diceria . Et mt penfaua , che douefie dimorarui fopra un gran pezP{o .
' •

Ollapoi ch'io uedoyche la cofa è andato in un'altro modo: non hauendoci altro che dire, >

farà buono feguitare qualche altra cofa. Gio s, (attendete , eh io ui uoglio con quella

ifiejfa facilitàdimofirAre:che.^ " '
.-.•.

*• ^ É *

\. « * '- .1 • . \
^ n A

s s PRO-
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PROPOSTA. LH.

Di queRe confbnanzc in tal maniera ordinate , il fine del Dito-

no con quello della Diapente confona ilSemiditono :col

finedelloHexachordo maggiore la DiatefTaron: col fine deU

la Diapafon l'Hexachordo minore: col fine della Diapafon

diapente la Diapafon Semiditono: 8c col fine della Difdiapa-

fòn confona la Diapafon con l'Hexachordo minore . Simi-

gliantemente col fine dello Hexachordo minore ;& col fine

della Diapafon diatefraroncdifTonante.

O hduereipotuteforre etiandìo il semiditono in luogo delDÌtono : ma quefio im-

portapoco : ejfendo che da queftafipotra haiiere ilmodo di dimofirare una cefo.

Jìmile: incominciando da qualfiuogUa confonanz>a, onero interuaìlo. hta adunr

que almodo mofìrato di nuouoa.c. d.e.f. K.l.g. m. h.p. legià ordinate confonanz,e,perU

^uarantejimanona di quejlo. Dico tifine del Ditono db colfine della Diapentefh c»nfo'

nare ilSemiditono.Imperoche,per la ^^ht^arantejìmanona nominata^ h(jr db contenga-

no il Ditono'.(^a b é'fl ^^ Diapente.<^Maperche,per la Sejia^cr ancoper la Treììtefim^i

primapropofta di heri: il Diiono c^ lo Semiditonofanno U Diapente:pero leuatoab^d
b Ditono daab ó'fb Diapente: refla dbfine del DitonOjCrfb fine della Diapente:ìijua-

liinfiemc confinano ilSemiditono . F.tperche,per la nominata ^arantejimaì.c};a,j>ynk

qliantemenie a b ^ 'K b e l"Hexachordo ma^iore : pero leuato da ijjo ilDitono a b ò" d
h>y£fi^ dbér K b Diatcjfàron :percioche ,per la Trentejìmaquarta delSecondo^^ggiun-
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gencìo qi/ejìe due confonan'^ infieme sfanno tHexachordo nominato . La onde leuato il

Ditono dallo Hexachordo maggiore^rejla la Diatcjfaron:^ cojìtra db^ Kb rifona ef-

fa Diateffaron . La ^uarantejìmanona anco ci dimojlra , che traa ber g bfia la Diapa-^

fon :pero leuato a be' db Ditono da ab èrg b Diapafon^refla l'Hexachordo m:nor'e. Per-

cioche la Diapafon, per la Trentcfmanona di heri contiene Tre tuonìììi.tggiori , due mi-

nori, con due maggiori Semituoni : 1^ perla Ventefìnafettlma , ilDiton& condene ni
Tuono minore (jr uno maggiore. CMa leuato due Tuoni l'uno maggiore c^- l'altro minore

da Tre tuoni maggiori,due minori, con due maggiori Semituoni:rcJìano due Tuoni i:iag

gtori,uno minore^ due maggiori SemituoniiCMa due Tuoni maggiori, uno minore cr
due maggiori ^emituoni, per laTrentefìmafella delSecondofinno l'Hexachordo mino-

re : adunque leuato a b cr db Ditono daab é'g b Diapafon , refla dbc^'^b Hexachor-
do minore . Di nuono, per la medefirna ^^arantefimanona ,abi^hbì la Diapafon dia-

pcte:pero leuado a bel db Ditono daab et hb Diapafin diapete,rejia la Diapafon Semi-
ditono. Etiche quello chefopr'auaT^ edbethb :peio duo dbethb effere tale interua'h.

^cioche oltra la Diapafon quadofìleua il Dttono dalla Diapeie-p ilCorroUrio della Trete

fimaprima delSecondo :rej}a ilSemiditono.Marche oltra ilsemiditono no uie la Diapa-

fon intera:
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fin ìnterÀ-.ónde dfgiuti quefìt due inieruAÌli infi^mefanno U J>iapaJhnfimiditorio:perb

dico,eh dbethb confonangU DiapafonfemUmno.VbmAmetefu dttnoflrato nella Unt
tefate nomìnAtajjpofia^che a h etp bìla cofonaT^a X)ifdiapafon: pero fi da ab cip b ca

uarerno ah et db:ne uerrà à rejlare la Diapafin con tHe:^ach,ordQ minore.et que[io:per^

che queUo che refla ^ db^p b.onde dico db crp b ejjèr^ tale interuaUo:i^db drp b rifo-^

nare la Diapafin con l'Hexachordo minore.Iniperoche , comehabbiamo dimojirato pocir

fì, leuato il Ditono dalla ^HapafinifenT^ aleimo dubio refia il nominato Hexachor^o . Efi
fendo ètiandio ab(^lb Hcxachordo minore : fi noi uorremo leuare da ejfo il Ditono a b

^ db,rejìerà uno interuaìlo dijfonante . Percioche ejjèndo queBo iJexachordo compofo,

per la Trehtefima quarta deigiornopajfato , di una Diatejfkron é' di uno Semiditorip : i

qualijper la Ventefimafijlù. (jr la Ventefima ottaua infeme, contengono due Tuoni mag-

giori,unominore(jr due maggiori Semituoni:Se da queftileuaremo il DilonoJlqu.ile,pér

la Ventefimafettima.c'ofiene un Tuono maggiore^ un minoreme uerrà un Tuono mag-
giore ò* due maggiori Semituoni\ i quali aggiunti infieme àpatto alcuno nonfanno confò

naz^ percioche nonfiritroua interuaìlo aUuno chefa confonate : che contenga que(iitré

interuaUi.Oltra che laproportione de gli efiremi è contenutada numeri, che non hanno il

luogo loro tra leparti de ilnumero Senario^ó' l'Ottonario:Comefacedoneproua farà ma
nifefto.Etperche db^lbe quello interuaìlo,che refia:pero dico abó'lb efere interua(

lo difjonante. Simigliatemete.perche ab ó" mbèla Diapafin diatefaron: fero dico , che

leuanàoab^db Ditono daabò'mb Diapafon Diatefàron^relia uno interuaìlo difona
te.Percioche leuando da la Diatejfaron il Ditono:refla Semituono maggiore:il quale e df
finanteré' aggiunto alla Diapafin,per quello ch'io ui difii nella ^uarantefima propofta

delgiornopafatofa uno interuaìlo dtJJonante.Etperche dbd^nbè quello chefilaf'ia.pe

ro dico db^mb ejfere interuaìlo dsJJonante.Et cofihauete tutto quello» che dimoftrar ui

doueafotentitù nellapropofia.pK hn.j^efle dimoflrationifono affaifacili dr belle : Onde

non mi rinerefiierebbe mai tafioltarui-.pure fé hauete qualche cofa da darci ancora^non,

indugiatepiù.percioche s'auicina l'hora della cenaper li uecchi: t qualifiglionoper tepa

andar/ià ripofareié' l^ matinapoi leuarfià buon hora:conciofia che moltopiù prcflo di

quellojchefanno igiouanififuegUano.Voi mi hauete intefi.G i os.Vi h^o intefo benifimo^

Altroper boranon mi accade dimoftrarui,chepa d'importa^.E' ben uero,ch'io uoleafar,

ui un altra dimoflratione>quapall'i(ìej]òmodo:ma la lafciaremo ,perche l'hora e hormai

tarda:(y non ì cofalchefa digrande momento : accioehe qualcheduno di uoinonftia a

difaigto.A D R x^Non reftateper me,uiprego,di dir quello^ch'hauete nell'animo : perche

rnifuìeftey^dtjpiacere gradeiejfendoche queflù(uifo afapereje iimio cibo queftafiata,che

mi nutrirà c' '»' darà uita;pero dite quello,che uoi uolete^é' ^on ce lo afiondete. G / o b,

Iofon contento:perciochepreflofonper ijpedirmi.Afcoltate adunque; ;.:.-.- • ; \

PROPOSTA, LUI.
^ ^

Ordinate ctfandio le Confonanze in tal maniera : dal fine della

Diaceffaron al fine dcirHexachordo maggiore fi modula ij

Ditono:& dal fine del detto Hcxachordo al fine della Diapa:-

fon il Semiduono. Cofi dal fine della Diapafon a quello dellai

Diapafon diateffaron fi modulala Diateffaron : ma dal fine

della Diapafon diateffaron a quello della Diapafon diapente

il Tuono maggiore . Vltimamcntc dal fine della Diapafon
' diapente allachorda cflrema acuta della DilHiapafon fimo-

dula la Diateffaron.
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ii^ ah S'è h,perU ^uarantefìma nona di quefiùja matcjjàronrjìmìgìiatenie
.

y feiii te ab é' Kb l'Hexachordo maggiore, ^ico che cauàdo a b ò' e b da a b ér^ l re

Jia abetK b'.Uquale e Ditone. Peràoche c'oponedofitHexachordo nomin^uo,^ la

Trentefìma quarta di heri\della Diateffaron dr dei i:>iiono : non e dubìo , che leuandoli la

ìiiatej]aron,non resti tlDiionotpercioche ejuejio Hexachordo,per tiprimo[no CorroLirio,

fopr'auan'^a la Diatejfaronper un tale interi4allo.Ltperche quello , che rejìa ìeht^ K b

è ilDitono :pcr o dico^che dalfine della Diatejfaron à quello dell'Hexachordo maggiore ft .

I r^ I

f I 1 K
h r

\ 4

Ilo
I

I oo i ^6 $>o r;i-^
b •

\ * >-

canta il Ditono.Ma habbiamo detto abc^K b ejjere Hexachordo maggiore:Onde ejjèìido

a b erg b la Diapafin-O" leuandoab^Kbdaab c^g b^refla K b ^g b "^emiditono.pcr

ciochefe daahò'^ bja quale,per la ^uarantcfitna nona nominatale Diapafon:ieuare-

moabà'eb Diatejjkron-.per ilCorrolario della _^arta del fecondo : rejìer'à la Diapete,

Ma habbiamoprouato ebiy- Kb cffere Ditono.-pero leu.tto eb^- K b Ditono d.tlla e b (^g
b Diapente -.per il Corrolario della Trentejìmaprima di hcri,refia lo Sennditono . Etper-

che K b(^gbc quello ,che reJ!a:pcro dicoA'he da K h agbjt canta il femiditono . fior-

mai } manifefh a b erg b ejfere i'iapafon:i^ abcs' m b Diapafon diatejfaron. onde e cofa

affai chiara>che leuato a b ò'g bdaabiy-m b,rejìigb^mb Diatcffiron. percioche(co-

me dm. oflrai heri ?ieìla ^luarantejìma fropùflajla Diapafon diateffliron della Diapafon

^ delia ùiatefflironficompùne.Etperche quello^he rcfaeg b cirfnb:pero dicog h ò" *^^ b

gjfer ia moduUtionc,chefi fa dalfine della Diapafon alfine della Diapafon diatcff-iron:.

che e la Diatcjfiiron. Ffifèndo poi abclrmb Diapafon diateffaron : (-yah (^ h b Diap.tfon

di.tpentefic'lfìlettera a b cr^b da ab c:'hb,fen\a dubio alcuno refcràm h *y h b : U
^uale dico effere l'intcruallo del Tuono w-fg-^iore:percioche effèndog bcrhb f-i.spente lé*-

gbé

m b érhbychefarà Tuono maggiore. Perl) dìco^che dalfne della Diapifon diatc(JarQ;7 m
b alfine della Diapafon diapente h ù^ficanta il Tuono ma<7giore.Vltir/iamcKie:f er q/zeflo

eh'habbiamo detto cJ" dimojìrato fin hora: effc?,do abc^hb Diapafon diapanc : tir abrir

p b Difdiapafon\non e dubio,che lenato ab^ hb Diapafon diap Cfjtc da a h cr p b f- tfdia-

pafon :ne reftih b (j;-p b Diateffaron. Pereioche canatagh^hb Diap vnte dalla hiapC}Ue

dalla Diapafong b^p b:rcflando la Diapafon ab etgh commune:ne uicne^pcr ilCorro-

Itirig della flu.trta delSecondoJa Dianffaron.Etperche ilre/tante h h etp b e la Diateff

jaron:pero concludo : che dal fine della Diapafon dìapentc.à quello della Difdiapafon fi
modula la Diatcffuron.TJ lutto quello \- quello, che fecondo lapt opofia ui ho uoL.to dimò-

Jlrare.f^fa queflo,chcfin hora ho detto,pcr hoggi utpuò affli lene bafia/e:perciocheì fa
io buoria mifura.rifpetto à quellojche herifu ragionato.Et cflendo hor ?naifianco ui lafcie

ro tutti contapace di Dio:et dopo l'hauerpigliato un poco difrefio , m'andrò a ripofare,

i^DKi. Hauetegran ragione: et/e uolctefiar meco à cena mi farete fommo fi^iuore.

C I OS. fi ringratio '^tcffcre:reftateui inpace . /" k a n. i^ncora noi ucnirno . D t w-
Andianci con Dio adunque tutti.

fittiti. t^n.v ^JJi ' ( * intt-r M*ttcv tt(A 1 ftufiu rn:^<i''nit e . u^ rt. nit,rjc ijit //i*v '^ e (_> r/ if . -i,. ai r^n. i^'-

[ b^ ?n b Diateffaron :refiandò ab CTgb Diapafon alluno, cr l altro comniune : fi da g A

y h bfileueragb crm b:per ilprimo Corrolario della Trentefma delSecondo ^refterà

IL FINE DEL TERZO RAGIONAMENTO.
I
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DIVENETIA.

Ragionamento Quarto.

L T E TUtetra mefiejjòmifannonpoco mardukliato : ejfend9

fenz^ duhio alcunouero -che Ogni huomo naturalmente dejìde- „ '

rafalere:chefé maiperalcuntempofu^^rte alcuna: la quale cjp.f."^

hauejfe hauuto lifuoi x^rtefà Priui di quelle ragioni , che fer-

uono alla cognitione di quello che in ejjajìopera : la ^^ufica e -

una di quelle.Imperochepochifitrouam quelli : oltra quelpò co

diprattica etanco non buona,che hanno diporre infieme le Con

fi>nan7^e:chefapiano render ragione alcuna di quellot che opera

no.Et credo Meramenteche quefto da altroproceduto nonfiacche

da uiltà di animo:et dalla dapocaggine loro. Percioche hauendo

ellifolamente applicato illoroftudio adun modofacile dicomporre: da quelfapere cono-
fere (^ difcernere le ConfonanT^ d^lle DiJJònan'^ infuori:indricciatiperò da alcune lor

B.egole:benchepoche:nonfanno cafo alcuno di hauerne altra cognìtione.EjJèndo che lipa

re cofajlrana^^ di moUafatica:^' ancopiena di difficulta(come ì ueramente) ilcerca

re la ragione:é' lo inuefligare le Cagioni delle cofe.S ben uero, che molto caro haurebbo-

nofaperle:quando non ui entraffe dtjfcuUà alcuna neluolerle acquiftare. U^a nofipuò
arriuare à tal grado ferinafatica :perciocheficome HefiodoPoeta Antichifiimo ce lo

dimofira :

Lungo uiaggio faticofo& afpero

E'qudlojchaVirtunepuòconducerc;
Magìuntoalfommoilcamin poifiageuolà:
Che fu cotanto faticofo & afpero.

Onde foaui frutti allor fi colgono
Del trauagliarfi: Perche li Dei uolfcro

,

Che con fudor tai pregi fi acquiftaflcro-

Ne

Opera' &
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2 io: Ragionamento
"- 7\rV credotche da ahropaproceduto,che ai tempi nòfiri oU9dmodòp4^refciut6U M-
mero di quelii.che compongono ip CMufi£4:fhe dalla facilita(cèrne ho 4ncora_dettoJche

hanno diporre infieme le ConfonarP{e:con quellepoche di RegoleJe quali adoperano:fén-

7^hat4erper}fiero difaperpiu oltra cofa atcunalfe nonchepofta la tale Cofinan^fipra,

fotte Utale.faccia uno accordo.Onde noi uediamo:cheficomegiafu tempo , che talnu-

mero era di manierapicciolo: chefé in una delle magiari citta^ non dirofolamente d'Ita

Ua:ma etiandio d'un altra Prouinciaje ne hauejje ritrouato unfoloioueramente due:era

no tenutiper cofa merauiglioja :cr ammirati come cofa diuina:copa i tempi nofiri , non ì

città, eaftelioperpicciolo che eliofiacche non'fia copi&fo di talforte di hùomini. Et nonfu
re le citiamo le capeìlatmafptìo credere che alprefcnte^non uifia uillaja quale non hab-

hia ilfio Compojìtore :fiapoi di qualfuoglia qualità : chepoco à quelli, che non intendo-

no,importa.Ondeparmi^che la Mufica ^ la Poejìa alli giorni nojìrifano quafarriuate
aduna ipeffa conditigne:perciochefcome quejìa e copiofifima di Verffcatori : (^ ilnu-

mero de buoni^ eccellenti Poeti epicciolo : cof la 'JHufca e ripiena di unnumero quafi

infinito di Compofitorì:tra i qualipochife^ ne ritrouano,ch'habbiano nome di buono^ uè

ro (JMufco.'Et ììcome hora nenftrouk Cantaimbanco,o Cerèttano( diro cofijchè no fac
ciaprofefione di cantare StaT^ alla improuifa: cofipochifimifono quelli Cantori:dr altri

profejfori di LMufìca,che nonjkcianoprofefione difar miracoli improuifamente nel loro

cantare.^ta uolefe lddio,che la Mufica andajfe dipari alla Poefia:perchefitrouereb-
be un buon numero di huomini dotti :i quali faprebbono minutamente render ragione del

le opere loro:<^mn haurebbono Cingnorani^ tanto,come hanno,per amica, ^efia cofa

fempre mi ìgrandemente fpiacciuta: la onde hauendo ueduto ^ conofciutogià per molti

anni innazi qftofigrade abufi:per l'amore ch'ioporto a quefia tato nobile Scie^a: sforza

to dalla mia naturale dilettatione:pigUai l'imprefa,quantunque diffìcile: di uoler uede-

te,siùpotcuafe non in tuttofpengere , almeno leuare una buonaparte:^fiacciare dal

le 'menti delti profejfori di quefia Scienz,a tignoran'^,0' ridurli nel dritto camino:cf dar

(i talmodo^ hfme,chc di tutto quello , che operajferofapejfero render buona ragione:ac-

cio nofujjero altutto ciechi:(jr inferiori a gli altri Arteficià quali dell'arte chefanno,fan

no render ragione.(^ buon c'oto:^ dire ilperche dogni loro operatione. La onde diedi ope

ra di codurre queflomiopenfiero al dcfider.ttofineidoue coirne"^ delle ifiituthni, le qua

ligià molti anni fono,eh'io diedi tiucetmi sforai di dar lume di tutto quello, ch'iopotei t

qfianobilScien^:tato nella Prattica,fcopredo molti belli& mirabilificreti no ancora in

tefida ungrànumero de Copofitori : quato nella Speculatiua: dichiarado molte cofe ofiu

re^ confufe:(^ aggiungendoui molti belli^ noui concetti : non più da altri (per quello

ch'iohopotutQueaere)nonfolamentefiritti:mane anco accennati . Et ueramente lìo co-

nofciuto di non mi hauere affaticato in uano:ma di hauer molto giouato alliprofejfori di-

(juefla K^rte nobile,percioche con quefio me\o moltififono ridutti in buon efiere:é' stella

cognitione di molte cofe neceffarie cr importanti, ilperche hauendo ueduto le miefatiche

non effereftate ingrate alli Spiriti nobili^ uirtuoJì:pigliaifor'{a^ ardire dipaffarepiù

oltra.Onde mi affaticai intorno alleprefinti Dimoslrationi:accioche le cofie della Mufica

dimofiratiuamentefifapeffero:e^per quel uerfo chefaperefi debbono. Le quali,fperochè

mnfaranno fé non digrande utilità alliprofeffori di quefia Scien"^. come ciafcheduno'^

^ dopo che le haurà con diligenT^fludiate, lopotrà uedere^ conofiere.Oltra di quefio: ae-

Cloche non mancafii di dar quella cognitione delle cofe della uHufica , che per me dar

fipuote:formai,à guifa dell'oratoreperfètto di Marco Tullio Cicerone, un Perfetto Mufi
co:nelqualefipuò uedere tutto quelio,che bifogna,per uolere effer Perfetto nella Mufica.

' Etfi bene fu,che ì impofiibile,che uno habbia infi tutto quello,ch'al Perfettofi conuiene:
•

(jr come lo defcriuo:nonfarà almeno impofiibile , che coluifipoffa chiamare adun certo

modo Perfetto:alquale mancheranopoche cofe di quelle,che alperfetto conuengono.P'ole

fieri mi fon affaticato:(^ uoletieri mi affatico:ne mai mi eper rincrejcert fatica alcuna

percioche quello eh'iofaceioJofi con dikttatione: ^ quello che mi ha mojjòfempre é" '»«

muoue
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mitoue aB^operare eà laude é"gMa delfommo iddiofani$té' benedetto: datore di tutte

legratte ér di tutti i$ heni.Ne di q^efle mie fatiche ricerco dal M'ondo alcunpremio:ma
lafcio la cura aìlafua diuina Maefiàmonfolàmente di quejlo: ma ancora delcajligo con

tra gli emuli é" dettrattori dell'altrui buone odereiquali mai maneano-Alli qualiprote

fio di non hauerepigliato qu€ii4\mpr^ perjfolere fatisf4re alle uoglie loro - percioche

quejlo e uno impoftbile:mafibene(s iopotrò)all'animo nobile (jr uirtuofo de Studiofi. Et
^er ritornare alnofiro primopropofito dico che era già uicinal'bora deflinata à i nofiri

rà^toj^amenJitquando il Vigla uen^e 4 rifr4uarmt alU H^n'^; acciqche infieme andafié

pio à ritrouare %M. Adriano.Onde hatépndomiprin^a ricercato di alcune cofé /òpra il ra
'

giovamento delgiornopaffato:pigliajfcmo ticamino uerfo illuogofiUto . ilperche arriua

titriireuafii?no oltra lafpUta compagvi^ rmhi ^trigentilhuomìni:che erano uenutiper

uedere Ol-l .Jdri.tnoj quali hauendpci intratenutoper unhtfopeT^o d^ tempo fipra i ra

gtonamenti delle cofe della (^[ufica:(^ allafine parùtifiando ogrfuno quafichetto : cofi

tncominciò M.Adriano à ragionare . A d-ki . Sarebbe buona cofa Sig.miei : chefi dcjje

principioaBnofiri ragionameli:0'fifeguitafi2 quellOiChe ci refia : perfi^fheiantopiif
"

per tempo,cheparrerà a isi.Giofeffo di hftuerfinitorpotremmopei difiorrerefòpra quello,

^hefiuorrà»quaIche co/à.Pcro à upi tacca Jf. Qfifijfo ^ dar l^n^j/èjè c$fit(i e inpiacerei

GjOs^ Cofitiogliofare CMeJfere: (jrfin tenuto di éedirui incofa, taptghoftt^a^ cornea

quefiaXt uoglio chefapìate:che effcn4Qmifiato nelle cofe dt^apraifica Prfcettore:es d^ .

$omiuna huoìiaparH delben eff?re.:^o^ffidice:^ ititengo minoreMigftdi quello» ch'i^^

tengo à quelvfdr^tchpmihasenerato.Ma lafciandpleparokd^tl(n<;anto,é'uenendo al

lifatti:per darprincipio uo^o^che uoifapiatc , chelnofiro ragionamento hoggi non ha

ita ejfere di atrofie nond^Ua Fabricaìo Cofiruttionj! delMonochordo^per/utti tre i Gene_

ri delle cantilene:^ di quelli accidcti^che occorrerpofiono infimili cofiruttioni. Ondeper

maggiore intclUgen'^di quello,chemh)) da direfa dif^^gno, cheprima hahbiateU cor

gmtione di alcuni termini^principij-i quali nonfapendo »non nepotrefie effir capaci,:,

J quali termiràpero con breuit} uifaranno notiper le J)efinitioni.Bt fie bene alcuni di l^

rofiurono dame dichiarati é' definiti nelle iflitiftioni .- (jr che forfèuipotrebbe ba-lare:_

tuttauianonuogliQ mancare Sreplicarli in quefi.o luogQ :ferciochepotrebbe eficre , ch^e^

udendoli ricordare:uifiraprefimafiè ina»"^ qualche duliofiipra di efii: de i qualipotiC'

te effre dame rifolti Fk k-a. Sarà benfatto :percioche molte uoUc anco nell'ua:re di

nuouo una cofagià uditafiuiencmnfenz^ utilità ^de chi afcoliaad afffiarfiideila mc>:40

ria:di maniera che maipiùjìparte v^dri. ^Qu,efio conofioioper efierier/^: che maggior

mente 7nifi affijf.no U cofe nella memoria , che da un'altro odo :che quelle^che da mcfief

fhfiudiando leggo, ty f. ^i.Cj>fiè ueramente.perche la ui^a uoce^che intuona alle orecchie

haeo_
oueramentefiefileggono>fileggono di maniera^che la uoce nonfi ode.la onde n'ogli e quel

laforz^ychefitroua nella uù£€ di umiche alle orecchie intuoni . Pero,mipiacciono nera-

merUe tali repliche-.percioche mnp.ojjòno efiferfastefimn con qualcheguadagno. t7 1 o s.

^efla Sfiata una delle cagtom^che ne ipaffati ragionamenti,allefiate hi replicato alcu

ne cofede quali hi dichiarato nelle lfiitutioni.K^\> r /. Replicatepure quanto ui piace:

i^fiecondocheui torna commodo :che tuttifiamo contenti di cotali cofe :pèrcioche'molf

henefapiamo^che no replicatefé non quello^cheè necejjkrio^é'per dichiarare queUo^che

non ì intefo.G los. ^Jfdunque uolendo uenire alladiuifione deiMonechordo: uederem*

prima quello*che.eliofia:é' dipoiquelle cofe^che cadonoper accidete nellafiua diuifi^e.

Onde doueù fapereichefé bene ut lì^o detto nelle ifiitutioni ,che Monochordo^ Regola

harmonicafa una cofa ifiejja-.che hora itoglìo che intediateper Monochordo un'altra co

/a:ancora chepoco differentefia : ilche comprenderete dallafua definitione : la quale e ^•^"^^t

quesìa.

•

*

PRO-
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Ragionamento

D E F I N I T I O N E
PRIMA. * \

Monochordo e Iftrumcnto di una fola chorda ; fòpra il quale fi

accommoda ogni Confonanza & ogniInteruallo,fccondoi

gradi loro per ordine: come porta la natura di quel Genere,

nel quale fi uengono ad accommodare

.

*

J auertitCiche tuttigli ifirumenti^chefiadoperano con unafi>la chordafitoffòno
chiamare M(^ocbordi:fecondo lafua ^thimologia: perciache quefto nomederi-— t/a da due Pinole Grechepofte snfteme: luna delle quali e Movoa- : che uuoldire

Solo:^ l'altra )(Opò*i : che "vuolfignifcare Chorda.Ondefidice Monochordo^quaftifiru-
mento di unapila chfjrda.CMa quando uno iftrumento contienepiù chordefiuaria Uno
7ne:percioche quando e di ^attro chorde,e chiamato Tetrachordo^o ^uadrichordo: ^
Petachordo,quando e di Cinque:& di Sei chorde Hexachordo:^ di Sette Heptachordo:

(^ cofi di/correndoyficondo'lnumero delle chorde : (^perfinirla , quando contiene molte
chordefichiama Polichordo.ilperchepotiamo dire^cheTrachordofia uno iflrumeto che
contiene quattro chordexMaperche nella Mufica nonpiamente fiha cofideratione dell'

ifirumento in quanto alpredetto numero\ma etiandio inquanto all'ordine:perciochefono
contenutepitto un Genere determinato dimodulatione: pero quando nominerò per l'aue-

nire il Tetrachordo-.uoglto che lo intendiate fecondo lafua definitione > la quale fon per
mofiraruùllfimile anco dico delPentachordo,ouero dello Hexacbordo: (jr dt altri fimili.

Ma uediamoprima quelh chefia Genere:^poi uederemo ilrefto. Dico adunque : che^

DEFINITIONE. II.

Genere è una certa & determinata Diuifione^ò Modulatione,

che fi fa per il numero di quattro chorde

.

Nde Euclide quando lo definifie nelfuo Introduttorio : dìceinquefio modo. Ti*
voc S'( i^i fsroicLrirfa.pcùV (pBoyycev ^tcdpzcrit;'. cioè il Genere cuna diuifione
certa di quattrofuoni. Maperche i Generi della Melodiapno tre : Diatonico,

Cbromatico,(jr Enharmonico:pero auanti chepafiiamopiu oltra,uoglio che uediamo fep^
paratamente quello, chefia ciafcheduno di loro .pRAyi. Voletefirfe ragionare di tutte le
Specie di coteftt Generi-.come battete fatto nelle lBitutioni?G i os.Meffèr no:perche nofi
uerrebbe mai alfine.Ma uoglio dimofiraruifiolamente qucllefpe eie,chefono utili,^pof/ò
m dare qualche aiuto alle harmonie, i^ r a n. Sta bene:feguitate quello , che uoletedire,
Cio%. Cofiuogliofare.

DEFI-
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DEFINITIONE. lìl.

Genere Diatonico è quello; che procede per il numero di Quat
tro Chorde nel fuo ordine di maniera, che dal graue all'acu-

to fi uà per uno Scmituono maggiore , Se per unTuono mag-
giore^per uno minore Et per il contrario : per unTuono mi-

norc,per uno maggiorcicS: per un Maggior lèmituono,procc

dendo dall'acuto al graue.

Z) R J-. ^epì nùHri CModerni chromatifli non uoglionOyche in quefio Generefi .

poffa faJpAre cantando dalla Prima chorda alla TerT^ perfatto.ferciochefifa
Cmteruallo del Semìditono,o Trihemituono: ne dalla Seconda alla ^«jtrta: ef

fendo chefifa quello delt>itomfen^ alcuna chorda me'^na.Et dicono.che quefti inter

ualli nonfono del Diatonico.LMa che tutte lefiate>cheficantano almodo detto
'.fi
fanno

gli altridue Generi . ì^r a n, bellafotilità LMeffere . Adunque tutte le uolte che noi

ftorremo cantare in quefio Genere Diatonico : bifjgnerà fempre procedere per ligradi

nominati nella depnitione: dr f^^i f^on trappajfare quefla legge . CMa credo , che coflo-

ropenfanOjche igradi di quefto ordinefianofatti alLtguifa di quelli delle Scaleyche ado

perano i contadini,quando uindemiano le uuè :o colgono gli altri frutti da gli arbori:

che tutte lefiate^che in effe mancajfe uno deltifcaglioniiofe ne tafiiafjè unoper forte di -

queltidi me'^:mafiimjtmente quandofo^o unpoco lontani tuno dall'altro: andarehbono

apericolo di cadere^é" difiaccarfiitcolto.rJMa qui non e ìalpericolo:fe benefé ne tafciaf

fé anche due . GiOs. Non e cofa ridicolofa(per uofirafejitdirey che nonpoliamopap- >

fareperfatto da una chorda all'altra:come tornapiù commodo:^ cantare il Ditono, ^
lo Semiditomfenon imitiamo Genere,é'p^^e quefii due interualli firitrouano nelDia

tonico inpoten'^,C^ anco in atto?In potenzi dieo:percioche conte proprie chorde (^ na

turali diatonichtfipuò nelle compofitioniformare itùitom^é'to Semiditono tra duipar
ti.Et in attofiritrouano nelle modutationi di ciafcheduno numero di Quattro chorde in

quefio Genere. Et quefì) e ben ridicolofo da ucro-.che nelle compofitioni loro,le quali chia

mano Chromatiche non uogliono le modulationi del !Htono:mafolamente quelle dettemi

ditono : nondimeno tra leparti non ftode altro che Ditoni.SimigUantemente nelle compo

fittoni,che dimandano Enharmontche,fanno m idulare ilDitono fotamsnte: t^ tiparreb-

be commettere ungrade errare^Celfiudiffcpure un.tfì^ta ilSemiditono : tuttauia tra le

parti delle toro cantilene atiro che'l s emiditono noftfente. ^^efla iflefia ojferuan'^a han

no ancora in quelle^che chiamano Diatoniche:nelle quali non uogliono, chefi canti ne il

Ditono,ne meno il \ emiditono:nondimeno tra teparti delta cantilena altro non uififen-

te^che quefii due interualli. Et quefie loro compofitionifatte con tati offeruanz,e chiama^

no Diatoniche,o chromatiche,oueramente Bnharmoniche femplici, Percioche quando .

fìferuono nelle modulationi ài (imiti interualti: te chiamano Mifie . Vedete digrafia fi

sidiftemai lepiù belle dr dolce chimere di quefte.'JHa fégli addimandafie:fé gli Antichi

modulauano nel Diatonico il Ditono dr to Semiditono ,auami che fuffero ritrouatii

due Generi ultimi : non fo quello , che rifpondere ut poteffcro . /" r a n. Io non lo fo :

ma fò bene , che dicono : che quel Tetrachordo , // quale ferue al Diatonico ,

non e quello » che chiamate nelle iHitutioni Diatonico fintano .UHa bifogna che fa
quello , che nominate Diatono . G los. ,Q_rfe/lo è ben peggio : che ilDitono dt que- *'l'"'^*'^

/?<* f/ecie ne gli efìremi non e confonante : ma fi bene quello della prima : ^ che

accettino qucfio netti loro Contrapunti : dr rifiutino quello nelle loro modulationi . CMa
7 che

I
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the importa i^ejferdche quanto afta ragione delcantareJlafìu l'uno,che taltro?perciò

che per le cofe dette no ueggio,cheJt hahbia da hauerpiu rijpetto alDUronOiChe ah imo
m.ouero à qualjt uoglia altro.Che uorrannopoi dire delDitono^ Semiditono,chepongo

no ndle copojitioni:contenuti dalleproportioni,chefono le uere forme degli interualli Di-

tono é" Semiditono fé'Ibifognajfeporre cjuelUtchefìtrouano ejfere delDutono? Ahkù
Farmi che nonfanno quello chefdicano:^- chejìmuouino cantra ogni ragione -.tatopiù^

che'l Ditono Bnharmonico ejfendo contenuto da due Tuoni Sefquiottaui , non può cau-

fare ne gli eflremi(comegià hauetc dimoflrato)confonan\a alcuna.Et laforT^a delle loro

ragioni conjìfe in quellopche ragiona Eoethio nelCap.z^.delPrimo Libro della t^ufca.
Doue nomina ilDitono copojlo nel Diatonico di due Tuoni Sefp'.iottaui-.é' nello tnharmo
nico lo chiama Incompojlo.G i os. Guardaie,per uojìrafiféfonofuori di loro ftcfi : che

uogliomporre nelle compojìtioni quelli interualli^chejono nclDiatono ; / quali negli loro

ejlremi non accordano:come Fo dimoflrato nella Secondaparte delle ifitutioni: ilche no

fipu)} negare:é^poi uogliono dire^che quejìo non \ quello , che fcrue al Diatonico , cr allo

*^*^ ' £nharmonico.V'Ha qudto alla autorità di Eoethio, che allegano in lorofauorCj non he uo

gUo dire qui altro .percioche nel Cap,/s. dellaTer'^aparte delle Ifluutioni .ngljò ra-

gionato à bajìan%a:0nde di nuouo leggendolo^potrete uedcre come coforo la intendano.

per\ lafciamoglihormai dauncanto:^' ritorniamo alnoflropropofit'o. Jdkj. s'ara ben

fatto .G LOS. ...

1.par. e.31

DEFINITIONE. HIT.

4

Il Chromatico Genere è quelloj che è diuifo in tal maniera , che

.\ dal graue allo acuto procede per ógni Quattro chorde per

un Semituonó maggiore: Se per uno minore. 8c per uno Semi

ditono^ò Trihemituono. * " :

T quefo interuallo s'intende Incompofto-.cioì fenT^ alcuno me'^no fuono , che lo

partifa in dueparti.Et quello ch'io ho detto delCatare afcededo dal graue allo

acuto-.douete intendere ancoper ilcotrario:cioì cdtado ilaltacuto algraue:per

cloche alloraficaiaper un Semiditono,per uno Semituonó minore : érper uno 'maggiore.

Fy. Kìi. Mi ricordo che hauete detto nelle lflitutiùnt:che quello Genere ha la Prima , la

Seconda,^ la ^arta chorda delli Cuoi Tetrachordi commune con la Prima,Secondale'

^arta delDiatonico.G iq s. E' uero. pKAs.Et che la Ter^del Diatonico ìparticolare

Diatonica: neferue adalcuno degli altri Gcneri.Et coftla Ter^a chromatica ìparticola

re: ne ha dafar cofa alcuna co l'altre de gli altri Generi.Gio^.Cofiefnfattto.F9.\ti.Adfi.

que la differen^a.che nafce tra quefli due Generi nominati, c'ofifie in una chordafola.La

onde aggiu^endo una chorda tra quelle del Diatonicofifa un Petachordo. Et fono aduna

ti inpeme 3ue Generi:cioè ti Diatonico ér il Chromatico:che nella TerT^ chorda é" nella

^tiartafolamente di queJlo Pentachordo fono l'uno dall'altro differenti. G /o%. Lainte

dete.LMafapeteper qualcagionegliK^ntichifecero di quejìo Pentachordo due Generi:

^ non altramente f F-k k^. ^ejlohauereicarodifapere . Gios. Perche non confì-

derarono altra adunan^ defuoni:fe non quelli,che erano cotenuti tra ^attro chorde:

i cui esiremifuffèro contenuti dalla proportione Sefquiter^atpercioche uoleuano.che tali

ejlremi conteneffero la Prima Confonan'^a.Onde uedendo^che tra Cinquechorde delPen-

tachordo firitrouaua un'altra maniera di modulatione: la quale era , diuerfa dalla Pri-

ma:uolfero di cotalcofa mojharne la ragione:^ attefero alla ragioe delTetrachordo:et

non
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.^HOn j queUaddPentdchordo.^tflatfteffkragtonecmmìentétftadMnéiT^ delleSeichor

de,contenute negli eftrcmifront delTefrachordo^per taggiuniione della Bnhatmonica:

la quale infime con le Cinquenominatela uriHexachordo, /" r a n. Vi ho intejohenifih-

mo:perQpaJfateallo£nh^rmonic9, ...

- DEFINITIONE V.

Enharmonicocquello, che per Ogni Quattro chorde è in tal

modo diuifo : che fi può modulare dal Graue allacuto per un

DicfiSj&pcrunaltrOj&perun Ditono lótcdallacuto alGra

uc per un Ditono& per due Diefis lune dopolaltro.

1,D R 7. Comefanno quefti niefis in quefìi Tetrachordi: ér chefroportione haurJt

s^ no eglino ? G lO^.ll Primopoftonehraue ì di maggiorproportione j che non ì

*= ilfecondopnjlo immediatamente uerfotacuto : percioche quello è il Semituono

minore deIChromaticoM quale neltEnharmonico f // ùiejìs maggiore ^ ? contenuto dal

Uproportione Sefquìuentefima quarta:é' queftoM quale uìenead ejfere il Diejis min9^

re^e contenuto dallaproportione Supertripartiente.i2sxomeuidichiaraiilfecondogior

no coirne'^ deUe loro defnitioni.KMa auertite: che^

PEFINITIONE. VI.

INomi di tutte le Vocilo Suoni, ò Chorde di ciafchcduno ordi-

ne in ogni Genere di Melodiaancominciando dalla parte gra

ue,falendo uerio l'acuta per ordineriono

.

X. npoa-Xa.u0avofA'iVOQ
'

2« 'ftis-a.T» uTtar^v ,

3* riapU'ara.T»! v'O-ctTut *

y. TVctT» fj^taav •

8. M^crn

.

j6. TpiTrtffVVìtuuivaf

,

Xy» UetfiavéTti avvìt^uuivaf •

18. ì^hrti<rvvvifjLfj.tva>f

9. Tiapauta-tj

.

10. Tpi'rv\ otiQvyuivuf,

J I. Y\(tpa.vn^ti Sti^tuyuivcàf»

13. Tpirij vTTipBoXca av •

X4* Uapavii TI/ CTTipl^ùXajtaf

1 i
r

Cioè Acquiftata.-ouero Aggiunta.

Principaledcllc principali.

ApprciTo la principaledelleprincipali.

Indice delle principali.

Principale delle mczanc.
ApprelTo la principale dellemcianc.

Indice delle mezanc.
Mczana.
Terza delle congiunte. /

Penultima delle congiunte.

Vltima delle congiunte.^

ApprefTo la mezana.

Terza delle feparate.

Peiniitima delle fcparate.

Vltima delle fcpararc. "- '"

Terza delle acuciflìme.

Penultima delle acutiflìme.

Vltima delle acucislìme.

» («A-a-

• I

/ ^

r-

r È At>KU
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^^ Z> R /. Per qualcdgione non hauetefojlo i nomi delle Vo et, é* delle Chorde.fecòn

fhj^ do che le nominano alfrefente i Uoderm-.che le hauete nominate fecondo , che
-^"^^ facevanogli ^^ntichi.coni nomi Greci? G io s. Pernongenerarui confufione

nella m^nte : iMa lofaro quandofara ilfao tempo.Sapaie^ero : chc^

DEEINITIONE VII.

n^o-Aatt/SavouEfoc ^ Chorda grauisfima ,aggiunta alla chorda gra-

ne del primo Tetrachordo di cialcheduno Genere: la quale e

diftanteperl'interuallo delTuono dalla Hypàtehypàton

.

Z A V. Miricordoyche neUe ijlìtutioni hauete offèruato: che in ogni diuijìone di

qualfiuogUa Generejhauetcpojìo cotalchorda nellaparte Gramfima : difante

per tale inter uallotcotne hauete detto.Etmi ricordo etiarjdio ilnuìnero delti Te-

trachordiper ogni diuijìone :i qualifino Cinque . Gioa. E' ucro : Ma aueriìte, auanti

chefuadapiù oltra-.chepcr 11procedereper ilnumero di quattro chorde in ciafchcduno

ordine di quejli tre Gencri'.come ho detto nelle Ipro defniìiom: io intendoper ilprocedere

in ogni loro Tetrachordo : cf non per ogni numero di quattro chorde afòlutamente .

C L A V. Apunto io ui uolea dire :che quando noi caminiamo (parlando .
còmej^rattico)

da F.G.a.cr )^ uerfo l'acutoper il numero di quejle quattro chorde.-oueramcnte ritornan

do dalla .h^a.Go'E uerfo il Graue:nonfritroua quellijnterualli.che hauete nominato:

n ondtmenofiprocede pureper ilnumero di £>uattro chorde . G io s, Cofie: pero accio-

cheper l'auenire non uingannafie:tale niimero intendereteper quello^che firitroua nel

Tetrachordo:il qualdaccà lo conofciatff, definiremo in quefio modo

.

' ^ DEFINITIONE Vili.

Tetrachordo è un'Ordine di quattro chorde, contenuto ne gli

eflremi dalla proportìoneSefquiterza: nel quale fi può mo-
dulare per tre interualli, fecondo un certo Se determinato

modo.contenuto tra effe chorde

.

/ come e quello de!Pentachordo,che //può modulare, ouer cantarefecondo lifpa

ctj ci)tenuti nel numero di Cinque chorde. il chefipuò etian dtre dello Plcxachor

:• do'.i^ degli altri'.i quali,per non andare in lungo^non uoglio nominare . Z)e s/.-

Ditemiidigratta rJM.Giofefio: da che nacque,chegli Amichi nelle dimoflrationi dei Gè
nerijmaggiormente s'appoggiarono alla dmifione delTetrachordo ,che di qualunque al-

tro niimcrcouero ordine di chorde ì G i o s. Due cofie ui uoglio direfopra di queflo co bre-

uità'.Prima:p€rchc héhcro la I>iatefi^aron,la quale contiene efio Tetrachordo, per la Fri
ma ConfionanT^'.cs'.ne ui dichiarai tipri?no giorno.Dipoi : perche nelnumero di ^^uattro
chordefitrouano tutte le uarteià ^ chepojpno fare gli interualli uariati della Mufica,
nelle Modulationi . Et quefta e la ucra ragione : onde diuifero , ì» compofero i loro

C^ionochordi , per Tetrachordà , CT non ^er Pentachordi , ouero altri fimili . Et
fie benctornaua a loro quefiopiù commodo'.era anco megliofatto.quantunque i nofiri La
tini modernigli habbiam compofii,o diuifiper HexachQrdi,cr nonfenzapropofito: come
cederemo. Desi, ^onfiatisfiattofeguitate'queUo^che fmui piace ,\.G i os . Aacrtitc
ancora oltra di quefio:che^

E>E-
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D:£FlNlTlONE." IX.

IlPrimotetrachordoé quello, che pofto nel primo Se grauisfi-

mo luogo di ciafchcduno ordine , contiene le chorde Hy-
patc hypaton : parhypate hypaton: Lychanoshypatonj&

,
Hypatemefc)n:& fi chiama Hypaton. Il Secondo contiene

nel Secondo luogo uerfo l'acuto le Hypate mefon : Parhypa-

te mefònrLychanos mefon^cS: Mefe:&fi nomina Mefè. 11.

Terzo nel terzo luogo contiene Paramele; Tntediezeugme-

non.'Paranete diezeugmenon: 8c Netediezeugmcnon :& fi ad

dimanda Diezeugmenon. 11 Quarto nell'ultimo 8c acuto

luogo contiene Netediezeugmcnon : Tritehyperboleon: Pa-

ranete hyperboleon, Se Netehyperboleon : Se fi chiamaHy-
perboleon. 11 Quintopofto apprefTo il Mefon ,& ad eflTo con-

giunto 3 contiene Mefe : Tritefyinennon ; Paraneteiymennó:

Se Netefynemennon : & fi chiama Synemennon,

J auertitcche ogni 7etrachordo,ouero che ì congiunto adun'altro : onero che ì

feparato . Et pereto di loro porro la dejìnitione : accioche li conofciate :^fa-
fiate difcernereCuno dall'altro.

DEFINIT10!N£. X.
I

'
- 4

Tetrachordo Congiunto èquello, il fine del quale é il princi-

pio di un altro : ouero perii contrario: il principio dcUuno

e fine dell'altro.

.

^JMi

'*' ^ fon.Simigliarttemete la chorda L^efhti eprincìpio deltetraehordo Syne?yìcnmnt

é" ^ tifine delCMeJhn .G lo^.Iìe quipotete comprendere , che noi chiamiamo il SyyiC'

mennon congiunto : come h})poflo nella definitione :percheficongiunge col CMefon. La
qual congiuntione tantopiù fifa manifefta:quantopiùfi uede in quel luogo iftejfo , che'l

DieT^ugrnenon \ dal detto CHeJòn feparato. Onde da talfeparatione acquiììo ilfio no-

nte.C^fa notateanco :che^
.

' " "
.

r 3 D£FI-
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DEFINITIONE Xl.

TctracKordo Separato è quello,del quale la prima chorda grauc

in ciafcheduno Genere di melodia è lontano dall' ultima

chorda acuta del Tctrachordoprecedente per uno Tuono

,

/ tome e ilDie^ugmenon:il quale efiparato dalMefonfer unTuom.Et e dett»

Separato:percioche non ha alcuna chorda commune colMefon :ficome ha ilSy-

nemennon.Ma uoglio chefatiate di nuouo :che di tutte le chorde» ch'io ho mmi*
natO) alcunefono Stabili:alcune C^lobiU:é'^l^^^^^^**^^^^^-^^ ondc^

DEFINITIONE. X.II.

ChordcStabili fi chiamano quelle, che in ciafcheduno Genere,

delli tre nominatì,non mutano ne luogo : nenome : nia fono

le iftefTc . £f

DEFINITIONE. X II I.

Le Mobili fono quellexhe fecondo ciafcheduno delli tre Gene-

ri mutano luogo Senome . ^^

DEFINITIONE. XIIII. -

Le Neutrali fono quelle, le quali in due delli nominati Generi

fòlamcntCjfono permanenti:& non mutano luogo

,

TqueHefitno le t>ef!mtioniJe qualifanno alpropofito,feria intelUgen^ diqueU

k,che hoggiui uoglio ragionare . Onde non hauendo altri Principe che quefii da

pro^orui:uerro alle DintoHradoni:^ queflajarà lapropofia della Prima,

PROPOSTA
PRIMA.

Potiamo dimoftrare nel Genere Diatonico la compoCtionc del

Monochordo regolare.

if DKI*
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Q

Pi

O

O
Q
O
X

o
z
o

^y^

Tuo mi-

s«

TUO mi

Ta&

Tuo

nwff. i'-

Tuo

Tutì

v^^ ^

??-'.

ttlflB.

Se

Tuo mi.

^'

Tu* mi^i

^^.

D R r. y^-r qua!cagione hdueie detto , delMonochoo
'

do regoUre:^ non ajfolutamente > &fen7^ alcun

Aggiunto, delMonochordo ? Gios. Per {juefìa ca^

gioneMejfere t ferche con una fola chorda tirratafipra la

Regola Harmonica , andiamo inuejiigando le Confonan^e

LMuficali con ragione (jr regola . Oueramenteper il regola-

to ordine de gli irUeruallhcheineJJòJìpongono- opure:per-

che tordine,che elio cotiene e regolato da quelli Tetrachordi»

che in ejfofipone. /" r a n. ^uefto e detto benifiimo:feguita-

tepure. Gios. Ho uoluto far portare quefto ijirumemo,

fatto a queflo modo : ilquale e la nojìra Regola Harmonica:

é^ anco farà il (JHonochordo .percioche contiene,come uoi

uedete i una fola chorda
'.fé

bene alcuni uoglìon y come di/fi

herifopra la Prima Definitione : chela Regola Harmonica
fa una Lifellafatta di legno: la quale hahbia da un capo al

l'altro tirrata una rigalo linea:é' diuifa fi ponga fiotto alla

chorda . Uiia quefto importapoco : efiendo che queflo iflru-

mento contiene iltutto : non pure la Linea , che eìaa^ b:

come uedete , la quale arriua da un capo all'altro: ma etian

dio la Chorda. Et quefto ifirumento mifiecefiare ilnoftro M.
Vincenzjo colombi-ottimofiabricatore d'Organi ,perfra cor-

tefia.Etper dar ^rincipio:Sia la ab Unea^ouer chorda:come

uipiace :piu di dire :fiopra la quale habbiamo a dimoftrare

la compoptione del UMonochordo rxgolare diatonico, Auan-

ti ogn altra cofia,per la Prima delTer'^fopra a b accommo-

daremo ilTuono maggiore ab^cb.ll chefiatto^per la ^ua
rantefimafieconda ancora » fiopra e b accommodaremo Li con

finanzut Diatefiaroncb dr db. Oltra di ciò,per la Becimam-

nafhpra e b accommodaremo ilSemituono maggiore cbcsre

b :preponendolo alTuono maggiore e b é'fib'.ó' allo minore

fbdr db. dimodo che ilTuono maggiorefegua immediata-

mente ilSemituono . Onde a faràpofta per la Proflambano-

menos . Fatto quefio , di nuouo accommodaremo la Diatefa-

ronallafiuaproportionefopra lachorda db:^haueremod
b ó" g b . Horafiopradb accommodaremo il magpor Semi

tuono i preponendolo al Tuono maggiore ^ allo minore :

come di fiopra facemmo : fiecondo la detta Decima nona

propo/la j O'd b c^ h b uerrà il Semituono : hb é'ib il

Tuono maggiore :^ ib^ g bilminore . ^ia fopragb,

per l'iflejfa Prima delTer'^t accommodaremo ilTuoìio 7n.tg

giore db(j;''Kb. ilehefatto tfiopra K b accommodaremo la

ter" f̂iata la Diatefifaron K bdr^b : ne i cui eflremi accom-

modaremo per lucidine il Semituono maggioreK b cr ni b;

ilTuono maggioremb(^nb : dr cofi lo minore nb^rlb.
Vltìmamentcfopra Ih accommodaremo la Diatejfaron Ib^
e b: tra la qualeporremo nettapartegraue tlmaggior Semi-

tuono l b drp bfioggiungendoli ilTuono maggiorep b d'qb:

(^qbdro bfiarà ilTuono minore . Et cofi in quefla compùfi-

tionet diutfione uerrà,che dopo il Tuono collocato nella par

te grauisfima della chorda Profìambanomcnos : fégiiirà tal

ordineiChe immediatamentefii trouera ilSemituono maggio

re:
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re:dopo qùeflo ilTuono maggiore: é- ultimamente ilminore . Tatto quefto s'incomincia

di nuouo quefi'ordine-, il eguale arriuafino. alla chordagb . Et quefi'ordine tutto^ chefin

atti ho mofiratOyfi trouà etìandio dalla gh fino alla oh replicato . La onde dico , //

iJMonochordo a b nel (tenere diatonico ejfere regolarmente diuifo da e. e. f. d. h. i.

g. JC. m. n. L p.q. ^ o. Et perche ah & eh e Tuono maggiore : é'C b é' dbì la

DiMeJfaron : pero dico, per il fecondo Corrollario della Trentejìma del Secondo

,

A b ér d b confonare la Diapente . L^ta 'di fepra fi ìmofìrato d b é" gb ejpre

la Diatejftron • adunque , per la ^arta delSecondo ,abcr gb , che contiene U Dia-

pente^ la DiateJJaron: contiene anco la Diapafon. Simigliantementcg b(^ K h contie-

ne ilTuono maggiore : ^Y^be^lh contiene la Diateffaron : ilpercheg h (^ Ih contiene

due Tuoni maggiori.uno minore^ uno maggior Semituono : adunque ,per la Trentef-

manona del Secondo rag!onamento,g hérlb confonano la Diapente. C'Itagià lìo mojlra

tocche ahetgh contiene la confinar^ Diapafon:adunqueper la f:)uarantefimapur del

Secondo ^ah^lh contiene la Diapafon diapente . f^ncora:perche lìb rncfrato Ih dr oh

ejfere la Diateffaron : adunqueg h(^o b,per la ^arta nominataleontiene la confon.m-

^ Diapafon . Maperchegià ho moftratOyche ab érgh contiene la Diapafon : per)} dico

a ber oh ejfere la confo nan'{a Difdiapafon . Oltra di queflo :perche tale ordine procede

nelnumero di quattro chorde per un ^emituono maggiore , érper un maggiore Tuono ,
'

con un minore: pero dico,per la Defnitione : che fi efatto la Regolare àiuifone delM ono

chordo Diatonico ; fecondo che io ui douea dimojlrare. o/d r /. La cofa uà bene > ej- di

talmaniera , che non accade dubitare , che ellafa cofi . cMa ditemi , ui prego. Farmi

che tra la Prima chordagrauifima é'ia ^arta deldettoMonochordo^nonfi ritroui la

confonanT^ Diateffaron nellafuaproportione :ne tra la fluarta et la Ottaua quella della

diapente : da che nafce queflo ? Gios. Nafce dalla natura, di qucflajpecie : percioche

Jìferue delSemituono m.-tggiore:ilquale accompagnato con due Tuoni maggiori, che el-

io ha auanti cr dopo fé , fa un Interuallo maggiore , che non ì la biatc(jaron di

jtno Comma, ér quello della Diapente di altra tanta quantità uiene minore. ^ d ii i.

£)uesìo ì quello,che io uolea dirui . Ul'ta perche non hauetepofio ilTuono minore imme-
diatamente auanti, o dopo il :• emituono ér auanti ilmaggior TuDno:che hauercfefat-

to acquijlo di quefti due Jnterualli, delli qualiparliamo , ^ non farehbono imperfetti ?

C I o a. P,er molti rifpetti . prima , per non partirmi dall'ordine tenuto da gli Antichi :
\

iquali in tutte le loro diuijìoni hanno collocato UTuono maggiore nellapartepiù gra/ie.
\

Dipoi,perche ^rentre che io hauejfe acqui/lato (facendo al modo che dite ) qr.efe confo-

nari^:ne hauerei perdutto dell'altre . Oltra di quejìo,sio hauefepoflo il i uono minore

immediatamente dopo ilmaggior Semituono . haurei ,peruertito l ordine della Natura
degli Interuallt percioche,come dtmojìrai nelle,Iflitutioni, la Naturapone ne'Ltparte

graue quelli Interualli,chefono di maggior proportione: ò" quelli diminore uerfo l'acu-

to : dimodo che Ihauer collocato ilTuono maggiore auanti il'^tmore , e flato fatto fe-

condo la natura . ilche cicommanda anco l'Arte con ifuoi precet n : come quella eh e di

ef[à Natura e imitatrice . Clav. iJiii ricordo, che ^ia facefte fare un Iframento :

ilquale conteneua la mofrata hora da uoi diuifwne . Et lo udì fonare accordato con le

DÌ44.pente ó" l^ Diateffaron perfette nella lor uera forma : é^fenza cffere teh-^perate col

mé\o della Partecipaiione : nelquale fmigliantemente ui era la perdita della Diateffa-

ron nelgraue : et nell'acuto quella della Diapente . Onde per acquifare quefle due con-

fonan'^ié' ancora molte altre appreffo : lifacejli raddoppiare molte chorde: tra le quali

fiudiua l'Interuallo delComma:nell'altrepoi ogn altra confonan^a et Interuallo, conte-

nuto era nellafua uera et naturaiforma . Et ucramente fac,ea un dolce etfoauc udire:
i.parc.40. quando nonfi pajfaua alcunitermini . Ma perche alle fiate hifognaua adoperare efio

Comma,perpoterformare alcune confinante in alcuni luoghi .fiudiua m^nonfo che di

poco buono . J t mi ricordo , che nelle Jfiitutioni dimofirate ?nplto bene la necefita di tale

raddoppia7?ìcnto . Olfa fi Ufi potejfe fare un ifiru7ncnto,che contencjfe ognTntcrudtlo

nellafua ueraforma (^naturale :Jen^a quefii raddoptiamenti,fare- he una cofa molto

• perfetta^
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perfetta. 'Epero tmpoJ?ibile , uolendofare acquisto di moke cónfonknze in diuerjìluoghi»
' 4;hefiano contenute nella loro ueraproporùone^ cheJìferderehbono.Et <jUAntunquep.tre

^ malti cofkjìranajche nonjipojfafare negli ijlrumenti artefciali quelloy chefifì con le

tiocirìper chenoJiricordano queìlo^che hauete detto nelle Jjiitutloniiche le uoct^ofuoni» i.par.cap.

che da naturali iflrumentiprocedono, iquali nonfonofottopojiladuna determinata eflc 4^*

fione j detcrminato luogo : còme fono le chorde degli iftrumenti: da ognipartepiegarfì
' fcfono . Et lifuoninafcono da iftrumentiSqualifono dall'Artefabricatij che nonfìpojjo-

no alterare : nefare i loro fuoni^iugraui^ opiu acutii di quello cheportano le ejienfoni

delle chorde loro :fen"^ deprauaiione dell'Harmonia:mafèmpre inuna qualità riman-

gono:(^ adun modo . Bifogna adunque chettarJt:perciocheUrte non^otrà mai arrlua
re^doue la Natura arrtua. G i os. L'ifrumenta , che mi hauete 'nomtnato,tHifece uenl

re in cognitione di molte cofe belle . Et uidi fintrico , che nafceua da un tale raddoppia-

mento dr moitiplicatione di tante chorde in tali ijlrumenti . Onde giudicai , che eohi il

quale ritrou))prima ilmodo di ridurli altemperamento, che hora ufiamo in cfi: ilquale

'chiamiamo Partecipatione:habbialo poi ritrouato à cafo^oueroftudiofamente • ritrouaf-
'

fé una bella cofa, molto utile , (^ molto cominoda alli ùitupci . Etperche io uidi^che tal

temperamento era mezzano tra il Diatonico diatono : ilquale contiene nellefue chorde le

froportioni conUnumèro etiandio delle chordepitagoriche : ^tra la"untono di Tolo-

meo,Et compre// anco,ehe fìmallora non eraflato alcuno, ilquale haucjfc , non diro fcrit-

to: mapur tocco la ragione di talTemperameto é* Partecipatione : ne moftrato di quan
ta quantitàfiuèngano à mimare,0 crefcere lifuoi Interualli : mi cade nell'animo di uo-

lerfarproùa,s'iopotejjè arriuare à coiai cofa . La onde dopo moltefatiche ritrouai ilmo
do di dimostrar queflo Temperamelo , ^ Partecipatione:^ ritrouai,che con ogni ragione

Jipoteuafircynon Jòlamente in una:ma in tre maniere colali temperamentijlprimo de

i quali,ridutto alTS^umero delle chorde del Diatonico diaiom^come ancogli altri^ì molto

confórme alleproportioni^forme de gli InterualliMufcali delDiatonicofintono:per*

tiochejicome in effoJìritrouano due Tuoni l'uno dell'altromaggiore : coftin quejìo tem^

peramentofiritrouano due Tuoni l'uno maggiore dellaltro : ancora chefano inpoca an,

'^in minima quantità differenti .Bt perche quefla cofa efata da me dimoftrata nelle . pjr.rap.

lftitutiom:peronon uoglioinquefti nojiri ragionamenti replicar cofa alcuna . Il Secon- 4'- 43'&

do emoUoJimile al Diatonico diatono : perciocheficome in quefìafpeciefiritrouano due
^'"

TuonifimUi in ogni Tetrachordo:^ cofi ancofiritrouano in quefiofecondo temperamento.

Mafìcome nel primo modo le proportioni di tuttigli Interualli,da quella della Diapafon

infuorifonofiorde^ irrationali:cofiin queJìa,oltra qllo della Diapafon -, quelle del Dito-

no c-r dell'Hexachordo minore refiandò nella loro naturale cìr ueraformafono irraliena,

li.quantunq; l'altreforde (^ irrationali fiano . Et quefio fecondo temperamento e molto

all'uditograto:ne e anco molto dijficile àafare :ficomefinogli due altri . Vi epoi la Ter-

^fpecicj Terz.0 modo : ilquale contiene infé il Semiditono cr lo Hexachordo maggio-

re nelle loro uere (y^ naturaliforme:ma gli altri Interualli:eccettuandofimpre la Diapa

fòn:Ìa quale nonpatifce mai alteratione alcunafen"^ ^ff^fi
dell'udito: uengono tutti ac^

ereficiuti^o diminuti di quellaparte di Comma ,ficomeporta la naturafua . EbenuerOt

che il Temperamelofatto à quefio tersjo r/iodo, non e coJlfonoro,come li dueprimi , O/^de

io douendoui dimofirare alcune cofe,uoglioproporui ilo econdo modo: ^fopra di effhper .

fuggire le difficidta é" ^l^ intrichi : chepcJJono occorrere-.uogliofondare ilmio ragiona-

mento . Et ciò faro il giorno fequente , concedendolo Iddio:percioche hoggi non uifiarà

tempo. Aì>Ki.Ho femprc flimato digran lode effer degno colui»ilquale tende allafaci-

lita delle coJe:dr non almoltiplicarle con molta difficultàj^fcn\afrutto alcuno -t^ fin-
T^alcu.ia necefiiià. Etper)) in quefiofiaretefempre lodato dalleperfine digiùdieio.bude

laudo iluofiro dijpgno . Ermifiuiene hora una bellafientenT^., laficiatafiritta da Giufii-

niano Imperatore à Triboniano Qiureconfulto in una Epifiola nelprincipio delle Paride

te:la quale uidi , quando mi daua alfludio delle Leggi imperiali in Pariggi ; che dice in

quefia mauiera.Colui^che emenda una cofa^ che nonfiafiatafatta confottilità, epiù da

loda-
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lodare>che colui» cheU ritrouo prima . Di manierd che de
ejuejhjìpuofare uriargomento:che'lfacilitare le cofe diffci

Ufia maggiorlodeichelritrouarie intricate : come dice que

fio Augu/tiJ?tmo Imperatore. Desi. CMentre hauete alle*

gato una autorità di Giuftiniano-.me rihauete ridutto urial
tra alia memoria, htce queUogrande Imperatorefcriuendo
alSenatoé'^ i^tti ltpopoli:che É' cofapiu utilefigurare co

uenientemetepoche cofe:che caricarefopramodo gli huomi
ni di molte inutili.La onde uedete quantofidebbono hauere
in memoria quefti ricordi,(^ quanto contofidefar di coloro

che le cofe facilifanno difficili : é"propongono mille cofe im-
pertinenti (jr inutili .Pv.Kfi. Tendiamo adunque allafaci
lità& aldecoro delle cofe .- delrefto poi lafciamo timpaccio
ad altri .Gì os. Cofibifognafare : é' conquefio uerro alla

fecondapropofta.

PROPOSTA. II.

Potiamo dimoftrarcnel Genere C^romati
co la regolare coftruttione del Mono-
chordo.

A auanti ch'io uenga a dimoHrar cofa aLuna^ui ri-

durrò alla memoria alcune cofe: le qualigià uoifa
peteper Ulettione delle lflitutioni\é-faranno:che

in ogni Monochordo regolarmente diuifoJ'Ottaua cho'da (fi
come habbiamo ueduto nella PrecedeteJcorriifonde allapri-
ma nel graueper una Diapafon:é' alla Ouintadecima nel
lo acutoper unafimile cofonan^ . Simigliantemente doueté
auertire à qllo, ch'io difit: che nellaparte grauipima (togni

compofitionefiaccommoda ilTuono : &anco fiaccommoda
immediatamente dopo l'Ottaua chorda:di maniera che tra
la Sec'oda chorda é" la Nona firitroua la nominata Diapa-

fon confonanza.Douete ancora auertire,ehe la Prima,Seco-
daj^artadottava , Nona, Duodecima (jr ^^intadecimd
chorda in ogni compofitione delMonochordo regolare , fono
fiabili:ér le chorde,le quali cotengono il Semituono maggio-
re delmoftrato Monochordo,fono etiandio communi atchro
tnaticOyC^ allo Enharmonico.Et la TerT^ con la ^inta: la

Sefia con la Ottaua:la Decima con la Duodecima: (^ la Ter
"^decima con la ^Quintadecima contengono ti Ditono: ^fo
no communi con l'Enharmonico.La onde lafciando da un ca
to la^arta,la SettimaJa Vndecimaé' la ^artadecima
fipotremoferuire delrefio nella compofitione delMonochor-
do Chromatico.Et quefio douete hauere in memoria:percio-

chenefaràpaffarepiu breuemente quello,che ui ho da dire.

C L A V, Niuna di quefte cofe rio ha dibifogno di replica:per-

che ce le ricordiamo:dr ancofonofacili:peropaffatepure ol-

tra:perchefiamopronti adafcoltarui.Q i o %.Poi che uene ri

corda-
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cordatefin contento.SU adunque»€ome nella PrecedenteM chorda a h^nella qualeJìano .

jegnate la e h>e bÀhth h,g b,K h^m bjbyp b^dr- o b . ^.^ccotnmodoprima^per la Trentefi

mafettima delgiornopaffkto^il SemtditonOiO Trihemituono alla/itapropornone:prepone

dolo al Semituono db^h b.-diuidendo db in Cinqueparti,^ aggiungendotù lafifta in

punto r.llchefatto dico: che rb&dbì ilJrihemituono: <^ eb conrb ilminor Setniiuo-

no.Percioche cjjendo e be' db Ditono:^ rb crdb Semiditonotfe daeb(^db Ditono le-

uaremo rbijrdb Semiditono:ilfopr'auanz.o ebdrr bfarà lo Semituono minore -ilquale

per la ^ua defnitione^e quell'interuallotper ilquale ilDitono fopr'auan\a lo Semiditono.

lljìmilehuueremo accommodandoalla gb,alla tb,alla b ilnominato Trihemituono:che
faràfbé'g b:tbé'll^ : & u ber ob.Ettra hb é" fi^'-^ramb é'tb : é'^^^ pbértibil
Semituono minore.Etperche tutto quejì'ordine moftratop ogni jQu^attro chordeprocede^

ilSemituono maggiorcjé'p lo minore^érpcT ilTrihemituono:fé no in quei luoghi (come

ho dettoJdoue l aggiunto ilTuono intero :che fono abé'cb:gbc^ICb: accio la Diapafon

fia da ogniparte intera crp^^fi^^^-'p^^o^per la Defìnittone delGenerejdico:che la mojlra

ta compofitione ìfatta regolarmente nelGenere Chromatico:fecondo che dice lapropojia^

o^D R I. Horhora mi era uenuto defiderio di dimandarui , per qualcagione non dimO'

Jirauate l'altre (pecie di quejii due Generi:mafubito mifon ricordatocene nelle iflitutio^

m le riprouate,come quelieiChe>nonfannoprwto alpropojìto:^ lo dimoftrate con buone& ù.&'
ì].

uiue ragioni.Ondefarebbepa^ia in uerità^ un uolerperdere iltempoiUolendone di ef-

fe alcuna cofa ragionare.Pero nonprocederò più oltra:Ma uipregherò àfeguitare iluo-

flro ragionamento nell'altro Genere:fé non hauete a dirfopra di quefiopiu cofa alcuna.

Ci o s. Altro non uoglio dire:Ma uerro alla TerzApropofla , . . . -
'*

PROPOST A. III.
I ^

Potiamo dimoftrare la diuifione del Monochordo regolare nel

Genere Enharmonico. '

"

F^ t *

Tperche ui lìò detto,che la Prima,Seconda,Ter'^,^intaySefla,Ottaua, Nona,
Decima, T>uodecima,Ter'^decima,(!r Quintadecima chorda del Diatonico fer

uono etiandio allo Enharmonico.-(jr che tra la Seconda^ la ^uinta:laSefa^
la Ottaua:la Decima cr la Duodecima:(^ tra la Ter^adecima ^la ^intadecimajt tro

uail DttonoiPerobafiaràfoUmente a pigliare il mofrato Monochordo Diatonico con le

nominate chorde:^ tra la Seconda c^-la Ter7^:la Sefla ^r la Settima: la Nona dr la De

eima:(^ tra la Duodecima^ laTer\adecimaporre una chorda meT^na^che diuidd que

fliinterualliin dueparti:tuno de i quali : cioèil graue» contenga il Primo Diefs, )) Semi-

tuono minore:é' l'altro contenga il 5 econdopoflo in acuto:drper tal modo haueremo Uno

Jiro intento.sia adunque,come nella Primapropoflaja chorda a b nelfottopojìoejfempio:

(jr l'altre etiadio:cioe e b,eb,d b,h b,g b,Kb,mb,l b,p b^é^ o b.Partifco hora,per la Trete

Jlmater%a delTerzo.ciafcheduna delle chorde e b,dbj< b^ér Ih inVenticinqueparti:é*

iafciadone in ognipartimento nelGraue unaparte:fégno le chorde xb,y b,z, b^dr& b:^
per talmaniera il Semituono maggiore cotenuto tra e b d'€b:db^ h b:K h d7'fnh:lbé*

p biUiene adejfere diuifo in due Dieps:cio} in uno maggiorepofto nelGraue,e b drxb: d
b éry b:Kbé'^h'& II' ^^& l'-'Ó' ^^ ^^<> minorepoflo in acuto xbé't l^-yb^r hb : z. b

drmb :et^b cop b.Et che quejiofia uero, loprouo: Percioche fé dalSemituono maggiore

cbdre bjileua ilminore:iÌ quale e il Diefisgraue:fenz.a dubitatione alcuna refia xbér
t b.Etperche xbetScebèla diffèren^,per la quale ilmaggiore Semituonofupera ilmi

nore:
*
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nore:(ir effendo^per la Ventejtma quarta defmthne dt heri

ilDiefis acuto tale d'tfferen^ : pero dico xbf^eb ejfere il

Diejis acuto cr minore di quejio Genere.Ilche fipotrebbe nn

co dire degli altri^di uno in uno.UMaperche ilprogreffò <^
la modulatione di quejl'ordinefifaper il numero di ^^at~

tro chorde,per Diejts^ £)iej7s,^per uno Ditono: pero , per

la Definitionde manifeflo ìChe talcompofttionejia delMo-

nochordo regolare Enharmonico :ficome propofi a doucrui

dimofirare.Fin qui le dimojlrationi.ch'io hofitto,fono slate

nelcoftruire ^fabricare : c^ etiandio ordinare li CUono-

chordi di ciafcheduno Genere : ma da qui indietro ui dimo-

firero in qual manierafi ordinino li Tetrachordi , li Penta-

chordiigli Hexachordiió'gli altriper ordine : infino allu-

merò delle £luindeci chorde.ilqualnumero da Greci e chia

mata Penta decachordo .C\.ks, K^dunque non uoletepuf

fare oltra que/lo numero di chorde : per quello ch'to ueggto

.

G lOs. CMejJèr no.CzA v,Per qualcagione lofatte?Gi os.

Per tre cagioni:la Prima delle quali e > che quefio numero e

hafieuole àferuirmi di tutto quello^ch'io uogho dimofirarui.

La Seconda :perche in qui(io numero e compre
fi)

tue—

to'lnumero delle Confi>nàzefimplici,é'^^(^o delle eowpafte.

Onde hauendo cognitione di quefte.fipuo hauerfacilmente

cognitione di quelle , che trappafiajfèro quejìe di interuallo.

La Ter^,perche non hauendo gli Antichi paffuto cotal n.'i-

mero:nQn ho uoluto anch'io trappaJJarlo:accioche mipotejjè

feruirede i nomi delle chorde:che difopra uih^o dichiarato.

Et ciò ho uolutofareinonfolamenteper comodo mio: maper
mofirarui ^firui conofcere , che lnome di quelli 'antichi

Padrìiinuentori di tante é" cofi belle cofé é" ^tilh faràfe;n^

pre apprcfio di me uenerando cr riuerendo.Nt ucgUo in que

fio ejfergli ingrato: an7^ dall'ufo di que(li nomi uoglio che fi

conofca:che da loro habbiamo ilprtcipio delbuono cr delbel

lojche habbiamo ;^ la cognitione (jt fiicn^ uera di molte

cofè.Fv.h 'ii.Voifatte,comefarfidee:percÌ0chefidebbe?nol

to haueregratia agli Jnuentori delle cofe:ancora che la in-

uentione rarefiatefitroua^che ella non da mefolata di mal

ti errori.Effèndoche e cofa molto difficile ilritrouare le cofé:

ma lo aggiugerui,o leuarle alcuna cofafifa conjacilita. Pe-

ro lodOiChe habbiate questa buona opinione . A\:>\k\. Si dee

farper certo . Perche fé bene i Greci non hanno ritrouato i

principij tutti delle cofe:^ che liprincipij della Mufica hab

biam hauuto origine da altripopoli: comefipuò dire con ne

rità: tuttauiafihanno tanto intorno ad effk afaticato : ò'

tanto l'hanno illufirata » chefipuò ben dire^chc ellafiafiato

fuoparto.CHa che uolete dire di nuouo ? G i 0%. Vi uoglio

dire : chc^

PROPOSTA, mi.

Sipuòdimoftrarc nel Monochordo Diato

nico il Tetrachordo hypaton:& afsigna

reU
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re le fuc chor<3c,& che tra Cinque chor<3e è contenuta da

Proflambanomcnos à Hypate mefbn la confonanza Dia-

pente ,

w *

yjaadunque a la. Prima t^grauìfima chorda dd^^Momchordo ììUionico\é'fer
\f\ ordinefiano ancob.c.d.é" cja Seconda, Terz^a,^arta.f^ £luinta chordaidi

modo che a con b contenghino ilTuono maggiore:b con e ilmaggior Semituono:
e con dilTuùno mag^iore:à' dcon e lo minore.Dicoprima:per la Settima definitione:a ef
fer iagrauifima chorda Projlabanomenos di queft'ordine:^' dopoi b.c. d.dr e ejfere i^Pri-

ri

I. a. Proslambanomcnos.

3. b, Hypate hypaton..
Tuono maggiore.

Semituonùmaggiore.

3. e. Parhypate hypaton
Tuono maggiore.

4, d. Lychanos hypaton.—
Tuono minore,

j. e. Hypate mcfon.

>

mo é'graue tetrachordo Hyp aio. Perche a ìlagrauipma chorda dell'ordine Diatonico:

^ e dtflante dalUbperun Tuono maggiore:ejendo anco labgrauipima delle b^c.d^ e:

ne fègue,per la Settima Definitione^che ajìa la Proflambanomenos.^^Maperche ogniTe
trachordo diatonicoprocede dalgraue all'acutomodulandoper un Semituono maggiore,

un Tuòno maggiore^^ uno minore:ér tale ordinefiritroua nelle nominate chordeb. ed.

(jr e:per)} dicob.c.d.dr e,ejjère Tetrachordo diatonico.La onde ejjèndo quefloTetrachor-t
'

do il Primo^grauiftmo di quefiordine:per laNona Definitione uiene adejjere ilTetra

chordo hypaton:crb l^ Hypate hypaton:e la Parhypate hypaton: dia Lychanos hypaton:

^ e la Hypate mefon -chorde a^tgnate di quejìo Tetrachordo:come ui douea dimojirare.

Btperche ogni Tetrachordo,per la Ottaua Definitione, e contenuto ne ìfiuoi efiremi dalla

proportione Sefquiter'^ada quale e laforma della ùiatejfiron : onde aggiunto ad ejfa il

Tuono maggiore>per u Secondo Corrolario della Trentefimapropofia dehecondo ragiona
'

mento^nafce la Diapente:pero aggiungendo la chorda a con le b.c. d.^e : haueremo tra

Cinque chorde un Pentachordo:ilquale da Projìambanomenos adHypate mefon contene

rà la Diapente confonanT^. Et qucfio è tutto quello^chefecondo lapropofia,ui douea dimo

Brare . Des z. Per quello ch'io ueg^io ,gli (antichi aggiunfiro la Proflambanomcnos,

che con la Hypate hypaton contiene un Tuono alprimo Tetrachordo:accioche con la chor

da U^lefe haueffero la confonanx^a Diapafon.Onde da tale effètto nominarono quefta chor

da Acqui/lata.Sta bene : io la intendo : Maper'- qual.ragione i nofirinonfi contenta-

rono di quefta chorda : che anco uè ne aggiunfèro un altra f Gì o s. Ho detto nelle i.par.c.28'

iftitutioni , che gli i^stichi procedeuano nella Diuifione , )> coftruttione de i loro

ij^lonochordi per letrachordi : éf ^^^ per altro numero di chorde . Onde dopo

hhancre accoppiato tnfieme dUe Tetrachordi , erano al numero di Sette chorde

arridati : le quali ne i loro efiremi faceuano diffònanT^ . La onde uolendo acqui-

Bare una confonanza , la quale e la principale^ la Regina di tutte le altre : che e

.

la Diapafon : ag^iunfro la ProflanPoanomenos difìante da Hypate hypaton per un
Tuono maggiore . 'JMa i noflri CMufici, i quali non confiderarono la dita/Jone , coni-

'

fofitione ddloro Monochordofattaper molti Jetrachùrdi:maper Hexachordi:aggiunfe~

V ro
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ro urt altra chùrdafiitùU Profìahammems.xacciopotejfero haùere uno m^ro tìexA€hor
do:ilqk4lefuj]'€d4£fueJìefeiJflUhe:rt:Re:Mi:Fa:Sol:La,cir^^^

carono à ciafcheduna choràa di efo Vna.é- I>ue:é'fno a ire(come uederemv) dtikm~
minatefiliahe:feeondo chefu dibifi>gno-.facendo che L'mteruallo del maggior Semitmno
fuffe contenuto da quefie Due:U^i dr fa.La onde uolendo hauere ilprincipio del Primo
HexachordoMquale contiene ti Semituono nominato tra HypAte hypaton é" Parhypate
hypaton.lifu dibifegno di aggiungere cotalchorda.altramente non hauerehhono b'auuto
illoro intento.Per talragione adunque i noftri Latini aggiunfero la chordafitto la Pro*
Jambanomenos:laquale chordafipuh nominare Y^ó'TirpQ^KcifM^a.vóuiVQf; , quando co
nomegreco denominare ÙuÒrremo.C 1 a v.£' buona ragione,G los. Veniamo adunque
altaltrap'dpoBa, •

.

PROPOSTA. V.
A

NcirOrdlne iflefìro diatonico potiamo dimofirare il Tctrachor
do Mcfon ; 3c cfTer congiunto allo Hyp'atòn : 8c a/Tcgnare le

fìie chordc :& dimoftrare, che da Proflanibanomenoi à Mele
uifia l'interuallo della confbnanza Diapafon..

Ianoprimieramente a.b.cJ.é' e della Precedente:dipoifg. dr h : Sefia^Settima,

à' ^(^A^^ chorda :di modo che e ér h uenga Sefquiter'!(^:g é' h òefquinonOté'f
congSefquiottauo Bicoccheper la Decima Defimtione delSecondoie adh uiene

adejfere DiatcJfaron.Etpercheg con h e Tuono minore:&fcong e Tuono maggiore :pe~
romperla Ventefimafettima delSecondo nofiroragionameto.e conffarà Semituono ma^

• -
- F

^ * . -

I. a. ProsIambanomcno5.

2. b. Hypate hypaton.
Tuono maggiore.

3. e. Parhypate hypaton.

4» à* Lychanos hypaton,

y. e. Hypate mclbn.

Semituono maggiore.

Tuono maggiore.

Tuono minore.

« _, Semituono mai77Ìore.
6. £ Parhypate mefon.

!

'^

T t Tuono macfqiore.
7, g. Lychanos mefon _- Il

8. h. Mefc.
Tuono minore.

gìore.Contengonoadunque le chorde ef.g.à' h.per la Nona definitione : il Tetrachord0
CMefon:p€rcioehe,fer la Ottaua .procedeper un Semituono maggiore , drper un Tuono
maggiorerò-per *« minore:diuifofecondo la natura delGenere diatonico . Et la chorda
Hypate mefon: cioè e uiene ad efere la Prima é-graue diquedo Tetrachordo-dr l'acuta
dello Hypaton.'lafParhypate mefon , conia g Lychanos mefon me^ne : dr hUUMefi
dr la acuta.Maperche la chorda e uiene adejjire lapin acuta del Tetrachordo Hypato^

- &U
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é- U più qrattéddUejhnJi maniera che altuno& aU'ahro e commune.pero, per la De-

cimaDémtìoneJico che ciafchedum di quefii due Tetrachordifipuò chiamare Con^

niunto-.ancora che quefto nomefta attribuito dalli Mufici al SynemennenfoUmente.

^ D R I CMt hauete troncato laflrada-.percioche hauetepropofla la J^epone,& anco in

dueparole thauete rifolta. Uguitate adunque ilrefto. Gxos. Etperche.perU Preceden-

le habbiamo: che a ér eicioì Proflambanomenos& Hypate mefon confinano la Diapente:

Jr nella Prefinte e con h:cioe Hypate mefon con Mefi la Diatefaron:pero»perU^arta

propolia delSecondo,diremo:che Proflambanomenos con Mefi confonino la BiapaJon\ co

me ut douea dimoftrare.F n a n.^i non occorre à dimandarut dubto alcuno: perofiw
tate Gios La co/a dafi è chiara:ond'io non ut terrò a bada:mauerro a dtmoftrarm^che:

PROPOSTA. VI.

Propofto rOttachordo nello iftcffo Genere: potiamo foggiugc-

re il Tetrachordo Diezeugmenon:& aflcgnar le fuc Chordc:

& dimoftrare nel Dodccachordo la Diapafon diapente

.

ja adunquea.kc.d.efy.&h.Ottachordo della Precedete : alqualeprimìeramen

te aggiungoU i Paramefe. U quale con Mefi contenga il Tuono fifautottauo:

ag^ngodopoi le chorde K.L&m;&faccio m con i : cioè Netediez^ugme-

.1. a. Proslambanomenos

.

a. b. Hypate hypaton

.

3. e. Parhypatchypaton.

4, d. Lychanoshypaton.

5. e, Hypate mefon.

6. f. Parhypate mefon.

7- g' Lychanos mefon.

8. h. Mcfe.

9. i. Paramefe.

lo.K.Tritediczeugmenon

.

ii.l. Paranete diezeugmenon

* t

i2.m. Nete diezeugmenon.

Tuono maggiore.

Semituom maggiore

Tuono maggiore.

% '

Tuono minore

,

Semituono maggiore.

Tuono maggiore.

Tuono minore

Tuono maggiore^

Semituono maggiore.

Tuono maggiore.

Tuono minore.

non con

Àiex^ugme.

Paramefi Sefqmterx.o :& con h : ciò} Mefi Sefquialtero.Ancora faciomNete

me:;Qnconl:ctàconParanete dieT^ugmemn Sefquinona & quejtaconKcioe,

y 2 con
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con Trite dìe'{eugmtmn ^cfquiottaùa ."F-tperche Nete die'^ugmenon con Mefe ccnfò-

nanoia DUùc/j/e.-ijrca Pararnefé la Uiatejfaron :feromper tiPrimo Correlario della Tre

icpmapròpolia dclsccondo'.hcon i conitene tinteruallo delTuom maggiore. ^J^la ejfend^

•4 con m Dtatcffiron'.i^m co iTuono minore:fìmigliantemente lconK Tuono maggiore:

dico che i con K,\er la Ventefima ottatia delsecondo,uienc ad ejfere Semituùno maggio-

• re.Sarà adunque Paramefe alla Tritedie'^ugmen'ó Semituono maggiore:Trite alla Pa~

ranete Tuono maggiore-c^ Parancte allagete die'^ugmenonTuono minore.Onde ^per

la Defilinone, i. K.Lò' nifarà ilTetrachordo diez-eugmenon,/hggiunto nelgià moflrato

-Ottochordo nel Genere diatonico.Et Paramefe,Tritediez^eugmeno, Paranoie die'^ugmé

•non,^ Nete hyperboleonfaranno lefue chorde.Et queflo è quanto aduna parte delie co

fé contenute nellapropofia *-^Ma uenendo a quello^che refla,dico: che h^uc'doui dimojlra

to nella Precedete a^^h effere l.t Diapafèn:cr nella Prefentejì^ m ejfere la Diapente:

feguitaper la ^^J^arantefirnaprima delSecondogiorno,che da a allon:cioc da Proflam-

banome/ìos a Netcdtez-eugmenon,nelDodecachordo a.b.c.d ef.g.h.i.Y^d.^ m:faconte
nuto la Diapafon diapente.Et quefìo è tutto quello,che ut douea dimofrar'.K^ d r /.Non

hauetefatto mentione alcuna ancora deltetrachordo Synemennon : ilquale mipare ,fe

ben mi ricordù,che hauete detto:cheficongiunge alla chorda rj\[efè . Etp r qualcagio'

ne non haueteprima fatto mentione di lui,che dello DieT^wrmenon ? G io s. Per due ca

giorti luna,per dimoflraruifemplicementel'ordine delle ^indeci chorde diuife ne ; Te
trachordi:nelle quali fitroua tale corrifpondenz,a in ciafcheduna di quelle,chefono col-

locate in ejjè da C^tefe à Nete hyperboleon:con una di quelle,che fono contenute tra Pro

Jìamhanomenòs cr Mefe:chefanno udire la Diapafon confinanza. L'altra e:ai:cioche ca

nofciate,che quantunque ilSynemennonfia con tanto bell'ordine aggiunto tra le J^uin-

deci chorde:non eperonefipuo chiamare naturale:mapiuprefìo accidentale. Pcrcióche

la chorda Trite di quefìo tetrachordo non ha alcuna chorda corrifpondente nella parte

grauepcr una Diapafon:ficome hanno tutte l'altre:ne meno la chorda Nete . Per quefio

adunquenon ho uoluio cofilofio aggiungerlo:ma Po aggiunto lo Die^ugmenonronde d»

pò l'Ihperholeon aggiungerò etiandio elfo al Mefon\accÌb hahhiate il tutto con ordine, ér

dtfiinto. ./dr I. Viintendobenifimo feguitatepure il uofiro ragionamento. Gì o ^.Por

ro adunque lapropofia in talmodo»

PROPOSTA VII.
' .

Potiamo aggiungere alli moftrati Tetrachordi il tetrachordo

,_^Hyperbolcon nel Genere diatonico : 8c dimollrare le fiie

chorde:&: che tra le chorde del Penta decachordo fi troua la

confbnanza Diftliapafon.

a- lano adttque te mefiraie Dodici chorde a.h.cJ.ef.g,h.i.ICj.à'm:le quali conten

? gono la Diapafon diape?ite.Aggiufigo à quefìelc cfjordeno crp: dimaniera che

' m cr nxioìNetedifX^ugmencn é" Tritehyperboleonfiano in Sefquiter^ pro-

fùrtid7te:^fipoffu cantare la D!aiejf.iron:é-fiap e- Tuono minore : é" t^<"* nTuono

m.iggtorex^dunnue,p:r laVenicfiina ottaua delSecondogiorno, m e- n farà Semituo-

no m.:gg!ore.TdJMnque n:.n.o.(^-p.feccndo'l nofiropropofito, il tetrachordo Hjperbcleon

mifurato nelGenere diatomico ,per un Senùtuono maggiore ,per un Tuono maggiore,et

pno minorefoggiunto allo Die7^ugn:eK0n:delquale,fecondo la Dcfnitione,Nele die^ug

mej$QS/Trile hyperboleon,Paranele hyperhoUon^ et Nete hyperbolconjhno lefue chorde.

Et
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'rimdparte^deliaprop0fl4,^4ntopoi alla Seconda : emani-

la h adm:cioe da UMefi a NetedieT^ugmenonfia la confong

àp : cioè da C^tefe a Netchyperboleont chefifa della Diapen .

la ^artapropefta delSccondo,confònd la Diapafitn Xtper,
4

1. a. Proslambanomenos.

2. b. Hypate hyparon .

—

3. e. Parhypacehypaton*

Tuono maggiore.

Semituono maggiore

» \

4. d. Lychanoshypaton.
Tuono maggiore.

4 * «

5. e. Hypate mclbn.

6, f. Parhypatemefon.,

Lychanos mefbn.

Tuono minore .

Semituonomaggiore.

*

Tuono maggiore.

7 g-

8. h. Mele.

9. i. Paramefe. _- '.—

1 o.K.Tritediezeugtnenon

.

Tuono minore .

Tuono maggiore.

m

Semituono maggiore.

11.I. Paranete dìezeugmenon . __

i2.m.. Netetiiezcugmcnon.

p

Tuono maggiore.

Tuono minore.

Se mituono maggiore,

Tuonomaggiore.

Tuono minore.

iij.n. Trite hypcrboleon .

—

14.0. Paranetehypcrbolcon

.

r

ly.p. Ncte hyperbolcon. _ _
.. f • - f / / jii^nfìrAtn che a adh: cioè da Profìahanomenos a

chetarla
^-'-'^^^«''*^*]'2"/f;f;C,^^ Msecondi da a.If .- cioi

UiUfe confina la
^''(^'"'(''"'llf'/J/jrX^^ . Laonde efendo da

da rropmhanomenos à ^«'%f"'"^TiSWrfii^r'^'' nel Genere D>a>,

afnoìf .Inumerò ^' -^l*»/^" ^^^^^^^^ , che ì contenuto nella

„ìcoficonitene la Dtfidtafafion confionan^-
fj"', nl^he non fi.dtmofira nelde,-

frofofta:ch'.o ut douea df^ofirareC.
^J;^'^^™/'^ •,,,.£, uello,cihaue,e det

,0 numero dt chorde:nonfi
^'''''^^'•'^^^.^X^'w^.Ì^ efier uero.fercioche douefi

,0 deltetrachordo^-^--~S"tÌZrlT»- """ ^*-^''^^ •'^'> -^'

ciarda'^U^f''^^''ff:!tX:S:^SaXXt^S.W
fi

ueramente bafttno a moftrareiche
'''J"»J'' „„^i„Ì„i„a U nominati Tetrachor

te dct,o)accide,ale.E,perche hauete '^']"'J'l''f"Sacciaui anco d, forre in cotdk

Mfitanorer ordtne nelmoftrato ^-'''^';;;^^;t/^;XCX>7# cifrare.G.OS.

crc':ne quello,che refia-accio non manchiate in coja ueruna^cnej f jj j

Horafiarà iltemfo.Dico adunque: che - •
•

V S f 1^0-
> 4 1 f

*- rf

4 A
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PROPOSTA .Vili.
b

Si può aggiungere al numero delle Quindeci mollratc chorJe

il Tetrachordo Synemennon.

£r dìmoftrarui queflo.figliero di nuouo le moftrate ^indecichordt . a. h.c.d.e.

h f.g.h.i.^.Lm.n.o.drp-& alla Ottaua h aggiugo q.r.é'f di modo che h é'f:cio}
'^ Mefe (jr Netejynemenmnfiano in Sefqmtemaproporfione: (jr fip^JT^ cantare

la Diatefiron, - iano anco qérr tritejynemenon^ Paranetefynemenon dijìanti l'un4

dall'alitaper un Tuono maggtore:(^r conf:cioèParanetefynemennon con Netefyncme

^ V

. Semituono maggiore

1. a. Proshmbanomenos

, ,, ,
' Tuono martore

2. D. Hypate hypaton . 1 ^^

3. e. Parypatc hypaton

, , , ,

?" Tuono ma^mre,
4. a. Lychanos hypaton. " ) _

5. e. Hypate mefon.

S. f. Parhypate mefbn.

7. g. Lychas mefon.

8. b- Mcfe.

Tuono minore .

Semituono maggiore.

Tuono maggiore.

Tuono minore .

L X

Semituono maggiore.
Tuono maggiore. '~^^<^-q' Tritejynemenmn .

'ISS"' T2S,

9- i- Paramefc. :._:
|
—._ Tuommaggio,

.'..'.,.
I Semituono maggiore.

lo.K.Tricediezeugmenon. " 1-7 -r.Paranetefynemenon.
I Tuono minore.

__ Tuono maggiore, l ^s.fNetefynemenhon,
\ Comma.

11.I. Paranete diczeugmenon

. .
I

Tuono minore,
'

I2.m. Netediczcugmcnon. .

j Semituono maggiore,

13. n. Trite hypcrboleon. /
—

f Tuono maggiore,
14.0, Paranete hyperboleon.

, Tuono minore,

IJ-P* Nctchipcrboleon. ,

nonfaciano ilTuono minore. Dico che,per la Ventejìma ottaua delSecondo ragion^vien

to,h (jr q-cioì' Mefe^ Tritefynemennonfarà l'interuallo del Semituono maggiore . On-

de
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dtifer la ì>ecima Beftn'uione di hoggi;h.q.r. é'ffrf^ ilTetrdchordo [ynemenmn : cioè

Congiunto alMefon ndGencre diatonico:^fer la Nona:MefetTrite(ynemennQn iPara
nete^nemennontò'Netefynemennonfaranno Icfue chorde . Et quefio e quello , ch'io do-

9iea,ficondolapropofta,dim9ftrare.^^afapiate,che_^ta^iutione di quefio Tetrachor- .

do:Jìuengono àgiungere alle £lmndeci chordegià nominate due altre chorde:onde arri ,

nano alnumero di Dice/ètte.-percioche la Trite é^la Nete non hanno da fare alcuna co

fa conalcuna delle ^Quindiciftcome la Prima Mefite' /*< '^^^^ Paranete Jynemenno»
di quefto Tetrachordo poi che la Prima è commune con la Quarta del tetrachordo tJ^te •

fon.ér [altra uiene adejfere Li Tridiez^eugmenon.Onde da tale aggiuntione nafcono tra

le chorde di quefio tetrachordo,^ quelle dello Die\eugmenon alcuni interualli , che nel

Diatonico diacono nonfono cantabili .
/" k a n. In effetto epur cofi : come uoi dite nelle

lflitutiom:chefé laNatura nelle uoci:^ l'Arte ne gli iflrumenti artificiali conta Par- '•par.c.4&

tecipatione non aiutajfe a difperdere alcuni interuallifiudirebbe allefiate un trìfio effet

to:quandofiadoperaffero.M'f benedettofa coluijche ritrouo la PartecipationCyO Tempe
ramento delli nominati iflrumenti.perche eftatOj^ t-, ^farà ancora di gran commodo,

nella O^tufca : ejfendo che leua uia tutti quelli impedimenti,che accafiarepojjono. sìaui

ddunque inpiacere,per uofirafé,dimofirarci la ragione di quelli interualli:eheper l'ag

giuntione delTetrachordojynemennonfonoflati diuifiin due parti, ff i o s. Sonconten-

io dtfktisfarui:dr di aggiungere unapropoUa dipiù di qttelle , ch'io hauea diffegnato di

fare.é'farà quefla.

V
'»

PROPOSTA. IX.

Potiamo affcgnare le ragioni de gli interualli fatti nel Penta-

chòrdo per li tctrachordi Synemennon & Diczeugmcnon
' sggi^nti inficine

.

^.lano adunque infiemeh.q.i.'^f.l.é' f»M due TetrachordÌ:cioe h.q.'K. é'^loSy

\r\ nemennon:<i't'K'l.é' nt.lo Dieìjeugmenon. Dico hérq contenere il maggior Se

mituonorq é' i uno intervallo:che e maggiore del Scmituono minore-centenu^o

doMaproportione Super.j,partierite,i2S.tra i^ IC rnedefimarnente ilSemituono. maggio

S.h.Mcfe. Mcfe.

1 6.q. Tiitclyncmenon

9.i. Paramefe.

itf.iy- .

* \

jaK.Trìtcdiezcugmcnon. & 17.1*. Paranctc fynemennon.

18. f. Ncte fynemennon.

—

155. izS.

io.p.

I rl.Paranetediezeugmenon.
S1.80. ,

10.9

i2.m.Ncce diczeugnienon.

n:
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2j2 Ragionamento
r?.*cf IraK f^/ejptf tlT/tifte minére-.trafér l^Interuaìlo del Comma ':^ tra l^ m ti

Tuonominore.Percioche ejfèftdotper la Primapropofla di hoggijK (^ iTuommaggioret
é'per la Precedente.K é'fTuom minore :dieo^chefé daK^ Ueuaremo K é'prejlerà

fe^{a dubio ilComma:ilquale
,
per lafra Definitione^e quella cfuatità,di quanto ilTuo-

no maggiorefopr'auan^ ilminore.Simigliantemente,per la Precedentejyabbiamo : che
qC^K contengono il Tuono maggiore. ck" ehe ié'K contengono,per la Prima di queftoy il

Semituono maggiore.Onde fé da q c^K. Tuono maggiore leuaremoiefVi maggior Semi'
tuono:per il Corrolario della Trente/ima quinta delTer^ ragionamento.rejìerà uno In-

teruallo -.ilqualefarà maggiore di proportione,chenon e ilmtnor Semituono:etfarà q et

i:che nelGenere Diatonico non e cantabile.Et quefto e quello.ch'io douea dimoflrare deU
le cofe contenute nellaproùofa. Clw. Nonfarebbe ancofuori dipropofito:fe dtmoftra-

fi ilmodo,chefitiene,Holendo fegnar quefte chorde infieme con le altre^con lifuoinume
ri:acciofiuedcJfe laproportione,chefitroua tral'unaet l'altra-poi cl-e hauete detto nel-

.'^fc

I

h * \ PROPOST A. X.

.' > .
-

Potiamo ritrouare i Numerico proportioni delle Chorde conte

nutenelMonochordo.diatonico. ; : :

*\ _ - 4

Laon

Oucteprimafapere\che le cLrde ki.K.l.m.n, o. etp della Seconda Diapafon h et
p:corrifpondom alle chorde a.h.c.d.efg. et h della Prima a et h:di vJnierà'che

'-' h corri^onde alla a:i alla b:K alla c:lalla d:m alla e:n allafo allag: etp alla h.
^e cornfpondendo ctafcheduna delle chorde: della Prima Diapafon, alle chorde dei

la Seconda,per ordinem Duplaproportione:faràfacil cofaMuendo ritrouato i nur.;ert
dedeproporttom di una,ritrouare quelli delleproportioni dell'altra:le quali in Dupla pr'7
portione corrifpondino

.
tJMabifìgno ì di uedere et confiderareprima, quale di effe dtfe

Diapafon habbia maggior dtffcultà infé: et ritrouaremo,che farà la h etP: percioche ol

tragltinterualli,checomiene:iqualijonofimiliagliimeruallicontenuti nella Primaa
€th:contienc dipiu,comemUa Precedente habhiamouedutQ:l'interuallodiproporticr,e
super.7partiente.128.maggiore di quello,che } ilsemituono minore:et contiene ancol'm
teruallo delComM.Di maniera,chefelfiincominciaJfe daUa aeth: etfiritroua^i tutti
quei numeri,cheferuomalltfuoiinterHallt-. nonpero corri/fonderebbono tutti alnumero
f^^c^^oràe,chetfeneUhetp:eJfendochelechordc'qetrpofteneUaDtapafonh^^

jpondt. La ondefe benefitrouaferoi numeri dellafeconda Diapafon corrifbondenti alli
numeri delle chorde delUprima:reftarebbono tuttauia le due nominate chordefenU nu
rneri:ondebifognarebbedopoiritrouarli,coHrnoUiplicare tutti i numeri primi'checont^^
neffero leproportiom di tutte le ,^indeci chorde : ilperche naCcerebbe un'ordine di nu^
^'pf^"^opiumaggiorì,quahtofarebbonomoUiplicatiUprtmtperqueaaparte,chefiUù

'
lej/epigliare di ^Ifun numero_:cjmedìm_o/lra la ^intadectma delPrimo noflro ralionamenyer accommodare in quefio ordine leproportioni,cheaccommodarfiuoleffero. Pe-
Y^^^^^^^pcrpiubreuitaetpiucpmm
le proportioni de gli interualli contenuti nella Seconda Diapafon h etp- et dipoi ruronati,
^'fJ'^^^l^^^fipotra^raddoppiando quelli,che corr^endono alle chorde della Prima Dia

pifon
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pdfon a é^ h,haffcre ìlfropofito, Z) e s /. ^efla e Bau una buona cònfìdermone : é- 'W

piacejc/fe uoi attenJiaif aliahreuit} (jr a/U/aciiifà, G ì o %. Siano adunque le chorde.a.
.

bxJ.€.fg.h,qA.K.rd.m.n.o.é'p:continentiiCinqueTetrachordi,Hyfaton,Mefonjt^ie'

T^ngmenon^HyperboUon^é' SynemcnmXtfia traaé'h la Prima Diapafon : ^ /r^ ^ e^

p la sccoda.Vedoprimieramete»che interuallojìtroua tra la Prima^ la Secoda chorda

graue dellafecoda Diapaso h ^p:ilquale è ilSemituono maggiorerà ^fportione delqua

le ì contenuta ne ifuoi termini radicali traM é' ^s- ^ qualifiriuo nel Primo ordine: cjr

'

fono h cJr q.Vedo dipoi l'interuallo.chefitroua tra la Seconda é' la T^^^"^ chorda:cioè tra

q& i:& ritrouo che e quello:il quale e dimaggiorproportione, che quello del Semituono

minore:la cuiproportione.per ilCorrolario della Trentefima quinta delTer"^ : è Super,

y.partiente. 128.contenuta nelli termini radicali da quefii due numeri,!^s é" ^28. Mora

bifogna aggiungere talproportione allafroportione h(jrq: di maniera che q fia ilmag-

giortermine della nominataproportione.CMaperche q non hj U parte Centefima tren-

tefima quinta:pero moltiplico qpofia nelPrimo ordineper i^s- & ne uiene qpofto nelSe-

condo. il quale contiene cotalparte.O^loltipltco etiadio hpofio nelPrimo ordineper ijf:

^ nafce hpofio nel S econdo:ilquale:,per la Quinta Dignità, Parer commune , con qpo-

, fio mcdefimamente nelSecondo^coritlenelaproportione Sefquiquintadecima : cioè ilSe-

;
mituono maggiore. Cauo hora,per la J2_uintadecimà del Primogiorno:àa q laparte Non
aliquota della nominata^pportiom:etoc cauo Settefiate lapie Cetefima tretefimkqutntk:

^Cloche tra iìs ^128 uiela differe"^ di i ette:Cr quello che uiene è i ': ilquale co q c'olie

'. ne la pportione di quefto interuallo , che ì-maggiore delNnteruallo delminor Semituono.

^^qucflo aggiungoper ordine laproporiione delMaggiorfemituono:che è Contenuto tra

/ ò' K: ilche uienefattQ:cauandò da i la Sefiadtcimaparte:é' traicrk^ pofii nel Secon-

' do ordif/ejhtmafno ilpropofito.Btperche traK f^ rfiritroua il Tuono minoreJapropor

tio»e delqu.tlefitroua tra /o é' 9:pero cauando dam la Decimaparte : tra il produtto,

chefra r:crX pofii nelSecondo ordine:haueremo il nofiro intento.^^a tra r or* 1(1 tra

; uà il Compaia diproportionè Sefquiottantefima:onde cauando da r la Ottantefimaprima

pane, refiera nehecondo ordine l:ilquale con r contenere la proportionè del'Comrna no-

ininat'oJeguitapoi iinteruallo del'Tuono minore:il perchefé noi cauarcmo dalla ì ecl-

maparte:ilrcfiante m col detto Iconicnerà lapropcrtione del detto Tuo/io.C^L: a qttefio

^gglf^ngfremo il Scinituono maggiore: ilperche cauamh da m la Sefiadecima parte ne

uerrà n:che con m contenere la proportionè delnominato Semituono.Cauando poi da n la

Nonaparte, 'ne ucrrà q:ìIquale con n contenerà laproportionè del Tuono maggiore :al

quale uolendo ^ggH^ngere quella dclminore,chefegue:caua7ido da la Decimaparte: il

recante uerràp:é' eofitra é'p haueremo laproportionè di quepoTnono.Ttper talmo
do haueremo tutti li Numeri^ Proporzioni de qli Intertulli cotaiuti nella feconda dia-

pafon h c^p. fioraper hauer quelli della Pri?na a òr h:radÌoppiarc7no i Numeri h.i.K ./.

m.n.(jroé' haueremoi Numeri a.b.c.d.e.f.(jrg. ^-ico hora,che li Numeripofli nelSecodo
ordine,fono i Numeri ritrouati delleproportioni, che fono contenute tra le rAccfettcmo-

firate chorde,tra due Diapafon.E' ben uero che tali numeri nonfono Radicali di tale ordì

ne.La onde uolendoli ridurre alla loro Radicchifogna ofieruare ilmodo tenuto nelle Ifìi-

tutioni:ritrouando ilmaggior numeroy che numeri dr mtfuri ciafcheduno dì loro intera-

i.jiar.c.45
unente:ilquale farà ils.Onde ne uerrà ilTer\o ordine de numeri,chefiritrouerano per

la^Nona definitione delnojìro Primo ragionamento, efiere nelle loro radice.F.t tali numeri

faranno li ritrouatifi'migliantementefècodo ilnofiropropofito.Bt che quellofìa uero, lo^p

uo.Per le Precedeti b ade:cotiene la Diateffàron:(^ e addo Tuono maggiore:fimigliante
mente dad e e Tuono minore:adunque,per la Ventefima ottaua del Secondo, badcè s e-

mituono maggiore.Etperche a adhe la Diapafin:^ a con e e la Diapente:adunque, per
la Pri-ma. cr l^i M^arta propofia delSecondo giorno,e é'hìla Diateffaron . tj^ia ho già

dirnofiratofcrg (-'fiere Tuono maggiore:é'g con hfare ilTuono minore:adunque,per la

f/^ Ventef-nia ottaua,e er/f ^ emituono maggiore.Con l'iflefiò modo etiandiopotrà di

mofirarehé' q-i& k. :conm ^n efiere Semituoni maggiori :(jr cheq ^ifia interuallo

del
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j

delsemitutìjto mmoreté' ^("^^ '* contenga tiCommaxmdperche nella Precedente ìjo dima

[irato il tutto:pero non uoglto bora repUcartfi cofa alcuna Solamente ut uoglio dire:efjèn~

dom crp t>iateJfarontn cr Tuono maggioreté- cop Tuono minore: chem^nè Semi

tuono maggiore./
1
perche concludendo dico:che a.b.cd.efg. h.i. K.r.l.m.n.o. é'p :fino

delle nominate Diapafon nel Genere Diatonico li ritrouati numeri. Imperoche il numero
di Froflambanomenos co que/Io di Hypate hypaton'cotiene laproportione del Tuono mag
giore:da Hypate hypaton à Parhypate hypaton efuetta delSemituono maggiore:da Parhy
paté hypatoìt a Lychanos hypaton laforma delTuono maggiore:^' da Lychanos hypaton

ad Hypate mefon quella del Tuono minore,Simigliantemente dalnumero di Hypate me-

fon à quello di Parhypate mefon e ilSemituono maggiorezParhypate mesó a Lychanosme
. Jòn ilTuono maggiore:é' Lychanos mefinà Me/è ilTuonominre.Oltra di ciò il numero

di U^fe/è co queflo di Paramefi coutene laproportione delTuono maggiore: queUodi Pd
rame/e con quello di Trite die\eugmeno quella delmaggior Semituono: ilnumero di Tri

tediez^eugmenon con quello dellafua Paranele cotiene laproportione del Tuono maggio-

re:^ quello della Paranete dieT^ugmenon con quello della Netediez^eugmenon contiene

ilTuono minore.Ma dalnumero della Netedie'^ugmenon a quello di Trite hyperboleon

litroua laproportione delSemituono maggiore :da quello di Trite hyperboleo a quello del

lafua Paranete il Tuono maggiorelér da quello di quefla à quello della Nete hyperboleo

ilTuono minore. Di rjuouo,dalnumero di Me/è (^ dalnumero di Tritefynemennon è com
prefa laproportione delmaggior Semituono : da quello di Trite é" da quello di Paranete

fynnemenon quella delTuono maggiore:ó'p^ f̂inirlahormaiÀa quello di ParaneteJyne

mennon allafua Nete ì contenuta laproportione delTuono minore. Ha ui uoglio replica

re unaparola:che dalla Tritefynemennon ér dalla Paramefe habbiamo la froportione di

quello interuallo:ilquale): maggiore delSemituono minore:^ dal numero dellaNeieJy
nemennon dr da quello della Paranete die^ugmenon habbiamo la proportione delCom-
ma,La onde dico:che quejio e tutto quello»cìjef€Condo lapropo/la ut douea dimofirar . Et

fé hauete alcun duhiofopra di quejla diuifione^o coflruttione,fatteui inanti:percioche di

quefle Genere non ui h)} dafareper horapiùparola. 0/ d r /. Io per me non ho dubitan

^ alcuna. /" r a N.iVf meno io.D% s /. Vi diamo adunque tutti licen^^chepaj/àtepiù ol

tra, Clav. Qofifarete. Gios, Venendo adunque a quello » eh'io ut uogUo dimofirare

dico : che^ ..,.--
f 4

PROPOSTA XI,

I *

Potiamo nel Genere Chromatico fog^r {ungere alla chorda Pro-

Ilambanomenos ilTetrachordo Hypaton. ,

'

T^^T. Siuefio Genere ha dato» é* 'tnco da chefitreadalcuni , che fé la beccant.

Già molti anni credeua,chefu(fè cofa molto rara : Clfaper quello , chefin hora

^ _ ho ueduto (^ ueggio :parmi che coloro chefiudiano intorno di efio uogliano ritro-

itare una cofa^che non conofcono.Perciocheper quello^nondiropoco lume,ma affai.cheha

mete dato di lui nelle l/litutiorà>etper lo iftrumento che uifeceCUaefiro Dominico da Pe

faro uoftro amico é" eccellente nellafua Arte,a queflopropo/tto lAnno.1s48.et mi moflra

fte:parmi di conofcerlo-fenon diffnitiuamente:abnenoper negatione . J" r a n. Come di

te MeJJere.per negatione ? o/d r i. Viparfirano ch'io dica di conofcere total cofa per

negatione. Capiate,ch'io dico Sapereper negatione:quando alcuno ha copialcuna nellafra
' - . - . idea:
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jded:)> InteRettodd qualenonfiffta^o nonfoffa ejplicar bene:per non hauere alle matf-

quelle dtjferenz^.ó" ^*f' termini conueneuoliiChefarebbono alla efplìcatione della coja.

La onde uedcndo>ouero udend» raprefentarjìda alcuno la cofa^che lui conofie,per queU
lacche ha nella mente:é" ^^ ueramente conoJca,che nonpure e quella : ma ne ancofé le-

afimiglia :fe bene nonfa rendere la ragione^ dire in che maniera la cofajìia -.negherà

almenOiChe ellajìa quella:che colui afferma ejjère.La onde talnegationeprocederà : per-

cbe di cotalcofa non haurà ragione alcuna diHinta :ma confufa :per mancarui quei ter- •

minitche uengono ad ejprimere effentialmente la cofa.Mafeperauenturafe ne raprefen

toffe aleuna:chefuffe à quellafimile\fé bene nonfarà quella : haurà pero da effaminare-
'-

totalcofa:^' uederefe in/e contiene tutte quelleparti : che liparerà di hauer quella co-

falche ha nell'intelletto.Et queflo io chiamo appreffo dime Conofcerep negattone.Fv. a n.

yi ho intefo.Credete adunque che quelle eanionide quali compongono quefti nojìri Mo'
derni Compojitoriper Chromaiiche^ellejiano Chromatiche? Auki. Credo che nonjìano.

/ R A tu.Vi darebbe tanimo di dirne qualche ragione ? Aìì?.!. Si bene. F k ks. Ditela di

gratia. ^ d r z^on contento.?rima:non mipardche elleftano Chromatiche , per quejìa

ragione :perehegliK^ntichi ne i loro Tetrachordi:come habbiamo tmparato:haueano fo
lamente Quattro chorde diatoniche: é" fina Chromaticaparticolare : la quale cafcaua

tra la Seconda éf l^ Ter^ diatonica:^' cori la Quarta acutafaceua il semiditono ,che

chiamano Trihemituono.Et cojloro nonfolamente adoperano cotalchorda in una Diate

f

faron^o Tetrachordo:ma uè ne aggiungono dipiùquante uogliono > di maniera che nelle

loro Canini nonfiuedono altro chéDiefis %,^b molli. Dipoi:non mipare, che elle Jìano

chromatiche:p€rcioche le chorde antiche haueano i loropropq nomi : comefono Hypate,

Lychanos,Trite ér l^ altre:nondimeno le ehorde,ehepongono cofloro nelle loro cantilene

i

mnfipojfono denominare con alcuno delli detti nomi:oueramente con altri chefianofimi

li à quelli.Onde e manifcflofegno:che nonfom,ne maipotranno effere quello , che cofloro

predicano.Oltra di queflo^cofloro non ojferuano Oìiodo, Tuono alcuno nel loro compor-

re:di ?nodo chefipojfa dire:quefla cantilena è compofla nelmodo Dorio,IonicOjOuer Fri-

gio:)) fotio un altro LModo:come diceuamgli fumichi : mafono compofle di confufione:

f^ con una certa misiura dicofe,che offendonograndemente tuditopurgato de igiudicia

fi:effendo chefitroua in effepoco ordine : ne fiforge modo alcuno (labile di harmonia.

jF R A N. Jlueflc ragionifino buone,é'per dire iluero , chi vuole comporre una cantilena

Chromatica,bifigna che imiti in ciò gli Antichi:ne bifigna allontanarfimolto dalmodo lo

ro :(jr bifogna etiandio offeruare li Tuoni, (JModi, de i quali efii \^ntichi erano grandi

offèruatori:^faceuanograndeflima:fi non uuolfare le cofe difuocapo: ma nonfarano

poi le cofe,che loro dicono che fono.Perciochefi come uolendofare una Vefte fa dibifogno

che uifiala materia f^- laforma atta àfare cotalVesle: altramente ni)farebbe V€fle:ma

un'altra cofa,é'forfeftrana : cofia uoler comporre una cantilena Chromatica , hifogna

che ui concorrino tutte quelle cofi,chefanno all'effere di coiai cantilena.Qnde quando nel

le compofitioni loro ufano altri interualli,che Chromatici.fecondo'lmioparere queflo non

e comporre Chromatico:main un modo,chc no ha ne dcll'nno,ne anco dell'altro. Peropar

mi,che dourebbono ufiarfolamente quelle chorde,^ interualli,chcfino contenute nel Te-

trachordo Chromatico:fe uogliono comporre Chromatico:come dicono : (jr non altre chor-

deftraniere,ficome efiifanno.K^ v> r /. E' uero.Et quantunque le cofe, ch'io hi detto,fia-

mbafleuoU à dimoflrareil contrario di quello , che fintano : tuttauia aggiungerò anco

queft'altra:che non e dipoca importane : che ufano nel cantare alcuni interualli tanto

fgarbati:come fono Semidiate(Jaron,Trttoni,Semidiapente, Diapentefuperflui , ^ anco '-

Diapafonfalfe,con altriftmili int€rualli:che apportanopocopiacere all'udito. Nondime- -

no li hanno nel numero delli buoni:fi bene i buoni é" dotti Antichi molto lifihiuauano dr
.

aborriuanOifercioche mai no hebbero quefli interualliper confonanti nelle Modulationi

ioro:^ chepoteffèrofar.buona harmonia:fe non erano contenuti nelle loroproportioni del

Cenere fupcrparticolare.C l ay. Vifo che direyche offeruano qucfta legge . VoiMefiere ui

fletè faticato molto infieme con molti altribuoni U^tufici p iu Antichi di uoi^ nelridur

re la
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re ia C^j/fij adttnd certa mamera^ofirmd-.che hauejfe qualchegrauiù ér maefia in*

Jìeme:ma con cofloro e/iato quajìttano iluoflro Mfigno :percioche oltra che non offerua-

no iprecetti buoni delti^rte : infegnano anco c^ ejfortam gli altri à guaftare ilbuono

^ bene ordinato:c!r afarpeggio che fanno.Et quandofanno cofa alcuna , chefa fuori

delbuono (^ bello della CMufca:fcoprono colfeudo della igmranT^ : dr dicono che fono

cofe fatte nel Genere Chromaticofe bene non conofcono.ntfanno quello che eliofa,Vede-

te digratia quantofano coftoro nonfolo degni di hiafimo:ma etiandio di casìigo. ^ d r i.

Sapiate , che figli Antichi Lacedemone (cacciarono^ bandirono della fua Città quel Bocth. lib.

gran iJiiufco Timotheo inuentore delchromatico :per hauerfoUmente nel folito iflru- \^^^
-

mento aggiunto unafola chorda:penfatepurcjchefefujjero a i tempi noftri giudici di co

fioroiquello chefarebbono^Son certo che lifiacciarebbono delmondo:accio non amorbajfe ^ „

ro gli huominicon tante Urofrane cofe-.chefanno udire.le quali nafcono,nongià da una Text.inOf

£borda foladehe aggiungono alfolito^ ufato numero:ma da molte (^ molte aggiunte fen ^'='"**

^ uerunpropofito,^fen^giudicio.Coforoppojfono afimigliare à qnello infolenti^imo

Cr amhmofifimo Heroprato:ilquale abbrufcio l'antichifimo ér celebratifimo Tepio di-

Diana effefinamonper odio di lei.maper lafciar memoria di lui allipofleri con una tan-

tafcelerate^z^:poi chepoca grafia hebbe difarlo confatti illuHrii che lui hauejje opera-

to.Ondeperche coftoro non hannopotuto acquiftar nome di eccellenti Mufici con le opere

loro:cifono affaticati^ ancoftaffaticano difare Upeggio chefanno:per acquiftarnoma
^ diuentarfamofi.Ma ilpenfero li uafallito:perchefi uedctche'lmondo tienepoco conto

Jifimili huomini. Gì os. Mefière:bapauifin qui hauer ragionato di coftoro: (j;* lafciate.

li andareper uoftrafe:che con tutto'
l
peggio chefaranno : non credo chefiano mai tanto

fiimati ualorofinella Mufca^comefeteftimato uoi: (jr molti altri.che non uanno dietro à
quefte cofetantoftrane.Pero hauendo uoifatto mentione di unafola chorda aggiunta da
irimothe6:uerremo a dimoftrare lapropofta:ritrouando quefta chordafolamente:per ef
fere breui:la qualefarà Ter^ in ogni Tetrachordo:d^farà lauarietà del Genere. (Ji'la

ferch'io difii nella Seconda propofta» che la Prima, la Seconda , ^r la Quarta chorda di

tìgni Tetrachordo diatonico,fono etiandio comuni alla Prima,Sec1>da, é" Sluarta d'ogni

Tetrachordo Chromatico :pero cercaremofolamente di accommodare la 'Ter\a tra le no-

minate Diatoniche:la qualefa lontana daUa ^arta acuta d'ogni Tetrachordoper un
Semiditonoà) Trihemituono . Bifogna pero auertire quello , chepiùfiate h)} detto : che la

chorda Profiambanomenos dr la ij^e/e fiano lontane dalli tetrachordi Hypaton ér ^i^-

^ugmenonpcr un Tuono maggiore^quella da Hypate hypaton : ér quefia da Paramefe,

J" R A N. ^^u^cfloci ricordiamd:hauendolo uoi detto ancheper inanti.ÓMaperchefipone

/juc/Ia chorda dil Tetrachordo Chromatico lontana dalla ^Q^arta chordaper un Semidi

tono :fé da alcuno non): Bato mai fatto mentione infimil Genere di quefto interuallo?

Ci o s . \^n'\i Tolomeoparlando del Genere Chromatico molle,pone quefto interualloM .-.

gualcì ilTer^delfuoTetrachordofotto laproportioneSefquiquinta. Ma la ragione ui

ho detto anco nelle lftitutioni:ér alprefcntefonper replicarla. Perciochefé beneglix^n
tichi hannofegnato altri interualli, ìproportioni al Trihemituono , che non ì quella del ^ ^*'^''^"*'

noftro Semiditono:tuttauia, come hi) detto ancora :parmiche inutilmentefi aggiunga

una chorda in qualfiuoglia iftrumento : quando con un'altra non faccia confo,i.tn\a

alcuna . Et perche l'altre chorde , chefiaggiungono , nonfanno con la ^arlA chorda

dclli Tetrachordi alcuna confonan7^:per)s dico : che uanamente ér fi^'^a utilità alcuna

colali chordefipongono negli ifiru?nenti.La ondegiudicai, ér anco fiondiparere : che il

Semidìtono del diatonico,pofto da Tolomeo nellaproportione Sefquiquinta : ilqualepoco

fa ui h)} commemorato: érferue etiandioper illrihemituono delChromatìco molleJhuef
fieffer quello:chefihauefie da noi adoperare nelChromatico : érnon al.'ro inlcruallo : il

quale ^ altultofenza confonan\a. C l a v. Parmi ueramentc,che habbiate ragione . Ne
fi ueder cofa alcuna , che ui poffa efier contraria . Onde incomincìarete a dimoftrar

quello , che hauete propoìlo : fie non hauete altro che dirci
.' G i o s . Senz,a porre

di mezo tempo alcuno incominciero , dicendo . Siano le chorde diatoniche a.ba>&
X e:&
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e : tt Jta a Troflamhanomems : et h U Prima ehorda pu grane dell'altre fegucniV

del Tetrachordo Hypaton diatonico :c la Seednda:et e la ^arta.Etfiam a con b difianti

fer un Tuono maggiore^ et cper ilmaggior Semituono : etfia bete la ùiatcjjaron : età

con e la Biafente.Faccio bora la ehorda dcon la e inproportione Sef(juiquinta:onde,per

la Duodecima Definitione delSecondo giorno\detefarà Trihemituom . ^tperche,per b
Primo Corrolario della Trentejtma,pur delSecodogiorno-.leuato a b Tuono mai^giorc , da
a et e Diapenteireììa bete DiateJfaron.Simigliantemente.-perche,per la Ventefìmafetti-

ma delgiorno iJle£o:due Tuoni l'uno maggiore et l'altro minore, con un Semituono mag~.

giore apprejfofanno la Diatejfaron : et ejfendo b e etcdinjìeme : per la Decima nonapur
delSecondo giorno/Tuono minore:pero/eguita:che det e contiene il Tuono maggiore et

lo maggior Semituono : i quali yper la Ventejìma fefia delsecondofanno ih emtditono^o

Irihemituom.Viene adunque det e adejfere il Trihemituono.tJHa ejfendo bete Hypate

+ fr

I. a. Proslambanomenos.

^, b, Hypate hypaton

3. e. Parhypate hypaton.

4. d. LyehanOS hypaton.
* • .

y. e. Hypate mefon.

Tuono maggiore.

Semituono maggiore^

Semituono minore.

Trihemituom

.

4 \

hypaton et Parhypate hypaton Semituono minore: et dcon e Lychanos hypaton et Hypate

mefon ìrihemit'uono: come h)) dimoflrato '.refta che-.per la ,^arta et per laNona Defi

nittone dihdggi:b.c.d.et efia Tetrachordo Chromatico: et anco il Tetrachordo Hypaton:

come ut douea dimo/lrare:per'cioche epop nel Primo etgrauifimo luogo di quejh Gene-

re:ct contiene le chorde Hypate hypaton, Parhypate hypaton:Lychanos hypaton:et Hypa

te mefon.Lt auertite à queflo.ch'io ho detto/opra la Duodecima Definitione, del Secondo:

ch'iopiglio ilSemiditonoJlTrtfemttuono.et lo Trihemituom yper uno Interualio tfejfo.

B'bcn ukrOycheHprimo termine ufiamo maggiormente nel Diatonico : etfitrouatrame-

z^io da una me%ana chorda:et li due altri ufiamo in quefto Cenere:intenden4oli fen'X^

alcuna ehordayche diuida quello Interualio in dueparti.Auertite ancora : che alle chor

de Chromatichey olira tinome di Lychanos,0 Paranete, le aggiungerò quejlo nome Chro-

tnatica\accloche dall'altrefiano conofctfite:ilchefaro etiandio nello Enharmonteo.Avì^ì.

tjytipiace la dìjìintioneychefatte neinomi:et anco l'a^iuntOychefatte alle chorde: per-

che uerremo meglio ad intendere iltutto:etfchiuaremo la confiufionCyche nafcer potreb-

be, G 10 s. PaJJaro adunque all'altra:et diro, '
.

PROPOSTA. XII

Potiamo fòggiungere nel moftrato Genere Chromatico al det-

to Tetrachordojil Tetrachordo Mefbn.

>

T coft procederemo . Siano aggiunte alle chorde a.b.c.d.é" e della Prece-

dente , le chordefé" h : etjìa aet h Dupla : di modo che confoni la Diapa-

fon: et e con f ilSemituono maggiore-, taccio hora h et g Sefquiquinto : di

modo
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- : Quarto.
^*^

ìHudif che teHga'ilSémìditonè ioùer Trihemìmmó . Óndef é" Ì uìénìlid e£ire SÌ-

tnitHono minore :percioche ejjèndo fér h .per U ^ninta propaga di hoggi : tinter-

xallo di un Tuono maggiore é" di uno minore : i quaU.per laVentedmafemma delSecon

"do nofirQ ragionamentofanno il Ditono: Se daf^ h Ditono leuaremog et h Semiditono:

ne uerràfé'g'che ì la dijferen'^^chefitroua tta tuno dr taltro:é'per la Vetefimater-

^t definiiione delmedejtmogiorno:farà HSemituom minore.Habbiamt> pero dimofirato

I. a. Proslambanoraenos

,

É ^

2. b. Hypace hypaton

.

3, e Parhypatc hypaton
t

4* <L Lyclianos hypaton

,

5. e. Hypate meToa. •

\ y

i * I

6. £. Parhypatc mefbn.

7. % Lychanos racfbn.

8. L Mefe.

É h 1

Tuono maggiore.

Semituono maggiore

.

Stmhuom minore .

Trihtmituono,

Semituono maggiore.

Semituono minore.

Trihemituono.

*m J

h\ t*
>i

- S

\ ^

^h

ij C^ ? ^^^-^ /-*Co^«i<»^ Diapente : Ondefinoiteuaremo daa é* h Diapafinlaa^e
Diapente:per ilCorrolario della £luartapropoj2a delSecondogiorno refierà e é* h Dia-

tejfaronMaperchè efig:é' h ì compofio di due SemituoniJuno maggiore e (^fi ^ l'ai-

tro minorefé'g& delTrihemituonog é' h.pero e.f.g^ hfara.p le Definitioni ^ar*
ia^ Nona di hoggi:ilTetrachordo CMefin:ilquale ui donea dimoftrare. FKAt^. ffue-
ro:érquefti due Tetrachordi Hypaton é' Mefonfino congiunticma dimoflrateei lo Die^
V^ugmenon:chefitrà il Separato . Gios. ^ùi apuntùe ilfio luogo , Statemi adunque
ddafcoUare. • - -

PROPOSTA XIH. -*
i^» i>^ 1

L -

^^» *-**-,

Potiamo liei incdcfimo Genere aggiungerci Due ùltimi tctrai-

'; chordi Diezcugménon,& Hypcrbolcon alli due graui,& tra

leQuindeci chorde hauerc la confonanza Difdiapafòn.

%

-t.

O uoìuto ancòproporte dì dimofiraruiilpìu acuto delU Tetrachordi, cheìloUy
perboUon:acciòpiupteftoJìe(pediamo.Siano adunque a.h.c.d e.f.g. é'hle Ott9.

chorde della Precedente:^Jiano h.c.d.^ e ilPrimo Tetrachordograue : é" e.fi.

'g'& ^ il Secondo.Aggiungo } que^o i K.m . n . drp :chorde diatoniche.per haueregli al

tridue tetrachordi Die^ugmeno et Hyperholeo.Mapèrche iltetrachordo Diezeugmeno:

'^ la Yndtcim^: defmtione e tetrachordofipardU_9 dalMefin:per\ tra la chorda Mefi é"

X 2 UJ 1 * t

I
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la rarameje 'cAjcatìnìeruaUo ieltmno maggiorerò' colltrd Mefi (^ J^^te dieT^ugme*

mnfitroua la Diapente:& "''«C^tefe é' ^^^^ hyperboleon la diapafon . Faccio bora U
ckorda Idi/lame dalla mper un Semiditono-.ér *f*co la chorda epure dijlante dallapper
unfimik interuaìlo'.ficomefifece nelle Precedenti dellechorde dcon e:é'g con h-.^r haue.

remo i.K.lé'm.Tetrachordo Die^ugmenon-'é" ^ ^* '• &f' Tetrachordo Hyperboleon:

per le ragioni iftejje^che nella Frecedentehahbiamo ufate: nelU Tetrachotdi Hypaton&

I. a. Proslambanomenos

.

a. b. Hypate hypaton

.

3. e, Parhypate hypaton.
' -f

4. d. Lychanos hypaton

.

j. e. Hypate mcfbn.

6. f. Parhypate mcfon.

7. g. Lychanos mefon!

8. h.. Mcfe

.

9. i. Paramele.

lo.K.Tritcdiezcugmenon

• :^•

ii.I. Parancte diezeugmehon*.

ì2.m. Nete diezcugmenon.
-

tj.n. Trite hyperboleon •

i4.o.Par anetchyperboleon

.

ij'p- Nete hyperboleon..

.'- Titano maggiore.

..-..: Semit uono maggiore .

Semttuono minore •

trihemituono

.

I 4

. Semituono maggiore.
\ *

Semituono minore.

Trihemituono .

Tuo^o maggiore.

• •
. Semituono maggiore. rm

Semituono minore*

Trihemituons.

Semituom miggiore.

Semituono minore.

Trihemituono

.

1—

' L-

< *•

'^ *

>

1 ^

r «.

t *

i «

Mejòmdiutfifecondo la natura di quefto Genere.OHaperche noifàpiamogìat chea^h
f la Diapafon:(^fmigliantemenie h ò'p'pero aòp uiene adeffere Difdiapafon» la qua
le ejjèndo contenuta tra J^indeci chorde:€ manifejìoj che tra quejio numero hahbiamo.

collocato li duepropùfli Tetrachordi-.ér collocato effk Difdiapafinifecopdo'lnojlropropofl

to, t^D R 1. -Slucfe cofefono tanto chiare^che non hanno dibifogno di molte parole .Ma
non uolete anco dimofrarci ilTetrachordo Synemennon ? G los. Foglio:accioche cono-

fciate quantofiafiato di utile U\Partecipatione,chefifantgU Jfirumeti artefciali-o Te
peramentoiche la uogUate dire : quando uedrete leuar uia tutti i garbugli , che nafcoA»

per Caggiufttione di queUo Tetrachordo àgli altri mofirati. C\.k v.Mi duole» che nonfi
fappia chifuffe colui,che ritrouo tale Partecipatione:accioehejlp0tejffè celebrare ilnome
Juo é" lafuapatria,Dh%i.I^accaduto in lui qllcjcheeauenuto etiadio 7molti altri inu^toni

di cofe:che nonfifa chififuJJiro:ne ancora cofimficomfce efière ne Greco>ne Latino^ ffe

Barbaro . i^ r a n. Siapurfiato chifiuogliarapprefio dime thaurofempreperu^h^om»
. . . raro.
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Quarto. 241
m

tàr9.}4ÀUfctém$ UfdroUté^itemsmk ifatti,Git%, Cùjthifigadfdre inwn : Onde

r

\ ^

i::*^
;

PROPOSTA- XIIIL

Potiamo alli Quattro moftratitctrachordi aggiungere ilQuin
to detroSyncmennon nel Genere Chromatico.

'

«

*Ianùà.è.c.d.e.f.g.h.i.'K.Lm.n.o,^pchorde Cbromjtticke deSa Precedente : atte

ijuaU Aggiungeremo Ur DUtonica , diftante ddHa h peruna Diatepron . Et
faremo h ^ q , lontani fer un Semituonè maggiore : & fdiftante dalla

4 V

I. a. Proslambanomenos

.

3. b. Hypate hypaton._

3; e. Parhypatc hypaton,

4. d. Lychanoshypaton»

5. e. Hypate mcfbn.
i

€. £ Parhypatc mcfbn. '

7. £• Lychanos mcfon.

S. h. Mcfe.

e >

2 « n

^ i, Paramcfc.

io.K.Tritcdiezeugmcnon

11.L Paranccc diczcugmenon

—Trihemituono

. ii.m.Nctédiczcugmenon.

13. n. Trite hyperbolcon,

14.0. Paranetehypcrboleon

ij.p. Nere hypcrboleon

t

Mefc.

i^.q.Trite iyneménó

ly.f.Paranetelynemenó

ri.

I

Tuo.mag.

Semit. mag.

Semit.mtn.

Tr^emituo.

Semit. mag*

Semit, mtn^

Trihemituo.

Semit. mag* .

I

,1

Semit.mi»9.

Comma.

Semit. mag.

Semit. min.

iS.i'.Netefynemcnnon

Semit, mag.

tuono mag

Semit. mag,

Semit. mìni

Trihemituo*

X i rper

«^
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rper un Semìditonùié'haueremò tra Ì9.qf.&
r'ilpropoJito:verd9cheèpHdù h (^ r T)/^-.

tejfaron-.fe da, ejft leuaremoh&q Semituono maggioreté" da qé-r tlSemiduo^tfenT^-

duhio alcuno refteràf& q Semituono minore . Etperche la modulatione , che fitroua tn

queflechorde^procedeper Sernuuonomag^i'ore'.ér ^^mituonominore-.é-perunTrihemi

tuonotpero,per la Defnitione h. q.f& r uiene ad ejfere il Tetrachordofynemennon Chro-

tnatico'.perche ì congiunto alla chorda h:cioe alla chorda Mefon. o/d r /. Non uorrete

forfè tenere tordine,che battete tenuto nel Diatonico : fegnando ciafchedtina chorda con,

, IffuoiNùmeri: acc'iofipojfa comprendere quantaproportion&ftretiatf4 una chorda dr-

taltra, G/os. Si uogliQ:^perfarui certo di queJhmio-u()lere:uìpropongo quef^.

;" PROPOSTA. XV. *
'•. v.vAv.i^'V-..; '"^

Si può afTegnare iNumeri della moftrata DiuifionejO Compofi-

tione del Monochordo Chromatico.

-.1 o'^tV' -'1

T qui etiandio mi efiediro hreuemcnte.Voifapete gÌ4iC.omeària dimojlratoichd^

r^^ molte chorde diatonichefono communi con le Chromatiche; la onde efflndo com-
^^^^ munì le chorde:uengono etiandio ad epre commutigli intei'UoHi'ùrroJÌpèrche-

piglieremofolamente la Primaria Seconda,^ la^arta chorda d'ogni Tetrachordo dia

tonico con lifuoiftgnati numeri:^ aggiungcdo ad ogni ^^uÀrta iterfoil^aue iNumeri

di una chorda disianteper una Sefquiquinta-.haueremo ilpropofto.Pigliaremo adunque

a.h.c.e. fh.q.i.K.r.m.n. ^p : con lifuoi Numeripofi nel Secondo ordine delta Decima

propofta di hoggi-.é'faremo d.g.r.l.^ diflanti da e.hf.m.^ p,per una Sefqniquinta la

qualeelaproportione^che cottene il Trihcmituono: aggiungendo a àafchedum di loro la

fua ^Qjeintaparte'. (^ haueremo ilpropofìto. Et perche e.h.m.p,(^ffono Numeri.-chehan

no la
, '^intaparte .perì) incominciando da e, poflo nelfeco do ordine : pigliarcmo la Jua

Sluinta parteda quale aggiungeremoad ejfo e:et ne darà d,pofo meàcfmamente nelSe

condo ordine nominato :che con ejja e contenera ilTrihemituono: percioche duerrààcon

tenere e una (tata cr lafua ^intaparte.La onde,per la Defnitione, dò' e uengono à ea

tenere la Sefquiquìntaproporttone:che ilaforma di e(fo ìrihemituono . Et per talmodo
haueremofegnata la Terz,a chorda acuta del Tetrachordo Hypaton con i fuoi Numeri, ti

che auerrà ancora quandojìcat^erà da e la Ventefima quintafuaparte: percioche nafci

rà medefimamented: ilqualco ejjò e contener) la proportione Sefquiu€ntefin?a quarta:

e Semituono minore^che lo uogltamo dire: é^tra d(^ e il nominato Trihcmituono : come

ui h)) dimoftrato.Nora aggiungendo ad h.m.p.(^fla loro ^luintaparte : ouero cauando-

ne la Ventefima quinta daf.K.n.<^ q\ne uerràg.l.o.dr r-lc quali faranno le Ter\e chor^

de degli altri Tetrachordi:Jègnate coni loro numeri :fecondo'l propofito come ui douea

dimoftrare . Maperche queft'ordine de Numeri non e contenuto nella fua Radice per-

ciochefono Tra loro compofti : onde da altro numero,che dalla Vnità :per la Decima de-

finitione del Primo giorno : pojfono ejjcr numerati (^ diuip :perb uolendoli ridurre alla

loro Radice: cioè altinumeriContrafeprimi: rit^ouaremo un Numerofecondo'Imodo da
tonelCapitolopenultimo della Primaparte delle iftitutioni t ilquale numeri 0" mifuri
ciafchcauno di quelli, che fono contenuti nell'ordine nominat^o : cioè nelSecodo : chefarà
ilTernario'.Onde nafcerà un Terz.o ordinelilquaWotenerà quelle ifteffcproportioni, che

contiene per ordine ilSecondo:perla J^uinta Dignità:é' tutti quelli interuaìli,che fong

contenuti nella coftruttioncìofabrica delCMonochordo delÓenere Chromatico. Habbia-

mo adunque rìtrouati li Numeri delle chordedelMonochordo chromatico:fecondo laprò

pofta.
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Quarto. .254

Parte ^raue.
+

T̂uono mag.

Pcollambanomcnos.
h * 4|20 440

Scmit.mag.

Scmituo.mln.

•.•.. -.-

I
Hypatetypaton. . -. ./ b

* ^'Z -^ ..

Parhypate hypaton, , _

4 H

Iianos hypaton.

Trihemituo,

itcmefon* -*•
.1 1 .

^
I 5 I

Semìtuo.niag,
* KM

Parhypatemcfon.

cmuuo.min.

1700

Trihemìtuo,

Lychanos racfpn. Z ^59»

Scmituo,mag.

Mele.
. \

h r 5 , .
f I 1

°
2ltfo

Tritefyncmennon,

Paramcfc.
'

Comma.

Scaiituo.mag.

1015

jTritc diczcugmcnon.

Scmituo. nup.

K

,1910

' - 1

1800

Nctcfyncmcnnon, 1

Scmit. mag.

(

Tuono mag.

Paranete diczcugmcnon.

Scmit. mag.

Netc dìc2ciigmenon. m

Semit. mino.

Trite hypcrbolcon. n

1440

i^jo

1100

115»

IP44
.

.

Trihemituo.

ParaneteTiyperboIcon.

Parte acuta.
I

Netehypcrboleon.

/

i'-i

loSo
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foJiA:percidche aé-^^Tuono maggiore :bà'c maggior Semituùn» .-é'^dè SmìtuotM

mifiOtcEtperche 4 con e conttene l'interuallo SefquiaUero'.perh a é* efino i numeri del'

la J^/apente:^ a(jrè quelli delTuono maggiore . Se adunque daaé" e leuaremo aé'^
' Tuono maggiore:ne reflerà^per ilPrimo Corrolario della Trentejima delSecondo .-be'

e

. l>iaie£aron.<^a b ó" ^»^f» ^& dpofti in/teme>per la Decima nonapur delSecondo:fan
noun Tuonominore:adunque e& hfanno la i>iate£aron. ntpercheaé-b uiene adejfè-

reU Mpafomé- a con e la Diapente:pero e é" bela DiateJfaron.LMaperche e è"fé Se

mituono maggÌQre:é'fg efemituono minore:feroyper la nominata Decimanona :g(!rh

i Trihemituom, Potrei amo dimoftrare, cheh&iè Tuono maggiore :ié' K con Kdrl
due Semituoni:tuno maggiore ér ^altro minore:é'lconm il Trthemituono. simigliante

mente m.n.é'odue Semttuonhcome li due nominatt:é' conp Trihemituono:& cofigli

altri:maper ejferui quefta cofa chiara,per non andarpiù in lungo,farli fine àquejla di-^

moftratione:con quef pattopero:chefi ut occ^orreraqualche dubiofipra di ejja: lo dima

date fen^ ri/fetto alcuno, /"ran. Ho foSìo mente aduna cofa : che tanto nel Genere

Chromat.co,quanto nelDiatonico inelPrimo interuaUo di ciafcheduno Tetrachordofiua

'

rnodulaudo^o cantandoicome dir uogliamo:per uno Semituono maggiore, di maniera che

quefio interuaìlo ì commune à ciafcheduno de/li due Generi nominati^Et[egii interuatU

i.iwr.e.17
^^^^^ retrachordifono,come hauete detto nelle iftitutioni:Elementi de i loro Generi: non^

i dubie alcunotche'lSemituono maggiorefarà Elemento tanto del Diatonico Genere,qua
'

to delChrom4tico:é ciò uedìamo epejfamente : percioche tale interuaUo in quefit due

Ceneri e indiuifbile^é'fiadopera ned'uno & tauro delti nominati Generi. Gtos, Voi

diteberdftmQ.é non ì inconueniente:^ quefio auiene:percioche^

r
. y.

PROPOSTA. XVI.

I

LeHypàtejc Parhypate^la McfeJa paramcfejc Trite ,& le Pa-

- ranete dcUi modi del Diatonico : corrilpondono alle Hypa-
'

te.allc Parhypatc, alla Mcfc,allaParamefc,alle Trite;& alle

Paranete delli modi del Chromatico.

Mperoche neU'uno ér nell'altro di quefti due Generifitroua finteruaUo delSemi

'

tuono maggiore dalla Hypatealla parhypate:fimtgliantemente dalla^Mefe alla

7 ritefynemenrw-.dalla Paramefe alla rritedte'^ugm£no:é dalla Nete die^ug

menon alla Trite hyperboleon.Si come etiandio fitroua ilTuono maggiore
dalla IJefe al

la Paramefe:& anco dalla Proflambanomems alla Hypate hypaton. Dimanieraoecia

fcuno di uoipuoconofcer€,chenelDiatenico,& nelChromatico,quelle uoci,chefino ccjte

nute in una delle nominate chorde di un Genere:corrìfiondom à quelle,chefono contenu-

te in una delle nominate chorde,contenute neWaltro:& che realmente non ui e dtfjennT^

alcuna da una all'altra.llperche nafie,chefolamente ciò da uoifep comprendete : ma

etiandio conofctateperfettamente,come buoni Mufici:che la Pro(lamhdno9i^c;m,ie Hypa

se,leParhypate:laOilefe,Uraramefi,leTrite,leParanete,&!eNetediuno delh»omt

nati G€neri,fcambt€Uotm€nte alla Profldbanomenos,allc Hypate,alle Varh)pate:alU Me

fi,alla Paramefi,alle rrite,alle Parr^nete, & alle Nete dell'altro corrìfpondono .
A dui.

^esio ì U€ro:percioche neltuno ér nell'altro delli due Generi (come hiuet: ditto) da-t

Proflambanomems alla Hypate uicina,ui ì tinteruaUo dd 7 uom m,vjj^iore : àfa Hy-

pate mefin,la Diapente. Db SI. £lueflofipotrebbe anco dirc:che d.tlta ProfìaiK. uiijm^-

nasalUNetedie^eugmemnfi troua la Liapafon diapente :&a!U Nete hjperbolconU
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l}ifdLtp-ffov- T^KVi,mnaccadschefacUm!>alprefènte quefii conti : percioche ìptr,

troppo m tmfefto da qucllo.chefn bora habbiamo ued'Ato. Maperche hauete nominato di.

Capra M^di. diatonici& ^('^^ chromatici:feroper uojlrafe UH. Giofeffi , diteci queìU-,

che mi i:Uedcteper queflt Moiiiancora che m>pare»che uoi intendiateper Modo timer

aa'JoMq^ale ficanta:ficom^ hjpotntto comprendere dall'e[fimpio»che uoi hauete addut

udei Tuono ma-rgiare é" delmtggior Semttuonif. G/os. £' uerOjC^e quefie modulatia

ni fatteper quelli interuallifichiamano Modi : ma ricordateui , chepiù propiamentefi

chiamano Modi quelle Modulationide qualificantanoperpiù di uno interuallo:comefi .

m le midulationi delli Ditoni é' ^emiditoni tramenati da unA chorda : é* qttede delle

I>iatelTxron é' delle Diapente diaife in Tuoni é* ^emituoni : oueramsnte in altri inter-^

ualliMa quelliyche prop!Jptmamsnte(fe cofipojjo dire)fichiamano Modi:fono quelli > de

i quali h^oparlato nella Slsartaparte delle ifiitutioni: à'fino leforme di tutte le cantile

ne.Et coloro» che non comfono» o noàntendom la natura à'.compofitione loro ,& comefi

firmano:é' in quali chordtfanno te terminationho Cadenz>e loroiqueflimai componeran

no cofa alcuna,cheftia bene.Ufépurefaranno cofa che riufcifca appreffo bene\lhauran

mfatto à cafo.perciochs caminano àguijfa de i ciechi colbafione . Di quefii al£re/èntf

no nèuoglio dire cófa alcunaimafolamente dopo ch'io hauro dimofirato in qua!maniera

le chorde di ciafchedun Genere di (Melodia ne^li moderni ifirummtifiriducano aHa tf

peratura,colme7^ della Partecipazione:uorro dimofirare ilNumero loro,il Sito et la loro

j^orma.Mafarà bene,chepafiiamopiu oltra:à'mperdiamo temfo:dÌmofirandom:cht^

i-

*^ ' », H PROPOSTA. XVII.
t «

**H .^L ,^..^^ ,|-*|

NellaMelodia enharmonica potiamo dimoftrareil tctrachor-

' doHypaton. • - - - -.
'

ri
'

D R7. È''huona co/a. Gì os. Siano adunque b.cJ.ó' ^ alle quaUuogliamo ri-

^ ^^ durre le chorde delTetrachordo Hypaton.Frimieramente allungo ma chorda

^^^ b la chorda a: la qualefia Proflambanomenos: Onde la faccio Sejquiottaua affa

h fjjpate hjpaton.Prima chorda delTetrachordo^ che uogliamo dimofirare:Dipoifaccip

e Hjfate mefon Sefquialtera con la chorda a.sara adunqueficomefu anco negli aUri,a

1. a. Proslambanomcnos. '

•" - ' - - - Tuono maggiore.
2. b, Hypatc hypaton.

3. e. Parhypate hypaton.

•
; . . *

^ Diefis nfaggfore. '

— -

—

Diefif minare.

4, d. Lychanos hypaton.

J". e. Hypatemefon.—*-
pitofto ,

- ^ fc

I

è'otf^onoma^toreié'Aconehìapente.TaccioAncoraeconh niefis maggiore » o mi-

. mr Semituono:é''dcon b Semituono maggiore: onde e é' dper la Ventefima quarta defir

^pitione delSecondo ragionamenio:/àràUDiefif minore.Etperche .periiPrimo Corrolf-

. rio detta Trentefima deldetto ragionamento» leuatoa é" h Tuono dalla confinari^ ^i*'

à'€:peroh^€moduUrkUl>iateÌfaron.^JMapf''^
yentt'

*

\

4:
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Vemt^d dttdua meièfimàmente delSecondala BUtéffkron cùhtìene utiTuóno maggtù

re^itn ndmn>& ttn maggior Semituono : d^hc con edfono pofli •ìnfieme un Semituono

$naggior€:per tanto dicotchedcon e contiene ilTuono martore ^ lo minore infìeme .E
adunque d con e,per la Ventefima fettima del SecondoMDitono . Onde ejjèndo ancora b

<^ c:cÌQÌ Hypatehypaton& Varhypate hypatonBiefis maggiore ré" e cond: cioè Parhy-

fate hypaton,con Lychams hypaton Diefis minore:} manifeHojper la ^inta ^ perU
Nona Befnitioneiche h.c.d.é' efia ilTetrachordo HypatomPrimo nel Genere Enharm»

nicotficome douea dimofirarui. Cì.k ySanta ì euidentè queftadhnoftratione:che colui»

ilquale uolejfi dire altramentefarebbe da riputarefen^ intelletto. Perofeguitate ilrer

fiopiacendoui.

PROPOSTA. XVIII.
4 f

Si può al Tetrachordo Hypaton fóggiungerc il Mefbncnhar-

- • monico.

p*

I

f

Iano e.f.g.é'h:acetopolliamofiggiungere UTetrachordoLMefòn nelGenere en

,
harmonico alloiHypaton. Faccio prima h Dupla con a:la quale e Diapafon: e^

•' fDieJis maggiore:(jrlo ijlejjò e cqngfacjcio Semituono maggiore. Sarà adunque

fcong,per la Ventefima quarta definitione delSecondogiorno : Diefo minore . £tperche
(come ho dimojlratoja^ e contiene la Diapente: pero cauandola daaé'h,cheìla Dia-

y—i-: •: i,,:

j. a. Proslambanomcnos.

m

2. b, Hypate Kypaton.
Tuono maggiore.

- '
. -

1

^3. e. Parhypate hypaton.
• - >

*4. d. Lychanos hypaton.

Diefis maggiore.

Diefis minore

.

* , V

y. c. Hypatcmefon.
Ditono

.

6. £ Parhypate mcfon.

7. g. Lychanos mefbn.

Diefis maggiore.

Diefis minore.

. . ' • t.

8. h. Mefc.
Dttono. • T

' .r.

fafompey ilCorrolario dflla ^4rf4 propofladeldetto ragionamento-' refta la biaiefih'

ron.L^iaperche^per la Ventefima ottaua del secondo nominato , la hiatejptron contiene

un Tuono maggiore é' tt^o minore > con un maggior Semituono : ère congè Semitutno
maggu}re:de qui nafce.cheg é" h contiene ilTuono maggiore colminore.Sara adunqàe
gdrh : per la Ventefima fettima delSecondo medefimamente:Ditono . La onde ef.g.&
hfarà il Tetrachordo lPìÌ efonfatto di un Diefis maggiore^ é* di uno minore^conuno Di-

tonOiper la Defimtione:nel Genere £nharmonico:ficome doueafecondo lapropofla» Sm9
JlraruitOndepaJfafo àdimofitruruigUaUji due:fé c^tùpiace . Uyfi> r /. K^nzà uiprCr

- ' ^ ghiam9t
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qhi4Tno:perciocheféJìhanno dafoggiungere à ffueflomodoimn alfarà trofeo diffeulta

ne moUafatica. Gios, i^ggiungero anche il^into. . - .

PROPOSTA. XIX.

Potiamo neiriftcfTo Genere aggiungere gli altri Tetrachordi,

- Diezeagmenon,Hyperbolson,& Synemennon : Se nel Syfte-

ma mafsimo collocare la conlonanza DilHiapafon. .

^lam adunque i.KJ.mn.o.érp'fi^^g^^^^^^^^^f^ ^ r-&fper finire di aggiunge

J regli aliriTetraehordi . Et perche ilTetrachordo lMefoni feparato dal Die-
k^^R2t*

:;^ffgmenon:p€rofaremoi Paratnefelontana da h Mefeper jtn Tuono maggio-

ra a. Proslambanomenos.

2. b- Hypare hypaton.

3. e. Parhypate hypaton.

4. d. Lychanos hypaton.

3*. e. Hypate mcfon.—

6, f. Parhypate mcfon.

7. g. Lychanos mcfon.

%. h. Mefc.

§ S o

5. i. Paramefè.

lo.K.Trìtcdiczcusmenon. -

ii.l. Paranetcdiczeugmcnon

Ditono.

1 2.m. Nctcdiczcu^menon.

ij.n. Trite hypcrboleon.

34.0. Parancte hypcrboleon.

ij.p. Nctc hypcrboleon.

I

* m

Tuono maggiore.
^ *

L 1

1

I>iejis maggiore ,

«

JDiefis minore.

1 *-

Dmno.

Diefis maggiore .
;

' '
' ' *

Diefisminore.

miono.

niefs maggiore

Diefs minore.

-Uefe\
.

•
t

if.q.Tritejyn€.

h

ìj,r,VAranete, \

13S.I28.
% . k

jyiefis ynaggtore. .

D/r/?/ minore.

\ *

Tuono minore.

Tuono ma
\8.fNetefyn*

fggtore.

Di^smaggiore.

piefis minore

.

\^ Ditono.

re



lU^x^Cxi^O

248 Ragionamento
re : (jrmNetedie%^u^emnpr una Diapente : coj/p Kete hyperholeonfer una Diapa-

fon . Onde ridurremo i. K./.^m Tetrachordo DÌe'^ugmenon:comefi ridu£è lo Hypatonr

^inetrachordo m.n.o.^p Hyperboteon : comefu ridutto ilprecedente Mefon . Sarà
adunque tuno^ ìaltro accommodato nel Genere Enharmonico.CMaperche a con h con

tiene la Diapafon, comefie dettofmigliantementefarà h^p Diapafon : adunque a con

p comenerà la Difdtapafonja quale hauendo infé ^uindeci chordeìo uoci : è manifefio,

che noi hahhiamc quello,cheprima era ilnojìropropofto.Maperaggiungere ilSynemen

nonfaremo q difiante dalla hper un Diefis maggiore : (jr r lontana medeftmamente da
ejfa hper uno Semituono maggioreto' haueremofec'odo lapropoJìa,come uipotrei dinuo
tto dimojlrare-cheper effer breue lo uoglio lafeiare:tutto quelio,che deftderauamo.A\>^.i,

Nonecoja diffìcile quejlo^che hauete bora dimojìrato-.onde ci potiamogentilmente con-
tentare. Etfé non gli e altra diffcultà nello afignare,^ raccogliere i Numeri delle fue
froportioni 'nellefue chordefarà molto lodeuole . /" r a n. Credo , che'lmodo tenutoneW
adunare i Numeri delle chorde degli altri due Generi>poJja etiadiofiruire à queflo,eJfen

do che molte di quefle chorde fonoCommuni negli altri due Generi . C l a v , E'uero : (jr

eredOiChe la ma^ior dffcultà farà nello accommodare i Numeri del Diefis minore .

Gì o /. Non dubitate^ch'iofaro iltuttofacilmente^Et che ciòfa il uero,af citatemi,^uc
fìajarà lapropofta,ch'io ui uoglio dimoflrare.

4*

PROPOSTA. XX.
> -J 4- * t

«

-«^ 4

Potiamo adunare inficmei Numeri delle chorde delMonochor

do Enharmom'coxontcnuti nella loro Radice

.

t % » \
. . i

Ndeyper abhreuiare la cofa.come mifapete: bìfogna che i Numeri della Diapa-

fon pofta nelgraucy corrifpondtno in Doppiaproportione alli Numeri della Dia-

pafonpofla in acuto,pero ritrouandoprimieramente quelli , che fono della Dia-

pafon acuta:per ejfer la cofa alquantopiù difficilefaràfacillifima cofa ilritrouare quel

li della Diapafongraue,poi che i Numeri di quefta in Dupla pportione ài numeri di quel

la eorrijpondono.sianoadunqueh^q minimi termiui del Diefis maggiorepoflo nel gra-

ne della Diapafonh (j;'p :alminore de i quali:cioe alq fa dibifogno di aggiungere il Die-

fis minore acuto. Moltiplicoprimieramente h cr qpofti nelPrimo ordine,per il maggior

termine del Diefis minore,che e 128:ilquale,per la Ottauapropofia delPrimogiorno,pon
goper la differenza dih (^ q:acetopofia hauere laCentefimauetefima ottaua parte: per

cioche q ì numero:ilquale non ha infé cotalparte: cruiene h (^q nelSecondo ordine : i

quali,per la ^inta dignità contengono l'ifieffuproportione , che contiene hé'qdel Pri-

mo:cioè la Sefquiuentefìma quartaMoraperche q nelfecondo ordine ha infé coialparte:

pero leuo da lui,per la ,Qu^inta decimapropofia del Primogiorno , tre fiate la Centefima

uentefìma ottauaparte:é' uiene r:ilquale con q contiene la proportione del Diefis mino

repofio nell'acuto. Etperche,per ilCorrolario della Trentefima feconda delPrimo nofiro

ragionamento: ilsemiiuono maggiorerò Sefquiquintodecimo interuallo e reintegrato dal

laproportione Sefquiuentefìma quarta^ dalla Supertripartiete.is. uogliamo dire dal

Diefis maggiore^ dallo minore:pero diremo h(^r effere ilmaggior Semituono: ilquale

nel Genere Enharmonicofi diuide in dueparti -.fecondo la natura é'p^oprietà di quefio

Cenere.Cauaremopoi dalla r la ^luartaparte :0' ^^ uerrà l : ilquale con effo r contene-

rk

t
t

I

« *.
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r} la SefqutquarU : ^ per confèqutnte il Ditono . Et per tal marnerà haueremù

ritrouato li numeri h. ly. r. é" l^^^^fecondo ordine del Tetrachordo Synemennon. Iqua

li numeri non fono radicali : ejfendo che fino Tra loro compofli . Onde accìoche conpia

hreuità é' facilità Jipojjk ritrouaregli altri : ridurremo quefto ordine altafia Radi-

ce - ritrovando un numero , che mifuri ciafeheduno di eft ^ nel modo che io mojirat

nel Penultimo capitolo del Primo libro delle Ijìitutioni : ^ haueremo, S, il quale di

uiderà ciafeheduno detti nominati numeri del Secondo ordine : ^ haueremo h. q. r.

^Inel Ter^ : che faranno Contrafe primi : dr nella loro radice . (,^a per ritro-

vare quelli del Diez^ugmenon : uederemo fe da h del Terz^o ordine fi può hauere

la Nonaparte : accio poftamo aggiungere al numero h la proportione Sefquiottaua.

Mt perche ueramente non l'ha : pero moltiplicheremo h. q.r.^r l di queflo ultimo or-

dine '.^ uerrano h. q.r.^ l pojìi nel ^Q^arto^ ultimo : iquùli , per la £luinta digni-

tà j conteneranno le islejfe proportioni ^ chefino contenute tra i termini del Ter\o

ordine , Hora da quefli Numeri haueremo il tutto : percioche fe cauaremo da h la

Nonaparte , ne uerrà i : ilquale con ejfo h contenera la Sefquiottaua proportione : che

t laformi delTuono maggiore . ha i etiandio cauaremo la Ventefmaquinta parte : é"

haueremo K : ilquale con effo i contenerà li numeri del Diefs maggiore . Ma per ri-

trouar quelli > che contengono ilminore ; leuaremo trefate la Ceniefma ucnteflmaotta-

uaparte di K .-& quello che uerra >fara l.che contenerà conK laproportione delnomi-

nato Diefs.Ma cauando da l la ,^àrta parte ^ nafceràm : ilquale con eJfo icontenerà

la proportione del Ditono : cioè la i efquiquarta . LaI medefimo modo cauando da m la

Ventefimaquinta parte > nafcerà n .• che con ildettom contenerà laproportione del Die-

Jts maggiore . Imperoche leuandò dan tre fate la Centefima uentefimaottaua , ne uer-

rà : la quale con n contenerà quella delminore . L^tafedao leuaremo la
.
^inta par

te , uerràp : che con contenerà laproportione Sefquiquarta , (^ anco il Ditono . Etper
Jalmaniera haueremo adunato infeme tutti li numeri della Seconda diapafon acuta :

i quali conteneranno tre Tetrachordi : cioè h. q, r. é*fSynemennon : i.K.ì.é'^ ^'^-

^ugmenon : (jrm.n.o •é'p Hyperhòlen . LMa per hauer quelli della Diapafongraue:

hafarafilamente raddoppiare h. i.V^. L m. n. c^o : d^ ne uerrà a.Lc. d.e.f c^g : iqua

li con h conteneranno tutti quelli della detta Diapafon , diuifa in due Tetrachordi :

cioè b. e. d. ^ e Hypaton : O' e.f g, é" h CMefon . Et per tal modo haueremo gU
Adunati Numeri di tifiti cinque t Tetrachordi Enharmonici : fecondo il propofito

noflro : pofi :per la Nona defnitione delPrimo giorno • nella loro Radice .

Jlperche efendo a(jr b Tuono maggiore : dr b con e Semituono minore , ouer Diefs

maggiore : ^ e con d ^iefs minore . Simigliantemente , poi che a con e uiene Sef
quialtero : ^ a con fino i Numeri della Diapente : (^a con b numeri del Tuono

maggiore : pero cauato il Tuono a^ b della Diapentea^e :per il primo Corrolario

della Trentefma del Secondo : reftabér ^ Diatefàron: dr h cconc d infieme:per il

Corrolario dellaTrentefmafeconda del Primo giorno .fanno il Semituono maggiore.

K^dunque , per la Ventefmafcconda defnitione del Secondo > d con e contengono

il Ditono . Et a con hi la Diapafon : adunque , per il Corrolario della £luarta prò

fofta del nominato Secondo ^ e con he la Diatef/àron. Et perche efé*fgfino li due

Diefs : cioè il maggiore ^ lo minore : perog& h uiene ad efere il Ditono . Con

queflo modo iflcffò fi potrebbe dimofirare h ^ i efere Tuono maggiore : i K. & K
Idue Diefs \l (^ m il Ditono : ^ cof gli altri interualli ancora : fi come m n ^
n due Diefs ; ^ p il Ditono : dr anco h q et qr effere fimigUantemente due

Diefis : cr Icon r efère un Ditono . CHa per non ui attediare j per efier quello»

che io ho detto chiaro -faro fine . of d r /. H)f in fatto oferuato una cofa ^ men-

tre hauetefatto quefie dimofirationi : ^ parmi di non mi hauere ingannato : (^ è que-

flo: che^

ff 4

T PUÒ'
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jt*artc grauc.

Tuono mag.

Proflambanomcnos. [ a

I

Hypatcliypaton.

Dicfis mag,

Dicfismim

Parhypate Kypaton.

Ditono.

Lychanos hypaton. \ d

-Hypatemefon.

Oicfis mag.

Diefis min.

Parhypate mcfon.

Ditono.

Dicfis mag.

Lychanos mcfon.
[ g

Mcfe.

Diefis min.

Tritc/yncmcnnon,

Paraine fé.

1^5. 118.

Dicfis mag.'

Dicfis min.

Tuono min.

Tuono mag.

Dicfis mag.

Dicfis mino.

Ditono.

iPartc acuta.
I

Paranctc fynemennon.

Trite dìczcugmenon.

Nctefynemennon.

Paranctc diezcugmcnÓ.

Nere diezeugmenon.

Trite hypcrboleon.

Paranctc hypcrboleon.

Netehyperbolcoiu
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PROPOSTA, XXI,

LeParhypàte del Diatonico& del Chromatico ucngonoadcC

ière le Lychanos delle modulationi Enharmonichc: de le Tri

te uengono Paranete.

jH A N. ^u^efio ìchiarQ:é'fii^edc mantfejlamente tanto nella diuì/:one,o cojìrut-

tione Diatonica: quanto nella Chromatica . Imperoche in ciafcheduna di quefle

due,da Pro(lamhanQmenos à Hypate hypaton ui eafea ilTuono maggiore : ilche

accade anco nella diuifione Enharmonica : Ma da Hypate hypaton } Parhjpate hypaton

«i e tinteruallo delmaggior Semituono: ilcjuale nello Enharmonico da Hypate hypaton à
Lychanos hypatonfitroua . Adunque la Parhypate diatonica^ chromaticafiìnuta : (jr

nello Enharmonico diuenta Lychanos,fèn^a dubitatione alcuna. llcheppotrebbe anche

dire degli altri:cioè delle Trite con le Paranete. Gioa.E turo. Cl a v. In elettogli ifiru

menti infegnano affaipiù di quello, che nonficrede :percioche iuifiuede in atto iltutto,

et e ueramente l'ejjcmpio di tutto quello, chefabricatoha con l'intelletto lo Speculatiuo.

jrf D R. I. QueUofipuòfacilmente capire cjr comprendere colfertfo negli iftrumenti Mu/ì

€ali nominati:ma{^imamente neltaflame degli Organi , Clauocemhali, ArpichQrdi,CMo

nochordi cr altrifi?nili . tffendo che [enei tre generi nominatifaranno le Proflambano-

menosdrU Hypate unifone ; allora conofceremo chiaramente,che la Lychanos dell'En^

harmonico è unifona con laParhypate degli altri . htpotremo ancora conofcere,chele Pa

ranete dello b nharmonico faranno unifone alle Trite delDiatonico (^ delChromatico^

<? 7 o s. ^u,cfio e tutto uero UM (fiere: ma aggiungete etiandio à quefio : chc^

PROPOSTA. XXII.

In ciafchedQno del 1 i moftrati tre generi le Proflambanomenos

,

le Hypate la Mele^la Paramere,& le Ncte fono communi.

Mperoche cffcndo ,per la ^arta , ^inta , Sefia, Settima, Ottaua, Vndecimd,
Duodecima , Jer%adecima , ^artadecima ^ Decimafettima , Decimaottaua »

é- Dectmanona di qnefto: in ciafcheduno delligeneri nominati le Profiambano-
mcms diftaKti dalle Hypate hypaton pcrilTuono maggiore ': & dalle Hypate mefonper
la diapente ; é' d.rfla Mefeper la Diapafon .fimigliantcmente dalle Net€die\eugm£non
fer la Dtapafori di.tpenu : ^ dalle Netcfynemcnon per la Diapafon diateffaron : à*
filtìmamente dalle Netchyperboieon per la Difdiapafon : bifogna dire , che fid ue-
ro neccfiliriamcnte quello, che n Ila propofia habbiamo detto : cioè Che in ciafihedun
genere le Proflambanomenos , le Hypate , la U^tefe , la Paramefe é le Nete pano
communi . <J[ia aucrtite , chefono alcune chordc nelle moftrate diuifioni di que-

fii gcnert , le quali fino in tutto é per tutto stabili : alcune altre , che fono in

tutto CMobtli : é' 'ilcune » le quali nonfono ne al tutto CMobiU , ne al tutto Sta-

r 2 bili:

\ -

f
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bili : ér quefie le chiamerò Neutrali. A \>'i.iT^^uàli chiamareie usi Stabili ?

C I OS. Sl^elle , che in. ogni diuipone hanno uno iftejjo mtentallo j ^ una proportione

iflejjà con la chorda Proflamhanomenos : é" ^on mutano ne luogo , ne nome in qualfi uo~
glia delli tre nominatigeneri. o<fd r i.Stà bene . \^dunquele CMoUilifaranno quelle,

che non haucranno tali condicioni:permioparere. G\os. Voi dite bene: c^nonu'ingan

nate punto, totale Neutrali nominerò quelleychefonoftabili nclli dueprimi generi
:fi

mutanopero nelTer"^ . La ondeper dimejiràre lune é'taltre diro in quejlo modo.-

PROPOSTA. XXIII.

^\ può inucftigarcjquali fiano le chordc Stabili , quali le Mobili,

&qualilc Neutrali in ciafcheduna diuifione delli nominati

Generi.

Oi Capete,cheper la PrecedenteJa Proflambanomenosje Hypate, la Mefé,la Para
mefe et le Nete in ciafihedungenere detti tre nominatifono Comuni Etper quel-

lo, chejìe dimoflratojongonogli ijìejsi interualli conia Proflambanomenos: on-

de non mutano ne nome , ne luogo .K^dunque , per la Duodecima defnitione di hoggija

ProflambanomenosJa Hypateja lMefesia Paramefe,(ìt le NetefonofempUcemente s ta.

bili érferme . U^a perchefé dimofirato nella Ventefmaprima di quefto, che la Parhy.

paté diatonica diuenta Lychanos enharmonicafmigliatemente la Trite diueta Parane
'

te: pero ì manifefto,p la Ter^ decima definitione^che le Lychanos^ le Paranetefonom
tutto Mobili. Fk hìJ. Ditemi uipgo: nella Decima (jr netta ^intadecima J>pofia di qlo

nofiro ragionamento di hoggife ben miricordo^mi ìparuto uedere,che le Parhypute et le

Trite del Diatonico et delchromatico infume correjfodino: etfiano cotenute [òtto ^liifìef

finumeri dr interualli con la Pro/lambanomenof: come adunque lepotremo noi chiama-

re tJ^obili ? Gios. i^fe > che mipiace (JM. Francefo^che dimofhate di hauer buona

memoria di quello , che io ho detto :^ che dubitate molto bene . Pero a quefla uoflra di-

manda rijpondo ; che queUe chorde non chiamaremo in tutto , come taitre facemmo ,

Stabiliti Mobili : Mafibene : per la Definitone quartadecima data daprincipio di que-

fto ragionamento:é" comefeci nette Jflitutioni: Ne in tuttefiabilhNe in tutto mobili.On
2. par. cap.

^^ difopra difhche le Stabilifi chiamanofempUcementefiabili : dr l'altre in tutto mobi-
^

'

li-pero leporremo nelnumero di quelle, che habbiamo nominato Neutrali. Percioche ef
fendo la Parhypate infieme con la Paranete communi netti due primi generi :fimuta la

prima nella Lychanos dett'Bnharmonico 'dr la Seconda nette Trite:lafciando folamente,

perdendo il nome » che riteneuano netti dueprimi nominatigeneri . Hora lafiamo que

fio da un cantOidr tteniamoa dimofirare:che^

PKO'
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a. Proslambanomeaos.

b. Hyparehypaton.

e. Parhypatehyparon.

CI. Lychanoshypaton.

e. Hypacc mcfon.

f. Pàrhypatc mefon.

g. Lychanosmcfbn.

h. Mcfè.

q. Trite fynemcnnon

i. Paràmefe.
I

Jr.Paranctefyncmcnnon. iMobile.

f. Nctc/)'nemcnnon.

r.Trite dìcZcu.^menon

.

1. Piranctediczeugmcnon

m. Netediezeugmcnon

n. Trite hypcrbolcon.

253

StdhiU,

Stabile.

Neutrale.

OMohile.

Stabile.

Neutrale.

Mobile.

f

Stabile.

Neutrale

Stabile,

Neutrale

Stabile.

Mobile*

stabile.

o. Paranctehypcrboleon.

Neutrale

.

[iMobile.

p. Nete hypcrbolcon.
Stabile,

r 3
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PROPOSTA. XXIIII.

Nella Diuifione diatonica da Proflambanomenos Primo ter-

mine delle confònanzé fino à Netehyperboleon , fi troua

Otto fiate la Diapafon: Quattro fiate tra le chorde Stabili:

due tra le Neutrali :& Due tra le Mobili. La Diapente fi

troua Sette uolte:Trc nelle Stabili; Due tra le Neutrali&
Mobili : Vna tra le Neutrali : Se Vna tra leMobili . Simiglian

temente Otto fiate fi troua la DiatefTaron: Quattro fiate tra

le chorde Stabili:Due nelle Neutrali:&: Due nelle Mobili.

jjf^ Z) R 7. ,^4/ chiamate uoi Primo termine delle confonanT^ ? G io s. La Prima
chorda della diuifionetche'e Proflambammeriost come dice la propofta . Cl a v.

Per qualcagione la nominate Primo termine ? G io s. Perche iui s'incomincia

à formare,feguendo di mano in mano, le confonanz^e . /"ran. Quando dicete ^
}• ino à

Nete hyperboUon:intendete uoi»che ficonnumeri effa Nete ? G i o^. Mejjerfì. /" r a n*

Sta beneifeguitate adunque . Gios. Cofi uogliofare.Siano adunque le chorde a. b. ed.

e.f. g. h. i. K.l.m. n. 0. c^p. le quali contenghino i ^u^attro Tetrachordi : Hypaton,

MefiniDicT^ugmenoniò' Hyperholeon.Bicoprimieramente da a Prollambanomenos
fi-

no apNetehyperboleon.contcnerfi Ottefiate la Diapafion.Et quefio » ^Qu^attro fiate nelle

chorde Stabili:Due nelle Neutrali:^'altre Due nelle Mobili . Imperoche aconh , perU
£luintapropofia di quefiojcontiene infé tre Tuoni maggiori^ due minorijé' due maggio

ri Semituoni:Adunque, per la Trentefima nona delSecondo , a con h contiene la Diapa-

fon confionan'^Sara adunque a con h la prima Diapafon . Simtglianteméntc :perche b

con i:c con A':(jr d con i.ciafcheduna di ejfe contengono li Cinque Tuoni nominati, ijr li

due Semituoni:ilchefa ancofcon n:gcon 0:^ h conp.pero dico a con m cffèr la ^Quinta

Diapafon:fco n la Sefia:g co la Settvna:^' h co pia Ottaua.Aduque da Proflabano-me

ms afino alla Netehyperboleopjfòno cotenute Otto Diapafon:fecondo Inofiropropofi'to.Ma
Profiàbanomenos^ Mefi: ci dano la Prima: la Secoda uiene da Hypate hypato:ó' P.tra

mefe:^da Hypatemefon (jr NetedieT^ugmeno uiene la ^Quinta:fi'migliantcmete da Me
fé (jr A^etehyperboleo nafce la OttauaMa la Precedete ci ha dimoftratola Profìàhano./ie

nos,le Hypato,la Mefeja Paramefe,et le Nete efière chorde Stabili: aduqtte ira le Otfo co

tedie'{eugmenon:la Sefia tra la Parhypate mefion^ la Trite hyperboleon. ^Jila la Prece-

dente ci ha dimofirato,che le Parhypate é" l^ Tritefono Neutrali : cioè ne mobili nefia-de.

bili : adunque tra Otto Diapafonféne ritrouano Due collocate tra le chorde Neuira-

lì: chefono le Due nominate. Lychanoj hypaton con Paranete dic^ugmenon ci danno la

Quarta:(^ la Settima nafce tra Lychanos mefon^ Paranete hyperboleon . Itperche la

precedente dimofirl):chele Lychanos é' le Paranetefo?io mobili:pero tra le Otto nomina-

te Diapafon fé netrouano Due tra le chorde OMobili : chefono la ^artaà'la Settima,

Secondariamente dico hora da a Proflambanomenos àp Netehyperboleon contcncrfi la

Diapente Settefate:é' cofiloprouo.Pcr la Trentefima delSecondogiorno,la Diapente co

tiene due Tuoni maggiori,uno minore,^ uno maggior Semituono . Et per la ^arta di

boggi a be' edfonoDue Tuonimaggiori, dér e un Tuono minore >& b con e ti maggior

Semituo-
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Seinituom:adunqueH&e contiene la Diapente. Saràadunquea (jrela Prima Diapen-

teMa perchée é'g conitenepmìglìantemente li due Tuoni maggiori, c^r Iq minore , con

ilMaggiorfemituonoiilchefà anco ecovfco K.gco l:h co m:é'Kcon o:pero dico eég

I. Proslambanomenos .

Hypacehypaton .

5. Parhypatc hypaton

4. Lychanos hypaton

y. Hypatc mefon.

6, Parhypatc mcfon

.

7. Lychanos mcfon

.

8'. Mcfc .

9. Paramcfe

.

o. Tiitediezcugmenon,

if. Paranctediezeugmenon

2. Nctcdiezcugmenon

3. Trite hyperboleon

4. Paranctc hyperboleon

5. Mete hyperboleon.

CHOR D E.

Tuono maggiore.

Semit. maggiore.

Tuono maggiore.

a.

Tuono minore.

Semit, maggiore.

Tuono maggiore.

e.

Tuono minore.

h.

Tuono maggiore.

Semit, maggiore.

t.

Tuono maggiore.

Tuono minore.

b. "^

Semit. maggiore.

m.

Tuono maggiore.
1

Tuono minore.

t

ì

e.

^\

d.

fi

g

1

K.

L

n.

9

\

£l-

i la Terla--fcon K la ^arta:g con Ila ^inta

.(Ma la Prima e contenuta daa& eicioe da Pro
*tifa ^efìa-f-rK conolaSetttma.^jna la i-rimn e i.i'f»^^'-"'-"'- - -^

/, r*/7^ rr^
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cue /^^ SfcoffJ4 ér ia Smima Dia/>efìie J/ trou/i^jo collocate tra lechorde Neutrali érte

t^lebihfipra nominate.Ma la Quarta Diapentefitroua effère trafé" K : cioè tra la

Farhypate mefon é" l'* Trite die%eugmenon : (^ ^ Precedente ci dìmoJira,che ciafchedu

na àt quefie chorde eNetarale : adunque la ^luarta diapente è collocata traU Neutra-

li.BeJta la ^tnta DiapenteJa quale epofia tra g fjr l:ctoètra Lychanos mefoné'^^^a

nete dteT^ugmenomé' habbiarnoper la ireceder.te>che quefie due chorde fono collocate

tra le Mobili: adunque la Quinta Diapente epofia tra le chorde Mobili. Btfogna hora di

mofirare^che da afino àp:cioe da ProflambanomenQS a Nete hyperboìeonfia contenuta

Ottofiate la Ctatejjaron:Prima tra le chorde Stabili ^^attro uolte -.dipoi Due tra le Neu
tralt:^' Due tra le Mobili:Ondc dico . Nella ^artapropofia di queflofiu mofrato , che

b con e contiene ilSemitttono maggiore.'é^ e con dilTuono medefiimamente maggiore :fi-

n*igUantemented cane contenere ilTuono minore.Etperche , per laVcntefima fettima

del Secondo giorno:la Diateffaron contiene tutti quefit interualti -.pero b con efarà la pri

ma Diatefiaron , OVta perche e (jr h fimigiiantemente contiene li Due Tuoni nominati

"^ lo maggior Semituom: ilchefanno ancoi conm:^m conp • pero dico e crh efiere la

^luarta diatefifaron:i^mla ^inta:^m conp la Ottaua . La onde efifendo la Prima h

f^ e contenuta da Hypate hypaton dr Hypate mefion : la ^ji^arta e rj-- i tra Hypatemefot*

dr MefieUa ^luinta i (jrm tra Paramefie (jr Nete die'^eugmenon:fiimighantemente la Ot

tauam ^^ tra NetedieT^ugmenon dr Nete hyperboleon . Et,per la Precedente habbia-

monche tutte quefie chordefono Stabili-.adunque tra le Otto Diatefiaron cotenute da Pro

fiambanomenos à Kete hyptrholcon Ce ne trouano Quattro contenute tra le chorde Stabi

liJJauendofi ancoprouato^che có'd : ancorad^ epano Due tuoni , ilPrimo maggiore

f^ ilSecondo minore-.^T'per la ,^inta di quefio giorno j hauendofi mofirato e cr fi ^ffir

Semituono maggiore : confefiaremo tuttinche e (^ fifia un'altra Diateffaron : dt diremo,

the ellafia la t econda. Ilche diremo ancora diYL&n. <JMa perche la Prima di queUe

due e et fi ^e da Parhypate hypaton a Parhypate mefion : d" l^ Seconda è da K adn : cioè

da Trite die^ugmenon a Trite hyperboleon:le qualifiono chorde^comefie dimoftrato nel
' la Precedentc:Nctttrali:pcrofieguita,che tra le Otto Diatefifaron nominate difiopra;ritrQ

ttarficne I>ue nelle chorde Neutrali.Più oltra:perche de* g contiene un i uom maggiore,

,itn minore,^ un maggior Semituono:ilche contiene anco l cr o: pero dicodcr g efière la

ler"^ diatefiaron:^^ l con o la :> ettima. Ma la Terza ì contenuta tra Lychanos hypaion

dr Lychanos mefion:^' la Settima tra Paranete die'^ugmenon é" Paranete hyperboleon;

,
dtgta habbiamo,per la Precedente^che tutte quefie chordefiono OHoblìi:adunque tra le

Otto Diatefiaron contenute da Profiambanomenos a Nete hyperboleonfitrouano Due Dia

tefiaron,collocate tra le chorde Mobili.Et cofihabbiarno per cotalmodo manificfiato (jr di

mofirato tutto quello , che contiene lapropofla , l^dri. ^j^efic dimofirationimi fiono

fortementepiacciute.OHa ditemiper uofirafe:non ufiamo noi nelle compofìtioni la Dia

tejfaronpofia tra Proflamhanomenos dr Lychanos hypaton:ouero'tra Olefé dr Paranete
die^ug?nendn:!e quali danno buoni accordi ? Gios. É uero chele ufiamo. o/dk/.
T>a che nafice adunque, che tra le chorde già mofirate non le hauete numerate ? Gios.
Perche altro ordinefitroua nelle uoci di quello^ chefitrouanegli ifirumenti arteficiali.

Onde in quelle,perche da ognipartepiegarfipcfiono,^' nonfioriflabili:fipotràfiemprefior
mare qualfiuorra interuallo: riducendolo allafiua uera^ naturalefior7na:ma in quefii

nonfiipotràfarefie nonqueltanto,qùantopatifice l'ordine contenuto nelle chorde Uro \ ié

quali dopo l'efièrefiate tirrate fiotto quelleproportioni, chefitrouano in un'ordine:nonfi
pofifonopiu alterare,fen^guafiare cotalordine . O'taperche gli ifirumenti arteficialifi
pofiono ritrouar di duefiorii:comefiono quelli , che hanno tutti i loro interuallifóntenuti

nella loro ueradrnaturalfiorma:^^ quelli che hannogli interualli ridutti à quella tern-

peratura,che habbiarno nominato Partecipatione:pero dico.chefie in quefiifiritroueran

no le confionan^,che hauete nominato : nonfiritrouerannopero neìliprimi , quando non
ftifiaggiungeranno altre chorde di quelle,cheftì dimofirato . Onde concludendoui dtco»

\ . : \ eòe
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che e uerifimo queEo,ch'io ho dimofiratQ:et e uero, ahenùnf$riiroudm li d4 uoi nomina
ti interuallì tra quelle chordeje quali nominato hauete.iJHa nonper queftofeguita:che
nonfipfinorttreuarenegliljlrumentialmodQ giaietto temperati : et maggiormente
firmare con le mciadogm noftro belpiacere. Et perche fipra di queflo nelle iHitutioni
h)t ragionato lungamente 'pero hauendo qualche dubio:credo che leggendo il luogopotre-
te ejferfatto chiaro.Onde con uoflra buona licenziaféguiteio l'altrapropojla .Adk/. Io
fon fatisfatto\etmi ricordo hora quello.che in quefiopropofito detto hauete: perofeguita-
te,eh'iofin contento. Gios. CoftuogUofare:afioltateadunque^

4
4

PROPOSTA- XXV.

Q.
Diapafon confònanza : Quattro nelle Stabili : Due nelle

Neutrali:cS: DuenclleMobih. Oltra di ciò: Tre fiate firi-

troua la Diapente nelle chorde Stabili ^& la DiatefTaron fi

troua Otto uolte; Quattro nelleStabili: Due nelle Neutra-
li :& Due nelle Mobili.

Mperoche effendo a et e,per la Vndecimapropofla di hoggi , Diapente : et ,per la
Duodecimale et h Diateffkron :per la ^arta delSecondo-.a et hfarà la Diapa

- fin.Sarà adunquea et h la Prima:et b con i la Seconda: percioche b et efitrotta
efiere Biatefiuromeffcndo che b et cuiene adeffere Semituono maggiore:c et dilminore:
i quali:per la ì:ecima nona del Secondo ragionamento:aggiunti infiemefanno un Tuono
minore:et dcon e ilTrihemituono.ilperche efiendo ancora e et i Diapente:percioche con
tiene e et h Diatefikron:ct h con i Tuono maggiore : necefiariamente b et i contengono la

Diapafon. Etperche^per la Duodecimapropofia dihoggi^e et h contiene la Diatefiaron: et
h con 1 e Tuono maggiore:fimigliantementeperche i etmi la Biatefifaron: pero aggiunto
h ett Tuono maggiore alla Diateffaron.per tiSecondo Corrolario della Trentefimapropo
Ita delSccmdo:nafi-e la Diapente.Onde aggiunta efa Diapente alla Diatefiaron ,per la
Sluarta propofia delSecondogiorno:nafce la Diapafon e et m:la quale e la M^inta. simi

^gliamemente:perche h etm e Diapente:ct tn conp e Diateffaron:h etp farà l'ottaua Dia
fafon

.
CMa perche la prima Diapafon e contenuta da Proflambanomenos dr Mefe • la

fecoda da Hypatch)paton et Paramcfe: la ^inta tra Hypatemefon ér Netediez.eugme~

^ non:ér la ottanatra Mefe et Netehyperbolcon:le quali tuttefono:per la yentefima ter^^ dt queUo
, chorde Stabili : pero diremo: tra le ,Quindeci chorde chromatiche ritrouarfe

quattro Diapafon collocate tra le chorde Stabili ..Oltra di quefto:perchef&g ì Semituo
nomtnore:crgcon he Umidito?io,oueroTrihemituono:perofcjr h: farà uno Ditono: ef
fendo che : per la Fentefina ter'^ Defmittone delSecondogiorno : ilSemituono minore e

...... 'fanno un Semiditono:adunq.
fcon K,per la Tremcfima é- Trentcfimaprima delSecondo ancora:} Diapente.Et e con

fé una Diatefiiron.che con la Diapente :per la ,^arta delSecondo :fanno una Diapa-
fon: adunque da cj Kfi ritroua la terT^ Dtapafon.Et allo iftefio modopotremo dire del-

la Sefia, la quale e contenuta tra etjrm. Oilaperche la Ter^^ fi ritroua tra Parhypate

hrpaton

z.par.c.4f
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fjypaton é' TritedieT^ttgmenon : cf U sefla ) collocata tra Parhypatemefon é' Tritehy-

pcrhoUon : ejfendo tutte quefie chorde,per iaVentefimaterz^ di queftogiorno : Neutra-

tì:pero dicotchc tra le ^mdei,i chordCiChe k'onten^ono otto Diapafon: dueuè nefono con

CHOR D E.

X. Proslambanomenos .

I

j. Hypatc hypaton .

3, Parhypate hypaton.

4. Lychanos hypaton.

Tuono maggiore,

Semit. maggiore.

lemìt, minore.

5. Hypate mefon .
—

é, Parhypate mcfon

.

7. Lychanos mefon

.

S. Mefc.

^. Paramefe.

Trihemituono.

b.

fe;

C.

d.

<•

Semit, maggiore.

Semit. mtnore.

Trihemituono.

/

*,

^•

k

IO. Tritediezcugtnenon.-

II. Paranctediezeugmcnon.

12. Netediezeugmenon.

Tuono maggiore.
h 4

/.

Semita maggiore. '

^ >

Semit. mtnore.

Trihemituono.

K.

I

33. Trite hyperbolcon.

Semit. maggiore.

m.

L

n.

Semita minore.

14. Parancte hyperbolcon,
I

ly. Nete hyperbolcon.

Trihemituono.

I0.

\t- I

t

'tenute tra le chorde Neutrali . Etperche dé-g ^ T>iateJjaron : èrg con le Diapente : ef-

fendo chegcon he Semiditono:h é'iTuono maggiore :é'icon K Semituono maggiore:

ilquale conK é'I Semituono minore , per la Decimanona delSecondogiornofa un Tuo

no mimre:pero h ^i.perla Vintefmafettima pur del Secondo: >e DitoneyCtperla Trm
tefma ,g con le Diapente : onde,per la ^arta delgiorno isìejfojet luiene Diapafon:

la quale è la ^arta . llfmilefpuo direanco dig et : perciochegià hahbiamoproua-

toget lejfer l iapente : et lcon : come e mamfefto : mene una Diateffaron : adunque ,

ter la medefma ^^arta del Secondo : gelo uiene la fettima Diapafon . ^laperche la

prima di quejle due e contenuta da Lychanos hypaton, et da Paranetedie\eugmenon:ct

la feconda da Lychamfmefin,et da Paranete hyperbolcon : le quali chordefono ,'per la

Ventefìmaterz-a di hoggi,chiamaie HohiU:fero tra lechorde Mobili babbiamo due Na-
pafon
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fafon delle otto contenute tra te ^tàndeci chorde.chefino la Quarta etia Settìma.Adu

que tra le ^uindecichorde chromatichciOttofiatefitrona la Diapafon confònd\a: quat

tro nelle Stabtli:due nelle Neutrali:et due nelle MohilUDh s i.^«efio s infede henifiimo.

•Ci OS. Seguiterò adu^ue a dimoflraruiicbe tra le nominate ^mdeci chorde,nonfitro

Ma altro che tre fiate la Diapente: et ciò ira le chorde Stabili. Etperche chiaramentefiuè

àe^che b et e: et e cj hfimigliatemente i etm uiene una DiateJJaro:et a co b:et anco h coni

ftnTuono maggiore .per)},per ilfecondo Corrolario della Trentefima delSecondo giorno:a

et epira laprima Diapente'.et e con i lafecondaiet h conm la terT^.Percioche qucfia cor

rijponde in Duplaproportione con a et e. Onde lafcio per breuità di dirne altro:per ejfere

la cofa dafefiejfa chiara et mamfefta.Ma ejfendo contenuta laprima Diapente tra Pro-

fiambammenos et Hypatemefon: lafec'oda tra Hypatemefon et Parantefé:et la terT^ ira

Mefe et 'Tritehyp€rboleon:lequalifono,per la Ventefimater^ dihog^i: tutte chorde Sta

hili:perofipuò dire , che la Diapentefitroui ejjère trefiate collocata nelle chorde Stabili:

come dice ìapropofia» /" r a n. ^^efiofla bene-.ma dimofiratecila Diatejfaron quatefa
te ellafitrovi tra le dette ^luindeci chorde, Gios.La Diateffaron è contenutafolamen

te ^attrofiate fra le ottoprime chorde delle mofirate ^indeci:et quattrofiate nell'ai

tre corrijpondenti à cotefie in Duplaproportione . Onde quattro uoltefitroua tra le Stabi

U:due tra le Neutrali: et due tra le Mobili: Jmperoche.per la Vndecima di quefto,h et e

fanno la Diateffaron:adunque b et efarà laprima.Etperche,per ti/lefia Vndecima^c é*

dSemituonominore : ^tradet efitroua ilTrihemituono : adunque e et e contiene un
Tuono maggiore et uno minore.Et,per la Duodecima di quefio^e etfé Semituono maggio

re.adunque e etffono due TuoniJ'uno maggiore et l'altro minore:conun maggior Semi-

tuono:etfaranno,per laVentefimaJèttimadelSecondoJa Diatefiaron.Sarà adunque eit

f lafeconda Diatefiaron, Etperche ancora,per la Duodecimapropofia di hoggi: e confie

Trihemituonoxpero detg cotieneun Tuono maggiore et uno minore^co un maggior Semi

tuono . E adunque d etg la terz^ Diatefiaron. Ma^per la ifiejfa Duodecima :e €t h conten

gono la Diatefiaron:adunque e et hfarà la ^u^arta. Etper talmodo haueremo tra lapri

ma Diapafon aeth quattrofiate la Diatefiaron:alle quali corrijpondono quattro altrepò

fle tra la Diapafon h etp:cioe i et m alla b et e:K et n alla e etflet alla detg:et m con

p alla e eth. Etperche laprima b et efiritrouatra Hypatehypaton^ Hypate mefion : la

quarta e eth tra Hypate mefon et Mefe :la quinta tra ietm tra Paranete et Neteà'.eT^u

gmeno:et la ottaua m et p tra Netedie^ugmeno et Netehyperbole'o:effendo tutte quefle

chorde,per la VemefimaterT^ di hoggi: Stabili:feguita che quefie quattro Diatefiàrohfia

no collocate tra le chorde stabili . Effendopoi e drfcontenuta tra Parhypate hypaton^
Parhypaternefon : (^ K con n collocata tra TritedicT^ugmenon ér Trite hyperboleom le-

qualifono chorde Neutrali: [eguita,che tra le otto Diatefiaron contenute tra le ^^inde^

ci chorde chromatiche,duefe ne ritrouipofie tra le chordeNeutrali.Ancora:perche d et

gì collocata tra Lychanos hypaton et Lychanos meJon:et Iconoepofta tra Paranete-

die^ugmenon^ Paranete hyperboleon:efiendo,per la Ventefimater'^a nominata: le Ly-

chanos (^ le Paranete chorde CMobili feguita,che quefie due Diateffaronfiano collocate

tra le chorde Mobili^Et aueflo e tutto quello, chefecondo lapropofia ui douea dimofirare,

CtA \ . ^efioe cofa,cne nofipuò negare:perofeguitate ilreliotpiacedoui. G los.Mi

fiaceiet un altrafolapropofia ui uoglio dimofirare:etpoifarfne : (jrfarà qttefa.

PROPOSTA. XXVI.
ff

Tra gli asfignati termini delle Quindcci chorde Ehharmoni-

che^otto fiate fi troua la Diapafon confbnanza: tre la Diapen

te : 8c otto la Diateffaron : fotto l'ifteffe condicioni moftratc

nelk Precedente,
Sian»
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laffS aditnqut a* h. e. d. f-f-g- h. u K. A m. n, o. érp- le ^indeci chordeBnhar
moRkhe . Dicoprimì^ramenteiche tra quefte chordejitroua-.ficome etiaitdiofi

troua traU Diatomche& ^e chromaticbedottofatela Diapafon:comeperlaVen
tefimaquart4ié'per la Pr^ctdmeft € dimofirato :& ciò quattrofiate nelle Stabili ; dite

CHOR D E.

i. Proslambanomenos .

3. Hypatc hypaton .

3. Parhypatc hypaton

.

4. Lychanos hypaton.

5. Hypatc mefòn

.

€, Parhypatc mefon

.

7. Lychanos racfbn

.

«. Mcfc.

^. Paramcfc

.

10. Tritcdiezcugmenon-

li. Paranctediczcugmenon.

la. Nctediczeugmenon.

r

33. Tritchyperbolcon.

14. Paranetehypcrboleon.

ij. Ncte hyperbolcon.

Tuono maggiore*

Diejts maggiore.

Diefis minore.

Diteno.

Diefis maggiore*

Diefis minore.

Ditono,

Tuo. maggiore.

Diefis maggio.

Diefis minore.

Ditono.

Diefis maggiore

t

Diefisminore.

Ditono.

I.

b. ?
I

e.

I

r

nelle Neutrali:é" altre due nelle ^Mobili. Dico dipoi:che la Diapentefiritroua/blamen-

te tre fiate nelle chorde Stabili* Percicche efièndo aé'b»per la Decimafetttma di quefto»

Tuono maggiore : (^ b con e Diatefiaron:per la ifiefià, acon e e laprima Diapente, Simi-

gUantemente, e à" ifitrà lafeconda :percioche effèndo e dr h,per la Decimaottaua di hog

gi»DiateJfaron ; é" h con i Tuono maggiore :per ilficcando Corrolario della Trentefima

delSecondo giorno, e Rifarà Diapente . Ilfimilefipuo dire diha" m:chefiì detto di a

& e:percioche corrijpondenoper ogni loro chorda luna all'altra in Duplaproportione.é'

uno ifleffò ordine . Onde hé'^^ela ter^ Diapente . U^a perche ciafcheduna diejfei

(omprefa
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tomfrefa neifuoi ejlremiaa una Uypah^o CMefe:o neramente da Vararnefc^o àa Nete:

le quali,per la VenteJimaterT^ di quejlo ^fono tutte chorde Stabili: fero diciamo la Dia- -

fente ritrouarjì trefiate nelle chorde ì> tabili tra le ^indeci chorde propojie enharmoni

che.LZfafenza dubio e impofiihilc^che tra a ér d : ò" tra h dr lui cafchi la Diateffaron.

Percioche a^b>(jr h con ifono due Tuonimaggtori:(jrbcon couero i CMn K Diefis mag-

. giorejlqual i>iefis con cd^d: ouero con fC éfl Oiejìs minore contiene ilsewituono mag-

giore.Qnde mancarebbe in ciafcheduna di quejìe due Diatejfaron un Tuono minore:cjfen,

do che,per la Ventefimafeltima delSecondo:la Diatejfaron contiene un Tuono maggiore,

et uno minore,con un maggior Semituonov^ a con d contenerebbe,per la Decimaottaua,

dr laVentefimafejla pur del Secondo: un Ditonofilarnente. ^efla impofibilttà fitroua

anco trafd" ^& ^^^^ Ò' K •' ch^fopr'auan\ai20 la Diatejfaron: ejjendo chequefia contie

: ne ( come ho detto ) un Tuono maggiore,con un minore^ct lo minor Semituono:mafd;' i

contiene un Diefis minore,un Ditono,dr un Tuono maggiore: dr ? con A* contiene un Di

tono,un Tuono maggiore, ^ un Diefis maggiore:come e manifcfio.Onde da queficinfiuo

^ ri :per ogni ^jtattro chorde cotinuefitroua una Diatejfaronperfetta:comefono bd'e:e

(^h: id^m: dr m d^ p: con le loro melane chorde : chefitrouano collocate tra le chorde

Stabili. lljìmile dico di e drf: & di K dr n:U qualifono comprefé tra le Neutrali:dr di

dé'g'& di ldr o:chefitrouanopofie tra le Mobili. Onde confiderato dr dimoftrato tutte

ijuefle DÌateffaron:fecon do che habbiamo fatto nella Precedente:habbtamo ilpropofito di

tutto qu€Ìlo,che nella propofia (i contiene.Etperdonatemi,s'ioparticolarmentenùn uen-

go à tutte le dimostrationt^chefipotrehomfarein queftapropofia: dimojlrando ciafche-

duna cofa di una in una:ilchefaccioper alcuni riJpetti.Prima,perche hormaifonfianco

di tanto ragionare-.dipoi ,perche ricordandoui le Dimofirationi fatte difopra, iltutto ut

può ejfer manifefio.Comentatiue adunque,uiprego,di hauere hauuto da me hoggi tutto

quejh , che ut ho detto : dr uiajpetto dimane alla horafolita:perche ui uogliofinire di dì

. moftrare dr ragionare quello , chefarà alla perfettione di quefiinofiri ragionamenti.Et

(è altro hauete che dirmi alprefente:fon apparecchiato à fatisfarui:per quanto mifarà

permejjo. Adki.E honefio,chefacciatefine:percioche e buonpe^o di tempo,che uoi ra-

gionate. Ne ui refia cojà alcuna,ch'iopo^ dubitare . Ondefi'l ui fujfe in piacere:mifa-

refte unfegnalatofauore à refiare tutti infieme a cena meco:dr è cofa,chefacilmente,d"

fenT^ uofiro difcommodo far fi potrebbe. G i os.lonon poffoper quefia fiataferuirui

iMeJJère:perche mt refia afare alcuniferuit^, li quali uoglio hauerfatto auanti ch'io ce

ni^PerouilafcieroconlapacediDio. Dhsi. Tutti uoimìringratiamoUH.(^dria-

- KO del uofiro inuitto cortefe dr amoreuole : ne alcuno di noi dijfegna di refiarui : perche

,'• tutti habbiamo dafare qua lehe negocio inanzi cena: pero refiateui inpace. Clav. Cofi

faro anche io,ringratiandoui et lafciandoui con la buonafera^ FKKti.Ne iopoffo refiar

ci-.adunqueà Dio CMe/fere. Adki. f^ndateui tutti inpiace:drricordateui di ritorna

. . re dimane alla horafolita : che iofiaro ad a/pettarui congran defiderio : acciopiglia un

poco di rifioro dr di confolatione. F^k-^. Cofifaremo.

»

t

%

IL FINE DEL OVARTO RAGIONAMENTO.

DELLE
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DIMOSTRATIONI
H A R M O N I e H E

DEL REVERENDO
l«

V >4 i

M. Gì OSEFFO ZARLINO
Il ' % *

J - r Xi

DA CHIOGGIA MAESTRO
D I C A P É L L A « \

I 4

DELLA ILLVSTRISSIMA SIGNORIA
DI V E N E T I A.

I

Ragionamento Quinto.
^»

mar.iV T I G E N I D A Teham antichifimù è" feritipimofonatore di
y^,

Piffero hòhc un[ho difeepohichiamato Ijmema:ilquale hauen iib,3 . cap

dofatto delle cofe della Mufica buonifimo acquijioruna fiata ha 7-

uendojìportato molto bene incantare nelTeatro;perfua difa-

uentura , apprejfo il popolo ( come allefiate intrauiene ) nonfu
moltograto. La ondefandò malcontento:ér hauendofi dicto ac

corto K^ntigenida : li diffè di maniera^ che tutti l'udtrono.Non

ti curare Ifmenia del popolo ; percioche bafta , che tupiaccia a
me Q' alle Mufe. Volendo dimofrareychebifignafarpocafiima

del giudicto della imperita moltitudine : la quale quafi fempre non fa difcernere » ne

conofcere le cofe buone dalle trìjle . Effendo chela maggior parte di effa fono huomini di^

baffo , uilct ro^Oj é" abietto ingegno : datipiù toflo aluitio , che alla uirtìt . Et di£eua.

bene : percioche mipare efferegrande^ abbondantepremio di un'Arte tb" diuna Scien

7^ : ilconofcere prima difipere : dipoi da huomini periti é" gitfdiciofi effer giudicato»

lodato é" tflimato . K^quejiofecondo quelgran mufico Timotheo efjòrtaua ilfuo dtfcipu.
j

lo Harmonide : a quejlo dico: che uoleffe cercare dipiacere à quelli » chefono periti, d^ in H:irmo

di qualche autorità: é'farpocoftima delgiudicio della uolgar moltitudine. Laqualcofd. "'''^•

mnfolamente conuiene ad Harmonide:ma a qualunque altroMquale nel Teatro di que

ftopaTfy mondo uoglia comparere . Effendo chefaccia pure quello che uoglia di buono A

che contraponendojil'ignoranzay \ la malitia : et qualchefiata IIuna (jr taltra di quefle.

due infieme aggiuntefarà impofibile, che nonfolamentepoffafatisfare allaplebea molti

tudine: ma etiandio à queliti chefannoprofe/^ione dtfapere . C^taper applicare quefia
htsioria aleufo mio dico : che non hauea ancora fcritto la metà di queffe Dtmoflrationi:.

.

quando alcunipròfeffori dell'Arte della Muftca : ancora che poco intendentifano della,

fetenziaidttbitandòforfè , ch'io non haueffe àfcoprire con quejìo mez,o la loro ignoranz>a:

comefirà infatto: quafiriprendendomi mi effòrtauano con affaiparole à douerlafciare

'.
.

.

* Z 2 quejla

itcìamuì
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auefta imprcfd: dicendo , ch'io mipotea cementaredì hauer dato in lucele iflitutionìtf

le quali nti etano flato buon mezjo di hauermi fatto acauilìare apprejjodmondo huon^
cptnione.Perciochc emende opera,che tratta uarie cofe^ e anco dtletteuole molto,(^ di uti

iita non foca à tutti quelh, chefi dilettano dell'Arte di comporre O^lufca : (jr ejfendo le

Dimoftrationi materia difficile ; per trattare de Numeri^ Proportioni: iquali apporta-

nopiù toflo noia alle menti,che dtletto: che nonfarchbonoforfè tantograte alliprofe(ft-

ri di ijfuefarte: quantofonofiate quelle. Onde megliofarebbe che io uoltafi l'animo mio

ad impiegare iltempo nelfcriuere altre cofe,comefono materie appartinenti allo Studia

della Sacrafrittura . nonfapendo etti , che fé bene io d^o opera aljìudio della mlupcaf

ferhauere il carico ^ l'obligo che io tengo con li miei Signori Illuflrifimi : non manca
tuttauia à quello , che ciafchedum miopari e obltgato -.percioche oltra il Trattato della

latienT^pofio in luce damegiàfanno molti anni\ne ììo anco degli altri'.per i qualifipo-

trà uedere, che io non manco in quelle cofé , chepoffònogiouare altrui:é' anco a meficf

fi . il perche non ejfendo ancora non folo ufcito fuoriperfarmi uedere inquefio Tea-

tro:nonche udire : et nonhauehdomiquafi imaginato diuenirui\ apprefjo diquefla

fciocca dr ignorantegente,fièn^udire^ ne (tedere cofa alcuna di quello^che io hauea da

recitare:nonfolamente non riportaua honore , premio delle mie lunghefatiche:ma in-

£ominciaua a riceuerne biafimo . Bora chepure alla fine fon ufiitofuori : (erudito da
^gn'uno,che uedere éf udir mi uuole : non so quello chefMorranno dire, lo s^o troppo be-

tte,che à quefii Galli di hfepo nonpiaceranno:perciochefaranno un gran mezj) ajcopri-

re ( come temono ) la loro ignoranza : ér manifeftare almondo quantoftanopoco inten-

denti delle cofe della 0^iufica:é' t^f^fo poco, che conjìderandolo,fipotrannogrademente

(fé haueranno uergogna alcuna della loro da pocaggine ) arrofcire :percioche daejjè

£omprenderanm, da quanta ìgnoranT^ Cintelletto lorofia offufcato: ^ quantofìano me-

riteuoli di effer connumerati tra i Mujici. Etféperforte quefto mio nuouoparto biafime-

ranno:uogUQ attenermi à queEo,che rinominato Maefro diffe alfuo difcepolo: dipiacere

} tutti quelli,chefonofiudiofi della buona Mu(ìca,é' defidcrano difapere i buonifonda-

menti di quefi'Arte : comead uno ^^ntigenida: (jr maggiormente alleMufe • ciòe àgli

huomini dotti etperiti delle buone arti:dediti atti buoni cofiumi:poco curandomi di quel

li,che più toflofi dilettano di biafimare,che di imitare taltrui opere buone,Et mi bafierà

folamenteper ilpremio delle fatiche: riportare,chefé elle nonfaranno da quefii nobili[pi

riti lodate: almeno nonfiano biafimaie. t^fa lafciamo quefie cofé da un canto , (^ ritor-

niamo alno/Iropropofito.Dico,che ilgiornofequentegià crapajfato l'hora delVeJ^eroper

ungrapei^ di tempo:effendomigià riduttoprima aogn'uno dalbuon uecchìo M. Adria
no:et hauendo molte cofe difcorfjoprail ragionamento delpacatogiorno : quando ilre-

(iante della noftrafolita compagnia injìeme comparfe : ifcufandofidella loro tardanz,a :

£er ejfere fiati infieme col Sign. Duca a uedere la merauigliofa eafa dell'Arfienale . Onde
h.iuendo efi commemorato congrande loro marauiglia infinite cofé,che in quella hauea
no ueduto : le auali/òno tuttepergli apparecchi, che fifanno nelleguerre di Terra é" di

Mare:uedend9M. ^^Iriam, chc'l tempo eraper una buonap arte, oltra ilfiolito de gli al

. trigiorni paffito:incomtn:to adefifòrtarci, cheftdouejfe darprincipio alreft^nte di quel

le cofe , chefihaueano da dire in quefii nofiri ragionamenti . Ilperche dcfiderofo difa-

tisfare alfuouolere:incominciai cofià dire. Gios. Per dar fine à quefto nosiro ragiona-

mento (jMeffère , é' terminar quello , che io ho principiato di dimofirarm:uoglioprima,

fecondo lapromefa , che ui h^ofatto:dimoftrare una Temperatura, )> Partecipatione: co-

me più ut piace di nominarla .- degli iftrumenti arteficiali : come fono Organi , Clauo

cembali , K^rpichordi , CMonochordi , (^altrifimili: che hanno iltafiame di una iftef

i.par^p. f^ maniera : alquanto diuerfa ( comegià ui Ijo detto ) da quella , che io dimoflrai nelle

4 j .& 44. IHttutioni , (jr ridurre ilnumero delle Sedici chorde contenute neltordine Diatonico tra

li cinque Tetrachordi : mofirate ilgiornopafiato : alnumero di ^uindeci : per fuggire
molte difficultà, chepotrebbono occorrere nelfare le Dimofirationi . Ilchefatto,hauend9

prima aggiunto alnumero delle ^uindeci una chorda nel graue : é" dtuife hauendole

tu
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w cinque Hexdchordi : per tener tordime , che tengono i no^ri Muftci moderni : uerro

fot a ragionare delle Specie della Diapafon:di quelle deUa Diapente.é* di quelle della Dia
teffkron .

E t finalmente ^per concludere il noflrs ragionamento^ui dimoflrero una gran
farte di quelle cofé» che accafcarpojjono intorno à tutti li Dodici modico Tmni:che li uo-

gliate dire : (^poi farofine à Diopiacendo . Ma auanti che io uenga a ragionar co/a al-

£una • uogliofecondo ilnoftro fililo j chefatiate aleuni Principe : i quali ejfendo da uoi

nonfaputi , mnft potrebbe condurre al dejideraiofine ilnojlro lauoro. De su Ditemi di

gratia Olf, Giofeffo> auanti cheprocediatepiù oitra: che utilità apporta ilpapere queflo
Temperamento da uoi nominato, Partecipatione nelle cofé della CMufica ? G los. orf'

quefio uoglio che ilnofiro CM. Claudio ui rijponda: accioche conofiiate^ che tutti coloro»

chepratticano quefìafirte de tftrumenti , conofiano l'utile grande, cheficauadaejfa.
Pero UH, Claudiofatisfacete,uiprego ,alla dimanda di quefto Gentilhttomo. C l a w.Per

ehedirefaro quello che uipiace : (jr dtro tutto quello , chemi uerra alla memoria di que-

fiacofa:^ diro prima : che quefia ì slata una delle belle inuentioni, chefihahhiapotuto

ritrouare nella CUufìca . La quale ( per quello che da altri h^o udito J ne da Greco , ne
da Latino , Barbaro fcrittore , ìflatomai non fblamente tocca , ma ne anco accenna-
ta . Onde per dirui della fua utilità , dico che e tale : che col me^ di effkfi puòfape-
re infallibilmente dt quanta quantità ogni interuallo , chef troua ne gli iflrumenti :

che poco fa furono nominati : fia accrefciuto »e fciemato fuori della fua ueraér
maturale proportione . Et e cofa , che non filo e utile àfaperla ,per la perfettione del-

la Scien^:ma ancoì neceffariaper tArte delfabricare conragione cotaU iftrumenti.

Imperoche gioua molto iifapere la ragione di tdle temperamento ér firfe più di quello»

xhe nonfipotrebbe alcuno imaginare . Effendo che nella mifura delli Corpifinori, che en-
trano in corali iftrumenti-.i qualifino le Canne et le Chorde\fiuede,che quando tali corpi

fono regolati^ ^ i luoghi douefipojano le chordefopragli archetti : cioè quello interuallo

che contiene la chorda^ l'altre cofi ancora,fianofatte con mifura é"proportione: nefe-
guegrandi/imo utile:perciòehe ne rifulta unagrande é' eccellente bontà infimili iflru-

menti:quando ancofihanno ben regolato i loro corpi,Et tanta e la differen'^ di quello in

teruallo, che non eproportionato , con quello che efatto conproportione: quanta e ( diro

cofi) dalla luce alle tenebre.Efifendo che quando le chordefiono tefefopraquei luoghi^che

froportionati nonfino :fonofiroportionati'anco tratoro ifuoni^che da efienafcono:dima
niera,che effendo Cunapiù (ungalopiù curia deldouere érfuori di mfura :ncll'accodar
le l'una uiene più tefia, opiu molle dell'altra: ondefiode tuno hauere maggior uehemenr
tia,o ejferpiu debole dc'l altro: cr tra loro efièrefiroportionati , Ma quandofino taliluor

ghiproportionati,ogni cofa torna commoda :é' ti tutto flà bene, tt quefto ì nonfolamente
utile nelregolare le eflenfioni^ i luoghi douefipoffano le chorde: ma etiandio allagran-

deTfy delli corpi delle canne de gli Organi : come ho. detto . Percioche con tal mezo fi
uengonoà regolare nonfolamente quanto alla lunghe^a loro: ma ancora quanto alli to-

ro diametri:come troppo bene conofiono tuttiqucUi^chefonoperiti nell'arte difarefimili

iftrumenti . ^eftefomqùette cofi,eh'io uipòffò dire, che mifono uenute alla mente:ma
uè nefono molte altre:le qualiportarehbono lungo tempofefiuolejfero di una in una rac-

contare. Dh s 2. ^efte poche mi baftano :perciocbe da effe intendo l'tttile , che apporta

quefia cofa alla Mufica . Onde tocca à uoi bora il/. Giofieffo àfieguitare di dir quello, che
ttoi uoleuate dire, /" r a n. Ancora io uoglio dimandarui una cofa, auanti cheprocedia-
tepiù oltra. Gì OS. Ditela , che ui afolto .F^k^. Per qual cagione non dimoftratepri-
ma le Specie delle confonanT^, che hauete nominato:é'anco li Modi:et dipoifare la Par
tecipatione, Temperamento, che uoi dite? G i o s.Molte cagioni mi muouono afar que
fio :delle qnali uè ne dirofila?nente una:é'firà quefta. Che poco ?m importa,che tali di-

tncftrationifihabbiamo àfar auanti,o dopo la dimofirattone delTemperamento nomina
to:fie non fitjft , che fifuggono ( come ho già detto ) molte diffìeultà -.perche dopo fat-
ta la Partecipatione , Temperamento : fi dimoftra il tutto più cùmmùdamente : dr
fon manco intrichi di quello , chefifarebbeper inan^ . ocfd r /. ^alifino quefti in-

Z 3 srichi?
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irichi ? (j I o s. 2lr4dd0ppiamento della chorda d :farlandòfecondo il'modo nojlrop'rat-

% par.«p."
^*^^-^^^^ ^^ dimoftrato nelle ijìitutioni : cheptroua tra la chorda Neiefjnemennon à*

40. '
, ; . la Paranetedie'^ugmenon.le quali contengono l'imeruallo delComma:Jìcome heri ui di

' ' mojlrai nella Ottaua : Nona (^Decimapropofia .-pertacquiflo di una Diapente cr di

una l^iateJfaron:chefiuengonoàperdere,fé nonfiaggiunge la chorda Netenominatada
qualefa un tale raddoppiamelo, per l'aggiungimento delTetrachordofynemennon a gli

altri quattro ,^ ancoper laperdita di molte confonanT^ imperfette : le qualifiuengono

adacquifare colmez^o di taltemperamento . Ondeper cotalmé^ iltuttofirendefacile

fi-piano:che cofa lungafarebbe òr difficile iluoler mofirare come s'acquiftano , con l'ag-

giungere bora nelgraue,bora nell'acuto l'interuallo delComma. (_^d k /. Ho molto bene

intefo:ér mipiace quandofiIettano le difficultà nelle cofeionde rcfiofatisfatto. Ma dite-

mi Nella Partecìpatione^o Temperarnento,chefeteperfarefitrouerapno li Tuoni mag-

giori (jr minori \fi
comefitrouano nelle giamo/Irate diuifioni dellt f^Monochordi ? Simi-

gliantementefitroueranno quelli ifiefii mterualli, che hauete dimoftrato nellaparticipa

4j.& 44. tionefatta nelle Ifiitutioni? G los. Già ho detto herifChe quefia Partecipacione Tempe
ramentofara d'un altra maniera : ér diuerfo da quello.percioche haurà ilDitono ò' l^

Bexachordo minore contenuto nella loro uera (jr naturaleforma : magli altriinterual-

lifaranno eomprefida un altraforma \ ^ le loroproportionifiranno[orde c^ irratiena-

ÌÌ:come uederete. UtU Tuoni,quantunque nonfipofiino con numeri certi (^ rationali de

nominare nelleforme loro : faranno tuttauia equali di proportione :ficomefitrouano

equali inproportione quelli , cheferuono al Diatonico diatono : che l'uno dr l'altro di eia-

.

.' fcheduno Tetrachordo e diproportione Sefquiottaua. Etperche quelli della Partecipatio

t nefatta nelle Jfiitutionifino differenti l'uno dall'altroperynafettimaparte di uno Corn

ma: (^ il Ditono cr l'He.xachordo minore f contenuto infieme con qualunque altrofuo in

teruallo daproportione ìrrationale: pero quefiafarà molto differente da quella. C l a v,

K^dunque uoletefare un muo Temperamento :é' dimo/lrare una noua Partecipatione,

Gì OH, Cofiuoglìofare. Clav, ^u^eflo mipiace affai.pero quantopiù tosìo incomincia-

retea dtmoflrarci quefia cofa: tantopiù l'haueremo cara. Cji o s. Per ritornare adun-

que doue lafciai dico : Bifognaprima chefapiate laforma di quelli interualli : chefiac-

crefcono)} minuifcono : aceto non procediamofen\a cognitione di quello, cheprima dob-

biamofalere . Pero uerremo alle Definitioni loro: accioche da eficpofiate uenire in cota-

le cognitione,iJiia auertite:chi io non uoglio diffnirui fi non quelli interualli:iqualipa

tifcono alteratione della lorpropiaforma . efendo che dì quelli , iquali nonfono fottopofti

à talpapione:é' reftano nella loropura efientta , già nefete capaci . Etperche la Diapa-

fon nonfipuQ alterare accrefcendola,o minuendolapiù , meno dellafuaforma natura-
le,che e la Duplaproportione:fen^ 9ff^fi dell'udito:fia in quale accordo, )> temperarne»

tOyOpartecipationefiuoglia:fimigUantemente: perche ilDitono^ lo Hexachordo mino-

re reftano in quefio temperamento nella loro uera cr naturaleforma ^proportione: pe-

ro quando nominer)} quefii tre interualli : fempre li hauerete da intendere in ogni luogo

ejfer comprefinella loroperfettione. Ma quandouorrointendere ragionando di alcuno al

tro interuallOiChefia alterato: (^fuori dellafuaforma:fempregli aggiungerò unaparo-

la,con la qualeuifaro auertiti diquale interuallofihaura da intendere.Incominciando

adunque dalla Diapente > la quale epiù uicina alla forma della Diapafon nella fuapro-

fortione : (jr e maggiore d^ogrialtro interuallofemplice '.fia qualfiuoglia: diro in quefia

maniera.

I

DEFI'
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DEFINITIONE
I

PRIMA;
La Diapente e confbnanza:la quale nel fuo temperamento refta

diminuta& iciema della fua uera forma, di una quarta parte

intera di uno Comma.

Drt, ^uale ì maggior quantità: due fhttimepartilofureuna quartafatte di
una cofa?Fk aìì. Crederei , che fujfero maggiori duefettime parti» che una
quarta parte. Gios. Cofie .-pereiocheuna quartaparte è minore di due fetti-

me per una uentiottejtma parte di una cofa .Am^i. K^dunque la Diapente auan^a
in quejìa partecìpatione » che far uólete una uentiottefma parte di un Comma : della

^ualparte lei era minore nella partecipatione fatta nelle Jjiitutioni . Onde epiù uicina
allafraperfezione , fciemà at un ' auarto : che non è effendofatta imperfetta di duefet
timi. G los. E uero. Aiìkt. Afe,che mi piace guejloguadagno :poi che il Ditono^ h
liexachordo minore reftano nella loro perfettione naturale : é' l^ Diapentefiauicina al
lo efferefuoperfetto-Aicheft anco la Diatejfaron dì ragione. G\o%. ^eJìo ì uero:per-

cioche quello^chefileua alla Diapentefida alla Diatefiaron: é" quello chefiaggiunge }
quella » da quefiafileua . Et nonpuò efiere altramente : percioche refiando ( come ui hd
detto ) la Diapafon nellafua ueraforma : ^ effèndo integrata da quefii due interuallit

come dimofirai nella £lu^artapropofia delnofiro Secondo ragionamento : hifogna necejja

riamenteiche la cofapasfi in quefiomodo. Che quello chefikua aduno,firendi alCaltre:
dcciochelecofecamininogiufiamente .FerodiremOiChe^ . . . .

'

DEFINITIONE. IL.
» t

La DiatelTaron è confònanza.la quale rcfta nel fuo temperamen

to accrcfciuta^oltra la lua uera fonna, di una quarta parte in-

tera di uno Comma.

.
'

i A V. s^dunque quefia confonanT^ uerrà à farfiminore di una uenttoitefima

\ parte diun Coma, da quella che epofia nella Partecipationefatta nelle ifiitutio

^ ni^Gi o s» Cfìfifià lacofa.Aìy r /. .^efla differen^puo elia eaufare aleun tri

fio effetto ìG jos. ^lejfer noipercioche talquantità e tanto picciola , che quafinon uè

lofiprefie imagm.ire. ^ d.r 7. Degratia dittecela.G / o s. Son contento.IlGommai lina

ottantefim^iprima parte di un corpofonoro : ilquale Commafé diuiderete in fetteparti

( come nelhipartecipatione delle Ifiitutionifitrùua fatto ) unafettimaparte uienead

efiere -^ di tutto il nominato corpo:percioche moltiplicate quefteparti tutteper ilnume

ro ' ettenariafanno s(/7-Maperche la differenzia, che e tra duefittimi ér uno quarto» ì

tino ucntiottcfimò-.qucftadiff'erenT^ uiene ad efiere la -^^^ parte di cotalcorpo : efiendo
^

che ruoliiplicato Si. perzS, ne rifulta 226$. 2)t s i. ^fiaparte»che ì la differenzagià
'

dettale tantopicciola»che e quafilontana dalfenfo.come io credo, w / oy. Credete lene:

percioche

t,
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terclochefiCóme ilVedere nonfarebbe capace deltalterattone dìun inumerò tale:qkan
do aduna tanta quantità di Scufi fene aggiungeffè » )> leuaffe unofolamente : cofitVdit9

'

non fotrcbb e comprendereun tale accrefcimento » onero diminutione fatta in un Corpo

[onoro . Ne neramentefipotrebbe anco udire:quando udirfiuoleJJèiUno interuallofipie*

dolo poHo da per fé . OMa quando alcuno ifiteruallo fi ^ccrefcefiè , è minuifce di tale

quantità : una buona eh- purgata orecchiab potrebbe forfè udire . KMa uediamo aueU
lo i chefeg.

r

DEFINJTIONE. III.
t

Il Semiditono e confònanza^ la quale temperata rcfta priua dcl-

la quarta parte di uno Comma.
É

2) R /. Vanno dipari con la Diapente. Gio%. Vanno ueramente . Perchefi,per

^ la Trcntefima delSecondogiorno , la Diapente nafte dalla congiuntione delDi-,

tono colSemiditono:refiando ilBitono nellafua uerafùrma:bifogna ch'elSemi
ditono fia minore di quella quantità ifie[fa:cheì la Diapente. Adki. Jointendo :fe-

guitatepure»
h

r

)
. -.. DEFINITIONE. IIII.

11 Tuono maggiore c interuallo ; il quale temperato rcfta Icie-

mo della intera metà del Comma. ,.

'\

A

lòe delle due quarteparti,D^%z. chefaràpoidelminoreìGiQs.
"

y

DEFINITIONE. V.

UTuono minore è interuallo , il quaIe,dopo rcfTerc temperato)

uieneaccrciciuto delle due quarte parti intere del Comma.
*

r

We della intera metà, o/d r r, CMi ricordo, che nella Ventefimafifia Defìnstio-
ne delnofiro Secondo ragionamento , dicefte : che ilComma e interuallo

,
per il

auale ilTuouo maggiorefopr'auanz^ ilminore : adunque il Comma e la diffe*.
rer^ ' chefitrouatrailTuono maggiore dr lo minore .Gior,Cofi mi pare , chefia.
t^D R /. K^dunquefe unofciema la intera metà delComma:é' l'altro di tanta quanti
tapiglia accrefcimento:ìbuon conto dafare quefto:che in quefia Partecipatione,oTem
feramento li Tuoni uengono adefiere equali . Et tanta uiene ad(fere la proportione di
mm.quanto quella deWaltro. Gios. ^efio e tutto uero : drgia uè rho detto due fiate.
KMafimmamentemi diUttaMefere lo intendere.-che in quefia uofira etàfenile habbia
te memorta dt rtcordarui cofibene le cofi , chef e dimofirato,é chefapiate cofibene far
(onto delle cofe detta Mufica,cofa ueramente, che nonfuoU cofifiefo e/fere in un uecchio.
£t quefio mtda tanto contento, che nonmi rincrefcrebbe mai dtparlarui in quefia mate
tta. Ma andiamopure auami.

\ .

<*'

DEFU
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DEFINIÌ'IONE. VL

Il Scmituono maggiore e jnterualloj il quale nel temperamento

de gli interualli poftì tra le Sedici chorde diatonicne,uiene ad

cflTcre maggiore della fua naturai forma , di una quarta parte

di un Comma.

Z A V. L4 cofd uà gtujla:fercloche ,
féper (a VenteJtmaterT^ defnUione delSe-

condoJaDiateJJaron e maggiore delDitono diuno Semituono maggiore:ìnecef

fàrio, che ejjèndo accrefciutd la Diate^ronper una talparte-dr rejiandoil hi-

tono nellafua ueraforma, che ilSemituono maggiore riceua un tale accrefcimento:fe uo

gliamo che ilùitono con ilsemituono nominatofaciano la BiateJfaron.O \ o s. Tutto ^uei

lo j che uoi dite UH. Claudio è uero :perofeguitero taltra propopafe non hauete alcuna

cofada dire. Clkv. feltro non ho da dire per hora . Gios. Io potrei à ^uefle a'ggiun-

gerele defnitionide gli altri interualli Compojli : iquaUuengono in taletemperamento

dccrefciuti, òuerofciematì della loro ueraforma . i^taperche queftifaranno bafteuoli à
quello^che io uoglio dimoflrare : pero non uoglio di loro dir cofa alcuna, Dh si. Da quel-

lo che hauete detto della Diapafon: che in ogni Partecipationeìo Temperamento refia in-

tera nellafua ueraforma é" naturale :mi date da intendere: che ella e Regina degli al-

tri ÌnteruaUi:percioche non uuòU dande: ma uuole tutto qheUo^che kperuiene intera-

mente. Pero nonmifaccio marauigliafe \^rifioteiegran Filofofo ne i Problemi chiama prob. 5 y

,

ejja DiapafonfoUmente ,^ non altro interuallo. Confonan'^perfetta . ^uefta non uuol p^'t. i?.

dare,ne riceuere cofa alcuna: olita quello^che tiene: onde mipare,chegli altri interualli

fiano migliori compagni cperciochejt accordano tra loro:érfilafciano ( quandofifa con

defire'^^ ) trattare come fiuuole . Il percheficaua , che l'interuaUo della Diapafonfa-
ràfempre rationale : érfipotrà in ogni luogo,chefi trouerà,defcriaere con numeri ratio

rtali : ck" ^f^f^o il Tritono con l'Hexachordo minore di queflo Temperamento : come hauete

detto:magli altri nonfi'potranno defcriuere con li numeri nominati : ó'p^^ talmodo re-

fieranno irrationali : di maniera chenonfipotranno con numeri tali numerare. ùiOs.
^uefiogià ui ho detto di[opra . Ma dopoi che habbiamo definitogU interualli * chefono

temperati , opartecipati : uoglio che ueniamoa definirt lejfecie delle Prime confinan^:
ma auertite^rima:acctbconofdate quello di che ragiom:che^

DE FIN IT IONE. VII.

Specie è una certa poritionc , o fito di più fuoni^o uocixhc coiltic

ne in fé una propia forma , fecondo ciafchedun genere, deter-

minata ne i termini di qual fi uoglia proportionc : la quale fa

ciaconlonanza. ^ .v

'E s /. ^alichiamaté uoiP rime confitnanT^ ? O1O&. La Diapafion:la Diapetf- -,

' te:rjr la Diatejfaron. Desi. Sta bene. G ro$. Douetepero fapere , che iefpecie

della tìiapafonfonofette: quelle della Diapentefono ^attro:dr qttelle deUa Dia

*efi^aronfonó Tre . Di maniera che femprefi ritrouano efiere le loro fiecie una meno del

Mumero delle chorde,che contengono . Onde Settefono lefifecie della Diapafon:percioche

ett$
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ottofono lechorde, che ella contiene : ^^luattro quelle della Diapente :perche cinquefon»

lefue chorde : ^ Tre quelle della ùiatejfkron:e/fendo quattro ilnumero delle chorde, che

le danno l'ejjere. Onde uolendole conofcere,diremo tutto injìeme.

DEFINITIONE. Vili. •

La Prima Ipccie della Diapafon e quella , che tra la terza & la

quarta diorda : 8c tra la fèttima 8c la ottaua contiene il Semi-

tuono maggiore. La Seconda e quella,che lo contiene tra la

.

' fccoda& la terza:& tra la ièfta& la iettima chorda.La Terza

.. e quella , che lo contiene tra la prima& la feconda :& tra la

• qumta& la feda . La Quarta e quella , che lo contiene tra la

quarta & la quinta chorda ; 8c tra la fettima& la ottaua . La
Quinta è quella , chelo contiene tra la terza& la quarta :&
tra la fèlla& la fettima chorda LaSeflacquclla,chelocòrttie

ne tra la feconda& la terza :& tra la quinta& la icfechor-

'da. Et la Settima e quella^che Cotal Semituonò contiene tra la

^
a feconda chorda:& tra la quarta §c la quintarpro-

' cedendo fèmpre dalla parte graue alla acuta. • -^

I

f^^%
Cap.ii. MMUu Z. A V. Bue cofehorauiuoglio dimandare lM. Giofeffo : tuna e : per qual cagio-

ne non fatte difiintione alcuna di Tuono maggiore^ di minore in qucHe spe-

cie:ficome hauetefatto nella TerT^parte delle Iftitutioni . L'altra : onde auie-

ne^che uoifatte la Prtma fpecie della Diapafon quella, che ha ilSemituono maggiore tra

la ter^ ér l^ quarta chorda : ^ anco tra la Settima ér la Ottaua : (^fin hora da tutti i

Mufici e fiato tenuto quella ejfer Prima , che ha il detto Semituono tra la Seconda^ la

Terz,a:é^tra la Sesia^ la Settimana qualee ueramenteia Secondafiecie, che hauete

definito , neluofiro ordine. G/os. ^anto alla prima dimanda Uli. Claudio ui ri/pon-

do.che hauendo io (perfchiuare molte difficultà ) da fondare tutto ilmio ragionamelo

fopra la Partecipatione,o Temperamento^che io uoglio dimofirare :nelquale i Tuoni uen

gono equali,^ non ui e tra loro alcuna difièren"^ di maggiore dT" di minore : non impor-

tacche io nonfaccia cotale differenT^ -.purché lafapiate dalle mie ifiitutioni^che mi ha-

uete allegato -.tantopi '.,per ejjèr tale differen'^a incognita alfcnfo:quantunque dalla Ra

gionefia troppo ben conofciuta.ma bafla hora che uoi conofciate la dijfercnT^ delTuono

da quella del Semituono : la quale tfèn^aicunduhio,emanifefia,per la molta differen-

T^iChefitroua tra l'uno dr l'altro . Ma quanto alla Seconda dimanda: uoglio che fapia-

te:che quefto cheiofo:nonlofacciofen7^ragione,^ le cagioni^che mimuouonofonomol

te ile qualifi ridurranofinalmente in una la quale e quefia : Accioche le cofe della Muft

cafiano ben regolate , ^ intefeper queluerforche intenderfidebbono . Et accioche uoi le

3?i ' f^pi^terui dico la Prima effere:Che hauendo dimofirato nelle Jfittutioni: che dalla Diui-

fione harmonicamentefatta della Diapafon nellefueparti :per quanto comporta la nat»

ra della cofamafce uno ordine de interualU : nelprimo de i quali, che e ilpiugrauefiri-
^ troua ilTuono maggiore nel Secondo ilminore: & nelTerz^ ilmaggior Semituono. Simi

gUantemente di nuouo nel ^jt arto e collocato ilTuono maggiore : nel^luinto il minore:

, .

"

nel

i.par.cap.
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KelSeJfo ancora ilTuono maggiore : é'-m^Settimo (jrMmo poQo neltacuto fitroua il

^aggiorfirniiuom: chiaramente comprefit chetale Diapafon : diuifafecondo la nat)ira.

del Numero harmonico :ì collocata tra lenoftre moderne chorde C. D. E.F.G.a.^,
0- c'é' ^Kco era laprima Liapafon > che naturalmente era confiderata nella Mufica.
Onde fui sforT^to da ogni ragione a credere : che eficndo prima ; tra l'altre, le quali

(per loaggiungere delle chordcT. A.dr t| nelgratie:& d.efg.é' a ^ con molte altre nel
l'acuto J nafcom dopo (juejla: che anco douejjè tra tutte l'altre tenere ilprimo luogo : ér
che efjèndo in queflo Genere d^ogni altrapiù naturale : ella doucjje etiandio tenere ilno-

me diprima Specie:^ che taltre,che à queftafucccdeuano di mano in mano :tiloro luo-

go tencjferofecondo cheper ordine erano collocate : (^ che hattejfero i loroprincipij nelle

chorde fignifcate ér notate per le Setteprime leterCiChetn ho mofirato . ^efla adun-
'^ ' " " ~ che ne dite uoit^teffe

K^Q-^x. In ueritàche
nonfipuote: érparmiche <JM. Giofeffo hahhia unagra ragione* Etper dirui ilueroimn
era cofa nella Mufcacche miparcjfepiufrana di qucfla.Percioche hauenJ.o noi quesl^or

• dine de uoci Vt, Re. Mi. Fa. Sol. é* ta . erapur contra ildouere , che la Primafpecie di
tutte le PrÌ7ne con/ònanz.e haucjfe adincominciare nella Seconda uoce,& »on nella Pri-

ma di tale ordineperofommamente ho inpiacere , che (JM. Giofeffo uoglia ragionare di
que[la cofx:^- chefa anrato in quefta buona opinione di ordinare quejìo difordinato or
dine. G/os. Meffcre:mi allegro molto , che à uoipiaccia que/lo rniopenfero . Onde ha-
$tendouifemùre conofcìutoper huomo d'intelletto dr di giudicio : non mi potata capire
nell'animo,che le cofefatte con ragione ui haucffero à di/piacere. Pero uogliofeguitare al
legramente la Seconda cagionala quale è quella ifteffa , che ha moffo uoi. Perche hauen-
do i mftri Maggiori ridutto l'ordine delle chorde miifcali in Hexachordi : (jr hauendoU
attribuito queltordine de Voci , che nominato haucte:piu toftobifognaua darprincipio a
quefle Specie nellaprima uoce Vt-.che nella Re,che e la Seconda:accioche quadofiperule

.
ne alla S>uartajpecie almodo loro : nonfihaueffe à ritornare i>i dietro.cr incominciare
nel^arto luogo di tale ordine dalla uoce Vtda quale,per ogni douere, dourebbe tenere
ilprimo,(jr non l'ultimo luogo : come uedetefatto nella loro ^artajpeci^ di tutte lepri-
me Confonan'^e

. £h/efa adunquefu la Seconda cagione .
/" k a n. Sl^efa e cagione ra-

gtoneuole.G lOs.La TerT^ cagionefi:che oltra quello.che h\ detto: tiquale e ''tuttofat-
to con ragione : uedeua, che ponendo per fondamento di quefle Specie la Primachorda
della nominata diuifa Diapafon: cr applicandole (perparlarui almodoprattico ) le UO'

..ciVt. Re. Mi. Fa. Sol. c^ La : Lfciamoftare daun canto,che quefle Stllabeferuino alla
me>norta:per ricordarfl, che la Prima e ilfondamento della Primafleciedi ciafcheduna
delle nominate confonan'{e:é' là Seconda quello della Seconda: (jr cofltaltreper\ordine:

hauereflimo etiandio in qucfla PrimaJpecie adunate tutte le Specie dell'altre confonan-

7^ nominate : le quali ordin.it.imcnte hauerehbono il loroprincipio é" fondamento nella
.: C,prima chorda della detta Dijpafon:é' nella Vtprimafillaba delnoftro Hexachordo:il
che tornarebbefommamente bene:dr meglio di quello, che hannofatto i nofirÌK^nticln:
i quali hauendoprima collocato la Primafl^ecie nella chorda A:drnellafllaba Re: quan
tunquefeguitaflèropoi:é'iltutto li tornaffecommodo:tuttauia nonpoteronoporrelefle

_

eie della Diapente in coialmodo luna dopo taltra: percloche la Secondajpecienonpoteua
cadere tra la chorda ^ó'IaF : Ondefurono cofiretti adincominciare nella chorda D ;

&fg^^tare dimano tn mano.^ta nonpoterògià darprincipio alleJpecie delle loro Dia~
teffaron in cotalchorda :percloche la TerT Ĵpecie a patto alcuno nonpuò cajcare tra la
chorda F^-l^ \\:effendo che ( comefapete:é' come lo chiamate)eun Tritono: il quale
e Interuallo diflonanti^imo nella Muflca. ^ d r i. ^eflo epur troppo uero,ér ueramen
te ut dico,che quefl'ordine ^ molto neceffario :primaper regolare cr dricciarbene le cofe
della (JMuJìca: S- dipoi è titileperla memoria delle cofe : corne hauete detto :pero laudo
molto quejla cofa. Effe beneadalcuno nellaprima uifla quefla cofapareraforfè difficile

,

é' amara : non dubitate , che l'ufo farà facile é" addolcirà il tutto .Gio^.Coficreda

Meffere.

k> - .

\
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Meffère. cJT/^ A/ ^àrU c/tgtont,chemiha moffò e quefta-percheio ucdeu.t dipfftereac

eommodare i ^lodi , o Tuoni , chefono ( come uipotete ricordare ) Dodici:Ìuko dopo^

£altroper ordine naturatele' f^on interrotto:comeJtn borafiefatto . Lffendo che acoìm-

mudandolo attrthueffdo ilPrimo modo allaprima Diapafon C^ c:c^ allaprima «oce Vt:
,

fèintèn^Q taltrefillahe^o ftòci: é'gli altri Modiper ordme:le chorde lorofinali ordinata-

mente ueniuanoC.D.E.F.G.é" ^-& ^^^'^oduìationi loro con bello (jr regolato ordine uè

muano àfinire nelle uoci Vt.Re.mi.Fa. Sol. é" La: comepotrete afuoi luoghi uedere. Et

le Sedici chorde.V.'^ I^.C. D.E.F.G.a.^.c.d.e.f.g.^ a a: uerranno a contenere ef^i Mo-

di tutti:tantogli K^utèntichii/juanto li Piagali :fenza auanzutre chorda alcuna : olirà

quelle deUi detti Modi. L'utile (jr il commodo adunque che apporta quefi'ordine:per quel

lo che mipare:mifece entraregià moltigiornifono in queftopenfiero.^^eHi m'tnuitaua

no'.ó'perfuadeuano'da ragione mi daua animo (jr ejfortaua: ^ la natura isìejfa della co

(ami cojtringeua ^facea uiolenT^.Ilche forgerete da quelloy chefonper dimofìrarui

.

Di modo chefé maiper ilpaffato in quefio hehbi altroparere:^ hebbi animo difcguitare

gli K^ntichi: hora in tutto f^per tutto mi rimuouo. /^ r a n. Moltefate di quefii ordini

di Specie mifonforte merauigliato tra mcflefp:<^ nonfapea ritrouare altra ragione :fe

non che i Nofiri maggiori hauefiero cofi uoluto. Ma molto mifonopiaciute le ragioni che

hauete detto : le quali (fé bene altro nonporiaffé ) porterò meco à Ferrara,come cofe bel

le é' noueM uiprometto che leporremo inprattica con tutto ilnofiropotere. G io s.Non

Sfoglio pero che crediate,che io ueglia effre defirultore delle cofe degli ^^ntichi:pereto-

che non hebbi mai quefio tanto trifiopcnfiero: ma uoglio bene,chepenfate:che lafciando

tè cofe loro nelloro efiere: le uerro à mutarefolamente fecondo certi accidenti : come ì di

Trimo dr di Secondofen\a alcun'altra alterationf della lorofo(ìan%a: é' cercarofempre

difacilitare le cofe di quefla Scienza.Ne uipcnfate ancora^che iopofiafarc altramente:

^fiendo che qualfiuoglia Specie di confonan\a: quanto allafuaforma efempre immuta

bile é" inuariabile : ma quantopoi agtr accidenti: li quali ancofono eflrinfechi : come di

prima)}feconda:o digrauejdi 'acuto
:fi
puòfen^a alcuna alteraiione quanto alnome uà

riare,Et uolete uedere,che cofifia-.pigliute qualfiuoglta DÌapafon:& datele nome di Pri

ma,o di Seconda: come meglio uipiace: tale accidente non haurà forz-a difarle uariare

forma.pereiochefé uoi le attribuiti mille ^poimille'nomi:(^la riportafie,ouerole defle

mille luoghi uariati:mai ellaficambiera difirma >:^fofia'\a:?na refierafempre quella: ^

tffèndo che ilnome di Primo , )> di Secondo nafce dapura Relatione : la quale tragli altri

accidenti e debolifiimo : é* efirinfieco delle cofe ridutte in uno ordine , Onde tale relatione

Jtptto adogni noflropiacere mutare:fen"^ uarietà alcuna della Forma» } della Sofian{a

delle cofie.Mafie in leifirimouerà alcuni uono^o Scmituono: trafiortadolo uerfò l'acutOyO

uerfio ilgraue:non e dubio , che tale Diapafion nonfarà come ella era di prima : ma cam-

hierà laprimaforma in un'altra. Perciochefarà mutata nelle cofe intrinfeche^ efientia

li.Ondeper ritornare a dire qualche cofa alpropofìto;dico:chefe alla Diapafon D (^ dho

dato ilSecondo luogo nell'ordine dellefuefiecie:et alla Cete ilprimo:per quefio,ne Cuna

ne meno l'altra h)> mutato diforma <jr di effcntia : mafono nelprimo loro efiere . Etfi gli

K^intichi attribuirono alla Diapafon pofla tra Proflamhanomenos <^ Mefé laprima (pe-

cie di effa Diapafin -lofecero , p chela Proflabanomenos era laprima chorda dell'ordine

de i loro Suoni:la onde era il douere che in cotalchorda , comeprima Sogni altra deffero

-principio alle loro Specie:tantopiù:perche non hebbero mai in confiderationeiChe là nomi

nata Diapafionfufiè diuifa in harmonica diuifione.o non:come habbiamo noi : cf' ciò non '

fen^propofito. Effèndo chehaucndo noi alloro ordine aggiunto un'altra chorda nelgra

iée:la quale chiamate Gamma ut:(jr confiderando la detta Diapafon Cty-c almodo nomi

nato diuifia:fa dibifiogno^che di lei habbiamo altra confideratione. D^si.In uerità che

€ cofia ra^ioneuole CT lodeuole molto : che fiele entrato in quefio honorato penfierordegno

da efiere abbracciato da ogni uno: perche mipare à uedere , che haueretcaccommodato'

moUogentihnente le cofe della Mufica. G lOs.Vi uoglio ancóra aggiungere olira l'altre

una cagioneiche mifpmfe à uolere tenere quest'ordine:la quale hor horrami Ifouenuta:

&
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^ \ quefta: perche daltordine che Mq$tefle fiecie delleprime Confinatale fatto in cotat

ftfaltiera:iopoteua ordinare ii UModi l'uno doppotaltro,fecondo la mente de git o/«//.

4;hi:Perciodje accommodando ilPr^mo modo alla Prima nofira Diapafon C cr e-et ilTer

Ta alla D et d.etgii altripoiper ordine: io tteniua adaccomodare quejli tre modi a iloro

treprimi etprincipalificome il Primo alhorioy ilSecondo alFrigio etti Terrai Lidio:

i auàlifono dtjìantt l'uno dall'altro perun Tuono:nelmodo^che fono i Modi di efi Anti-

chi. D^ s I. E' ueroijuellotche dicete: etper e^ucUo^che mi ricordo , l'Ho uedutoapprejfodi

moltif^utori:tantoGr€CÌ,quanlo Latini.G i o "i.Viricordate bene: et di quefioforfe che

io ne ragionerò un altrafiata:fecondo che mi uerrà loccafione. Ma quefloper hora uipo-

trà baftareiperfarui lafciareda un canto le marauiglie : fépure alcuna tn uoi ne haue-

te:che utpotrebbe auenire intorno quefla cofa. Anv. i.loper me nefinfuori:perche lera

eioni.che hauete adduttomi cojlrmge à confe^are^che quejlofa benfatto. C l av. ^j^e

fa cofa è troppo ragioneuole ; et li uorrebbe affai cotrarij à diHrugerla.Chene dite uoi M.
FrancefcofF V. a n. ^efoeuerofenz^contradittionealcuna.OndepiacendouiM.Gio-

feff0:feguitareteilrefo'.cheuiafdltaremoattentamente,Gio &,CoJìuogliofare,poi che

io uedo.che'lmioparlare ui e inpiacere,Ma ui uogltoprima dire:cheJopra diquefa co-

fa lifarebbe da dire aJfai:pero uoglio hauer fattofne » etfé'lui refiera qualcheduhio in-

torno a quefla materia delli Modi -potretefleggendo la ^^irta parte dellemie iflitu-

tioni)degnidubio ^ che uipotejfe occorrere, pienamente ejjere rifolti , i? t s / , Sfa bene,

C / o s. Pajfaro adunque a dirni dell'altre Specie .

p

DEFINITIONE. IX.

La Prima fpecic della Diapente è quella ,h qual contiene tra la

terza& la quarta chorda ilSemituono maggiore . LaSecon

da e quclla,chc lo contiene tra la ièconda& la terza . LaT er -

za è quella , che Io contiene tra la prima& la feconda . Et la

Quarta quella , che lo contiene tra la quarta 8c l'ultima : an-

d andò lempre dal graue allo acuto. .

*

I

I*» D R I. Afe che la cofa uà bene : (jr e cofa moltofacile da intendere . Peropaffate

, ÌS più innanT^. G / o s. Cofifaro : et uerro a definire le(^ecie detta Diatejfaron : tn

queftomodo.

DEFINITIONE X.

La Prima ipecic della DiatefTaron è quella,che contiene il mag-
giorSemituono tra la terza& la quarta chorda. La Secon-

da è quelkjche lo contiene tra la feconda& la tcrza.Et laTer
za e quella,che lo contiene tra la prima& la feconda : proce-

dendo fèmprc dal graue all'acuto.
*

F7E A N . ^eflo f quanto alleJpecie delle Prime confinari^ : è* "*' piace che la

primajpecie di ciafcheduna habbia principio inuno luogo ifteffi : ma in che co-

fa uè ne feruiretedi effe ? peruofrafè. Gio s. Non/èn^ cagione le hopof

e

in quesìo luogo,Et uoifapetepure:che li C^todi^o Tuoni modernipigliano laforma loro,

comefaceuano anco gli antichi: da quefleJpecie : ne per altro ai tempi mfiri fono

(uno dall'altro differenti :fe non per l'Harmonia , o Modulatione più tofto , che ufci-

K^a fcono
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fieno da effe, J" r a n : Jiora u intendo . Perche uolendo ragionare di ef^i : volete che

ciafchedunofi conofca da ejje , come da parti principali » che li compongono. Gios. Co

fi e.Pero accioche meglio intendiate quello. , che uìfo»per dire'.uoglio definirui ilModo»9

7HomiChe lo HOgltate chiamare:&dirui:che^ -

*

DEFINITIONE, XI.

Modo è Forma , ò Qualità d'harmonia : che fi troua in una del-

le Sette fpecie della Diapafon ; modulata per quelle fpecie di

Diapente ,& di DiatelTaron : che alla iua forma fono conue-

jieuoli.

4.p3r.cap. jS^^ E%i. Sono Dodici quejli Modi:per quello che mi ricordojchefiriuete nelle iftittt

10. II. Mli./i;'*!!
^^^^^^ GiOs.Tantifinoueramenie. Desi. Volete udì porre la definitione di

ciafihedunOiacciocheJicoìiofcano feparatamenteluno dall'altro? (7 io s. Ben

fapete. Perche e cofa fholio necejjaria . iJl'fauoglio chefapiate: che uolendoprocederefe-

condo l'ufo é' ia ragione ancora -.fidiuidontìin dueparti : nella Primafipongono quelli

,

chefono contenuti nella Diapafon diuifa in una diapente^ in una Diatefiaron : di ma-

niera che quefia tenga laparte acuta , (jr quella lapartegraue della diuifione : la quale

^.^ix.c.9.
fichiama ( come lo dichiarai:nelle ifiitutioni: é'. lo dichiarir)) anco ) diuifa harmomca
mente.Et nella Secondafipongono quelle,chefono contenute nella Diapafon diuifa mede
pmamenteneUidue nominati interualli di maniera>chefiano in ejfa alcontrario di quel

lo,ehefinopo/li t^ collocati liprimi:cioì che la Diapentefiia nellaparte acuta:^ la Dia

tefiaron nelgraue di tale Diapafin.Onde da tale diuifionefi chiama diuifa arithmetica-

mente . I/perche diremo

.

'

DEFINITIONE. XII.

i

• La Diapafon è detta 5 eflTercharmonicamente diuifa -quando da

una mezana chorda è partita in una Diapente& in una Dia-

telTaron : di maniera che la Diapente fia collocata nella parte

graue di cITarà la DiatelTaron nell'acuta.

A ' ^ '• ^la^fto ^ manifefiv da quello , che hauete più uolte detto nelle Ifiitutioni.

Onde nonfipuò negare)patto alcunoy che cefifia :peropaffàte all'altra definiti^

ne, quarto uipiace, Gios. f^quefia aggiungeremo : che^

DEFINITIONE. XIII.

La Diapafon e detta efTere arithmeticamente diuifa in due par-

ti:quando da una mezana chorda in tal maniera e partita,che

la DiatefTaron occupi il luogo graue : & la Diapente l'acuto

tra elTa^in tale diuifione. .

i^DRU
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D R r. ^ene cofefeno manifefte anco da quello , che dimoflrato hauete ; impe-

^."^ roche la Dectmafenima propojìa delmftro Primo ragionamento (fé ben mi ri-

*0^ cordo ) dhnoftrhche tinteruallo Duplo nafce dalla congiuntione ddli due mag-

0\$ri Superparticolari : Sefiuialtero, & ^ c/quUer^ & la Decimaottaua dtmoftra,che

a.mntt tnfieme auefti due > coftuuiftono la Proportionalità ktrmomca Onde effenda

l'mteruallo Duplo lafirma della rtapafen ; & lo Sefqutaltero quello della Diapente: &
lo SefquiterXo quello, della Diateffaron : aggiunti infieme queftt due ultimi : neceffaria-

mente coflitutfcono queftaproportionalità . llchenefegue anco,quando ejft Diapafon è

fhe dalla Duodecimapropojìa del Secondo ragionarnentoji uède aimojtratt: cne

naArithmeticaprogrefione ^.3.2.fitroualaI)upla4& 2 :cheela formade

pafonjitafa dal ^ m dueparti : cioì in 4 à' 3 > che eia Sefqutterz,a : la quale

diutfa al modo detto nella Dcfinitione nelle due nominate parti da una chorda me'^na.

Cora che ninnofano di giudtcto 'eper negare, Fka^. Ne quefta fipotrà negare Uifef

fere -parlando della Diapafon arithmeticamente dtuifa^come dice la Dejimtione -.pereto

che dalla Duodecimapropojìa del Secondo ragionamentofiuède dimoflrato: che tra que

eUfor-

ma della Diatefaron : é- in 3& ^Sefquialtera'. che e la forma della Diapente, Et per-

che r come ho detto più uolte } il numero maggiore di qualfiuoglia ordine di propor-

tioni iJìiuficaU raprefinta la p^rtegraue , ì. la maggior eborda dt qualfiiuoglia dim-

fione . Peromn fi può negare , che occupando la Diatefaron collocata tra t termini 4&
. , ia parte più 7raue:che la Diapentepofta tra 3&2. non tenga la partepiù acuta nel

la Diapafon diutfa in cotalmaniera , & che ella nonfia diuifa inArtthmeticaproportio

nalttà.K^D^i. ^efioìuero. G i o s. Ma per uenire alla defimttonedt tutti quei-

H CModi.che fono nellaprimaparte delle due nominate : definiremoprima tutti U Modi

infieme : dipoi definiremo tutti quelli , chefino contenuti da numero Impare:ficome il

rrtmo-UTerlo : il <')uinto : il Settimo: ilNono : &CVnd€Cimo, ilchefatto definiremo

tiueHi,chefomdinumeroPari:ficomefiomtl^econdo-M^arto-.dSelio:tOttauo',ilDe

Cimo & lo Duodecimo.Onde li primi nominaremo ( come dalli Pratticifono chiamati )

Vnncipali,ouero LAutentici:magli altridiremo Nonprincipali. Laterali, ouer Plaga-

li : perClochefonopofii al lato dellt^rimi . Definiamo adunque tutti Itprimi mfieme con

mti lifecondi à quefto modg^

DEFINITIONE. XIIIT.

11 Primo modo è quelIo,che ècontenuto tra la prima fpecic del-

la Diapafon harmonicamentedmifa. Il Secondo e qucllo.che

ècollocato nella quinta fpccieanthmeticamente partita. Il

Terzo è quello^che e pofto tra la feconda fpecic diuifà harmo

nicamente . Il Quarto é quello, che è fituato tra la fefta Ipecie

diuifa etiandio arithmeticamente . Jl Quinto è quello ,
che è

pofto tra la Terza fpecie harmonicamente partita II Sefto è

collocato tra la lèttima ipecie diuifa arithmeticamente. Il Set

timo è quello, che ha luogo tra la quarta fpecie harmonica-

mente partita L'Ottauo e quello,che fi troua tra la prima fpc

eie della Diapafon arithmeticamente tramezata .
Il Nono è

quello ; che tra la quinta fpecie della Diapafon diuifa har-

K^a 2 monìcamentt

'v
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mónicamentc fi trouacollocato. Il Decimo fi troua tra la fccó

da fpecie anthmeticamente diuifà, L'Vndecimo è pofto tra la

lefta ipecie pur diuifa harmonicaméte. Etlo Vndecimo.c col-

locato tra la terza ipecic diuifa in arithmetica progresfione.

r n

Z A V. No» credo che uifia nella Mujìca cofàpiu ofcura é'pu diffciU da inten

dercyche cfuelLi delti CModi:fecondo l'ufo degli C^niu'hi:p€rcioche nonfiuede

di loropure uno ejfempio almondo : ^ dell'altre cofefiucde almeno unfoco di ri

tratto:fi come uèdiamo ne gli {amichi edtficìjjq uali appartengono alla Scienza dell'Ar
chitettura.chefe bene alcuno di loro nonfiuede nellafuaperfettione :fitroua almeno la

fuapianta : dalla qualefiipuffirare qualche cognitione dellafuaforma . ijlta di quello,

chefitroua in quefia materia delti iJModi : più tofio genera confufione , che fcienT^.

Cj / o s. Veramente che ì'pur cofi . Vedete di gratta,già chefiamo in quefiopropofitojeg-

Mnfic* li. gendo Boethio in quefia materia: che cofirutto nepotete cauare-^ che difiintionefarpo

4-"P-H' tete di quefti CModi l'uno dall'altro.da quello che firiue ? Fffendo che uuolc^chefaccndo

fiacuto tutto l'ordine dell'Hypodorioper un Tuono : refiando quelli interualli iflefiipri'

tni nelprimo loro efièrefenz^a lafiiaruene alcuno figeneri il modo Hypofrigio. Etfacen-

do quefto ordine di nuouopiu acuto di un 7 ucnofimigliantementefen\a rimouere alcu-

no interuallo deltiprimififaccia ilmodo Hypclydioiò- cofigli altri dimano in manofa-
cendoli l'unopiù acuto dell'attro,opiùgraue di un Juvko,o di un Semituono:fénz^ alte

ratione alcuna delprimo ordine. Desi. Parmi cofa moltofrana , che Boethio pigliajfe

quefio errore. G 1 os. ^lueflofifa noto dallefueparole , cr dagli efièmptf , chepone : cr

nonfipuò negare.^J^ a non ì da marauigliarfi: percioche ogni unofipuò inganare nelle

cofci nelle quali non e molto prattico:comeforf era Boethio . Et che li CModifu/fero di-

fianti l'uno dall'altroper un Tuonoj opcr un Semituono: in quefio non ui e inganno alcu

no:percioche e conforme à quello,chefirtue Tolomeo nel eap.io.del Lib. 2. delta Mufica.

Ondefiuede^che i nofiri hanno errato à r.ominare Dario quelmodofcbe apprejjo loro dna
mano rrimO'.Frigio qudioiche nominano Ter'^:et Lidio quello» che addimadano ,^liftn

to. Percioche il Primo e difiante dalTer'^ per un Tuono: ^ quefio dalJ^mtoper un Se

mituono:come t noto a tutti quelli,che effircitano laMufica . La onde bifogna, uolendofi

affrontare con gli Antichi ne i nomi almeno:chiamar Dorio quetloyche in quefio nofiro ra

gionamento chiamo Primo: che e contenuto nella [•rimafpccie della diapafon diuifa har-

monicamenté : la quale difopra Fo definito : Frigio quello, che chiamo Ter^-' ilquale è

contenuto nella Secondafpecie : ^ Lydio quello» che addimando Ter^ , che è contenuto

tra la Ter^ Ipecie : efiendo che cofiintefisfarannopofii per ordine »fecondo la mente di

quefii due nominati K^utori cettebratifimi. Et quefiofarà ucramente ordinenaturale:

percioche ad ogni chorda del nofiro Hexachordo,fen'^ interrompirnento alcunofipotrà

commodamente attribuire ilfine di due UModi:l'uno Pare (jr taltro lììiparc.Di m.iniera

che il Primofarà difiante dalTer"^per unTuono: quefio dal^j^intoper un'.iltro-.dr il

^luinto dal S ettimoper un Semituo?io. Etforfè nonfarà detto mate il dire in quefio nuo-

uo ordinetche l Primopa il Tìorio,ilTer"^ il Frigio:il Quinto il Lydio:iUcttimo ill^Ufio

"

lydiOiO Lochrenfe:ilNono lo Ionico : ^ l'Vndecimo l'Eolio:comc ordinepiù conforme al-

[a mente delti due nominati autUri ,^ di molti altri ancora .D^s/.In uero li treprimi

Modifono lontani tuno daltaltroper unTuono: onde non so uedcre con chefondamento i

Nofiri chiamajfero aputo Dorio ilPrimo loro :che ucrrehlead ejjere ilVer'^o uoBro:é' ^l

Frigio illoro Ter'^:che uiene à corrifpondcre aluofiro £luìnt0:^ ^^fi^l altri. Mafia co

pfefiuoglia,no bifogna attendere hora alti nomi:ma alle cofe.Pero mipiacefommamente
tardine i che hauetepropofio di tenere: maguardate digratlacche nonficonfondiamo.

Gio s. Non Uifarà confufione alcuna:quando ui terrete à memoriaquefio:che quando

parlerò
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parlerò in queflo ragionamento delli U\^odi:ftmpre intenderò di quelli, de i quali itifon

ferparlare\fecondo lapropofia:chefonofofii l'uno dopo l'altroper ordine naturale cr no

interrotto.^Jiia quando nominerò uno di'quelliichefono contenuti nell'ordine interrotto:

fémpregli aggiungerlo qualcheparola:dalla qualepotrette intendere quello, ch'io uoglio

dire. Di. % i. Per qual cagione detto hauete^ordineinterrottof G\ o %. Perche quelli mn
fonopòfii l'un dvpo l'altroper ordine tutti immediatamente.Ma il^jiinto degli Impari,

che e il loro Nono in ordine,!- dijìante dal Se/l»,che e il loro Vndecimoper un hemiditono:

onde ui cade inme^ una chordayalla quale non e applicato Modo alcuno. Dh s i.Sonfa

tisfattOiéru intendo benifimo :Perofeguitate quello,che hauete da dire. Gì OS, ^^ello»
^

the ui hi da dire:perpoter ragionare con qualchefondamento c:cjSic^
'

DEFINITIONE. XV.

ModoPrincipalcjOuero Autentico èquello, che ècontenuto tra

le chorde di una delle Sette ipecic della Diapafònjdiuila har-

monicamentedaunaChorda mezana nella modulationedi

una Diapente 8c di una della Diateffaron: fi come è nell ordì

ne loro naturale il Primo : Terzo : Qiunto: Settimo:Nono ex

rVndecimò. .-» »

5Z A V. ^efo s'intende bene: é' molto diligentemente date da intendere quello,

yfe cliefia Modo con qucfle dcfmittoni: ti che da alcun altro non ìfiatofatto :pero

figuitate a dichiararci quello,chefta ilNon principale: Piagale . C? l o s. St4-

te adunque adudirmi.

DEFINITIONE. XVI.

Modo Non principale , o Piagale e quello, che e collocato tra le

chordedi una delle Sette fpecie della Diapafon : diuifà arith-

meticamentedaunachorda mezanain due modulatiohi: in

quella della Diateffaron pofta nel grane :& in quella della

Diapéte porta neiracuto:ficomc fono nell'ordine loro il Seco

do:il Quarto:il ScHoil'Ottauo : il Decimo: 5c lo Duodecimo.

E SI. Noifapiamo quellojchefa diutfone harmonìca ér arithmetica\pero quefie

definitioni cifonofactlt.Ondepotretepajfare a uofirobelpiacerèa dirci qualche

altra cofa. J i o s. Captate adunque»auanti chefuadapiù oltra.ehe^

Aa $ La

Li'
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DEFINITIONE XVII,

La Chorda ucra finale di qual fi uoglia Modo,tanto Principale, .

quanto Non principale: e la grauilsima della fua Diapente.

* *

\Esi. B necejfarìo^che ogni cofa hahbia ìlfuopucionde bifogfìa,c%e 4nco liModi
hahbiano una chQYcU»ndta qi^nle ct^fcheduno h.ihhìa rcgoh.rmcnte a termina-

re . Gì OS, ^l^ejla adunquef.ir^1 iagrauìp.ma chorda delle loro Diamente :Jìa

poipojl^ nella tarteftugrauc^oucramcnte nèlmc^o della Dtap^fon:che quejìó nonfa co.

jo.Cmaperche Is chorde dclli Modifono altramete denominate dalli Nofiri^di quellOiChe

fdceuano gli K^ntichi:pero nonfarà mate ilporre una dcjìmtione: dalla quale compren-

derefipojjk ciafcheditna ddkdmde a^^tiche,} quale delle Moderne corrigenda : &fa-

rà quejit.
. v'

'

* .

*'

DEFINITIONE. XVIII.

INomi moderni di tutte le Voci.ò Suoni, o Chorde delleModu
lationi : incominciando dalla grauifsima:& faiendo per ordì

ne alla acutii^ima:i quali cornlpondono alli nomi antichi:fò

no quefti

.

1. r. Vt . corrilpondcà Hypopro^amhanomems.

2. A, Re- .

-" Prolamhanomen'ùs.—

3. ^. Mi. -

—

'

-. Hypatehypaton.

4. C. Fa. Vt. — . Par'jypate hypaton .

—

^', D. Sol.Rc. —.— Lychanos hypaton. —
6. E. La. Mi. Hypate mefon.
7. F.- . Fa. Vt .

—

Parhypate mefon .

è. G. S0I.R.C. Vt. Lychanos mefon .

9. a La. Mi. Re. _ Mefe ,

^7-
J^* ^^'T7 ;:

— Tritefynemenmn.
IO. q. Mi. Paramefc. •-.

11. C. — Sol. Fa. Vt. ^etedtcT^ugmcnon Paranetefynemenmn.-
12. d La. So]. Kc. rrttedie^^ugmcnon Netefyncmcnnon
13. e. . La. Mi. Netedie\eugrncnon.

14. f. ^ Fa. Trite hyperholeon.

15' o'
^^^' ^^> anele hyperholeon.

\6. aa. ~ La. Nete hyperholeon. _

H s i.^^efte chorde}per quello ch'io uèdo,nonfono più di Dicefette:é'pttre io odo
allefiate dire da uoi altri Mufci: chefono alcuni Canti : che trappajfano qucfo
numero : ér arrtuano al numero di Venti , é'pitt oltra ancora . Da che nafce

adunque lM. Giofeffo , che non hauete uoluto porre maggior numero di chorde , di

quello
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hmìlo che hauetepofto F Gios. Perche cfuefio numero ì haftante a dimoflrar tutto quel

WiCh'iojiOgiio dire in quefio ragiona7nem$.Ejfendo che comprende dipunto tuttili Dodi-

ci m odi.Jen'^ aH.tnz.Arne aleuna,Lt la chorda V :ìa quale e detta da i Noftri Gammanta
ho circonjcritta con quefto nome Hypoproflamhanomenos : che e tanto,qu^^nto s'io diccffè:

Sottopr\^a7nhano?nenos:arcioche tutte habbiam lefue corrijpondenti : percioche i Greci

non haà^anofótio la loro Proflambanomcnos chorda alcuna.Etfu necejfario che ellafuf-

fé aggiuhta da i No/lri . perche colfuo meT^ fiuiene afare acqmjh di uno Hexachordn

intero nellaparte graue di quefl'ordine:come chiaramentejìuede .ijilache nonfi pojfa

irappa(fk}'e il numero delle mafhrate chorde-.colm che lo credejfefarebbe in manifcflo er-

rare: ejjèndo che la Prattica et dimoftra itcontrario:poi che ad ogni chorda qualfiuoglia

delle mofìr^tefe nepuofempre aggiungere un'altra nelgrauco nell'acuto:che corrifpon--

da per una Dia^aftn-.^ftptà circonfcriuere con le medefime letereicomefittede appref

(q di alcuni:che di quefte eafe hanno lungamente fritto. L^fa accioche non manchiamo

in copi tterunii,chefacia dibifogno in qucflo nojìro nemio: definiremo quejìa chorda ag

giunta,<jr dirapo.

> -- DEFINITIONE. XIX.

La r''wo7rpocrXau/Savóuivos , oucr GatTimaut 5 è chorda grauifsima

dell'Ordine diatonico aggiunta alla u^aMy.fiAvó(xivQ<; ,& diftan

te da cfTa per un Tuono. . .

Ap erche i mjìrì t^odcrni hanno dittift i loro Ordini de fuontanocome hanofat-
to gli AntichiperTetrachordi:mapiù ragloneuolmetef Hcxachordi:come dipi

nelle. lflitutioni:i quali cotegono le chorde di tutte lelpecic dalla Diatefaro:inco

Tninciando dallagrane^ uencndo uerfo l'acuta :o per il contrario: i^ la uarìetà che po^~
nopartorire le chorde dclliTetrachordi: peropà dibipgno aggiUgerc alle ^indeci chor

de del Monochordo diatonico un'altra chordagrauifima .' la quale i Noftri chiamarono

Camma ut :per quella ragione^che io difi nel Cap. ^o.della Secondaparte nominata. Et
quantunquei'Latini pruttici habbiano chiamato i loro Hexachordi colnome di Natu-
ra :di q quadro:^' di h molle :come nelCap.2, dellaTer'{aparté'dimoftrai:tuttauia rm

sogliopartirmi alprcpente dall'ufi c^ nome degli Antichi : ejfendo che li uoglio nomina "

re colnome delli Tetrachordi^che conteneranno nelle loro quattro chordepiù acute di ciaf
cheduno :fecondo ilcoftume di quelli,che hannoJpeculatiuamente ragionato delle cope del

la Mufica.Ondeficome cincfuefono li Tetrachordi cttenuti netnumero delle Sedici chor-

de del nominato Ullonochordo: eofparanno etiandio Sci li Hexachordi. Mafapiate^ri
ma : che^ *

DEFINITIONE. XX.

Hexachordo è un'Ordine di Seichorde, che contiene Quattro

Tuoni& uno Semituono maggiore nel Terzo luogo; & con

. tienetralefue Quattro chorde più acute l'uno delli Tetra-

chordi de gli Antichi:dal quale elio piglia il fuo nome.
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T come Po detto ancora fono Cincfue.'Btfc lene Seifono iefueJpecie:come fpiàn»

j.par.c.ip. ^^^ \flrato nelle l(ìituuoi:cioìTre dclmaggtore ^Tre delmimre IlexacfjodeJnt

10.& i i
. cLSmSI^ tauia in qucsìa definizione mglio che intendiate^ 0'fcmpre , quando losmm

to r.lfdutamentejen'^ altro aggiunto:£juellot che ha ilmaggior Semitueno co/h^ifiiH

la Ter^a cj- (a^^hiarta chQrda:incominciando.comefanno t Prattici^daUa uoce h'.é-ft

guendo l'altreper ordin€:comepocofa nella Becimanona definitione Po dimofh to.lkht

incominciando dalprimo : dico .

DEFINITIONE. XXI.

Il Primo Hexachordoié quelIo,che è collocato nel primooi: gra

uifsimoluogo dell'ordine Diatonico :& ha princìpio nella

chorda Hypoproflambanomenos : ouer Gammaut; ieguendo

Proflambanomenos , Hypaté hypaton , Parhypate hypatcn,

Lychanos hypaton,& Hypate mefon per ordine : il qualedal

Tetrachordo hypaton, che contiene è nominato Hypaton:

cioè Principale.

Dki. chiaramenteficomprende, che elio contiene ilnominato Tetrachordeintt

ramente:^ dalla denominattonejche hanno le fue chorde comprendiamo ttstlc

leficcete della Diatelfaron:che [b}ìo Trercioe Vt.re.?nifa.-parlandoprattidim^^

te:^ intendendo tali fpecie:come uolete,che cjui s'intcndìhO-.Re.mifafoh^' Mi.j^-}

la.Onde mi piace quefio uofiro ordinccr uiprego àfegmtare il refi .ÙioS. f^fiollj'^^^

adunque^ ,

" DEFINITIONE.. XXII. ,
"

IlSecondo Hexachofdo e quello, che ha il iuo principio nclk

OSParhypate hypaton :feguendo per ordine l'altre :Lychan

hypaton:Hypate mefoniParhypatemefòniLychanosmcfon:

& lVlefe:& é nominato Mefon.ò Mezano;dal Tetrachordo in

terOpche contiene.

Zav. ^cftofio tetrachordoe iiO[tefon:s'io nonfallo. Gios, E' uers : oifi^'

uerremo alTcr^.

DEFINITIONE. XXIII.

IlTerzo Hexachordo e quelIo,che ha il fuo princ ipio nclk chor

. da Lychanos mefon:& ieguendo raltreAleiejParamefe,Tri- .

tediezeugmenon,Paranete diezcugmenon ,& Nete diezeug-

menon: il quale chiamiamo Diezeugmenqn : onero Separai -

penlTetrachordojche interamente contiene.
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^ìR Kti. ^eflo etiandio dalle quattri) chorde del hie'^ugmemn e cojìdetto .-per

?fil quello che dice la Ventefimafrima depmttone,pcofafrobofla. Gios. Benfare
te.O^a l'altrofidefinira a quefio modo. -

-

DEFINITIONE. XXIIII.
^* m

Il Quarto Hexachordo è quello , che incomincia nella chorda

Tritediezeugmenon , fèguendo l'altre Paranetediczeugme-

- fton,Netediezeugmcnon Trite liyperl)oleon,Paranetehypcr

boleon ,& Nete hyperbolcon :& fi chiama Hyperboleon , ò
uogliamo dire Eccellente.

É

Z) R I. \^nche qucflo dalle quaftro chorde ultime,chehauéte nominato , e detto

^ Hyperboleon, Gius. Cofiì : ma.

DEFINITIONE. XXV.

Il Quinto Hexachordoé quello, che ha il fuo principio nella

ParhypatemefònifègucdolaLychanofmefon.laMefc.laTri

• tefynemennon,laParanctefynemcnnon,& la Neteiynemen

non:& è chiamato Hexachordo iynemennon : ó Congiunto.

T quejlo ì quello He yachordoMquale chiamiamo di h molle . Fercioche ,parlan

doui comeprattico Ja noce delFa ì contenuta nella Quarta chorda: la quale è

circofiritta da quefta Utera rotonda h: come ui dimoftrai nella Decimanona de

fnitione di hoggi : che è la Dccìmafettima chordapofia in quell'ordine. Jdri. E uero,

G /Os. ,Que/lo che ui ho da dire alpre/ènte:perpoterui ragionare le cojè confundàmen
toifaraichz^

1

DEFINITIONE. XXVI.

Ogni Interuallo fi dice cfier fatto maggiore, ò minore di tanta

quantitd,quanta e la proportione della parte,che fi aggiunge,

ouer fi leua dal fuo Tutto.

ÌLkv. Dichiarateci quefta» uiprego, t? i O s. ^ cofa honefta . Sia adunque la li-

nea a b dtuifa in dieciparti:di maniera che e b ne contenga noue: é' db otto.Si

migliantemente ebne contengafette» cjrfiaper ejfempio tra e be' db la propor

tlone sefquiottaua . i^ggiungo a e alla e b, onde ne nafce a b : uedete»che l'interuallo e

de' db efatto maggiore di tanto , quanto e la proportione,chefitroua traabé'cb . £t

perche ella e Sefquinona -.pero cbé'dbe fatto maggiore tra ab 1^ db di una Sefquim-

' na proportione.Et quefto e quanto allo accrefcere deltermine maggiore , che contiene la

proportione Sefquiottaua.CMa quanto aldecrefcere delminore,dtco:chefe noilafiiare-

mo
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m da un cantoU tane de della db: non ì duhio>che repràeb.Onde dico^chelaproppr

tìone cht (irrotta tracd& db:k quale e Sefimottana: ìfatta maggiore dt tanta quan.

\ital^uanta è ^ueUa^chefitroua tra db & ebMperche db èrebi Sef^uifittima:fcr)ì

4 b
i -

-V <-n

io p «, V (5 9

b

fìnteruaUocbé'db ì fktt(f maggiore per Uchordàe b di una profortione Sefquifetti-.

ma. £t queftofU dettoquanto alfarjìmaggiore . UVta quanto alfar/ìminore:fia di nuo^

$0 rtnteruallo ab&db. Dico je leuaremo da effi interuallo a e: cioèfimifaremo mino-

re la ab di tanta quantità , quanta èacme refierà e be' db,^ a ber db uerrà minore

di tanta quantità , quanta e quella , chefitroua tra-abér^^b . Simigliantementefi ag~.

giungeremo cbàdb minor termine dell'interuallo a b-.fen^a dubio uerrà e b : onde dire-

pio a b(^ db ejferfatta minore di tanta froportione . quanta era quella j che jftritroM4

tracbdr db. Etperche queflo non è molto difficile da intendere:peropafàremo all'altra

definitione. C l a v. Potete farloficuramente. Gio^. Venendo adunque àfeguitar qud

lo , che bifo^na .- dica.

4 ¥ DEFIHI.TIQNE, XXVII,
f r

É

Ogni 1 nteruallo fi dice farfi più graue,ò più acuto di tanta <juan

titàjquanta è la proportione della chorda , che le gli aggiun-

ge , ò leua : tanto dalla parte graue, quanto dalla parte acuta.
*

E SI. x^nche cotefla ha dibifogno di dichiarattone. Ci or. nhhiaramola

adunque.Sia la lineaabfopra la qualefiaaccemmodato tinteruallo del Tuono

maggiore alla fuaproportione tracb& db. Se noi tra a é" e accommodarema

di nuouo ildetto Tuono» di maniera che e bfia lafua chorda acuta éreb lagruue: non e

a f

I

b

j i

dubio^che ildetto Tuonofaràfatto tantopiù graue,quanto e laproportione,che ì tra r^

é-db :la quale e Sefquiottaua. O^lafefipra la chorda db lo uorremo accommodare:di

maniera chela chordagraue fa effa db.fen:^ duhiQpotremmo dire-, che il dettoTuono

farà fattopiù acuto di tantaproportione > quanta è quella , che nominato babbiamo .
Et

do farà tra db éfb.Perciochefe cb crdbèSefiuiottauafarafattopiuacuto ilTuona

db drf^ dello e ber db»per taleproportione. Et queflo credo^che nonfa dubiofo apprejfr

dt alcuno di uoi. /" b. a n . Copmipare G lOs. Voglio etiandio chefapiate: come.

DEFJNITIONE. XXVJII,

QuellaQn
giungere una rationale con una irrationale : ouero dal cauarc

luna dell'altra.

C^Z)
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D R /. Dateciuno ejfemph : acciochepiùfacilmente fiate intefo. Gios. Foglio.

Troppo benefapete quello^chefia Quantità rationale et irrationàle-.fe hi hauete

conferuato nella memoria quello^che da me udito hauete moltefiate: é' ^f^co let

te nelle iftitutioni . Pero UUeJ/ère:Je hauefie dauanti di uoi un monte di Millefiorini -.é*

uenijfe un'altro , che uè ne aggiungejfe Cinquecento tnonfaprefie uoila quantità é'fim
ma di tutti quelli denari ? k^v» r /. Si bene, a / o s. Simigliantemente-fe da qucftafom

mafie ne leuajfie ^u^attrocento : nonfaprefie uoi anco quella/bmma,che ui restarebbe da

nanti ? ;_x/d R /. Se^{a dubio : percioche rejìarebbono lMìUc dr cento. Gio s. Vedete

adunqueiChefiapendo quello chepaggiunge , ^ quello che/ìleua.fiapete anco l'accrefii-

mento ér il^^lo delli uoftri fiorini? Cofi in propojìto dico : chefiapendòlaproportioneche

uolete aggiungere , o leuare da un'altra maggiore: )> minore di lei : conoficeteancofacil-

mente quellotche dallo aggiungeremo leuare ne rifulta.Bt quejìo auiene:perche tutte que

jie quantità fono rationali : crfi pojfiono con numeri defcriuere . UUa non auerrà co/ì»

quando una di ejfiefarà rationale c>- l'altra irrationale:oueramente quando l'una (^ l'ai

tra irrattonale fufifi. Percioche quello^che nafcerebbefarebbe tutto irrationale. Etpiglia

te tejfimpio delli fiorini :poi chefiamo a ragionare di efi : che hauendone molti dauan^

ti , delli quali nefiaprefie ilnumero : dico chefie a quelli uè ne aggiungefte ^ o leuafie una
quantità : é^ che mnfapefle quantifu/fiero : la quantità che rejlaffe , ui farebbe anco

incognita (jr irrationale. A dk i. Io intendo hora benijsimo ogni cofu^che detto mi haue-

te :jetepero nella burla de ifiorini . Gio s. Non ui burlo altramente U^ejfiere :perche

uoi nonfiete huomo da efifer burlato. Ma ui ho dato l'ejfiempio di efi:perche so^chefapete

quelloy ehefono : per hauerneguadagnato ajfiti colmerò deluofiroualore : (^ honorata-

mente li hauete dijpenfiati : dando à ciafcheduno delli uofiripiù congiunti lapartefua :

i^ uè ne hauete anchefaluato una buonaparte:che uifarà uiuere allegramentefé/pen-

der la uorrete.Ma lafciamo da un canto quefe cofe: ér attendiamo a quello, che impor-

ta . ^u^eftifono quelli Principe y che neferuiranno à tutto quello,che hoggi habbiamo da

trattare:drper daruene unpoco di cappara:uoglio incominciarui à dimofrare (fecon-

do lapromejfa ) queJlo:che^

PROPOSTA 4 •

PRIMA.
Potiamo ridurre gli Interualli contenuti tra il numero delle

Quindeci cKordc delMonochordo diatonico in taletempera

mento , $c proportione: che liTuoni tutti faranno equali, 8c

da una ifteiTa proportione contenuti:& l'Interuallo del Dito

nojcon quello del minoreHexachordo iòlamente refteranho

nella loro uera& naturaiforma , o proportione :& potrem-

mo acquiftare due Diapente Tuna tra la quarta 8c la ottauaiet

l'altra tra la Vndecima&: la Quintadecima chorda:&: due

DiatefTaron Tuna tra la prima& la quarta:& l'altra tra la ot-

taua& la Vndecima: 8c ciò fenza offcfa alcuna dell'Vdito. .
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Ragionamento .

4

^^ JJ A N, ^/ tfo/efe dimojlrare la Fartecifatione :per
^^^quctlQ,chetò seggio: noni cofifG i os.Cofiè. Pero
' fi^ >fic1>do la Primapropofla delgiornopaJfatoMMo

nochordo dtatomco.il qualelper lafua Venufimaquartafimi
gliarttemente contenga tra ilnumero di ^indeci chorde.-con
Jiderateperofegnate in quejia manierath b.Kb.C hJb.Eb,
m b,n b,o b,p b,c b,q b,eb,r b.fb.é-tb .Ottofate la Diapafon:
Sette la Diapente:é' otto uolte la ùiateJfaron.Et uogliamo ri.

durre talnumero aduno temperamento.oproportione: che ac
.
quijltamo due DiapenteM juali tra U ^arta dr la Ottaua

% eborda: (jr tra la Vn-

decima dr là .Qu^inta

deeima:cioè tra Ibet

ob : drtra qb^r t

b

non hanno luogo : dr
due DiateJJkron y che

mancano tra la Pri-

ma dr là ^u^arta: dr
tra la Ottaua dr là

Vndecima chorda ,.•

cio^ tra hbdr Ib: dr
tra ob drq b:lafàan

do ilhitono dr lo He-

xachordo minoì-e /iel

le loro uere dr natu-

raliforme , opropor-

tioni. \^ccommodo
prima fopra la chor-

da h n l'interuallo

del Comma : per la

Trentefmafefta prò-

pofta delTer"^ gior-
' no:allafuapropurtio

ne uerfe h : di manie
ra che n b uenga ad
tjfire ilfio efremo
acuto , Jlqual Com-

ma,per la Vndecima
pure del detto gior-

no ^partifo in quat-

tro parti : onde pi-

gliandone le trepar-

ti3pìugrauì nelpun-

to G : per la Ventefi-

mafefia defnitione

dihoggi: uengoàfar
'

minore tinteruallo C
^n di una quarta

£arte deldetto Com-

ma ; à" àccrefciere

tinteruallo ndr e di

talquantità-Maper

ehe
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<h Cà'>f contiene,^U Prima di herì:due Tuonimartori:uno minorerei uno ihìnor Se

mÌtu0no:pero C et »:per laTretefima delSecodo : uerrà adejfere una Diapete contenuta

nella fua ueraforma,Ma C etn reftafciema et di minuta diuna quartaparte delCòma:

<he eG et n:adunq:<e,per la Prima defnitione di hoggida DiapenteC etnrefta diminuta

della quartaparte di una Coma\et teperata tra C0' G:fecondo'Ipropofito.Medefimame

te:pchen^c cotiene un Tuono maggioreiCo uno minore,et un maggior Semituono.pero»
perla Vctefìma ottaua delSecondo ragionameto:n et e e Diatejfaro nellafaa ueraformat

la quale ejjèndo accrefciuta di una quartaparte deldetto Coma:che eG(jrn: dico che G
et c,p lafecoda Befnitione di hoggt: cottene la Diatejfaro crefciuta di una quartaparte

deldetto Cóma:et teperatafecodol nojìro intedimeto.Ag^iugo hora,p la Treteftmafefla no

minata,alla chorda m b ilComa uerfo b:di modo che rn bfia l'ejìremograue: ^ lo parti

fcQ,p la nominata Vndecimajn quattroparti : onde lafciadone unaparte più uicina alla

mitra F dr cfihauerà una Diapt-te teperata: Percioche contiene,per la Trentefima detta

difopra:Tre tuoni^et un maggior Semituono : diminutaper)) di una quarta parte delCo

ma:chc e m et F.Ma tra C et F haueremo una Diatejfaro : cheper la detta Vetefima otta

ua:cotiene due Tuoni et uno maggior Semituono: accrefciutapero dellapartem^F del

detto Coma,Et cofifarano ridutte quejie due cofonaz-e nelteperameto loro : ejs'edomb (jr

cb Diapete:et Cbetmb Diateffaro.Onde Fbetcb reUa imperfetta diuna quartaparte

delCo7na:laquale:per la Definitione:e una Diapete teperata:etCb et Fb uiene ad ej/ere

accrefciuta di talquatità: Ilperche Cb et Fb uiene:fecondo la Definitione : una Ùiatef-

Jaron (tmigliantemente accrefciuta di talquantità. Più oltra : per la quartaDefnitionei

F betGb uiene ad cjfereun Tuono temperato : efendo chem betnb Tuono maggiorefri-

troua diminuto di due quarte parti delComma : cioè di una quartapartem F » et di

Sina quartaparte Gn:come fipuò uedere^JMaperche Cet Ee Ditono: etrejiando quejii

4ue termini nella loroproportione naturale '.dico Ebetpb :per la Trentefima del Secondo

giorno : ejfer Diapente:pcioche cotiene treTuoni et uno maggior Semituono: la quale ac-

comodaremo al(uo teperameto:aggiùgedop la Tretefimafejla delTer^: alla chordapb:
ilComa uerfo la partegraueié" diuidcdolo,comegli altriJaccmo. in quattroparti equa

li:pigliadofoUmete le trepiù graui:(^ tra£b^h{b haueremo teperata la Diapente:^!*

dtminutayp la Ventcfma fefta àefmtione:di una quartapte di uno Coma : la quale è h^

(^p.La onde tra Gb (^\:{b haueremo anche un Ditono detenuto nella fua ueraproportio

nerpcioche ritrouadofiprima tra n b etp b nellafua ueraforma: ìfattopiùgraue:p la Ve
tepmafcttima Defnitione di hoggt:ditata qualità,quata e quella di G n et di\^p.Etpche

Ebeto n cotiene un Tuono maggiorciuno minorejé^ uno maggior Semituono :p tato Eh
et b,p la Vetefima ottaua delSecodo:^una Diatejfaro. ondepridurla alfuo teperameto :

aggiungeremo il C'orna alla chordafegnata hjUerJh l'acuto: ilquale diuifo almodo det

to in quattroparti:et aggiUto adE betobla quarta parte et a:traE b et ab haueremo
la Diatejfaron accrefciuta di una quartaparte delCorna:laqualefarà riduttafecondo la

fua Defnitione:aifuoteperameto-Dtremoancora,p la quinta Definitione^G bet ab effer

unTuono ridutto alfuo teperameto:pcioche efedo n bet oh Tuono minore:uiene accrefiiu
totraGhet ab di due quarte parti diunComma : chefono Gneto a: comeemanife-

Jìo , // chefa etiandio ilmaggiore b etp b:fcioche bfifapiù acuta in ab di una quar-

tapartedi unComma:ctp bfifapiugrauein^bper un'altra quartaparte .Onde uiene

à diminuirfidella intera metà di unComma . Ilper che ,per la ^luarta definitione : ejjò

Tuono uiene à contenerfitra ab et\ bfatto minore della metà di un Comma . Ancora

perche bete b contiene un Tuono maggiore^etun maggiorSemituono :peroper laVente

Jimafefta delSecondo :o betcb uiene ad efiere l'interuallo del Semituono : contenuto nel-

lafua uera Jòrma,Etperche tale interuallojifa minore di una quarta parte del Com-
ma : laquale è (jra :pero , per la terz-a Definitione : a b cr e be l'interuallo del

Semiditono j ridutto al fuo temperamento . K^ncora : perche pb(^cbe Semituono

maggiore:et dalla chorda \:{he accrefiuto diun quarto di uno Comma: che e \^ etp :pero

fecondo la Sefla definitione data di fopra : bj ^ et cbe l'interuallo del S emituono mag-

giore accrefciutto di una quarta parte delComma:ct ridutto alfuo temperamento, il che

Jtpuo anco dire del ^ emituono Ebi^mb: ilquale £ accrejciuto di tanta quantità dalCo-

li b ma
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ma nt: la efuale emé'P' come chiaramentefiuède . Hora perfare acquilo di una Dia

fentCiChe mnfitroua tra la chorda Ib^lao b-.fercioche quefio interuaìlo contienefola

mente due Tuoni minorile* ttno maggiore:con uno maggiorSemituono: c^per la Trente-

Jìma dei Secondo,uorebbe contenere due Tuoni maggiori , uno minore,^ uno maggior Se

mituono : onde refia diminuta di unComma inferociiquale,per la Ventefima quinta de-

fnitione medefim.amente delSecondogiorno : è la dijferenzui , che fi troua tra il Tuono

maggiore ér lo minore. Pero aggiungo alla chorda Ib uerfo ilgraueilComma /.- onde tra

il tutto di effò Comma aggiunto alla Ih^lao b:uiene la Diapente contenuta nellafita uè

ya c^ naturaleproportione . Di uido hora il detto Comma , per la Vndecima del Ter7^>in

quattroparti equali : ^perche tutto tinteruaìlo del Comma lcongiunto alla chorda Ih

fa con a b una Diapente^maggi ore di una quartaparte di un Comma che co^r a: pero la

fetoprima da un cato la quartapartefiugraue delnominato Comma^equale alla <^ a:

^ ne uiene la Diapente nellafua ueraforma . maper il temperamento nelafcio dipoi uri

altra quartapartefeguente:^ cofi tra Dbf^- ab:per la Difnitione : uiene la Diapente

temperata ,fecondo'Ipropofito . ft dipiìt : ilTuono maggiore , chefitroua tra cbé'l^'

per uirtù della chorda Dbftroua diminuto,(^fàemo di due quarteparteio Uogliamo di

re della metà intera delComa, chefino D^ LEt lo minore,chefitruoua tra Ib et E b^ac-
" €refciuto,fecondo le loro defnifioni,della iftejfa quantità,Et dico ancora, che la Diatcfia

'ron,la qualefi troua tra Ibetnb nellafua uera et naturaiforma,fitroua accrefciuta di

fina quartaparte del Coma^perciochefe la chorda n b diuentapiùgraue di una quarta

parte nella chorda G b: et la chorda Ihpiupeflende uerfo ilgraueper due quartepdrti^

nella chorda D b:non è dubio , che tra DbcjrG bfi ritroui la Diatcfiaron accrefciuta, fe-

condo la Ventefimafefia Defnitione , della quartaparte di uno Comma : Ondeper talmo
do ha hbiamo teperato le chorde C b,lb,E b'/m b,nb, ob,pb, (^ cb del propofto Mono-
chordo tra le chorde C b, Db,Eb,Fb,G b,ab, ^b,et e b: dimaniera,che refiandò il Dito-

no C be' ^ ^-et lo Hexachordo minore Zb^Tcb nelle loro^pportioni^ uereforrne' gli ai

tri interualli uengono ad efiere ridutti in un temperamento tale : cheflfiporràgli He-

mifperijfitto le teperate chorde
^
fecondo la ragione mofirata : fipotrà udire qualfì uor

rà confonan^ichc l'uditograndemente ne refierà contento . U\ìa per ridurre la fjbé*

K bpofie nelgraue infieme con le altre à tale temperamento : perpotere acquifiarc una

Diateffaron , che nonfitroua tra laprima (jr la quarta chorda hh etlb : hafiarà filarne

te difare» chela'^bet^^b corrifpondino con le a b et h^ b per una Diapafon, in

Dupla proportione .facendo la 1^ a equale alla a h : et la t^ I:^ equale afla\:{b:

Ejfèndo che allora tanto la chorda A b , quanto la ^b farà diuifa in due parti

Squali nefli punti aé-^. Onde tanto farà laproporitone dik^be' ab : à'diX:\bé'

Iq b difuono afuono,per la Erima etper la ^Qjtinta dimanda dclTer^ ragionamcto:qua

to di numero à numero.La onde effindok^ beta b:fimtgliantemente^ bet^b inpropor

itone Dupla:per la Ottaua defnitione del Secondo : Abet a b:fimigliantemcnte^h ct\:^b

faranno la Diapafon Confinan'^.Et il Tuono^^b et t^ bfarà equale alTttom ab et Iq b\

cefiancora ilSemituono ^b et C bfarà equale alSemituono \^betc b.efiendo che tanta e

la pportione,chefitrouatrahbet Ab: ettraX^betK b:quantae quella, che fìtrouatra

ùbet a h:et tra t] b\ etp b. Percioche la Diapafon hb,etob -per la t't-tefimcfttima def-

nitionedi hoggi:ìfattapiu acuta della quatità oh et a b:che e la quartaparic delComa»

et la K b.etp bpiùgraue di talquantità :quella nelle chordeAb et ab: et quefia nella tj b

et fcj b.CMaperche^ih etab contengono la Diapafon:efièndo Db et ab Diapente:A b et

D b uerrà adef[crc:per ilCorrolario della ^^artapropofia del Secondo giorno, Diatefia-

ron . EJ (icomefiì dimofiratù : Db et ahi Diapente riduttaalfuo temperamento : cofi

c^ bel Dh uerràad efiere Diatejjaron, ridutta aduna tale qualità : et per talmodo uer-

remoadhauere acquiftato una Diateffarontrala Prima et la £luarta chorda : laqua-

ie nonfiritrouaua in efière : et quefiofecondo il nofiropropofto. Oltra di quefio :fe diui-

deremo la chorda D b in dueparti equali : et fegnaremo la metà inpunto d ; haueremo,

per la ^^arantefimafeconda del TerZo » tra la chordaD b etdb la Dupla proponia-

te : ^fer la Ottaua Defnitione difopra nominata : la Diapafon confonan\a . Et

i'tnteruallo
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ìimeruaUo cbé'dh eqitale allo Cbér^^ • ^^^ ^ iltuono : et lodb et eh equale allo D è
^tb medefimAmeme Tuono , rejiando le chorde E bei eh immobili » le quali con leCb

ttcb cotengono il Ditono nellafua uera et naturaiforma etproportione . Ma per ritro-

uare la corrifpondenteper una Diapafon alla F b:diuideremo,per la ^arantepmafeco

da nominatacela Fbin dueparti equali: et tra ejfa F b,che contenere dueparti, etfhi

the ne contenerà una.haueremola Diapafon confonanT^ nellafua uera forma: dr lo Se-

mituono maggiore tra e b etf bfarà accrefciuto di una quartaparte delComma, Ritro*

ttaremo anco la corrifpondenteper Diapafon alla G bÀiuidedolajn dueparti equali, per

ùi nominatapocofapropofla: etpigliandone una inpuntogitra G b etg b haueremo ilprò

foptOjet trafb etg % haueremo ilTuono : ilquale(ara dt equale proportione delTuono

FbetGb. Ilfimilefaremo della chorda a b:perche diuidendola in dueparti: (!;•piglian-

done una di ejfa inpunto aa:tra ab0' aab haueremo una Diapafon:la qualefarà eaua

le allaA be' a b:etfaràpiù acuta(per la Ventejimafettima Definitione di hoggi) della

ebért b.per una quartaparte di un Comma:ft come e etiahdio la A be' ^b della hbéf
pb.Ma ilTuonog be' ah farà equale allo Gbér^b :percioche f accrefciuto di due quar

tefarti delComma:chefonogf(^ t aa.pcome è accrefciuto Gb (jrabdi Gneto a.Ftfi

come le chorde a ber db corrifpondeno alleo^b(^ D bin Dupla proportione : (jr "''*^
dueprimefitroua la Diateffaron temperata:cojìfitrouaamo tra le altre due:percioche,

per la Ventefimdottaua del Secondogiorno :l'una^ l'altra contiene due Tuoni ò" t*tf Se

mituonomaggiore,Onde hahbiamo fatto acquifto di due Diateffàron : tuna t^b^Db
fofla nelgraue,(jr taltra ab^ dbpofia nell'acuto , le quali mancauano tra la prima ér
la quarta: ó" ^^a I4 ottaua et la undecima dellepropolie ^uindeci chorde : come diceU
propcfta.Etfi comeDb é'ab corrifpondeno alle db etaab medepmamente in Duplaprù

fortione : et tra le dueprimefitroua la Diapente temperata : cofi fìritroua etiandio tra

ie duefeguenti.Qnde habbiamodue Diapente acquifiateile quali tra la Quarta et la Otte

uà choraa: et tra la Vndecima et la Quintadecima delle ^)uindecipropo(le mancauano,

tunaì tra Db et ab : taltra tra db et aa b:fecondo'l propofito . CMa hauendo c&'lfenfi

efperimmtato , che'lconcento 3 che ufciffe da queste chorde:K^bh(b,CbyDb,T.b, Fb,
C b^a bjh{ bjC b,db,e bfb.g b,et aa b:fiagrato etfoaue all'udito : pero diremo: che quefti

' interualli tutti, ridutti à tale temperamento,pano confonamt ifen'^ alcuna contraditto

ne , Et quefto ì tutto quello,chefecondo lapropofta , ui douea dimofirare . i) h s / . ^e
^0 ìflato un lungo tirro:et ueramente che ì cofa bella dafapere:mafiimamente da uoi al

tri,chefatteprofefiione delle co/e della O^luficaXt credo,che coloro , iqualifono ignora-

ti di quefla cofa : manchino di unagrandeperfettione : quelli dico , chefanno profiefiiO"

ne difabricare itlrumentiU^luficaU : comepofio comprendere dalleparolepocofa det-

te da. tJM.Claudio*C l a v.Cafie ueramente : et niuno lo potrà con uerità negare.Ad r/.

O quanto arrogantifono quelli.chefonofemplici compofitoridi L^ufica^che fi benefono
ignoranti delie cofe della Scienza : uogliono nondimeno tenere in quefl'^^rte ilprincipe

io : et Upare di efiere ipiu dotti et piufaputi huomini delmondo . CMa leuateli da quel

foco dicomporre,chefanno et conpocaprattica:refiano nudi, fenzutfapere cofa alcuna:

fero e cofa buona lo imparare:aceto nonfientrinelnumero de co[loro:che uiuonofolame

te tragli huominitperfar numero.Seguitate adunque JM.Giofefiv il uofiro ragionamen

totperche tutti noi ui afcoltiamo uolentieri.tanto più,che uediamo^che ogni tratto ciprò

ponete dtnouo qualche cofa bella et ingegnofa . G / s. Statemi adunque adafcoUare;

che hauereteftacere,

PROPOSTA. IL

Le Proportioni della Diapcntc,della DiatefTaron: quella del Se

miditono , del Tuono>(5: quella del Semituono maggiore: fo-

no iòrdij& irrationali

.

Bb 2 U^DR/,
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Z) R /. Credo che uoi intendiate Sórda et Irr'ationale ejfer quella quantità : la

quale nonfipoffà defcriuere ì> denominare con numeri rationali: come nelle ìjli

tHtioni'.et in quefii ragionamenti nella Ventefima quinta propojìa hauete det-
i.par.cj to.G\o%,É cojiMejjere:quantunqueJìpoffa direda Diapente ejfirmaggiorerò minore

dìuna intera ^jtartaparte di una Sejquiottantejìmaproportione: che e laforma delCo

ma: et talepartefia ad un certo modo ratiofjale.-perche, comejìe detto etdimoHrato per

U Nona delPrimo nojlro ragtonamentoitinterualloSuperparticolarey come ì ilnomina-

to^mn riceue ne uno^nepiù termini meT^m rationali , che lo partifca in due lopiùparti

froportionali.La onde tornando alhojlropropo/ltoidico:^ella quantità^per l'Vltima de

fnitione di hoggijìdice èjfere Irrationale : la quale nafce dallo aggiungere , è leuare una

rationale da una irrationale:))per il etirario:una irrationale da una rationale.llpche ef
fèndofileuato^ouero,aggiunto neltemperamentofatto nella Precedete alle quantità della

Diapente'idellaDiateJJkron'.delSemiditonOidelTuonOj et dello Semituono maggiore : che

fono tutte rationali,una tale quantità irrationale :feguitàiche tutti quefli interualli no

minati:quandòfono temperatifano contenuti daproportionifordi et irrationalijmpe-

roche laproportione delia Diapente^come ì manififoper la Precedente: nelfuo tempera-

mento re/la diminuita,come dice anche lafra Defnitione: diuna quartaparte del Com"
ma:ìa quale con certi et determinati numeri:perla Nona delPrimoipocofa nominata*

nohfipuo defcriuere^o denominare. Ónde leuata cotalparte dalla Sefquialtera , che e U
firma uera della Diapente^che e rationale:per l'Vltima Defnitionegià nominatafen^
dubio alcuno ne uienc unaproportioneforda et irrationale. ^efto tftejfo dico della Dia-

teffaron:percioche uìene accrefciuta di talpartc.llperche aggiunta la quarta parte del

Comma^che e irrationalctco la Sefquiterz,a,che e rationale:et ì laforma della detta Dia
tef[aron:ne uiene un'imeruallo et quantità irrationale.ilmedefmo diciamo delSemidio

tonOtchefifà minore di una quartaparte- et delTuono maggiore^chefifa medefmamen
te minore delle due quartepartirei delMinore,che ditata qualitàpiglia accrèfcimento.

Et ultimamente delSemituono maggiore : ilqttalefiaccrefcie almedefimo modo di una
quartaparte delnominato Coma.Onde dicoJeproportioni della Diapete>et della DiateJJa

ro, quelle delSemiditono et delTuono:co quelle delmaggior Semituono,ejjcre fòrdi, et ir-

rationali:comefecodo lapropofta,ui douea dimoftrare. Clav, ^efiefono cofe^che nonfi

poffono negare,per la uerità,chefforge ne iprincipij et meTj^co che elle fono dimoflrate

etprouate, /" r a n. Non ui e ueramente contradittione:pero non ui ejfendo altro che di-

refopra di queflofarà bene,chefuadapiù oltra.G i o %,Sarà beneper certo.pero nota-

te , chc^

PROPOSTA III.

Potiamo alle Quindcci chorde.riduttenelmoftrato temperarne

to,aggiungere la 'ftffOTrpoa-xettx^cLvófAivos .

\

£ SI, che necefità e diporre quefla chorda colnumero delle altre f t7 1 o s. T>ue

cofefolamentCiUiuoglio dire,per uoftra intelligen^Xaprima e,perche da que

fta chorda^ch'io uoglio aggiungere:,come ui Ho detto ancora , haprincipio il pri-

mo etgrauifimo Hexachordo Hypato,Lafecoda e^ perche colfio mesclo uengo à collocare

li Modiper ordine tuno dopo laltro:trafidici chordefin^ mancartcofi alcuna^elfin

^ effrui cofa alcuna difiprabodante,come uederete:onde no ui efjèndo quefla chordafi
rompe ogni noftro difiegno .D^si. ^u^eflefino due caggioni importanti:perofiguitate»

<j I o s. Siano adunquefecondo la PrimapropoJla di queftoJòpraU chorda h crb fegna
te le ^indeci chorde K^b yt\b,Ch ^ B b , E b , F b , G b ^a b >\^b y e b » d b , e bJfb,

gbidraa b:etfiaA bla Proflabanomenos:aUa quale habhiamo daproporre la T'-zs-o-zìt^o-

^ a^jtfx^avóiJLifQ^ :ouer GamautKAcc'omodoprimajper la Primapropofia delTerz.0gior-

no
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no:tt atuono martore aUafitaproporthnefopra U chorda hh:di maniera che A h uen

ga ad effere ilfuo eflremo acuto.Vero diuido ejpi A h in Ottoparti equalijper ilminor ter-

mine aéUa Sefquiottauajche e lafia proportione-.ò" ^ggit*fgo à quefìeparti la Nona nel

punto /.* ^tralh^ 4h h^hbiamo ilfropofto ^ haumdolo propoflo al Tuono Aècr^k

I

fj. I / m. ^

^
SE

I 8

5

SS

I

'il

§
5

^

Si

sa 1
*

h

r.

I
*-

ti

- ^

C, D. B. /. G. a. \^. e, d, e./, g, aa.

. f^Maperche hifigna ridurre efuefiointeruaìlo altemperamento deglialtri Tuoni-.accio^

che la chordagraue di quejio Tuono accommodato corri/pondigiuìlamente con laG hin

Duplaproportione:^ confoni con ejfa la Diapap>n:pero,per la Trentefimafesia del gior-

no 1er7^:accommodaremo ilCommafipra la chorda lb:ilqualefarà Ih (^m b.'é'lo di-

uideremojper la Decima del nominato i'er^giorno:in dueparti equali. Onde lafc tandò

ne lapiùgraue,(^piùuicina alla Ida un canto:tra T b^y Ab haueremo collocato il ì'uo

nopropofiù alla fuajportione:(^ lo haueremo etiadioprepofio al Tuono Ab(jr^ b.CMa
perche Ih (jr A bel uono maggiorejcotenuto nellafua naturaleproportione:^ dalla chor

davb efatto minore della metà di uno Comma: ilquale e Ib etMb:pero dico ^per la fua
DefinitioneS bet\^b ejfere il l uono maggiore temperato comefaceua dibifogno. '^tper~

cheK^b.perla Ottaua definitione del ,^arto:e la Prolla?nbanomenos:ctìa T bè dtftan

teda ejfaper un TuonOtCt epo/la nelgraue:pero dico, per la Decimanona Definitione di

hoggi medefimamente:Y b ejfere La chorda Hypoprofìambanomenos, prepofla alla Profla-

hanonfenos:et alle ^indecipropofte chorde:come ui douea^fecondo lapropojìa.dimojìra

re* /"ran. ^^i non ui cafea diibio alcuno. G i os. Voglio ancora dirai una cofa,auan

ti chepafiamopiù oltra:che la nominata chorda Hypoproflabanomenos fipuò aggiunge

re co un'altro me'X^.Perclochefé raddoppiaremo la chorda GbjU quale uerrà raddoppia

ta nelpùto l'.haueremo la chorda T b»chep la ^uartahepnitione delPrimogiorno:co ef
faGb contenere la Duplaproportione:percioche V b contiene G b due fate dipunto: 0»-

de,per la Ottaua Definitione delSecondo ragionamento:uengono à contenere la Diapafon

confinane . ^tperche quefta confonanT^ contiene in fé:
per la Trentefma nona del Seco-

do:Cinque Tuoni^ Due maggiori Semituoni:^ l'interuallo Ab^Gb contienefolame

te Quattro Tuoni à" li nominati due Semituoni:pero l'interuallo Xb^ \^b uerra à co

tenere il Tuono:ilqualepojìo infieme con gli altri ^j^attro ér li Due Semituonisfaran-

no una Diapafon confonarP{a.Ejfendo adunque Ybé" ^^b Tuono:^effèndo r b dinan-

te dai^b Profambanomenosper un Tuono:feguita,per la nominata Decimanona Defi

nitione:chela r bjtala Hypoproflambanomenos :ficome bifognaua dimoftrare . C l a v.

In ueritàyche nonfpuò dir cofa alcuna incontrario, c^ qttefto che hauete hora dimojlra

. to coirne"^ della Dupla^o Diapafon: e tanto manifeflo : che non difcordandopunto dalla

Definitione data:bifegnaperforT^ conjejfarejche talchorda aggiuntafa la Hypoprofia

banomenos,che hauete detto:o la Gammaut : come da i Prattici e chiamata . Seguitate

adunque ilrepo:fe uipiace, (? 1 9 s. Seguito adunque à dirtti:chè

PROPOSTA, mi.

Si può aflcgnarc tra le Sedici chorde moftrate li Quattro primi

Hcxachordl;Hypató:Mcfc)n.Diezeugmenó: 8c Hyperboleo.
Bb s Siano



lUDxiOxi^O

29Q. Ragionamento
74no^tcrUPrecedente»T,A.^.C.D.E»F.G.a.\^.c.d.e.f.g.é'aa.t>icoprimieranien

^ teche tra le chorde T. A. tj. C £>. c^E :è contenuto ilprimo HexachordoJxttQ

<* Hyp4ton:pcrcioche T:,per Li Decima ottaua definitione di hoggi:ì chorda.U qua

le c'orrtfponde alla Hypoproflambanomenos :A alla Proflamb anomenos : q alla Hypatchy

paton:C alla Parhypate hypaton:D alla Lych.tnos hypatomet E alla Hypatemefon.Etper

che quefte Sei chorde fono collocate nelprimo c^ gratii(iimo luogo di quell'ordine: (^ han

no il loroprincipio nella Hypoproflambanomenos ; ò Gammaut :^ contengono Quattro

Tuoni cjr un ma^^ior Semituono:c^ tra le
,
^attro più acute contengono il Primo Tetra

chordo da ^li ^intichi detto Hypaton:peroper la Depnitione Vente/imaprima di hoggi,

dico V.^)c\.C.D.é' E.ejferc ilprimo Plexachordo detto Hypaton.Dicopoi : C.DX.F.G.

^ a,contenere il Secondojetto Mefon.percioche C corri(ponde,per la Decima ottaua no-

minata defnitioneyalla Parhypate hypaton:ù alla Lychanos hypaton: E alla Hypate me

fòn:F alla Parhypate mefon:G alla Lychanosmefon:cr a alla ùilefe.Onde ejfendo la Par

hypate hypaton laprima chorda di quejìe Sei:^}' contenendo cotalnumero Quattro Tuo

ni dr ^ft maggior Semituono:ò' '^^^'^ ritrouandoji tra le ^t/attro più acute tlTetrachor

. .\

Hexachordo hypaton .

w

Hexachordo dìez^èu^mem.

§1
3t

l> K
r

^
«̂

^

^
*Q •

£^
•

1 « -•

S5 (5 ^ ' r; 8t
Qi ':a « ^
as !t ^ 5S

S IX
«U^ t. V.

^
s

»>

r,A. t]. e D, E. K G. a. fcj. r. d. ^ / g. aa.

*• t *

I.

Hexachordo mefon. v
l"

-;.

'1

Hexarchordo hyperholeon,

- * * i'

1

do Mefon:non è dubioa/cuno^che CD.E.F.G.ér aJìano,perla Dcjìnitione J'cnteJImafcco

daMSecodo Hexachordo,chiamato Mefòn.Piu oltra dico:che le chordeG.a Ss^.c.d.et e c'ite

gono ilTer"^ : nominato Die'^ugmenon . Percioche G corrijponde alla Lychamfmefm :

a allaCMeJon : l^ alla Paramefe : e alla TrìtcdieT^ugmenon : dalla Paranetedie^eugme

non : cf e alla Netedie'^cugmenon : onde haftendo.ettandio quefie Sei chorde ilfioprinci

pio nella chorda Lyehanofinefon: ly' contenendo quattro Tuoni (^ uno maggiore Semi-

tuono : d^ ritrouadofinelle quattropiu acute iltcrT^ Tetrachordo detto Die^eugmenon:

non ì da dubitare :fecondo che infegna la Ventcfìmaterz^a definitione : che G.a^.c, d.^y

ejìa Hexachordo Diez^eugmenon^ ilTcrz^. Finalmente dico : che'l^Q^arto nominate

Hyperboleonfltroua collocato tra le chorde eÀ. e, f. g. dr aa, percioche quefte Sei chorde

fono collocate nellapiù acutaparte del nominato ordine : contenuto tra Sedici chorde

.

dr CjperlaDecima ottaua definitione, corrijjodc alla Tritedie7^ugmenon:d alla Parane

te : e allaNete :falla Tritehyperboleon : g alla Paranete : ^ aa alla Netehyperboleon.

Onde hauendo cotale ordineprincipio nella TritedicT^ugmenon : é" contenendofimiglia

temente quattro Tuoni (^ uno maggior Sernitttono : per la Definitione Ventefma^d" Ven

tcfuna quartagià dettafeguita: che e. d, e.f.g. cr aa: fia Hexachordo : (jr il ^l^i-iTto (jr

più acuto d'ogn altro: detto Hyperboleon:percioche contiene con lefuepiu acute chorde il

Tetrachordo Hyperbolcon . Potiamo adunque tra le Sedici mofirate chorde li quattro

primi Hexachordi: Hypaton : Mefon : DieT^ugmenon : dr Hyperbolcon : ficome ut do-

uea : fecondo che dicelapropofia^ dimoftrare , dr^fiignare. o/d r i. Selinofiri Hexa-
chordi hanno à corrijpondere , come fanno in ejfetto , alli Tetrachordi degli x^ntichi:

bifogno e, che uè nefia un'altro : che corrijpondi allo Synemennon : perofé lui e inpiace

re , dimoftratecelo . aceto habbiamo la cofaperfetta , G 10%. E tldouere difatisfarui

U^teJJère:perofiatemi ad ajcoltare,

PRO-
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^\

PROPOSTA. V.
s ' .

+

Si può aggiungere alli quattroprimi il quinto Hexachordo det^

toSynemennon. '1
^1ano t come nella Penultima i accommodate le chorde r. t„xf. q. C Z). E. T. <7,

a. k]. e. d, e.f.g, dr aa.-fipra la notata chorda h é' k.' le quali , come nelU Pre-,

cedente : contengono i quattroprimi Hexachordi. : Hypaton : Mefin : Diez^u^
menon : (jr Hyperboleon . alli qualifia dibifogno aggiungere il quinto detto Synemennon,
x^ccomodoprimafi>2ra la chorda a Kj per la Decimanona delTerz.ogiorno : ilSemituo

tìexachordo hypaton .

j

Hexachordo diez^eugmenon.

r. A. ^. C. B. E. F, G. a.
'

* ^ m ^ éo S us% )$ 5 *« '
S5 S ,

ss Sì
^ -a

m

<& Q g ^ <a

^ 3t ^ «it ,^ >
K W v. Ix N l>.

I I

Hexachordo hyperboleoì

^ K G. d. h. e. d. K.

1 55
« « ;^ •a

3t *
b-i ì>

^
Tuono.

§1

I

Hexachordo Synemennon

* »

no maggiore aUafua uera cf naturaleproportione : onde ne uiene a K^ò" l^-Mapche

a

K CrlKe Semiluono maggiore : é' e contenuto nellafuafirma naturale :pero hifigna^

fecondo lafua Definitone : che ellofia martore di una quartaparte dì unoComma. On^

deaccommodo prima efio Comma ,per la Trentefima delTerzo ragionamento , allafua

proportione : di modo che la chorda lKfia l'cfiremo graue di quefto interuaìk :é'mK'

L'acuto : dipoi lo diuido.per la Vndecimafimigliantemente delTer^ nominato , in quat^

troparti equali : cr aggiungendo Ih con al: tra aK é"^^ haueremo^per lafua Definitiif

ne,il Semtluono maggiore : accrefciutopero: per laVentefimafefia definitione dihoggh

di una quartaparte delCommalK é'^K: é" ^<^^^ ^^fi"fi ^ ^nanifieflo . Hora dico.che-

ritrouandofi tra F, G. a. h. e. ^ d. quattro Tuoni& ^^0 maggior Semituono :ficome trd^

F G :Ga: he: é'cdilTuono : é' tra a h.ilnominato Semituono : dicoper la Ventefima-

definitone F. G. a.h.c.dr d, efiere Hexachordo . Et perche F corrifponde^per la Deciina-

cttaua Defmitione , alla Parhypatemefon : G alla Lychanos : a alla Mefe : h alla Trttefy

nemenon : e alla Paranetefynemennon : é* dalla Netefynemennon : & bordine di que-

fie Set chorde ha principio nella Parhypate mefon :& contiene anco nelle quattro pia
_

acute chorde iltetrachordo Synemennon :pero F, G. a. h,c,dr d.per laVentejìma quinta-
Defini'
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Defnifhne,} itQuinto& ultimo Hexachordo nominato Synemennon.Et quejlo t* quello^

che ut douea dimofiraro .
/" r a n. £lueJìo Hexachordo et^uello, che noi chiamiamo della

proprietà di b molle:per quello ch'io ueggio: il Prtmo dr tlTer^ fono detti di quella di C]

quadro.dr ilSecondo cai^arto dillaproprietà diNatura, a / o s. Cojìe, Ha afeoltai^

^uello^chbora ui uo^lic dirc^
[ ,

* '

PROPOSTA. VI,

TraleDiccfette chordc moftrate , continenti li Cinque Hexa-

chordi : la Prima ipecie della Diapafon fi troua due fiate : due

la Seconda: due la Terza : una la Quarta ; due laQu inta : due

laSefta:&: una la Settima. '
'

]"£ $ /. Haurb moltograto diueder queflo. G 10 s. Et io uelo dimoftrer))fenz^ tar

dare, siano r.-*^.^. C.D.E. F. G. a. h\^. c.d.e.f.g.d;' aa. Dicoprima, che tra effe

la PrimaJpecie della Diapafon fitroua Duefate:l'unatraC.D.E.F,G.a.\^.etc:

et taltra tra E.G.a.b.c,d.e.etf.perciech€, per la Ottaua Definitione di hoggi : quella è la

Primajpecie della Diapafon:la quale contiene tra la TerT^ et laQuarta fra chorda : et

tra la Settima et la Ottaua ilSemituono maggiore. La onde ritrouandofila E ejferla Ter

1 uT,A. q. e. Z). E. ' F. C;. a'. h fe^. e. d. e, f.

1

Tuono

.

1

1 ^
1

1

1

Tuono.

*

t
Vi 1

*

Tuono.

1

Se.mag.

*

Vi
f Tuono.

*

SI

i
Vi

Tuono

.

11

Tuono.

^

^^^^^^^B

7^ chorda et F la Quarta della Diapafon C etc con lefue me^ne chorde : et contenere

anco ilmaggior Semituono.Simigliantcmente ritrouandofi la ^^cjjère la Settima chor-

da,et lac la Ottaua:et cotenere etiadio effo nominato Semituono:Seguitacche la Diapafon

Cete con lefueme^ne chordefa laprima fpecie . ilche dico etiandio della Diapafon F
ttfco lefue meT^ne chorde:efindo che tra lafua Ter^ chorda a et la ^ttarta b: et tra

la Settima e,et la Ottauaf.fi ritroua ancora il Semituono già nominato, ^^dunque tra

lepropofle Dice/ètte chordefitroua duefiate la Primajpecie della Diapafon, CMa la Seco

dajpeciefitroua duefiate:cioe tra D.£,F,G.a.^.c.et d:et tra G.a.b.c.d.e.f.etg.percioche

tra EetF Seconda etTer^ chorda .- ettra \etc Sefia et Settima della Diapafon Det d
con l'altre mezzane, et cofitra la a etb feconda et Ter'^:et tra e etf Sefia et Settima del-

la Diapafon G etg con le fue mezzanegià mofirate :fitroua ilmaggior Semituono . Onde,

fer la nominata Ottaua Definitione , D et d :fimigliantemente Gcon guengono ad effere

due Diapafon della Seconda fpecie.La Ter'UJpeciefiritroua due fate:prima tra £. F.G.
a,\^.c.d,et e:dipoi tra a.b,c.d.ef.g,et aa.efiendoche tra la prima E et la feconda F:et tra

la quinta\\ et la fefta e della Diapafon E et e con lefue meT^ne chorde,Et cofitra la fri
ma chorda et la feconda: cioè a etb: et tra la quinta et lafefia» chifono e etfdella Dia-
pafon a et aa:intendendouififempre anco le chorde mez^ne:fitroua ilmaggior Semituo
ito.Ilperche,per la Definitionepocofaaddutta-E et e:cona et aafono due Diapafon della

Ter^a
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Ter^jpecie.La ^uartajp'ecie etiandiofitrouaunafataJhUmeme traT.G.a^ M^s, d,e,

,

(^f:peràoche tra lafra Quarta chorda ^^/a ^luinta c:^ tra la Settima e,^ la Ot-

tauaf:fitroua ilmminato Semituono maggiore.Onde^^^er la detta Defìnitione^ F ^fcon:

lefue mezane chorde euna Diapafon della ^u^artafpecie.La Quinta fpeciejìtroua due,

fiateitra r. o/.tl.C.C.£-/".cf G : & tra Ca.h^.c. d. e.f. é'g -foi che tra la Ter^ é' l^

Quartafua chordaq d' C: onero Iq^ c-.é" tra la Sejìa dr la Settima E(^ F : ouero e (jr

fdeìlenominate:due Diapafon]// ritroua ilSemituono màggiore.Onde,per la i/^ej/a Otta-'

0/a Definitione,tuna (^ Caltrafono due Diapafon contenute nella QuintaJpecie,Bico an

Cora , che la SeJla fpecie della Diapafon firitroua tra ilnominato numero di chorde due

jiate:Vrìma,tra\^!^.C,D,E.F.G.ér aidipoiitra a\\x.d.ef.g. (jraa : effèndoche,perU

fua Dejìnitionejra le Seconde chorde q e?" ^ "d" ^^ T^^^ C(^c:(jrtra le ^^inteE^ e:

le Sefé F ó'fdelle due Diapafon moftratefitroua ilmaggior Semituono.Pero dico.ejfe

re dite Diapafon detta Sefiafpecie.Finalmente dico, chetale ordine contiene unafata la

Settimafpecie della Diapafon:é' ciò tra ^.CD.E.F.O.a.^^a^-.percioche,per la nominata

Ottaua Definitione^quella è detta Settimajpecie:la quale tra lafua Prima c^ la Seconda

chorda:é' tra la j^aria^ la ^ìnta,contiene ilSemituono maggiore.La onde,pcrche

la Diapafon ^&\i{tra lafua eftrema chordagrauè é" con te me'^ne in/teme: cioc tra t^

^ C Prima dr Seconda:^ tra E et E ^luarta^ Scinta chorda^contiene il detto Semi-

tuono-.pero dicoja detta efere la Settimafpecie della Diapafon . Tra le Dicefette chorde

fnoftrate adunque continenti li Cinque Hexachordida Primafpecie*della Diapafonftro

uà duefiate:due la Seconda:due la Ter^:una la £luaria:due la ^inta : due la Sefa:

^ una la Settima.Et quefio è tutto queuOiChefecondo ilcontinente dellapropofla , ui do-

uea dimoftrare^C l a v. K^ncora chefin horafafiato tenuto , chela Prima fpecie della

Diapafonfia contenuta tra le chorde D^ dcon le fuemeT^ne:^ cofitaltrefpeciefegue

tiper ordine:per queBo con credojche ^l^^^fogli huomini intendenti ui habbia da effi-

re^confufione^EtparmiiChe nonfolamentepergli Hexachordij chefono coUocati in quefio

ordine di chorde.ma ettandio,perche e cofapiu naturale:come detto hauetepocofaiet an

co nette uofire lfiitutioni:che debba ejfer cofi.llpcrchefkcefiipalefe per la aiuifione har-

monicamentefatta della Dupla:et detta Diapafon nelle fueparti: cofa da niuno altroper

auantipurpenfata . Pero laudo molto quejt'ordine . Che ne dite uoiMefière di quefio ?

^ D R /. Nonpofiofe non laudarlo:perche anco bordine detti triodi j ì» Tuom farà pofio

fen"^ interrompimento ,Etfé bene appreffè di alcuni apparerà quefia cofa efiere altra-'

menteici ricorderemo^che c?W. Giofeffo hauendo uolutopiu tofìoferuire(comefiuede in-

fatto) atta prattica moderna j che atta jpecuìatiua : in quefio luogo egliparla fecondo la

Scien'^:et fecondo cheporta l'ordine naturaledi quefia cofa , F ka^ì. ^ttefio importa

poco apprejfo quetti,che intendono le cofe detta OVluficai ma ueniamo pure a quetto > che

figtte . Gì OS. Perfeguitare adunque l'ordineprincipiatotui dico: che^ ,

A

PROPOSTA. VII.

Nel numero delle Dicefette chorde, che contengono i Cin-
que Hcxachordi : Cinque fiate fi troua la Prima fpecie della

Diapente : Cinque la Seconda ; due la Terza : 8c due la

Quarta

.

Tano r.L^.\^,C.D.E.F.G.a.h.\^ .ed, e ./, g, é' ^^ • Unominate pice-

fette chordeJe quali contengono i cinque Hexachordi. Dicoprima , che cinque

fatetra lorofiritroua laprima fpecie detta DiapenteJra C.D^E.F. ér G:tra F.

r c.tra C7.4.tj.f.<^ d:tra cJ.efé-g'& tra f.o/.tj.C.^ D,peràocherÌtr8uan-

dofi
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^opitma^ior SemituùnotralaTerz^é'l^ £>Hartachordadi ciafcheduna deUemO'
(irate Diamente:ficometraE&F della Prima:tra aé'^ della Seconda: tra\^(^c delia

Ter7^:tra e drfdella ^arta:é' trat\&C della^inta:pero dico,per laN$na Definì

ponCiChe Umofirate for^ Ctmue Ltatcnte contenute nella FrimaJ^ecie:tra Ip Dicefftt^

^^ J -

1

d. / g^ A4

1 ^ ss i \f^\i
«

Se.m
Tuo l\ì Tuo. ^*

propofte chorde.Et quefiofia quanto allaprimaJpecie . Ma quanto allafeconda dico,che

tllafitroua cinquefiate traCyi.^.CD.^ E:tra D.E.F-G. ^a:traa.\^.c,d.c!re:tra d.e.

fg é'^^:&tra G,aM.c.(jr d:percioclje ritrouandofiilnominato Semituono tra la secon^

fiatala TerT^ chorda di ciafciteduna: cioè trat\Ó'C della o^c^ E :traE^F della D
tjr a:tra \:\é' e della a é" ^-'f^^ ^&fdella de'g & fraa cf b della G et d: per la [opra

{ietta ùefnitionefèguita , che le moftrate cinque Diapentefiano tra le nominate chorde^
'

ttfiano dellafecondafpecie.Simigltantemente dicOtchefitroua due fiate la Ter'^Jpecie

ideila Diapente:prima tra E. F.G.a.et h^:dipoi tra a.b.c.d.et e:percioci}e tra la priyna et

lafeconda loro chorda : chefono Eet F della Diapente E et \^: età et b della aete : fi
troua effere collocato ilmaggior Semituono.Onde.per la iftejfa nominata Definitione, E. F.

C.a et i^:ancora a.b-c.d.et efono due Diapente dellaTerz^ fpecie:cotenute tra tinumero
dellegià moftrate Dicefette chorde.Vitimamente dicoja ^u^arta fiec-ie contenerfi tra ef

fé chorde duepate:cioe tra F.G.a\.et e\et tra b.c.d.e.etf:ef[èndo che tra la qu^irtu et la

quinta loro chordefitrotta effi Semituono: come ì manifefio dalle chorde b; et e della bri-

mageteconfdellafeconda:liperche,per la nominata nona DepmtioneMeo:F.G.a\.et

e;fimiglsantemente b.c. d.e etfejjèredue Diapente della £>uartaJpecie:contenute tra le

propofte chorde.Tra ie Dice/ètte chorde > che contengono i Cinque Hexachordi adunque

^inqttefiatefitr^ua laprimafiecie della Diapente:ctnque ia/ècoda, due iaterzja,etdue

la quarta. Et quefiofia tutto quelioicheftcontiene nellapropofia,che ui douea dimofirare,

/• R A N. ^ello^che (ì^ detto intorno allejpecie della Diapafon, dell'ordme diprima et/e

€onda,fipotrebbe anco dire intorno aliefpecie della Diapente:fnaperche farebbe unper-

Ò/d
ucrrerm à dimoiìr4rf,chc^

uportan^

PROPOSTA. Vili.

Tra le moftrate Dicefcttc chorde, cinque fiate fi troua la prima

ipccic della DiatclTaronxinquc la iecóda:& cinque la Terza.

Ndeperdmoftraruì quefta, pigiter^o fimigliantemente
,
fecondo che io feci nelle

dueprecedentijlnumero delle chordeY.^^^.C.D.E.F.G.a.b.^.c.d.e.fg.et aa;

et diroprima»ehe tra loroficontiene cinquefiate laprima fpeeie della Diatefia-

r r.Oif.l^.^ etra Q.DX,et Fi tra C,aS:^.etejra c,d,e,ctf€t tra F.G^a et b.percio

(he
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^hetraU ter^det la quarta chorda di ciafchedunafitr»ua ttnierualledel maggior Se-

tnituono:ficome tra \\etC della V et C:traBetF della C et F:tra\^ ete della G et etra e

rtf della e etf: ettraaetb della F et b.Laonde^per la Decima Dejlmtiorte di hoggi:fe~

^uita : che ciaf'heduna di quefle Diate/àron fia contenuta nellaprima (pecie : et che tra

ie mo/irate Dice/ètte chorde cim^uefiateficontenga la frima Jpecie della Diatejfarort.

Dicopoi, che tra lorofitroua anco cinquefiate lafecondaJfecie» tra A.^. C. et D.tra

£>. E. F. et G:tra a.\^. etra d. e.f. etg: et tra G. a,h. et e: efiendo che il iemttuom e cote

fiuto tra lafeccnda et la terz^a chorda di ciafcheduna :ficome tra ^etC delU^^et D:
tra Eet F della DetG: tra \^etc della a et d: tra e etf della d etg ; et tra a et h della

C et e. La onde jper la nominata Definitione >figue : che tutte le moftrate Diatefaron

Jlano contenute nella SecondaJpecie . Tra le mofirate Dieefette chorde adunque» cinque

fiate è contenuta la SecondaJpecie della Diatefiaron . Vltimamente dico , che la Terz^

Jpecie e contenuta tra ejfa Dieefette chorde cinquefiate:tra t^. C, D,et E: tra E,F.G,eta:

ira h^.c.d.et e: ira ef.g.et aa: et tra a.h,c.et d. emendo che laprima et lafeconda chorda

1

r. A. bi.
(C. E. F G.

5

a. h. 1i(.

1

r. d, è* / g-

« ì

Tuono.

.
« 4

*

1^

1 r
* 1 1 ^

J . 1 .

i 1
* M '

I

\^etC della h^et E: la E et F della£ et a: la\etc della tj et e: la e etfdella e et a : et la

aetb della aetd: contengono ilnominato Semituono, ilperche dico , per la iìlejfa Deci-
ma Definitione , tra le Dieefette chorde mofirate , contenerfi cinquefiate (a TerZa (hecit

della Diatejfaron , Et tutto quefio e quel/o j che è contenuto nellapropofia : che dimoflrar

m douea .Jvk/, ^^fie cofe fono confequenti : impero chefé la Diapente, (^ la Dia
pafon mutano ilnome , ouero ordine di prima Jpecie , ^ difeconda : bi/ogno è che anco

l'iftefiofaccia la Diatefaron : quando ilSemituono uiene à mutar luogo : ma pafiatepu^
re a dimoftrarci qualche altra cofa iperche quefio ^ chiaro. G los.

PROPOSTA IX.
T*

Tra la Terza& la Settima chorda delle mofirate Dieefette non

fi troua la confònanza Diapente : ne tra Ja Settima &la Otta-

uà non ui eia DiatelTaron,

Z A V. K^ncorache quefiofiueda chiaramente nellaprattica : hauro ben molto

caro > che ce'lo dimostriate , GioS- Etioperfarui quefiopiacere lo dimofirero

uolentieri : afeoliate adunque, LaTrentèfimaproporla delSecondogiorno dima

flra» chela Diapente contiene due Tuoni maggiori (^ uno minore , con un maggior Semi

tuono : ^ ridotta alfuo temperamento,per la Prima di hoggi,contiene tre Tuoni equali

^ uno Semituono maggiore: ma tra la Ter^^ la settima chorda delle nominate Dice

fette, nonuifono fi non due Tuoni: (^ due maggiori Semituoni:percioche,per la nomina

'sa Primapropo/la jtra^(^ C ui fitroua ilSemituono maggiore: tra Cé'E> un tuono:

HraDdrE un'altro tuono : ^traEé' F un'altro maggior Semituono ; / quali interualli

pofii infieme non arriuano a tre Tuoni^ un Semituono maggiorei^^dunque tra la Ter

'^drla Settima chorda dellepropofie, nonfitroua la Confonanz.a Diapente . Soggiungo

ancora ér dico : che ira la Settima chorda cr la Vndecima nonfiritroua la Diatefaron :

eJfendoche^erlaVentefimaottaua propopa delSecondo nofiro ragionamento : la Diatef-

faron
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ftrm contiene unTuono maggiore conun rhtmn:^ um'muggtor Sèmituono ; la quale»

fer la Prima nominata di quefio:ridutta alfio temperamento:cotiene dueTteoni equali

conun maggior Semituono.Ma tra lajèttima,dr la undecima chordajìtrouam tre Tuo*

pi : tercioche tra /"^ G fitroua il primo : tra Gé'^ ilfecondo : é" tra a (^\3^ ilter"^:

^ Tuoni iper la Ventejìmanona delSecondo ^ fopr*auan'^no la hiatejjaron : adunque
tra la Settima^ laVndecima chorda delle Bicefetiepropojìe : nonfi troua la lìiatejfa-

ron. ^t quefioequeUoiCheuidoueadimofirare . Clav. K^fèichemiìpiaciuto que-

Jla dimojtratione ,fiper lafia breuita : come ancoper lafua faciUtà .-onde credo che la

Propoftafiuflata Theorema^ non Problema.-perche nonfi e uenuto altatto dell'operare^

-pero uiprepo^ chefen"^portempo di mez.0 jpaffàte all'altra . G\os, Quello che ha'-

ftete detto e uerOaó'perfattisfarui, uoglio dimo/ìrare in qùeftafequente ; ch^^

PROPOSTA. X,

Tra la Settima fpecie della Diapafon non cade chorda alcuna

mczana^ cheharmcnicamente la pofla diuiderc in due parti.

^ ?!ÌA J? A N. J^efio anco e manifefto dalla Prattica , tuttauia defidero , che la dimo-

^^fir'iate : acctoche lafapìamo, u/Os. Bccoue adunque. Siano le Otto chorde
'^^ della Settimafpecie della'Diapafon\:\.C-I>.t.F.G.a,é' ^' P>icochetra quefienon

cade akuna chorda me^ana , che lapoffa diuiderc harmonieamente in una Diapente nel

graue j ^m una Diatejfaron nell'acuto . Imperoche tra ^^é' P chorda me^na , nonfi

t^. C. D. E. • F. G. 4, V

I ^ I 1 i I I

Se.mag. Tuono. Tuonox s^-fnag- Tuono, \Tnono, \Se,mag.
Settima fpecie

della Diapafon,

V

q> Semidiapente

,

F, Xritono» ti-

trcua la diapente j ne tra laFé^^la hsatefiaron : poiché tra^c^'F fitrouanofdiamen-
te due Tuoni^ due maggiori Semituoni , come e manifefio ; iquali , per la Trentefima

delSecondo : non arriuano aduna Diapente. SimigUantemente , fetraFér^^on uie

la Diatefiaron : ejfcndo che.per la Ventefima ottaua delnominato Secondogiorno : la Dia

teffaron contiene due Tuon, iluno de i quali e maggiore > é' laltro minore : oueramente,

per le Defmtioni ^artaé" M^inia dihoggi: fono due Tuoni equali: et di più un
maggior Sèmituono : e^ F con\:{ contiene ire Tuoni : iquali,per laVenteftma nona de l

nominato Secondo :fono maggiori di una Diatefiaron : adunque \!\& F non fanno una.

Diapente :neF^h{ una Diatefiaron . Mapercheyper la Duodecima Definitione di hog-

gija Diapafon ì detta efiere harmonieamente diuifa : quando da una mez>ana chorda ^

partita in una Diapètepofta nelgrauejÓ" nella Diatefiaron netta cuto:nonfipotendofare

taldiuifione coirne"^ della chorda F:pero dico > che Tra lafiettimafiecie della Diapafon

non cade alcuna chorda meT^na.che laparttfcaharmonicamente in due parti : come di

mofiraruidouea. /" r a n. Son fatisfatto deltutto . Seguitate a ragionare intorno a quei

lo , chepiù ui torna commodo. Gioì» Voglio adunque chefapiate : ehc^

PRO'



lU^x^Cxi^O
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fPROPOSTA XI.

'2P7
.1^ * •' . • ^^

Delle Sette fpccic della Diapafon Sci &non pìu da una thorda

mczanapoffono efferdiuifè in diic parti harmònicamente.
t

'Eroftam le Settejpecie delia Diapafon contenute trM le Sedici ehorde r. o^. \\C.

,^ Z». E. F, G.a.\^. e. d. e.f.g,^ aa. Dico che Seijpecie di ejja^ nofiupotranno ef
^^^ fere diuife harmònicamente in dueparti, Etperche>fer la Duodecima depnitie-

ne dihoggi .- tal diutfone nafce dauna chorda me^na,chela diuide invna Diapenti nel

r^^. t^. e. D. E, F, <?^JJ^ ^. e, d, e. f g.

Prima] C. Diapente G , Diateffaron, e • upecie della Diapafon

,

Secondajfecie D, Diapente, a. Diateffaron . d
I

della Diapafon.

y
\Terz.a Jpecie della \ E. Diapente, tj. Diate£àron . e Diapafon,

^artajpecie della Dìa\ E. Diapente, e. Diateffaron.f pafòn.

^)uintajpecie della Diapafon, IG. Diapente, d. DiateJJkron.g

Sefajfecie della Diapafon*
j

a, Dtapeftte .e. Diateffaron, a a.

graue^é' iti una Diateffaron neWacuto : ejfendo la.Diapafon Cé'C dellaprimajpecie di-

uifa in cotalmodo dallachorda G:la D^ ddellafeconja dalla a : la E ^e della térz^

fpecic dalla \^: laF é'fdella quarta dallac : la G (jrg della quintajpecie dalladxó'Ua
(jr aa della Sejla dalla e : Jlche fipotrdhbe anco dire della T&G medefimamente della

quintaJpecie : la quale è diuifa dallaD . & della \^<^ a della Sejla : che spartita dalla

E pero la meT^na chorda , che partifce la prima jpecie farà .G : la me^na della

fecoda farà a ; quella della terT^ farà \ : la me'^na della quartafarà e : la mez^-

na della quinta farà d : et la meT^na dellafesta farà e . ffendoche la prima , che ì

G diuiderà la Diapafon Cé'cin l'na Diapente C ó' Gpofa nellapartegraue : (^ in una
Diatejfaron G dr c^pofa nellaparte acuta .é'I^^partirà la feconda Da' din una Dia

fente Df^a nelgraue : dr If^ fi^a Diatejfaron a^ dneltacuto. Simigliantemente l) diui

derà la ter^ E^rein una Diapente £ (^ t^ nelgraue : dr inuna Diatejfaron ^^à'C nel*

tacuto. Et e diutdera la quartaE érfin una Diapenteptjla nelgraud chefarà E à"^ '-^

dr /« una Diatefaronpojla nellaparte acuta : la qualefarà e ^rf. Ma la dpartirà la

quintaJpecie Gdr g nelU Diapente G^ dnelgraue ; dr ^clla Diatejfaron d^r g nell'actt

to.Vltimamite lafejìajpecie a et aafarà diuifa da e in una Diapeteaet epofta nelgraue:

(jr in una Diateffaro e et aapojla nell'acuto,La onde non ìduhio alcuno effendoCG^Da»
E\{ìF CiG d^ef a e Diapcte:perchei^ UTretefima delSecodogiorno^ciafheduna di ejjè ca

tiene Tre tuoni <jr 'vno maggior Semituono:ilche dico ancora delle G c^a d}^ e>cf,dg^(jr

e aa Diatejfare: che contengono ciafcheduna daperfétper la VetefimA ottauapur delse'

Cf f»/td»
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eondo : diie'J'uomé"^f*,^^ggi^^ Semituono :'che lechordemé^ne^U qualiparti/cono le

nominate SeiprimeJpecie della I>iapafon ,fiano leG.a tj. e. d.^ e. £t perche Seifono le

Accie della Diapafon , come/^abbiamo dimoftratOiChefipoffòno in cotalmodo Suidere: ér

la Settimayper la Precede.'ite^altutto) indiuifihik :pero dico» che Delle SetteJpecie della

Diapafon Seiàmnpiu : dà vna meXaria chordapojfono ejfere diuifèharmonicamentc in

dueparti, comefecondo lapropofta^m douea dimojlrare^ Clkv, ^uefiofia molto bene,

C/OS, Vi voglio etiandiodimo^rare: cht^- v
:

-.
. , -.

* \*^ H
>m^ h— ^1

**
- +

* 4

PROPOSTA, XII.

Tra la Quarta Ipecie della Diapafon no fi troua alcuna chorda

,

che la diuida arithmeticamente in due parti

.

1^ ^artajpecie della Diapafon>per la sejiapropùjla di hoggi^e cotenutatra U chor

' deF.G:a}:^xJ.e.(^f-tralequalivÌ€Ìa ^arta^Tcheladiuideindàepartii

U^^p^ cfoeinF.Ca.drk'dr^^h-^^^'^'^f^^ tra F.G,a.cjrh\,per la DecimadtqftcJÌ

trouaTretuoni: i qualifonofp la Venteftma nona delSecodo,maggioriS vna I>iate£aro :

•fiM

rvr-

M. h c.

w

d. t, f

\

Tuono. [Tuono.

t

Tuono. Sc-mag. Taono. iTuono.

I

Se, mig. Quaru ^ffcìf dtlli^ardZiroi.

t» *

/?. rritono. If. ' Semidiajiente . f.
\

adunqueF&\^nonì vna Diateffaron, SimigUantememe : tra l^.f.^.*. &f.fitroua*

no due tuoni à" due manieri Semituoni . Ma la Diapente,per la Trentejma delnomi-

nato Secondogiorno > contiene tre Tuoni é" '^^'> mag^or Semituono , adunqi ^ &/^»

.

ì Diapente . Non efendo adunqueF fc; Diateprdn,ne \\fDiapente : & efendo F drfU
Suartafpeàe della Diapafon:nonfarà anco la tj chorda mezana:la quale la diuidaaritk

meticamente in duepartuVoiche laDiapafon.per la Terzut decima defmiionedthoggi:l

detta ejfere allora arithmeticamente diutfa : quando da vna chorda melina ì partita

invna DiateJlkron, che tenga il luogograu€:à'invna Diapente, che tenga loacuto.

7ra la ^artajpecieadunq; della Diapafon nonfitroua alcuna chorda: che ladiuidd

arithmeticamente in dueparti: come vi douea dimofirare, o^dri. ^eftoe noto à

tuttimi^chefiamo iftrutti ne le cofé della prattica della Mufica .peropafiatepure tnnam

%i al vojiro belpiacere. C/os. ^eftacofalacognofceuateinan'^perUprattica:ma

horalafapete, colme^dclUdimoftratione. Oltradi quefiofapiate : cbt^

PROPOSTA. XIII.

Tra il numero delle S-ette Ipecic della Diapafon,la mczana chor

da,che la diuide in due parti arithmeticamente : non ne potrà

diuidcre,lcnon Sci ipccic.
Onde
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r Nde douefe auertìn , cheU Diapafon f comepocofa ut ho detto ) ì detta diuifa^J àmhmettcamete:quando da una me'^na chordaìin talmanierapmita:chenel*w lapartegrauefia accomodato la BìatcJJaro: é- nella acuta la Btapente.VerofianQ

X-AS^'C.D,E.F,a.ah^x.d.e.f.g. é- aaje quali contengano le Settejpecie della Diapafon.
Vico chs tra quefio numero di chorde, la chorda meT^na , chepartifce in dueparti arith-
^eticamente le Diapafon: nonnepotràdiuiderefé non Setjpeciede qualifarano (perfe-
guttareun ordine continuo^é-non interrato J ve' G:ouer C drg ^intajpecie : ^ó'a
ùueroaé aaSefa\\é'^Scttima:C dr eprma:DedSeconda: ulttmameteE&eTer

r. A. b|. e. D. E. F. G. 4. \{. e.

r
l

^
t

is
* 31

^ K

d. e. / g aa.

I

(5

r

r. Diatejfaron C, Diapente. G. ^inta^ecie della Diapafon,,

A, Diatefàron. D. Diapente. Sejiajpecie della Diapafon,

^etti\ q . Dtatefaron, E. Diapente . 1^. majpecie della Diapafon.

-*

Prima C, Diateffkron , F. Diapente . e \jpecie della Diapafon

\

SecondaJ}ecie
|

D, Diatejfaron. G- Diapente, d
j

della Diapafon.

Terz^a Jpecie
j
E. Diatejfaron . a. Diapente, e 1 della Diapafon.

zajpecie, CMa le chorde me^ne di qttejle diaijìonifono C, D. E. F.C.^ra .-percioehe ai
tilde la T dr G. ìnunaDiateffaronY écpofta nelgraue^dr in una DiapenteC^rGpo~
fa nell'acuto . la D diuidelaAdra in vna DiatejfaronAé'^ *&in una Diapente De*
a. la E disfide la^dr^ in una Diatejfaron^ dr Ej& in una DiapenteEdr^.laF diuide
laC.drc in una Diatejfaron CdrF.dr in una DiapenteF&c.la Gparte laDdrdin una
Diatefaron D dr G.ó- in una Diapente Gdrd. Vltimamenteja a diuide la E dr e inuna
Diatejfaron E et a: et in una Diapente a et e. Onde non e da dubitarey che contenendo eia
fcheduna di quefte T etc : Aet D :^etE :C et F : D et G: etE et a due Tuoni et un
maggior Semituono : ellepano,per laVentefma ottaua delSecondo ragionamento, tante
Diatejfaron . Sicome non e anco da dubitare delle C et G : Del a: Eet%: Fetc.-Get d:
et a con e :per la Trentefma nona delSecondo medefmamente, che ellefano Diapente ':

percioehe contengono tre Tuoni etunomagghr Semituono . Et perche Settefono le fbecie
della Diapafon : é' tali di/àfoninonfpoffinofare inpiù di Sei : effendo che,per la Prece
dente, la ^artaJpecie non riceue cotaldiuifone -.pero dico,che tra ilnumero delle Sedi^
ci chorde mofrate,la meT^na chorda, che diuide in dueparti arithmeticamete la Diapa
fon : nonpotrà diuidere/è non SeiJpecie di. effa : come dimojirar ui douea. Db si. ^e
fio nonfpuò negare da nianofano digiudicio-.peiopajfatepiu oltra,fe'luipiace. Gio$,
rogito bora chefapiate : che^

PROPOSTA XIIIL

LiModinonpofTonoelTcre^ncpiujnemenodi Dodici: ciocSei

;

principali& Autentici :& Sci non principali, &plagali. ,

Ce 2 %^utentici

^

. ^



lU^x^Cxi^O

3oo Ragionamento

Verttte adunqueche .'per laVndecima definitione di hoggt: MQdoìqMeUo , che

copitene inje unaformalo qualità diharmoma : chejitroua in una delle Sette

jfecie della Diapafon : modulataper quelleJpecie della Diapente , é" ^ella Dia-

téjfaroniche allafuaformafono conuenemlì. Maperche tali Specie nonfipojfino modula

refe non in Dodici maniere :percloche :per laVndeeimapropolìa di hoggi : la Diapafon

fiiroua harmonicamcnte dtuifa tn fei modi : (jr per la Duodecimapropofia : in fei altri

modi arithmeticamente-.onde tutte quefte maniere afecadono alnumero di Dodici -.pero

dicOiChe li Modi nonpoffono ejjère ne più, ne meno di Dodici . Btperche :per la ^luinta

decima definitione ; dallaprima diuifione nafionofei UModiprincipali (^ Autentici:

f^ dallafeconda iper la Decimafefia : uengono li Sei nonprincipali et Piagali : pero fi-

no Sei li^iodiprincipali^ \jAutentici : £^ Sei etiandto li Nonprincipali c^ Piagali :

come dimosìrar ui douea. <_^dri. ^^efiacofa nonfipuò negare ^ percioche e troppo

manifefia, G io s. Perofeguttcro l'altra:per nonperdere iltempoda qualfarà quefla*
.','

. z. - • "

'-' -- PROPOSTA. XV, " '^^.^^5'^
•

^1

Le Chorde finali delli Sei Modi principali fono communi con

quelle dellifuoi Collaterali, • .
' , v

*
'

*
'

'

•I .»
s^.- .,.,.7 ,. . »

A^^'i' ^efta ì conclufione ucràinpràttica : pero nonm di/fiacerà,che ce la di

moftriate. G los. Cofiuogliofare, La uera chorda finale di ciafiheduno delli

KjModi -'per la Decimafettima definitione di qucfio ragionamento .- e la grauifìma chor

da delle loro Diapente : ma lagrauifiima della Diapente del Primoet del Secondo mo-

do :per la Vndedmapropofia di qucfio : ^per la Precedente elaC: quella delTer^ et

delQuarto elaD: quella_ del^tnto et delSefio elaE : quella delSettimo et dell'Otta'

uo^elaF : quella delNono et delDecimo elaG : et quella dell'Vndecimo et del Duodeci-

mo e la a : Adunque la chorda delPrimo ì commune con quella delSecondo : quella del

Ter^ con quella delQuarto : quella delfinio con quella del Sefio : quella del Setti-

timo con quella dellottauo : quella del Nono con quella delDecimo : finalmente quella

dell'Vndecimo co quella delDuodecimo .Ma tutti li Primi delli nominati Modifino Prin

cipali : et li SecondifofW i Collaterali: adunque le chordefinali delli Sei modiprincipali'

fono comuni co quelle delli Sei modifiuoi collaterali : come ui douea dimofirare. Fras.
c^efia dimofirationeefacitc et chiara : &fé non era ilfapere tale conclufioneper uir

tu de iprincipipij; nonaccafcauafarla altramente. CMa ueniamo pure ad un'altra.

Cios. Voglio chefapiate anchora ', che^ v •• _»ìr.

PROPOSTA XVI.- ^

Tra la Settima fpecie della Diapafon non ui cade modulationc

alcuna di alcun Modo principale^ouero Au tentico : ne tra la

Quarta,quella di alcunModo non principale^ouer placale.

ì^ "Er la Declmaquiraa definitionedi hoggi: ilOitodo autcticOiOprincipale è quello,

)^^ che e contenuto tra le chorde di una delle fette Specie della Diapafon dtuifa

~Ì^^ harmohicamente da una chordameT^na india ì^odulatione di una Dìspen-

te^^ inuna della Diatefaren .CMIaper la Decimapropofia : tralaSettima (peciedella

Diapafon non cade tale diuifione : adunque tra la Settima fpecie della Diapafion

von cade modulatione di alcun CModoprincipale, ouero ^^utentico . Oltra di quefio .-

per la Decimafefia definitione^ ilModo mnprincipale,opiagale ì quello, che e contenuto

tra
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tra le borile di una delle Settejpecie della diapafon , diuifa arithmeticamente dauna
mc'\^t.i chorda in due modulationi : in quella della Diatéjfaron posia nel graue , cjr '»

jfna d-lla Diapentepofla in acuto : ma per la Duodecima propofia di hoggi ; tra la dittar

tdjpeie.della Diapafon non ui cafca chorda alcuna mezzana: che La diuidt^ arithmetica-

nient\ in dueparti : adunque tra la ^_uarta Jpecie della Diapafon non cade modulatio-

he di dcun triodo nonprincipale»ouero Piagale: comefecondo tutto quello^che contiene

la pro^Jla^ui douea dimoftrare. Fk an. In effetto credo, che chifaprà ritrouare ime

^ifi^rà anco ritrouare drf^fc le dimofirationi delle cofe. Pero non mi marauiglio : che

una e-fa tanto chiara alfenfo : la quale non hauea di bfogno di dimojlratione : ce thah'

biate.anto chiaramentepropofla auantigli occhi con la dtmoftratione : chefi prima la

fapemmo ad un certo modo: borafemplicementeper lafua cagione lafapiamo. 7) e s i.

^nefo f queHo,che e dettopropiamente Sapere : come M. Giofèffo ui ragigno il prima

giorm . Candiamopur di lungo . G i o s . Vifofapere : che^

PROPOSTA. XVII.

Potiamo per ordine dimoflrarc iModi Principali^ouero Auten-

tici delle modulationi diatoniche, l'uno uopo laltro, nelle

' Sedici'chordemoftrate.

^ Et la Precedente,tra la Settima(fede della Diapafon contenuta tra. b^ ^ no»

iiT*
^^^^ niodulatione alcuna di Modo Principale , ouero k^utentici : perofiano U

^-i chorde C. D. E.F. G. a. Iq. r. d, e.f.g. c^ aa. del numero delle Sedici nominate

filamente . ùtco , tra C. D. £. F, G,a. \:ì^. (ire effer collocato il Primo modo etprincipale»

MODJ PRINCIPALI ET A VTEìttici. j
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traD.E.F.G.a.k c.é'dJlTer'^: traM. F.C.a.k^cd. &e.il^tnto: traF.

C. a. h^.cJ, e.&f> il ^etiirno : tra G, a. \.c,d.e,f&g> ilNono : et tra a. ^
.
c.d^e.

f. it-
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eeU Trìmajpecie delU Diapafon : é'per la Vndecima tale Diapafon f diuìfa harmnicd
mente dalla chorda G in una Diapente Cé'G:^' in una DiatcJJaron Gdrc: onde,^erU
^^artadecima , é' ^intadecima definitione,fegmta : che tale Diapafon contala il

frimo UVtodoprincipale , ér^^tentico, Simigltantemente:perche D.E.F.G.a.b.c^ d»
per la sefta nominata , ì lafecondaJpecie della diapafon : drper la Vndecima prpofta
nominata^ tale Diapafon e harmonicamente diuifa dalla chorda a in una Diapente D c"
a\ é'in una DiateJJaron a é- d: pero , per le nominate Definitioni , tale Diapafon con-
tiene ilTer"^ modoprincipale , K^ncora : perche V-.F.G.a\i,xJ.é' e,e la-XerT^fpecie
della Diapafon : é-per la Vndecima di (juefìo , e di uifi harmonicamente dalla\ 'n due
parti V cioè in una Diapente Bei\\' é'iri una Diatefiron \s,é'c :pero dico E,F. 6. a.\^

.

c.d.é' e,efere :per le dette due Definitioni , il^^inio modo a-principale . Oltra li ciò:

perche:per la nominata Vndecima: F.G.ah.c.d.e crf e la ,QjtartaJpecie della diapa-
fon: diuifa dalla e in una Diapente Fdrc: & in ::na DiateJJaron e cjrf:pero dico, per
le iftefe due nominate Definitioni^ tale Diapafon con tenere la modulatione del Settimo
modo é'principale . Dico ancora : G. a. ^.c.d. e.f^-g contenere ilNono é' principale:
percioche efendo la ^intajpecie della Diapafin , diuifa : come dimoflra la undecima
di hoggi : dalla chorda din dueparti : cioèinGò'd Diapente : ^ in d(^g DiateJJaron:

nefegue , per le Definitioni addute difipra : Jenza dubitare cofa alcuna . ilmftropropofi
io

.
Finaùnente efendo a.h^.c.d.e.fg.é- aala Sejìajpecie della Diapafon :^ efendo àiui

fa in una Diapeme acjre harmonicamente : et in una Dìatefaron e&aa dalla chorda
e:feguita mede/imamente ,per le due di fopra nnminate Definitioni: che nella detta Dia
pafonfia contenuta la modulatione dell'Vndecimomodo : dr che ejfo modofa uno detti

Autentici&principali . £/ tutto qt'.efh è quello , che faceua bifogno di dimoftrarui

.

Ad'&.i. G)j4eUi ^ che negano li ij^todz ejfer Dodici , fono tngrande errore : é" tale erro-

refuà femprefacendopiù palefe dalle dinfòflrationi . £tperche hauete dimofratoper
ordine li VrincipaU:perofeguitarete à dimojhardgli altri:fé bene noni cofa difficile da
intendere . Gio$.^i è ilfuo luogo ^ieffere : pero attendete .

PROPOSTA. XVIII./
-i -. . .

'
.

Sipiiòdimoftrarcper ordini: li modi Non principali, ò Piagali

delle Canzoni diatoniche;, l'uno dopo l'altro .nelle Sedici

chorde già nominate. -

~ ^ ^ I
*

~
l

Er la Sefadecimapropofapocofa dìmoftrata , tra la '^artafpecie della Diapa
fon non cade modulatione alcuna di Catodo nonprincipale , óuer Piagale, Peri»

lafciando da un canto le chordefg. é- aa: ejfendo che nonfanno al preferite di-

vifogno --fano le chordeT:.K^\:\,C.D.E.F.G.a.):\,c.d,é'e:feparate dal numero delle Se-

'dici tantefiate nominate . Dico tra l'.A.q.C.D.E.F. dr G ejfere collocato ilSecondo mo-
doprincipale , ouero Plagal€:tra i^^.CD.E.F.G.et ajl^arto: tra t^.C.D.E.F.G.a.
éh^ilSefo:traC.D.E.F,G.a\é' cj'oitauo:tra D.E.F.G.a.\^.c,é'dM Decimo : é-tra
E. F. G. a,\^.e.dé- e ilDuodecimo. Percioche efendo V.>^^.C.D.E.F.é' G,perla Sefla
propojia di hoggi: la ^intafecie della Diapafon : é-p la Ter'^decima diuifa arithme
camente dalla chorda C in una Diatejfaron r ^ C:é'm una Diapente C cr G :quella po-

fìa nelgraue , é- q^efla nell'acuto -per le Definitioni J^artadecima é' Decimaféfia :tal
Diapajòn uiene adcfferc ilSecondo modo, dr Nonprincipale : ouer Placale, SimiTliante
mente : perche A.^.C.D.E.F.G. & a ,pWla dettapropofla, è la et/ima/pecie della Dia
pafon : é-per la nominata Dedmater^ , e diuifa arithmeticamcnte in una Diatejfaron
K_A& D: é' in una DiapenteD é- a:pero dic$ ,A. X\.C.D.E,F.G.eta,per le Definitioni
nominate , effere ilM^arto modo^é" Nonprincipale.Ancora: per la detta Sefapropofla
t\.C,D.E,F.G.aet ^,è la Settimajpecie delia Diapafon > diuifa.per la detta TerT^decima

propo-
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•fropo{la,da!!a chorda E in una X>iateJfaron\\ et E j et in una hiapente E et fcj .-pero dico

perla ^artadecima definitione : tale Diapafon ejfere ilSeJIo modo : et anco èffère :per la

Decimaf€fia:uno delliModi nonprincipali .* ouero Plagali.UVta la C. D. E,E.G. a,k-et e:

^er lanominatapropofta^ì laprima Jpecie della Diapafon j diuifa in una BiateJfaronC
et F: et in una Diapente F et e dalla chorda F: onde dico.quefta Diapafon contenere l'Ot-

tauomodo/uno delli Nonprincipali . Etperche D,E.F.G,a\c.et d , e lafeconda Jfecie»

per la Ufta di quejiojella Diapafon: diuifo,per la Ter^decimajn una Diatejfaron D et

G:et in una Diapente Getd dalla chorda Gper'b dico ,per le Defnitioni aàdutte difo-

pra :D.E,F.G.a\^.c,et d,contenere la módulatione delDecimo modo , et Vlagale.Vltima-

mente : percheE,F,G.a\c.dM e:per la Sejia nominatale la TerT^fpecte della piar

MODI NONPRINCIPALJ > plagaLj.
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pafon , dimfa arithmeticamente in una Diatejjkron E et a: et in una Diapente a et eldal

la chorda a : pero dico : per le due nominate di[opra Definitioni: tale Diapafon contener

te ilmodo Duodecimo,l'uno dclliNonprincipali . La ondeper talmodo hauro dimofra^

toper ordine li Modi Monprincipali, et Piagali : ficome ut douea dirnoftrare . C l a v.

La cofa è tanto mamfejìa, à chi non ìfuori difé Hejfo : che nonfipuò negare, perì, uer-

rete a dimofirarci qualche altra cofa , piacendoui . (? i o s . Voglio bora dimofirar-
^

ut: che^

PROPOStA! XIX.
^

Le chorde del Terzo modo fono più acute di quelle del Primo
--* --. ^ -r «I fili Pai

icrdelQy

zofimigliantemente per un Tuono: quelle del Settimo più

acute di quelle del Quinto per uriSemituono maggiore: quel

le del Nono più acute di quelle del Settimo per un Tuono:&
quelle dell' Vndecimo ancora più acute di quelle del Nono
* per
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per un Tuono . Simigliantemente le cHòrJe del Quarto

modo fono più acute di quelle del Secondo per un Tuono :

quelle dclSefto di quelledel Quarto per un Tuono : quelle

dell' Ottauopìu acute di quelle del Sefto per un Semituono

inaggiore;& qQelle del Decimo fono più acute di quelle del

l'OttauoperunTuono.Simigliantcmente quelle del Duo-
decimo modo fono più acute di quelle del Decimo per un

Tuono.

R K ti. Jluefla e unalunga diceria. Cios. La faremo corta: piacendo à Dio»
' Non e dubio alcuno,chefer la Primapropofla di hoggija chorda D fìapiu acuta

della C:la E della D:la G della F:et la a della G^ciapheduna daperfe:per uno Tuo

no.simigliantementeiche la F fiapiu acuta della E:^ anco la C della ^per un Semituo

m maggiore.La onde ejjendo la C chorda grauifiima del Primo modo: la D quella del

Ter7^:la E quella delQuintoriaF quella delSettimo:la G quella delNono:é- ^ ^ q^^l-

la dell' Vndecimo . Ancora ejfendo la X lagrauifìma chorda delSecondo mododaA quel

la del^^artoda b^ quella delSe/lo:la C quella dell' Ottauo:la D quella del Decimo : c" l^

E quella del Duodecimo :feguendo l' altreper ordine:fecondo la natura delle loro Diapa-

fen-.che le chorde delTerzAi modo panopiù acute di quelle delPrimo •.é'^^*^^^^ del Jiluin-

tQ più acute di quelle delTer7^:quelle delNonopiù acute di quelle del Settimo : cr quelle

dell' Vndecimopiù acute di quelle del Nono,per un Tuono.Et quelle delSettimofanopia

acute di quelle del^intoper un Semituono maggioreccome dice la prima parte della,

propofta.Etper lafecondaparte dico:che,per la Primapropoflanominata,la chorda A^
tiu acuta della Y:l4 1] della Aiancora la D della Cila E della Dper un Tuono. Etla C de-

lap più acutaperun Semituono maggiore. Ma la Te chordagrauifima delSecondo mo
JodaA quella del ^uartoila q quella delSeJlo-la C quella dell'Ottauo : la D qu ella del

Decimo:^ la E quella del Duodecimo. K^dunque le chorde del^jtarto modo fono più a-

cute di quelle delsecondo:quelle del Sejìo di quelle delQuarto :quelledelDecimo di quel

le delt Ottauo : ^ quelle del Duodecimo di quelle delDecimo^per un Tuono.CoJìancora

quelle dellottauo:fono uerametepiù acute di quelle delSeJlo ;p unmaggior S emitucno.Et

auejio ì tutto quello,che e cotenute nellafecondaparte dellapropojla:^' infìcme tutto quel

loscheficondo effapropofta dimoftrar ut douèa ./Jesi. Le eofe ^chefono facili» cr note al

fenfOiUoUndole dimojlrare^allefate rendono diffculta^ lunghe^{z^.tjr qttejla e inparti

una di quelle.Ma uolendolefapere col mez,o de i principij ^ dalle loro cagioni: nonfi
piafare altramente.Perofiptte andarpiuoltra.pQichequesiananha di bifogno di altra

dichiaratione.G 10$. E coficome dite, infìttQ:é"nonJìpuofare altramente . K^Jcolta-

te adunquequelio,ehe uiuogliodire^ .

PROPOSTA. XX.

Le Chorde delle modulatipnidelli Modi principali contenute

ncUcloro Diapafòn,fòno più acutedi quelle dei loro Mo-
di non principali:& per ilcontrario:quellcdelli Non princi

pali fono più graui di quelle dei loro Modi principali per

unaDiatciTaron.

liabbiam^



lUDiiOci^O

l

Quinto. 305

, j^ B B I A M tjfer la Decima quinta definitione diho^i che'ÌPrimùyTerz.9,Suin

\ tOtSettÌmOiNono,é'VndecimomodoJono modi Priyicipali:(^per la Decima fi-

4

+

Jla che'lSecond9t£>uario,Seflo,Oiiatio, Decimo^ (^ DuodecimoJòf7oCModi non

trincipaii . 'LMaper la ^artadecima defmtiofseàiPrimo modo ì contenuto dalla Pri^

maj}ccie della Diapafin:C.r>X.F.G,a. \^. ér c;ilSecondo dalla Quinta T.A^.C.D.E.F*

^ G.ilTer'\o dalla SecondaJJ:ecie D.E.F.G. a.^.c.& d:ilQuarto dalla Sefia A, k^. C. />.

JE.F.G.^ aul^into dalla TerT^E.F. G.a, h^.cj.^ ciilseflo dalla Settima t^.C.Z). E.F,

C.a.Sc b :USettimo dalla ^arta F. G. a^.c.d.e.é'f-f'Ottauo dalla Prima CD.E. F.G'

a.^ & c:ilNono dalla £>uint4 G.a)^.c,d,e.f.&g:ilDecimo dalla^ec'óda D.E.F,G,a\\,c<

et d:tVndecimo dalla sejla a\^.c,d.e.f.g,et aa:et lo Duodecimo dalla Ter^a E,F.G.a\\.c.

d.et e.Ma la chordapiugraue delPrimoichc e C,epiu acuta citila chordapiugraue delSe

condo^che ì T.àperil cotrario-.quefla epiugraue di quellaper una Diateffaron:quella del

l'ergo D e più acuta di quella del^t^arto A: quella del ^nnto tepiù acuta di

quella delSeslo h(:quella del Settimo F epiù acuta di quella delCOttauo e quella del N9
no Gè più acuta di quella del Decimo T>: & quella dell'^ndedmo a epiù acuta di quella

delDuodecimo t:oueramente tutte le nornnateficondefinopiùgraui delle prime per

una Biatcjfaron.adunque le chorde dellemodulationi delliModi Principalifonopiù ac»

iediqueUcdelli Non principali; ouero le chorde di quejlifonopiùgrauidelle chorde de

gli altri per una Diatejjaron :Jì come ui douea dimoJlrare,Onde aggiungeremo: cht^

PROPOSTA. XXI.

Potiamo ridurre in uno per ordine li Modi principali , con li

Non principali:accompagnandoli infieme fècondolnumero

& gradi loro.

-^^,i? A N. Mipareapure^chemancaJJe quefiaihorfu adunque fèguìtate.G 1 o %.SÌ4

no C.D.iE.F.G.a\^.& e le chorde della PrimaJ^ecie della Diapafon, nel primo&
nell'ùtuuo ordine; quelle della ^inta T.A^,C,DX.P, & G nel Secondo'>quel'

le dellafeconda D.-E.V.G.a^^.c.<^ dnel terz.o& nel decimoujuelle della Sejla a\\. C,D.

E.F,C.&a nel quarto-.quefle della Terza E.F- G.^.\^,c d.& e nelquinto& duodecimo or

dine quelle della Settima t^ .C. D.T..V. G.a.&^.nelfefto-.quelle della ,^arta F.G.a.\^.c.d,

€.&fnelSetti-mo^quelle della Quinta ancora G.a}a^.c.d,ef&g.nelnonQ:pmigliaiemente

quelle della Sefta a\s^.cJ.efg.tr aaneltundccìmaMico,che i Modiprincipali ouer;> Au-

tenticifono ridutti& accompagnati infieme con tiNonprincipalilopUg.ilifecondo l nt$

mero digradi loro -percioche ritrouandofilaprimajpecìe della Diapafon nelprimo or-

dine:& nelSecondo la £luinta: dr effèndotra la prima tramenata harmonica7nente

dalla chorda G contenuto il Primo modQ\é' nella^jnnta mcdiat.i arithmcticamen:e, il

Secondoiér effcndo la chorda X della Diapafonpofla nelfecondo ordine ,piu grane dilla

chorda C della Diapafon pofa nelprimo : feguita , che nelprimo ordinefa contenuto il

Primo modo autentico:^' nelfecondo ordine ilSecondo }nodopiagale:^ che dopo ilPrimo

modo& principale habbiamo collocato il Secondo nonprincipale :& accompagnatoloal

Primo ifecondo Inumerò& ligradi dell'uno& dellaltro^perche non ha duhio alcunoichs

ilsecondó in ognigènere,ehehabbia ordinc-.nonhahbia da fequitare immediatamente

dopoil Primo.Dopoil Secondofuccede ilTerz^:pcrcioche,per la Decimanona di quello,

ilTerzA) epiù acuto delPrimoper un TuonoJaonde effendo la Diapafon D.E.F. G. a. \^ e.

& d.delterz.0 ordinepiù acuta di quella delprimo perun Tuono: ejjendo che C e lofttana

da D, comepiujìate ho dmoftrato xper unfimtle intcruallo \& diuifa harmonieamente

dalla chorda a in una Diapente ,& in una Dtatcjfaronfeguita , che effa Diapafon conten

gail

«^
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gdle,\^queftofuccede il^arto^coRocatònél ^j/4rtù erdihe^fer la ^driàeiècifna de-,

fnitiom^tra la Seftajpecie della Diapafon A.^.C.D.E.F.g.et a :krithmeticatf^tè iRteiJkt

ilquale } diftante dalSecondo,perla.DecimariQnafrof0fta di quefto^pèr unTuono . Onde

ilQuarto modo.dopo ilquale,immediatamete uiene il^Mnto-.pctoche la Diapafon E.F^

C.a.v\.ù\d,é' e^contenuta nèlquinrè óriMnt:dimfi dalla chorda q in duepartì harmonicA

tcjper la Decima quarta defnitione nominata-.cottene ejjò ^luinto modo.^tper la detta Bfc

cima nonapropofia:ilQuinto modo ì difiate dalTerz^^un Tuono:^ciocheE uiene ad ejfè

re,per la ifiejfa Decima,piu acuto diD per un taleinteruallo.La onde ejjèndo E.F.G.a.\^.c,

d.cr e Quinto modo:(jr a\^.C.D,E.F.G,(^ a ^artoidico.che il £luinto (^principale

modo e ac6ommodato dopo il Quarto drpiagale :fecondo che ricerca l'ordine é" igradi lo-

ro.Dopoil£luintofegueilSefiotrala Diapafon del Sefto ordine^X,!),E.F.C.a\é'\-p^*''

cioche,per la nominata Defnitione^contiene tramenata dalla chorda E arithmeticamen

tejli eHo modo.Etperche,per la Decimanona propofiaJlSefto epiùacuto delQuartoper
un Tuono-.ejfendo q ^\{ con lefue mezÀìtéchorae Sefio modo:é' E con e con lefue mezza-

ne medefimamenteJ^into:[èguita,che dopo il £luintofia collocato ilSello modo:fecond»

che ricerca ilnumero (^ ligradi loro . Dopo queftofegue ilSettimo :percioche nelSettimi

ordine è contenuta la niapafin F.G.a ^.ed. e.drfla qualcontiene ^per la detta Quinta
decima definitione,efiò Settimo à'p^'incipale ?nodo:ilquale »per lapropofta Becimanond

nominataiì difiante dalSj^intoper un Semituono maggiore :pereioche traE^F , come

fiufatefiedimofiratOy^ mafiimamente nella Decimanonànominata-fitroua tale difia

x,a. Laonde efièndo):^ é'^ con le fitechordeme^ne Sefio modo:é'F confi medefimamen

te con lefue mezzane ilSettimo:Jèg^uita: chefecondo ilnumero érgradi loro habbiamo coi~

locato ilSettimo dopo ilSefio modo. Viene hora l'Ottauo dopo il Settimo.ilquale dico efiere

C.D.E.F.Ga.^.dr c\diuifk arithmeticamente dalla F:€fiendo che,fecondo la Decimano'

napropofia nominatale lontano dal Sefioper vn Semittuono maggiore»Etperche quefiofi-

gue immediatamente dopo ilSettimo.pero dico.efifere accomodato l'Ottauo dofoil Settima

7nodo:fecondo ilnumero (^gradi loro. Dico ancora^che la Diapafon G.a, \.c,d.ef,é' gcon

tiene ilNonomodo:percioche,per la fndecimapropofiaye la ^intafifecie diuifa dalla

chorda dharmonieamente in dueparti : la quale ejfcndopiu acuta della F&ficontenuta

neiSettimo luogo,per un Tuono:Seguiia,ehe G^g con lefiue meT^ne chorde contengane

ilKom modo:& che ilNono modofia accomodato dopo l'Ottauo : come porta tordine dr

gradi loro.Simigliantetnete dico,tra la Diapafon D.E.F.G,a.\\.c.à' d:la quale immediata

mentefuccede alla G é' ^neldecimo ordine^efier collocato ilDecimo modo dr non primi-

pale:perciochelaD ér dediuifa,fécodo che habbiamo dimofirato nella Decima ter'^propo

fia di hoggi:dalla chorda G arithmeticamente in dueparti:é' p^*" ^^ l^ecimancna , epitt

graue della G &gper una Diatefiaron: ondeper la Definiiione,féeondo l^ordine numerale

^ ligradi delli Modi:il Decimo (^piagale e accopagnato é* ^^comodato dopo il Nono : il

quale e ilfuoprincipale.^^quefio fuccede l'Vndecimo:^' ^ collocato tra la Diapafon a\,

c.d.€.fg,é'4a:cellocata nell'ordine vndecimo:é'perche e diuifa arithmeticamete indue

parti dalla e:pero uiene a contenere l'Vndecimo modo : efièndo che epiù acuta della G&g
per un Tuono.Ilperche effèndo D^ dcon lefue mez.ane ilmodo Decimo:uenimOtfecondo'

l

propofito,hauer dimofirato,appreffo lui hauere accommodato tVndecimo,fecondo lordine

i^gradi delli Modi. Vltimamente dico , che habbiamo accommodato lo Duodecimo dopo /"

VndecimotralaDiapafouF.F.G.a,\^.c. d.é* e.percioche e diuifa dalla chorda a in due

parti arith?neticafnente:(^ talmodo h piùgraue deltVndecimoper una Diatefiaron : ér

delDecimeper 'vn Tuono.Ondeper la DefinitioHefa DiapafonE^e con lefue chordeme
z>aneuiene à contenere ilDuodecimo modo.Etperche eliofuccede immediatamente dopo t

yndcci?mfecondo lordine df à gradi delU modi:pero dico: che dopo tvndecimo modo

habbiam»
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habhiamo ilDuode ctmOiacctmodatoficùndolprofofitoXtfer talmanierafecondo Upro^

fofiaybabbiamo ridutto in unoper ordine li Modiprincipali con li Nonprincipali:^ ac-

copagnMoliinJìemefecondo Cordine numerale^gradi loro: come ui douea dimojlrare.

^DKi, ^tt^ejìa efiata una lunga diceri', a aprouare^ dimojlrare una cofaper féfiejjk

apparente ^facile:ma perche l'ordine della ScienT^portaqueflo : pero hfógna conten-

tarci: et ioper ?nemi contento:percioche uadofcmpre imparando qualche coja dinuouo.

MapaJJatepiu oltra:fe altro non hauete^che dirci . (7 1 s ^.Cofiuanno le cofe dimcftrabili

Mejfere:fe beneauami che ellefidimoftrino j p toccano quafi con le mani : (^fonofacili*

K^coltate adtmque quelloichefegue^*
*

* f

PROPOSTA XXIL

Potiamo dfmoftrarc,che tutti liModi principali fono collocati

tra le Tredici più acute delle Sedici cnorde moftra tedi fòpra

.

['

\L K V. Credo che queflafi Smoflreràfacilmete:per quello,chemipar di uedere.

(7 1 o s. Credo che non ui ingannate:pero diremo.Per la £^intadecima definì-

tione^che hoggiuiKbdato: Modoprincipali quello^cheì contenuto traUchor-

de diuna delle SetteJpecie della Diapafon^ diuifa harmonieamenie da una chorda mezjt-

wa in una Diapente,dr in una Diatefiaron : Ma,per la Vndecimapropofiade chorde della.

HiapafònC (^ c:D et d:F &f:G etg:fimigliantemete della a^ aafono in talmaniera tra

fnez.ate:percioche le chorde dellaprimaJpecie della diapafon C cf efono diuife dalla chor

da G in una Diapente C é' C'& in una Diatefaron G ér creila dellafecondafecie D
fjr ddalla a in una Diapente D& a:& in una Diatefiaron a cjr d.^Quelle della ter\aJpecie

'Be' ^ dall'i tj in una Diapente E (jr^ : & in una Diatejfaron \^ é" e,Cofiquelle delia quar

ta f é'ffono tramenate^ diuife dalla chorda e in una Diamente F& c:& in una Diate

f

faron e <&f.Quelle della quintaJpecie G é'g in una Diapente G drdi& in una Diatejjaro

d^ gialla chorda d» Finalmente quella dellafefia a^ aa dalla e in unaDiapeteaete:

€tin una Diatefiaroe& aa.Onde le Diapafon C,G.& c:D.a/& d:l.)si^& e:F.c.&f:C. d. et

g:.co la a.e.et aa,ciafcheduna daper se contengono uno delli Modiprincipali et Autentici,

Ma la chordagrauisfima della primaJpecie e la C:et tacutisjìma dell'ultima e la aa» et

iaCconlaaa^nonlaJciandodaun canto taltre chorde mez^ne , arriuano al numero di

Tredici chorde:etjòno lepiù acute di tutte le Sedici chorde date difopra nell'ordine

già mofirato:^^dunque tutti li Modiprincipaliér ^^utenticifono collocati tra le Tredi

4Ìpiù acute chorde delle Sedici già mofirate :come ui douea dimoftrare » ^dr i . Stk

bene
:
feguitatepurgU altri

:
fe'luie in piacere* Gioì, Voglio per o^niwutdo : perii

jfsoltate^*

PROPOSTA." XXIII.

Potiamo dimoftrare tutti li Modi non principali , ò piagali

,

cfTcr collocati tra il numero delle Tredici più grauidelleSe-

dicichorde già moftratc:

^ ri * 4 A

T che queflofiaueroicofilo dimoflro^Per la Sefiadecima definitione di queflo no-

firo ragionamentoiilLModo nonprincipale- oueropiagale e quello:che è collocata

tra le chorde di una delle SetteJpecie della Diapafon , diuifa arithmeticamente

Ì4 una meT^na chorda in due modulatiQniyin quella della Diateffar9» pofta nel grane:

&itt
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ér if» qMcÈa deUa Hidpentè fofia inacmio

.' Ida le Btapafin r^ G •^^ rf .- Ij^ fcj : C
t^e:D(jr à:E ér'f^y^ Ter^decimdfrosolia dihoggvfom diuifeàcotalmodo:Adun
queU nominÀte Diapafon in cetatmaniera diuiJè,fino Medi Nonprincipali,ouer Plaga-

a.Ma la chordagraui^ima delprimoelaV :& qtteUa,che e l'acutiftma dell'ultimo, e la

e: é' dalla choraa Tfno alla chorda e,computando le mé^ne:firitreua ilnumero di Tre*

dieichorde : é'fi'io lipit^g^^^i di tutte quelle^hefonocontenute nell'ordine delle Sedici

già mofrate : K^dunque tutti Modi nonprincipali : ouer Piagalifono collocatitra ilnu*

mero delleTredici piùgraui delle Sedici chordenominate , Etquefloìquelh « eheuidér

nea dimoBrare . Aquefla aggiungerò: chc^

PROPOSTA XXIIII.
'

Le Chorde de tuttUi Modi interamente abbracciano tuttolnu-

mero delle moftrate Sedici chorde

.

i.

T coji la dimoBro . La Diapafon Té'G,per la Ventefimaprima propofià diho^
gi :più etogni altragraue, contiene ilSecondomodo :^laaetaa ^ogkaltra pin
acuta contiene tvndecimo.ettaltremé^nepoi contengonogli altrimodiper ordi

ne . LMa la chorda V :per la Decimaottaua : et per la Ventenpma prima di hoggi :

è la grauifima di ciafcheduna delle Sedici nominate : etlaaa: perlaDecimafit'

tima etVentefimaprimafmigliantemente : } la acuti/^ima. {^dunque le chorde di tutti

li tj^todiinteramente ahbracèiano ilnumero dette Sedici nominate; comeui douea dimth

firarcA^vy r \.Sta molto hene:et mipiace oltra m^do lafacilità dì quefiadimofiratione.

Gì OS. Oltra di qneHo uifofapere : chcj .

'-
" •

PROPOSTA. XXV. 1%.

La Modulatione di ciafcheduno dclli Dodicimodi fipuò trafbor

\. tare più acuta,ouèro più grauc per una Diapalòn : oueramcn-

te fipuò far più acuta per una DiateiOraronippiù grauc per una

Diapente.

lanoadunque le Dicefette chorde diatonichetcomeneUa Sefiapropofla dihoggi^t»

A^.C,l>.E.F^G.a .b.\s^.e.d.ef.g.à' dd' le quali contenghino licinque Hexachot
di : tra le qualifiano r.A,^,CM.£.F.et G la ^inta^ecie della Diapafon,diuijk

\
t^. C. D. E. F. G. a. h, \n. e. d, #. f g. aa.

\*

.ì

i

J I
r

^

^ I

T

^̂

^

%3 'S «3 s
Sii - g

«

.i.\;'

. A '*

1 % . %'

^ »

*^
v . »

Tuono*

"^-Ar
'\ \r^

i\

dalla chordaCper la Ter'^^a decimapropojfa,in arithmetica diuifione:di maniera ehi con

tenga la modklatione delSecondo modo . Dico,che quefta modulatione fipuò tralp9rtar$

fiMuerfotacutopert/napiapafinjrM kehorde G.4\cMfMg:percioshefé noiporri-

Dà me
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•mùiachoriacftrUchùrddim^a^s ,* chediMÌda artt^mitiatmenfe quefia biapafhtì'j

nmefaUCU prima Diapafon in dueparti i dee in una Diateffkron G & e pcftanel

graue.-ér ^^ "^'^ Diapente e etgpojìa in acuto : hauerremo tanto tra le chorde G, a. h,. et

e di queftaja rnodulatione dellafrima(peete detta Diatejfkron: comeJìha tra le chorde r.

^X^.et C di quella . Et tanto la modulatione dellaprimajpecie della Diapente tra le chor-

de eJ.e.f.etgdi queftafeconda Diapafon i quanto tra le chorde C.D.E.F. et G dellapri-^

ma . efendo che tanto in una delle dette Diatefàrofmodula dalgraue allo acuto per due,

'tuoni et uno maggior Semituono: quanto neltaltra , Et coftanto ^ modula dalgraue

all'acutoper tuonoj tuono» et uno Semituono maggiore et tuono in una di ejfe Diapente: C9

mefimodula nell'altra.Onde tanto uerraad efere la DiapafonX et G della ^^uintafe^

eie-quanto la G etg : perciocjie ,per là Settiina dignità : quelli interuallifichiamanofi-

miU,chefono dafimilt termini etproportioni contenuti . il perche efendo li termini deU

l/iprima Diaj^a/on moflratafimili a quelli della Secóndamon e dubio , che tra loro non Uf

può cadere differen'^alcunatfénon di graue et di acuto» Pero efèndo la G et g diuift

arithmeticamente dalla e: ficome e diuift laT etG dalla C: et efendo l'una et l'altra Did

pafon della Quinta/pecie :feguita anco»per la ^jiarta decima definitione dihoggi,che

tanto luna quanto l'altra contenga il secondo modo:Maperche la Diapafon G etg è dijÌA

i^e dalla-Di'apafln T et Gper una Diapafon intera:et quello chefimodula in quefta >fi ptto

tiamdio modulare in quella :pero dico , che la modulatione delSecondo modofipub tra-

furtarepiù acuta: oueropiùgraue ( quando la trajportatione fifacefè alcontrarioj

per una Diapafon - Et quefia ragione può anco fruire a dimoflrare:che tra la nomi^-

fiata Diapafon r etOharmonicamente diuifa dalla chorda D contenera l'iftefh moio,che

e contenuto tra la Diapafon G etg almedefimo modo diuifa: mutandopero nella dimosìra^

tiene quelli termini^chefono necefarij di mutare.et queftofara ilNono modo^comep la Vn
decima fropoflafie'dimofrato.Etperche in quefta maniera ogni Modo^fia qu4{fi*t(lglid9

(comefcedoneproua» chiarametefipotrà uederejfipuò dalgraue all'acuto:et dallo acuta

Mgraueperuna Diapafon rrafortare ': ieri dico» che li modulatione di ciafcheduno

detti Doaicimodi
fi
può trajportare più acuta,ouerpiùgraueper una Diapafon . comepri'

miefamente ui dòuéa dimofiràre . c^lapér dimoftrarut , che tali modula'tiohifipbfòf^
'iralportareper una Ciatefàronuerfe l'acuto:oueramenteper una Diapente uerfo ilgraue:

fiano le chorde C.D.i^.jF.G.a.\:{,& Cile quali contenghinq la modulatione delPrimo modo:

^nd<» tali chorde diuife harmomcaniente dalla chorda C^dicct^che etiamjia dalla Dnapa.

jonF.G.a.bs.d.e:etfJiì!Ìfa dalla chordac à cotalmodé.potiamo hauere la ifefa modula-

tione:efèndo che tantofimodula nella Diapente F.G.a,h.& e di quefta Diapafon per tu9*

nojuono^Semituono maggiore,^ tuono:cemeì manifefio:quanto nella DiapenteC D. E.

^^.G:di quella. F/ tantofiprocedeper tueno,tuono &• Semituono maggiore fiella Diatefk

ron C.d.e.&fdella Diapafon E etf: quanto in quelUtnella Diatefaron G-, a. \. et e: cioi

tiellaDiapafonC et c.tj^aperche.per la Seftapropofia di hoggi:tanto la Diapafon C D.

V:.V.G.aSi^.acfe laprimaJpecie: quanto la F.G.a.b.c.d.e.etf:pero,per la ^uartadecima

definitione di quefto,dic.o:tanto quesìà contenerle ilPrimo moao:quamo quella.. Etpercbe

la DiapafonE etfper la Vefitefma di hoggi:e più acuta della Cete di una Diatefaron. et

quella modulatione,chefitroua netta Diàpafon C et cfitroua anco netta E etf : pero dico,

che la modulatione della Diapafon C et efipuò trajporiareper una Diatefaron più acuta

nellaDiapafon E etf.Maperche tali trafortationifipofonofare cofnmùdamentepcrjut-

ti li ModifColfauore dellHexacordo Synemenno-pero dico,che la Modulatione di ciafhe-

dtìno detti Dodici modifipuò tra/portare inacutoper una Diatefaromcomefecondariame

teintenàeuadi dimoftrarui.Et che tali modulattónifipofino trajportare uerfo ilgraue

per una Diapente\cofìlo dtmofiro . Sia la Diapafon a. i^,c.defg.et aa:la quale diuifa bar

monicamente datta chorda tjcontenga Umoduìatione deltVhdecimo rnodO'. 'Drico7chè ta^

le modulationefipuò traforre anco uerfi ilgraue netta Diapafon D,E.E,G.a.b cet dxper.

fioche diuifa almedefimo modo dallachorda a harmomicamente in dueparti: quella mo^
duUtioneiftefa contenera Upiapente D.E, F,G.e$ 4;she conieners la a.b.eJ.et e : etpen^

fuetti
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quelli ifiefì interuaUi moduleràU Hiateffaron t.f.g.& aa:chefimodulerà ancoU DUttf
jfaron a^.cé' d.Mapercheiper la Otiaua definUione •' &per la Sejlapropofia di hoggidd

Diapafona& aaè della Se/Ufpecie: CT anco laD&dè della Sefia/pecie:drl'una cir l'al-

tra diuifa harmonicamente contengono l'Vndecimo modo:<& cjjèndo^perla Settima etper

4a VentefimaprimapropoflajaD & dpiu graue della a& aaper una Diapente .-pero di-

xoichela modulatione dell'Vndecimo modo e trajportatapiùgraueper una Diapente . Ma
perche à quejio modo (ìpuo tra/portare qualfiuoglia modulatione di qualModofi uuole:

come dallaproua manifefiamentefipuofimpre conofiere :pero dico:che la ^.Modulatione

di ciafiheduno deili Dodicimodi fi può fare ultimamentepiùgraue^per una Diapete.La
modulatione adunque di qualfi uoglia {JModo dclli Dodicifipuò trajfortare più acuta,

oueropiùgraueper una DiapafomOuerofipttofarepiù acutaper una Diatejfaron:Ouera

mentepiùgraueper una Diapente. 'Et queHo ì tutto quello,chefecondo la propofta , dima-

- Hraruidouea.Ci. hw. Noi altri Organifti lofapiamo,quantofiadiutile quefte trajpor-

tationi : & comefipofinofare .Etfé bene la prattica ci infegna cotefla cofa : & che

Meramente io lafapeua contai me"^ : nonpero mi ha dijpiacciuto uedere cotal dimo^

firatione dipendere dalle dimoflrationifatte per inna^. /"k an . Voihauete hormai

M. Giofejfo dimoftrato tante & tante cofe : che mipenfio j che poco più ci debba re-

fiare in quefto fatto da dire . Onde ejjendo Ihora tarda : & hauendo io da fare alcu-

ni negotij:percioche domatina à buon bora partire uogliamofé altro ui refia da dire, non
perdiamo tempo:ma ueniamo alfine dellacoJa.G io ^.Ancora chefipotrebbe oltralecofè

dimofirate^ragionare & dimofirarne molte ^ltre.-tutta uia hauendopropofio ( fecondo'

t

mioparere ) quello che mi pareua efierepiù neceffario:& toccate tutte quelle cofie, che mi
hopenfato efiere utili da dimoflrare in quefia Scien'^inon aoglio aggiungerui altro. CMa
quefiapropo(ìa,ui h)) dimofirato , chefaràper la c'hclufione di tutti quefii nofiri ragionarne

ti:ne i qualifé ui haurofiatisfatto,rendetegratte al Signore Dio benedetto:datore di tutte

le buone& Ottime cofe.Se ancoper auenturafuffe auenuto ( cofa che potrebbe efiere ) al-

tramente:imputatene ilmiopocofapere : percioche ui ho detto in quefio fatto tutto quello,

cheper me daruifipotea.fin"^ difiimularuiiO tener celato cofaakuna.Et féperforte ha-

ftefii mancato nel dichiarirui alcuna cofa^per cagione di breuità.etnon coficompiutamen

te,come defiderauate ui hauefie fatisfatto:nonaubitoichefehauerete a memoria quelle

cofeJequali h))fritto nelle Isiitutioni harmoniche:etfé uederete quello, ch'io ho dettato

nellibro , ilquale ho intitolato il perfetto mvsico.'ì^ nelli svpplb menti
M V s I e A L I ; non nefiate dogni dubio, che uipotrà occorrere , ottimamente ifiruttitPer

Cloche e impefiibile dipotere in unafiata e/plicareperfettamente le cofe . Laonde effèndo

hormaifiancofarofine almioragionare.D tsi,£ molto bene ildouere*Mafi ben ini ricor

do M.Giofefi^o iofui quello,che ui hàpromoffò à quefia imprefit:&fi bene &fiientificamen

te haue 'e ragionatocon molta coppia delle cofe della CMufica.che oltra thauermifiatisfat

to in particolare:in uniuerfiale ancora tutti noifichiamiamo contenti , Etio ui prometto

ditenerne perpetua memoria , & di haueruiobligoperpetuo.-efièndo che hauete tocco &•

rifiolto tanto bene tutte quelle cofé, le quali mi dauano noia &fafiidio:che non hopunto ca

fa alcuna più da dubitare . Btfé uerrà tempo , nel quale ui pofia dimoflrare confat-

ti^ quanto queflo mifafiatograto'-ue lofaro uedere . Onde al prefinte nonpoffofare al-

tro , che ringratiarui . (7 i o s . Io fondebitore a tutti gli animi nobili & uirtuofi

,

come e quello di V.Signperb non uoglio che tra noi uifia altro obligo,che di amore . Perciò^
' che amado io lei:rectprocamet€ defidero che ella mi ami.D-E %x.Aqueftofarofempre debi

tore.C L Kv.Anch'io uifon in quefia ^arte debitore'^et quefio debito non fiocome lo potrò

mai,nh dicopagare:mafiiemarc.G i o s.Con queltifiefio me7^,ch'io ho detto alS.Defiderio,

farete atto afare iltutto:ne uoglio, che altro ui concorri, /"ras. Horafiamo entrati nel-

le ceremonie:^ nelle belleparole:(^ Dio ilft,quandofidaràfine:pero uoglio anch'io bre-

itemente ringratiaruiM.Giofefio della uofira cortefia . Etperche dimane a bon'hora fia^

moper motare in barca tutti,0' colSig.Duca nofiro ritornarfene a Ferrara : uogliopre-

garui,che doue uoi uederete,che iofia buono afaruiferuitio\chefenz,arifietto alcuno mi

Dd 2 MOgliate
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*''^ ^aie cómmandare.Et à uoi MeJJère diro ejfirtandouhche uiuiate allegramem€:pregJt
^^**^

di tenermi (^conferuarmi nella, uofiramemoria. >4dri. Copfaro Mejfer Francc-

-Z^*' mio: ma bafciaretcui prego la mano afua EccelUn^ in nome mio:cJr uiprego di nuo
*"' k mantenermi uiuo nella mt moria di quejlo Signore . Onde andarete al buon t/iaggio,

^ette adunque quejh ^ altreparole da unaparte é" l'altra dolci (^ amoreueli: eia/che

^uno dmotpartttojh tenne quellaflrada > che lo poteffifacilmente é* prejìo condurre k
far qualchefuo particolar negocio inanti cena, Htcofi quifu

II fine del Quinto & Vlcimo ragionamento :

à laude & gloria del nofìro Signor Dio .

dattore di tutte le grane.

* -.,

*

\ ±

^ ^

* * *

P

fr + 4 »

*•
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TAVOLA DI TVT
^ *É

^?-

LE COSE NOTABILI
CONTENVTE NELU

Q P E R A,

^

D R I A N o FttiUaert maefìro di

capeUa della lUuflriff.S.di f^ene-

tia , I ^Studiò à Tariggi in Legge,

£.1 1.21I. fucagione del fìudio

deW^tttore nelle cofe della THu^

fica* - ir,

^ggiiingere acqua ad acqua di una ijìejfa qualità no

genera unmiHo, '

148
^^giunto il Tuono maggiore alla Diatejfaron fala

Diapente, i^^, il Tuono maggiore ,oucro ilmi-

nor Scniitiiono allaDiapenlc^non fa conjònan^a

alcuna* i;g
^Ifonjo d'EHe Duca di Ferrara uiene à Venetiaiérè

riceuHto con folennifiima pompa dai Sig»ycne~

tiani. • '
\

angolifatti da due linee rette nel Semicircolo fono

equali.
'

161
animali che non refpirano, •

1 »

amichi poteuano in due modi udire il Ditono &I0
Semiditono.i.TSlopalfaronola Quintadecima HO'

ce,ne Li Quadrupla proportiane.j.'^on inteferoi

luoghi& Siti delie confbnan\e. j , 5 .tfo.T^or cofi-

derarono altra diuifioneharmonica,che quella del

la Dupla.óoJn qualmodo denominarono te Pro-

portioni.Sf^.^ttribuironola Ragione de numeri

al Q^atcrnario.^C.Tofero la Diate^aron nel nu-

mero delle Confonan\e nelle loro Compoptioni,%%.

QualchiaTìiafero Maxima& perfetta barmonia.

j 1 1 .Perche faceffero duegeneri del Tentachor-

do.& tre dello Hexachordo . 214 . T^Uedimo
jirationi de i Generi,perche toifero il Tclrathor-'

do^non altronumero di cborde.z i ó.Tcrchc i«-

cominciaffcro la prima jpecie della Diapafon nella

chorda.^. 171
^ntigenidafonatore di Tijfero. i6^
A-aUH!s<i quello chefta.& ilfuo officio^ 1 6
A'-»»4«A^«T« quello chetano. 196
A^-aort/^ii" ijHcllo che uoglia dirc.9 5 .Quello chefta,9 5

.

178.£ minore del Semituono ì/uggiore, 178
^rijlotele molte cofe altruifecefue. 8.dama la Dia-

pafunfolamente Confonan\a perfetta, 169
»AriHoJfcno come diuideua il Tuono. 165
^rithmeticaprogrefione quando fi faccia. 2 4
^rithmetici qu elio che conjìderino, 9
Urfenale de i Sig.yenetiani, 2 54
.Arte della THufìca da qual parte è detta Tratica. » 1

.

^rti di Quattro maniere. a i

^firologiafuppone la natura del Circolo celeBe con^

fiSìere nellafigura circolare,comprefa daunafo-

la linea, i ;
.AttiuayO prattica chefine ella habia. a i

Ruttore non uuole e/fere de^ruttore delle cofe de

gli .Antichiimapiù prefio renderlefacili.!']!.Ter

qual cagione non habbiauolutopajfare ilnumero

delle Dicefette chorde nelle dimo^ationifatte nel

Quinto ragionamento. 178. 179
A'E'"V*T« quello che fiano, 28.

C^ .Agione che mojfe i Vitagoricià dire , che quelli

^^ Snterualli che fono minori della Diatejfaron

fiano difonanti.^.Tropria delno rejpirare qualfta.

1 1 1 /Per che l'autore non hahhiauoluto trappaf-

fare il numero di Quindeci chorde nelle fue dimo~

firationi. ti ^. Delia Vartecipatione fatta nella

Quinta parte innati l^altre dimosìrationi.2 6 5 .Che

muoue l'autore à porre altro ordine nelle Specie

delle confonan-{e. 1 70
Cagionipiu note alla T>{atura.i^. .Addutte daWjf»

• tore diporre altr'ordine nellejpecie delle Cofonaii

\e femplici:& nelli Modi. 270
Canna di Organo più che t fatta curta più rende il

Suono più acuto, 148
' Cantilena quando diletta j ouero non dilettaida che

nafte, 4.

Cannoni compofie da Tilodernìper chromatiche,& no

fono.& perche. . 23 tf

K*»««ti"i' quello chefia:& ilfuo officio. 16
CauatoilTuono maggiore dalla DiapctefreSìa la Dia

teffaro:& qHa cauata da quella^refia il Tuonci^^
Cauato il Ditono dalU Diapentc,reHa il Semiditono:

& lo Semiditono cauato reSìa il Ditono, 154
Cercatrice .Artejchcfine ella habbia. » l

CcretaniyO Canta in bancofanno profefSionc di Can-

tar ucrfi allo improuifo, a i o

Chordafonoraé buonaper conofcerla ragione delle di

ftan\e de i Suoni l'uno dall'altro.3 2 . 7de\ana prò-

portionale come tra due date trouarftpojfada qu*

iepartifca il Tuono in dueparti equali. 1 óo.Quan

do inutilmete fi aggin nga in uno iììrumcnto. 157.
Verafinale dclli Modi qualfia. 278

Chorde unifone riputare una ebordafola.t^lì.StabiU

qualifiano.i i ^.Stabili quatc in ciafcheduno delli

tréCeneri.i$ i.Mobili qualifiano , a t $.?tìobili

quante fiano in ciafchedun Cenere, asa.i^^w-

Dd j frali
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tfdiqHdif:am\ . Ii8. '^tutrali quantefiano

in ciafchedun'deUi tre Generi . »52 . Delle di

ùiftoni Diaconica & Chromatica in qual modo

tunaaWaltra correJpondinotii^^.Z'^'^.Finali del'

li Seimodiprincipalefono comuni con quelle delti

'ì^principali.i'jS* joo. Comuni al Diatonico&
Chromaticogenere.% i ^.i^^.Quatojianopiu acu

te quelle diuno Modo,che quelle di un*altro. 30J.
go^,DeUi Modi principali piuacntcdi quelle del

lilSion principali per un:i Diutc{[aron.io^.Detut

tili Modi abbracciano tutte ie Sedici chorde.jo^,

Chromatico genere fi ferite del Semituono maggio-

re. .9'}.Quello che fia. - 114
Chromatisli dejiruttori della buona Mujìca.n '].Quet

lo che ojferuino nelle Compojttioni loro»213 ,Sipof

fono comparare ad HeroHrato. 257,
Cinque Sefquiottau't nonfanno uno D:ipìo, 77
Claudio merlilo daCorreggìoorganifafoauiJìimo. i,

Cognitione della T^tura^& T^loslra molto dia erfe, a

TS 'Delle Cofe della Mujìca nonfipuò hauerefe no

col mcx^ de i Corpi fonori • 1 o

Colore intorno al Sono quello chefia. ao
K(>;i* quello chejta : & di quanta proportione era

apprejfogli u.4ntichi.9%. 1 1 1 . 1 óy.zóy. Di donde

ftacojt detto.92Jn qualmodo fi accomodi allafua

froportionefopra una chorda. 1 7 S .Minimo inter-

uaUomuficale. 188

Communi parerif TUafime dette A'fi«M«*« 28

Compofitionifatte da Moderni per Chromatiche&

nonfono. ... 2^5
Compofìtionc del Monochordo regolare Diatonico,

a I ^.Del Monochofdo regolare Chromaticoiiii,

Del Monochordo regolare Enharmonico. 21^,

CompoHofi rifoluc in quelle cofe femplicit delle quali

fi compone, :
."

. . . 28

Concliifione contingente quello che fia:& per che è

cofi detta, . - 12

Confdcrationefopra il Tuono diuifoin due parti de

.AriHoJfeno et da Filolaot ' i óó.tóy

Confonan^a quello che ella fìa.9, [0.85 .Trimieramen

teconfderatadalMudco.Si.Et Difonan\a fono

due ejìremi nella Secodafpecie degli Oppojìti.^j,

Di ditejpecic.%i.Vropriamente detta.%$.Commu~

nemente detta. Si^. Semplice raddoppiata non dà

nettifuoi eHrcmi interitallo alcuno confonante,99.

Confinante nella Mufica hanno i lorogradi. 4. Ten-

gono quei luoghiyche tengono le lor forme traimi

vieri.^.Mufìcali come nafcano.6.Dellaprima ma^
tcriafono tutte Molteplici,ò Superparticolari,^^

.

Della Seconda maniera fono tutte degli ultimi tre

Ceneri diproportione.%^.Di dueforti.%'].Sempii

ci qualifìano. %j.Co?fipoHc. 87. Tutte cornei'una

all'altra ne i loro luoghiJtfoggiunghino. 1 9^. Dia..

pafonyDiapcntCjC^DiateJfaron quante fiate Jì ri-

troiiino nelle Qimdecichorde Diatoniche . 254,
Ff quante tra le Chromatiche. 157. tX quante tra

le Enharmoniche.z'i g.cuiato allaforma lorofono
immutabile-.raa non quanto agli accidenti» 27 1

t

Contemplatiua chefine ella habhia. - 35
Contingente quello che/ta, .12»
Continuare due più mterualli fimili di proportione

1^uno dopo l'altrojcomeftpoffafare. ^^.Quer che
' ftano differenti diproportione. 3 5
Cotfharmonica proportionalita quello che ella fta,\ %
Contrari^ di due maniere : mediati& Immediati :&
& quello che l'uno& l'altrofia, 8j

Corpofonoro qllo chefia.2Z.E'diuifibUetinfinito.$6

Corpi Sonori qualifiano. '.
, 2»

Corpo Cubo comefa copojlo, 1 1 1 .QuéUo che fta,\ 1

1

Corpo perfetto conHa di tre interuaUu 1 1 j

Corpi celeHifoggetto degli^Hrologi, 1 5

Corrolario quello che importi. 1 3 j

Coja che raddoppiatafta equalcad un'altra : è la fua
. metàintera. ^z.Che raddoppiata trappajfaun'al

tracofa,eila€piu dellafuametà.^z. Cheraddop-

piata non arriua atto intero di un'altraiella nopud

ejferelafuametà. 5^. I^dicolofa ojferuatada i

moderni. 213
Cofe in tre modi confiderarfipoffono. 9. Che nonfono

mai nella mat€ria.9.Che uniuerfalmente non fono

nella Materia.9.Che cadonofotto la Scienza Meta

fifica.9Xhe nccefariamentefi trottano netta pro-

poHa. t6. Che nonfitrouano molte fiate in molti

Theorema. i ó.Ch'appartegono al Dato . i-j.Vo^e

in atto netta Mufica nonfempre reftano,%\ .Chefo -

no ad un'altra cquali,tra lorofono equali $ i . Che

tra lorofono equaliad una iHeJfayfono cqualmen-

te Molteplicijo SuperparticoUri,ò di altro Cene-'

re.$ i.Chehanno i loro tutti eqùaliihano ancotra
' loro le parti equali. j\

Cortfirutione del Monochordo Chromatico, 211
K-r«T«n quettochefia-.&ilfuofine, %i
Cubo quetto chefia. li%

D
T^^to quetto chefia. 1 6

^"^ Definitione è il me\o della DimoHratione. 8. 1 8.

9i^.E'quettaiCbe cifa uenire incognitione detta co.,^

fa.f>.Quetto che eUafia.9. Si piglia in luogo detta

Defcrittione. io. Chefipone netta Dimoftratione

qualfia. 1 o.Ditrefortiicioè Materiale , Formale^

et Finale . i o.Dclla Dimo^rationc di ducforti.i^.

Detta DimoSìratione dal Fine& datta Materia, i j .

Dette cofe non fipuò dimoHrare.i^.Del Suono da

tadaBoetiono è alpropofito del Mufico. 19. Di

Euclide del Genere.ZÌI.Del modo. Z'j^.De tutti li

Docimodi. 27$
Definitionifono differeti per la dìffereT^ dette cofe. 8

.

Ter qual cagionefi poganoinnanti ogni altra coft

nette Sciente dimofiratiue.v%.Quelche fanno»\%

Dcfcritione quetto chefia. p. Si pone atte fiate in

luogo detta Dcfinitione. .
i o.

Detto d'.Antigenida cotra Ifmeniafuo difcepolo.z 6 j

Diapafon prima confonan^a.^.SS.Elemento di tutti

gli altri Intcrualli.^.FJfer comporta di Tuoni &
di Semituonino è mal dctto.ó.QueUo (he fia. 8ij>

Tra l'altre confon iin\c tiene il prii/jc luogo. 8i?.

Trcf

j

^
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^ref^i dal vtn(ìco per il Tutto diuiftbile. 88.'"

JP/H d'o<^m dtra cognofcwta dal fcnfo .pi. Come

tuJcaAot.Mmor dijèi&- Maggiore di cinque

Tuoni maggiori, x-^o-QiiatiTHoni c^ Semituoni

fumcngiZ*^ ^o^ Cùujcrnam liiolata quella con~-~

fmair^chc à Icis'accoìnpagna. i ^i. Regina de

gh nitri int:YuaUi. i? 7. » 1 5 , Detta da ^rifìotele.

Ci-nfonan^a perfctta.ióg.Hn SetteJpccie . i5p-

ItKgni lempei'amcnto rcjiancUa fiia uera forma,

^6^,7^nn[ìp!:ù alterarefen\a offefa deWydito,

%ó6. Ó^vidujìa delta h^rmun'carncute , ouero

arithriìcttcamcntc dnnfa-i.-}^'Qitaiite fiate jia co

tenuta tra le Diccfcte chorde temperate^ ipi. j

Diapafon col Ditono.
_

9i
Diapafon diapente qì4cUo chèfia, Qi.Da che nafta.

1 i^^.Quanti Tuoni& Scmituoni contenga, i^j.

l>iapafvn diateffàron qual confónan\a(ta. 141. E'co

fonun^a,fecondo ilparer di Tolomeo.& Dijfonan

\afecondo iVitagorià,
'

14*^

Diapente quello chejìa,% S.E'la maggior partefatta

della Diapafon harmonicamente.ÒS.l^eitaegrata-

dal Ditono& dal Semiditono- i o^.Q^anti Tuo~

m<^ Semituoni contenga.i ìiXomc nafca. \i^*

Quanto, resìafciema nel tempcramtto de gli ijiru-

molti. 1 6 y. Di QuattroJpccie, 170. z'jj. Quante

fiatefia contenuta tra le Dicejfete cho rde tempC'

ratc.i')^ .7{on baluogo tra la Ter^a& la Setti-

ma chorda. 495

D.:ipente&Diatejfaroncomeinfiemcnafcano . 99-

Colhcate tra le maggiori Sn^erparticolari. 1 00

Di,ifcì}ifnuqucUochefia. :
'' ' ' ' - 'S>8

A; 'rn^* quello che importi. . ^

Diau(fjron quello chefia.^^.E'la parte minore fot-

tahar/nontcameme della Diapafon.^S. Tofla nel

numero delle Confonan7^c.%%. E'confonìn\a per ^

fetta.'ég.^ù.Hauuta apprcjfogli .Antichi per co

,

Jo«d«\^. i. S8.S9 Quanti Tuoni& Semituoni co

tet;gj, I j I .Come fi accomodi aliafua proportione

con la Diaptte& la Diapafon infcieme. 193. Q»a.

toft accrefca nella Tartecipatione. z6-].Di[rc.

fpecie. 2 70. 2 7 j . Quantefiatefia contenuto tra Di

cefette corde temperate. 29^.TS{on fi troua trala

Settima & la Decima chorda. ' ipj

Diateffaron & Diapente comcJn(ìcmenafcano. 99.

Collocate Tra le maggiori Superparticolari. 1 00

Diatonicogenere quel cficfìa. » 1

J

Dichiarationedt du£ forti nello ejplicar le cofe deU

laMufica. 9
Aj,^„queUochcfia . 96.1 6'^.i6'j .Di Filolao pita-

gorico. f}6.Trincipio& Elemento degli InteruaUi

muficali, 96. Minore Enharmonico quello chefia.

96.E'Minore del Semituono Maggiore. J79. Di

ManianQcapeUa.i66.Tritcmoria.i6ó.Tetar^

ternaria.
_

*'^^-

Hìfferenr^t- quello chefiafecondo imatbcmatici, 14.

Tra il Diatonico& Chroviaiuo genere confifie in

unafola chorda, ti i.Chcè trala partccipatione

fatta nelle Iiiitutmi& fiella delle preferiti ^^~-

"^ moHrationi.
4 ^4 ^* P

12 r

Difetto di quelle Copofitionijcbepoco dilettane, 4.

Dimanda di f^itelione. 148
Dimofirationefa la cognitione della cofa, 8.11 .E'ado

ferata da ogni Scienza. 1 1 .E'comeuno iSirumeta,

che necoducealSapere.n.Totifiima qualfia.i2.

Cagiona innoi il Sapere. • t.Chiamata^ priori et

Vropier quid, i ^ x^A'pofieriori et Quia,queUo che

fia, 1 j .Della Vrima propoHa del Uh. \ . di Euclide

l'j.Della Tartecipatione,o Teperamè'to degli In^

teruuUi degì'Ifirumetiritrouata dell'autore.! li

DimoHrationi dipendono l'una dall'altra. 5 8. Trime

fono dette Elementi dellefequenti. j 9
Dimoflrare la uerità di una cofa cantra alcuno co mo

deJiia,non èfu ori della bona crean\a. 161

Aitfirii^i quello chefia:& ilfuo officio, 1

6

Dire Tripla& dire Dupla fefquialtera , non è dire

ima proportione ifieffa. - 9Z

Difdiapafon quello che (ìa.9 1 .Confiderata dagli^n
tichi copoHa di due Diapafon.9 i.Come nafca :&

J quanti Tuoni& Semituoni contenga, 145

Difdiapafon col Ditono. 9 ^

'

Difdiapafon Diapente P*

Difputare nofipuò cantra queUijChe negano i Trin-

cipU. '<^

'

DtJfonà\a e cetraria alla Còfonanyi nelgenere de gli

Oppofii:%i.Et Cofonà\afono come duee^rcmi nel

lafecòdafpecie degli oppofiti: 8j . Quello che fia.

%^.Mtuttopriua della legione de numeri. 8$.

Hauer I\agion de T^imeriyCome s'intenda. 86

Ditono po^o^aori delfm luogo naturalefa trifio ef
"

feito.^.Collccato nelgraue dalla Catilenafa catti

uo effetto.^.Vosìo nello acuto diletta.^. Et Semi.

ditono poHi nelgraue perchefiano tanto pocogra

ti. $.Quello chefia,90.Seruè algenere Enharmo

nico.QQ.yna delleprime parti della Diapente'. &
deliefecode della Diapafon.90.Et Semiditono co-

me nafcano, io^-QuantiTnoni& quali cUenga,

• iio.Come fi accomoda alla fuaproportione.i9\,

E'minore di dite Tuoni Sefquiottam per un Coma,

191.Et Semiditonofono anco del Diatonico gene

• re.% I i. E'contenuto nella fua itera forma nella.

Tartecipatwne. ^66

Diuerfità delle Sciente nafce dalla uarietà delle cofe»

'\ che trattano. - ' 9'i4

Dinidere qua'.fi noglia interuaìlo in due , più parti

equali come fi poffa farcii 60.1 6^.La diferen\a

. del Tuono in due parti equalit non è la Bagola di

trouare li Semituoni. i']6

Diuifione Del Tuono uanamente fatta da Michaele

Stiffelio,& da Incoiò tartaglia . 158. Di qual fi

uogiia Interuaìlo in più parti equalijcome ftpoffa

fa re. i ó^.Dcl Tuono fatta da .AriUoffcno uana-

vientc.i6^ .Dì Martiano capclla fatta del Tuono,

lóó.Fatta del Tuono da Filolao pitagorico in due

parti.i66.Dcl monocbordo regolare Diatonico*

a 1 8 .Del monocbordo Chromatico regolarci il.

Dell'Enbarmonico monocbordo regolare, 1 1 ^

Dd 4 Diuifioni
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J>ìuiJtoni dello Schifma& Diafchifma fono irratio-

nali. t X S.Dello Schifma& del Diajchifma non fi

pojfono far realmentefé non colmerò della Ceo~

metria.9S,DeUeproportionì quando fìano inco^

gnite& irrationalU
. 150

DÌHÌfo l'internalo del tuono in due parti e^ualli , in

qualiproportionijìa diuifo. 157
Dominico da pefaro fabricatore di ^rpichordi. a 3 5 •

Xìubio intomo la Definitione, i o.Sopra la proportio

ne della Diapafon col Ditono,^ ìSopra il Semituo

no minore.9 5 • Etfolutione intomo l'ordine degli

InternaUi del Momcbordo Diatonico. 1 1oJntor

no le (pccic deUe Confinante, 270
2)nhitare di ciafcheduna cofa nelle Scienì^e non è fen

\autilita, 95.20X

Z>u^ ^^fi da confiderare nella MuJìca,6JnteruallifO

più communi da una ijiej[faproportione neieHre-

mi nonfono confonan\a alcuna i^,Sefquiottaui

fono minori di uno Sefquiter^o:& maggiori di un
Sefquiquarto.'j^Xonfonan\eprime & maggiori

diuife in duefemplici minori. 1 09 .Diatejfaron ag'

giunte infiemejdi quanto trappajìino la Diapente.

l^^ConfonanT^femplici contenute dauna pro-

portiQne infieme aggiunte aduna cbordamc\ana
cmmune fdalla Diapafon in fuori ^ nonfannoaL
cuna maniera diBarmonia,

1 98
Dupla reintegrata dalla Sefquialtera& dalla Scf-

quiter-^a.$ %.E'prima d'ogni altra proportioe. 88
Dupla Sefquialtera quello che uoglia dire, 9^
Duplo compoHo dello Sefquialtero et dello Sefquiter

7^0 non è cagione della proportionalita harmoni~

ca, 55

4

^JcSitrtO' quello cheJta:& ilfuo officio. iS
Elementifono Quattro, • a 8
Elemento quello chefia. 38.45
Enharmonicogenere ufa il Semituono minore, p^,

Quello chefia. . aij
Errore de i Mufici intomo al nome deUi Modi, lyó
EjferMuficononcperfenell'Huomo : ma peracci^

dente.
'

i

a

EMcnfione della chorda è poHa indiuifthilmente al.-

lagiiifadelTunto, 19
Eficnfioni diuerfe della chorda à guifa de diuerfe li-

nee, . • ip
Ejlremi delle Troportioni quali fiano, 47
Kuclide molte cofe d'altrifecefue. 8.

.iV

Y^
^alitare le cofe è cofa molto lodeuole, 211

**• Fattiua^ rtCfChefine ella habhia. . a i

Eilolao filofofo pitagorico come diuife ilTuono,

i66.Seguitò le ragioni de ilS{umeri nella diui-

fione del Tuono, i66

Fine della Confonan\a& deU'Harmonia, i o

Fifica quello che confiderà, p
Forme del Ditono& del Semiditono degli^ntichi

quali erano. j
Forme di tutte leConfonan\emuficali contenute tra

i termini& le differente dell'Harmonica & Can-

tra harmonica proportionalita. 107. Contenute

nella Trogrefiione arithmetica. log.T^UalUaf

fìma&perfetta harmonia, 1 1 j. Contenute tra le

parti delle Linee fatte nella diuifione del Qua-
drato, 1 1 5

Francefco Viola maeHro di CapeUa di Ulfonfo Du-
ca di Ferrara, X

C^^nere quello che fia.i\2,Diatonico.ii^Xhro-

matico . 1 \ ^.Enharmonico, a 1

5

Ceneri della74elodia fono tre, aia
Geometri quello che contemplino, p
Geometrica proportionalita quandofi facta , come

nafca.z^,^p,Harmonia, ut
Greci non ritrouarono i Trincipif di tutte le Sciente,

224 .Ts^ hanno fotto la loro Trofiambanomenos

chorda alcuna. 2 79
Curabile non è per necefiità fempre dolcCjOuero

amaro. 85

H

TJ.drmomatlonpropria didueforti.%6.Sempii
* *" cernente detta qualfia.S6..^dun certo mo-

do detta quello chefia.Só.^dun certo modo det"

ta fifàperl'ordinet&.noper le Confona\e , che el

la cottene. %'j.Geometriea qualfia. m.Trale qua
lità del Corpo cubo. 1 1 1 .Semplicemente detta oue

fi ritroui,! 99. Detta adun certo modo ouefiapo*

Ha, 200.

Harmonica proportionalitacome nafce.% y. 5 5 . Con-

file ncU'ordme. 5 6 .Terchefia cefi detta. Ut
Harmonide difcepolo di Timotheo, atfj
Bauered latte nelle mammelle non èfegno fermo

fempreychedimofirif che la Donna babbia parto^

rito. X a

Hemijpherio quello chefia. 147. E^ilQuarto diuna

1 Sphera,confideYatocomefiufa. 147
Herofirato perche abbraciajfe il ttpio di Diana. 257
Hexachordo quello che fia iió.i'jg. E'confonan\ai

ma nondella ifiejfa natura che è il Ditono et lo Se-

miditono.^Q.THaggiorc quello chefia,9i. THinore

queUochefia.92,Maggiore et minore comefifac-

ciano. i j 5 Maggiore di quatofopr'auan\i la Dia

pete&la Diatejfaro.t ^'j.THinore diquatofopr'

auan\i la Diapente eir la Diatejfaron.i^q.Mag-
giore quanti Tuoni <& Semituoni contenga . 1 59.

Minore quanti Tuoni &fcmit/ionicontenga.i 39,

Minore comefia contenuto nella fua forma nella

Tartecipatione,i66,Hypaton.%2o.Mefon.2^oy

Die-
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Z3ie\eugmenon.i2o,Byperholeon.ì 8 1 . Syneme

non. 181 Synemenon comefi aggiunga, alli 4. pri

vtLi$i.DeUapropietàdibmoUe.iSi*iSg,Dct

la propietà di ì^tura. 289. Dellapropietd di \^

qitadro.iSg.Comiene tutte le Specie della Dia~

teffaron. 280
Hexachordifono cinque negl'ordini de'Suoni.i 79.

Tra le Dicefettc cborde temperate, % 8p. spi . In

qual modo fiano nominati dalUMuderni, ayj»,

289.
ììuomo è composto de i quattro Elementi, 2 8

Buomini hanno il latte nelle mamelie. 1

2

BypQproflamhanomenos quello chefìa.l^g, tPffr-

chefia Hata aggiìita da i Moderni. 2 2 6. 2 79.C0

mefi aggiunga alle Quindeci chorde ridutteallo

ro temperamento, ' • 288

Tcnorrfn^jtf de Compofitorìda che fia proceduta,

209.

Impofiibile è che uno hahhia tutto quello , che con-

titene alTerfetto, 2 1 o

Indagatrice ^rte quello che eUafia:& chefine hab
bia, 2 1

Infinito non fipuò trapalare, 1 4
Infiante nelTempoè indinifibile. 20
Intentione del Stiff'elio intorno la diuifione del Tuo

ff0. 1 ; 9 . Dell'autore nel fi:riuere le cofe della

THufica : tanto nella Speculattua , quanto nella

Trattica, 2 1 o

XnteruaUo comefifaccìa.io,Quelio chefia.ii.Tri-

mo confiderato dal THufico adun certo modo,% r

.

Tìdolteplice. 2 2 .Superparticolare. 1 1. Superpar-

tiente.z^. Molteplicefuperparticolare.%^.?ilol

teplicefupcrpartiente.2 j . Qualfia maggiore l'u

nodi due, jo. Molteplice doppiato genera un

'Molteplice.^T . I{addopiatofé produrà un mol-

teplice^anche luifitrà molteplice.^i , Superparti-

colare è indiuifibile in parti proportionali con nu

meri rationali . 44. ?«(on molteplice raddopiato

nonfa alcuno Molteplice^ne Superparticolare.

4 5

.

1{addoppiatOfChe non da il Molteplice : non

può efiere moUeprtcc.^ó.ISle ifuoi termini radi~.

cali come moltiplicarfipòjfa con Isiumeri compo

fii,^ I.Duplo da che nafca.^ ^.Triplo comefifac

cia.óo.Quadruplo da che nafca. 6 1 .Sefqtiiotta-

uo de quali interuallifia la differenT^a. ó^.Sefqui

nono qual differenzafia*6s-Sefquiquintodecimo

di quali interuallifia la dijferenv^a. 66. Sefqui-

uentefimo quarto di chefia la diferen^a.ó'j. Sef
quiottantefimo qual differeniiafìa. 'jo.Supertri-

partientc. 1 2$.qual differenzafia. 7 1 .Del Tuo-

no maggiore& quello del minore fono Superpat

ticolari. 1 06. Del Semituono maggiore è Supcr-

particolare.iiB.Del Semituono minoreè Super

particolare i g.Del Semituono maggiore è il pri

modelli Tetrachordi Diatonico ^Cbrornatico,

a

- ì^^.Del Semituono maggiore èZlemeto delDta
tonico et del Chromatico.^^.Del Tuono diuifo in

dueparti equali, in qualiproportioni fia diuifo,

1 5 "j.Del Semituono maggiore è minore dello ,A^

potome. 17 'j.Qualfi uoglia comefipoffa diuidere

in duetòpm partiproportionali.i 60. 1 ó^.Fatto

maggiorerò minore quando s'intenda,ì2 1 , Farfi

piùgraueyo più acuto^come s'intenda, 281

.

InteruaUi in quante maniere udire fi poffano in at~

to.^.Quandofi dicanofimili.^o.Comefipoffano

continuar l'uno dopo l'altro. 54. 3 6. Molteplici

raddopiati quello chefacciano,j i.Me\ani tra la

Confonan\a&laDifionan\afonomolti.2i.Dif-'

fonanti minori del Semiditono fono le differenzio

dellimaggiori confonanti.p^. Del Ditono & dei

Semiditonofono Superparticolari. 1 04; Fatti da

Filolao& da .Arifiojfeno nelle loro diuifioni del

Tuono aggiunti a due Tuoni Sefquiottauiy ouero

al Ditono non fanno Confonan^a alcuna . 1 8 1 •

181.133. Ffati da ChromatiSìi nelle loro compofi

tioni. 235
Imtentione dell'autore diVartecipare, Tempera

re con ragione gì'Ifirumentitc di tre forti , 221

Inuentore primo della Tartecipatione,o temperarne

todegUlHrumentinonfifachififuffe. 240
Ifmenia difcepolo di ^nttgcnida Tebano. 2^3.

Ifiitutioniharmoniche opera deUo ,Autore.2.Speffo

allegate dall'autore ,& per qual cagione , 38,

jfirumento di Quattro chorde comefi chiama .212
' Di cinque t di Sei diSette &piuchorde come fi

: nomina.2 1 1.Fatto dall'.Autore^il quale fi accot

da perfettamente. - 220
Ifirumentiarteficiali di dueforti,2^6.Che hanno il

tefiame di una iUeffa maniera, . a64

T .Acedemonifcacciarono& handirono Timctheo

; dalla loro città :&perche, ijy.

Aw^^* queUochefia: 95. i8tf. & quello che ko-

gliadire.$^. Dacheproportionefiacontenu~

• to, • 9%
Leuando nei Quattro maggiori Superparticolari

uno interuallominore da un maggiore:quello che

uiene è Superparticolare, .. 68

Linea comefifaccia.io. Me\anaproportionale co-

mefi'troua. 160. 1{etta perpendicolare come da

un puntofegnato leuarfipoffa, 1 52

Lince molte melane proportionali come ritrouarfi

pofiino. ^63

Luogo delSuono comefi confiderà dal Mufico, 19

TU

"K/f .Artiano capella ha diuifo il Tuono in molti

^^^ modi. ^66

Tdafiivta& perfetta harmonia degli antichi. 1 1 r

Terche
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Terchein tal modo la chiamajfcroMt.fra cin-

que termini& quattro interualii* ì i j
TUafiime &perfette harmonie quante uogliamo dar

Jipùffono: che contenerà ciafcbeduna li Tuoni

maggiore& minore j con tutte l'altre Confonan-

•x^ tra i loro termini& le differente loro, 1 1 j
'7tlajiime,0 communi pareri detti A'EiwV»^'"' a 8

materia pojìa nella Dcfinitione della Tilujìca. 9
"Mathematico dimosìrapcr le cagioni formali, ii.*

mathematiche fticriT^e quello che conjiderino » 11.

7^1 primo grado di certei^^a. . 57
THefoUbio isirumento matbematico in che ferui al

Mufico. 1 6^

Metà di qi'.alfi uogUa cofa one cafchi.^ J .Intera del

Tuono don e cada, lyo. DelTiiono minore doue

cafchi.
• 171

metajiftca quello che conftdera.xo.Dimojiraper le

cagioni formali finaìifi& efficienti, ' it

2We;j^o de i Contrarii di dueforti. • • 2j

metani interualli,che cadono tra la Confonani^a C^

la Dilfona7^a.%i^'hlafcono da altre proportioni,

the daMolccp!ici>o St4pcrparticolari : collocate

però tra le parti del Senario 0- dall'Ottonario ntt

mero, 8 j

michele Stifelio mathematica eccellente in qual mo

do diuida il Tuono tn due parti equali , 1 5S.

159
minimi termini delle Troportionifono "^umerì con

trafeprimi. 2j

moderni dubiofìdel Ditono& Semiditono fé ftano

confonanti,6,^» hanno hauutofuffdenti prin

cipij ne anco ejpericn^a delle cofe delia Mufica.

6,'Pcrche trappajjarono il numero delle chorde

degli .Antichi. 1 2 5 ;

modo quello chefìa.ìj^.Trincipalc&u^utentico.

177. J^nprincipale & Tlagale. 2 77
modi quello cheftanojO qualifi chianiino.i^'y.Ter

chefano l'uno dall'altro differenti. 175 .Secondo

l'ufo degli antichi parte molto difficile da inten

dcre , 1 "jóiDinati l'uno dall'altro per un Tuono,

oucrper un Semituono.io^.VrincipalipoHiper

ordine. J o r .T^loprincipali poHi per ordine, j o 2

,

Tutti l'.uno dopo l'altro per ordine. ^o^.Trinei-

pdi tutti contenuti fono tra le Tredici più acute

chorde delle Sedici.^ o 8, T^nprincipali con~

tenuti tra leTxedicipiù grauidelnumero de Se-

dici.joS.SipoJfono trafportare dalgraue all'a-

cuto : &per il contrario.^og, 'h^onpoffono effe

renepiu ne meno di Dodici.
. 274.299

modulatione di ciafcheduno delli Dodici modi come

tra/portare Jt pojfa . 509
molteplice interuallo raddoppiato quello che fac-

cia, s 7
moltitudine contenereper la maggior parte huomi-

ni di baffo& uile ingegno , 2 6 j

monochordo quello chefia. 2 1 a. Di doue dcriuiil

fio nome,%\^, {ingoiare perche coftfi dica,

ai9. "

+ É

mS$Ìmentononéfen\atempo.
'

i^
mouimenti nella Mufica tuttifono uioìentì, at

muftca perchefafottopoHa alla Filofofìa natura'e,

^,Efcic\adiJ{eUtionc.9.Haperfoggettoil'^it

merofonoro,9. Sottoporla alla Quantità relata,

IO. I^idutta nelfuofine è cofa attiua,z9.,A qual

Cenere fafottopofìa.iQ. Daqualparte è detta '•

Theorica :& comefa detta Trattica.z i .Subal-
'- ternata alla ^rithiietica.^^. Et Toefìa arriua-

te ad una ijìeffa conditione. 2 1 o. I{ipiena di Com
pofttori.iio,Sen\a,Artefici,chJhabbiano cogni

itone di effa: &per qual cagione. zio.GuaHa da

ChromatiSìi, 237 •

mufico confiderà il Suono comeprincipio della Con

jonan\a : et dogn'altro interuallo.} p. T^n con-

fiderà il Suono nella lunghe-:{^a. 1 9. Come de ufa

reli principi^ chepiglia daun'altraScien\a.i<^,

Caua lefue ragioni dal Tutto & dalle parti del

Corpo fonoro. ^6,Tocco conto fa delli '^umeri

irrationaii, 159
21ufici quello che contemplino,9. sArtefcifen-^aco

gnitione della loro Jtrte:&dachcfìaproce.

duto. log.l^ofìrinon conjìderaronoladiuif.o-

ne, compofìtione del Monochordofatta per Te
tracbordi» 215

n.

"^J ^tara delle Sciente, i ^. Della Diapafon, 2 6g
'^turale dimoia per ogni cagione, it

"^colo tartaglia brefiano diuife il Tuono: in dr^e

.
parti uanamente , comefece il Stijfelio , 158"

TSiUmo Superparticolare fipuò diuidere in due par-

ti equali, ^4
T^^me degli antichi dpprejfo l'.Autore è ucncr.in

do&riuerendo.22^.DegliUcxachordiapprcf-

fo ì Trattici, • 279
Temidi tutte leFoci, Suoni,& Chordefecondegli

^ntichi.2 1 5 . £f ordine delli 7Hodi,i'j6. Secon-

doiTHoderni. 278
limeròfonorofoggctto della mufca, i o

temerò numerato quello chefa.ij.Qual fi uog'ia

che moltiplicalo partii termini di una proportiO'

ne,producela iJieffa.zp.QualJi uogliafìpuòpor

reperladifferen-\adiqualfìuogliaproportione,

é^j,CompoSìo quello chefa. 5 1 . maggiore dì qua

lunque ordine dinota il Tutto del Corpo fonoro,

5<5. l>{umerarte èuno Effemplare CT una Idea

neW.Anima noHra.^o.Toflo in ^tto dalTHufco

quello chef debba intendere. 5 6 . E/fer aggiun-

to afe Heffo quello che s'intenda, i vg. Ternario

perche nonfpojfa diuidere m due parti equali.

ìO'i.Ternario è perfetto. 1 66.De Compoftcriot.

tra modo crcfcinto nella "Mufca, 1 1 o. maggiore

di qualfi uogba ordine rapprcfcnta la parte piti

graue.i'j^. Di Quindeci chorde, perche non fìa

trappajfato nelle DimoHrationi& ordini de Sim^

ni, 1:^
'HutKcri
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"^umeri Contrafeprimifono le Sadici delle Tropon-

tioni.%i.TrakrocompoUiiOCommunicati quali

fiano.i^.Di dueforti*iy.$o.Etproponionifono

imagini de i Suoni& delle Confonan\e,^o,0 prò

pontoni delTdottOchordo Diatonico.2^1. Della

ditiijjone Chromatka . a4i. Del Monochordo

Enharmontco come fi poffono adunareinfieme,

348. .'*.* '...
4 4 \k

4 ^

^^^ V
I

, _ _

^\Cgniproportione ne i corpifonori è'tata quan-
^"^ ta di 'inumerò à numero, ':.-.'..

. 149
Opere dell'autoregrate alti Spiriti nobili, z 1o
Opinione di Titagora& degli antichi Titagorici,

2,Degli antichi intorno a gli Interualli della

Mufica.Si, Degli antichi intomo alla loro''

THaJìtma&perfetta harmonia.i 1 1 .Di Tolomeo

& de Titagorici intomo alla Diapafon diateffa-

ron, 141. De"Moderni Ghromatifiinel cantare,

•xi^.DiBoetio intorno liModi. ijÓ
Oppofitione contraria quello cbefta, . 8^
Oppofitioni di quattro maniere, .•. 8j
Ordine& luoghi propij delle ConfonanY-^-^- Ordì

ne nelle yoci diuerfo da quello, che fi troua ne

gli Ifinimenti arteficiali. 2 $j,Interrato delti Irlo

di.i']z,%']'].'ì>ÌonuarialaeJfen\a delle Confo-^

nan\e* 27»
Ordinare Icjpede delle Confonant^e colmodo debito^

è cagione di ordinare li Modi con buon ordinefe~

condo la mente degli antichi, a 7j
Ordinatione delli Modi fecondo lamcnte degli^n

tichii 27^

T

Ty^rbypate chordadiatonica & Chromatica è la

•* Lychanos Enharmonica. 251
Tarte qual fìa maggiore ò minore di un'altra, j o,

aliquota& 7S(o« aliquota di un 'ì<(umero dato

comefi trotta. 5 o.Qualfi uogliacomefi èaua d!u-

naltra.jz.Minore della proportionalitàbarmonì

canon è atta ad effer diuifat dimodo che produ-

ca li fuoi interuaUi confonanti. i o 5

Torti maggiori& minori l'ima delTaltra,jo. Della

Diapente. . pò
Tartecipatione comefi dimoflri.1%^ .Si può fare in

tre manierai 1 1,Degran commodo nella Mufica,

2^1.
Tentachordo diuifo da gli .nimichi in\due Ceneri,

214.

Tetttadecachordo,queUo chefia, 224
Terfettofìpuò dire^alqnalemenomancano di queC

le cofe,chefanno allafua perfcttione, 2 1 o
Terfetto Mujtco opera deWliutore, 3 1 o.^ t 1

Tietraper qual cagione non rc(pira. 1 S

Titagora non aolea che le Confor.an\e haucjferole

loroforme da altro Genere di proportione: che

' dall^olteplicefO Superparticolare,
Jf

Titagorici & Titagora negauano gli Interualli

minori della DiaXejfaron effer confonanti . 2

.

Ter qual cagionefi moueffero à dire,che quelli in

teruallitchefonominori della Diatejfaron nonfo

no confonanti, 2'. 'ì^n hebhero cognitione de i

Gradi&propij luoghi delie Confonan:i^€, j
Tlatone molte cofe altruifecefue, g
Toco accordo chefi ode nelle Cantilene nafce da due

cagioni, y
Toefia copiofa de Verfificaiori. 4 1o
*oui*nit)' quello chefia,<& ilfuo fine, 3

1

Tonti annotatincUe chorde diuifecome da i Grecifi
chiamano.

~
1^6

nof'i^iitt quello che fia & quello chefignifica, 1 5 j
Tojitioni quello che siano,i^. Dipiù maniere.!^,

•' Di dueforti. • ij

JIf»KTK^
^ ,Attiua quello che ellafia& ilfuo fine»

31.

Tremeffe uanno innanzi la Conclufione : & fono la

fua cagione, i j .Debbono effer uere, i j . Debbono

cjferpiu note della conclufione, 1 5 . Debbono ef,

fcrprime&fen'^ame\o alcuno, 14
' Trima Diapafon confideratanelia Mufica, 271
Trimo termine delle Confonan\e qual fia, 2 54
Trime confonanT^e quali fiano, ' 369
Trincipij dipiùforti,i é^. Conmuni.i^,Tropij, 14,

Della Geometria, i ^.DcW^rithmetica. i ^.DeÙa

Trtufica. i^.Communi chiamati Dignità. iJ\.Di «-

". 714 Scici^a in quellafono indemoHrahili. \ è.Della

•THufica da chifi pigliano. ^4
iifi$x,^» quello chefia, i ó.Terchefiacofi detto»ì6.

'Ha infé Sei cofe, \6

Trocedere noHro nella cognitione delle cofe, ij

. \Trogrefiione .Arithmetica, 34
Tropio del SillogifviodimoHratiuo, ij

TropoHa di Euclide tolta dall'autorej per dimoerà

re comefi pojfa diuiderc il Tuono in dueparti e-

equali, - i6l
Troportionalità Geovietrica.i^.Bartnonica.z'^.Co

tr'harmonica. z 5 . K/frithmctica più tofìo detta

Trogrefiione.19. Ilarmonica detta Mediocrità,

^g.Harmonica cofiflenell'ordine. 5 6,Harmoni -

cacomefi trona. 5 ó.Contr'harmcìiica come fi tro

ui. 5 ^.Continua& Difcontinua ò Difreta. 122.

Geometrica difcontinua, Ii3

Troportionc del Ditono et del Semiditono degli^n
richi.3.Digrane& di acuto tra li corpi fonori,

I o.Quando è capace di un termine mc\ano,qucl

lo che debba hauere,^ j . i ip.Quatfia maggiore

di due contenutefra trctermim. 76. Difuonod

fuono è tantajc^uanta ([HcUa di Spacio àj^acio,

147. • -

Troportionidcgì'Interualli del Tetrachordo Diato

nico diatono.^. Oliandofianofuori delle lorol^a

^ici.zs.EtTsluìnerifono le imcgini dei Suoniér

delle confonaTì:{c.^o, Dello Schifma& del Dia-

fchifmafono irrationalL 1 2 8. Incognite& Irra-

tionali
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tiónati quali Jtano * ìi^. Chefìtperano tiritera

metà del Tuono quali fiano, 1 6ÈA'jo,DeUc parti

fatte di un Spacio diuifo 9 qualifiano maggiori,

« minori, 1 5 4. Delle confonan\e come fi pojfano

defcriuerecon numeri, 1 ^'^.DcUa Diapente della

Diateffaronjdel TuonOy&queUa del Semituono

maggiorefonofardi& irrationali nella Torteci^

fattone. aii.387

Tropofìtiont di dueforti» 1

5

Tropojla di dueforti* 1 6.0 che necoduce alla Dima

. Siratione,oHeramenteehe nefa operare, i6*Tri-

madel Lib.i,d'Euclide minutamente dimqfirata.

1 7. Del Lib. 6, di Euclide ufata per ritrouar la

me\ana chordaproportionaletra due date, i6t

jtpw>^i^^'Mi»-»*f chordagrauifiimain ogni ordine de

SHoni,zi6,Tercbefii aggiunta dagli ^Antichi^

tijlfaif quello chefa ; quello che contiene :& qua

Icèilfuo officio, . 16
Troua delle operationimathematiche quello chefia,

J8- . -

Tunto nella Geometria è principio delia Quantità

continua, 1

9

QVadrato diuifo dalinee che fanno leforme di

K. tutte le Confonan\eé 115
Quadruplo interuallo come fifaccia, 61

Quatità rationale et irrationale quello chefìa.i^S'

.Sorda&irraXionaleé . 288
Quemtitadi collocate in ^rithmetica progrefione,

24./» Geometrica proportionalitd, 2 4. In Har-

monica mediocrità, 15./» Troportionalità Con

tr'harmonica. ^ 5

Quattrojpccie della Diapafon nonjtpojfono diuide-

re .Arithmeticamente, 298
Quattro Elementi.tS,Sefquiottauifuperano il Se-

fquialtero interuallo, 'j6

Quello che mifttra una cofa : mifura anche quello y

chedallamifurataèmifurato. 18. Chemifurail

canato& il refiante diuna quantità : mifura an

co il Tutto, 29
Quejjto quello chefa. 16

Quindeci chorde perche nofi trapajìino nelle Dimo

. Sìrationì& negli ordini de Suoni, 214

Y?
addoppiare uno interuallo queUo chefia, jj
B^dicijò minimi termini delleproporiioni quali

fiano, 2 j
Ragione de "ì^meri è laforma delle confona\e , i o.

'ì<loitajlaqualprouala Diatejfaron effere confo

nan\a,& perfetta. %g..Addutta da Tolomeo à

prouarcjchc la Diapafon diatejfaron fta Confo-

nan\a,ì4 1 .DelU Titagoriciyla qualproua, che la

Diapafon diatcffaron non è confonan\a.i 4 1 . Del
Temperamento de gl'iUrumenti iniientionc del-

l'autore. 221
P^txjonc de gli Internaci fatti da gli Hcxachordi

a

Synomennon et Die^eugmenonpofii irijieme.i^i

I{egoU harmonica quello chefta, 1 4 5. Da alcuni

è tenuto unaLiHellafatta di legno, 147.219
I{egola di hauere, ritrouare li Semituoni^non è di

uidendo la d^erei^ delTuono in duepartiequa

li, 176
ì{elationeyè cofa debolifiima. 27 »
I{elationi,che cadono traleVarti del Settario nu-

mero& ilprimo numero Cubo ,fono Fentiuna»

84. 8$.

I{eplicare alle fiate alcune cofc non è fen^afrutto.

an.
I{imeffo ricetto al più tefo da il fuono più graue,

148.

S

Q^pereperche fipiglia, 1 1 ,Di dueforti, 1 1 . Ter

fe.ii .Ter accidente.i i .Terfé è uerofapere.

1 2 . Veraccidente non è uero fapere, 1 2 . Terfé
didueforti, i iSemplicemente, ii,^dun certo

modo . 1 2 ,Terfefemplicemente quello chefia.i s •

Cheji acquila colme\o de ifegniprobabili. 1 !•

Con la Scienzafono correlatiui, 1 2 .Ternegatio- .

ne quello che fia, 235
x*'fi^* quello chefia.92.Chefi uoglia dire. ' p8
Scienza épo^anello intelletto.^. Col Sapere fono

correlatiui. iz

Sciente acquifìar non fipojfonofenon col me\o deU

labimofiratione.^.Diuerfenafcano dai Generi

diuerji delle cofe,chefipoffonofapere, 9.1 4 *

Seicofefitrouanoin ogni Theorema ò Troblema

perfetto, i Ó.Interualli Sefquiottauifopr'auan\a

no il Duplo.j^.Speciefole delle Diapafonjìpof-

fono diuidereharmonicomente.29'].& Set arith

meticamente. 298
Semiditono quello chefta.9o.& Ditono pofii nclgra

uè della cantilena,perchefiano poco grati.'),Det

to Sefquituono et Trihemituonoyò Trifemituono. .

$0. Serue algenere Cbromatico, 90.E lavnnor

confonan\a di tutte l'altre.90. Quanti Tuoni &
Semituoni contenga. i^o.Et Ditono come nafca-

no. 1 03 .Comefi colloca allafua proportione.190,

Quantefia minore di due Tuoni Sefquiottaui,

1 9o,Et Ditonofono contenuti nelgenere Diato-

nico,213,ToHo da Tolomeo nel Chromatico mol

le, 237
Semituono maggiore quello chefia.9^.Detto^po~

tome.g$, adoperato nel Diatonico genere in

ogni Tetrachordo.$6.E maggior di cinque& mi

noredifeiComa.i2^.Qualproportione hahbia,

1 1 S.comcfìfoggiunga al Tuono maggiore. 1 72. -

comefiprepoga al Tuono maggiore et al minore,

l'j3.Comefi accomodi tra il Tuono maggiore et

minore. i •j^.Cofifie in tnaggior proportione deUa .

SefquidecimafeSia.'j^.CdfiHe in maggior propor

tione della Scfquidecimafcttima, 1 7 5 .E collocato

tra laScfquiquartadecima& la Sefquidecimafe

Sìa proportione. ifj .E minore del Limma.iT],

Elemento del Diatonico & Chromatico gene-

re.
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reA^^.QuantojtaecrefcandTcmperamentode

gì'iHrumentu a 69
Semituono minore

,
perchefia cofì deno.p$, E il Die

fis maggiore Enharmonico.g 5 • Detto da i Greci

Limma.9 5.18 6,Terche nofia detto Minimo.9 y.

X>a cheproprtioneJìa contenuto. 1 1 ^.Emaggio

rt ditte& minore di quattro Coma, 127. Co-

mejiaccommodi allapia proportione,\Z^. Come

fifoggiunga al maggiore, 1 8 5 .£ minoreinternai

todelLimma, ìS6
Semituoni di quattro maniere, p6
Sentenzia di Boetio da mandare à memoria.x 4 5. i3f

Hermete ò Mercurio trifmegijio. i^$,Di Hejio-

Sentente di Giufiiniano Imperatore intomo il ritro-

uare& ilfacilitare le cofe, r- • . ^ aai.aa»

Sefqui quello che uoglia dire* •' 9j

Sefquinono interuaUo di che mteruaìli jta la diffe- 1

ScfquiottanteJìmointeruaÈo che differènza fìa, 70'^

Sefquiottauo interuaUo di quali interuaiitfia la dif

feren\a, • :...'.•. ..- . . 54 .

Sepfuiquarto interuaUo da cheJta reintegrato, 60
Sefquiquintodecimo interuaUo di chefiala differen- V

1^, 66
ScfqifitripartienteJì 2^, interuaUo qual differenzia

fìa, 71

Scfquiuentefimoquarto interuaUo qual differenza

fìa,
... • .' . tì7

Seftaperfua natura non è molto confonante,^o^ E
men buona deUa Ter^a,- - 90

SettimaJpecie deUa Diapafon nofipuò diuidere har

monkamente, .... -vi.' .. 296'-

Soauemente uenireaWfedito& mutare il Senfo è il

fine deUa Confonan\a. . > ló'^

liir-ttL^qncUochefìa, '• 6
Soggetto deUaMufica qualfia,

".•'•.'
. io

Spacio qual fi chiama,
.'

. . -: .- 154 ^

Spacij ricreiti& minori , cofìmaggtori^ piular^

ghi fifanno per la moltiplicatione degli internai

li di una iHeffaproportione, -^
f -155%.

Specie quellochefia, 169. Della Diapafonfonofet-
'

te,i69*i'jo* DeUa Diapentefono quattro, 270,

Z"] 3.280. DeUa Diateffaronfono tre, 270.27

j

Studio deU'^utore intorno le cofe deUa Mufìca .

M5-
Subdupla proportione s'àfiimiglia aUa Dupla nei

termini, 6z
Suono queUo chefia, 1 9.E principio della Confonan

\a,i 9. Guado fi dice effcr Voce, 1 9-Da Greci dei

to ftiyyi. 19. Confiderato fecondo diuerfe eHen-

fioni cadefotto la qualità di Graue& di ^cuto,

1 9, Si uede quafi cadere dal corpo fonoro ad un

eerto modo,zo.Cotinuo.zo,Cdfideratofecodo la

duratione.ZQ,SQttopoRo al Genere di cofe , che

l'una all'altra fuccedono. 20. Quando fi emende

uerfo ilgraue^o uerfol'acuto f fai'InteruaUo,z\*

Tiugraue^opiù acuto da che uenga.i^%.Diuna

4-

choriiantezana diun Spacio diuifo in due parte

' equaltjcomefopr'auanzagliefiremi. - 157
Suottifò yoci materia della Confonan^a.p, 1 o.tAdu

Itati in un luogo iftcffofi chiamano Fnifoni, j 9,

Diufrfì da che nafcono.\ 9.Confiderai dalMufi-
^0 quanto aUa loro durationczQ.ChefannoWin-

teruaUo debbono effer dferenti, z i . Della Dia-

pafon niente differenti in uirtù&poffan\a da un

foto Suono, 14 [ .Degriflrumenti arteficialifono
Habili, '. axi

Supplementi Muficali opera deU'^uttore . j ( i

Suppofitioni quali (ianos 1 y
ZiTfitf^wiM queUo chefia,& ilfuo officio, -. 16

>.

_ W

'^V'^ngihiU non èfemprefreddoyò caldo : ouera-

- mente durojò tenero, 8j
Temperamento degl'Ifirumentifipuòfare in tre mo

rf*.aa i,Quandofifà,che utilità apporti, atìj

Tempio di S.Marco famofojbeUo& riccQ,\ ,Di Dia^
na efftfina abbruggiato da HeroHrato. 2^7

Tempo non éfin^a quantità, 1 9,Confiderato intor-

no al Suono.zo.TSlon haparte alcuna indiuifibi-

le^enonlolnHante, •
- %o

Tarmine minore al qualefi poffa affegnar quante

proportioni Superparticalarifi uoglia, come fi

poffa trouare.6 1.Maggiore etiandio in qual ma-
niera trouarfipoffa, " 6j

Termini di un raddoppiato molteplice fono l'uno al

l'altro proportionali.^9,MaggiorÌ di uno inter-

uaUo à quanti corrigiondino deUi minori infiente

adunati.^6.Maggiori di uno interuaUotcomefia

no equali olii minori,^%,Incognitiqualifiano. % i *

^ Che ufailMuficofono le partidel corpo fonoro,

^6.Che adoperai',4rithmetico, • ytf

Ternariononfipuò diuidere in due numeri equali,

ioy,1^meroperfetto, ..' - 166
Tetrachordo Diatonico diatono fu /òpra ogn'altro

riceuutoda iTitagorici,^, Di donde fia detto.

^ ' ^^ \*Qì*cIlo chefia.112,21 6.Hypalon nel mono

ckordo diatonico.22^.nel Chromatico : a j 5 .^
neUo Enharmonico . Zi^S , Mefon nel diatonico,

a 2 6,nel Chromatico, ijS.&neUo Enharmonico,

45. Die^eugmenon nel diatonico,iz '],ncl Ch^-
matico.z$9.& neUo Enharmonico.i^'j.IIyper'' •

boleon nel diatonico. 'iz%.T<lel Chromatico. 1^9.

& neUo Enharmonico. 1 47, Synemennon nel dia

tonico, 1 j o.nel Chromatico.%^ i.& neUo Enhar

monico.z^j.Congiunto.ziy, Separato. ii^.Sy

nemenott è accidentale, 2 29

Tetrachordifono cinque, a 1 5. z 1

7

ei.}-»!* queUo chefia. 1 6. Terche fia cofi detto.i6.

Contiene infé Seicofe. 16

e*i*f9,%H qtteUo chefia :& ilfuofine, a i

Timotheo rnufico à che effortaua Harmonidefuo di

fcepolo.i6$.lnuentorc del Genere Chromatico

fu bandito da i Lacedemoni:& per che, 3^7
Tolomeo

*.•
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Tùlcmeópi^laforma delTuono minore.gt^* TVa-

ne,chc ta Diapafon diateffaron fta confonatt\am

14J. ?>(5Ì ChromaticQ molle dmoSìrò U forma ,

delnoJhoSemiditotio. a??

titìt tfueUo cheftgnificA. X P4
Tra^rtatione àeUi THodi ^aantofia utileà gli Or-

^ani^i, ? * *

Trattato di'Patien'{acompqflo& dato in luce dal-

l'autore. ' »^4

Tre cofeaccafcano intomo al Suono. 19. TnteruaSi

SefquiotfauifopY'auann^o un Sefquiter\o : & \

fono minori di uno Sefcfuialtero.f^, Tuonimag"

giori'.ò due maggiori ò" unominorefopr'auan\A

no la Diatejfarò. t s i ,Tuoni maggiori fono mino

ridiuna Diapetey& quattrofono maggiorigli

Triplo internatio come nafce. 60

Trite chordadeUi dueprimi generi , è la Taranetc

delio Enharmonico, • -15'
Tritono quello cheJta, '

. "IJ»
'

Tuonomaggiore quello chelta.g^.%6%-*>iltramen-

te definito dagli ^Antichi, ii^. Et lo minore co-

. me nafcano. 1 05 .£ Sefquiottauo, 1 06.Comefiac

commodi allafua proportione. 1 49. Di quanto re

Siafciemoneilapartecipatione. atfS

Tuono minore quello chefìa.p^.E Sefquinono. 1 otf.

* Di chefifaccia,i to. E maggiore di otto &mi-

nore di noue Comma* 1 14. Coìne accommodarjì

poffaaUafuaproportione.1%0» DiquantofiaC'

crefca nella partecipatione. %6%

Tuono Sefquiottauo è maggior di '^oue& minore

di Dieci Comma. 121

Tuoni equali di proportione nellapartecipatione»

a66. a<J8. 170
Tuono quello chefigniftca.9^.Trineipio della con-

fonan\afecondogli antichi. 94. THifura d'ogni

• ConfonaT^amuficaiefccodògli ^Antichi. 1 1 1 . Co

mtfiaccommoda alla fua proportione .150. Co-

mefipojfafoggiungere ad un'altro ,fopra una
' thord4*i J I .Comefipojfaproporrci 5 a. Diuifo

in dueparti nelle efiremit^ , noè diuifo equabne

te. I s Ó.t^fipuò diuidere in duefarti ecjNali co

numeri rationali.i ^ 8. Come fi pojfa dtuidcrc m
due parti equali, 1 60. Comefi poffa diuidere in

più parti equali.
,

1 6;
Tutto é mag'^iorCiChe non è lafuaparte,^^, Diuifi

bile apprejfo il THufico quello cbefia.%%. Diuifi~

bile èprima dellefueparti. %%,^i^etto alla par-

te,rtnde Ufuonopiu graue. 14$

V
n

>Aghe:^a et leggiadria della lHufica èpofia nel

Ditono^ nel Semiditono. i
dihile non èfempre confonante ò dijfonantefemp!

V cemente, 8| ^

y^nettaniconfolennifiimapompa riceuono Ulfon -
.

fa Duca di Ferarra.i.l^eligiofi& à Dio c/tu ti.i

ycrfidiHoratiocontraglilnuidi& maligni. Sa 7

Vincen^p colombifabricatore di Organi'- 2 1 i>

Vifibile nonfemprc'^jeroyo Bianco. 8 j

Viua uoce quantaforT^a ella habbia. a 1 1 -.

Vltimogrado della pocagrata adunanr^ delle con-

fonami^. 5

Fnifonifonofotto unafola qualità,aUafimilitudiue ^

deUalinearetta. lo
Vnità del'ì^umero numerante non fipuò diuidere,

a?. 50, Del numero numerato fi può diuidere,

i'j.^o. E parte diqualfiuoglia7<^mero.ì9, -^

Moltiplicata in qual fi uoglia numero, produce

meffo. 19
.

yoce continua nonfa confonanT^a ne harmonia. 2 o.

?^néconfideratadal7Hufico, ao
-,

yoci ò Suoni materia della Confonan\a,9»Confide-

rati dalTHufico quanto alla loro duratione. ao. -

Da ogniparte piegarfipojfono. aa i . a 5 9

ytilitd che apporta ilfaper temperare un'ifirumen-

to:& lafua ragioni, »<5J ^

11 fine dellaTauola.

fr *

4 i
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